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La vertenza dei poligrafici 

Prosegue l'agitazione dei lavoratori poligrafici per il 
rinnovo del contralto di lavoro. Anche oggi il nostro 
giornale esce con un notiziario ridotto e senza alcune 
pagine regionali. Dopo gli incontri al ministero fra sinda¬ 
cati di categoria ed editori oggi il coordinamento dei 
delegati dei poligrafici farà il punto sullo stalo della 
vertenza. 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Continua nelle università 
il confronto tra le forze 
politiche per la riforma 

A pag. 4 ... 





Chiarezza 

necessaria 


JZ popolo» ha dedicato 

^ ieri l’editoriale e un corri¬ 
vo alla polemica sul decreto 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali e sul «vertice» parla- 
menUtre di giovedì scorso. 

Il corsivo era rivolto a dimo¬ 
strare che i problemi poi af¬ 
frontati negli arlicoli 3 e f 
del decreto — quelli maggior¬ 
mente contestati dal PCI, dal 
PSI e dal sindacati — erano 
stati in effetti sollevati nel | 
« vertice » dal sen. Bartolo¬ 
mei. 

Ebbene, dobbiamo ringra¬ 
ziare il quotidiano democri¬ 
stiano per aver pubblicato il 
brano della relazione del pre¬ 
sidente dei senatori de in cui 
.si sarebbero anticipati i con¬ 
tenuti del decreto governa¬ 
tivo: tutti potranno cosi con- ' 
statare innanzitutto da qua- I 
le ermetica frase, inserita | 
nella pagina 20 di quella re- } 
lozione — una frase in cut j 
non SI parla nè di scala mobi¬ 
le, ne di salari ne di scatti di 
contingenza — si sarebbe do¬ 
vuta dedurre l'intenzione di 
sanzionare il giorno dopo l' 
eliminazione degli aumenti 
dell'IVA e delle imposte di 
fabbricazione dal calcolo del¬ 
la contingenza. 

Ha ben ragione Giovanni 
Trovati a domandarsi, su « La 
Stampa» di ieri, «e se in po¬ 
litica si imparasse a parlar 
chiaro? ». Il ministro delle Fi¬ 
nanze, nel suo intervento, pur 
soffermandosi ampiamente sul 
tema degli aumenti delVimpo 
sizione indiretta cui far ri¬ 
corso per finanziare la fisca¬ 
lizzazione, non parlò affatto 
di un proposito di «sterilizza¬ 
zione» di tali aumenti ai fini 
della scala mobile, e su questa 
questione non vi fu dunque al¬ 
cuna discussione. Nè vi fu al¬ 
cuna discussione sull'altro pro¬ 
blema sollevato dal senatore 
Bartolomei — quello della con¬ 
trattazione aziendale — in 
quanto anch‘es.so fu prospetta¬ 
to. anche se più esplicitamen¬ 
te, in termini talmente sfug¬ 
genti e generici, e in un qua¬ 
dro di prospettiva talmente 
ampio, da non far certo pensa¬ 
re alla volontà di risolverlo il 
giorno dopo, in sede di decreto 
sulla fiscalizzazione, attraver¬ 
so una drastica penalizzazio¬ 
ne di qualsiasi aumento sala¬ 
riale, anche il più limitato, 
contrattato in sede aziendale. 

Questo per la verità dei fat¬ 
ti, al di là di ogni « puntiglio¬ 
sa suscettibilità ». 

Ma la questione di metodo 
investe anche i rapporti con i 
sindacati, e non solo i rappor¬ 
ti con i partiti: e fa tutt’uno 
con la questione di sostanza. 

CÌIC Ò QZiClld àClÌQ TlCCSSSÌtà ClÌ 

tener conto seriamente delle 
scelte fatte dai sindacati attra¬ 
verso il negoziato con la Con- 
findustria — scelte molto im¬ 
pegnative anche se ovviamen¬ 
te possono essere discusse — 
e dei sacrifici accettati dai 
lavoratori, della disponibili¬ 
tà da essi dimostrata su que¬ 
stioni di grande peso e rilievo. 

.Ai sindacati e ai lavoratori 
occorre dare la garanzia che 
la lotta all'inflazione verrà 
portata avanti in tutte le di¬ 
rezioni e non soltanto agen¬ 
do sul costo del lavoro, e ver¬ 
rà realmente collegata con 
una politica di sviluppo qua¬ 
lificato degli investimenti e 
dell'occupazione. Ecco l'esi¬ 
genza sostanziale a cui deve 
corrispondere una consultazio¬ 
ne coi sindacati: quella con¬ 
sultazione che non c'è stata 
proprio sugli aspetti più de¬ 
licati del decreto di fiscaiiz- 
ZiiZiOTiC € u Ctii Si C SCfStitlilta 
una decisione unilaterale 
inaccettabile di modifica del 
meccanismo della scala mo¬ 
bile e di blocco della contrat¬ 
tazione aziendale. 

Su queste questioni, e sull' 
insieme del decreto, bisogna 
ora andare a un confronto 
costruttivo, senza alcuna 
chiusura verso la necessità 
di adeguate modifiche. 

L'editorialista de «Il Popo¬ 
lo » ha ricordato che noi ave¬ 
vamo presentato una propo¬ 
sta alternativa alla fiscalizza¬ 
zione immediata: ma ne ha 
deformato sostanzialmente 
il carattere. Perché non si e 
rifatto alla versione che ne è 
stata data al « vertice » dalia 
delegazione del PCI? Un mi¬ 
mmo di obiettività non gua¬ 
sterebbe. 

.Abbiamo proposto una so¬ 
spensione « temporanea » de¬ 
gli scatti di contingenza sut 
contributi sociali, per consen¬ 
tire un'attenta ricerca — pri¬ 
ma di decretare mille miliar¬ 
di di aumento dell’lV.A — 
dei modi per aumentare le 
entrate contributive e conte¬ 
nere i.disaianzi degli istitu¬ 
ti previdenziali e mutualisti¬ 
ci, e per verificare l'andamen¬ 
to effettivo delle entrate tri¬ 
butarie e della spesa pubbli¬ 
ca. Pur non accettando ta no¬ 
stra proposta, anche Fon Pan- 
dolfi parlo, nel « vertice », 
della possibilità di un'opera¬ 
zione « in due tempi » e in 
diverse direzioni 

Meglio riprendere da quel 
punto seriamente la discus¬ 
sone, che imbarcarsi in po- 
Umiche deformanti. 


Confermata ieri Tiniziativa socialista 

Incontri tra i partiti 
sulle scelte del governo 

Contatti bilaterali « per un confronto politico e programmatico » - Un discorso di Craxi 
La Malfa: « Senza la collaborazione del PCI è quasi impossibile uscire dalia crisi » 


Denuncia e proposta della Giunta regionale lombarda 

La diossina contagia altre 
zone : chiesto l’intervento 
dell’esercito per Seveso 

Preoccupazioni anche per i comuni limitrofi • Necessaria una nuova « mappatura » per con¬ 
trollare fin dove è giunto il micidiale veleno - Casi di cloracne a 5 chilometri dail’ICMESA 


Si a:idrn pic-ilo — forse o | 
parure dai primi giorni del- | 
la prassima .settimana — agli i 
incontri bilaterali tra i par- 1 
liti che .sostengono il governo ' 
.■\ndreotti. I.a pro[K)-,ta deiron. ' 
Enrico .Manca è .sUita accolta j 
ieri dalla segreteria del PSI, ; 
diventando cosi inuiativa iif- i 
fidale del partilo; e Bettino | 
Craxi la giustificherà e la ^ 


ni .segretari jwlitici di tutti 
i partiti democratici. 

Come era già chiaro noi 
momento stesso in cui .Man- 


serie di coasiiltazioni prosi>et- 
tate dal PSI. Il problema è 
•icmmai un nitro: aiccome si 
tratta di trovare un accoixlo 


ca aveva preannunciato la [ .lU precisi punti che nguar- 


projxxita .socialista, nessuna 
delle forze {jolitiche interes 
.sale ho sollevato obiezioni di 
fondo. Tutti sono disposti a<l 
incontrarsi. Non vi sono, quin- 
di, inciampi di carattere pie 


argomenterà con una lettera 1 giudiziale sulla strada della 

Denuncia dei parlamentari comunisti 

Aumenti di milioni 
a funzionari di 
aziende pubbliche 

Si tratta di Finmeccanica e ABI • Espedienti alle 
Autostrade per aggirare il « tetto » alla scala mobile 


meccanica gli estremi per la 
destituzione » dal momento 
che — eludendo ogni rappor¬ 
to con le organizzazioni sin- 


dallo la {xilitica economica 
— e cioè i provvedimenti che i 
attualmente .stanno dinanzi 
al Parlamento c alcuni no- . 
di V programnialici relativi a , 
un futuro molto proa.-.imo —, j 
si dovrà ve<lore se la Demo I 
i.razia cri.itiaiia è disiKni.bi- , 
le |H‘r una trattativa .seria | 
con 1 fxartiti della non sfi ' 
ducia ». o se a.ssuinerà — al 
momento di stringere — [».^e 
anogaiiti. tentando nianoMv 
non certo in armonia con la 
.■..tuazione che si è determi¬ 
nata con il 20 giuttno. 

Do|ki le decisioni del go 
verno della scorsa settimana, j 
1 Cile su alcuni innti e-.-ien/Mli i 
{ -si discoslavano nettamente <ia ■ 
(|uello die era '=tato Tainhito ) 
j in CUI 11 era svolto il ver- i 
' lice » <lei partiti costituzio- i 
1 tiali, la quo.stione è stata p«- | 
; .ita — nel cor.io delle pole- 1 
I miche —, con la <lovuta enei- 1 
1 già, .sul piano [kiIiIìco. .\é il 1 
1 governo, né la DC po.s.sono j 
1 comfwrtarsi come .se avesse- j 
' lo in mano una maggioranza 1 


I dirigenti di enti fl iiflrte- 
cipazione stataie e di socie¬ 
tà a prevalente interesse pub¬ 
blico stanno distribuendo pre- , m con le organizzazioni sin- i orix'ostitnita Oiie^ia maioiwi. 
bende a ristrette cerehie di , dacali unitarie dei bancari * 

dipendenti, le quali talvolta ■ — hanno elargito «aumenti ' ^ 1 attuale go- ■ 

ammontano a milioni di il- ' retributivi che vanno per j ''<^rno si regge soltanto sulle 

re annue, per «compeiisàrli» gn impiegati dalle 100 alle ' astensioni del PCI. del PSI. ' 

della prevista abolizione del- 1 400 mila lire lorde annue e > del PKI e del P.SDI. <illrc i 

la cosiddetta «.scala mobile a- i per i dirigenti raggiungono | che dei liberali. Ne deriva i 

nomala » applicata nel setto- | circa un milione d: lire ». La che Andreotti non deve di- ' 
re bancario - a.ssicuratlvo. E' , Finmeccariica ha presentato : mcnticare gli orientamenti 

d^e 753"mnioTdi I Partiti della «non sfidu- 

Dopo la fuga del presidente ’ »• 

amministratore Camillo Cro- Enrico Berlinguer du- 

ciani, latitante per l’affare l rante la Tribuna televisiva 

delle tangenti sugli aerei Lo- ' deiraltro ieri, deve tener con- 

ckeed. i nuovi amministrato- ; to «c7ie ci sono delle forze 




Liberati i due sequestrati in Spagna 


quanto denunciano 1 parla¬ 
mentari comunisti in due 
interrogazioni indirizzate ai 
ministri delle Partecipazioni 
statali e del Tesoro. 

Al ministro Antonio Bisa- 
glia i compagni Canullo. Di 


Il gen. Villaescusa e 
d presidente del Con¬ 
siglio di Stato OrioI y Urquijo, che erano stati sequestrati dal GRAFO, sono stati liberati. 
Un ispettore della polizia è rimasto ucciso a Barcellona mentre lerlava di fermare alcune 
personé che distribuivano manifestini del a Partito comunista ricostituito », un gruppo estre¬ 
mista collegato col GRAFO. Nello stesso episodio, un agente c stato gravemente ferito, 
i Intanto il PCE ha chiesto ufficialmente di essere legalizzalo presentando il suo statuto a! 
ì ministero dell'Informazione. Nella foto: le due personalità spagnole liberate. A PAG. 14 


Dalla nostra redazione 

.MILANO, 11 

11 presidente della Giunta le- 
gionalc lomb.arda, Cesare Gol¬ 
fari, ha cliie.sto oggi al coni- 
mis.-inno di governo l’imerven- 
lo deiresercito jxtr isolare, 
difendere e proteggere la zo 
na inqu.nata di Seve.so. La 
nchie.-!a e .stata avan.Mta ut- 
ficialmento nel cor.-o d; un.i 
riunione p.-i-.s.'*) la prcletiuia 
di Milano, alla quale lianno 
partecqxuo anche il vicvpre.si- 
dente Ganm e raiies.so:c re- 
I gionale alla &inità. R.volt.i. 

1 Se ancora \e ne losie 1»- 
I sogno, tale mi.sura certifica 
i la .situazione di e,-,troma gra- 
' vita e.si.stenle a Seve.so e nei 
Comuni vicini, contaminati 
dalla nube di dioi.sina; la tra¬ 
zione Molinello di Ce.sano Ma- 
I derno, ad esempio, è a p.ù 
! di cinque chilometri dalla se- 
I de dellTCMESA. eppure ieri 
' 1 segni della cloracne sono 
! -Stali individuati anche su 39 
j alunni della .scuola elemcnta- 
I re di questa frazione. Desio è 
i quattro chilometri p.ù a sud: 

! nei prossimi giorni tutti gli 
ì edifici sco'a.stici del territo¬ 
rio comunale .saianno chiusi e 
I SI procederà ai avori di boni- 
1 fica. 1 soìiti, con detersivi e 
1 a.spiraiKvlvere. A Seregno, do¬ 
po la ch.u.sura dell’azienda or¬ 
tofrutticola tiovata inquina¬ 
ta. una delie cav.e iibeiate 
me.si la ottorno alla città è 
.stata trovata morta nei pres¬ 
si dell.) p!.sc;na comunale. 

L.» zona della « ixnna » non 
e p.ù quella ottimisticamente 
circoscritta e contrassegnata 
con le lettere « .A » e « B » 
nel luglio scorso. Il veleno, 
e molti avevano già messo in 

Angelo Meconi 

(Segue in penultima) 


Pesanti 

responsabilità 


Giulio e Pochetti chiedono se i « Franco Viezzoli ed Ambro- 
«non ravvisa nel comporta- ; » 

mento dei dirigenti delia Fin- 1 (Segue in penultima) 


□ Il convegno sulla droga 
organizzato dalla FGCl 


E uiiz.ato ieri a Milano il convegno sulla droga 
e i pericoli che corremo le nuove generazioni. 

A PAG. 2 


□ Si farà Tinchiesta 
sulle commesse d’armi 


.Approvato ieri da! Senato il progetto di legge che 
istitu.sce una Commissione sulle forniture di armi. 

A PAG. 2 


□ 


Nasce il sindacato 
unitario della PS 


Si e tenuta ieri a Roma l'assemblea che ha pratica- 
•inente sancito la nasc-ta del sindacato di polizia. 

A PAG. 4 


□ Bomba sul treno: 
spunta il superteste 


E' un b€nz;n.iio che ha visto la donna telefonare 
alla polizia. Secondo lui la Moxedano conosce rat- 
tentatore. A PAG. 5 


□ Riprendono le trattative 
con il Fondo monetario 


S 4 MV • A 4 »AA tic* VÌV 41 VR VII ^ 4 C 4 J Vf O A 4 

una nprc.sa delle trattative per un prestito allTtaha 
di 530 milioni di dollari A PAG. 6 


□ Il PCI per reiezione 
del Parlamento europeo 


L’.ntervento della compagna Nilde Jotti a Monte- 
c.iono. Le elezioni potranno consentire l'intervento 
aelle grandi masse nella scena comunitaria. 

A PAG. 13 


' politiche e parlamentari che ■ 
■ consentono a que.slo governo j 
di e.si.stere. deve trattare con | 
1 queste forze, altrimenti è eri- i 
i dente che diventa molto dif- , 
j ficile che questo governo po.s i 
sa continuare a rimanere al i 
suo JXÌStO ». 

E poi, non possono c.ssere 1 
rime.s.si continuamente in di- 1 
scu.s.sio;ie accordi più o me- j 
no e.spliciti. Qiic.sta continua i 


doccia 5Cozzc.se — ricordava 


ieri Luciano Barca — per cui 
dei punti che sembravano 
acquisiti vengono fatti .salta¬ 
re con delie trovate dell'ulti¬ 
ma ora. riaggrava il quadro 
economico e deteriora quello i 
politico ». Le questioni riguar- j 
dano ora i provvedimenti pre- 
-si dal Consiglio dei ministri ! 
nel corso della sua ultima ] 
.'Cduta, e in primo luogo quei- I 
Io sulla fiscalizzazione degli { 
oneri sociali. Ma alla Camera j 
vi è anche la legge di ricon¬ 
versione industriale, già ap- 1 
provata al Senato. Il Partito i 
repubblicano, come è noto, è i 
contrario alla sua definitiva • 
approvazione, ne chiede il ri- j 
tiro e la riformulaziono, por- • 
che — a suo giudizio, ma si ; 
tratta di un giudizio molto 
di.scutibile c molto discusso — ; 
j provvedimenti del governo • 
avrebbiTo crealo una iiiua- ! 

4 <^4 ^ 1 vw A A > 

4rf\<4i*itA li.»»»•*•. 

In sostanza. ;1 quadro dei ] 
tomi eciTiomici eh-? i partiti , 
SI troveranno dinanzi nel cor- ! 
.=o dei contatti bilatirali è i 
abbastanza vasto. Ieri no ha • 
di 5 cus.so la Consulta econo- i 

c. f. ; 

(Segue in penultima) 


Per modificare le misure del governo sul costo del lavoro 

Sciopero dei metalmeccanici 
Assemblee in tutto il paese 

Corte! a Sesto San Giovanni e a Mestre • Settimana di lotta* in Toscana • in Sardegna manife¬ 
stazioni contro i licenziamenti - I lavoratori tessili si asterranno dal lavoro martedì prossimo 


INCONTRO IERI CON LA STAMPA ITALIANA ED ESTERA 

Cunhal illustra la politica del PCP 

Proseguono i colloqui con il PCI - Ricevuto dal Presidente Ingrao e dai segretari del 
PSI, del PSDI e del PRI - La giornata conclusa dalla visita al sindaco di Roma Argan 


lA seconda giornata del ' senti per il 
compagno Cunhal a Roma, I capogruppo 
dove, come c noto, si trova 
su invito del CC del PCI 
per una sene di colloqui cne 


PSI anche :! 
parlamentare 
Vincenzo Balzarne e per ;1 
PSDI l'onorevole Nicolazzi e 
■i direttore àe'.VUmanita Rug- 


de'.ia com.Ti.ssione esteri del- ’ to infoiTn.az;oni dai compagni 
La Camera on. Carlo Ru-sso. i italiani durante ; colloqui ap- 


51 concluderanno soltanto nel- i gero Puletti, sono durati oi- 
la giornata di domani, è sta- ‘ tre un'ora, 
ta assai intonsa. II segreta- 1 Al termine della conversa¬ 
no del partito portoghese, | zione con il compagno Cunhal 
prima di tenere una confe- j il segretario del PSI, Cnxi, i decine 
renza stampa dinanzi avi ol- ha tatto una breve dichiara- 
tre un centimio di gioma- | zione. in cui afferma tra Tal- 


Verso mezzogiorno :! compa 
imo Cunhal ha fatto ingres.so 
quindi nella saietta deii'as- 
sociaz.one della Stampa este¬ 
ra in via della Mercede, do- i to « Ma lei andrebbe a" Ma 


.Manifo5taz.ini e assemblee 
dei metalmeccanici m tutto il 
Paese durante le due ore di 
'CiopvTo proclamate dalla 
FL.M per uni.' profonda morii- j 
fica dei recenti provvedimen- , 
ti del governo sulla scala mo- j 
bile', la contrattazione azicn- ; 
dalc e la fiscalizzazione de- | 
gli oneri sociali, c per l'avvio [ 
d: una valida politica degli in- i 
vestimenti produttivi. I 

La FLM ha omesso un co 
municato in cui si afferma ■ 
che lo sciopero ha rcsisfr.afo ' 
- una adesione totale » Tra le i 
tante iniziative quelle di Sesto ' 
San Giovanni e di Mrst.'-c do 
ve 51 sono svolti fori, corte'. ' 
In Toscana è iniziata ;> r: i 
una settimana di lotta. I me ,, 
talmeCv'anici di lio'ogna c di t 
Napoli sciopereranno la p.'o^ ' 
sima settimana. Duecrrito as- i 
scmblec .'i sono svolte nelle | 
aziende della canilale. .Alla . 
FI.AT di Bari la direzione 
aziendale è rifiutata d: far i 
entrare i sindacalisti aH'in ! 
terno elello stabilimento dove 
era stata ir.dfita ra'semblea. • 
Vasta mob’litaz onc anche fra 
le altre categorie. I postclt- 
gratomci scenderanno in sc.o ' 
t>fro per l’mUra giornata di j 
martedì 22 con una piattafor ' 
ma c.ic r.vemliea anclic ti • 
rispetto d.a parte dei governo j 
I tieli'accordo raggmiiiu per la j 
! categoria i! 16 novembre de! 
j Io scors-.) anno. I lavora- j 
I tori le.ssil: si aitcrran.no dal i 
; lavoro per due ore il gior- j 
‘ no 15. . 

1 La segreteria nazionale del- j 
' la FIDAECGIL ha invitato j 
j tutte le strutture S/rniacali 
va non spc-tta a! suo parti- j categoria degl, elettrici 

to c Ma lei andrebbe a Ma- ' organizzare la partecipa- 


Manifestano 
oggi a Torino 
i comunisti 
campani 
e piemontesi 

I comuii.s;i piemontesi 
e ; comunisti campani 
51 incontreranno nel 
pomeriggio di oggi al pa- 
lazzetto deilo sport d: To¬ 
nno. per una manifcsta- 
z.onc popola re che sarà 
ccnc'.usa dal ceimpagno 
Ger.irdo Cr aronio.ite. 

P.CrtiOìttC r f liru.' 

unita e lotta dei lavorato¬ 
ri per vincere la crisi, con 
li progresso del Mczzoaior- 
no »-■ questo io slogan 
che slmbolczE.a i'. senso 
delia manifestazione. Vi 
panecif>er-anno i segretari 
regionali de! PCI .Adalber¬ 
to Minucci e .Antonio Bas- 
so'.ino, ii s.nd.aco di To¬ 
nno Novelli, ammin-jtra- 
tori del Comune di Nap>o’.:. 


luppnre le iniziative di lotta 
a tutti i livelli, raccordando 
•SI ton le decisioni che saran 
no as.suntc dalle strutture ter¬ 
ritoriali. facendo delle due 
ore di asteas.onc dal lavoro, 
durante le quali -.iraiui'i 
svoltv- asicmblte un.tane. 


un momento importante di 
partecipazione c di impegno 
dvT lavoratori alimcntari'ti 
|ier la moddic.i dei provvedi¬ 
menti sovcrnativi. 

ALTRE NOTIZIE 
ALLE PAGINE 6 E 10 


i 


pena iniziati-. Cunhal ha 
qu.nd: detto che oe.ii u.tenore 
informazione su tale iniz ati- 


ve lo attendevano i giornali- ; dnd? ». «Ripeto, no: non par- ' dei lavoratori alle as¬ 

si: che lo hanno sottoposto a t tecip:aino a que.sta iniziai:- ' scnabkc e alle altre iniziati 


listi tulliani e stranieri, s: 
era incontrato stamane con 
l’i presidente della Camera, 
compagno Pietro Ingrao. Pm 
tardi, nella sede dei rispetti¬ 
vi gruppi p.i ria menta ri a 
Montecitorio, Cun'nai ha avu¬ 
to colloqui con 1 segretari 
del PSI, Bettino Craxi e del 
PSDI. Luigi Romita. Entram¬ 
bi gli incontn, cui erano pre- 


j tro che «su talune questioni 
I di fondo ci siamo scambiati 
; cordialmente i nostn punti di 
vista diversi. Comunque — 
ha detto ancora Craxi — de¬ 
sidero confermare che il col¬ 
loquio è stato franco, cordia¬ 
le e quindi anche utile ». 

Cunhal si è incontrato an¬ 
che con il segretario del PRI 


di domande 
! sulla pooizione dei comunisti 
1 portoghesi sul cosiddetto * eu 
• rocomunismo » e sul pre.an- 
1 nunciato incontro Marchai.5, 
] Berlinguer, Carnllo a Ma- 
! dnd. hanno aperto, come v-a 
I prevedibile, tl fitto suaseguir- 
1 SI di domande e risposte che 
i SI è protratto per quasi due 
1 ore. « Il partito comunista 
i portoghese non partecipa a 
questa iniziativa (aU'incontro 


Quelle j va Se ci s-sranno fatte del¬ 
ie proposte noi come di con¬ 
sueto le considereremo. Non 
possiamo ri-spondcre su situa- 
z.on; che non si siano concre¬ 
tizzate ». 

i La sua visita in Italia si- 
gnif.ca uno « sposiamen’o » 
verso rcurocomunismo? Cun¬ 
hal ha risposto che la «de- 


Biasini e con il presidente j di Madrid). Ne abbiamo avu- 


f. f. 

(Segue in penultima) 


ve di lotta che vtTranno ita 
! bilite tt-rr.ior.almcnle. 

! It-ri e in.ziato il d.rtltivo 
I unitario della FIT-C per di 
1 'Cutere le iniziative d. lotta 
! dei chimici per la mxlir.ta 
} dei provved.menti governa 
1 tivù. 

1 I-a segreteria della Fe<lcra- 
! zione dei lavoratori alimenta¬ 
risti (FILI.A) ha invitato lutti 
I lavoratori del scttia'e a svi- 



ritratto 


\T.A Luig- B 'in:!i'. del 
^ * < Corriere de. a Ser.n ». • 
o ha iiiio e -eriiìto Ber- 
l uguer l'altro ieri .ivra ai 
la TV, i’i uni « Tributiu . 
po'’liCa » ne..a qun'c :. | 

-cjretario comunista e ^ 
s.Mi'o interrogato eon . 
e^crjiplare cortesia dn di¬ 
rettori del « Resto del Car- • 
lino,), A'.fre.io Pieront. e [ 
della «Stampa», Arrigo 
Levi, moderatore Jader , 
Jazobelli'^ Ci poniamo que- ■ 
-ta domanda perche, uni- i 
co fra i col.eghi degli al- j 
Ir; giornali. Bianchi non j 
s- è limitato a riferire ciò i 
c’ic Berlinguer ha detto, in \ 
tutto o in parte, agg-.un \ 
qrndoti maaart qualche . 
breve commento di merito. | 
ma ce ne ha puntigliosa- • 
mente descritto i modi, gli I 
attegg.amenti, gli stati 
d'animo Se e u-nto un ri- . 
tratto as<rai curro-o. del 
quale ci piacerebb-z darvi ■ 
una idea. 

Primo. Il segretario del , 
PCI e so'-tamente « di- 
me.ìso». .< Ha detto (Ber- ' 
lingue!t con una d. quei- ; 
.c irosi secche, con cui ! 
.nterrompe .i suo p.xr.are , 
d.messo„. ». Meno male- ' 
dimesso, umile, ma anche, ; 
'C occorre, tagliente e re- j 
ci«o Secondo' e « pruden- : 
te ». « "Non sono in grado ' 
d: dirlo" ha r.biliuto pru- | 
dente...». Terzo: e «tenace | 
e o.ii:naio » « Ten.ice e | 

oit.nalo come, il segreta- , 
r.o d''i partito comun.sia 
h.i fatto in modo cne il j 
d .Tcorio ic.vo.a.-7.->e .'U. pan- i 
to che p.ù g.. premeva e \ 
.'U quelio 11 e .ìofterm.'ito 
a lungo, abbandonando 
perifras. c cauteie. con un 
tono qga.il perentorio » 
(?Hf, come sentile, la fac¬ 
cenda si comp’ica: non 
avevamo detto che Berlin- 


ci’ter e pru lente'’ Si. ma 
invuf. teniK-e, ott.nato e 
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1.0 Quarto cox/C non 
ba-ta-'e. c'e de'l'altro. 
'Djtf.t. *. d .-'accato. co.n 
un vc.o d. d.ii.den/a ne 
z’.. occh. . » e dopo questo 
ìtKvo. diciamo la verità: 
magistrale, ecco Berlin¬ 
guer. il nate uomo descrit¬ 
toci in principio: «..Rin¬ 
cora con ia lUa ar.a rai- 
.-egnata > e da ultimo: 
a Prudente anche ia ri¬ 
sposta finale...». 

Tutto questo c molto in¬ 
teressante, ma assoluta- 
mente inventato Berlin¬ 
guer. giovedì sera. era. 
come SI suo! dire, m gran 
forma, quale raramente c: 
e accaduto di vederlo e 
di sentirlo Sereno Imo 
alla cordia’ità. spessO -or- 
Tidentc. pronto, esplicito e 
sicuro Certo, può averlo 
messo a suo agio anche la 
nmab-hta non cons-jeta. 
quando ci si riiolge a cch 
munisti, dei suoi due in¬ 
terroganti. da"e CUI paro¬ 
le ci e parso di capire 
una cosa: che pure essi, 
i quali rappre-entano una 
cosi cospicua parte della 
nostra opinione pubblica, 
non credono piu a quel co¬ 
muniSmo italiano insidio¬ 
so. malfido, traditore, che 
era diventalo un rito di¬ 
pingere. Ne siamo Fetissi- 
mi, soprattutto per l'amo 
re che portiamo alla ve¬ 
nta Quanto a Luigi Bian 
chi, il fatto che anche per 
un solo istante abbia per 
luto vedere un comunista 
« distaccato c ras.iegnaio », 
Ber’tnguer o non Ber’in- 
guer che sta, ci dimostra 
che l'altra sera egli è an¬ 
dato a letto. Speriamo 
che abbia dormito bene. 

Forttbraccio 


La richiesta dt far mtei- 
rciiut’ l'esercito per .. iso'a- 
re. difendete e pioteggere la 
zona inquinata di .Seveso» 
d'ino.stra quanto drammatica 
sia la situazione. E' grave 
che et siano loluti sette me 
SI, trecento ciis> di clomcne 
e la molte di una donna 
sulla quale pesa il pesante 
'•ospctto che. almeno sia 
stata accelerata dalla diossi¬ 
na, perche si capisse quale è 
la leale portata delia cata- 
sliofe del V) itiglto. 

E' una venta amara ma e 
la venta. Non sani mai ri¬ 
petuto a strftcìenzu che la 
responsabilità del dramma 
diossina c della muitinazio- 
nule La lioeìtc. pioprietarut 
dell'IC.MES.A. e (h quanti, 
pur avendone l'obbligo, non 
hanno fatto niente per im¬ 
pedire che La Roche inqui¬ 
nasse. 

Ma, dello questo, occorre 
aggiungere che per quanto c 
aecadiito in questi sette mesi 
CI sono alile icsponsabilita. 
In questo lungo periodo si 
e gridato «a! lupo» senza 
che .SI facesse ccip'rc alla gen¬ 
te che il lupo dovei a esse¬ 
re cacciato sul seno, .-l parte 
il fatto, estremamente gia¬ 
re, che per quindici giorni 
centinaia di persone (c anco¬ 
ra più a lungo altre) sona 
rimaste a contatto con la 
diossina, l’hanno trasportata 
un po' dappertutto, hanno 
mangiato gli animali da coi¬ 
tile, la frulla c Ut verdttia 
inquinati e i bambini hanno 
giocato sulla terra conili mi¬ 
nata. .4 parte questo lutto 
che potrà avere conseguenze 
gravissime, c'e da due thè 
occorreva essere severi c ri- 
(jorosi nel far rispettare le 
decisioni adottate, puntuali e 
prciisi nell'informazione. In- 
rccc non c'e stato rigore c 
non c't* stata informazione 
.sufficiente. Si è lasciato che 
trionfasse tl lassismo, si e 
venuti, giorno dopo giorno, a 
patti con vcìeno, con il pe¬ 
rcolo come sc la diossina 
loi.r un nemico con il anale 
SI può mercanteggiare. Que¬ 
sto e tanto p.u giave perché 
p autorità sapciano benis¬ 
simo che fin dal luglio scor- 
.so. per un fenomeno psicolo- 
giva comprensibile 'la paura 
di essere dei « marchiati », 
degli «appestati») con le 
relative pc.sanli consegitoize 
economiche, molta gente d: 
Eevcso tendeia a iirnimizzu- 
rc il pericolo, accusando la 
.stampa. la radio c la tclei - 
sione di ingigantirlo. Ma 
quello che era comprensibi¬ 
le da parte dei cittadini di 
.'scvciO non doveva d-ientare 
come invece c diventato nor¬ 
ma tacita ma costantemente 
applicata per le autorità ai 
turi Iiiel’i. come si dice. 

Sarebbe facile ma ingiu¬ 
sto dare tutta la colpa alia 
acute La gente capusce tl 
perieo’o se tede che C'so e 
comrrittuto s-il serio. Cap-- 
see ^e non i ler.-' di^'n’orina- 
ta da moiimentt come Co 
man oe» c L-brraz’one. da 
torve politic'ic come c ac‘ n- 

v’Ct*’ £j(S. 

Se intere-s’ p'monali e di 
categor .a, p-ir leaitt-m-, non 
iini-'ono I oi p'ei fi ere su'a 
tute'a dcl'a se.-ite p'ihb ca 
trasvinando u'iiu.ni donne € 
bambini ad occupare per bea 
due volte la zona più inqui¬ 
nata. La gente capisce, e 
avrebbe capito meglio se le 
visite « a tappeto •> per sco¬ 
prire eventuali casi di clo¬ 
racne fra t bambini fossero 
state fatte tempestivamente: 
se il piano di controllo sa¬ 
nitario. che dovrà prolungar¬ 
si per cinque anni, fosse par¬ 
tito invece che restare per 
gran parte sulla carta. La 
gente avrebbe capito meglio 
se notizie allarmanti, come 
quella delle mucche morte 
per aver mangiato erba in¬ 
quinata dalla diossina, non 
fossero state affidate a in- 
d's<rezioni giornalist’che ma 
date, per tempo c in forma 
ufficia'e. dalle autorità sani¬ 
tarie regionali. Sc la sorve¬ 
glianza della zona A fosse 
stata fatta lUl seno c non 
impedendo l’accesso a chi non 
c autorizzato. E invece centi¬ 
naia e centinaia di persone 
.tono ripetutamente entrate, 
indisturbate, nelle case in¬ 
quinate e hanno portato fuo¬ 
ri oggetti e diossina. 

Arrirerà l'esercito a con¬ 
trollare una zona che fra 
l'altro dovrà essere ndeftnt- 
ta. Ma neppure questo ba¬ 
sterà se. come ormai andia¬ 
mo scrii endo da tempo, arri- 
tondo a.la nota, non si elimi¬ 
na la fonte del pencolo, e 
cioè il terreno e il materiale 
inquinati. Non sta ovviamen¬ 
te a noi dire come, ma biso¬ 
gna farlo presto. 

La diossina non è un ne¬ 
mico che SI vince a colpi di 
fucile. 


Ennio Siena 
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PAG. 2 / Vito italiana 

Importante successo delTinìziativa del PCI 

Varata ieri dal Senato 
la legge per l’inchiesta 
sulle forniture d’armi 

Verrà costituita una commissione (W quindici deputati e 
quindici senatori - L’intervento del compagno Ugo Pec- 
chioli - Votata definitivamente la legge per TAeronautica 
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A che punto è la crisi / Gli economisti rispondono alVUnità 

Frey: per il lavoro ai giovani non 
bastano misure di emergenza 

Il carattere strutturale della disoccupazione giovanile - Un dibattito « mistificato » sul costo del lavoro • Critiche alla linea 
deflattiva del governo e sostegno delia domanda • Lo spazio delle Regioni e del Mezzogiorno in una politica di ripresa economica 



La scanclalosii pratica del¬ 
le bustarelle nel deheato At¬ 
tore delle forniture militari 
non avrà più spazio in Ita¬ 
lia. Il « caso Lockheed » iui 
insegnato che non dovrà ii- | 
petersi. Con que.sto imix.v'AO 
ieri i! Senato .ba appiè..fu 
aH’unanimltà la leg','e, eia- { 
borala unitariamente da tut¬ 
te le forze democraticne, cae 
i.stituisce una comm!.-..-.;onf <li 
inchiesta parlamentare .su.ie 
commesse d'armi destinate ol¬ 
le forze armate. La commis¬ 
sione sarà composta da 15 se¬ 
natori e 15 deputali nomina¬ 
ti dal presidenti de; due i.i- 
mi del Parlamento. E^a non 
ha funzioni inqui.sitone (che 
.spettano alla conmu.ssione ;:i- 
quirente): dovrà invece oe- 
certare i provvedimenti prt'- 
6l in questi ultimi dieci anni 
e futuri relativi alla scelta 
e all'acquisto delle armi e 
dei mezzi di approvvigiona¬ 
mento, alla determina/.ione 
dei costi e potrà proporre op¬ 
portune iniziative legislative 
ed amministrative per modd.- 
care norme in vigore. 

Questi i ix)teri e le iinali- 
tà essenziali della commis¬ 
sione di inchiesta. Uno .stru¬ 
mento Importante di control¬ 
lo di cui c'era bisogno da 
tempo e al quale il Parla¬ 
mento giunge con notevole ri¬ 
tardo per responsabilità del¬ 
la DC e del suoi uomini di go¬ 
verno. Lo ha rilevato il com¬ 
pagno Ugo Pecchioli, nel cor¬ 
so del suo Intervento. Egli ha 
ricordato che U PCI per pri¬ 
mo aveva presentato sm dal¬ 
la scorsa legislatura una pro- 
ixxsta di legge, subito ri pre¬ 
sentata in questa legislatura, 
e sulla cui scia si sono poi 
mosse le altre forze demo¬ 
cratiche. Si è giunti cosi alla 
elaborazione di un testo uni¬ 
tario. 

Pecchioli ha sottolineato in¬ 
nanzitutto che il settore del¬ 
le commesse militari è stato 
particolarmente cs{x)sto alla 
corruzione in Italia, perchi? 
essa ha trovato un terreno 
fertile nella giungla del clien¬ 
telismo e nella costante op¬ 
posizione. da parte della UC 
e dei suol governi, ad ogni 
forma di controllo demcicra- 
tico. Va inoltre tenuto pre¬ 
sente che l’intera organizza¬ 
zione militare, l suoi ordina¬ 
menti e i suoi indirizzi sono 
sempre stati considerati un 
settore chiuso ed impenetra¬ 
bile, un «corpo separato 
coperto dal «segreto di sta¬ 
to». E tutto ciò ha dato mo¬ 
do agli Imbroglioni di intru¬ 
folarsi, di agire, di corrom¬ 
pere. 

Questa situazione è stata 
poi aggravata dal fatto che 
sulle forniture militari hanno 
premuto e premono il ruolo 
dominante degli Stati Uniti 
suH'alleanza di cui facciamo 
parte, gli interessi dei colos¬ 
si industriali americani c del¬ 
le multinazionali. 

In secondo luogo i governi 
italiani non hanno mai volu¬ 
to discutere In Parlamento la 
politica militare strategica del 
nostro paese. E ciò oltre ad 
impedire ai Parlamento di 
dare un contributo alla defini¬ 
zione di tale politica, ha re¬ 
so impossibile anche una pro¬ 
grammazione militare ccor-?n- 
te con le finalità fissate dal¬ 
la Costituzione repubblicana. 

Il compagno Pecchioli ha 
quindi denunciato la grande 
e costosa dispersione e.'-i.ston- 
te nel campo della riccrc.i 
scientifica e tecnologica, i 
rapporti anomali esi.stent; tr.i 
Ministero della Difesa e for 
ze armate e tra industrie na¬ 
zionali e internazionali degli 
armamenti. Qui la commis¬ 
sione parlamentare di inclne- 
sta avrà uno dei .suoi compi¬ 
li di maggiore rilievo; veri¬ 
ficare e mettere in chiaro 
questi meccanismi procedura¬ 
li e proporre modifiche che 
diano ie necessarie garanzie 
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le ditte fornitrici, ev.tar.do 
società di comodo, veri e pro¬ 
pri veicoli di corruzione c di 
parassitismo. Dovrà inoltre 
essere esaminato i! delicato 
problema della inclu-stone di 
alti comandanti militar, del¬ 
ia riserva nei consigli di am¬ 
ministrazione o assunti co¬ 
me dirigenti In grandi socie¬ 


tà pnv;i‘(' o a pai lcci!>a/;o- 
ne .-ital.ilr. 

Al di là dille cninpetirize 
della commis.-iione di ineiiie- 
.sia — ha conchi.'io Ptechio- 
i. — re.','a ui. piobieinit ir- 
nerale an< or.i ipu-i- 

1,. ,1! ... . ....... . .... 
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to del.a vit.t piihbhca e de! 
la ani;i;..'.istraz.O!ie del o .-tla- 
to in ’'i:i! ! Per u-.;-;- 

re d.d'e .'■eec'i'* dilla er .-i 
(.he 'la'.'aehc; p k tc, oc* or- 
le I.ir .nalur.iie al p.u iJie.slo 
!»- cond.zion! pe;- una nuova 
ti.re/.olle avval- 

L'.t di tutt<' le .Mandi lorze 
(lena (rat .ee.-'. Te;- (l’H-.-ta '..a 
po'ra tnjvaie .'-oliiMcjne an¬ 
che l’altro prohlema tut‘ora 
aperto: (piello deli i de.uio- 
< ratic’tà (al oii.icn.ta -ielle 
Forze armate lepubblicane. 

Di (iiK-.-iio tenni del re.sto, 
.-i è d;.',eir.-o i.-r; al S'/nato 
in oeca.i.one della approva¬ 
zione dei :n;t .v.i (i--lla legge 
per l’ammodernamento dei 
mezzi del!’.\eronaut'.ea ni.li- 
tare clic .uit( rizza tra l’.il- 
irò la p.irt-cipa/.Hjiie itali.ma 
ad un eon,'(j:vio europeo jier 
la co.-.tni/.one d; aerei MRC.-\- 
Tornado. 

Per racfiui.Uo di KlO di ((ue- 
.sli aerei, il vini rno italiano 
ila previ.-.to un <. plano d-jcen- 
r.ale a di sfKna di 1.205 mi¬ 
liardi. Le .->:ni.-.ire lianno oltc- 
nulo — come già alla Ca¬ 
mera —- di eliminare dalla 
legge ogni nleriincnto alla 
spp.sa complessiva e di limi¬ 
tare lo .stanziamento a soli 
35 miliardi per l’anno 1377 


'altri (55 miliardi potranno es- 
.sere repenti nelle voci del 
bilancio ordinario della Di¬ 
lesa). Per gli stanziamenti 
.succe.ssivi il governo dovrà 
adottare Iczgi di bilancio da 
.sottoporre quindi al controllo 
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.-.tato e.selu.=o 

i; mini-stro della difesa, Lat¬ 
tanzio. ha dato ieri al Sena¬ 
to a:s.s.(Ui’azioni circa l’impie¬ 
go dell’aereo MRCA. Egli ha 
accollo Un ordine del gior¬ 
no. pre.sentato dal compagno 
Pecciiioli c dal senatore Pa¬ 
sti, che lo imi)egna «a ini- 
pivgtirc l'MRCA per la dife¬ 
sa del territorio nazionale con 
mezzi rolli enzionali ». Come 
■SI .sa la maggiore preoccupa¬ 
zione determinata da questo 
tipo di aereo è quella rela¬ 
tiva al controllo dell’impie¬ 
go delle armi atomiche tatti¬ 
che, dato che l’MRCA è in 
grado di trasportarle. 

Nei loro Interventi i compa¬ 
gni Arrigo Boldrini e Clau- 

d.o Doneìli hanno ribadito le 
critiche, già espresse dal PCI 
alla Camera, circa una serie 
di nodi ancora irrisolti nella 
« questione MRCA ». nodi che 
sono non solo di ordine politi¬ 
co e finanziario ma anche 
tecnico - strategico e di ad¬ 
destramento. Critiche analo¬ 
ghe sono state espresse dai 
.sonatori Pasti (sinistra indi- 
jrendente) e Signori (PSD. Da 
qui il voto di astensione delle 
-Sinistre. 

CO. t. 


i II professor Luigi Frey, del¬ 
la Università di Panna, è un 
noto studioso di problemi del 
lavoro o meglio del mercato 
del lavoro e della disoccupa¬ 
zione. Le sue ricerche sulla 
sottoccupazione-inoccupazione 

ni/\ìsnyìitn !/■ 
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iwsciute e costituiscono, pra- 
j ticamente, le uniche c più 
! complete infoniiazioni su que¬ 
sto problema. Proprio grazie 
a questa sua approfondita 
competenza. Luigi Frey ha 
partecipato — come relatore 
— alla conferenza sull'occu¬ 
pazione giovanile, dove ha ri¬ 
badito — anche in contrasto 
con altre posizioni emerse in 
quella sede — il carattere 
li strutturale » della disoccu¬ 
pazione giovanile. 

In sostanza. Frey sostiene 
che sono le contraddizioni 
dello sviluppo italiano ad ave¬ 
re creato le attuali distorsio¬ 
ni nella domanda e nella of¬ 
ferta della forza lavoro e 
che il superamento di queste 
distorsioni può essere garan¬ 
tito, appunto, da un profon¬ 
do cambiamento di questo 
sviluppo. Frey critica, per 
ciò, la politica restrittiva se¬ 
guita dal governo e sostiene 
che — a suo parere — sono 
state mal comprese una se¬ 
rie di novità che si sono re¬ 
gistrate nella situazione eco¬ 
nomica del paese. Queste no¬ 
vità sono tali da autorizzare 
un certo ottimismo, non un 
pessimismo, sulla evoluzione 
futura della nostra economia. 
Quali sono, professor Frey, 
queste novità? E perché si 


Il lavoro e le decisioni del Comitato ristretto dello Camera 

Intensa iniziativa parlamentare 
sui problemi degli enti locali 

Il decreto sul consolidamento dei debiti « a breve » an¬ 
drà in aula la prossima settimana — I punti essenziali 
deli’intesa — Una dichiarazione del compagno Triva 


Il decreto .'-u! conso! id.i- 
monto (i(.'i deb.t. •: a lireve •> 
do: Comuni c dolio Province 
S! avvia ad (■.-.-•-■r-z .so.stanzial- 
mento ir>o:ill';c»ito dalla Ca¬ 
mera, che io e>.inilnerà in 

a.ss-zmblea la prn.s?im i .sctti- 
iii m i. li provvcdunoiilo ali¬ 
li;.à in .lul.i in un i nuova -ste- 
.‘■iir.i — alla (ì i ile la coni- 
nii.^iion-'' F.nanz-o e Tesoro 
(i.ira II', r.n-di gli ultimi ri- 
to.vni — che è frutto di im- 
ij.zn.ito *j .'Ui.'.-o t'-'M» con- 
ironto Ira le lo.v.c politiche 

(, ;1 g.ivi'rno, 

L'.ir.cr.i raggiunta nei Co¬ 
mitato r-.-.T-?tto della com- 
m.-i.-i'vi-c Em.inzo e T-.'.aro 
(lopiro .i!)’).i.'>‘.i!’,.i-i }>o.s.t;va 
(con.siderato ciie ;! test(.) ori- 
g.nale del d-czreto. al d; la 
(i-.lle inteiiz-om. non p'V.eva 
r.ipure-entare un i base di di- 
s •i:-.-.('.i(‘). ( ile t’.rt.iv .i non 
vi.-o’.ve il niebl-zma lond.iir.en- 
t.ile d-el tri.-'t.'r in.’nio d; nuo- 
w r;sor.=e .i. C iinun; e alle 
Provirii'e. E’ un nroh’.cina 
.inco.M .ipzrio. e .vira d.il co¬ 
nili.’...''; r.p.\>p.i.sio .'.a in conv 


mi.s.sione che in aula. 

L'mtcsa s incentra, allo sta¬ 
to dei fatti, sui seguenti 
punti essenziali; 

O li consolidamento dei de¬ 
biti « a breve » va in am¬ 
mortamento dal l. gennaio 
1978; se però entro tate data 
non saranno state disposte 
mi.sure per il consolidamento 
generale, lo Stato provvede- 
rà. con atti idonei, alla co¬ 
pertura deile annualità sino 
allentrata in vigore del con- 
.'olidamento complessivo; 

e l’operazione è garantita 
dallo Stato, non compor¬ 
ta cessione di delegazioni di 
(t'.spiti. che laddove osLstano 
devono e.ssere obbi.gatoria- 
mente destinate a spese di in¬ 
vestimento per opere di rile¬ 
vante interesse sociale; 

0 1! con.'Olidamenta viene 
estero alle antic.oazioni 
contratte da aziende di tra- 
s!X)rto pubblico consortili o 
niunicipaiizzate; 

O li consolidamento delle 
anticipazio.ni «a breve» 


Incontro governo-sindacati 
suila finanza locale 


I.ì p'.'h'.eii’ ii(’l ji'v-.-rno 'iii 
irf^iV.em; del'..^ i.n->n/; r.’Z •’i- 

1 . r.iMpr -'-.1 d-' 1 1 fede- 

ìz.o.'e un'.ir. 1 CCììLCISL- 

Ttt a-I • — - •--> ■! Il ' .-•‘ — n 


P.--',:-'.:;’r!n7 nn-’ e.'O- i 
lom’.-.i. M"'ir. 'i.".,-i nii- 1 
i-C';'.;''. O li ira dee'. ;’i.''"in- 
ri zov.'.-n. ^ mi ;f. sul viri ' 
dr.l.i iin-vro- ; 
'o:n;c.i. r-vjili.m. li mi- j 

‘‘-ero di’l ij l.in-.o- ■ 

I 

N,‘'l cor.-o ,le”.’.:;v.in*ro. Mor- ; 
no h.i d’ to rn.’ ; provve;!;- j 
'..(liti nre.-; ’i. riv,'-.'.-.'» -- l.a j 
•.fo."ma. .11 ‘Olir.;, fio .'on la . 


’ legge 332 della fin.an, ■. regio- 
! nal-e. mirano a realiz. ire più 
! mmpinta.-n-ente il di.'C.-no pre- 
I v.s'o nell.i Casiituz. .ne di 
j « uno St.ito a plur.i .tà di 

I Nel cors-o dell’incoi.tro la 
' federa.^iorie unitari.^ h.i -espres- 
’ o al governo > -proprie va- 
i l it.izion; .sul rereni-e decreto 
. 'fgge ner il ripiano d-:-; grave 
’ ;:’dvb''amento degli enti lo- 
i (Mi-, (he — secondo : sind.a- 
1 ca'i — costituisce um delle 
; r luse non secondarie l'el oro- 
: c->-so ;n‘’'.izionl.stico .r, atto. 


.'sollevando anche il < grave 
prohlema dei residui p.i.'isivi v. 


opera anche nel caso di teso¬ 
rerie private. Il problema è 
stato sollevato dai deputati 
comunisti e la sua soluzione 
viene incontro in particolar 
modo a piccoli e piccolissimi 
comuni del Mezzogiorno (i 
comuni con tesorerie private 
sono ben 1800!); 

A le anticipazioni della Cas- 
^ sa depositi e prestiti per 
il 1976 riguarderanno non 
solo i Comuni e le Province 
già in disavanzo, ma anche 
i disavanzi delle aziende mu- 
' nicipalizzate o consortili di 
j trasporto e dei comuni che 
per la prima volta sono an¬ 
dati in deficit; 

A quanto ai dipendenti, lo 
I ^ orientamento affermato 
è stato quello di « fotografa- 
I re » la situazione del perso- 
; naie in servizio a quaLsia.si 
I titoio nel 1976. Le nuove as- 
j sunzioni saranno vietate se 
comportanti il superamento 
j del «tetto» del personale in 
: servizio l’anno scorso. 

« La battaglia che stiamo 
conducendo — ci ha dìchia- 
! rato il compagno Triva — 
, si propone tre obiettivi prin- 
t cipaiii" anzitutto gettare basi 
t più idonee per una seconda 
' fase, che è quella della rea- 
i lizzazione di un nuovo asset- 
; ’o dell .1 finanza locale; in 
I secondo luogo, creare per il 
1977 condizioni migiiori nel 
I funzionamento dei Comuni e 
1 delie Province e nel fiusso 
1 deile risorse loro destinate; 
j in terzo luogo, avviare e rea- 
; lizzare una *’ojv»r.izinne ve¬ 
rità”. e ci(jé di portare aiio 
i scoperto que;;a c.ne e ;a rea;- 
I tà delie condizioni economi- 
i che degii Enti locali, alcune 
delle quali, per vari mot.vi. 
sono state coperte e nasco¬ 
ste. e molte delle quali — co 
i me ad esempio : di.savanzi 
j di amministrazione — sono 
state volutamente ignorate. 

: Antonio Di Mauro 


dice convinto che alla luce | 
di queste novità occorre ri- ! 
prendere ut termini compie- j 
tumcnte nuovi il dibattito sul¬ 
la evoluzione della situazione 
economica? 

Dico subito che mi ha stu¬ 
pito come nella recente di- 
scu.ssione sul costo del lavoro 
il problema della produttivi¬ 
tà .sia rimasto completamen¬ 
to in ombra Anche al con¬ 
vegno del Ce.sije suirintlazio- j 
ne si è dato per scontalo che i 
nel '76 il costo del lovoro sia 
aumentato del 16 per cento. 
Ma questo perché si è pun-^ 
lato l’occhio solo .sulla voce i 
ìitlario e non anciie sulla 
voce produttività. Io sostfHV 
go che il dato del 16 per cen¬ 
to è falso o perlomeno incoe¬ 
rente rispetto alle informa¬ 
zioni di cui dis{wniamo. Rie¬ 
laborando i dati Istat, risul¬ 
ta che nel terzo trimestre del 
’76 il costo del lavoro per uni¬ 
tà di prodotto è aumentato 
deirs.O per cento e nel gen¬ 
naio-settembre del 76 sul 
gennaio-.settembre del *7» del 
4.5 per cento. Que.sti dati con¬ 
fermano che nel corso del 76 
a livello di produttività sono 
avvenute cose incredibili. 

Tutto ciò però può essere 
anche collegato a fenomeni 
transitori: nel 76, infatti, si 
c tornati ad un livello pres¬ 
soché normale di utilizzazio¬ 
ne degli impianti e, special- 
mente nelle grandi fabbriche 
del nord, vi è stato un gra¬ 
duale rientro in produzione 
dei lavoratori che nel 75 era¬ 
no rimasti in cassa integra¬ 
zione. 

In parte certamente c’è que¬ 
sto recupero dì attività pro¬ 
duttiva rispetto al 75 che si 
riflette con una produttività 
per occupato che è aumen- ; 
tata — nel 76 — del 13.5 per 
cento. Ma il mio ragiona- | 
mento si riferisce alla prò- ; 
duttività per ora di lavoro, | 
che è aumentata, nel 76. del- | 
i’8,8 per cento. Insisto nel di¬ 
re che questa cifra conferma 
che nelle fabbriche i lavora¬ 
tori si sono dati da fare, si ! 
sono rimboccati le maniche, 
non si sono risparmiati. 

Mi sembra che questo sia 
un elemento importante sul 
quale riflettere per impostare 
in maniera meno superficia¬ 
le la tematica del costo del | 
lavoro. Ma di fronte a questi | 
dati io mi pongo una do¬ 
manda. E’ possibile prolun¬ 
gare questa forte ripresa di 
produttività? E' po.ssibile a- 
vere nel ’77 un altro aumen¬ 
to deirs per cento? La min 
risposta è positiva, a patto 
però che si crei uno sbocco a 
questa produttività, a patto, 
cioè, che vi sia un sostegno 
della domanda e non una po¬ 
litica deflattiva come quella 
adottata dal governo. A m;o 
parere que.sta politica, a ir.ir- 
te gli effetti inflazionistici 
che comporta per quanto n- 
guarda il costo del lavoro, 
perché riporta in primo pia¬ 
no la voce salario e comprime 
la voce produttività, non of¬ 
fre alcuna praspettiva per la 
occupazione giovanile, anzi 
aggrava questo fenomeno. 

Lei dice: sostegno della do¬ 
manda. Ma una linea di indi¬ 
scriminato allargamento del¬ 
la domanda interna — e di 
conseguenza anche del cre¬ 
dito interno — ripropone im¬ 
mediatamente problemi di e- 
qitìlibrio dei conti con reste¬ 
rò c di inflazione. Sarebbe 
cioè una linea rischiosa, che 
verrebbe anche utilizzata per 
non affrontare i sgravi pro¬ 
blemi di risanamento della 
nostra economia. Mi pare, in¬ 
vece, che nella fase attuale 
' all'attenzione di tutti sin pro- 
' pria questo problema: frena¬ 
re la inflazione senza, natu¬ 
ralmente, dare via libera al- 
< la deflazione. 

! Affrontiamo le questioni al 
di fuori di falsi d;scor.=;. La 
biianci.a de; pagamenti è 
I composta d: tre sezioni. De- 
‘ r d arro .';:i qa.rie d: q;i<v.t7» 

I tre s-3zioni intervenire con 
! tìeilc restrizioni. S; può. ad 
I e.sempio, .stabilire una liniita- 
I z;one al movimento tur.slico 
j all'estero. Pa'.siamo p.-evede- 
I re altre li.mitazioni. metten- 
I doci d'accordo con i nostri 
p.rrtners comunitari e coti gli 
I organismi internazionali che 
. devono concederci prestiti. 

! Ma a queste trattative dob- 
‘ b.amo ondare da una posi¬ 


zione di forza, che cl derivi 
dall’avcr impostato — come 
dobbiamo imixistare — un 
programma di risanamento 
delio nostra economia. 

C’è il problema delia infla¬ 
zione; affrontiamolo, ma nel¬ 
le sue vere e complesse cst’a- 
se. Non basta discutere per 
grandi aggregati. Comincia¬ 
mo a di.stingiiere: non b.i- 
sta dire che (xicorre porre (U i 
vincoli alla spesa pubblic.i. 
Bisogna cominciare a dire 
quale spesa pubblica deve c.',- 
sere tagliata e perclié. Non 
JuTìl.Lamoc; a dire che non 
occorre .superare un certo tet¬ 
to di espansione del credito 
globale interno. BLmgna co¬ 
minciare coti lo scegliere, in¬ 
vece. a chi deve ondare il 
credito. Sono convinto che 
non si innesta mai un rac¬ 
cordo tra le misure per lo 
emergenza e quelle per la 
prospettiva se .si pensa che 
le politiche di controllo del¬ 
la spe.sa. della inflazione, etc. 
debbano sempre essere di ca¬ 
rattere generale. 

Analizziamo invece le va¬ 


rie componenti della crisi e 
inierveniamo .su di e.s.-,e, 
.--enza commettere rcrrore 
.'omplicistico di ritenere che 

b.Lsii agire solo su una cau¬ 
sa delle difficoltà — ad esem- 
iv.o sul costo del lavoro — 
e- di far credere che Ixiali 
agire su quella unica causa 
per eliminare le difficoltà. 
Credo che questo sia stato il 
(i.tetto pr.iu;pale del dibatti¬ 
to sul costo del lavoro (che. 
del resto, mi è panso anche 
..'Piraio ad una volontà c’ne 
.o definire; piiiiitira nei con- 
Ii'ont: dei .sincl.icat-i. 

Torniamo ai problemi del¬ 
la domanda interna. Quando 
lei parla di sostegno della do¬ 
manda a quale tipo di do¬ 
manda pensa? 

Chiarisco meglio: io pen¬ 
so ad un rilancio deeli inve¬ 
stimenti piutto.sto che od un 
rilancio dei consumi privati. 

Penso a certi invesinnenti 
piuttosto che ad ah ri. Pen.so 
aila agricoltura, alla edilizia, 
al .Mezzogiorno. Diamo o no 
l’avvio alla legge 1.53? E i soldi 
deirintervcnto st laordin.irio 


verranno spe.si ancor.i .secon¬ 
do vcv’ciii melodi? Utilizziamo 
! que.sie regioni nioriclionali? 
E ancora; quando ,s; nietterà 
fmalmcme mano ad una po¬ 
lii.ca tributaria moderna 
j che abbia anche effetti redi- 
I .''iri’DUtivi del reddito? Non si 
può accettare una politico 
tributaria, che è punitiva so¬ 
lo Ile. (onli’onti del lavoro 
dipendente. 

M; iKiie però che que.'tc 
I questioni delibano es.-^ere .it- 
I nomate m un quadro d; ino- 
j gramm.izione clic def;n..-,c.i 
' le .-.celte, eli ^tru;^.en;!. !.i 

j .-(trutiu'.a del potere. .Ma il 
di.scor.si) ."mila jn'ograminazio¬ 
ne. a mio parere, avanza an¬ 
cora in maniera troppo ti¬ 
mida. 

Professore Frey. nella con¬ 
ferenza sulla CKcupazione 
giovanile lei ha affermato 
che il prohlema del lavoro ai 
giovani si risolve in una pro- 
I spettila di modifica radicale 
dell'attuale modello di svi- 
! luppo. -Sii questo credo non 
I vi stano dissensi. .Ma per 
1 quanto la nguanla, quella af¬ 


fermazione significa forse 
che lei non crede a interven¬ 
ti di emergenza che già in 
questa fase diano qualche 
sbM'co. sta pure parziale e 
temporaneo, al problema del 
lavoro ai morali;:’ 

Non e.scludo interventi di 
emergenza, inirché siano cir- 
co.scntti. Que.sti interventi, a 
imo parere, .servono .■-olo .se 
comemporuneamente .si av¬ 
viano le misure iK’r una nuo¬ 
va polli.c.i economica. 

Credo. ci(h', che anche in¬ 
terventi d; emerirenza s.ano 
IKK'o utili .sO nel trai tempo va 
avanti una nnea di rece.-.sio- 
ne che — riiieto — avrà co¬ 
me effetto un aumento deila 
di.'Occupa/.ione giovanile is; 
può faro un calcolo c si può 
ix'nsare a 350 mila -giovani 
che andrt'bbero .nd aggiunger 
si a quelli già ude.s.-.o soiìza 
lavois. o inoccupati e sottoc¬ 
cupati». Perciò ripeto; emer¬ 
genza .--ì. ma innanzitutto 

c.unbiamento di linea di ;kj 
lit.ca economica. 

Lina Tamburrino 


Il provvedimento passa alia Camera 

II Senato approva le 
norme che aboliscono 
il cumulo dei redditi 

A partire da quest'anno la denuncia torna ad essere 
individuale — Astensione critica del PCI che si 
è battuto per ottenere alcune misure correttive 


I La proroga portata al 30 giugno 

I Camera: le modifiche 
I al decreto governativo 
j sul blocco dei fitti 

! Accolti numerosi emendamenti proposti dal PCI, 
‘ che ha votato a favore del provvedimento - L'inter- 
i vento del compagno Raffaelli - Tutele per l'inquilino 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Messina s CcrvcUi : Torino : 
Chiaromonlc ; Milano : Cos- 
sutia ; Firenze : Di Giulio ; 
Pavia: Rcichlin; Allamura; An¬ 
gelini; Vercelli: Aricmma; Udi¬ 
ne: Bracci Torsi; Padova: C. 
Cerchiai; Scandicci (Firenze): 
Colajanni; Siena: Flamigni; Pe¬ 
rugia; C. Guerra; Prato: Spe¬ 
ranza; Foggia: Segre; S. Bene¬ 
detto del T,: Steianini; Fer¬ 
rara: C. Tedesco. 

DOMANI 

Foggia : Napolitano; Trento : 
Natta; San Vito a Tagliamento: 
Bacicchi; Pordenone: M. T. Gra¬ 
nati; Macerala: Verdini. 

Nei quadro dalla campagna 
congressuale del PCI si ter- 
ranno nu.meros: congressi di 
sezione; ne diamo qui di se¬ 
guito un primo elenco: 

Congressi 
di sezione 

OGGI 

Napoli (Alfa Sud); Napoli¬ 
tano; Taranto (Italsider): Tri¬ 
velli; Metti (Potenza): Birardi; 
Piadena (Cremona): Abcni; 
Salerno (Siano); Aita; Vene¬ 
zia (Catena): Angciin; Reggio 
Emilia (Lombardini); Bernardi; 
Galtinara (Vercelli): Bosso; 
Pontecagnano (Salerno): Capo¬ 
bianco; Ascoli (sezione Curiel): 
Cappelloni; Lecce (Campi Sa- 
Icntino): Casalino; Bussana 

(Imperia): Dulbecco; Cittano¬ 
va (R. Calabria); Fantò; Cras- 
sano (Matera): Favate; Savo¬ 
na (Italsider): Fredduzzi; Ro- 
becco (Cremona): Caroli; Biel¬ 
la (sezione Secchia): Liberti¬ 
ni; Ossi (Sassari): Lorelli; Iso¬ 
la di Fano: Mombello; Policoro 
(Malora); Pasquale; Alghero; 
Pes; Montalbano (Matera); Pe¬ 
truzzellis; Castrovillari: Pierino; 
Caserta (Olivetti): Reccia; Ro¬ 
ma (Porto Fluviale): F. Prisco; 
Avezzano; Tognoni; Lecce (se¬ 
zione Fial): Toma; Brescia 
(Villanova): Torri. 

DOMANI 

Venezia (Canareggio) ; Serri: 
Salerno (Battipaglia): Aita; Ve¬ 
nezia (Murano): Angelin; Ni- 
cosia (Enna): Amata; Torino: 
Ariemma; Cremona (Soresina): 
Bardclli; Ancona (sezione Cen¬ 
tro): Easiianciii; Enna; Eeiiia; 
Caserta (Lusciano): Bellocchio; 
Marcienise (Caserta): Brocco¬ 
li: Malora (Stigliano): Colla¬ 
rino; Lconlorte (Enna); Crisa- 
fuli; Recanalì; Diolalicvi; Car- 
dolo (Trento): Ferrandi; Leon- 
forlc (Enna): Ciacalone; Cala¬ 
tone (Lecce): Callenì; Elba: 
Landi; Macerala (San Severi¬ 
no); Marzoli. 


Aperto a Milano il convegno nazionale della FGCI 


I giovani comunisti discutono sulla piaga-droga 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO. 11 

Problema droga. Stam.rne. 
a Milano, nel corso del con- 
rtgno nazionale organizz-ato 
dalla FGCI. 1 giovani comu¬ 
nisti hanno cominciato .a dc- 
iineare 11 proprio « che f.a- 
re?». 

Un «anticonvegno». !o h.i 
definito qualcuno. E la defini¬ 
zione appare, per molti 
aspetti, felice. DI una co.'.a, 
infatti, tutti l re’.atori si .sono 
detti convìnti: il problemi 
droga, pur avendo connotati 
specifici, non è che !a m.a- 
nlfestazlone estrema di un 
problema più ampio, la pun¬ 
ta di un « iceberg » la cui 
struttura si immerge prohm- 
damente nel mare delle con¬ 
traddizioni e delle iniquità di 
uno sviluppo distorto, nell.i 
realtà sociale di fenomeni di 
emarginazione e di dLs.zrega- 
ztone che colpiscono settori 
crescenti della gioventù. 

Chi sono, oggi. 1 to.vico- 
■anl? Gianni Borgn.i, re 


.'iviivati’.e cu.turale ae...4 
FGCI. i'ivi ii.r ri.'po.'to .'.il.r 
don'..:rdA k Sor.o. in ’.irza 
pn'v.iiv.i.M. .-lo.a;'.. .ip.u.trte- 

l4w.ì*i 4Ì li.’ 

l;. Gio-. tra ; ’.à ed i 21 
.m.'.;. u;’.’i';.i wie .in.or p;ù s: 

tx r quei r.tg.ìz.’; c'ne 
nroi er.n; no ù.-. n.i .in.'r'-.e.uti più 
;. ri.’.lle .nir.p.e :.ì.-"ce 
«i: m.irz;;:.i;u.v»7.o.'ie pnxiotie 
ti.i.le gr.ir.d’. «l'.t.v c.’i.'grezatc, 
tì.ti qu.»ri:eri-nhe:i; ). 

Sottourolet.\ri. dunque. Ma 
non solo .'Ottoprolet.ìri. non 
«solo ;;'.ri;v:viui mt’ssi a; m.^r- 
.g;r.i dal .-tieni prcviuttivo. 
Tra 1 TO".'.con'..in! — h.ì det¬ 
to Ror’n.^ — v; ."ono anche 
gioi.ini c’p.e il ’iivoro ce l’han- 
i.o prò erari vhe vivono pre- 
coremente .1 drammi deh.i 
p.ir, f l'i.'zaz.one e do! super- 
.itrutram.cn’.o de'.l.i r.)tena di 
inonragg’.o. hi re.a’.tà del la- 
\oro alienato tipico dell’or- 
ga:nz-7uzione cap.tah-tìca ». 

A.!c.itcnder.;i deila p..ig.a 
del le tossicom.tnic i mo va ni 
«•omu.’..,-t. contr.t;'p,i.*.g -.n.i \in.\ 
n.-^porta di fondo, una rlsno- 


,'t,\ c.ip.-.ce di cogliere le ra¬ 
dici fio! proble.T.a, «Ciò che 
<xcorre — ha detto Borgna — 
e un grande .-alto di qualità 
nel nostro modo d; lavorare, 
del na-tro interv-cnto .-u tu*-- 
t.t la eamima di q'uestioni pto- 
.-:e dalle condizioni di vita di 
migliaia e mizliaia d; giovani 
;'.ei settori più diigregali ed 
cmi.argin.4ti della società. La 
nostra risposta deve cresce¬ 
re nel vivo della realtà so- 
c.a’.e che produce il feno¬ 
meno. in essa deve far ma¬ 
turare. partendo dalla con¬ 
cretezza dei problemi quoti¬ 
diani, la realtà di una rispo¬ 
sta di iibcrtà e di progresso 
alle domande di quei giovani 
che et chiedono di d.àre un 
senso alia loro esistenza, un.a 
prospettiva alla loro vita. La 
ro.dt-à d; quel progetto d’Ita¬ 
lia socialista e democratica 
che nasce dalla storia e dal¬ 
ie bntlaiilie del nostro par¬ 
tito 

Certo, i giovani comunisti 
non si sono limitati a deli- 
neare questa prospettiva di 


fondo, ad affogare l.v specifi¬ 
cità del pro'olema droga nel¬ 
la generica riaffermaz.one 
della propria volontà rivo¬ 
luzionaria. Hanno però riba¬ 
dito con forza i’ir.u.sor:età di 
risposte c’ne non si inqu-t- 
drino in un programi-ma di 
rinnovamento generale del 
paese, in un progetto di so¬ 
cietà nuova. 

Ed è proprio l’analisi •: spe¬ 
cifica » del problema a dimo¬ 
strare nel modo più convin¬ 
cente questa verità, Marisa 
Malagoli Togliatti ha ricorda¬ 
to. nella sua relazione, come 
la stessa commissione nomi¬ 
nata dal presidente Ford per 
esaminare l ri-sultati della 
grande campagna antidroga 
varata dal suo predeces.=ore 
Nixon. abbia dovuto ammet¬ 
tere il completo fallimento, 
nonostante la dovizia di mez¬ 
zi impiegata. Un fallimento 
la cui ragione ultima va ri¬ 
cercata neU’incapaciiÀ (o nel¬ 
la non volontà) di risalire 
dalle cause individuaFi del 
di-sadattamento alle cause so- 
ci.ali. 


-Anche da noi. evidcniemrn 
to. v; f- il ru-"c'n:o d; c-tdore 
nella tentazione d. inierve;.’.. 
specialVtici. in quella che 
.M.irisa M.’dagoli Togli.iiti ha 
chiamato « i.iusione sanitari- 
stica 

r No.-; h.ì sen-so — ha det¬ 
to Lujg; C'ancnni — cam’a'ia- 
re un modo d: nascondere il 
tossicomane con un altro, piu 
sottile, modo di nasconderlo. 
Non e.si.stono rù-poste setto¬ 
riali. La droga è. in ultima 
analisi, una forma C'a- 
sperata dì « autoterapia ;>, 
u.na risposta al dolore, alla 
angoscia, alla paura dell’e.si- 
.stenza quotidiana. Essa può 

e.s:ere sostituii.^ soltanto d,i 
un’altra Rautoter.ap;.a« che non 
sia un nuovo farm.aco (me- 
:.adone anziché eroina), ma 
l’offert.a d; una vita degna di 
e.ssere vLssuta. un.a proposta 
di pKartecIp.'iziur.e >. 

Di particolare interesse, 
nell’intervento di Cancrint, è 
apparsa Tanalusi del rappor¬ 
to tra clarse sociale e tassico- 
ni.inia. Cancrini ha jn so- 
st.inza lndivid’.iato due varie¬ 


tà d; approccio aila drogai 
q’.if-ìl.ì rho ck-riv.i dallo svi 
luppo •! n.itologico ■' t- quindi 
daila crisi di identità delia 
piccola borghesia itali.ina. e 
quella che riguarda invece 
.'O’.topro.etari.atn. Mentre nel 
primo (USO — ha detto C.m- 
cr.n; — a. ha una « .ntellet- 
tualizzcizionedell'uso della 
droga, inte.'a come momento 
;i.ib-;ra;orio'. nel secondo ca¬ 
so :'imp.4tto è più immediato 
e uiu diro.mpente. 

Il senatore Generoso Pe- 
trelia ha invece specificamen¬ 
te affrontato l'analisi della 
legge PA5. ap.urovata più di 
un anno fa. 

Nel pomeriggio sono .segui¬ 
ti gh interventi cii Gi'ostppe 
Lojacono sul mercato della 
droga e di Fau.sto Boioli .sugli 
interventi degli Enti locali. 
Quindi si è ap-erto il dibat¬ 
tito. Il convegno riprende do- 
maltin.3. .Alle ore 15 sono pre¬ 
viste le conclusioni di Mas¬ 
simo D’Aiema. segretario na¬ 
zionale della FGCI. 

Massimo Cavallini 


A partire da quest’anno la j 
denuncia dei redditi (che do- | 
vrà essere presentata entro 
il 31 maggio prossimo) torna I 
ad essere individuale. Il Se- 1 
nato ha inlatti approvato — j 
con l’astensione critica delle 
sinistre — il rirereto che san- , 
ziona l’alxilizlone del cumu¬ 
lo delia ta.ssazione sui reddi¬ 
ti dei coniugi dichiarato ille- j 
gale dalia Corte costituzio- i 
naie. | 

Le nuove norme entrano co- I 
sì in vigore per i redditi del , 
1976 ma con effetto retroat- i 
tivo per il 1975. Di conseguen- ] 
za ramministrazione finan- I 
ziaria — hu dichiarato il mi- I 
nistro Pandolfi — provvede- 
rà alla scomposizione dei red¬ 
diti cumulati denunciati lo 
scorso .anno c successivamen¬ 
te trasmetterà a domicilio lo 
eventuale rimborso delle som¬ 
me pa.gate i:i più dal contri¬ 
buente. 

Il provvedimento — che ora 
piussa alla Camera — ha su¬ 
scitato critiche da tutti i 
gruppi che non hanno rnspar- j 
miato forti riserve sulle mo- ] 
tivazloni che sono a base 1 
della Eentcn7..a della Corte. ; 

In particolare il compagno 
Ma rio Li Vigni, rhe è inter¬ 
venuto nel dibattito per il 
gruppo comunista, ha rileva¬ 
to che il problema principa¬ 
le affrontato dalla Corte, e 
cioè l'unità dello famiglia che 
sarebbe stata minacciata d.al 
cumulo, .spimrendo taluni a 
sepa .razioni leg.tli appunto al¬ 
lo .scopo di evirare una più 
aita ta.s,soz;onc, in realtà ha 
finito con il raccogliere le 
proteste e a tutelare gli Inte- 
re.s-si dei percettori di reddi¬ 
to più alto. 

Anche .se il cumulo aveva 
suscitato reazioni, in quel ca¬ 
so giustificate, tra le fami¬ 
glie a bas.so reddito in cui 
anche la donno lavora — e 
per ovviare a que.sto aspetto 
negativo i comunisti si sono 
battuti ottenendo misure cor¬ 
rettive sia pure parziali — e 
indiilibio che il cumulo ave¬ 
va introdotto un efficace ele¬ 
mento di perequazione tri¬ 
butar. 1 perché incideva es- 
senz.almente .sui redditi più 
aiti. 

Ora la sentenza della Cor¬ 
te premia : piu rirch: e in¬ 
troduce un nuovo elemento di 
squil.nr.o perché, con il ri- 
pri.'t.no delia denuncia indi- 
I vidu.tle, a parità di reddito, 
su'oi.sce una ta.-s5az;one più al¬ 
ta la famiglia dove c’è un 
I solo reddito e. nella genera- 
j hià dei casi dove la donn.i 
non lavora. 

Il eruppo comunista, as.=ie- 
I me a quello soriali.sla e del- 
j la .--in..':ra indipendente, ave- 
[ vano qu.ndi c'niesto che la 
j detrazio.ne di 72 mila lire per 
il coniuge a carico prevista 
I per tutti : contribuenti (quan- 
i do t-r.» in vigore :l cumulo 
1 era d. 36 mila lire), venisse 
’ portata a 108 mila lire per i 
I redd.ti fino a 8 milioni l’an.no. 

I Gi vvr.'i'» e m.izj.oranza h.iP. 
i no .r.'.' ce aciolto u.n eine.-.i.»- 
I mento del .senaujre A’ise.ntini 
I tPRD. ev.dentemente ispira- 
I to dalia Confindustria, c'ne 
i r.nvia di un anno. ciOf' alia 
j denuncia de’, 1978. i nuovi cri- 
' Ieri intro-dott. ne! decreto ciré 
j f-,ss.ìno un tetto azli oneri da 
I sottrarre al reddito ta.s5abile 
1 (interes.-,’ di mutui, premi di 
i as,sicurazionc, spese di ma¬ 
lattia, ecc ), oneri che sino¬ 
ra ; percettori di alti reddi¬ 
ti hanno generalmente ingi¬ 
gantito per F>oter pagare me¬ 
no ta.s5e. Su questo emenda¬ 
mento le sinistre hanno vo¬ 
tato contro. 

E stato inoltre respinto un 
emendamento delle sin'Lslre 
che chiedeva di elevare la 
cifra annuale che esenta dal¬ 
l’imposizione i titolari di pen¬ 
sioni minima obbligatoria: 
ora tale cifra è fissata i.n 
840 mila lire l’anno che è 
Iarg.imente inferiore alle at¬ 
tuali pemiioni minime annue 
deiriNPS. 

CO. t. 


La Camera ha approvato 
giovedì sera — 379 .st. 31 no. 9 
a.stcfisìcni — la proroga del 
blocco del fitti con una 
.serie di sostanziali niodificlie 
niroriginario decreto governa¬ 
tivo. dovute all’incalzante 
iniziativa dei comuni.sti. Le 
più rilevanti modifiche ri¬ 
guardano Io spostamento al 
30 giugno della proroga .stes- 
.sa, e relevazictie da quattro 
a cinque miiicni e mezzo del 
tetto del reddito oitro cui 
l’inquilino è pienamente tu¬ 
telato da ricliieste di au- 
nienti e con.seguenti ricat¬ 
tatorie minacce rii .sfratto. 

Le modifiche — che han¬ 
no portato il PCI alla deci- 
•Siene di votare in favore del 
provvedimento — seno .state 
emqni.-.tato ne! corso di una 
lunga e serrata battaglia, 
svo’ùasi prima ;n eommi.s- 
.sione e in comitato n.-itretto. 
poi in aula. Il governo ha 
dovuto alla fine accogliere 
utia serie di emendami n’i 
rhe fanno di questa ultima 
proroga una vera e propri.i 
misura-pcnte verso il nuovo 
regime dcireqno cancne .già 

.> i I *0 -.T »-*■* r» — 

t4il4.'<àL«4« itCi 1,1 IV l*t* 

tanto provvetlerà, nei prns 
simi giorni, ad approvare de¬ 
finitivamente la proro.gn. Ec¬ 
cone, in sinte.si. le car.iito- 
rist ielle: 

1) la proroga del blo<ro. 
fi.ss,ito dal governo fino ai 
pro.s.simo 31 marzo, è .stat.i 
sjxi.stata da! Parlamento al 
30 giugno, nella previsicne 
ciie resinile da porte rielle 
due Camere della legge sul- 
l'cquo cancne. con cui p-r 
l.i prima volt.a verranno fi"- 
-=ati i parametri oggettivi 
I>cr la determln.'tzirne dei 
cane»!:, imponga tempi ode 
guati olla rilevanza del 
provved;m«ito; 

2) il «tetto» del reddito 

complessivo netto oltri' il 
quale il blocco dei f.t’i c 
inefficace «e che il dec.Tto 
governativo confermava lu-i 
quattro milioni di lire ne; 
1973. senza tenere alcun cento 
delle cryisezut-nze della so- 
prag.ziunta innazione» è s’a- 
tij C’Iv*»ilO «1 c.tin'jv :ji:.I tili 
mé^77n iTf'*?:. d:*’ :* 

iscrizione al rtiolo deil’im- 
poi’a ; que'*a mi^iir.! 
cfni.n.ii.i d. miglia..! di p.'o 
I cedurt' d: sfratto già avvi.itc 
non .'Olo d-i: proprietari pri¬ 
vati di case, m.i arabe e 
'Oprattutt.! (ì.izli enti pili 
' blici proprietari d; :r,go<iii 
i patrimmi immobiliari; 

! 3i a differenza del decre- 
I tri goveni.vnvo. il provv<-d;- 
I incnio .'ipprcv.i*o op»’;ra 

! a tutela anche dei contrat- 
I Ti di lo-razicf-.e pillati tr.a 
I .1 22 maggio (d.ìta d; sc.a- 
1 denza delia precedente pro- 
‘ roga» e il 31 dicembre 1976. 
i Si tratta ri; 'una nece.ssaria 
' mii.^ura a tutela d-?gi: in'e 


re.ssi di quei larghi settori 
di inquilinato che non solo 
pagano gli affitti più alti, 
ma die erano fino ad ora 
sottoporti a virulethe minac¬ 
ce di disdetta dei cciitratti. 

Nel sottolineare come i mi¬ 
glioramenti siano stati strap¬ 
pati nel fuo<o di un .serrato 
.scontro politico, il compagno 
Edmendo Raffaelli lia rile¬ 
vato, nioiivando il voto fa¬ 
vorevole tlei comunisti, clte 
.se la proroga non accoglie 
tutte le ragionevoli piopo.ste 
del PCI né nel mento né 
.su! piano quantitativo, es.=a 
tuttavia rappre.senta, almeno 
nella formulazione elaborata 
dal Parlamento, una alterna¬ 
tiva positiva allo sblocco gc- 
neralizziilo che si sarebbe nei 
fatti determinato se le ca¬ 
mere si fo.ssero limitate a 
ratificare lo ongìnarie deci- 
-sioni del governo, i II mini¬ 
stro di Grazia e Oiustizi.i. 
F.rancesco P.iolo Bonifacio, 
ha del resto dichiarato ieri 
sera, dopo la conclusione del¬ 
la di.scussionc generale, ap¬ 
prezzamento per la nuova 
versione della proroga). 

11 compagiio Raffaelli ha 
aggiunto che, in ogni ca.so. 
un rilevant!* fatto nuovo è 
rappresent.tto dal ccncreto 
agganciamento di queste nor¬ 
me al .-.Kstema dc-H'equo <’a- 
nonc. alle pro.spettive deli¬ 
neate dal nuovo regime dei 
'Unii recentemente varato 
dalle Ce.mere lin p-articolare 
I)er quel che ngiiarrì.i Tarn- 
pliamcnto dell'istituto e del 
l.i pratica delie ccnvenzioni 
per l.i co.utrattazioiie e :! 
controllo de; canctti d’affit¬ 
to da par.c de: comuni t e 
alla definizione del futuro 
piano decennale della casa. 
In sostanza, già si dcltnc.» il 
ixissaggio dairirrazionale e 
iniquo suste,ma dei blocchi e 
delle proroghe (che poneva¬ 
no cont.nuairantc gli inqui- 
ìini sotto la minaccia di di- 
.-.dcttc. coazioni d; fatto, .scn 
tenze di finita loc.azlonc» ad 
un regim.: che dà certezza, 
.-'tab.lità c. Cl SI a’ugi.tra. cqui- 
là per l’affutn pop so'rnpo- 
•sto alle leggi di mercato 

Non SI può certo dire, come 
'panno ternato d; .sostenere i 

f.tac.'i. <1 qual; hanno vota¬ 
lo contro le norme (i; proro¬ 
ga •. t la iniiUra < olpi^cra 
pun.T.v.ip,-:ntc ; piccoli e me 
di propric’arii la fa.=c:.i de- 
j gli tnquil.n; tutelati ~ ha ri- 
I levato — re.-"!,! infatti .so.-.tan- 
1 z.almen’e la ste.sra. da! mo- 
! mento clic a variare è stato 
;! v.ì'.orc deba lira. L'clcva- 
zior.e de! tetto è dovuta alla 
ncccs^.tà di bloccare l’ofid*- 
i ta d; citazioni e sfr.itti ch« 
,rarehl>g stata avallata dal de- 


g. ff. p. 


Un comunicato della FLO 


Iniziate ieri le trattative 
sul contratto ospedalieri 


Sono i.piziatc ieri le tratta¬ 
tive per il rin.povo del con¬ 
tratto d; lavoro degli csip>eda- 
lieri. In ’un comunicato, la .se¬ 
greteria della FTX) esprime 
un g.'ud.zio icndenzial.meme 
positivo sulle pos..t;oni espres¬ 
se dai governo e dalle Rez.o- 
ni. controparti reali della 
trattativa, che si sono pro- 
nu.pciati a favore di un acce¬ 
lerato svolgimento d-?lla ver¬ 
tenza per la r.conferma della 
sua applicazione nel qmdro 
di riferi.mento delle intese in¬ 
tervenute tra governo e con 
federazioni. 

NeU’occasione la FLO. dopo 
avere .sinteticamente il!u.stra- 
to I.a piattaform.! contrattua¬ 
le della categoria, ha ricon¬ 
fermato l.a globalità dell.a 
stessa, chiedendo la convoca- 


zioitc delle eontroparti rap- 
pre.'Xntant; Li speda'Jtà pri- 
’.ata. gli istituti nabilitativl 
e di ricerca b.omedica. e op¬ 
ponendosi alia posizione ri¬ 
duttiva delle Regioni tesa a 
considerare miatena d: un ap- 
pos.to protocollo aggiuntivo 
la p.rrtc del contralto che si 
riferisce agli .a.>pett: politici, 
prepositivi e di r-.strutlura- 
7.:one. Su proposta deila FIjO 
le controparit s; .sono dichia¬ 
rate favorevoli ab'mtegrazio- 
ne delle p.ìrti ccnlraenti con 
rUPI (Unione delle provin¬ 
ole itali-ane). la cui pres."n- 
c neressar.a rispetto all’ 
in.ser;mento nell’arca contrat¬ 
tuale degii operatori psichia¬ 
trici dipendenti dalle ammi¬ 
nistrazioni provinciali. De 
p.irii torneranno a nuaini 
giovedì 2-». 
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PAG. 3 / commerìtì e aHualità 


A proposito di « Minima moralia » 

Adorno 

«tradito»? 

Ragioni di una polemica sulle presunte 
censure ai testi dei pensatore tedesco 


Il i'rido « Das»!! airunto- 
re! • sembra ripcrcuotoini in 
toni di vana alle//a fino a 
perdersi nel falsetto o nel 
minaccioso brontolio, da una 
colonna di piombo aH’altra, 
nella polemica innescata dal¬ 
la recente pubblica/.ione 
dei -di afon^-mi etc, non com¬ 
presi neU’edi/ione einaudia- 
na dei M i n i m a inoralnt 
(1954) <li Adorno, curata .la 
Renato Solini. Autore della 
• scoperta • e traduttore di* 
gli aforismi • tralasciati • e 
Gianni Carcliia, che nell edi- 
zione dell’* Rrba voftlio • 
(.Milano 197(j) fa corri.-.pon 
dere a un titolo manife.-.ta- 
mente polemico Mdhuki mi 
Moratia una |)refa/ione irta 
di punte sarcastiche. 

(juel «rido - si diceva — 
ci ba riscossi dal letargo o, 
come altro potremmo chia¬ 
marlo?, « sonno dogmatico », 
in cui dal lontano '54 ci ave¬ 
va costretto la brutalità di 
mia censura ideolofjica o 
censura toni cnnrt. denun¬ 
ciata da Carebia nella sua 
perentoi ia nota introduttiva. 

-Ma che strano — ci sia¬ 
mo detti — che in anni at 
tanagliati dallo scelbismo e 
dairanticoiniinismo viscerale 
un editore democratico ab¬ 
bia voluto pubblicare il te¬ 
sto di un filosofo pratica¬ 
mente ignorato in Italia e 
non a caso (c‘era. allora, un 
provincialismo di • re.gime • 
istitu/ionali//.ato. per cosi di¬ 
re. in senso antimaixista) 
con la preoccupa/ione di ta¬ 
gliarne gli artigli, di svilir¬ 
ne il messaggio o (pianto 
meno di contenerlo in l.'iU 
miseri aforismi la cui inno¬ 
cuità di.sarmante avrebbi' do¬ 
vuto costituire, in definitiva, 
un provvidenziale pa.ssaporto 
per accedere ad un pubbli¬ 
co di .sinistra. Ci vediamo 
così costretti a rileggere 
(pardnu, avremmo dovuto 
diro leggere) (piesti afori- 
.smi impietosamente e jiour 
funse sforbiciati, cercando 
di decifrarne la pericolosità, 
di distillarne il veleno * ri- 
volu/ionario • intollerabile 
— a quel che si dice — ai 
severi censori e solerti ge¬ 
stori della chiusa intran.''i 
gonza dottrinaria mar.xista- 
stalinista: ma non senza un 
tantino di meraviglia, non 
siamo riu.sciti a trovare (pie¬ 
sti aforismi cosi « sospetti » 
c incandescenti come ci a- 
spettavamo; addirittura ci <* 
parso che tra (mesti e quelli 
anparsi neiredizione einau- 
diana non veiii.'.se in luce 
una qualche divensità d'ac 
cento o una certa significa¬ 
tiva distanza. E allora? Pos¬ 
sibile che la nostra ingenui¬ 
tà in vsycìiolouifis e anche 
fn pnliticìs c’impedisca d'i 
dentificare !'« untore? ». 


Stati di 
smarrimento 

Dobbiamo riconoscere, ahi¬ 
mè. che siamo maledetta¬ 
mente rozzi. I/untore non 
può essere Renato Solmi. 
che non senza una buona 
dose (rintelligenza critica e 
di coraggio e di .sensibilità 
politico-culturale rie.sce a 
raggiungere, con la pubbli- 
zione dei Miuima woriilia. 
un obiettivo non certamente 
facile nel '.ó4. runtore non è 
neppure Cesare Cases. né 
Giulio Einaudi e neppure 
Delio Cantimori l.a possibi¬ 
le diffidenza per qualsiasi 
progetto editoriale che an¬ 
ticipa revoluzione o lo spo 
stamento di un assetto itleo- 
logico-culturale. oppure l'in- 
negabile frettolosità o incu 
ria filologicxa non possono, 
da sole, evocare rocculta 
macchinazione di un'auto¬ 
censura e quindi la lugubre 
presenza deir«untore» Evi¬ 
dentemente c'è deiraiiro 
.\ppunto gli invisibili e so 
lerti gestori di quel confor¬ 
mismo di sini.stra che non 
si sa bene quanto sia di -ie¬ 
ri» c quanto sia di • oggi»: 
ad essere maliziosi, si po 
Irebbe anche supporre che 
In realtà non è proprio il 
conformismo dei primi anni 
cinquanta ad aver prov(x*a- 
to la polemica e acceso l'in¬ 
dignazione contro una pre¬ 
sunta strategia censoria di 
cui i .tfimiiin ìvoruUa avreb¬ 
bero fatto, ieri e non oggi, le 
spese 

Ma perché non si è senti¬ 
to il bisogno, senza abban¬ 
donarsi alla tentazione dei 
sieecptìig iiuìgcìnents. dei 
giudizi inappellabili, di va¬ 
lutare seriamente l'opportu- 
nità (ti tener distinl.a la qiie 
siione dei tagli e delle esclu¬ 
sioni in rapporto ad un'ope¬ 
ra il cui contenuto non po¬ 
teva certo essere esorcizza 
to mediante queste misure 
di « sicurezza ». dalla que¬ 
stione. più vasta e in ogni 
ca.so più legittima, del con¬ 
formismo e deH'autocensu- 
ra? Sarebbe valsa la pena 
esaminare più a fondo pro¬ 
prio quella storia degli intel¬ 
lettuali italiani, all’indoma- 
Tii della seconda guerra 
mondiale, che non è stata 
ancora interamente scritta. 


Da un libro-inchiesta di Marcella Ferrara dopo i fatti di Seveso 


; ma nelle cui luci c ombre 
I si na.-icoiidono responsabili- 
I tà. debolezze ed errori spes- 
I so inseparabili da duri mo 
i menti di lotta, da sforzi osti- 
! nati [ler mantenere salda 1’ 
; unità del movimento ope- 
! raio e non smarrire i lega- 
I mi che ne hanno fatta una 
i forza propulsiva della demo- 
^ cinzia reale nel contesto del- 
1 la società italiana. 

! .Non so fino a che punto 
' sia lecito trasferire nella 
I cultura di sinistra degli an- 
I ni cinquanta queirorizzonte 
I pluralistico, quella ricerca 
razionalmente fondata del 
' consen.-io, quella diversa ar- 
' ticolaz.ione dello ste.sso di- 
i scor.M) inar.xista che sono nia- 
i turati aH interno di un fati- 
j coso travaglio deirintelligen- 
I za di sinistra lud suo coin- 
' jiles-io. un ch(‘ hanno trova- 
i io. piaccia o no, nei comiini- 
I sti italiani un punto di rife- 
I rimento anche attraverso ri- 
j flu.ssi (roninione. arretra- 
1 menti, seiessioni e disorien- 
j tamenti individuali. Si dà il 
I caso che mentre allMnizio 
j della .seconda metà degli an- 
j ni cinquanta persisteva in 
i alcune frange (rintollettuali 
: uno stato di smarrimento 
I che li portava su posizioni 
; rinunciatarie o d'attesa, si 
‘ andava organizzando su lia 
i si antidogmatiche (vedi 
] rvill congresso del l’.t’.I.) 

I un collegamento tra intel- 
I lettuali e classe operaia, de- 
J stillato a stabilire le pre- 
j messe di una svolta non sol- 
I tanto del ilibaitito sul mar- 
.xismo nella sinistra ma an- 
' che in ordine al delinearsi di 
' una latitudine enormemente 
] più ricca di problemi aperti 
I alla cultura progre.ssista dal- 
, la stessa potenzialità aggre- 
j gatrice ed espansiva della 
‘ via italiana al socialismo. 


Un « Parnaso » 
da analizzare 

Sappiamo fin troppo be¬ 
ne che cosa sia stata e che 
cosa sia ancora, in Italia, 
la censura e rautocensura. 
c quali sono le forze poli¬ 
tiche reazionarie che se ne 
fanno vanto, perché si deb- 
lia giustificare un rovescia¬ 
mento della questione a tut¬ 
to vantaggio di chi cerca 
una testa di turco in (piel 
« Ramasi) mar.xista » che esi / 
ste soltanto nella immagina- . 
zinne o nei tortuosi lambicca- ' 
menti di intelletuali • puri », ‘ 
la cui loquacità denigratoria I 
costituisce pressoché il quo- \ 
tidiano nutrimento di setti- . 
manali alla moda. Non va i 
lontano dal vero .Sergio -Mo- i 
ravia neH'affermare che J 
qualche volta « la ragione ha | 
torto », nel senso che esiste ' 
una « .Sinistra razional-ben- i 
pensante » da cui discende j 
l'ostracismo a Heidegger, la i 
ostinata incomprensione di 1 
.Nietzsche, la diffidenza per . 
i francofortesi tacciati .sbri- ; 
gativamente d'irrazionalisti. ; 
Ma la linea che separa (pie- 
ste posizioni da (niella del I 
cosiddetto marxismo critico i 
di un'* altra » .Sinistra, mal- i 
pensante perché autentica- | 
mente rivoluzionaria, non , 
pas'-a certo attraverso gli a- ; 
forismi ritagliati dal libro ! 
di .Adorno e non trova in al- j 
cun modo la sua verifica . 
nella denuncia di una ' 
presunta burocratica ot- • 
tu.--ità di chis.sà quale diri- , 
geiiza intellettuale, determi- . 
nata ad imporre al movimen- i 
to progressi.sta rimmagine ' 
(iei • vero » Marx ii deli.i i 

• vera » scienza e via dicen- , 
do Riuttosto che di una cui- ■ 
tura ufficiale del marxismo, 
di una gestione autoritaria 
del gram.scismo. di cui sareb¬ 
be depositario il maggior 
partito (Iella cla.sse operaia ' 
in Italia — ma è evidente 
che un'affermazione tanto ri 
sibile si condanna da sé poi¬ 
ché ha contro di sé Revi 
(lenza piuttosto che del con¬ 
formismo di non so quale 
imbalsamata ragione dogma¬ 
tica — sareblH' utile par¬ 
lare di altre e più ram- 
modernate forme di con¬ 
formismo e di preclusione 
dogmatica che spesso gioca¬ 
no con carte truccate, galiel- 
lando per radic.aiismo rivo¬ 
luzionano il chiuso dottri¬ 
narismo massimalista con ciii 
si ama sentenziare sulla po¬ 
litica • borghese» e revisio¬ 
nista del REI - come sul 

• messianismo » teologico di 
un Walter Benjamin. E' da¬ 
to spesso vedere al banchet¬ 
to deH'industria culturale li¬ 
beral democratici e neoinar- 
xi.'ti barricadieri, rivoluzio¬ 
nari • non » di professione e 
teorici indefettibili di un 

• oltre Marx ». tutti conten¬ 
ti se di tanto in tanto pos¬ 
sono asciugare le lacrime di 
un Enzensbercer. involonta¬ 
ria vittima deH'autocensura. 
Di questo « Rarnaso » do- 
VTemmo analizzare confor¬ 
mismi inconsci o ancor più 
incon.scio paure e risenti¬ 
menti. 

Ferruccio Masini 


Con il tllolo * Le donne di 
Seveso » uscirà nei prossimi 
giorni per gii Editori Riuniti 
un'inchiesta svolta da Marcella 
Ferrara tra le protagoniste della 
terribile vicenda della diossina. 
Pubblichiamo un brano della 
prelazione nel quale Marcella 
Ferrara illustra le modalità del 
suo lavoro a contatto con la 
gente delle zone contaminate. 

Ili un mese, se ^i é lortunati 
e se si ha alle spiille una oi 
ganizzazione forte ed efficien 
te come quella del RCl, m 
può lare un buon lavoro. Si 
ixjssono incontrare, in riunio¬ 
ni grandi o piccole, di vertici 
o (il ina.i-.a un gran numero 
di persone. Si può entrare 
in moltissime case, parbire 
con molti-.sima gente, pn n 
dere (cntinaia di pagine di 
iippunti. registrare una cin 
(piantina di inierv.sle. ^ce 
gliere le più signifiealive. tra 
scriverle in modo ledole. ti 
tolarle e pubblicarle. L'im 
lyirtante é m;intenere lede al 
la promessi! fatta a tutti co¬ 
loro. e .sono tiinti. ( lie si so 
no fidati di le. che hanno 
speso con te parte del loro 
temiM). che ti luinno espres^o 
lii loro sfiducili nei giornali 
.^ti rnii che. nonostante que 
sto. hanno un tale (h'siderio 
di essere conosciuti per (pici 

10 cht' .sono, una tale sper.m 
zìi che \engii luor; l.i veri 
ta. anche la huo venta, 
sulla tnigedia terribile che li 
hit colpiti, che continuano a 
piirlare. a dire, perclu* tutti 
.-.appiiino la loro itoria. Non 
ti lasciano libertà, non si può 
inventare niente, bnogiia solo 
cercare di ciipire e iiiutiire 
gli altri, il niiiggior numero 
possiliile di iiltri. a capire 
i termini veri di un prolile 
m;i che non ha precedenti, 
che è anomalo, (he --i chiù 
ma diossina. 

Il primo approccio con la 
realtà é e.strem;imente fati 
co.so. .Suiierata la (laura del 
sentirsi < dio.ssinati - e non 
e co.sii semplice — la (irima 
impressione clic si (nova nei 
contatti con gli abit.inti del¬ 
la zona è. in un certo .>cn- 
■so. contraddittoria, (juelli die 
vivono nei quartieri c.ie .s: 
trovano :ii confini con hi zo 
na evacuata, la tragica zo¬ 
na .-\. (larlaiio con ris|)etto 
degli sfollati. là stinumo (ler 

11 loro attiiccamento id la 
voro. ()er l'ordine, la cura e 
riimore nel cosi mire le loro 
case, l'educazione dei figli. 
.Ma l'immagine che danno de¬ 
gli abitiint; delbi zona .\ 
é .'eriiiire la stessa: nuclei 
familiari chiusi, organiz.ziiti 
geriirchicamente al loro in 
terno, in cui la condizione 
della donna è di .soggezione al 
manto, vero ca|)o delhi fa 
miglia, che dixide tutto, or 
ganizza tutto, detta, insom 
ma. logge. Sem()ri- dal di tuo 
ri. le donne sono viste (ome 
(ler.sone che non giKlono di 
nessuna autonomia, senza ini 
ziativa. che hanno dato iin.i 
volta (ler tutte una delega 
in liiaiKo al marito. 

Que>to tij)o di informazon: 
vengono (onfermate anche da 
altri, (la politici di ogni (lar 
tito. (la |i'>icologi e ii-sistenti 
.sociali, da autorità ammini 
strati)e. da ^eli.gio.^i. da i^l 
lettivi femmini.'ti. da Conni 
mone e Iiberazioiu- e da espo 
nenti del Ci.sa. E la maggio 
ranza de: giudizi so’io d; 
donne, (lerclié .sono soiirattiit 
to donne i soggetti delle in 
tcrviste. Dalle sfollate, il d: 
ché deila donna tutta casa c 



'.eiuolli più '[Hcializzati ' 
l'Oi 11 -;\ .ire 1,1 V .l'.i. |U r q.u I 
;i I Ile non rnaiino più. sci 
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SEVESO — Attesa al consultorio 


Le donne della nube 

1 

Il lavoro di ima piornalista tra le protagoniste del dramma — Incontri nelle case, nelle Camere del lavoro, nelle se- 
I zioni dei partiti: un viaggio attraverso la vicenda di intere famiglie segnate dalia terribile minaccia della diossina e co¬ 
strette a riorganizzare completamente la propria vita — Il terrore della gravidanza — Una storia umana, non solo ecologica 


1.1 \ !i .1 > ! Ir ' ri '-i ' I I >. fcir--» 

r inimnin r i iic --c nu'l \ oiT.i 
tcniTr .l'i li'-'hii m.iTitrinnto 
ri '.p .ri’i<I 1 aiiuglii i risii.iiu 
h'p.i'.’.r ni .iiliiltaihi Climi 

--i’ t.i'.'.r |l.)--'lb.!r d.ll'i' V .1 

' UH ! mini, .mi in h.iiulic.i|ip.a 
'II. duali .urlili mr-'ii ,il mai 
\ (111 Non il 1 m.ii M'iiiIto r 
Milgcrc .1 'la.i diiii’i.i illl.i prii 
ihi' 1,1 mi iii'K II-. \ .1 di qiic 
st.i- r h- (Inane (Il Si'VC'i 
'•inni \ ri'.iaif'ili iiffc-f 
I \llr ..-r ilii.'ii.mdi r all' 


Ini * I 
\ 1 
(MI n> 
n- !i- 
'jira'i- 


11 ' 

p.i' 


li 


ihir.'.a r-'lriuir i \‘Cile <i(i 
; (ihciitn il tatù it (iniiic (ii 
j Seveso. (Il l'i .".iiin .M;uh rua. 

1 (Il .Medii c d. Dc'.in, Ki)(iU(t' 
' il (h>cnr-n non tni'n.i. n al 
I menu -llnii tniiia del tutt-i. 

! Non cc nmlna di duhbin 
sul f.iUo clic giudizi de! tipi 
i (il ((iielli elle ha iiiMnlato pio 

• vengoiin d;i (lersiine (|U<i'iii 

■ Ciite iid e-'iiniiiei li. n |ier uii.i 
limgii (lermiuieiiza iieUu /<> 

' nii. n ()(■!• studi sn( inlngiei. 

! o |)er una imlizia (xihtica che 
I ha comixirtatn (niita'ti enti la 
I gente (il quei (lae.si e impiei'U 
I (ire-euze iii (piestii (larte de'l.t 
I biissii Hriiuiz,!. Rer unii (uir- 
lare (xii del mnvimentn eccle 
! siale elle ha .semine n|)erato 
I |)cr miuitene:-e sotto il .suo 
' dominio utni /mia deliiii.<i 
j hiiiiica. Si ir.itta ((umdi di 

* giudizi radicati nel tem|).t 
, frutto di (issrl'V .l/i'oll! elle 
I Inumo iivuto suc'■e^sl^e veri 

! fiche e iiggiorii.iiiU'nii, eh: 

ri.seiitoini di mi iavoro ai co 
, miaie. '|ies-,(i di inni vili: iii 
i comune, siiliii ,stes-,.i terra. 

! nelle ste.ssc (■ondrziii;i'. econo 

■ mieiie e sm lali. 

; E|)|)ure. nel referendum de! 

. Ih niiigg'i). lii |)tTeelitua!e di 
< no • è aiidiitii. in ((Uesti pii,' 

; s;. dii! 'il .il ti2 (ur c<.alo. t |) 
j pure, riiidice di occuiiazioue 
I remminile su|iera I:i nudia 
; naz.oaa'.e; e(),iure. lu-iU* u lune 
, ele/aiiii. il (i.irt.to c.imuiusin 
, Ili! registrato, in ((iiesti [i.ic 

* M. iiumeiiti (i.ii 7 il! lu ()• I 
cento, t ’iiii re.all.i comiiless;; 

• eontriiddutorui. (iuiupie. neda 
(juiile si é m.-.er’!ii. toii lo 

. .s( 0 |>|no (Il una nutie. la dio^ 
siila. 

("è (pimdi nell.i .storui di 
j (pie.sti (iiiattrii (lae.';. un (in 
; niii (iios^aia e un cIoim (h'i-- 
' .sina K c'è. (K-'.intcmeiitc. vi 
! (irima >• un (’o,ni dios^in.i ;n I 
‘ la stona delle dmiiie. ciie sa 
no il .saggrtio di (juest.i in 
1 ch.esia K -mio (iroiirio !.» 

I ro. le lio'ine. a ra.'.-'ii'.'.n mia 


un 

i m- i -gen 
s.,i (niic 


pre< edeiile ( la hé. 


i.l 


(Oli una loro v < r’t i. 


am.l.a e doloro^.i. 
ehe llr t.i di i ol|)o (Ielle |)Io 

t.lgolllstc. 

11 l.i’.oro (I l SI mphee è -.t.i 

to Ull.ltll (Oli loI'O' l).|s|,|\,| 

'Olle, .tiirlr v.i (l im.iiule (ire 
CISC c ( ommci.iv ano .t (i.irl.i 
re. .srii/ii iiiib.irazzo. noni u 
fiinli del rcgi'tralon. sruza 
sd-ulicre 'e (larolc. di gelto. 
.Soiliinto una lui .ivuto .sogge 
zinne (h I microlono. hit cine 
sto (h S|)egnere il registiii 
(ore e mi h.t (iregato di (iren 
dere .i|)|imitt: er.i iin':nsc 
gn.inte .Straorditiiine le piu 
.giovani, con tma ciipacità di 
sintesi mviihiibile: la re.s|)o'i 
siibile f(-mminile dellii Ciimc 
ra del l.ivoio d: .Si regno e ';i 
ragazza di .Sc\(-so. impiega'.i 
<1 M'I.mo. mi haiiiio aiuMlo ii 
Cii|)ire ((uanto cr.i le.dmetPe 
ili ciidiito |uù d(4ie ( ('iitmina 
(Il ( ol.iiine (Il (uombo che .i\r 
vo letto .suir.irgoiiu nto. 

Ne! mote! 

(li Bru/zaiio 


ai),i.Ila a cerciirle 

!»• donne (1„ inter 
Neil.- i.)ro c.i'f. nei 
del lavoro, nelle 

Mi h 


.sTor;a 
in mi 


(iiv eis.i 
ir.-xio ( 


pre-ei’t.ir'i 
'tiigge ali 


•Sono 
ov utupie, 

V c-tillV. 
le e.tmi-ie 

sezioni (lei (i.irtili .Vii ìiiU'.iio 
incollo. tiiUe. ( (in (oriesi.i e 
iilfctto. Rittuevano normidc 
ciic lo^^i .o a rivo'ucre ('cne 
dom.mdc. mi gu.iidavano ,it 
tenie c ( urio-c. non .tvcv.iiio 
nuli.) d,i ii.iscondcre. voleva 
Ilo r.tccout.iis lutto (Il loro, 
del loro im|>at!o con la dios 
siila >1 irea', .1 ogni volti! un 
vlim.i (il gr.mdc iimiciz:.! di 
sobd.irK-là. di ((iicll,: 

..ire soli.l.ti età (lic .si (T: a 
ir.i d->mie. scnz.t mcdi.izio.u, 
dirctt.i- 

(pi.indo S.IU., and.Ila .i ( c ■ 
(.irle i( Hniz/iuio. nel m.i-to 
donino :in>’(*1: h'ài st,i,-. 
in cu. cr.iMo st.i'c cv .va tl. 
un.i [liirtc !Ì; Re f.amigl.c (iti 


l.i zmi.i .V. .sono Liiiutal.i ui mi 
momento (hitieilc. ("ciii d 
del ni itologo (he visitiiv.i le 
iiaiiihiiie coll) le d,i c ’or.n tu 
td eliettiuiva (oi'tiolii .-.i-,:;! 
.din r.igazzi Ne Ito vi-Ii due 
di ti.uiibme ( on i. volto ‘h 
tur().ito dalle puntole, mi liioi 
no mo-,',riito con grande se 
rict.i le pii. o.c piiiL'iic. Il 111 
semlir.iv .Ilio spaventate, v .i 
no r.is-.e>male. ("era aiiilir. 
quella sera, oltre al iiorm.ik 
andinvien; di genie. t;|)i(o d; 
un gr.inde alliergo molla agi 
tazione |)ere!ié in u!),i sala 
solteriMlle.i el'il st.i'.i .illesti 
ta l.i mostr.i dei mobili Iip.i 
elle ognuna delle liimiglie 
.sfollale (loti 1.1 secglii'lv' (ler 
iiired.ire il nuovo :ii)p.ii't.i- 
nu .Ilo ehe 1. s.iis iàir st.iio ;n 
-segimlo. Siiimo ;i primi di 
novemlUT •• molle lanuglie 
siiiiiio già (lave .iii'lr.i.iiio ad 
idutiire' spes-.() ^oiio v'aie |o 
ro .1 signalaie .i|)p.iri,imenu 
hlieri .il comune, t In- !i.i |).»i 
provveduto a reiiiiisuli. i.'if 
luto \err.i |).tgalo dal coma 
ne. loro p.eai'er.muo luce e 
gas Rer 1 >nol)ih. I.t v dr.i 
entro !,i tpiiile drvono •••eti- 
tr.ire -- e che v li ne |).ig;.t i 
(liilla ri gioiie — è d: ((iiaitro 
miiiiin: e mezzo (ler ((Ualtio 
nersone. Rer ogni neison.» di 
meno, veiigoii'» lolle milii 
lire. Rei ogni iiei'on.i m |)iu. 
ne vengono aiimt nt.Ue iaiii 
mila. 

In mmtr.i e: 'Otio ahaiii 
( amiuom de. m (bili a disjio 
.sizione. iiiiri verr.miio sic];; 
siillii l);!-!- lii (iej)ll.ints. 1,0 
sforzo delie (ioMlle e (jUcRo 
(Il fitr neiitrare nell.i tifra 

-e 
:ì 1 


((ne ' Vvfv.i.'iio luito! .■> -o 
s|) ra:i I t r t tiii! iici.uio .i fa 
re i (Olili 

Noli!>'Iaiil> le 1.!pa11 t (>' 

' 1 . .MI ; 1.1 s l'.ì ') 

elll I -,j)o-.!i i mollili, i 

eilil'i! .li.,.., I- . '.•(MU. ie (Itili 
Ile chi h.iiino accetìiito di *.ir 
si Ulti rv isi.ii e non i inunci.f 
no all uni); g;io pi e-.n Kisp ai 
(Inno .1 It doni.inde, n.irlauo 
I on V o e 'ieiir.i. ogni lauto 
pi.nigono. m.i subuo dono n 
cotiu.'h i.cio a pari.Il e Dii ono 
di iiv I r . .ipilo ( ile è i'iipoi 
tiime. ' le l.i genie eommem 
a dimentit .ii'si del loro dr.im- 
m.i. t ae sono diventati ora 
mai -- (|Ui.41i di Seveso — 
un l'atto CLolonito che non 
ha più una fisionomj;i unia 
!i,i. Hisoni.i (lire l;i ve:h.i. 

m'-i'touf. bi'Ogiia f.ir s,in.-|-e 
gli errori c.'ie >oim sI;iIi coni 
m -.'1. bi-oeiin 'iiiM'z.ire it- 
.1 ilorilà ( onimiah e regionn 
li pi l’v he Honi.i ri'in s] nino 
ve' K' 'in hivoro. il Imo ri 
sp.>n'iere .die doni.in io, e t o 
Mie tale v.i fatto --e! M.nictUc 


II.Iti " E I 1 igli. - 1 ' 11 .DI -.1 \ n.i 

le lari: rt ^lai e ,i -i nol.i ,i 
ti m;io pa-no pi u ne non « i 
sono -Itiri'//,iton . h ii.i'f-ti e 
non -.i aio .i g il a I :. non n '-.'o 
no gioì , 1.1 .1 n.n'SDif nel i tir 
tilt- dov I I '(■ .un o. .1 (liii-".iiii 
l O'.i r.i; ni ■ tt Ile! l| eliiiisi ja 
cas.i c> i.imlo la t .l'.i non è 
'tat.i (In onl.iiiuii.il.! ' E 1 t on 
troll, ini dui' E lultt» il di 
SI orso soli.) salute? 

Bisogna .iiulare al coii'u! 
tmil), il!)',imbuì.dono. p. r ’e 
. 111 .disi, .igli osped.ili per i 


si .issomm.i 
loro (1 DII.inde .1 
• fi lo ' 10.1 ’ioiev o da 
IO. tt E .illor.i le ho 
.l'de .intorit.i — (osi h 
< In.mi.Ilio nell.i zo.n.i — e le 
.1 iliD'O I h.ni'io risuosto. e ri 
li g'gcnd.) oi.i le iiilcrv'sti . tnt 
'e iiisK m- . ini sombr.i d. - n 
glii n 111 diidogo miiOv rot 
Io che t oi rt f":! l'iin.i e R.n! 

’ 1.1 E di (I le-t o di '• oi so .1 
pn'i voli cìiii’-gf 1,1 rc.illà (h 
una le; r.i t onuinunata fiier 
gf 1.1 toiv.i dei'c donne eh- 
si battono Pi r i icoslrnu i 'in 
le .ivrà. forse, nuo 
ri s|>on 
(li eh 
indie, 'a 
teriilnic nube de' Ih luglio 

Marcella Ferrara 


nioiido i'le .ivrà. forst 
\ I V .dori, eiiii rg.D’o li 
sidiihta selli,e-cumti 

non li.i niinedilo 1 i 
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Un dibattito a Rom? 
su! pensiero di Lenin 
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Lo spunto offerto clall'ultiino numero di « Problemi 
de) sociiilismo », In rivista diretta da Lelio Basso 


nic.'o piric, .11 o. i , 1 . 10 . 1 .' de! 
,1 .sa.i nnbb. e.i/ione, .id un 
(iro.c'.tii I ( Cri: ca de! !('ni 
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'laliiiit.i anche le lende e, 
[lossjbile. il lelevi'ore Ma 
re s;.! quasi i:ii;x>s-.'mie E 
(.ontm.iiniM .i fiire . (O'i’i. 

.scelgono I 111. dilli meno Ciiri. 
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Un convegno a Firenze sull'opera del grande pittore 

SIQUEIROS E L’AMERICA LATINA 

il rapporto tra l'arfuta messicano e i processi rivoluzionari del suo tempo, affrontalo in un dibattito da docenti 
e critici — I termini di un legame nuovo con il pubblico popolare — Successo della mostra tiorentina 
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FIRENZE, febbraio 

Inaugurata neR.a prima set¬ 
timana dello scordo novem 
bre. la grande mostra :;o:e.-. 
tina di David .A faro S.que; 
ros volge orm.vi alla .sua con¬ 
clusione Ne'.'..» '.mminenza 
de!!a chiusura definii.va de’..? 
grand; .■va!e d. Orsanmiohe.e 
e di P.vi.vz/o Vecchio, previ 
sia per domenica 20 .'i è .svc! 
:o a Firenze un convegno d; 
studi incentrato su'ia figur.» 
di Siqueiros v;=ta r.?'. co:.tes*o 
de!Rar;e e de!!.» cu!fura de! 
RAmerica L-vt.na. 

Pro.TiocvH) d.ì’.la Regione to 
scana m collalxvrazione con 
l lslifuto d. Stori.) de!Rar(h. 
lettura de!runiversi:a di Fi¬ 
renze, d co.nvegno ha avuto 
il pregio di tracciare a'.vune 
ipcte.si di iavoro sU'Cetti'o.!: 
di u!ter:ori e p.u dett.»g'.;a-. 
approfondimenti. pr;v:!egi.>n 
do «una imposiazione — h.v 
detto in .vpertura Lorefa 
Montemaggi. presidente de; 
con.sigl;o regionale to.-^'ano — 
che «ìoRecitaa-se il dib.'itt.lo e 
la ricerca attorno a tem: e 
problematiche quali !a fun¬ 
zione sociale delRarte. :! rap 
porto tra artista, pubblico e 
committenza che di per .se 
.sono universali ed ancora e- 
stremamente attuali, pur a- 
vendo ricevuto nel tempo so¬ 
luzioni e risposte diverse ». 


Dopo un br*ve .n'erv. ino ('. 
P.er.arrge'o Ce' c.i. -are.- eh 
dei!.» fa-’o.ta d: .irch.ielinr.i 
d; Fi.en.’e, ; .c.or hin'.-> 

.»vu:o .r..z-o i on ' r--!.i.'.o.'.-- 

di .Antonio Ann.n-'i. v.i>en’f- 
pre.'^o !.i f.»;o.:'» d 
po!.»’nt .'i.i .v.ir!.i;o - i 
ten'u-. i(.Mè-'',g.i T.! r.v-'ij’o 
n- e re.'’,i.ir.»g.. O't in.i 
modn.xi.» .l'te.t.’.one .i..- ir.e! 
te quiX't .c.n • o.'.n,'.-.-? .i! prò 
b!em.» d?!!.v r.ferir..» .»g.vi.'i,( 
ne' qu.idro d-;!!.» .'i''! iz o..e !-i 
ti.''o .intcr.c.in.» .^.i. < c.-s.. .i 
ntenie ti.» .An*on:o Mt !i.'. do 
cento de!!a taco t.i i. !c*:or- 
di S.en.» .'•OMO ,sM*. pr.v. ... 
e.^»me a.cun: ,».'pef; d?’!a 

cu!tura e de!!,» .dfo.og..'! ET 
ter...ia nez.; .inn. d-’...• d.lt.» 
t.ir.» di D.. 1 . 

Infi.ne a .'.tnc!u.':o.t ^ de!'.» 
nr.m.-i giorn.i*,». -'i ~'Tio .»vu . 
due '.nte.'vv nt : :n c.')..»'.?- o 
^•or:.1 de'".)rch;t?"ur.» ;! ,or; 

mo. d. Mire?’!.") Figiolo D.J 
l'.Arco. h.» pro.io-to un.-, s ig 
ge.'tiva !ettura icono'.oj.c.» 
dell.i città di Bra-s;l;.i. lì .-'t^ 
condo. di Vittorio Franchef. 
Pardo lanchVgì: dexenu' 

I presso !a f.»co!:à d; arch.tet 
' tura di Firenze», ha pre .'0 in 
I esame !a pre.sen/a della pn- 
1 tura come .sirumcnto di idc.v 
j zione e di programmazione, o 
1 non solo, co.me quais. sempre 


e -t.:'(> I.xtto <t: puro -• —-n; 
p..c- ,s'’)rk-.!;mpn‘o 
L-i '■i-Lizio.te d. ?,I.iro r>e 
M.tni!o. .»pp,t.---';o.-..p .3 , ur.t*o- 
re de.la nio-tra. t- .-•.«t.t li 
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afi.oi cne .-enti.no .-.-.gor./i 
d; u.t'.vrto t.’.!e puoo...',». 
.'O’.ri".» pur.» trurz.ot*' 

pr*'..'.t.» -V In iondo f>.q leiro-, 
n-!e p.tro’e u. De Mi. .he i. 
oltre * .n»* ’J.'.' '■tr.'or(!;n.ir:o 
. rorprr'e de !.-. r.vo!u.’o.i? 
n>X''.';c.tna, i ,-■.»•> .“'Khe uno 
.■'pér.:ri?nt,i'i-;e d. :orm i!e e 
.'O.U'.oni Ki.'.i'he .-orre't.aco 
m- or.» ri.» una car.c.» v d» 
un.» ( (»-'( Il no» idei* oz.i .* re 
.'tate .'O.'’inz. t. mo.it? int.-ii 
te ne! cor.'O de! i ingo .i.cc 
nei..» s.i.» .«tt.vra Ne! .so! 
lO dei. intervento d: I>e M. 
cieii s; .'Ono po, ^ituat; a!tri 
contributi, .a partire d.» queiio 
di Mano Acast.ni in mento 
aR.a co.si.iet!a funzione .sociale 
dell'arte. 

Ettore De Conc.!.»s e Rocco 
Faicnino hanno moUre ricor¬ 
dato Rimporlante Caper.enza 
del gruppo dj muralisti di 


( •1-^. ,»t• .-.1 vt 1 ir.'.ìh.u'i.n 

diife ---' ni ) .;. • » .in* ri 
•t.) r.vo ' , !i .o. ', ;:ii.i>g..t .- 
a; r.ipp'ir*. e.-isti-n;; ir: - 
mo.u !o deb ;it:r. ign.efcj- q'»-. 
■o del..» n.i'V.L» 

In (hiu^.irt d-!v nt-.n.!-- 
'• izi.Tte. di'ixi in br' t e ..f r 
•.e.nio ria.s'init.vo d; O 

d.n 't.v.'e d". !.-• t 1 
'torni :*( .. ir .-■.:e"ur.» 
Un.ve.-.'ita d. F..'f n-?. n.i 
l.t p.tro!.t I.’uig; T.»-.-. 
•-.s.-on .1...» ( "1 t'ii .1 

della Rt zione tosfi.t.» l'be !ni 
,'0'to!.nertto ! .utjiort.irw.t d-. 
convegno, .-oprittutto come 
(X’CA.s.o.’ie d. d.-v' J.-ò.one .n 
v..'ta d. .in.» program.maz.o 
ne cu:tura!e .'..'ponciente .i!- 
!e t.s.go.nze d. conix-ccnza or 
.ma. emergent. 
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[irob’a-m.i; tom-' e"cre ' c.ir.- 
di comprare cib; non hKpii 


Giuliano Amato 

Economia, politica 
e istituzioni in Italia 

Il malgaverno deli'ataxiomta italiana 
6 I SUOI "artefia’ 

L’intervento pubblico nelIMndustrìa: 
un’anaùal comparata 

a cura di Raymond Vernon 

I rapporti fra Stato e grandi imprese 

Dubblicho e private 

tn Italia,.©errnana. Inghilterra. Francaa e Svez a 

Giuseppe _Cplasanti, BtII Mebane, Maurizio Bonohs 

La divisióne del lavoro intellettuale 

Taorfa e pravfaion* dello spreco 
dì lourMti • diptocnstì io Italia 
attravarso il «nodallo CRS/2 

ScófariT^azione di' dBisa,u|isoccuDazTor'« icvtei'ettuai» 
divisione socaate doLlavoro: ‘ rnuhati d' una '•nrf-rca 
diretta da Frarg»sco AlberoriJ 


Il completamento 
deirordlnarnento regionale 

L'attuaz'one deila loàfe 382 

lo dSre 


sul'(X)ripleta.'''«nto dénórdiramento '■eg'ooale 
nella retazione conduèiva della Commissxxe Gianni 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Consegnato un documento unitario 


Ieri da Ingrao il comitato 
antifascista dell’Alfasud 

li Presidente della Camera ha ribadito la necessità deH'impegno comune contro te 
manovre eversive ■ Assicurati contatti con le commissioni Interni e Giustizia 


Il tema della riforma universitaria nel confronto frale forze politiche 


Il presidente della Camera 
dei deputati on. Pietro Insrao 1 
ha ricevuto ieri a Monleci , 
torio una delegazione del co¬ 
mitato unitario antifascista. 
Alfasud, che ha espresso la 
preoccupazicne dei lavoratori 
meridionali per le trame ever¬ 
sive e fasciste, messe in allo 
in questi anni, le.-.e a far 


regredire la democrazia e a 
j creare tensione nel paese. La 
I delegazicne ha anche affer¬ 
mato l’appoggio della classe 
operaia alle istituzioni demo 
cratiche. 

Il presidente Ingrao, dopo 
i aver ribadito la nece.-jsità del- 


: manovre eversive, ha assicu¬ 
ralo il proprio interessamen¬ 
to perché si instauri un con¬ 
tatto ira il comitato unitario 
I e i rappresentanti delle com- 
! missioni Interni e Giustizia 
I della Camera dei deputati, al 
1 fine di far conoscere le mi 


Non cambia il direttore 
dell’agenzia «Italia» 

Il doti. Helvezio Bi-anchi ha ' di Vccchiato. ramminisln 


ritirato le dimi.ssicni e re.sta 
direttore deH'agenzia Italia: 
la responsabilità giuridica è 
affidata al doti. Belfiori. La 
redazione — che avev-a espre.s- 
so riserve generalizzate alla 
designazione di Giorgio Vec- 
chiato proposto per la sosti¬ 
tuzione di Bianchi - ha po 
sto termine allo stalo di agi 
tazione. Vecchinlo aveva po 
co prima r.mmciaio alla can¬ 
didatura in una lettera al- 
ra.ssemblca della redazione 
centrale nella quale è detto 
tni l'altro: «avendo appreso 
<-he la mia de.signazione ri 
schia di provocare incrinature 
neHiinità del corpo redazio- 
naie. ho informato la pro¬ 
prietà che non intendo più 
accettare Tincarico >-. 

Preso allo della rinuncia 


aver ribadito la nece.-jsità del- ' sure che il Parlamento sta 
rimpcgno comune contro le i elaborando sui problemi del- 

1 l’ordine pubblico e della cri- 
' minalità. 

' ■ 11 documento redatto dal 

1 comitato antifasc.sta deH’Al- 
->• . |faè .ìtato approvato da nu- 

sl «i I ; merosi ccnsigli di fabbrica, 

II UH V/Llvrl V fra cui ricordiamo quelli del- , 
, l’Alfa Romeo. dell’Acritalia, | 

a -- Irrilirt »» deiritalsider. dcH’Olivetti. del- j 

i ritaltrafo. della Selenia. del- i 
I la FIAT, del Centro RAI di i 
di Vccchiato. rammini.slra- ! Napoli e di altri. In osso fra | 
! toro unico deiragenzia. Biu- | l’^^lt!^o .si d.ce che « la preoc- i 
I no Chiozzi. informava la re ; cupazione dei lavoratori e for- | 
' dazione di aver chiesto al | ^ occorie oggi fare 

! doti. Bianchi di ritirare le chiarezza non solo suha stra- 
dimissicni. invito che era sta- Milano ma su tutti 

lo accettato. I d^ei fatti <-ne ancora .si per¬ 

si è in tal modo conclusa ; petuano ». La cla.-^se operaia 
una vicenda che. indipenden- i " pro.-icgue il documento 
temente dalla oer.sona o dal- | earico giorno per glor¬ 
ia profe.ssionalità di Giorgio i deirinqx gno di vigilare e 

; Veeehiato. si era aperta al- ! iireifndere cne questi epi- 
I rin.segna di un metodo ariti- ' -'Od: vengano Miiaschciati. 

i democratico e inar tabiie. ; onn il desidcio ri; porre fine 

I dietro il quale .=;; celav.i una ! •' pi'ovoca/icii.. L)f‘’.e j 

I manovra d='lia DC »en'l“iitc i r’essaiu' la -.’iateg.a deila tea i 

I a maiit"nere un con! rollo a.s- I --ione iiies.-a .n atto in fine- i 

soluto su un delicato .s-'‘‘* :;‘e | -'‘L anni' <'.')-;;;ent: ■ conclu- , 

<'e!I’;nIormazione. a! dua'-:- de- : ùe il (lt;'..-ume.u’o — del no- j 
ve es.sere invera* garantito. sli'o rurilo ri.spcnci.amo con 
j data .anche la natura piibb’-i- forza aff -iclu* i diritti ricqui- 
! ca della proprietà, una effet- t’-ti re--t uo patrimonio del I 
i flva funzione di servizio pub- movimento operaio a servizio ; 
. blico. della causa democratica. ‘ 


A Napoli convegno del PCI 
sn nniversità, ricerca 
e sviluppo della regione 

La relazione del compagno De Giovanni • Alinovi: unità contro il falso 
meridionalismo • La crisi come conseguenza delia caduta dell’egemonia 
delle vecchie classi dominanti e deiie lotte del movimento democratico 


' a.ssai determinante della cri- ] rozione comuni.sta, prenden- 
I s; doll’im.versità e iti una fa- i do la parola a conelusicne 


Dalla nostra redazione ! «-ssaì determinante della cri 

I s; eie., un.versila e iti una fa- 
NAPOLI. 11 i .se d; torte ripre.sa. al suo in- 
« Università, ricerca e svi- • terno, de! movimento rii lot- 
’uppo della regione »: .su quo- I t.i d.-gli studenti e dei do 
sto tema hanno discu.sso ieri j centi. De Giovanni è venuto 
a Napoli — alia Mostra d ui- i q*jestione della crisi che 
tremare — r.appre.sent-.inti del i è, nel profondo, «politica». 


tremare — r.appre.sent-.inti dei < è. 


, mondo della cultura, della 
i scienza, della produzione. AI- 
; l’iniziativa, indetta dal Co- 
j mitato rogion.ale del PCI, ha 
1 iKtrtecipato il compagno Tor- 
! :o.'‘elIa. re.sponsabilo della 
commi.sslone culturale delia 
direzione del PCI. Il conve¬ 
gno è stato aperto e presie¬ 
duto dal compagno Vittorio 
De Cesare, rerpon.-abilc del¬ 
la commi.ssione cultiir.ilc del¬ 
la federazione di Napoli, 

Il rischio — dato il tema 
I in discussione —- che il con- 
I veglio pote.s.se tr.islormarsj in 
una hru‘t.\ copi.i di una a.s- 
1 s-.se .scien’ifica. è .stato am- 
i i);am<-nte superatf). anche ;>.*r 
I 1-a numerosa iire.'Onza in .s.i- 
■ 1.1 di student. e operai. 

I La relaziotie introduttiva è 
, stata tenuta dal < ompagno De 


I ed ha una torte specificità 
I meridion.ile. Questa crisi, 
. comunque, ha una doppia fal¬ 
cia: è la con.soguenza della 
caduta dell’egemonia delle 
vecchie cla.ssi dominanti e 
delle lotte del movimento de 
rnoc.mtico. F’ per questo che- 
si ha la s-?nsaziono che. in 
questa cri.s; carica di rischi, 
po.ss.ino emergere : «segnali» 
di una nuova egemonia, ca¬ 
pace d; trarre, dal .suo inter- 
, no. gl: e’ementi ancora eraci- 
I 1. (1. u.i mondo in lormazione. 
j CI è — ha (letto De Giovan- 
, tr. —- n-?lle cose e nelle i-o- 
' .-c.-'n/-,- i'.d-'.i (-he .si può cam- 
j b.iir- la .-oc.e'à. che nulla vi 
I e d. .m:uol).:<' e d. .hit,ile e 
: ciit- l.( piav-nza dello ni.i.-;.-.* 
(!.-;i;;‘(> lo Bt.ito può e.s.-eri* un 


Ieri a Roma assemblea nazionale di poliziotti e di quadri sindacali 

NASCE IL SINDACATO UNITARIO 
Di TUnO IL PERSONALE DI PS 

Verrà formalizzato con la smilitarizzazione del corpo • la relazione di Pagani, l'intervento di Luciano Lama e il di¬ 
battito - Critiche alla « bozza Cossiga » • Le proposte della Federazione CGIL-CISL-lllL per una vera riforma 


Il sindacato unitario delia : ma delia PS si è conclusa, le ; 
polizia è virtualmente nato. I adesioni hanno raggiunto e ì 
Ufficialità al suo pieno rico- i in diversi ca.si supKi.'-ato il 90 i 
noscimento è stata data dalla 1 jx-r cento. La spinta che ha i 
a.ssemblea nazionale di ieri | portato .alla rapida sind.ualiz- | 


ministro sono stale giudicate 
insufficienti, .soprattutto per 
la mancanza di indicazioni 
relative alia riforma o alia 
ristrutturazione delia polizia. 


stata tenuta dal compagno De , e.emen’o decisivo perché sul- 
Giovanni. della segreteria re i aJ sviluppo del Mezz-ogiorno 
gionale del PCI. Dopo aver i e: s;a^ ;1 segno deirintelligen- 
•sottolineato che que.-lo con- ■ de’ mov.mento operaio. I 
vegno c.ade in un momento | grandi nodi da sciogliere so- 

I no sotto gl; occhi di tutti; 

___. dalla riconversione industna- 

j le allo .sviluppo della agricol- 
i tura, .alla necc.s.s;tà di un uso 
■ I p.-oduttivo e civile del terri- 

Uaai*l SmaaCail tono. Tutto quo.slo Ò ovlden- 

-■ - I te — ha affermato — si in- 
:r?cc-a al grande tema della 
I :■ cerca e della forni.izione in- 
‘élletlu ile. giacché nul’a di 
I tufo ciò può veram-ente ri- 

I I mettersi in movimento .se il 

I .si.=‘ema formativo (* della ri- 

i cerca n-e! Me.zzogiorno non 
I Inconf a un momento di svol- 
ta e di cambiamento. 

I 11 mM f- compito che c; .sta*-4?v~ 

II ■ ■ —^ 'vanti, dunuue -- ha conti¬ 
li I ■ ■ .uu.tio De Giovanni — è di 

: .-^tiinolare la costruzione di un 

10 di Luciano Lama e il di- ! 

L per una vera riforma ! avUr"?:.»'? 

■ dato che nella regione è in 
; atto un preoccupante feno- 
irearo e sul diritto di scio- j meno di « fuga della ricer- 
jero. « Quale sindacalo'.' », j ca » (lo .spo.s'-^xnicnto. ad c- 

11 è chiesto Lama. «.S’arn I semoio. di molti centri dire- 
wluraliucnxc un sindacalo di- z’onal; al NorcD D-e Giovan- 


deila mattinata — sono dovu¬ 
te anche al contributo di 
grandi masse di intellettu.i- i 
li. Un contributo assai vivo j 
non .solo (Il proie.sta e di oji- i 
po.sizicne. ma anche forte ci; 
una carica rii rinnovamento. | 
«C’è oggi — ha continua- | 

10 .Alinovi — un attacco am- | 

mantato di fai.so meridiona- ! 
iismo. contro la classe ope 
ra.a. .specie del nord. Ma !.i 
s.ilvagu.irdia del .salario rea¬ 
le o del potere di contratta¬ 
zione della cla.s.se operaia è 
garanz.ia di una nuova qua¬ 
lità dello sviluppo (eollegata 
anche ad una nuova cultu¬ 
ra c alla ricerca). Senz.i 
questa gr.aule forza che .spin¬ 
ge iver un nuovo sviluppo 
ì>er il Sud non c’è prospetti¬ 
va. Di (|Ui la neces.^^i’à di una ■ 
i.irga unità tr.i gli opera; j 
tiK-ridiona!;. l.i cl. is.se ope- ; 
raia. le lor/e coiuadinc. i 
(lisoccup.it 1 h.» concluso | 

.-\iinovi - contro il falso | 
inerkiionalismo e contro | 
quanti puntano alla restali- j 
-.■.i-zicne di un mcrcanìsmo j 
rovinoso per il Pae.se e ix-r , 

11 Mezzogiorno v. I 



AAdrcO D6rtl3rCO i Un aspetto di una ni.mifestazione studentesca di questi giorni 


Occupate 
a Firenze 
numerose 
I Facoltà 

' Dalla nostra redazione 

FIRF.N/tE. 11 . 

I.oforc, .-\-gr.i:ia. Filo.-oli.i. 
i .-Xi'c.idcima delle Belle .-Xrti. 
M.iiii.sicio. biennio c tren¬ 
ino di .■\rchitcttur.i (xcupa 
io; a,-.,->emblee a r.iftica In 
ogni t.icoità; .scmm.iri di stu 
dio, I omm!.'.--'oni di l.ivoro, 
coi’.ef'.v. eh-’ .-^nocciol.mo 
I uno (ioiK) i'altro. 

I 11 mcvimciKo dogli univer 
j siful, dei medi, de: doc.-nti 
i c dei l.ivor.fon di-'r.i’.enco d: 
I I-'iie..--i.i irtoi-us’.cndi> 
1 (• co;l.--o:ld.iiKÌo d; g.o.iu' M 
giorno. Dt'po q.i.Ui he iimmen- 
!o (il c.-'it.i.'ioi’.e c di ^-nv^.■ 
i rimcido .-ila «ira in.'.inalan.io 
I .-^1 nei bin.ii'i della protest i 
I u.ntaria e e( n.xipovole : le 
Ir.uige più e-’it'ine gr.uitan 
ti iiitoniit .1! ii'.Kiei deh.» co 
.-'idei: I .-Xutonoini.i oper.(..i. 
dt'l t'o.lefuo ^.^uden’.: pri'le 
t.Ti e de'la >nen-a d' \ ai San 
G.illn hanno bniei-do .■^uhito 
l.t loro ered'.hihtà nei con 
Ironti della la"i'.i ma ggioran.'a 
degl, .-itiident: del.'Unne: sità 
furent'n i. 

ler.. un i-onlr.i’ii.ste. di .-\r 
chitef lira, il prole.-.-,or Furi 
j t'o Novel.l. .1.-..'c:enie di e.--f- 
i me, e .st.t'o pieviiiito i-o ; 
nia.'.'e e h.i.s’.pni .t'.r.r.l .1 M. 
n-.'rva dell'.ieeademia (F'. e 
Bei.e .-\rti pri'Urio diran'e 
I un’as-'^einbh'.i d'ateneo < l'iivo- 
! eata d.i PCI. B.^I e PDLB. 

I Dggl po.n- llgg.'O gii atUti-.’U 
I ti e 1 doeen;! comuni--': .s! 
j .-'Olio riuinti in un .ittivo en- 
I t.iri.no t u '.■un.veisità a la 
ì SM.SRifrod;. 

1 d. m. 


Assegnisti e contrattisti mobilitati accanto agli studenti 

La scoperta dei «precari» 
nella lotta degli atenei 

Fanno il lavoro degli assistenti ma guadagnano sulle 160 mila lire al mese - Nel progetto 
ministeriale per loro non c'è nessuna indicazione concreta - In agitazione da oltre 2 anni 


creare e sul diritto di scio- j meno d; « fuga della ricer- 
pero. « Quale sindacalo'.' », j ea » (lo .spo.=:*-amento. ad e- 
si è chiesto Lama. «.S’arn I semoio. di molli centri dire- 
noturalincntc un sindacato di- j z’onali al Nord) D-e Giovan- 
verso perché la PS ha coni- i ni ha conclu.=o dando amoio 


a Roma dei rappresentanti i /azione d-i lavoratori della ! ni tempi per il .supeiamento i piti e strutture diverse dagli ! .«nazio .ai urpblemi della rifor- 


dei lavoratori deila pubblica 
suurezgta e dei quadri pro¬ 
vi noia li e regionali di tutta 
Italia dell.a Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL. Per e-s- 
sere formalizzata la nascita 
del sindacalo, organicamente 
in.serito nel più ampio mo¬ 
vimento organizzato dei la- 


polizia. e stata accompagna- ! del.a attua.e situazione e al¬ 
ta da una pre.sa di co.scionza ! le ii)Ote.si di regol.\menl.(zione 
non corporativii dei problemi ‘ deìre.«eroi'zio delle liljerfà sin- 
reali della categoria (« IStso- i datali, « che conUnurano — 
gna riconoscere che aveva- \ come ha preci.sato P.igani — 
ino sottovalutalo le capacità ! un sindacato avulso dalla rcal- 
potenziati democratiche est- i tà della Federazione unita- 


della attuale situazione e al- 1 altri lavoratori. Xon .sarà di- 1 ma universitaria. 


; verso perù nella difesa degli 
I interessi del personale, ne 
< nei suoi mudi di essere. In 


Un concreto esempio di 
quc.'ia .( tuga » è .stato por- 
t Ito. con -retamente. dal prof. 


(/uesto .sindacato, nniturio e \ Cau.-^. del Con.siglio di fab- 


slcnti all'interno della poli¬ 
zia », ha detto Lamai. da cui 


voratori italiani, dovrà tul- j è scaturita la richiesta delia 
tavia attendere la .'miiitariz- ' .-^militarizzazione e .soprattutto | 
zgizione del corpo di PS. ma ' della rifor.ma. nece.s.-aria p-zr | 
dovrebbe ormai trattarsi di ! .superare le insulficienze i 
poco tempo. | strutturali e funzionali, che : 

In un messaggio di saluto al | debbono ricondursi alla man- ; 
convegno — ha parlato fra j cala definizione in sen.so de- 1 
gli aitri. applauditissimo. il i mocratico delio «status» e | 
.segretario generale della j del ruolo delle forze di poli- ; 
CGIL Luciano Lama — il ! zia e soprattutto alla attuale ; 
mini.stro deH’Interno Cossiga j strutturo militare. («Il corpo 1 
ha infatti rib.adito che. «no- i di polizia non è stato creato : 
uo.stante le difficoltà del te- | per fare la gue.'-ra — ha det- ; 
ma c la complessità che esso j to nel suo i.ntervenio il gen. 1 
presenta, resta fermo il prò- I Enzo Peisani — E’ a.-mato • 
ansito di defir»re i primi prov- | ma non deve e.s.sere milita- | 
redimenti urgenti di riforma ' rizz.ito ■>). ! 

della polizia entro i tempi I Oltre alia .=mi'it.ar!z 7 azione ; 
stabili!! (il là febbraio p.v. i ^ riforma — ha .sottoli- j 
ndr). salvo che i problemi \ neato Pagani nell.a rel.izior.e ^ 
tecnici relativi alla messa a | _ sono necessari un.a profon- i 
punto dei testi, non rendano | riorganizzazione d"' corpo 
necessaria una brevissima prò- | jji P3 Ispirata al principio 

1 del dece.ntramento. trasferen- 

Smilitarizzazione e sinda- ! do agli enti locali e al'e altre i 
calo, ma anche ristrutturazio- > strutture periferiche dello I 
ne e riforma della polizia. Su j Stato una serie d; compelen- 
questi temi si .sono incentrati ‘ z-’ burocraticoaniministrati- 


ria ». Tuttavia si intee.de con¬ 
frontarsi con quest-c propo¬ 
ste. «coscienti della delicatez¬ 
za del momento politico e del¬ 
lo sforzo comp’uto di' mini¬ 
stro per conrtltnre sp-nte e 
visioni contrastanti sul futu¬ 
ro assetto detta polizia, non¬ 
ché della necessità di evitare 


democratico diretto dai poli¬ 
ziotti. ci debbono essere tut- 


br.ca della .M.^rroll. subito in¬ 
tervenuto n._‘l dibattito. Il 


te le componenti della poh- ; grunpo di rlcer .-1 di questa 
zia. la disciplina d-ovrà esse- . l.tt)hr:ra. che v.anta. tra l’ai¬ 
re fondata su un Regolameli- ! tro. 24 breve't. in un de- 
to unico, che tenga conto del- [ c-nnio di attività, è sta'o in- 
lii peculiarità del corpo, che j f.itt; di recente brutalmente 
dia aaranzia di effieienza e '■ d..sner.so 

di presenza costante. Anche i ! Altri, invece. (; profe.-vsori 
ruoli dovranno essere uiiifi- ' c;h..>ra, pr('.s..(i? delia f.i'-ol- 
cali, regionalizzando il rechi- ; tà d; scienz-;- della uir.vei-.sità 


lacerazioni sul delicato teina i tamento ». 


della rilonnu ». 

Anche Ixma si ò deito con¬ 
vinto che Cos.s:g.r in ritorma 


L’unità della categoria — 
hanno detto a loro vvjlt.i il 
comini.ssarlo capo Di Franco 


la vuole. « F' sul come la vuo- i sco e li gen. Feisani — e ;a 
le che .stiamo discutendoci. ; condizione fondamentale per 
B;.=ogiia avere coscion/.i della • un .sind.icalo torte o unita: lo. 
t.-ansito.-ietà dello at'ule fa- ; Quanto ai diritto di sc.opero 
se che attraversiam-'' come : -•» Federazione unitaria — ha 
dimo.-,i;-a questa .a.v-'mble.i, j detto P.igoni e questa posi- 
'■< illegale » .secondo 1-- leggi { zione ò stata condivisa da 
vigenti. «Questo paradosso — j tutta "as-'cmblea — riconosce 
ha ril-gvato I..ur,a ~ è la prò- 1 che tale forma di lotta è in- 


j l.ttihrira. che v.ant.a. tra l’al- 
! irò. 24 breve't. in un de- 
[ c-nnio di attività, è sta'o in- 
j f.itt; di recente brutalmente 
: d ..'Oer.-'O, 

Afri, invece, d profe.-v=ori 
, Gh.ara, pn-.s.d? delia f.i'-ol- 
j tà d; scienze della untvei'.sità 
I di Napoli; Monroy. direttore 
! della stazione zoologica; Ciof- 
1 fi della prima facoltà di me- 
j dicina) .-^i .sono .soffermati 
I sulla con*rapposizione tra ri- 
I cerca di bi.se e ricerca appll- 
j cala: «Non pass;Hmo fare ri- 
i cerca applica' » — ha detto 
I Ghiara — se non c; adeguia- 
: mo. al l.vc’lo degl; altri pae- 
I .si. per quel che riguarda la 


La mobilitazione nelle uiù- 
versità ha visto fin dai pr;- 
mi giorni di lotta scendere 
in agitaZiione, oltre agli .‘'tu- 
denti e in mi.-.ura limitati.-:- 
simii i docenti, un gr.an nu¬ 
mero di «precari». Tutti : 
giornali parlano della loro 
volontà (il opporsi al prò 
getto Malfatti: ma per mol¬ 
ti lellon il juveariato negli 
atenei è solo una .. .svoper- 
t;i » recente. Va detto subito 
che 1.» parola .slc.s.sa -è « fle.s 
sibi’c ». nel .senso comprenda 
o meno que,-,ia o quella fi 
gura a .seconda di chi la usa. 
Non tutti, d’altra parte, co¬ 
noscono bene — .se non gii 
addetti ai lavori — i! ruolo 
che i « precari -> svolgono nel¬ 
le varie attività delle facoltà. 

Eppure, la loro lotta non 
è una novità di queste .set¬ 
timane: almeno d.a due anni, 
con fasi più o meno alterne, 
sono in agitazione per chie¬ 
dere sbocchi concreti, .stabili¬ 
tà di occup.izione con un 
adegualo stipendio. Ma chi .si 
ritiene oggi « precario ;)? Co 
.sa stabilisce in que.sto cam- 


no. oggi, nelle univer.sità gli 
a.-..»egn;.s:. e i contrattisti’ 
Pratica nenie tacciamo u; 
l’.’to — ci dicono ai( uni "pre 
cari" r'u- incont: i.inio a Ro 
ma mila l.icoltà di I.e’teii. 
((.'•cup.it.i ormai da dive;-, 
giorni — taccianif' deli- r.- 
cereiie. .se.-r.lamo g'i .-tialen 
ti durant-- i cor;:, ne. muh;- 
nari. !ie’!i- prt-p.irazioni de';'-- 
tesi t‘ iziric •loianio ido- .-e 


- mil.: 1 nifr.i’ti; Il mi’.i do-.-c-- 

I a-ft’v 

le.-: - » a.’l: i >: lior.-.:.-!; iil pr<>v- 
' \edimer/o mf.iiti p.fvedt-v.» 

1,1 p 11 • . .-li;lle deik' l)ors<- 
, (ia n.-.i’ie d-.-i mnii.-ien» con 
! .' n- iln-, ami: di amn.in.i- 
; ’ :i t’ >)*'*’ «. Uiu or.-o. 

1 . :.'i : V ,1 ■ 1 .! .'1; c\ h Vì:- t ; con 
j a!:i;-'!'o nn inno (i; .it!'!'.i::i 
1 .\" . 1.1 meir*■ ; .-ontivi: ’. 

I .-'o . 1 ) ,( jp. n.i ■>,‘t')(| ;il po.-tn 


' dille di i.dirta '. l’ino a gen j (i; f> md.i Come si .'piCLM 

I muo .■^(•o:■.so .ì loro stip-, ik'i-i j qiifv ta .-a-n.silu;!' (ìiminu.-io 

j er.i di ap:>f.ia itili ir,a mil.i I m-.* Per prun.i mai, i ti m,-,» 

1 lire al m, .se; (ia pixo h.inno j contratti che dovevano (\-.»(-- 


ottennto un piccolo aum< ri¬ 
to ma non h.inno ancora d: 
ritto agii a.s.-egni fani;!;:tri e 
alla continc-n.-a. I n.-r.-ned; 
menti urgenti del '72 prev» 
devano l’.i.s.segn.iz.ion,- d: t* 


ip- .is.segii iti « op-e ,eg..s-> .so i 

no risultati .smxrio.-i ai lau- | Attualmente, gli a.-.segnif.; 
K Ui che etletiivamente ' .sono circ.i 6 nm.i ii.i p'.nt» 
avev.uai d.ritto, per (ui al- j e.s bor.Tisti che no.» h..ni!ii, 
meno (lu.ittiocen’o non .so- | avuto il coni rat tot e. a di: 
no ^•.','l a v-egna*i p(-r nten j fcrenza dei contrattisti. < h.e 

• .sono tenuti ad una ore. en 

-■' za .settimanale di almeno tr- 

I mezzg? giornate, non hanno 
—, . I orari slaliiiiti e la loro tun- 

:ompagno Lhiarante ' /ione do. ;eb:i. (m h pr. \ t 

_____-__ ! l'-.itt-mellle (lai.ittica. « .M i in 

I eiti-ni — <(Hitinu.ino i uo tri 

i Malfatti i 

* i T AMmi 1.1.1 s itiVxv.iWi u I/U;i;xa «Ffurrn 

'l • • « . /,t r* .i!»* ctu' v. . r 

e HnllTlr^nP ‘ ricattai);!! da pai’.- 

IJLf 11 I.Iv. 11V' j c.ci docent. Ciò-.-, gl; a.-'.-egn; 
* i .-ili ogni iii-'-.'i- .--Olio tt-nuti a 

e lUl.e ji.".>-,pet; .ve flel..( I t.ir.'i !. rimiri- (iai proic.-^.-or,- 
.'.) giovedì .-•■r.i in .(icontio. . 'in toi.ietto i.i < p; m atte 
le:.'.ito ad, l,e d.i 1 '"a t.i v.i’iiiilà 'i(: l.ivoro .svol 
1-. .iioei.it; !..i m.d.-.tr.) ■ ’o. E iii.ind-» t: c.tp;' i di 

. l'i"; : p.ir’;*: e.,--, ecii il ; dov(-r ess.-re .-d d::vnd--;n'f 
.on-.’. .•Mid-.c!) pos-.;:) ,e-,.- , d; do-en'i non ricriocr.it ici 

I n. comuni! le. ( nser-.-atori .i! 
r'-^-r;n.,:o .d.'.ii-.an', ; rom . lor.» .-oiio guai. ... 


; te. Per gli altri me.i.si a con 
■ cor.-o iia.donalmciite c’e .-ta 
I ta una divisione territoriale 
' e .spe.sso anche fra le v.uie 
i tacolta degli ste.ssi atenei che 
I è iisultata completamente er 
r.ita. Per cui, mentre in alcu 
I 1 ... ’i come (iiiell.i di 

I Rolli .1 i contratti .sono risul 
1 tati carenti n.spi-tto ai p.irte 
1 cipantì e alle nec(\s.sita le.ili. 
I 111 .'litri atenei invece non 
tutti i contratti sono siat. 
! a,-.i(-giiati. Ce (ia jottoline.i- 
j re poi il fatto che molti i-on 
* tratti.st! hanno l.i.-eaito l’iun 
! vcr.sita. 


ricerca di base -, E il nrof. ! po il progetto Malfatti? Quan 


la relazione — svolta da Vit* 


va dei profondi cambiamenti 
avvenuti, che sono il risul- • 
tato dell'impegno vostro e dei i 
sacntiri che avete doluto af- j 
frontare. C:i> che occicre — e ; 
loi lo avete capito 'iene -- j 
è dare al paese una polizia j 
moderna ed efticieute. demo- i 


conciliabile con ia natura e le 
funzioni delia poiizia. «Tut¬ 
tavia non è favorevole ad una 
legge che neghi questo dirit- 


Caianiello. tr.i i precursori j io si guada'gna per un la- 1 
deila ricerca cibernetica in j voia. di (jiiesto tijio? | 

Ita.ia ha sottolineato, anche | Seguentin la « catalng.izio- > 
con un.» .sene di inte.'-es.san- j ne» piu comune, i « oreca- 1 
ti esperienze ners-anali. l’un- i n» che oggi lavorano nelle i 


Una dichiarazione del compagno Chiarante 

Incontro di Malfatti 
con le forze politiche 


1 Su. ijro’ule r.; :i -'.l Umv- 
! rifi'i;:n,i univ--;- .:.i. ..i. u ,- 
I pro.’i’- -so d.t. -:t-.u.i:iiri- .S 
1 com.ini'ti. .-lO-r.ah.-' e 
i M.i.iaf. ; ;,(p;jr-'e>i;,i(i 


torio Pagani a nome della Fe- i assoluto rimpiego de! perso ' 
derazione sindac.ale unitaria i male in rompiti e.stranei a ' 
— c il dibattito che è durato i quelli di ;.stituto. piirifican- 
l’intera giornata. E’ stato in- | do. .sul piano funzion.ale e nor- ■ 
nanzitutto sottolineato con ^ mativo. La polizia femminile j 
-stxldisfazione che nelle prò- i con il personale maschile. j 
vince dove la campagna .sul , L’a.s.sem'olea ’n.i preso in • 
programma proposto dalie i esame l.a « bozza » preo-srata ' 
Confederazioni per la rifor- ' da Cossig.i. Le proposte del ' 


vietando nel modo più I erotica e fedele alla Repub- 


! blira. in arado di airantire 
' la sicurezza dei rit!a'''ni e la 
■ difesa de'f'ordinc rf-’" orrnlr- 

• co. srnvt’oopndo /'e»’e''s'onr e 
; la violenza fascisia e la cri- 
i minalità dilagante ». 

• R-'i.i.^ione e dibatti''-- s; so- 
' no p-artieo'.armen'e s-'- ferma- 
' :i su’, tioo di sinri.i* •.to da 


to ai lavoratori poliziotti, men- irort.iu.r» di qu-g.st; .studi ncr lo univeratlà .s: nos.-ono div.de 
ire e disjfasta ad esaminare , .svil’upiio del paese. .Sono :n- re in almeno' quattro caie j é'nì 

una norma che metta in ri- ; tervenut;. .n mattin.ata. an- -goric; contrattisti, assegni.sti. ;\i 

.salto la rinuncia dei poUziot- j che ; nroff. Corti d: Ing»gne- J bor.si.sti. rse-.’-ciiatóri. .-Xlcunè 1 -.-<)■ 

ti all'esercizio di tale forma r a e .Saponaro d; .-Xrrhitet'u- } rfi q-acke « liirure » sono di ! 

di lotta ». ; z.i. M (ggiore attenz.on- a.I’ i re< ente formazione e cioè so- j 

Ix»ma ha affermato in prò ' apparito ni-oduttiv.-j d; Nano- ] p risiiitato ciei provvedi • p;, 

po.ìito che il dir.tio d: scio ‘ -• ^ Ca.mnan.a e stato • nienti urgenti per l’univer.sità ' 

pero *■ non deve diventare zi i ^i?^p (toinpagiio Ru.:. se- j e.manati nel ■72. Prim.i. infat- j q-,|. 
pomo della discordia che co-i- ; ^"'^‘arin provine.a.-? de..a C.\ c’er.ino né gli ;i.s.-egni ! r,;. 

prometterebbe la riforma. Xel ' tt""-..» oe. .,i-.or<). | j (ontr.nti.s.t:. Er.ino i p-, 

paese ci .sono timori c prcoc- ! Oggi lo r.'v:",» aziende — 1 gl; anni in cu; giov.ani l:'-i- | - 

cupazioni. Risogua assicurar- > ìii detto — .sono qu.'is. tut'e j re.it: che a.spir.iv.ino .ui in- 

gli che la polizia non jarà | a,-ss;st.!e. fuor; del mercato. 1 tr.iprendere una (.irrier.i uni- 

>i-ìnpero. Se sarà nerrs^nrin i P-or recuperare ir.i.a l-irr> c.»- I vrrsitaria si adattava.no a fa- 

pr'i-ir one non . r*- -gl: .iss.^icn-.i volont.rri. i 
r i:-* 'o',) (ì VI-.'- , :y>r.'!.-:: o gl. (--^uo ila'.ori. Per 
-'rven-T.'io .--r r o- ' ; pnnu non er.i previ.-t.a ne.^- 


1 Volo 1,1 ■. 0.01 o.t -) c!»; .',s111 s.on-.’. .‘Mir!.,-- , pis,..-,:) 
1 stt-n.'.i u -1 g-i.e. n.» .-Xi i-d;o_,)': ;. 

j Pe." . t o.nu,'.: ;,.in..o p.i ; : o .ill’.ii-,o;i', 

• pa .’n; Tur’o;, 11,;. ( L.iu.i.eilon.. U. :)■>(... 


ver.s.’a e -,u..e jir 
e -vr,.-.) giovedì 
.Sp.u!-)..;); .■ .-.,).le.. 

.UOVI.it; !, 

(i:; d. t'i"; : ;).ir‘ 
i 1 11 s.on-.’. tiH. 1 


■ -pel t.ve flel-.i 

■ > in .(iciint;o. 

.ito ; ; f 11 . j ». - d. 1 

.1 ui.d.-tr.) 


ri:c:r..ir.»/;on-''; 


M.il;.:’:.- 


Incontro alia FNSI con le forze polìtiche 


I ;o faranno per lei gli a'tri 
j lavoratori ’. 

i L'as.scmb>ra di Rima s: è 


n.icità d: or'i-ir -one 


Per un confronto unitario 
sulla riforma delPeditoria 


1 data alcune scadenze opera- j del l.ivoro». m» hisozn.» 
i tive D conclude.-^e entro ' ro-.c.-tc are .-ce’.tc shagfate fa 
i 2.» feh'oraio la camp.igna d: ! r--p'oiu-ioni di av.ang'uardia 
j adesione ai programm..» della ! P ciò impone un rapporto d. 


1.1 .- l".. O .' .Ì..,l ' .. .1 

ri;unni *■ cl-e f.s. 
vv. ) c**g...; ;i. .CU--.-; 


•'■onns,.('.,) C;; a..,in-- :..i r...i - ..ito 

-: N*.- i’r,.i ai)!). 1.11) 

( 1 . '.n-t',:!., e (i. n.-.'.'.t o, r; p.fo .i. 

) ; i-;'.';-- (n e ■-) -- t s-; tj-i----,*.; 

ar.in.p .i c.inv--. .•-'■11 •.! f.M ’.)'/■■ 
,:i.i p’i ;)--'''o ,)d tu; in 

i.'..o:ie (i--.l'Un;-.er.s.ta i- .' i. ■••.'n. d-'l 
r.r, -c:.i-iiz-.- preci-c •- r.ivv.-' «i.i't 
e.-., ;).>---a .,i cóni.ni;s- ( lU- .-t.n.n.t.e 


' M.i a. r.in'o ,i (jn-’-te due 
i ' firn re » d; <■ prec.ir: - »r.e so 
; no T);u o :r,(-no r - oro, c:u-<- 
} da tutti. ; .-(ino aln.e.-.o aì- 
i tr(- dui < ;r'-gorit- ( tu a.i in 
j tt-ri.o o,-l.'.iii.'.t-r.-,.'a svo.-O 

'..•I U:'*i .'tf. *.t 

; S; ’r.r’.i dv. hor.-i. 1 ; *; (!••-li 
1 e. ere.’ ‘T. I.*- ’o'ir. 1 -, 


La FNSI (Federazione na- I siano nulli quando questi con- 
zionale della stampa» ha pre- i sentano che l’impresa acqui- 
fentato « proposte dt emen- j rente divenga editrice di 


damento alternative » al pro¬ 
getto suireditoria preparato 
dal sottosegretano alia pre¬ 
sidenza del Consiglio, on. Ar- 
naud. nel corso di una riu¬ 
nione alla quale hanno par¬ 
tecipato rappresentanti del 
PCI. della DC, del PSI. del 
PDUP e del partito radicale, 
e delegazioni dei sindacati 
poligrafici e delle associazio¬ 
ni di categoria dei rivendito¬ 
ri dei giornali. 


giornali quotidiani le cu: ti¬ 
rature sommate risultino pa¬ 
ri o superino il 20'h- della 
tiratura complessiva dei gior¬ 
nali quotidiani pubblicati in 
Italia (li progetto .Amaud 
poneva, invece. :1 limite del 
■Mire). 

La percentuale si riduce al 
là'c quando all’impresa ap- 
partenga.no anche giornali pe¬ 
riodici la cui tiratura supe¬ 
ri il 20'"f della tiratura com- 


d; c.ar;.» la FNSI prop,ane il 
r.mborso del vojt.i de. a c.ar- 
:a p-gr S piig.ue t.r.o ,» 50.000 


i Federazioi'.-g ur.it.iri.»; 2» ini- • 
j zi.irc subito il tes.-erameii'o 
1 con tessere prowLsone. dan- • 
I do vita .ad un p-rriodicn del a 1 
j polizia: 3i costituire un fo.'i .; 

do nel q-jale confluiranno l 
; contributi del tes.='eramen'o j 
I ila Feder.izione CGII.CISI.r j 
' UIL h.a der.so di contribuir- i 
! v: con un apporto di 6 mi- i 
' li-inii; 4' convocare a par- } 
! tire dal 1. n-irzo. le a.ssem * 


rovc.-vr are .-celle shigliate fa- 
r- p-oiu ioni di avanr’jardia 
E ciò im.Done un r.»ppnrto d. 
ver--» n’ù -l’rl». n;: la .-■'.-ri'.- 
I -• l.a cn 'u.-a. 

(f Le zr.andi novità che v; 
-onn -Val-' ira qne-,': .a-ini n^l 
M-gzzog:r)rno - h.a detto ;1 
compagno .Alinovi d-gila Di- 


.'Una n t lou.'iono. mentre jier j p.-c,n,, 


I vèlcro; I cel.t- oorse. r.'je-sse 
in con-.or.-o d,i iiicun; mini- 


sten c (i.»I CNR. c'-^ra un 
co'.Tiont,') ;iiC!i.-..e d; nrc.» 
Il'» m;..t l:r(-, per g ; c-vr- 
t.itoi: ;iiv(He la retrVouzioi'.e 


e. -J ..I •->n.;...'-.o;.-- 

p.-c,n,:-t-’ ii; Itgz-- di 
.-\. té. r. ne dc.rn.^or.’• 
nii-.-m. i nf i qu.tle .1 u'.:: 


1 . . 1 .)... I -, 

.1 npi.it.in.> '• 


ri. i d,- 
; ri h.i -:'o ,. .. 


,--'e ;r.- 

CNR- I 


un I s il.’L'-’.ive; sita ciie a r t 


Q i.cc o 


I cr.» rii 


mvi 1 


M.i qu.'tle fun.'ior.e .svolzo- 


(;■-. fi ... tt. ) .'I 

Vt Tri’ t V ' I.-C* ; 

n'o "zrr ì r'n-^ 

V c:.- 


) ,11 r-i.r..r..t • .* .t jj. . .. t 

r-i-' si, ;).u *,ir:i 

d**.*.i .r. * ^n.rr 


*r:i. 

,i!. .. 

t. .jD y a* 




• (f.n'riro 
i.i lo;,) ri 


o ; it’o .c . -r.-e min 
(i,-. :-pref .ari » » p ire 
''-,-(1 r.--di 

!?') l'ì't .T.iia li'-' ,al m.-'.-e 


IL PULPITO DI GUNNELLA 


copie 
.50 OC*» 


ic e p-gr 6 p.ìz.r.e oltre le ' blee al v.iri livelli in prepa- 
C*» .A i-g cc-iper.at.ve. inve- 1 razione deii’as.verr.blea e e'f.va 
nm'oirso .iei ca-'r deiia ! r.izion.aie, da ter.ers; entro il 


Il deputato repubbltrcno .Ari- 


Nel corso della riunione il 1 plessiva de; giornait periodi- 
segretario nazionale della } ci editi In Italia. 

FNSI, Ceschia, ha^ precisato : csetttmo numfr( 5 - La 


che a fi sindacato dei giorna¬ 
listi, pur avendo lavorato sul 
progetto Amaud, non indivi¬ 
dua in questo progetto con¬ 
tenuti veramente riformato¬ 
ri ». 

Questi i prinicipali « emen¬ 
damenti sostitutivi » illustra¬ 
ti dai rappresentanti della 
FNSI. 

IMPRESE EDITORIALI - 
Quando sono organizzate in 
forma societaria le Imprese 
•on possono esercitare attivi¬ 
tà diverse da quelle editoria¬ 
le e giornalistica. 

Per quanto riguarda l tra¬ 
sferimenti di quote di pro- 
pr.età o azioni .si propone che 


SETTIMO NUMERO • La • 
FNSI richiama « l’appello del i 
governo per un accordo tra 
le parti sociali ». Stes-sa os 
servazione anche per gli ora¬ 
ri di composizione e di impa- 
ginazlone dei quotidiani. Per 
quanto riguarda la chiusura 
delle rivendite dei giornali, 
prevista nel progetto .Am.iiid. , 
dalle ore 13 della domenica ; 
alle 13 del lunedi la FN31 j 
ne chiede la sopp:«.s.sione in . 
quanto « il diritto al riposo 
settimanale dei rivenditori di j 
giornali va garantito tenuto , 
conto dei ritmi produttivi del | 
settore i». | 


c.irta -.x'r S p.az ne ;> r tutte 
le copie. In os:'.: c.a.-.a la in¬ 
tegrazione dzw r.gu.ar.iare le 
copie efiett.v.a.menté vé.idute, 
D.»gl; ;n:-grven:. de: r.apore- 
-sentant: de; :a.art.:; deniocra- 
t;c; e eme.''s.» l.i vo.onta d. un 
confronto por ui: :-gs:o un.- 
t.ir.o d; riforma d-tll'i-d.tor;.». 
1.1 particolare. :1 comoag.no 
on. Q’uercioli ha affermato la 
necessit.à d; un lavoro comu¬ 
ne delle forze poi::.che che 


• /-V- ^ Vi * stro de’^a :-:one di Leo^irr- 

• re Jr. o: :orr!;ì 7 i‘'n*'' i . _ . . , 

i .vm.dac.ile mz;cn»l-g oer i qu» 1 ■ c.U'sia di (f-u.c.;.,-! do. 

i dr: della PS. " 1 Consigho mmunale di Paler- 

Nel convegno - oltre .5òù ; ì foifoze l'eme-ima 

• ore.-cnti _ sono interv'onut: 1 specuiazione auticoiiì'’zi-is*a. 

j numerosi agent;. .=ottu{f;c..»l;. i IX’ou r> da 
j ufficiali e funzionar; e d:ri- i sideratn il 
i gen': sindacali. F.-anco Fe- ; stavolta io 
i deli, ex direttore di «Ord.ne j passato <( 

; Pubbiico». ha inviato un mes i . , , 

; sazgiod; .saluto, letto d.al bri i 
; z.ari^ere Vincenzo Tortorell.a. ' 


sfide Gunnel'a l:a colto il de- 1 confc. Ma rninutt/ (iuunel 


« sol;dar:età c tanto im'mraz- 


stro della de. i-ione di Leonrr- : la lasci a: co'nunt-t: il dirit- ; 
do S.«.js^:a dt d metter-i dal 1 Io c d dovere di r.’com.Tc a ■ 
Consiaho mmunale di Paler- I sutt: e in primo .uoqu a; ; 

r-io per tentare l'enne-ima I • “ Jì'. i 

specuiQZiOne a-uicominis.a. \ c.ante prospera airombr.i d^-l i 
Xon c'e da stupir-enc. con- | la foglia d'edera. Ecm dunque ■ 
Sìderato il personaggio. Ma i p-ilp:to viene la p-rdi- ' 


O G d--’ gf-'-) ■:u 

-C'c pre e tanto pr-'-o 'e 
pi't ci-'' a'ifODo d; pit. ”-- d.- 
p3.e~" ::unr> da c-" ’-fi’*, 
:.' PhJ ' pc- 

po l'un.io parine-- che : 'ir- 

fan:'!’-- rri-e:--er-, et re.-r.o- 


, stavolta (O'.’o 


aronrio 


tenga conto delle p.as.z.on; e- i F.-a i presenti Spandonaro. 


spresse dalle forze .''ociali. 

La FNSI in un comu.nicato 
sottoline.i che è e.m.e.'sa la 


Srheda. Lai. Ravenna ed .altri 


I passato il segno. 

! In una lettera aperta trop- 
i po compiacentemente Oipifd 
1 la dalla « t'i>. e repubblicana >. 

! il Gunr.ella si ritolge infatti i 


ca. addirittura molta al vol¬ 
terriano Leonardo Sciasr-ia: 


! p..<-r 


<arco ii-'t.a cttca 
7 uro p'iTa e ‘(’-T- 
g a dr fr .,1 » f a’i- 


Gurtnella e l'uomo che si • 
schierò a fianco del no- ; 
to Vito Ciancimino quando I 
tosta: prete-c — con una ; 


dirigenti sindacali, esponenti Sciascia nui. sostiene lui. ‘ (-ass.-co sfida fanfantana alla ! ‘ 


politici e p-arlamenta 


• (fio legano vecchi rapporti d. 


AGEVOLAZIONI • Per quan 


to rlgtLxrda la lntcgr.azione . ad oggi ». 


i Nel comum.'at.a -dei;.» FNSI 
j s; sot:ol..nea che .e .a propo- 
i ste alternative » mirano ad 
j u.ia :.forma che pa.s.v. « at- 
1 traverso il risanarncnto delle 
I aziende, ina senza ristruttu- 
! razioni selvagge, senza attac¬ 
chi all'occupazione, c senza 
fare passi indietro rispetto 
alle conquiste raggiunte fino 


diti a Dalm;n-r. Li h.a ricor 
dati con commo-'.sc oarole il 
col. .Aubert. comandante del 
Compartimento di Mi’ano del 
l.a polizi.a str.id.ale. che h.a an¬ 
che annunciato la sua adesio¬ 
ne al -sindacato unitario dei 
po’iziottl aderente alla Fc- 
derazion-r sindacale unitaria. 

Sergio Pardera 


che sarebbe stato in atto un 
prore.-'sa d; omogr-ncizziazio.ne 


I coscienza non solo det paler- 
j l’irtaiii ina d: tutto il Pane — 
j di tare il sindaco di Palermo 
j malgrado t/.e ne: suoi con- 
i fronti ai esse elevato pubbli- 
I c.> sospetto persino capo 
j de'la polizia. K Gunnella di 


j ci”i:no Or.-to-'Q l'.a'ino u'i.ì- 
■ zato PRI nnr'i-z r. i.'ii 
! potere ■.'.'.'•'no. ’ie'.'o ,’o'',i | 

; senza quartiere "n Ir cor- 
! re.'.'.'i a'-.- e re ente sen- ; 
j tenzn .i: Torino, c'.e ha 
I na’i.e-nte lo '''jotore ' 

i .X’iri.■'.’e Pr.ntiileone q-.e-ela- | 
I to di Giù.a -piena a 'oia i 
I peri’.',e.’ ' ! 

i Giunnella e st..to e-prcs- • 


rn: od: po -, , o», ni-'m 

che f.anno p-integn'.ato 


j -Ar.f h-g .)-r zi: e.-erf it.itori 

- [ v.= .- .o <ì.:~m:.s(.i 'eo 

; .i.’i'.iii'é -:f(j.r(-b:>éro i.tr^-, -.li 
timo in '.into. filf iir.»- t-.-.c-r 
; r.’i/.fi.i for. ri .-Turiént;. In 
1 pr.'ity i. inv--.,-. pur ju.id.a 
! vn.ir.Uo 13) a. ii.^-jC 

I svfilgor.o iièfii-- loro il fom 

pai -i it.' -i d'. j pgo <i; n;. . ono par¬ 
ie (>i()’.(.- rv-.’i'» de - i *,;. .-,i.i!--;'.,r.u;i.--r,) 1 H'- le 

t :’..---.-tt ! ! t;. h.e ir..a 

v.o’-.ento I e.-tcTo ( d-. ’vi.-r prf . <n 
• I .ir.fi'K- .1 f.i"') che : . cn 

i tr.it'. é gl: ;,--'f-gn; 5',ro .a 

’ Gunnel'a | • rmir.-- e ii loro .=-('td.'nra 

■•in^, r,.-r ra- [ •- .• r i pr«i.-.-;;r.. CCv-a 

n ' - i-'fcrier.a (lo;.>)'.' Eficttiv.arr.-’.i 

, IC f-u: — j te c'é ,in.( .fgge che p(-rrr.et- 

de'ìs-one té 111 ly>r.'i-'t; fii ù'tenerf- ia 
he ifjtveo.'- i no.T.in;-. ;.é.:C sc'io.c- in rr.o 
P'C-.e in .'-IO i .ili’ornat;-:o. ma .ancora 
- ;fi ('uuiera ! e chiaro com.e dovre’o- 

•(iVrr.-e 'a i avvenire. Secondo quanto 

■ó édere ne- 1 emerz'' d.al prfìzettn d: Mal 
’r intercise 1 mezlio ri.re dal¬ 

li ^-lo reato i i'.a--V'én/.a di propo.it.» per 1 
in deitant- ' " nrecar. ). do-.rebb,' arrl- 
mm-'nde'oli I e'-ona.).ir.,.t di que 


a: (-UI - .. ivo’.-ento g.-ter,) ( •.- 

; r-'p ib'y.i':'.: • .ir.fhe 

,- ett-irno. j e r 

bn-‘.:i-.e_ ’ (;-inne''a | • rmir.-- e 

”.>'.’‘e a r ’cca 'l'r ra- [ •- .• r i p 

r.' ;’ pr. ri cozzo n .x.'.'fi-erti ' -. t-'f edera fi 

pri/pr o il , ir — j te c'é ,in.( 

mn u’ia saettare de'is’one té ai l>or.' 
d; 'no'iri .orr.uza i he i-aiynol- j no.T.;:'.;-. 
gela le de( ?.-i,,-:; p'e-e in .'.io j .»u’or;.. 
ja -.ire fin. la I)(.' — la Cu’nera ! nota e eh 
■ il de.-i:., ri; fi’. tor.g; '. "e la i 
Kiuqi.tra: ira a prò. edere ne- , 

.'lòi lonfro’ì’ì per i'7re''e--(e j o pe 

prò ato ‘n att: d’ uffh'io. reato 1 i .a.-eénz.» < 
c o’i.'e-'.'d'o p-'r 'ino d-’i tanti [ " r-^ecar. i. 


’einza. que. 


.samcite crit.rz.'o dada i « o'uozer.e.zz ita 


si assai bene 
. tra OC e 


.intimarla p-'r l .mprc.a del- 


dell.» cla.s.se colitica comun.»le ! tese Ciancimino sino al fon- [ l'a.siunzio'ie al! r.'itc tu: 


de; due grandi jxartiti. che ,a- 
vrebbe condotto tutt-; a! .siie.n- 
z.o. con I repubblicani vorian- 
l; nel deserto ». 

Lasciamo a Leonardo Scia¬ 
scia la valutazione dell'oppor¬ 
tunità o meno di una risposta 
alla non richiesta lettera di 


do deli'inglortosa avventura: l no su diano del capo.r.nfrt 
anche quando la comrrii.-,sione 1 Di C'rutina ipoi pioee.ssatu 
Antimafia ne reclamò la de- per l assassimo de.l albergato 

stituzione; e anche contro re Candido Cium, vittima dt 

quegli stessi settori della DC un comruando penetrato ne.- 

e del PRI che avvertivano l'Ospedale clima di Palermo >. 

tutto l'imbarazzo della incn- poi incaricato dallo stesso 

da; , Gunnella di organizzare e 


PRI al comune ci- Palermo. .4' | 
7;o'?.e*!jo del. io.’,, G'iunet | 
In. ni um -noi iri’nreio.i 'o'- , 
leghi dì partito hn-nno prefe 
rito non Jr.r-i iroiare in aula ! 

lmpr-adente dunq-ue. Gun- 
nella, a scrivere certe lettere 
anerie. 


I ( f.gure -' non rinnovan- 

• fio i fontr.i'ti e zi: .(.(seg.ni 

• .Al loro jw-to dnvrc-'nb» e-%.= e- 
, re fre.ato il do'torato di r! 

: cerr.a’ al concorso .‘darebbero 
■ amme.ssi i laiire.iti da non 
j o.trc dieci anni, mentre non 
i verrebbe teniito in ne.s.sun 
conto li lavoro .svolto in que 
sii anni dadi assegnis.il e dal 
contr.atti.'.ii. 


g, f. p. 


Nuccio Ciconte 
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Dopo il rifiuto della confidente a rispondere al magistrato 


Spunta il superteste: «La donna 
conosce l’attentatore al treno» 

Si chiama Fernando Petriicci, copnato della Moxedano: avrebbe accompagnato la donna da Cassino a Napoli • Dice di aver 
assistito anche alle telefonate - S’indaga anche su possibili legami della donna con il deputato del MSI latitante Saccucci 


I ferrovieri 
sollecitano 
al ministro 
più vigilanza 

l/ui L'ente nece-.T!ta rii ni 
tfii-.if.eiue le misure eli pie- 
^f'^/.nne e .i tutela dei pas- 
'(•^'.teii e (lei teirovicri, m 
-•■liuitn airaeuir-.i clei'li .it 
tenta’, ’e-irori-itiei sui treni 
e Meni, iiiiiuiin'i della lete 
e s’a'a aviii/.ata <tl in<lt-.t!(j 
d“i Ti a ipoi 11 . Attilio Hufli- 
ni. dai 1 appre-ientant 1 d-'’i 

s ndae et 1 unitari dei ler. o 
vie. •.SKICCUIi, SAUFI-ClHIi 
e .SlUFUlLi. 

I -.iiidacati hanno in par 
teolare, rieliieito un in-.! 
L’.oi e-reitiollo, -.pe'’e’a Unente 
de' depo-,!’!; una imi a".'- 
due vigilanza nei punti ne 
vialL'.ei della rete eprut.. 
V adotti, '-talleri:*, sotloita/ o 
n (‘lettriehe* ed altro» ed una 
inten-ifiea/ione della scorta 
a. treni, da parte della poh 
/la ferroviaria. 

I rappre-^tdtanti -..ndacali 
infoi ina un eomuo.ea’o 
nidister'ale -- hanno chie¬ 
sto di eono^cele l’esito del¬ 
le iiulaaini tecniche .svolte 
dal!' ainnnni.'.t razione le. ro- 
viaria -.ui precedenti atten¬ 
tati o f.itti adornali che po-.- 
.^<^no far pre.-.uineio tentati 
\i (1: '-abota'^i'io. Il nnni.-itrn 
Huffini ha a.sìicuratn che 
proporrà alla pre.sickdza del 
C'dsiirho dei ministri ed a"’.i 
altri diCi’iteri coinpo’onti la 
adozione di idonei e tempe¬ 
stivi provvedimcfit: 


Iniziative 
urgenti per 
lo riformo 
giudiziaria 

Il inini.ìtro della Giuitiz.a. 
f'Mi lionifaeio. non ha ancora 
dato una rispo.-^ta .lU’iiivito 
(!'•.■. .lU .'Ollecit 1 ' o.it' (O 
niunista. il presidente della 
( o’iiini'.'-Kme competente del¬ 
la Camer.i. Mi.sa.n. uh ha rivol¬ 
to. .dio icopo o! di.'diteio nel 
la coinniissione .-.tc.s.-va lo ?t i 
d o di attu.izione dculi im 
P'-'Mi .ditiiiti d.i. uoverno ni 
l’.irl.nnento nuu.irdo alle mi¬ 
sure a .i.ihauuardi.i dcH’ord;- 
iie pubblico soecip per I.t p.ir 
te che .ittienc albi ziu.-'iiz.i.i 
pcii.ile e pemtenzi.iria 

.\ que.ito pru,oa-ito. il tom 
p.izno on Fr.inco (’oceia. re 
. 11 ) 011 . 1.1 bile del u.uppo comii- 

lll'l.l 1.1 .'CIO .l’i.l H.I1I11I1I,1.'1II 

ne CVmti'i.i. c; h.i dichi.ir.i 
to .< .S.upi.-'( e e preoccun.i 
n n tmeo. e.->.iu.’.toi. .liìa C*i- 
mer.» .. d.b.itt.to .'Ull • m..ìu 
re di emerutnz.i re.ie piu ur 
centi dai di.tmm.ilK 1 eventi 
< !ie .il lono 1 U. 1 ^.ezu;tI e che 
tianno nuin amente .icasso 1’ 
o limone pubb’ica. dover con 
.siat.irc Clic, mentre .si su.ne 
(luoiio dichi.ir.iziom e inler- 
\:.ittvdi uomini di uoverno. il 
inini.it ro di Gr.i.’i.i e Giu.it: 
zi.i .non abbi.i -iiKor.» nè o.e 
sent.i'o ne ilh'.iti.ito .illa eom 
miiiioiie di meri'o i' comp’c.i 
6.) -lene mi.iure di cmeriien'i 

f.i le ciu.i’.i o .italo iiiiiM-Jiiato 
ria!.e ri.iol.iz.oin .ipprov.i’e ri.» 
t :‘t! . -’iuppi (lemocr.itici L.i 
commi.-v-ione invc.e h.i m.U'i 
t'.'.ito .1 o.u r: ire.ie I.i \o 
!• n'.i ùi’.in..:’." ri. p.ir.i] .i’. li 
\oro .'U q.ie.it. te'iii 

.1 L’n -’to.',iO .'1.1. Io — .'Ofo 
line.i (’oicM — .1. deve le 
jii’r.ire tr.i ’e di* ni.ir.iz om 
ii:;s‘! 1.1 .* lO d.ii ini iiiTi tom 
petenti iii tutte le *. .'.i.i ua-, 
l'ton; eli** .iifcii-ioii'i .lisi ’ii’ 

l . 1 .i.’.i « I .mm ihta. .i.l’evers.o 
tic. .l’.l.i -.Ita peniti n/iari.i. i 
fi 1.1 condi.'.ione dezh aucr.ti oi 
tii.'tod.a. a..o .iseli.mento de. 
prOve.i.'i ix'na... c ■.’.mpozno 
1 oncreto leuiiì.it f. o < he il Par- 
! imcntc ha rc’.toratamonte 

m. inifo.itato -. 

Comuntiue il minestro Ro 

r.itacio proprio i.i que.'ti ua^r 
ni Sia annunciato « .uer -pre 
ri 'po-ito aUun: di.iezni d. Icz 
fte' 

In p.irlno.ire :r..n*.i'.ro 

р. cve'ie ’. L't.tuz.-ir.e ile! u..: 

line l'.’orar.o <o.'. riio.. e ri 
!e..i.-i/-.i lOnrplet.imei'.te di..;' 
,'i d.iu'i atti! 1.1 eu!i otxre 
r.i ili oun. lon; i.'i e i . ".t 
I e-i.'e't n.'.i i.e i 

S ira •'.on'.in.ito ui erz u’.i de 
(i.'.trat: eo.i tin.i iizi ti -.'i 
*..1 pre'en.'.t u ' .i ' .."'le i 

t.ii'.". de! e .lutonrnì.e !ii'.i! 

.\!tre -proto td* in'o\.i. ..s.'.. 
r.z. 1.11 dorè■a!)i'ro !'.i.','-'tto rie 
Ir n. 1 '..'ttatura enm.i'.a'o e 
l'.etnre <«'ni)..ro .,i tiuuri 

rie! .i.idse monoerat • ••> .i.e.. 

t. e : - u.itee .o. eu:a!e ri 

marr.i .io!o ni r .l’i.iPie. l>. i 
.'H* .fieate .n'..itorie. 'U e.vi 
1 c'nc .)ena!i I.c nriOi.'r. 
co.'.; j.iidi.’i.irie do.rann.o 

с. -'Ore rivL'to 

Bonif.acio h.s .'«rtehe annuir 
(iito im.n profonda riforma 
riti sistemi do'le nu’!:!» e 
delle nottnche de .di .itt.. e 

u. '..! divoria n jo a i'.tnta.'ione 
riell iìt.tuto ridia l'onpc '.o 
I e In tino 1 mi nitro prC'C.r 
ti'.-.n a! prixii uro Co-ii'j io 
rii 1 miii'tr; un o.-euno rii 
:euro idre, d ee nr lOnrun; 
cito. >;r nu Ir ir.c'oirrrncl r 
r.irdtnzno prorrio de..a ri 
!o;mi carceraria rat odurra 
aprropnate n nuri per di 
limitare ! U'O de; permO"; 
«1 detonati e p r e ne. ci 

ujmn.'ii 1 lontro.;.''. 


I.a Corte Coitiluzionale dii a ie l’opposi¬ 
zione del segielo politico militate e leuilti- 
ma opiuire no. 1 giudiei eli palazzo della 
Consulta li.inno infatti riichiaialo ammis- 
iibile il conthlto rii .iltnbuzione tia il tn- 
bun.ilc (il 'rotino e il pre.iirienle del Consi¬ 
glio dei ministri in seguito al iifiuto di 
uuc.it’ultimo. di trasmettere - - giustificando 
il provvedimento appunto con il seurelo po¬ 
llile o militale - la documentazione inte¬ 
grale del SID su Edg.irdo Sogno La deci 
.sione e stata presa ieri dall.i Cotte al ter¬ 
mine di un.i riunione, in c.imera di Con¬ 
siglio. di oltie due oie. E’ stato lo stesso 
presidente Rossi, interioinpeirdo la iiunione 
l)er qualche minuto, ad informale i gior- 
n.ihst.' «.Abbiamo dcci.io l’ammi.'.iibihtà del 
eonfliito c quanto primi t..i.sercmo la da¬ 
ta deirudic*nza pubblica nel coi so dell.i qu.i- 
le la questione sarà di.scussa presenti le 
pinti. Prevedo che que.sto potià avveniie 
ver.io la mct.a di aprile ». 

'rultavia queita dat.i potrebbe slittare, e 
di p.ireccliio, se l.i Corte Costituzionale do 
ve.ise e.ssere in\e.stita del proce.sso Locklieed. 


In ogni (.ISO una decisione non dovicbbe 
ciiCie presa prima di maggio 

Un termino abba.stanza lontano sopiattut 
to se -,1 pensa all’impoitan/.i delle questioni 
che sono sul i.ippcto m numciosi pioces.ii. 
A cominciale da quello pei la .itr.ige eh 
piazza Eontan.i nel eiuale il segreto politico 
militare finoia li.i impedito di faie eom 
plct.i luce sui reiio.iiena c le rcspon.sabilita 
delle tiamc eversive. 

Il conflitto sul quale la Corte ieri ha e 
inesio la inima pronuncia venne sollevato 
nei primi mesi del i;)7.t da! giudice isti ul¬ 
tore* del tribunale di Tonno, Luciano Vio- 
Ialite nel quadro deirmehie.sia sul cosid 
detto «golpe bianco» in cui sono coinvolti 
Edgardo Sogno e Luigi Cavallo. Sue cc.ssiva- 
incnie venne fatto proprio dalla niagislra 
tura romana che. indagando sull’ex capo 
del SID. Vdo Mietli. accu.salo di favoreggia 
mento da alcuni alti e.iponenti dei servizi 
segreli. si vide da questo opporre il segieto 
politico militale 

Di recente la questione del segreto è 
siat.i sollcv.ita anche nel ctsrso del pro- 
ces.so per lo spionaggio Fiat. 


Rita Moxedano, la confidente della polizia arrestala per favoreggiamento, vide salire sul freno « 710 » l'allenlalore 
che deposito la bomba nell'.irmadietio della ritirala del ler zo vagone. L'importante circostanza sarebbe saltata fuori dable 
dicliiarazioni di un « superteste » che ieri pomeriggio è stau messo a confronto con la Moxedano nel carcere di Rebìbbia. 

Il < -'i,»*-! t** .le , ,•'«* *; (*.•,* 111,1 Fe'riiiiiido Petrutcì ed e Log.M m (!.*!!.i . ce it’dcu'.e ui'lbe atiomiKi guato iu*l pomcfigu <i 

(1 1 , 10,110 scorie) Rita .Meixcd.iiu) da ('.tisiii,) ,i .V.ipili e p'u l'avrchhe rieondeitt,! a! Iiieigo di p.irtcn/a. Il vi.iggio m .iui>. 

lungo 1 .\'.ite)itilUlii del Sole è nuziale) ,il!e IG circa; uii,i voi'.i guniti a .\'<ipo!i i due j 1 i, irebbero seiiarali e il -c sUiK’rle.ite » 
lujii h,i .1 iputi) pree .-.tie tio 
' <• e an'i il i .a donna. S. .sono 
r.v.sii tic* ore dopo seconclo | ’ 

un aiipunt i.mento che .si e ; 

.Mo’iS'd; ^* * giudici costituzionali hanno dichiarato ammissibile la questione 

te ,.••10 L.i donn.i h,i pregato | ———■ " ' —. ' ■ ■ — -■ " ■ ■■ . . — ■ 

suo eo'n-ito di lormar.ii | 
a' « .Mote! P,ivcii » v..*; ' 

\ Sul segreto politico-militare 

stuni rom.in.i R,i.i .Moxed i , 

\ la Corte decide entro maggio 

ge)m e e (*., 1 . 11 . d -gii st‘Aiii. . 

lìo'rnhV or I oit 1 *'^. tl'i'Jnt I ^ ^*‘‘ Coitiluzioni,Ic! diiu ie l’opposi- ’ III Ogni c.ise) 1111,1 decisionc non eloviebbe 

ne (lii utel '■it'one* 'nd'** iivlè) i politico iniht.iie c legilti- encie presa prima di maggio 

'1 numero de ..,i wttur.i G.i I ‘dbnue no. 1 giudici di iialazzo della , un termine ahba.stanza lontano sopiattut 
inquiient. ne* h.i.ino ira’to ' Consulta h.inno infatti dichiaialo ammis- ■ to ie ii pensa allimportan/.i delle questioni 

1,1 eigic.i deduzione* che !a ' ■'•bile il conthlto di .iltnbuzione tia il tn* ' che sono sul uppcto m numciosi pioces.ii. 

donili e; I pit'-eoue ne'!.! .iM | bun.ilc di Tonno c il pre.iidenlc del Consi- A cominciale* da quello pei la .itnige eh 

z oiu* d; N.ip,)!. ahi par”*!!/! I gho dei ministri in seguilo al iifiuto di ; luaz/a Fontan.i nel quale il segreto politico 

dei treno e h.i v..sto "alt* .i | (juc-ifultimo. di trasinettcn* -- giustificando militare finoia lia impedito di l'aie eom 

t.itore a Ulte e oo .a homb.i provvedimento appunto con il segreto po- , I>let,i luce sui reii o.iiena c le rcspon.sabilita 

' I I lilie o militale - la documentazione iute- delle tiamc eversive. 

'il .suo^ **^e*^e\lnp u'na’ó* e (1* ‘ SID su Edgardo Sogno La deci ' P conflitto sul quale la Corte ieri ha e 

lermaisi.' queit.r vo’.i ^ | .sione e stata pre.sa ieri dalla Corte al ter- ' ‘"i^'sse) la i)rima pronuncia venne .sollevato 

tiattivi dell’.irei eli ii •.:'*' 1 mine di uiui riunione, in c.imera di Con- ' primi mesi del l'n.T dal giudice istiul- 
di Pont croi vo da d.)ve .* p » sigho. di oltie due oie. E’ stato lo slesso I ““ Inbunale di Tonno. Lueiano Vio- 

liui la seconda te'leleAia a n *.’ i presidente Rossi, interioinpciido la iiunione ' *j**^*^^ (juadio dell mchie.sia sul eosid 

la quc.itura di Rom.i .,i ...r,,,.. ; detto «golpe bianco» in cui .sono coinvolti 

In terza ed uh,ma te-eio | "L<‘'ub'Tom L- o ’ . nm u I » •'''Ho' ‘ Edgardo Sogno e Luigi Cavallo. Suece.ssiva- 
mita di Ritei Moxedano. que!- , ‘ ^ , ' mente venne fatto proprio dalla magislia 

li che invitiv.i la pe).,7.a a , <‘>n..iit() c qu.inio jinmi L.i.seicmo la da- i romana che. indagando sull’ex capo 

cercare ulteriormente !.i bum ta dell udienz.i pubblica nel coi.so dell.i qu.i- | pel SID. Vdo Miceli, accu.salo di favoreggia 

b.i e stata leitt.i invece da ^ questione sara di.scussa presenti le i mento da alcuni alti e.iponenti dei servizi 

una .ibitaz'one di Cai-sino | Prevedo che que.sto potià avveniie* segreti, si vide da questo opporre il segieto 

Il «.luperte.itlinone'* h.i de j ,.^.,.,0 ,1, aprile». ‘ politico militale 

.icntto in tutu 1 partieo ,ir. .... ... ... 1 ‘ . . . .- 

que.ito \ ag^io di andata e n- lultavia queita data potrebbe slittare, e j Di recente la que.stione del segreto e 
torno tr-é 'cà.i.iinó e N.iik)!.; ' p.ireccliio, se l.i Corte Costituzionale do ‘ siat.i sollcv.ita anche nel corso del pro- 
.seinb'-.i per.ionaggio «ititnd:- ■ essere inxestita del proce.sso Lockheed. 1 cesso per lo spionaggio Fiat, 

bile a! punto d.i convincere ' 

gl; iiom.n. dcir.i'.ititerrori.'mo |-- 

1 qu.i.i hanno vo ulo anche , 

d ie: (S; nafta di una per- { , . |. »• 1 . . # ^ * 

b amo I Dal magisfrato di Napoli in trasferta a Catanzaro 

tro d lui » coni SI .sono Oipic.i- l -. ■ ■ — . . . —-— 

s; . lunzion.en del SDS C’e , _ _ 

mMM PREDA INTERROGATO PER ORE 

.U mag’st r.ito doit Doitro I 

ìSHmi SUI CONTATTI COI CAMERATI 

s‘ri. 1 ri.iccomp.ign’t i a Ce • 

o. ,iiio d.il doli Fragr.i.iz.i j 

stanza^? .su‘altre i.‘ do’toi ' Uno Strano traffìco di personaggi che hanno fatto da spola fra 
h'dotìeJr F^^^^^^^^^ ' l'imputato per piazza Fontana e ambienti dell'eversione nera 

dottor Carni va!; dcT.a Squ.i- | 

In Un pi* mo momento \ Dalla nostra redazione ì ’“'• Potrebbe siuniiitare che , oltre lutto e o.ipitc di un ha 
e p*nnitei che .t .superi ■* » 1 .,ono imminenti, nuovi clamo rene locale, po. deca meni e a 

.Ile • loaie* (luc.lo indicato ' C.ATANZARO. 11 , rosi .sviluppi. Cosa m p.arti- ; lui legato, che c appunto ino 

elei SD3 come ><àccciido c.m- i Lungo interrogatorio quest.i ' colare il giudice Sciiettino .)b ! prietano de! ccmpjCì.iO e che 
fidente',, e-.oc ..i oer.ion.i e he | “era a Cal.inz.i’-o .il nazif.i- ' bi.i ch.esio a Fred.i. commi 1 continua a fregiarci del trio 

mentre Rita .Moxed.eno .itava , scista Fr.mco Fretta ) que. non e {Ki.i.sibile s.iihtIo | !o no’oiliare. 

teì^elonando .ivrebbe suggo 1 A .-mentirlo, que.ita volta, a! . E’ certo invece eh" il naz’ . L’ailerrog.itcno d. qiie.sia 

Ilio ic r..i!Kiile d.i dare a!.a 1 meno per ora. come te.ite. v , M.iCUit.i. il quale .ii trov.i a | .sera è iniziato peno rioiH) le 

pj.i/., ■ I .iiato il giudice istruttore di C.'tanzaro m .soggiorno obbli ; IK c .s; e* protratto fino alar 

• f" .sRih) un tìurnì delhi : Napo!!. dr Franccico Scheiti- ‘ gaio dovendo comp.irir,* eh ; di. Il giudice S hettino era 

Moreduno — ;i 03 ‘engono in- , no. che in.i.iga sui '(giusti Ironie a.la Corte d’.A.iSi.ic per ' emuto .u città nc’ onmo po 

vece or.) : fuiiz.onar. de! SDS z.cr. d’Ital.auna delie ta i ; p i)roc".sso di uiazza Font.in.i ! meriggio aceompagliato dal 

- ,..*..• ..r/F •„ .... 1 . F-F .-F-.r>r,. F .1 F-F-FIF-l i t ■ Fi h.. . . * . * ( .1 H f‘C ’ I IC''C O fll Ull.l iCOrt.l 

—- ff fi. t i I «fili»»» *•••■ V'— f *«• I jQ vocio iiroi «I *11 *>111 *11 

iiisit’me ad un altro I neota.ici.sie re.ipon.iab.h di at , mio-, oiòm r-m-i? ' nconazi.-ta. con Li propria 

Sul.i -Mo.xedano .icmbrano , tentati. I «giustizieri d’Ita- “* ‘luc-ni _ior:ii tomi . e giunto qualche mi 

addensir.i; ora im-.i ser.e d. ‘ ha >. m particolare, hanno ' uua a mantenere .cgami ton | nulo prima del magistrato a’, 
luib; m n »cc.<).v* . tunz.o- i ((firmato», lo scorso ottobre. , personaggi neofaacnti che Le , terzo piano del palazzo di 

n.in eh po!;/. i ’nann.o j.nun due attentati a Napoh. uno rebbero la spoi.i tr,i Catan- , gui.itizia. dove, nella .ìcde del- 

to m*; .luo; confronti .niteg- , ai danni della Standa e Tal- ' e altre cttà italiane I! j l’ufficio i.struzione. si e .svol- 

giame.it; ,( (■o!;)gvol..-;ti ». > frode! Banco di Napoli, mcn I y** ha mso-iijettito la po ' to rmterrogatorio durato fi 

Comunq.ie !.i per.ional.tà tre da teiirix) .sono presenti che ha avvis.rio i ma , no a .lera. 

tlelli Moxed ino ecqui.st i di sulla .icena con lettere m, ! bistrati del traffico. j D.*, ricordare, infine, che 

g.orno in g.orne) contoiui; j natorie. dirette .soprattutto a ' Bi.ìogna .igjiungerc che . hiirirdi Fred.i tornerà di fron 

p. ii fexich. Infe.tt. ;er; ne- i m.igi.itrati Froda occuo.i un piccolo ap . ai giudici della Corte rii 

gli ambienti d; p.i!a//o d; , i-. ,pH,,F,n, d"l!a ma’^istm- i mirtamento' .n uni ((C.vsaaì I A.ssise della città caMbreiC 

G:u.i!./.t e mrco.ata ciin^n^ 1 tura niqwlei m.a' ore.=crò con- ■ bergo » dove vive con una ! per sottoporsi alLa quarta 

■•'.tM-a nem .Vi sisteiì/a qm.ndo nelle abita i denim conosciuta dumnte !a ziornata di interrogammo per 
■'VI,* V un. -e’ 1 / 0 * 1 ' *^‘oni di alcune i)er 5 one ven ' -'U.e carcerazione a Brindi.^: la .strage di pmzz.ì Fontana 

.tv()>-» 1 ciin ■ ùi- 1.1 n Sin i trovati imi>ortanti eie ' renidence può mucver.si FrAnrn Martelli 

eho sì; 'Ù-V e 1 ; co ^ I - ! nienti d’.ucu.ia. In particobv ’ '-on la ma.i.s.ma autonomi... ! ^ranCO IVlarTelll 

g.in dì un mag.>’.-.rio d. C.t.i- ' nell’abi'azione d: un noto 


PAG. 5 / cronache 


Introvabili il bandito e la ragazza sequestrata 


Incontri segreti 
fra Emanuela 
e Vallanzasca 
dopo il rapimento? 

La giovane, che sembra si sia rifugiata 
in Svizzera, sarebbe stata vista a ballare 
sabato scorso col malvivente ricercato 



Emanuela Trapani 




!V,xrV\' 






Renato Vallanzasca 


I Dalia nostra redazione 

MILANO. 11 

Emamiel.ì Trap.ini. Ku fi* 
gli.e .ii-dicenne del prc.siden* 

' te del.,! (( Helene Curtis», .-t*- 
I (lue.iti'.it.'i nei ei.cembie .no; 
i .10 d.ill.u b.ind.i di Renato 
V.ill.iiiza.sca e riKisci.ita a suon 
' di mili.udi dopo 40 giorni, 
t* 1 uggii.i in Rvizzeia. Una 
I lettene del ii.ulie .il m.igi 
' .itnito che .n occupa delle 
indagini lUl r.ipimcnlo, il dot¬ 
tor M.irra. d ce che l.v ra- 
I g.i/za h.i bisogno d; ti.inqui! 
lit.i i)er dimentic.iie la brutta 
.tvventin.i vii.iiita e che per 
quello, i.ib.riio m.ittin.i. F.ma 
M'.u'l.i e .s.ri.ita all un aereo 
eliietio oltnilpc 


Scambio 
(li flaconi : 

muore 
il pa/ieiite 

SIRi\CUSA. 11 
E’ mollo tra atroci .sotto 
lenze Giu.ieppo C.atlugl.one. 
46 ami., netturbino di S.ra 
c'j.i.i. al qu.ile un an.ilist.i 
avcv.i I.itlo ingerire, por un 
lx*nrth.s.s.mo ma iragiio ei 
rore. una con.n.stent? do.ie — 
almeno 1I>0 oo — d. .leido .so! 
lorico altamente concenti aio 
al poalo di una normal..i.s:ma 
qu.intità di giucano 
Contro r.ina!;.ita. t! dr Sa! 
vatoic P(.’lu.io d. ài .inni, o 
.italo cmc.s.io mandato d. cat¬ 
tala. 


Dal magistrato di Napoli in trasferta a Catanzaro 

FREDA INTERROGATO PER ORE 
SUI CONTATTI COI CAMERATI 


Prosegue l'inchiesta sulle bombe di Trento del 1971 

SANTORO E MOLINO LIBERI 
RESTANO ANCORA IMPUTATI 


Uno strano traffico di personaggi che hanno fatto da spola fra II provvediiTieiito, preso dal magistrato, 11011 per mancanza di indizi 

l'imputato per piazza Fontana e ambienti dell'eversione nera ma perché la decisione 11011 « pregìudlca gli sviluppi delle indagini » 


Su. TAiroor: r,);! s..ndris 
Sicvucc. .1.* iic p.i;!.i ftoprri- 

tutto t Lri..i» dove !.. COI) 

р. .. .i..rcbl>* t.i v.i’-» P *ii 

’.o’to c '.b. avvoi-ri.. 

с. ic .ivcv.i.ic) . 1 . 1-1 IO p.,'’cj!. 

ivr.io.i.igg. do!..» ma!..v.‘.i ..i 
co.ri.atlo co.i .1 .M()\cd.i:io 
Su quoi'o no’.z.o :>>!;z. » c 
» .r.io'n.or. ’n.i.i.i ) .i-.v... o 

• ^•"*1;''* *!1CÌ.l— II. 

Uno ifrotto r.'Cibo v.onc 
.nvcco mantenuto d..! do;:. 
Dostro o da que. oarabini" 

che hanno .icoporto !.. v.! 
!.. .1 Ca.'iVlp..!occo dove !a 
.Moxod.iiio c .1 'Uo fidinz.i 
to. F.ord.a!_i.. ’nanno abita 
IO noi IPT6 Dr vii’... ora l’a- 
:a pro^s. in affitto da!!a 
Moxedano con un c.,nono d. 
IriOtViO ;,re moni.!, d.i! no 
vemb.'o 15*76 iri^n e ita"., p ’u 
p-jg.tt.v .i!riina .xt*.» 

l'.i a!;’‘o i.r.,sor; Ulto p.trt. 
co ..re .1 o ..np o.ni ;or. . i mo 
r.’o .ri.i’.itt .'v .t.a oh*' ,'Vo.g-'..v 
.MìT.'* (ir rg... ...‘r-* 

.'•a'o 

Li >tant,') ,iv-o\ 1 ;)■;!;!) 'i 
*•' !v l'.iit ' 5 cito .\I.-.r.o G'ti'. 

g.v o-a .'Mt*) a.. > u-..n.) ,1. 
t.-i.tv a .) ao..avv ikì do P -1 
.ri. u.r t.'P .'.o.rto d ir.'-, .'t.* 
.to d*..,» p.o'. I.t. ri. Ca'.’.t 
oa o do .a M.>.i.i.-;'.or.a d. P.a.- 
.■a do’ G*..-u Io' l'.'.-i't ..1 » .! 
:. g .o d 0 .. ’-x '• V P.. 1 .V n.. O.- ca r. 
iva d.h.ar.vto c.h' .Mir.o 
Cf.s'iig.» F'.Xi og.(‘(' .'t 1 ot'. . 1 .;*» 
puiro d( u.'.a torto ,«:n-..'o. 
’a.rti) che lo ..vo,.» a'-'-'t.'o 
:io..i v..,v di C.x.itro*.....tr, 

.'.(> a!.a .'ua morti.', av venat • 
Ciro» duo mo.i. la L’.xm-oiz..* 
tuttav.a — d.co .! .ogg.e che 
or.i .x.->à’L'te .! Grenga — era 
dovut.x ad una r.-c.xo.;-oo.T7..x 
che Grenga aveva ccn l’avv. 
Ba do P.ìani c'ne .o aveva d. 
fo.'O 1.1 alcun: prooea.i. U.i.oo 
punto formo imv mica ta.xto* 
r.mano .i bombv l! .i •fa*.tato 

n.oour.itero h.v nom.nvto tor. 
.! por.to tal.'t.oo 

1 ! mi 2 _iiraio d.a mo!;,» .m 

r: vn/a a qao.it.i p-riz. » 
p ivho devo .i;ab...re .iO !.» 
bitmb» era .n gr.icfo o mono 

d. ei,) (-..dorè e a (ina!.' o..t i 
.«bb' avvi.v.iti !a deflagra 

'IF'.IO 

Franco Scottonì 


Dalla nostra redazione j 

C.ATANZARO, 11 ! 

Lungo interrogatorio que^U.i ' 
sera a Cal-in/a-o .il nazif.i- ' 
.Svista Fr.mco Fretta i 

A .-(ontirlo. que.ita volta, a! . 
meno per ora. come te.ite. v , 
-italo il giudice i.struttore di 
Napo!!. dr Franccico Schetti ‘ 
no. che ind.iga sui '(giusti 
z.cr. d’Itaha ». una delle ta i ; 

♦ ** ♦ *ir*?*r*^i Ctt i/*» i 

** w. -..*..**.*.«...**a^*.* , 

neota.ici.sie re.ipon.iab. li di at 
tentati. I «giustizieri d’Ita¬ 
lia ». m p.irticolare. h.mno ' 
«firmato-), lo scorso ottobre. , 
due attentati a Napoli, uno 
ai danni della Standa e i’al- 
tro de! Banco di Napoli, me.u I 
tre da tem.'X) .sono presenti 
sulla -icen.i con lettere m, ! 
natorie. dirette .soprattutto a ' 
m.igi.itrati 

Le indagini della m.tgi.stra- I 
tura najxilei vna !)re.=cro con- | 
sisten/.i qii..ndo nelle abita | 
zioni di alcune })er5one ven 
nero trovati imi>ortanti eie ' 
menti d’.ucu.ii». In particola¬ 
re. nell’abi'aztone d: un noto 
f.i.'Ci.it.i Domen.ro Malvo.ot* 
oltre .V volantin. firma;: « giu- 
ituicri d’Ifai'.a *, ve.une tro 
vat.. un.. .i;r.»r.a te.-v'era del 
Siti con rmd.c..7;o.'.e » i 
.Ilio titolare avrebbe po''.ito 
. d..re ord’.ri. .. ni.lri.in d: 
qu..lunque Arma . 

Il Malvone *g .it.i'o arrc'ta 
to cd ..ccusaio. tra l’.ri.Tc. d: 
•U'O di s:g;h: di .it,.to . d. 

• • » « » ^ ^ ^ ^ ^9 • f • -^7 ^ V 

A»#** •* 

mane il mistero .lU’ posv'C.-.iO '• 
della tesoer.» e kuH’ut-o che 
d; V'-'-'.» abbia ixitato fare fi ■ 
Ilo al momento del '".t.;--- 
.'tro il neofasci.sta. 

Nel corno delle perq’u^.i; ^ 
z.on: .lono .'tati trov-xt: a.xc’ne ■ 
volantin. firmati S.AM. Sur 
ees'i va mente i’ lavoro de. 
gnudici proseguiva rc'ii l’ac 
quL'tz.one di a.tr: element. 
imixjna.'.i: riguard.ant! l’at;.- 
vii.x dei c org..n.'7r./:on; ter * 
rori.sttche neofa.Ti'to a Nane' ' 
.. in.i ancite i.i a tre . .;ta ita 
■ lane. 

L. di, 1 - 1 .(.ne d: .'on'i.-e ; 
.leo.t i •'■,. F'e.i » come 'e?*-* 
r.^l’tinb.-o d; q-ie.'-,*, .n. ii.-* 


ita. j)otrebhe si gnu ilare che 
.lono imminenti, nuovi clamo 
ro.si sviluppi. Cosa m parti¬ 
colare il giudice Sriiettino ab 
OM ch.esio a Preda, comuii 
quo. non e {Kiisibile i.iihtIo 
E’ certo invece eh" il n<iz’ 
t.i.icuit.i. il quale .ii trov.i a 
C.‘tanz.iro m .soggiorno obbli 
g.xto dovendo comp.irir,* eh 
Ironie a.la Corte d’.A.iSi.ie per 
il proce.sso di pi:i7.z.i Font.in., 
che IO vecìe protagoni.ita. .i.i 
elle in quc.iti giorni conti 
nua a manlcnorc legami von 
perscn.iggi neofaacnti ciic Le 
rebbero la spola tra Catan¬ 
zaro e altre cttà italiane I! 
via vai ha inso-iirettito la po 
lizia che ha avvis.ito i m.» 
gistrati del traffico. 

Bi.ìogna ..ggiungerc che 
Froda occup.» un piccolo ap 
ixirtamento .n uni «c.xsaal 
bergo » dove vive con un<e 
dcnn.x conosciuta dur*xnte la 
.'U.e carcerazione a Brindi.': 
Nel renidence può mucver.si 
*.on la ma.'Sima autonomia. 


oltre lutto e o.ipitc di un ha 
rrne locale, politi-cameni e a 
lui legato, che c appunto tuo 
prietariO de! ccmpjCì.iO c che 
Continua a fregiarci del trio 
!o no’oiharr. 

L’nilerrog.iicno d. qiie.sia 
.sera è iniziato peno rioiH) le 
16 c .s; e* protratto fino a tar 
di. Il giudice S hett ino era 
giunto .n città nc’ onmo pe* 
mcri'ggio aceompagnato dal 

e .inre’lic'e .- rii un.» -rort.. 
Il nconazi.-ta. con Li propria 
^e•orta. e giunto qualche mi 
n'.ito prima del m.igistr.ito al 
terzo piano del palazzo eli 
gui.iti7ia. dove, nella .'Cde del¬ 
l’ufficio istruzione, si e .svol¬ 
to rmterrogatorio durato fi 
no a .icr.x. 

Di*, ricortlare. infine, che 
lunedi P'retl.. tornerà di fron 
te al giudici della Corte rii 
A.ssise della città calabre'e 
per sottoporsi alla quarta 
giornata di interrogatorio ixr 
la strage di piazz,ì Fontana 

Franco Martelli 


Con un decreto approvato dal Senato 

Stanziati 100 miliardi 
per Agrigento e Trapani 


Il d*'creto che 't.i.iz.a Ifr'’’ 
’.i,l..i;'d jx*. opere pubij.ic’ne 
argiFit. nelle i>rov .ne.e d. 
Trapani e d; .Agriurtito. tia 
g.c.xmentc colpite d.ri. nub.- 
f.-ag.a del novembre sror.io. 
•• 3*,.*o deftnitiv.iiiTgnte ..p 
-xrovato ler. da! Senato 
Il vote' favorevole de! gran 
.)i comun.i',. c l'.rio m'"'. 
.,,•0 d.i. comp,.gni .Anton.m 
P.=c.'.'..r. e V.'o G aca ctii- 
i c.'.r.nagn.x P.-c.'el.o in 

■ .ttavia rch.x,T!.ri*3 .’.xtt'.i 
.("'.e de’ m.n '’n de. L* 

■ (T. puo’n,,» . '•! un. g ■»(* 
nc .IlgrafFXza 1.» b-'lfa g.-o 


e.Ita da ..Iran, uff.c. inni- 
ite.’.,»!, ne. confront; delle 
Reg.om. Provinole e Coma 
tri. d.sse.itat; d.x.lc aì.'jv.on: 
del ’T’2 '73. beffa ca'.leg..;a al¬ 
la coiiddett.» r.forma tribu¬ 
taria. Sulla quest .one : 'e- 
nator. c-omuni.-t. h.xnno da 
•empo p.'esf'xtato ana .nter- 
roz.iz.,'tne, che ha a.nca- 

ra avuto r.vpost.x 
Rep .cando. lì ir...x 'tio Gai 
lo:;; i. c imtxgnato ,*.d ..n 
tcrv-'.'. .e p e'io .1 !’.'.;n.i'*''ro 
d'I •' F. 1 ,r./e p, ■ >•••' re 

i" t ’.o.raz c.'.* riti., .ng.u 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO. 11 

Nella tarda .-(erat.i di gio¬ 
vedì Cre,. c Simeom. : due 
giudici irennm mearcati dcl- 
l’inchie.ìta .'Ulle Iximbc del 
1971. hanno conec.-.'O 1.» li 
l>ertà provvi.'ori.i .ri, colonnello 
dei car.xb ntc. i Ma he e Si.n 
toro c al v.ce qiiO.i’oie Siverio 
Molino, arre.itat. 1 2R -genna 
.o .icor^o .'Otto . impu'a/.ionc 
di lavorc'ggi.imciito Smicr). 
.iicuro come ai bei tempi dii- 
r.inte un iiuontio al tribuna¬ 
le que.sta mattina, ci ha ri¬ 
lasciato que.'ta sorprendente 
dichiarazione « Avrei pref»' 
rito reitar" den’ro per d.»- 
re ancora u.na mano ai ma 
gi.stra*! ». 

Con que.sta ricci.sionc clam-o 
ro.sa e. }XJiii<runi ver.'i. ina¬ 
spettata. si " lonilu.s.a ’m.a ’.x 
.ie es!rem:.m"nte conva’.,i.i e 
agitata dcll’.ndxgino g.uùtz:-» 
ria. .Ancora neli.a serata d. .c- 
1 ; alcune ore dop*) avere a.” 
.lU.ito 1 provvt-dimento. Cre,, c 
Simeon; haiino .sotto..n-eato 
c’ne la cOi-icCnaone dell., .ib* r- 
’a p:(Fvvi.'or... a; «-..e .xlf tun 
z.onar: g .i.-t.f i.*. co.n .1 f.it 

'<) che .'O.xo ve.rij'-' m'ii') 1- 
<*.i.gen/e e e c.i r-- f pr*>re.- 
.lU.xi: Ilici ■< alterm.ito 

.'t.im.ine- .1 giudi.e .'trifoi, 
Crc.i. briogn.i ricordare »h-* 
: rc.tti eon’v.i*;.'; S..nto.o 
e Mo ino .'.on c,-;gcv...so l.» 

3 elei 

d. cattura 

D.il'i.i p.rte Mol no e San 
toro man'er.gono appieno ,1 
r-aolo d. .mputat . cn'ramh. 
sxr favoreggiamento degli aa 
tori dcg’i attentati. Molino ; 
noltre. per falso ideologico 
e S.xn;oro per om-g-.^ione d, 
atti di uff.c o c falsa testi 
monianza II colonne.lo Pi 
gnalclli r.m.ine piantonato. .,j 
•l'aio d; arruitó. r.el.,s c n. 
ca pr.va'a C 'la d; Verom. '. 
nella qu^Ie • ricoverato dii 
2R gennaio L.x .‘(ua 'xviz’-an.-' 
'..ra de.’.ni'.i n 

ITI .n'err<_'g.i'o.’r, ■-.t 

. nrexi'-m. g-or’i I do",ir 
Crea h.F .,'.f;.'.e .'ri;t,i..n*..rio 


come si.t S.iiitoro che Molino 
ri.suUino mccn.iur.iti 

Deve ni-orc ino!'re .'e,: 
lohne.ito il si.'mlicat.vo p.ir’i 
volare che. arcogiiendo .’i.-t.i.i 
za di liber'a prowison.e .'ii 
p.iicre conlorme de P.M .Si 
m-'oni. Il do'tor Crc.i h,i 'oi. 
t:*;n;)crane..me-.xtc* ic.'i);i)to !.t 
rich.e.sla di ^eaicer.i/io ie pei 
. m.incanz.i di indizi *. p-esen, 
tiri... m.tricdi .'cor.io li.i.l.i'v') 

e.ITO Lon.T. uno di. rii!-'-!, 
-ori dei colonnello S.intor-) 
In carcere re.'t.ino oi.i i due 
g.ov.ini trentini Sergio /..un 
c Claudio Widm.vn. imput.i- 
ti di concoroo in .itr..ge. de* 
tenzione e tr.i.spono di e-vplo 
SIVO. questi uitimi m <-0110 
in questi giorni, riixtulamcn 
te rifiutati di pari.tre. 

Scrivevamo prima, di de.-i 
sione c!amofa=a c m.'u-pett.i- 
ta. Por la verità la pos zio 
ne proec-ssuale di Molino 
le non abb amo m.xncato di 
rilerirlo) ,s’er.. and.»'., atte¬ 
nuando dopo gii interrogato¬ 
ri e I confronti a: quah era 
.s'.ilo .sotlopoi'o fino <id a! 
cu.ic ore prim.i d,'l’a .iiv-.i-'-i. 
;.i ..Ixrta provv.->'.a 

Ne. giorni cor'!. 11,0 tre 
.»mb.-’nt; molto v ,(•;*.i c.i 
. t'i.n.eri la.-e lavano t-itrar,* 
V.ilu'.izion. che r....nc .iv.iiio iii 
ni .mo pi.ino !.» .p.-ia» c.,". 
L’..i .iella prilli' l.i.'C v-o-v-, 
m.i x 1 deli’i.sìrtitto";.. x.eva 
con'.o'to ai «i-rv.?. .' -•‘Ci,. 

1 FF eieiia gj.trcj.a m r.n.i.i 

'7''t .■'»11 V*y t j 

ifiir. .re !.. pecs z o’.e d.'i r.* 
r.ib.n.en co'iivo'i r.cl.’tm'nie 

S.i a --(cer.., nr.ne;p,.Ie re 
.it.uio qu.ndi il colo.'.nello An¬ 
gelo P.gnatelh. respons.ibi.e 
nel ’Tl del centro con'ro- 
.'Pirr.aggio di Trento e. al¬ 
meno a Lvel'o dipofc:;. la 
g-j,.rel.a di Finanza Per la 
veri'a extcorre .-otto tnear'* che 
g.a nelle -cor-'C seifim.ìr.c 
. mig-vtrat: ermo conv.n- 

c:el.’ai.iO ut.x ,.xeon.= .-tenza 
d' '• aicu.--e r.vo’tc da S.xn- 
toro .x'I.'t g.i.ird .. d; Fm.x.'. 
/... •* .!'. p-r';. olar*' .ri. c» 
*' iT' .0 Sir,..'-;',- • n. : 
'•--.ri.le; Siili. '...''C, d-. vi 


el.ii'iie l.i .'C.irceixizione per 
mancanza di indizi dei due 
militari. Di piii. il colonn-'ì 

10 S.intcro rc.il.i imputato 
rii la . 1.1 tcsiimonianz... Le fon¬ 
ti vicine -u c ir.tbiniei : pe» 
irebixero e-nere* intere.s.iatc .» 
m...'eiie*rar<*. dietro la corti 
II.) fumogena della Fin.inza. 
<* r.lcv.tnt: coiitixrildi/ion. e 
nier.'c* nel eor.-o del tempe 
-to .'0 confrcn'o ,ivoIio.ii 1,1 
.are ere mercoledì ^cor.-io fr.) 
’l colonnello S.in!oio c :1 
in.irc-ic-iallo D’Aiidre.i, .'uomo 
che* m.uitencva i collcgarnen- 

11 (Oli Zaiii. 

Si sa che S.uitoro. duran¬ 
te i! confronto h.i .scarica¬ 
to sul .sottuffici.alo buona par¬ 
te delle rc.sponsabilri.à; ecco 
quindi che la n'Jova diver.sio 
ne sugl; uom.ni della guar 
di. di Fin.uiza potn-bbe m- 
direitamciite .icrvire a r.- 
eeimporrc quel minimo di u 
Ulta ncce.s.i..ri.i a preserva¬ 
re un mahii'c*.-(» ^en.so dello 
(' onore * c del ' pre.stigio * 
c'.C'H’arma. gix. veniente ceni 
P'ome.i.'. d.ill’.itfi.i’e V. renda 
g..Ki.z ari.» 

Pe*r iiici.'O. il gi'id.ie strut 
'or-* Crea èia oggi confer- 

m. i'o che ]i co’Oiinel’o Sin 
toro il.. t.r.itzF .n b.ri'o il <•-'■ 
'-■•■■e-to .loì.tico :i;;lìt,.re'> -per 
g.'iitif.fare ;! *-110 g-xivp coir.- 
.XFr'.imeii'o CHI.'iv>) In .al¬ 
tre p..rolc r.i.'o af!.c...lc. mi 
lejn nel inìr/e» 71 er.i Cf'.'. 

V ’ ^ * fi \ w ì * 

degl: .xtte*i',:..;; dove.i.se c.i.'e 
re ..T'ribii'.i ad i.altrcF co: 
no di po'./i.i " Di qui la 
man. ala .-c-gnal .zione ,»...a ,*n..* 
g..itra.ur.x degl, j.mportaiiti 
element; vc.iuti a sua cono 
Lcenza. 

r prassim. .sviluppi dell'r.i- 
cniCi-ta soprattutto per qua.n- 
10 riguard.. l.x posizione di Pi¬ 
gna teli i chiariranno molte co- 
.ve. Certo sembra poco crceii- 
’oile l ipotesi che c.rcola :n 
questi giorni c.ue :a pater 

n. ta degli aitent.it. .-la da at 
tribuir.vi esc.U.S 1 va mente al nu 
.'l«'o tcrror:.-T.co d. Sergio Za- 


Enrico Paissan 


DOPO I 302 ANNI DI CARCERE CHIESTI DAL PUBBLICO MINISTERO 


Processo NAP: parlano i difensori d’ufficio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 1 : 

-A. proct'^-o NAP sono co 
m.rc..xtg cgg. .0 arr.r.ghe de; 
dife.vori d’ufficto. E’ que.-ta. 
inutile n.xsconderselo. una L. 
iC ptuttoito ponos.x del prò 
rgv*eo Molti de. ciifensor; d’ui 
ficio. infatti, sono stai, no 
•Tiinati l.x arorsu settim.xn.i. . 
non sanno letteralmente nal 
la dei N.AP. Alcuni di Laro 
come abbiamo verificato d; 
rettamente, non r.cordano 
.xommeno : nom; dei loro as 

-H.itlt. 

Oggi il.» ix.rlato il 'pniTio di 
ipi.'-'ti dife.i.'.iri. l’..vv F.ii 
veli... .he dilende .'ette iiii 


1 iitat. t . .'le .'1 t* .'tor-.*;») 
.Il verità, di ...ii 0 .vere .:i no 
do ...meno dign.tcìo a. suo 
lo.npito. anche perche la riia 
' nomina r.s.xie alla prim» la 
1 del prcKc.ìso. Secondo Fa! 

' ve'.l.x ncn ce un.x sola prò 
.a A c.xnc.x dei lUO. .xs-'i 
ct.'i. di CUI ha quindi ch’opto 
. a.s.'Oluz.one. 

' Ieri, a conclusione .fella .-u.. 
I 1 mghiss.ma requi.siiona. i. 

1 PM Luc.-O Di Pietro avrv.. 
* .ir.ece emetto la conda.t.t x 
d. tutti g.i imputati per 1 . 
' reato di paricvtpa'ione a b-xn 
' (la armata p,u .,» pena p*’’e 
>i.'i,. dal nato piu grave* .. 
( .a-, uno .iddrbi'.iio 
, C.inip c-TF-'-vameiitc* il P.M h. 


.•.nic'ito .iu2 an.i: d: trtrc.'rc* 
p.ir c*.*»scnào app,xr .'0 proioc- 
cupafo di non cal-rare la .ma 
no troppo pesantemente Le 
pene pai gravi il PM le ha 
chtc-ste per quelli che .icmo 
individuai, c ,mc 1 fondatori 
dei c(5iiddet:i a .luclei armati 
proletari'. S. tr.xtla di quel 
gruppo di studenti — che ha 
detto Di Pietro — .-(o'io oar 
titi dallo scontro delle idee, 
affro.ilando in modo ,ias’,.n 
zialniente giu.ilo il problema 
dellt' c.xrcer. S»- pero c'ra 
'g.j.ito .1 p'unto di partenz.x. 
.iti.ig..a:a -- ha detto D. P.-* 
tro - - c .'tata .a metodolog.a 
CJ.icit. g.ovan.. diiiifj.je, m 
oa.-e II..** .egg. de..4. xepubb.. 


' c. d.'F(,.’.*) p.ig.xre 
I Vciit. .ni.'.:. du:'.q'g*g. ,>er 
; G.-uvanm Gentile Schiavane. 
I Nicola Pe.lccchia. Aldo M.xu 
I ro. Antonio Do Laurentis. di- 
I c.annove per Domenico D.’.li 
! Veneri Pene sumili il PM 
j h.x chiesto anche per quvi 
detenuti ex comuni che pure 
1 contr.buirono a.la n-x.-eita de. 

NAP. Si tratLi — secondo 1 ; 
, P.M — d: jxr.ione ciic nuli.» 

h.xnno da perdere, perche zia 
..vovano alle ip.xlie peianti 
condanne, e che hanno finito 
t'von l’tndottrinai'e a loro m*x 
do proprn quel grup;>o di 
' itudenti (he \,)!«•'. «no indo: 

’i,.n,.r.i V.'iriin .x.iv. qu.nd. 
. i». r Fiorenti.IO Conti, ’20 per 


Ginrg.o Pa,i.zz.-.r! .• P.c'ro 
5>cf:.x, I.) }>er C.a-dio Car 
bone. 

Il dottor Di P.ctro h.x ch;e 
sto la condanna a.xche di tu: 
fi gli altri imputati 'anche di 
quelli, cioè, che non .'i n 
ccno.vcono come aderenti ai 
N.AP». Il PM ha in .sostanza 
riconosciuto che per alcuni di 
que.ìt! giovani piu che di prò 
ve a carico si può parlare di 
indi/., che in certi c.asi non 
lino ne.uime.xo d.'ti.nv. Po.-o 
quest, imputati avTC’obzro p-x 
•uto von.re in ...ila .* di'." 
;)..rM. . 1 '.rebbero potuto .ic. rt 
',./e a. .lotlojior.'i a uè."./.' 
.ne III..g.ir, li a*.rtob.'ro .-la 
fcUoiiat. Non lo hanno l..t;o 


Dcvo.io, quindi, cs-ici'e .o.t 
dann.ili a.nohe loro, anche .-e 
pe.ne ao.ns.b.l.'ncnte .nfer.or. 
•x quelle degli altri imputati 
D.eci ami; e 10 m.esi, qu.ndi, 
;. PM ha chiesto per Alfre 
do Papale, lo studente che 
•'ra nell’app.xrta.'nento di v.a 
Consalvo in cui esplose la 
bomba che .stava preparando 
Vito Principe. 7 annt e 7 m.e.xi 
per gli altri che non .si di- 
cn.ar.xno nappisti (per uno d. 
qte.iti imiputat.. pero. Alber 
to Buonoeonto, il P.M ha chie- 
nto I) anni ritenendolo fra 1 
p.xrt.-cip.xnt; al .-equestro 

•MrK cia I. 

Felice Piemontese 


' I ..1 cosa non meriterebbe 

• gr.iiicle atte.izione se attor 

, no alla figura dell.i giovane 
non circolas-soro con msisten- 
' z.i VOCI non .iiiieiitite clic get 
t.ino pni di Un dubbio .lUl 
!.. .*fiL*ll.\,i i*iist.*n/..t ilt-lio 
, c/ioc d; Kmuui'.'i.i pe,* .a 
1 «tenibile» prigionia trascor¬ 
sa nelle mini di Vall.inza 

1 E’ un t.itto (he .1 dottor 
; M..iri noi n.i .1 tutt’oggi nu 
. .'Cito .1(1 inteiTcgare tormal- 
[ mente 1. giov.uie l,i quale 
non 1 ( m.ii piesentat.i <il 

mig't.iio nono.'lanli' npe 
' tute ('iliv oe..z,oni Non solo 
' E' tufo;a nispieg.ibile la 

• str.in ' 1 UI 1.1 .uiiiK'.'i.i che co 

' pi Em.uiucl.i .l'abito dopo la 
! su.i l.l)*gi.»ziont', quando da 
Iv.iiui .1 una pi*i Ulna moiii.i 
I t.ile. (line (I. non 1 iconoice 
re r.ipp.irtamento ne! q i.ile 
I avi'v.t tr.iscoi'O d.i lecl'tv?. 
j p u (Il c.nqiu 'Cttimane Ino 
I pni.it.imentt'. pochi gioni: do- 
' po, £ 10 ,indo pie.ie parte , 1 ! sO 
j pii.lluogo neir.ipii.u t.iincntii 
'(•'ipcrto m via .*\lt'."i, cui 
I SI nlci.v.i !.i pi.intin.i, la r.i 
I g.iz/.i non ebbe dillicolta ad 
I ammettete thè quella er.x 
I st.it.i propiio l.i su.i nngione. 

I Ull.l pngione nell.i quale. 

I pei lua ste.'s.i .tmmi.ìsione. 

I .1 Em.m.iev ‘ii.'.»! .-ei-v to 
j d.u b.inditi. con il tenibile 
V.ill.iii/asi .1 ili prima linea, 

I ,( Moet e Chaiidon > che. co 
me torse non tutti 5 . 111110 . e 
i un pregi.xto champagne. Dun 
j que Eiiiaiiuel.i, nel corso de! 

, pr.mo. e Imora unico collo 
J (lino con gli inquirenti, h.» 
j eletto ((xse imprecise. 

. Per or.i il doti. M.ina. d.i- 
j ta riirepenbihtà della ra 
gazza, deve accontentarsi di 
I tur congetlur.' in «.itcsa che 
a'i Emanue!.! p.t.i.': !o c/ioc 
M.» a que.sto plinto rmilecl* 

1 labile mo.iaieo del compor¬ 
tamento eh Emanuela si ar 
ricchi.ice el* alcune te.'.seie 
la CUI exiistcnza. se eonler 
I mata, potrebbe oltrctutto tra* 

I stormare m t.iria (e in rea¬ 
to» l-a ,c tremenda avven 
i tur.i ». 

j Ini.Itti, ne! cofio eiclle in 
I dagini su V.ill.mzase,. c .so 
I e., gl! uomini dell.i Mobile 
! sono g.niiti r.iltro ieri ad un 

• ..pj).iitamenu) in pi.xz/a Gin 

> que Ginrn.ite. nel quale e 
.sl.ito .scoperto un inteie.s.ìan- 
te carteggio intercorso tra 
Roberto V.illanza.sca e il ri 
cercai issimo Ir.itello. M.\ l.x 
scoperta che ha Lisciato alli¬ 
biti gl; inquirenti paio sa 
rappresentata da alcune let 
tere* .scritte a macchina dal 
V.illan/.isc.i a! padre eli Ema¬ 
nuela e le relative lispostc 
Ovviamente non è dato sn 
pere r.iigomcnto drìl.x coi- 
r.'pondenza. 

K le .sorprese pare prò 
prio non .n lermmo qui Sem 
! bri. inlatti che un taxi.vt.x 
I .ibbia ..llerm.ito eh .tver pre 
ì levato Emanuel.I 'Fraiiani nei 
I prc.ì.'i elell’app.xrt.imento-pi : 

. gie.ne eh via Alcs.si c di averla 

1 « « * rw * • ^ 

«■ MfWI* 

I la lag.xz/a avrebbe trovato 
I ..el attenderla V'allanz.xsca in 
, Iiersona che con l’aiuto di al 
j tn sarebbe riuscito a «con¬ 
vincerla » .» ritornare in « pn 
gione >*. 

Tutto questo, si badi, prò 
pno nel periodo in^cui Eni.i- 
nucla avrebbe dovuto trov..r- 
-SI nel lussuo.ìo app.artameii- 
10 sotto la strctfi-ssima sorve¬ 
glianza dei rapitori. La tesi 
.iccondo la quale la gienane 
.sarebbe fuggita approfittando 
del fatto che 1 suoi custo¬ 
di er..no in preda ,il pesan- 
I te .sonno deH’eroina. c* Irop- 
i po semplice per c,->.sere ;xc- 
' rettati». 

E che* queste» incredibih* 
j gi.'.llo 'ii.x con sempie m.tg 
. g.ore ev.den/.t .».ì.'Umcndo ..n 
1 clic co.oixi/.oix. eiiver.'C. po 
I tiebbe ci-cie dimosiiato elm 
1 .ilcnne in'Htcnl; voci n.reol 
’ te neg!; ..m'.x.enti g.tid.ziari 
j le eju.ri.. f.ini'.o ammont.ire a 
pni eh una le « Righe-- d: 
j Em.»n*irl;i F. q lest.a volta 
(on la eomp.ace.xte e comp a 
j ciuta compagnia del teiribi 
j le V.x!lan7.a.=ca. quale non 
I avrebbe cl;.sdegnato di deell 
I c.xrsi allo «shopping» con 
' Ema.nuela in alcuni negozi 
ì della zona di Porta Genova. 
' dove la ( coppia » sarebbe 
! .stala notata alcuni giorni pri- 
I ma della liberazione della 
! ragazza. 

i Ultimo particolare: c'è chi 
J giura che la sera dì saba- 
. TO scor.ìo. a poche ore dai;.a 
j sangu.nas.a .iparatoria .s’il’a 
j a'jtastrada Ariano Bergamo 
i nella quale mor.rono eiue 
1 .xgent; e un uomo d. Vall.xn 
' za.-ca. Em.tiXJ.'.a e .! .110 

! «crudele :.guz_z:no . sono it.'* 
I ti viit. .n u.i !oe<iIe nofur- 
. no de.L. p.r;fer..< milai'.t'.ie 
. .A! profilo del.’maffcrrab .e a 

.'P.ct.ito ca.oobanda . 1 . v,. <o* 

, si ad ..gg.ungc-.-e onche 1’ ne- 
, d.to r le.lo d. ..matore il eoe 
: eo.xtr.bj..-cf- .xd a..mf.n';x'e il 
. .m.fo neg,.;IVO di Renato Val- 
: ...nza.'Ca M.to attorno al qua* 

> .e .'i '* anda'x cre.indo ma 
: ;i-.(Ol'., da; contorni diff cil- 
' m-'ixtx- dt*I..'..r».... nel cu; .m- 
‘ o.to deve certamente e-ncra 
! .nicriia la notizi.x diffu.sa og- 
1 g; nel pomengg.o rivelatasi 

total.mente .nfondata..secondo 
. la quale Valanzasca era sta- 
. lo catt’jrato ne! cor.so di un 
: conflitto a fuoco 
j Dunque: da un lato un ra- 
1 pitone che offre champagne 
1 alla vittima, che la porta a 
i ballare, che la accompagna 
I a far compere, dairaltni una 

v.lttmia che sembra far di 
tutto per impedire agli in 
quirent! di mettere le m.xni 
sUl -SUO carceriere, c che d: 
co d. c.i.sere .sc.nprc stata 
J trati.ta ben..s.simo da; l)«n- 


Elio Spada 
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PAG.6/ econorrUa e lavoro 




Cortei a Sesto S. Giovanni 
nelle due ore di sciopero 

Altre iniziative in numerosi quartieri di Milano ~ Le operaie della 
Magneti Marelli: «Non cassa integrazione, ma garanzia di lavoro» 


Un seminario di tre giorni ad Ariccia 

Il sindacato discute 
sui problemi 
della contrattazione 

I contributi di Trentin, Marianetti, dei delegati e dei quadri provin¬ 
ciali — Il rapporto tra strutture di base e istituzioni — Le esperienze 
di questi anni — Come partecipare alla politica di programmazione 


Un iiiiiione O- mhvzo ci; lavoratori metalnu't'caiiic-i sono 
scc'.i in lotta ieri, oca uiVa.'.tf 0 .sicue da! lavoro di due ore 
;n tutto il territorio aazu.'iale. Questo e un sommano 
pai-oiama delle manifesta/.iom dei mctalmoceaoic; e delle 
altre iniziative di lotta svolie.->i ieri m tutto il paese. 


FERMI A TORINO 
300.000 LAVORATORI 

A 'Lorino. dopo i inas.iieci 
.scioperi "ià effettuali nei 
itioii.n .scorsi alla FIAT ed 
m altro aziende, più di tre- 
centoni'la altri lavoratori di 
vario t-atoiforie hanno fatto 
ieri due ore di fermata. 

Comitatta partecipaz.icnc m 
tutte le ^'randi aziende. An¬ 
che alla FIAT Mirafiori, do 
ve .stamane nei erano pio- 
cla.mati scioperi iierché .si 
erano "là fatte diverse ore 
di sospensione dal lavoio 
ne: itiorni .scorsi, rtli operai 
d: alcuni reparti hanno de¬ 
ciso (il interrompere il lavo¬ 
ro riunendosi in assemblile. 

Cent .lima di piccole azien¬ 
de meccaniche sono rlma.'le 
hioccate (-(.n scioperi che 
hanno visto una mas.siccia 
adesione. 

Successo delia lotta anohe 
nel .settore ohimico e della 
uonima. Nei eantieri edili gli 
.scioperi di due ore seno in 
corso da alcuni giomi. con 
dot ine di assemblee con un 
programma che si ooncludo- 
rà lunedì. Ieri sera hanno 
chiuso con due ore di ami- 
npo anche i grandi magaz¬ 
zini Standa. Uinascenie e i 
.supermcreali. 

I ferrovieri torine.si hanno 
effettuato scioperi co»! affol¬ 
late as.semblec in lutti i prin¬ 
cipali impianti e nelle sta¬ 
zioni. .senza però limitare la 
cireolaziom' dei treni per 
non danneggiare la popula- 
zi. ne. Cosi pure in tutti gli 
ospedali torinesi .si etto avu¬ 
to fermate ed as.scmbiec, 
(•(Kilinuando tuttavia ii ga¬ 
rantire ra.-i.ii.st(‘nza tù r.co- 
verati. 

ASSEMBLEE IN CENTO 
AZIENDE GENOVESI 

Neli’aieo della giornata le 
aziende investite dallo scio- 
IM'io di due ore sono aiate 
un centinaio. I lavoratori .si 
.-.ciio riuniti in assemblea con 
la partecipazione di dirigen¬ 
ti della FLM. Per lo piccole 
nzictide seno state indotte 
assemblee di zona. I,a parte¬ 
cipazione allo scioixiro — se- 
(cndo il sindacalo — è .stata 
altis-vima. e vivace e critico 
il d:t).'it:;t() fra i lavoratori. 
MANIFESTAZIONE 
ALLA BENELLI DI PESARO 
Un consistente concentra- 
mctito di lavoratori si è for¬ 
mato davanti ai eancelìi del¬ 
la nenelli. I lavoratori han¬ 
no manifestato con cartelli. 
.s'riscK/ii e .slogati. Un occu¬ 
pazione simbolica della stra¬ 
da stala’o .Adriatica è stala 
.attuata per breve tempo. 
SCIOPERO REGIONALE 
NELL'EMILIA ROMAGNA 
Lo -iciopero di due ore dei 
lavoratori nietalmeccanici 
coinciderà martedì prossimo 
ofsn quello regionale di tutte 
le categorie di due ore. pro¬ 
clamato unitariamente dai 
tre said.icati confederali. 

IN SARDEGNA 
CONTRO I LICENZIAMENTI 
Durante lo sciopero di due 


ore i metalmeccanici .s.irdi 
hanno organizz.ato assembler 
in tutti i posti di lavoro. Nel- 
l'area industriale di Caglia¬ 
ri. a .Macchiareddu Grogastu, 
inigliai.i di operai delle az.cn- 
de e delle ditte appaltatrici 
ecntinuano gl: sr-iopi'i'i aru- 
eolati »er impedire i In ■ n- 
' ziamenti. Le org.inizzaz.i^ii 
! s.ridacaii hanno ciiiesto al 
; r.i.-isessorc regionale a. La 
I voro di .ntervenire per -ai- 
• -sticnderc i licenziamenti nel- 
! le aziende d’app.ilto e p.‘r 
j r.ivvio delle trattative. 

1 IN CAMPANIA INCONTRI 
j CON PARTITI E REGIONE 
I .As.sc.mblec nelle fahbricne. 

. nelle zone agricole e in tutti 
, 1 (lost; di I.ivoro caratteriZ- 
! zer.inno lo sciopero regiona- 
! le di duo ore di tutte le catc- 
I gorie dell'industria prrxrla- 
mato per martedì prossimo 
dalla Federazicne unitaria 
, della Campania. NeU'ambito 
I della giornata di lotta sono 
1 previsti anche incontri ccn 
i partiti democratici e i rap¬ 
presentanti della Regione. 

fìiovedi si .seno svolte ma- 
nifestazicni dei metalmecca- 
i nifi, che lianno scioperato 
j per due ore. e degli alimen- 
I tal'isti del gruppo SME che 
I si .seno astenuti dal lavoro 
per quattro ore. 

IN SICILIA CHIESTA 
LA RISTRUTTURAZIONE 
DELL'ESPI 

Comlxittive a.s^emhlee dei 
metalmeccanici in unta Ti.-io- 
la. Particolare significato 
hanno assunto lo iniziative 
tenute alla Sit-Siemens. alla 
.Siciip.i e alla M.U. dove i 
temi generali si sono siici- 
unente legati a quelli deiia 
1 i^'rutturazione delle impre¬ 
se regienali dell'ESPI (Ente 
-..(• li.ino di proiiio.-iii n-' nul i 

-t-.alei, 

CORTEO 

I PER LE VIE DI MESTRE 

! .M,i.-.sicc.a adesicne allo 
! .->c:o;)ero e alle assemblee dei 
lavoialori int‘i.r.n:rec.in..'i 
1 delie iiupre.s-c d'appalto. Una 
I assemblea di oilre làOO ope- 
I rai si è tmut.i nel capan 
! tiene d<‘l petrolchimico. 

Circa 4 mila diiHndenti dei 
Cantieri jiavali Broda hanno 
dato vita ad una manifesta¬ 
zione che ha attraversato il 
ocfitro di Mestre. 

IN TOSCANA INIZIATA 
UNA SETTIMANA 
DI LOTTA 

Dibattiti e prese di posi 
zicaie nelle aziende metal- 
meccanio.he toscane nei eor- 
.'O delle dae ore di sciopero. 
Particolarmente riuscite le 
iniziative jilla Italsidcr di 
Piombino, alla Breda di Pi¬ 
stoia. alla Piaggio di Pente- 
dera. al Nuovo Pignone c 
alla Galileo di Firenze. 

Ieri è iniziata la settim.ina 
di lotta pi-tvlamata dalla Fe¬ 
derazione regionale CGIL- 
CISLUII. ehe prevede due 
ore di .‘leiopern arfieolato a 
livello di zona, assemblee 
nei eetitri industriali e ma- 
nifcstazirxii intercategoriali. 


I pubblici dipendenti 
protestano contro 
rinvii del governo 


I 


1 » niiv.o cu.iauC.A 4..U’ 

mone .setiiin.joa'.o del CoUoi- 
gi.o dei min.siri è .'(^iato ac¬ 
collo dalie organizzazioa. 
sindacai; del pubblico impie¬ 
go con preoccupazione e co¬ 
me un atto gravo a: dan.ì. 
delle diverse categorie. Il go 
verno avrebbe dovuto infatt. 
di.^'Utore e r.itiiicare l'accor¬ 
do dei 16 dicembre scorso 
con la Fcderaziou-? Cgil. Cisi. 
Uil e approntare i relativi 
decreti di esecuzione. Il tutto 
è stato rinviato ad una pro.s- 
sima r.unione del Consiglio 
de; ministri, senza p-crò fus- 
s,irne '.a data. 

Il nuovo rinvio — h.» d.- 
c’niarato il .--egrotario ge.io- 
r.i'.o dell.» Fed-erazionc Sta¬ 
tai; De Ang-elis — «c tanto 
p.ù grave •.;'i q-j'into siznitica 
anche rinviare 'a ripresa del¬ 
le trattative sul nuos’o ordi- 
n.smento de: pubblio: d peu 
doni; ". e i>er la defin.rione 
delle p.irti normative de: s.n- 
col: contratti. 


• Z'ut» .. k;* v.ct ; 

• generale del .-'.ndacato .s-ruoia- 
; Cgil. Roscani. ha detto che 
; siamo d. fr-ante ad ^ un atto 
! d: irrespon.cab.lita politica 
1 -'he inaspru^ee !e t-r.'Lsion; già 
I in atto nelle .sr-jo.e e nelle 
j università » di ! tonte al cjua- 
: le è neces-sario «rafforzare 
! la mobilit.azione e la pressio- 
i ne affinché ; provvedimenti 
j siano so;‘.-ec:tamente appro 
j va:;-'. 

1 I .‘.ndaeati dei ferrovieri 
i (Sfi Cgil. S.suf: C.sl. Siut Uil» 

' in un loro comunicato affer- 
! mano che il perdur.are del- 

• l'inv'erie/.'-n «non pisirebbe 
' essere sopixsrtato da..-.i e i- 
! legona e d.a tutto il pai; 

1 blieo nnp.ego *, Pe.' .1 co.ts.- 

• elio de. delt-gai- del m.n..':--- 
; ro del Tu-ism,-) il r.nv.o dc'.l.a 

• r.unione d. ga'o..ie:'.o «oilen 

I de'- le v.»’egor:e del pubbl. o 
■ .mpiezo e d.mo-'i.'a .'-i-;r,-» 
I l Oias dera ZIO.le dei probi-, ni. 
j del .'«'Ito.e del pu'obl.eo .m- 
. p.ego ", 


rinbreue 




O CONTRATTO DEI BRACCIANTI DI PALERMO 

I braccianti della provincia di Palermo hanno conqm- 
.stato il contratto d; lavoro dopo lunghe settimane d; lotta. 
Punti fondamentai: dell’inte.sa raggiunta airUfficio provin¬ 
ciale del lavoro; il controllo sugli investimenti con la 
co.stiluzione delle commtss.coi paritetiche e la real.zzazione 
delle trasforTn.» 2 .on; nelle aziende p-jbbliche. 


ZJ CONFERENZA STAMPA 

lai segreteria nazicnale della 
delle costruzioni terrà m.irtedl 
stamp.» per illustrare linalità o 


DELLA FLC 

Federazione de; lavoratori 
pros.simo una conferenz-i 
ccfitonuti della conferenza 


nazionale 
tloiTil IT. 


dei 
18 c 


do legati 
li» prò.-..',: 


de: 

m; 


eosiruziom 

Viareggio. 


che -s; terrà no; 


Dalia nostra redazione 

.MIL.ANO. Ili 

Stamani le vie tortuose che 
portano alla vecchia Sesto, 
ranlico nucleo urbano attor¬ 
no al quale aH’inizio dei se¬ 
colo .sono nate le grandi lab 
briche metallurgiche sono 
siate percorse a più riprese 
da cortei operai. Dagli sta- 
btlimcnli dell'd Falck, della 
Magneti Maielli, della Erco¬ 
le Marelli. del grande com- 
pli'.-v-iO (ieli.i Breda dove oggi 
sono laccolte lo .siderurgica 
dcH'Eg.im. la Terinumccca- 
nica dcH'EFIM, e l'Iialtrafo, 
dalle piccole e medie fab¬ 
briche — un complesso di in¬ 
dustrie che fanno di questo 
centro uno dei maggiori del 
nord e del paese — i lavo¬ 
ratori hanno formato piccoli 
e grandi cortei per andare j 
alla maniteslazione organiz- 1 
zalii dalla F.L.M. nel centro 1 
della vecchia Sesto. 

Lo .sciopero per imporre 
profonde modifiche agli ulti- j 
mi provvedimenti presi dal , 
governo — da quello che ste- ‘ 
n'.iz/.i ì; meccanismo d.-'.-a j 
scala mobile a quello che di- | 
rettamente attacca il diritto j 
alla conlraliazionc aziendale i 
e. di nuovo alla misura che ! 
nuovamente punta suH'aumen- ' 
lo delle imposte indirette an- ; 
zichè usare la leva del pre- j 
bevo diretto, e quindi piu ! 
giusto ed equo sui rcdrì.ti j 
— a Sesto ha avuto la durata j 
di due ore e mezza. La prò [ 
duzione si ò fermata alle 9.30 | 
ed è ripresa dopo i turni dì 
mensa. | 

In città e nella provincia, i 
i trecenlomila metalmeccani- . 
ci milanesi erano intanto im- 1 
pegnatl In altre manifestazio- 1 
ni. in as-semblee, in attivi di 
zona. Cortei e comizi .si .so- ] 
no tenuti in alcuni quartieri ; 
della città tnel rio.ne Roma- i 
na. al quartiere Solari) e in 
molti comuni della provincia. 
Solare. Cu-sano, Mila nino, Cor- 
sico, Bina.sco. Trezzano sul 
Naviglio. Oltre cinquecen¬ 
to gli attivi e le assemblee 
che si sono svolti nelle tab- 
briche. 

In piazza Pelazzi. a Sesto 
San Giovanni punti di incon¬ 
tro di tutti i cortei, man ma¬ 
no che i lavoratori hanno pie 
so po.-(to attorno al palco. .<i 
e avuta concreta.niente dava'v 
t: agli occhi la « mapiia » di 
ima crisi che iiroorio in que. 
.‘■■fi giorni i-iprende piMante- 
iiK-ntf quota. 

In grembiule rosa, con 
.st.tm!)igliato sul inetto il mar¬ 
chio di fabbrica, le operaie 
delia Magneti Mare!!! chie¬ 
dono con i loro cartelli non 
ca.ssa imegrazi-,. 10 . mi garan¬ 
zie di lavoro. L’azienda ha 
chie.sto di .so.spendere oer lun. 
ghi periodi circa finn lavo¬ 
ratori dello stabilimento .se- 
ste.se. circa 3 mi'a nel grunno. 

« A re.stare a casa sono pre- 
v.alentemcnle le donne " — di¬ 
re un’ooeraia — « i reparti 
in cui la Magneti Mirelli in¬ 
tende fermare la produzione 
.sono infatti a prevalente ma¬ 
no d'opera femminile. I! 90 
coJitw f!c' I^vontr^r* ’r» 
cnssa inteiirazionf' sarà co- 
.stituito da donne?'. 

((Alla Falck)' — ri’orda un 
lavoratore — «per una setti¬ 
mana a! mese si frrm.ino i 
forni. So non .si produce ac¬ 
ciaio. mi dite come f,i a de¬ 
collare nuovamente ìa nostra 
ecnnnmi.a? >' 

« Deiritallrafo è meglio non 
parlare» — chi paria è un 
immigrato di vecchia data 
che non ha perduto la sua 
bella parlala toscana — «da 
Breda Eiettromeccanica è di¬ 
ventata Asgon - Italirafo. Og¬ 
gi vorrebbero che sulla fac¬ 
ciata dello -Stabilimento si 
scrivesse: morta m tener.a 
età. quando aveva appena 
fatto i primi p.s,s.^i. una pre 
co. E .~i che castrui.mio gran¬ 
di trasformatori, non birilli ». 

Ixt lestimo.uianze della cri- 
.'i continuano. E' Li \o.ta del- 
la Breda Siderurgica, coinvol¬ 
ta nella crisi dell'Egiì.m. «Ci 
lianno fatto .cospirare ì sala¬ 
ri di dicembre » — dice un 
membro dciresecut ivo del 
consiglio di fabbric.ì — « non 
è detto che nonostante il mi¬ 
ni finan/iamenio ptm le spe- 
-se correnti qualcuno dei no¬ 
stri dirigenti non voglia ten¬ 
dere ancora la cord.t. Qu-el- 
lo che preoccupa è rincertez.- 
za delle prospettive. Noi ab¬ 
biamo detto chi.sro cosa vo¬ 
gliamo; mente più Egam. la 
siderurgica e gi: .icc..u spe 
ciali vad.ino all'IRI. D.iH’a- 
tra parte, da queìl.r del go¬ 
verno così come nelle Parte¬ 
cipazioni statali, le idee cl 
.sem.brar.o invece piuttosto 
cotfuse 

U.time in. questa .'filata di 
fabbric'ne in crisi la Siemerrs 
Eieitra. .'U cui pen.-ie ].% mi¬ 
naccia d; due TTi. ion.i di ore 
(1: ca.ssa integra.zion.e. e l.a 
Miai, dalì'incerro d^.-tino co- 
'1 come .1 settc-re deil'elet- 
tronca. 

Una cr..-'i iv'.'.tite. di cui 
n.c.s.suno ^o::ova:u;a ia porta¬ 
ta. che r.chiede misuro rigo- 
resse e no.n carrog.snt: Inter¬ 
venti - d; governò, come h.r 
detto Tib»')!'.:. segretario della 
FEM che ha tenuto il ccm - 
zio ai lavoratori di .Sesto, ri¬ 
ferendosi azli ultirrn provve¬ 
dimenti presi dal consiglio 
dei ministri. 

« C'è qualcuno che ama de¬ 
scriverci — ha detto ancora 
Tiboni — come responsabili 
e rassegnati. Della s’ua re¬ 
sponsabilità la cLa.s^e lavora¬ 
trice h.a dato ampia prova. 
Ma non è rassegnata, come 
anche que.sta manifestazione 
insegna ». 

! 

Bianca Mazzoni 

I 

j Xeìla foto in alto: una delle 
I manifestazioni s Itesi ieri a 
' Sesto S. Giovann.. 


Le Regioni per la rapida soluzione 
della crisi delle industrie EGAM 


Gli assc.ssori all'industria e -avo-o delle 
regioni Friuli-Venezia Giulia. Veneto. Em.- 
lia-Romagna. Sardegna, Piemoire. .\Io!:-,e. 
li.guria. Lazio. Lombardi.i. Calai);-.,». Tronti 
no-.-\l;() .-\dige. To.seana t: sono incrntra’i 
p.'c.s.so la .sedo romaiKi dell.» I{(-g!i ne To¬ 
scana por un o.samo della .--ituaza.t'..- di-1 
l'EG.-\M. Alla riunione, cu: lianiio aderito 
pure Basilicata e Campania, li.uvio iiarte- 
cipato anche funzicnari ed esperti di'lle va¬ 
rie regioni. 

Scopo deirinccntro la defin izk.»;-;' di una 
piattaforma di cenfromo pt'r le ini.'iativo 
che lo regioni intendono promiaivoro e »!) 
le forze pariameniari, governative e sinda¬ 
cali in visti» di quelle dcciHicni che a br('Vo 
sc.adenza debbono es.scrc pre,s(' per :! ri-^,»- 
narnenlo cd il rilancio delle attività attual¬ 
mente facenti capo all'EG.AM 

Nel duciinicnto approvato .si ;sot;oli 
come la (luestione EIGA.M debba co-;'i: >.i;;o 
li punto d; parlcn/.<i per una riv-on->;derazio- 
ne dei criteri di gesticne delle parreripazio. 
ni statai: e del loro ruolo nello sviluppo oc »• 
nomico de! paese tenuto (-onta ancl'. ■ de!'» 
nuova realtà istituzicnale rai)pro->tntaia 
dalle regioni. 


l-r .s'aio inoltre 
/ani. atfaalmente 
■'Oio (-oorcnti con 
gl.ohalo di po!itit-.i 


sof.olinoaio che le .solu- 
allo stud.o. debbono t'.'- 
il quadro (i: rilenmento 
industriale, ispir.no alla 


Cv-'titralità de! problema eie! Mczzog.orno e 
iif(-r;*.) alles'genza d: garantirt' i livelli d; 
o.-Mpaziont' e allargare la ba.ie produttiva. 
Le regioni hanno insistito sulla nece.ssitie 
che negl; interventi di risanamento non .st 
proc-.'d.» con criteri »^p;soda-!. m.» attraverso 
un progr.tmma definito eh»' preveda moda¬ 
lità. priorità e leinpi di attuazione e richiedo, 
no che le .-'(-.idenze previste vengano nspet- 
l.iv- pt-r non aggravare ultorinrme^ite la già 
pifiiiria situazione d: alcune unità p;-o- 
dot live. 

Le regioni h.»nno (-hiesto la convocaziiTiie 
della commissione ecnsultiva interregionale 
per la prograinmazicnc eeotiomica per av¬ 
viare il ccntronio ccn il governo, attuare 
nuovi rapporti con il potere (- discutere e 
definire gl. interventi rigu.ird in:; ;'KG.-\.M 
e le j).»;tempazien; statali da ivalizzare a 
breve e medio termine. 11 documento =arà 
prese-stato alle commissioni delia Camera o 
del Sena'o breve scadtuiza le regimi si 
incentrerà tuo erti I.a st'gr-etcri.i della Fede¬ 
razione si'idacnle unitaria. 


Poche e vecchie rischiano di essere tagliate fuori dal mercato 


Le navi 
hanno in 


passeggeri italiane 
media oltre 20 anni 


Una « memoria » dei sindacati sullo stato della tlotla - I ritardi nella riconver¬ 
sione della Finmare • Da anni ormai si perde terreno sul traffico internazionale 


Dalla nostra redazione 

gi:no\'a. Hi. 

La Federazione marinara .-(la 
approntando una memori:» - 
da iiresentare al pro.s.sinu in 
contro con il ministro de: 
tra.'pert: in cu: la il pun¬ 
to .sullo .stato del piano di 
riconverMone delia tlotta di 
Stato e ribadisce i! propri » 
giudizio i-d 1 propii oi^l-n- 
la.mcnii in relaziono ai prc- 
1 ) 1(1111 — e .lon.) parecc'ni — 
tuttora allerti, .-.la per (pian¬ 
to riguarda l'eiKiat.i in ser¬ 
vizio delle navi per il ;r.i- 
.'Porto di merci .-za .sul futu¬ 
ro delle na'.'i pa.s.-5eggeri. 

Il discor.so sulla ristruttu¬ 
razione della P’inmarc e. piu. 
in generale, sullo svilup'po 
della flotta mercantile .sta per 
altro as,sumondo più anijiiedi 
mensioni. Ne .sono .stati inve¬ 
stiti i ministeri dei Bilan 
c.o c deile P.irtccipazioni sta 

• _ I. 

L a • i. 

La no.'tra fiotta perde ;ie- 
.so in r.apjiorto alia consisteii- 
g»» della fiotta mondiale c 
quindi nel traftico internazio 
naie. Ineidev;» iht il 3.06 p- r 
conto nel 1;'73 (5 per c-cn 

lo 1-T anni or .sono» ed e 
.sce.s.i ai 'J.Oo tre anni dopo. 
L'età medi.» ponder.tta delie 
nostre n.tvi .si aggir.» .sui l'J 
13 anni ri.sfK'tto agli 8 9 .»nn; 
delia flotta mondiale. Più in 


particolare abbiamo la mino¬ 
re percentuale .sul totale di 
n.»v; '( giovai;' - *(> p- r (■» nto 
!i»io ai ó anni rispetto al 38.6 
per cento della tlotta mond.a- 
ie) e la più alta di « vec- 
( hie ». 

' .‘\l)!)..imo CIO.' p.igato e t-on- 

! tinuiaino .» pagar»' ear.uu-.-.i 
i te gli t-riori comme.ssi nel 
I [).».'.':»;(). H oggi ns(-hiam() 
'gio.s.so i)i“r i ritardi nel pi.»- 
1 no (1. riconvei'.sione delia Fin 
! mare e. .-pe» ifie.ttamente. i)» r 
j le inc-*rlezze che dominano 
, negli or.entamcnti relativi 
, ail'-ùtilizzo d; un.ì flou.» p.is 
1 .seggeri. airinserimcnto in un 
i .settore che altualmon’e è do 
1 m.nafo larpamente (falla ban 
1 dicra e.stera. Vediamo il inovi 
\ mento di pa.-oeggeri nei por- 
I ti itali.Oli. N-cl 1974 le :..i 
t vi battenti handici.» estera 
' ne hanno tra.-.!>o:tato 1 OoZ.lòu 
' 1 :! 63 per cento de! 'ot.tle». ne. 

I 1975 il num.ro ì salito .» 

f .•«•» ... . % 

1 f 1.1 iC.*-'/'. 

i In (luegli s'e.-v-ii anni la no 
i .stra parlec.p.jzione c- stai:*.. 
1 rispettivamente, del 38 per 
■ cento e 3.5.7 irer cento con 
; un.i flessione 'percentuale d.m 
' que del '-’3 per icnto. 

I (t E' pe.s.--:bi!p — du e L'r.tn 
* t ese.» D'Agn me. dt-Ii.i Fede 
I razione marinar.» — che il 
1 n.ostro p.u'se. p-.ir t.ivorito ir» 

! gistle.»mente nel bacino Mc- 
t ditcrr.c’.eo. oeiusi di abb.iii- 


donarc tiuesto .settore in ev) 
luzicnc'^ 

Og.:. la j)rc.'(•:;/.<» d-rlla b.».i 
(itera italiani» d: fatto s; re- 
.-'iringe all.» Iloti;» de. Co.-ta. 
Ma qui. intanto, c'è un punto 
de'oole: '.'età medi.» delle ni- 
V; d.i pa.'-eggi-; : <1»'.;» I olii 
"C" e d. oltre 30 .in.ii. 
La ■'Frane.» C." ne ha 83 
(!: anni. f';<) sig.iil.-a eb.e 
nei tempi l)>a-vi e destili.»'.» 


11 .-indacaio. cliM.nato vi.ili.» 

( i i.'i ad un.» veritica de.la sua 
■s'rategia. .si miei roga sulla 
espt'rienza p.».-v:at.t e .-ull.» \a- 
laiità de! i modt-llo italiano 
(il rel.izioni industriali' tvo 
me è stato deliniio» il modo 
cK-e di impostare il r.ipporto 
tr.i operai e imi)renditoi'i at- 
.'ermato.'i dalla ime degli i-n- 
ni 'tu). Qiie.si.i ri! le.-'.sio.ie la 
CCìII. l ha g'.a a', riat.i *• 'ii- 
là il filo conduttore del clib.ti- 
tito per il IX (-Oiigre.s.so Sul 
le tendenze della co'itraitazK!- 
ne »' 1 poteri di ..hervi-irn ile! 
'indaeiito .'i v- di-'i-n-.'O ni un 
seminario di ire giorni .ài.» 
.scuola di Aricela, che ha von- 
cluso un eor.'O duraiv) 'un ine- 
.-ve su!l'org,un/./.»z'.une vie! 
voro. .-U .'(minano iia.'i.io p n' 
tecipato quad'-i sindac.. ! ini 
O-M'.l llVv'l'o de! ine'.» Uh-cea 
UH-;, elimin i. In'aeel.i .1! ler- 
rovk-r.. (it i eouiuit-reio. 
cdi!i. dei le'.siU. dirigenti del- 
1»' Uanicr»' del lavoiv' di Brin- 
d .' 1 . fagliali, Bolozn;, Vn-eil- 
z.t. \'erona Genov.». faser: ». 
'f'jretari rv-ginnaii d-.‘!!,t .Sar¬ 
degna. 'l'o.'cana. Li-iiiria. K'ni! 
iia. Una rei.izioiit- .'U. temi 
(l(ì!a cont;ait.i/ìone è s'.na 
.'Volia me-.-c'iledi da' -égrc'.»- 
rio confeder.ile M.iri.inett i ; 
giovedì itomeriggio si è tt’nn 
1.» una t.ivol.i roi'-n'la < on 
Bruno Tri'U» in. Fran» e.s o Gal- 
g.ino. giuri''.I. .Angelo Di 
Ciioia e Giani'.. Cel.i'.i, .'iil te¬ 
ma della di-mov'iazia iuciu 
-siriiale. Ieri ma'tin.». infiiu'' i 
lavori .si .sono (-nnc’nsi con 
le relazioni delle ( ();i:rnis.sin 
in di la-,oro 

La riflessione h,i riguarda¬ 
to il modo m cui il 'imi;.- a- 
to rie.sce a;i adegiiar.'i alla 
nuova doma: da che vie 
ne dagli sviluppi de!!.» .siiua. | 
/.ione nolitica ed ('cononne». i 
Secondo Trt'ntin le attuali dif- , 
ticoltà sono in gran parte ri | 
(onduciliili airi.i'reccio (i: (in,* \ 
comi)onent.; il riiardo ;ul -prò : 
(■( .-so di r!nn-)v,»nu-nto annui;- ' 

1 iato in tuli: -.iUe.'li anni. :)ro j 
lino nel momento in e-vii si , 
t)(>n»- re.'..’(>•;/:» di strumenti 
pm t'()-i.s,).n .»! nuovi compiti' 
•i.i .l'solvc.'e .-\ i-.ó .-,1 acv-cni- : 
p.igna 1.» carenza di un prò j 
getto ('omple.;.sivo che indi j 
ehi come è po.ssibiìe n'. sin 
darato uarieeipare ad un.» po- j 

1' ii-i: di progranima.-.'o '.e (le! 

à) il'uppo che. naiur,»l.ne:i'e - 
non !' appannaggio e-stliisi-v) 1 
(l< I movimento .'ind.n ale: ! 

ZI. V(':fe impegn.iti in prim i ; 
pe:--v\n.i : p.,:t;-i la’ie.t i p lei- j 
il dt-r 1 1;'' ! ,1 > ** (iex e co. : : i 


' dii it n.de.i.'i' .'(‘inin-v- nui di 
1 sgreg.inti. L'ectf-ssi\a rigidità 
j ri.'Chia (i. legare le mani al 
I sindacalo -prmia aitv'ora che 
I .il patii'vine. 

! 3) La batt-igha s-vig!: inve- 

i st unenti non l;a invertiti) nei 
' fatti la !( nden.’;» padronale .» 

I ;)rivilegia:e I,» ri.'trutturazio 
, ne an.z.vhe respansione della 
' ha'C pioduttiva. E' chiaro. 

1 oimai. chv' non esiste ana 
I .iU'osii!!u it'nza dv-i ,'indae.iii) 
i in (lue.'lo eanpx) e (-he 1.» 

! e!;ibo!a noni- t- lo hatt.iglia 
j .sind.leale i.H-r nuove po.niello 
I di .'Viluppo e una condi'iom' 
nt'i-e.'S.ii'M ma non s'iffi- 
; eit'nte 

j 3) La ;.>ol;ta-.t .salariale i)iin 
I tata .'Ull't'gu.iiitansmo e .sul¬ 
la crc'i-.ta dei valori prote.s- 
* sion.ili. ho iiiiineato in jiar- 
I te a’it- ^'. 1,1 iinnìU'.'.se trop- 
I po .'!'»-."i) .'! e prodv'tio (la 
I un lai,i in .»pi):attimt‘nto lìro- 
1 lessionalc. mentre .si ?.ono ri- 
' proiKìSte. dail'aliro. differen- 
' ze lei’ibutive non gni.'titic.i- 
! te og'ge;tivaniento. grazie al- 
j l'-.iM) drgii .'(-atii e dei v.irt 
aiitoin.it i.'iiii. 

I 4t Bisogna ora spiist.ire il 
1 baricentro della iniziativa sin- 
, (I.le.ile - - li.» . oni'IU.'O Ma 
1 ria.ietti -- (' u.sare il i>ntei'i> 

! eonqui?,tat() per lai’ inani.ire 
' un progetto di tra.'forma/io- 
I lu- .soeuile (-!ie h.t al primo 
' i)-).sto r.iuinento della occupa- 
i zione produtiiv.». Per un -.n 
i d.icato che non s» txine so- 
I lo 11 « ompito (il negoziare le 
[ condizioni di compravendila 
[ (U'ila tor/g» lavoro ozciipatii. 

(lue.'io è .1 metro migliore con 
' li (lu.ilc- misurare la sua ei- 
lic.icia politica e soeialt'. 

Stefano Cingolani 



i) 
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Incontro tra Napolitano e una 
delegazione deila Torrington 


ad e-'-'cre t.ig.iata fu,-):-. (!•'! 
mercato'. In.somm.». .ig.i mi- 
ZI degl! anni .'C.s^santa abb.,»- 
nio fatto ;■( rrore (ii lunt »- 
re .sugli «elefanti bianchi 
.'Ili .sui)erc();o.->.'i del inare. O.g- 
gi ri.schiamo l'errore oppos’o. 

«Su questi prol)'emi ' -- 
dice D’.-\gn.ino — « bisogna 
.g.ungere ad un rveupeio po 
litico. Se e vero eoe l’.i.'Sg 
portante deil.» nostra po.i- 
tie.i mannara deve r(*r-tare lo 
sviluppo (K-li;: 1 lotta jkt il 
tr.t.sporto di merci e ;iitret 
t.into vero i-:ie n-, li.» lotta 
etie le organizzazioni sindaca¬ 
li conducono d.» anni per il 
rinnovamento delia F'imnare 
un t) 0 .sto di rilievo è riser¬ 
vato lillà riorgamzz.izione (‘d 
aH'aminodern.imenio dei ser¬ 
vizi !>T pa.'.ceggcr; » Attual- 
men:' la Finmare h.; auro 
ra in e.'ercizio .'C. n.ivi p..s 
•seggeri; la I.t-onai'do d.» Vi:;,';, 
la Co’om'oi). i.» M.trconi. la 
G.ilil-èi. i.» \'i< tori,» e i'.Aii- 

.',on;a. L.i loro .'or'.e .'olleva 
un -grcviglio ih -pioDlemi: 
-■vociai;, mn.mi. ^■(••3n(;:r■ie;. po 
ìitiei. .i.'iendali ed o.>er.tt;V:. 


(1- 


’ : ( i.-v.- ' ■ r 

•n/e del 
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rad; 


Ni 
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j i; eom;)agno Giorgio 
; p()l;t.ìi;vi de'...» Dirczi.me de. 

1 PCI 'i o incoi;:rato con •a'i;a 
1 dclegaz.,:i;e rie; '..ivorator; dei 
; la Torrington d; Genov.» e 
i della sogiete.-ia p.'ov.nc i.iio 
! delia FLM. cine gii !;.» pr<)- 
! .spettato i.» grave '.tua.t.r>'.e 
• vcviatas. .» do'.erm.tiare do 
J ]).’ ia ri -ei'ione d; .smcb.i.ta 
i zione da parte delia .'oc.et.» 
j muitina/icnaie p.-opiie'ar.» 

I delio .'t.ib;..monto etl eo;;- 
; .sesuen.^a do: coinpoitam-ru'i 
dilatori ed ei-us.v; delie (iu- 
tor.tà ri; goven;;). N-.-i eer.'O 
dc..'ìnc.nn*ro e sortoiinea- 
ta i.» ficec.s.'a d; ottenere 
d.ii governo, .'cn/.t ulteriore 


! . 


.nfiug;.). g.j(i;.-'..a iinp,- 

gr..»’IVO sui p.a*'.o d: r.Iane.o 
procitrt-Vo c.ai)! r.tto daii'.»m 
m i;..-; r.itoiv ;i;;;(.) dei';» so- 
c.eta 7 CJrlKl «ite a;"a.!Ì- 
niente ges';5(C ;o s*af);ii 
;;ien:o; un.» ;'ap.da ernc.u- 
d-.-i.v ;;; e.'-r 

-SO per .1 reaiiz.’,t.-'..t:;;c d: 

U;'».i naov.i '..*):i-- .1:»- 

prvidi'or.ìie. -• fin.»:;/..» 

i'.-.-»-,-'-,»... fuer. dei..» 
iogic.ì .» ss;S-.dei P-ì- 
sa'o. :vr ;)s-;rur.i;'é i.) 

vo.mtnr. - pr:;. ri. quai=-.a- 

s; ;-e:r;b.;z.ei-»c- d.»i I otto 
'o.e - ;i tr.ittatr.e:;*.'* d; Cas- 
-,» It'.tegraz;,"):; • e ron''’r.t.- 
rc :.» r pressi deli a’j)ro 
d'.rt iva. 


iviief: 

irmi. 

iTior.e d-’i 
II, ; e (i- 
.■.ir'-'oix 
aver-o in 
— ri.e» 


.e .'i -a- 
.tpr.ì--. 
.) Leo- 
i.t f.) 

( .re.» 
meno 
DA 


vo.geic .-opr.itili; 
zion; stalli ili. 

Pn-pra; b inp,tt-'i i.) .S' i- 
to (iion pili conci'pito soit.».; 
Io l'-'in*' co Imp.irle. in.» an¬ 
che e .-(.iprii'tut'o co.ne .--tru- 
Hienio tond. meiit tic per gin 
dare la tra.- orm.i.'ionc dt-ll.i 
so». età) fa nasieie rii inteì'- 
ro-gati.-i i)iu irvim e eomple.- 
SI. Il sin.d.i-.aio. come jiuo 
r,i('e»'rdare i -noi sU-um'-nii di 
parici ujazio.a alle 'ii 'j'iar-- 
delia dei;i(H .-.i/ia p->i;l il a'.’ Si 
jjo.S',no i-o.-lruir» 'cdi tf);i:'.i 
ni t monan-.i d. -in:-'.'! ci;e 
(oiii'.'ilg,»;;.» ri.» pi'ii'.ir-nnsic 
le -gr.mdi in.»,-.-e'' 

E' l'iui. d'.iitr.! p.ifc. (■';),> 5 , 
e.'.i’t ri»'-i;/.s , u:Tr*»t .'ua:,- it.ì...i 
n:i •• zoppa: e ma i»-.ito :1 c'ii 
legaiMciUo > -.'t; un.» r'-tc di or¬ 
gani.:!!. r.ippre..-:-;;: .»• .V (i;-,-e.i 
tat.i piu va.'’a »■ (pa-s'a sti-s 
.sa M-te ini i)..-- gno per ics'.» 
re -, Itale, d; r-idivar.-i .» fo.i.io 
nella .socie;a r;v:!--' 

Pr r !.» m-sri ..ig; ne. 

sci-ondo Tri-ntu',. i! pr-ù)it*ni » 
rie' .» rit’inih-r.i/;.» inriu.st r'aic 
non .'.lo • inriot**> n»'! 

Taivi'o .i/ic-nd.ii.'tico ri-.-ll.t 
e'igc't ;oii-.‘. c.ne liiv.tirj il 
nieu'.entn .-.•.(■ndic.rt ivo (i.i 
qiie .o deiia att.i.i/.on- (i( ; 
prog;a:nm; •• ri'!Ir- seti'--. 
p.ir.i li Ir.ilio tifi:.» im.prc a 
(l.i o.a-ì o .i».'!.!!'-») (ìeilo 


Si scontano 
eccessi 
speculativi 


L'indeb, i.mento 
t.k/.on, de: gm.ii. 
v.-;i(|;te dovut-- a 
Ucce.'.'.la .r’gat- 
/;.):;, d»-i m--.'-. 
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(!• ..» 
se»)!'.' 
;m:>-.'.i-gn' : 
• li.r- iitiu.da 
(i. «<’»;!;.».(). 
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Chi impugna la spada del Fondo 


La iruffa;ma co'i ;.' Fondo 

l’iO'it .'ur.-) irili-rno'^ìor'i c — 

c con .'ri CFF -- p'r av rnvo 
r,i p’-C'.';.'») a'.'.'J'o'ia nc'a da 

iC'ii.i's) C'»'to’ .'(’i-U tìi 

D.t nix '.c .'ic rep;).<’■ I Va le 
(' a po tlf*a 
C(-(»’Mm.’e.'( -fri o.T La 

ai dMI e Cola ar .t:- 
zaln cinl/lViìf: e.'CV:.:’Kcr:i’ 
un unno fa. ini solo ad ot- 
lohre — in o.caiionc del 
! :ao.7'0 a Pa'iot d: ana àrie- 
g:iz:one i: C'perV gai ernali- 
i! c d; .la.'orifa mondagli' — 
51 50 ’;o conosi iule le rondizio- 
ni poste da: Fondo per ia 
concessione del pre.^.'ifo.- rj- 
(fazionc de! tasso di indazio 
ne interno dal 21 al U'' c 
conteni'nento de! tetto del 
deficit pubblico Per d p^inio 
obiettilo, il Fondo indirò al¬ 
lora ai rappre.-^entr.nti italia¬ 
ni anche lo strumento.- un 
intervento <uV.a scala mobile. 

Forti delle « richu’Ste » del 
FMI, in questi me.st. sin nei 
governo sia da parte delle au¬ 
torità monetarie si è sempre 
risposto alle posizioni dei 
sindacati sostenendo che l’in¬ 
tervento sul costo del lavoro 
e sulla scala mobile era « in- 


t/t'r 




''Tie^c i 
r' ri. r:- 
L ri- 


:;»;g 


àvri.i'a 

r. 7 • : < 


for- 

' ’a- 


« .' p.' t.-.» i). -, 

n->< r.-. 
c o deg l .-' 

( ila'Hit a.. 

F; ■; 

zato come 
•na di 'noi 
.sc.'T^ in'c'oit'rc -e 

la a ’c.I’.r;.”.’ 'ai’i'ti i’iti' 

di L Vor,) I '/:ia^i si fi¬ 

no a 720': ;}er:neL:cre r'iier^ 
lenti '!( lO-.'o -tei involo 

\ o't < •’ pUiC pi-crvut 

il fatto che all indomani delle 
decifio’ii — uni'ateraii c im 
pret iste — del consiglio dei 
nunistn .sul costo del laio-'o 
e delle critiche che a queste 
mi.suie sono state avanzate 
sia dai sOidasati 'la dalie 
forze di sinistra, alcuni 
iiuotidiani s> ^i.n torn.ito a 
parlare de! pre^litct. del’e con¬ 
dizioni del FMl e ri «) e chte- 
st: 'f Fondo potesse con¬ 
siderarsi t soddi:,iatto n o me¬ 
no delle ultime decisioni del 
governo Una nuova forma di 
pressione in vista del'a bat¬ 
taglia che .'I aprirà a! più 
presto in Parlamento per una 
profonda modifica delle de¬ 
cisioni de! governo? 


co:'. !.» 

l'i.iido d.» 

i<':i;b.), e 
i.500 pa-t 
« L.» F.nni.-ir»- 

g;;.»;;») -- tievr ;.!i- .•- p:*.- 

(-..-•' rc.-.p-.il)...t.» -. 

Larmamento priv.it.t) 'ogg.. 
(1; ;.:tto C-'-t.» > li» .itf'-r;:.-. 
to i ~.ia ri (;i;.ì):i.'.a .» p.ri- 

.s’tnr.e m:?'.» per il .-.fr.re 
ero ieri-t a (> C vr.ri:'aa;-' n-- 
ce.'.-ari » per i.t re.» i.z/.a no..e 
di q-je.s’o ptr.'.to dei’.» legge 
F.i'.mare é i.a ri..s-,>3r..b.i.'.a d. 
navi -.dor.ee »■ iooix^r.a-nr.» 
.» rri'-'-r; r;g,-;ro.s.am.e;'.te cs > 

r.omiei. 

Giuseppe Tacconi 


Riprendono 
le trattative con 
il Fondo 
monetario 
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-.).■ > - - 

e'-:i.;;.-j .ili.» 
ali ì'.'-'-e: ni.i . inti*.» 
ge'to t (j.'.t r.r t ■ I.rl-.' V, 
zat.t i.i.i ■■• li 

:■) .'e.ian-.ir) ' 1.: .1 *. 

(1; i. vort) ;.. .‘.bob:; 
tra • rpi.ind > s.- -l • . ; • • 
g'-.'s -i. .1 .n.:;;:;;i- 

(ì« ì-'-jii *'.* li’.zt r.t‘ M. 

r..::or:. In;:: Cdd.-.. ::v- 
:t-:i.d-) n-; ri:h.;"!t(i. i,.» n - 
'O g.i.irri.» il.i.l',:- p-i-dr»* 
:t,i'f e m;.st:;.can'c -ùe, .» «-vtr 
tec:p.»Z!o:'.e . m’e.-.-i •otr,-- 

.-co.. . 1 ..< (■ ir.t-'gr.i/a i;*- v; ■ 
(un: str,»:; prr.iiegia’i d» i.»- 
’.nritfir; «No: r.-'n c.b.,-;; imo 
d. p.irtc-c.p.ir- in . (-...'O -T- ' 
"o all» gè.''!.'>;;e de.!'»/.•':;"i.». 
;r..i ri; mi.s.ir.irfi inn 1 'uo. 
■.'.riig.'.nn.n: -- i..» .iggiintf) 
i v.»r. > lì.» ;■)" » dr il.» C-me- , 
ri' , i.i vnrc rii S 1 .’/.»:.■• — « .M-. 
.< r.o-'re 'ir'u'ture .'ono .-iriv 

.\I (‘- ■ .» gr.-'cri.t r- 

g r'I. » - ..g ir-', r ra--.-. g.»I. 

: .b. r 


hanno ndo’to a.a-ii»' nei (or- 
.'<> (I. ipie.'ti» .-e" .man.» un'ii 
' r.i -p.ijr'gai »i. -.v-nti.te < n 
!)ar! .colare . ' .'o.; F..»' e p 
re i; .S;x» • de't'rm:'laudo u. 
ter ().-. cedenze del a (itioia 
a.'oia’-.i I •• p ii 

1 ,).;: .-i 'OUr) (iv'iie niar'-aii 
c ')gg.). S. avv.einanr). .nt' " 
t. .'--.td-.-:;’<■ ‘••(■n.ehe del 
ne-.',- I. ; :)->r'i s-)n«> pn-v..':. 
•.)■■:" 'nc-.eolr'd: > •• pri ehe gl. 

. p-'-'i.iito;-. arqu..''ano sol.:.»- 
'.‘o.. ’■.»•(•: :»‘n(!o al 

ei*-(i''o i) i.'e, a r.- 1 . <-h»‘ v:»’nc 

’o p.-ecen'ua.:nen'*- 
»-el (i-'pr.,.-. to de..- ii/.i*:i:. 
o a l'i'a dim. la. 

(1, (-oii.'-'gta "'..v» à- .s;»-.'.-*- 
g.».'>»n/.e >: ‘o.'.'i-d*-''. o't. ) 
co.-'; .r.g--nrir) gl; ':)--euài’or. 
a •.*. nd-re n r r pro|>a;-/:ona- 

LTiLI *'i . < r*'■ 

(l.'o ot •r-o-.l’ fi 

ra" ta V a. -.n s; - ree. 

rur-'-ato <■•■>.■ 7 ..);-,»•••:. 


•d 


.'On*? 

/ • Hit» 




i l.i 

• r',. I. 


M f I. T ** 

< h. :;i- v,i 
n'.i.'it-i/.or.. 

> Vi\;d t-‘ 


n » 
(i.- 

r*' t. 


: »*;)!> ' 


. Il. * I ,* 

■') .,1 • 


• ».)/ f** i 


■•(.'«il / • ^ • 

'<1 . .Ili I 


' q i.ir. ') 
d. 

" u d- ; jrr) 
A*:. 

1 cl* . f' p vi 

/ ' - :!i iV:/ 
*. a 

► ar.r.': i 




' )1 .'si 


F-' 


I ’ 


<1:*. 


• 

‘..fia 1 

. ( f ' .\s 


li* 


/.c -' 




; ì. d:.v 

■ iii'.tr.t» 

: l'iti 

I ... 






t1,: O 

:.a 


\)n 


*'.a/ 
in < 

a. 

f-'t CaC-.x. 

‘IO 

p:V'' IO ri. 
• 1 , d: cl3. . 1 . 
rirv.'cbtK': A - 
pa;*;:'e d.i*.' 

àc. nio.-rv 


J ) 

wo 


:v. ..a 
r..ra 
. Lt 
.p. ‘ 1 
;.1 . 


tati've 
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531) ir... 

T r.» ■ t.» t ; • 
ric.'C a 
.'.etti.r. i. 

Ncg.. a.r.'u.»,; . c;. jX» 
fiiIZ. -. r- appre.',; » l'.e .,» 
dc.ez.iz.cite itaitan.i V ;,e 
tera cct; .,» m.-ss.'.iie dei 
Ff<;rio -sa.'A 211 id.»!a da. .mi 
n.sTo dei Tesorc. St.i.m.mati. 

Lo trattative eran»; .'Onpc 
se .n aite.sa che il governo 
Italiano nrc idesse provvedi 
ment. per ccntroiic» rloi..» 

infiazicne. 
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r,» r- I. r * a » ?!. 

n- i s. 

, •' chu.P .-'o 

tsT.v. M:r:..:t- 
gl; ’.rn.c.-. 

.itt.r.ire 

1) .'erg.ir.izr.izie 

vjr-s L.i rigidi',; r 
la .-n.ine.ioTiera •' ■ 

.-.ind »c.»;o un on.r 
g.ito oer .-fi" rar a 
nato la facoltà rii ri.spo.re 
modo ;.'.d..srr;rr.;.'.ì'o d-i 1» 
vor.i'o.i in fabbr.c.i M» ri.; 
rr.e.rzo non p'.:o d.vent.ire in 
line v.alido in .sé .-'e.s.-o .An.r;. 
r s.'n.a di ctvserc fon'e fj; di- 
.slor.sioni .sempre piu gravi 
Il 'i.'.d.icato ( jo'c. inf-it';. 
e.'ieniere il contrrdio .s ili';.; 
•ero .nercate dei i.»'.oo). l ive 
cc si àono a.ndate affcr.man- 
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pensioni 


r.s.u.iano : oro- 
bairr. d. d '(-m 
P.re.i; •' .= u.iu •> 

‘ ) . de 'e cempa 
g.n •? Centrale e Ba.-to^. lo 
.-.nehi- It,ile'n.en'. ) I.e Fa' 
ordin.arie sono .-c-.-.se nel.,» s-*' 
i rrn.'.a d ) '.,371 .a 1750, e P - 
.'■.i; rip» li» 1116 .1 lOiI. 

Romolo Galimberti 


Ha mandato 
i documenti 
richiesti? 

Il 17 settembre 197.5 
av»‘ndo t-ompiuio ; ii5 an 
n. (il età ilo .no.tr.it»; a 
lìoiii.incia d: pcn.'.one .'o 
v'.a.e alia sez.one tori'.io- 
rmie rìe.l'INPS d. Tivoi.. 
fonie in-.»; non !io .unto 
a cun.a comunieuzione'.^ 

ELENA PICfUI 
rivo.. (K»':n.»i 

('. r:'U':,i c'/r- 3.' no 

tfnbre scorso le >o'io 

I :ì hies!:. t ni').",'-.- . 'I l .\l. 

di d:cìi.aij:'o‘:c 

:l responsnbtlitii ed :l 

bieUo ;i’ iii-’iMai'.-e ■./: .-uo 
"lit'nto. Sui.’iui certi che 
I IT.M. ''ha Q'ù ' 

. . 1 ; ' t-'.'.'e àe'.a ' ■ch.c-;:i: 
per i':i! lo cons plm'no f- 
hi ir I ■•‘le ■■ 0 ' p ii p> edo. 
't* r.ori l ho uiìi'iVd fatto. 
fi.'.''lo de: predetti docu 
me’itt idic servono a'.- 
.'I.yPfs per -.tabiliie se e - 
1.1 h'.i li ’iUo o 'n-C'to allo 

pe'isone sociire 

Rivolgetevi 
agii utT'ici 
postali 

is»)iu) *,*»)..»:'e ti. pciis.t) 
ne INPri indiretui 'C.»i. 
K f n 3)987.'). Nt)n r.e.'t-t) 
a eaibio ci)ine ma; ci.i c.i- 
et» un iinno non i-.scuou) 
. rute, d; pen.sione già in.»- 
turat.. Ilo ella'.'Il) pure 
('ile '.» i)en.'.One .-.a .iciie 
d.tata .s.il lino ei>iito co.- 
• enie pti.-t.».'- e .'INPri iK'ii 
.'i o nepiniie degnato d. 

1 ..'ponderili., 

flIIAKA CAfAfE 
Ifoin.» 

-Sono i.ioiiii't' ti. pens.o- 
no INPri. i-al. ET n. 
3l)75.')!i e da due ti.mo.'li, 
non i.cevo un .-oiiio. Po; 
che v.vo c.sciu.sivaincnte di 
pen.s.one. r.tengo non .s.a 
lol’.erab.ie quc.vta ingiù 
st.tii-ata -a'.lc.sa. ragioil per 
CUI I li.odo ehe i lNPS in 
tervcpgi» p-gr io .sblocco 
deiia m.a siiiuazione. 
ADOLFO CICCOLUNGHI 
ri. Vito nomano » Roma ) 


.-Mie l'o.'.be uiuste ’iimen 
te e l l.XPi; non su che co 
s.i rispondere. Sc'iibru ;n 
ciedihile 'Ilo iiuitioppo e 
co'i: tinche l'isf’tuto no't 
compìende inotini pc- 
ctt’ :l pugumento de'le ro 
'.'■e pi'.'i'Ko; ' e stala |)'oe 
i-i.-;») dntgli nftic: ìnigiito 
f' possiamo con'igli'.i"’. 
pcrtu'ilo. .1: rpii'tien 1 d ■ 
r <•: tninc ntc — »> tinmite 
■in ftrn:!;iirc — at/l: uf 
pi'stul’ presso I i/uiili ve 
uccre'ì'tntd ’n perito 

Ih'. Il 11 ’ Il ,oji'rt*>i (1-0 

sitnci'.’one vrnnd al ivù 

p-C'h) tipica'in 


Avrà già 

avuto 

noti/ie 


li IJ; ìugi.o J975 ilo pre 
.s-.-nt'ito a..a .'.ede deii'INPri 
d. riaierno la doin.inda per 
otio.nerc la pensione d; ri 
ver.-,:!).i;t;» tiel m.o delun 
t») mar.ti). Non iio .ivuto 
ne un .-oiiio n-.' .i.cuna 
noti.'.a. 

A DA.MBROrilO 


» -1 ; 1 114 ' 

Dopo ■’ '-((i (ick 'c ri'o ’i p 
pe o ' <1 •!, o :nt‘’i t e'i u ! ' 
p-e-so 'ti 'de 7-’.' i.yps 
dì Sii'’’i'i'i 'a ii'ii'e c: in 
pirt'-a'o che ’n poi 

■ Olir '! I • er-.;b i:tii 't’i 
t'i inprn ifii I 7-,•.>•«- 
b>e Uh'' e porla •' timi-' 
ro na.ì'iS .S',i ■/’■'. .-l'iàar 
•no. 'Hot 10 i' r le- 

’iere r'if- iri 'i’ilo ’ na 
e '! u’ 'Il d ro’n'i’iv 

I ;i ::o’i • 

Trasferito 
il carteggi!» 
a Siena 

K ■'<, .r. t>r*-.'e .e v.icn 
(!-.- .1 (i<,!:..»:.-.i,i ù. 

'. • ■-gh.a 1.» ;»-»■ 

.-e.'.;,»;.» .1 » .Ug..*) 19. ». 

1 . jX»! ..(;»-.. .il I .9.)i ,a 

li- .'INP.ri 'i: B'):!.,i 
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A cura di F. Viteni 
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L’accesso 

alla 

RAI-TV 
non sì 
presenta 
sotto ì 
migliori 
auspici 


Lunfdi 14 febbraio incominciano 1 
« f*roKrHmmi dell'accesso », cioè le tra* 
amiftSjonl radiouMevislvc auloffcslUe da 
movimenti. ori{ani/.za/.ionl. «ruppi politi¬ 
ci, culturali, MM lall che hanno presen¬ 
tato richiesta alla Com.mi.Siiione parla¬ 
mentare di vl«ilan/,a. K' molto difficile 
— e vedremo perchó — che si realizzi 
davvero, cosi, « uno dei punti piu tri- 
ruuuton di'lla riforma /</!/». come scri¬ 
ve -sul /{(idioconu’rc .lader .Ja<obt‘l!i. che 
cur.i questi proqr.inimi 

I„i pro.ssima settimana le trasmis.'^in- 
ni tv. di un qu.irlo d’ora ciaseuiui. di¬ 
ranno le .se'.'uenli: I.UNRDl' (ore Iti,Udì 
su,.a Reto 2 l'/ts.sonrcioKc umlct del ni- 
laiKiio SOS per fiinnulH afli'ont<‘ri't 11 
tema La lamiolia continua ancltc .-.e 
mancano l acnilon, poi saia la volta 
deH’AUK, (/Isuva/^/o/ie c/cnilnri) su l.a 
prctcnziniic della droiiu nelle venule. 
MAHTMDr (.-.empre ahe ore .-.ulla 

Iteì<- 1 avremo il Partito radicale (Per- 
che ahronare In lei/fie lieule sull'ordine 
puhhlico) e ’(• ACI<1 (Costo iteda uta e 
hi.linci /iimiìiariì MI-JRCOIjKDI' (ore 
la.ìiii .-.u.l.i Ri'te 2 I/iM.i condiui.i il 
foiiitet.i 11 tema II (moro c'e. mentv 
l'AIAR'I' ■ Assoeff/;a)ae ilii'iana AscaCn- 
ton Itadii) e TrleipclUitori l'fi proporr.! 
Aiiiitiiinia di una notizia (e'ei'fs-mfi Oio 
vedi riix».so e VKNMRDI sulla ReU- 1 
(l’o.'-arlo e .sempre quello delle Ifl.Hdi 
J’Unione nx’mocnitlca Nuota ttepubhlicii 
(11 «nipiKj di estrema destra di Ran- 
dolio PacclardI) pre.senterA i l'ranranimi 
del movimento, seguita dall’AlMC Ms 
xociazione Italiana Mvtiri Cattolici) che 
.spie«hern perché II tempo piena non e 
un parcluwito. Sabato e domenica nien¬ 
te. Alla radio, lunedi alle n,H2 (o fino 
•Ilo ll..")4). aprirà .sulla Rete 2 la Curitus 
Ualiana. con un programma su«li han¬ 
dicappati; da martedì a giovedì ci .sar.ni- 
no (alternativamente .sulla Rete 1 e sul¬ 
la Rete 2) ira.smi.ssionl dell’As’focfajai/M' 
cfKiperH/ori Salesiani: dell'ACAP (Asso 
euizioiie culturale assistenza popolare) 
0 iieWLnte italiano di smlnppo sortale. 

l.a Comml.s.sionc parlamentare ha, op 
pori unament<’. decLso che In questa fase 
.sperimentale del programmi dell'ac- 
ce,s.so ne.ssuno — anche s<>, come 6 
avvenuto nella maggior parto del ca.sl. 
ha presenhilo piu domande, .su temi di¬ 
versi — pas.sa! usufruire di più di una 
trasmi.sslone Dovremo comunque aspet¬ 
tarci. nel pro-ssimo futuro, ima lunga sfil¬ 
za di ira.srnl.ssionl autogestito sopraltut 
to da gruppi, a.s.socia/loni. movimenii 
eattollfl lUiIvolta dalle slram* denomina 
zionl) di or.entamonto «moderato» c/o 
clentale Sono, per e.sempio. m «lesta 
d'attc.sa» rA.s.soclazlono delle Ouirtc 
e Scoul.s c4ittollci. rAssociazlono isti¬ 
tuzioni assistenziali. l'A-ssoclnzlonc nazio¬ 
nale ComunilA del lavoro, 11 Centro Ita¬ 
liano di .solidarietà, il (>?ntro studi c ri¬ 
cerche San Paolo. 1 Cineclub giovanili 
Sale.stani. la Milizia dcirimmncolntji, il 
Centro nazionale Terz'Ordinc Prancc.sea- 
no Oli argomenti propoatl. spes.so molto 
simili (la droga. In crlmlnalllA, la por¬ 
nografia. la violenza, la famiglia Insi¬ 
diala Rumo la parte del leone), lascia¬ 
no Intuire un tentativo di risposta com¬ 
plessiva. «programmata», d'impronta 
« iradlzionallstn n (quando non addirit¬ 
tura In chiavo di « maggioranza silenzio¬ 
sa») alla tematica s'1 diritti civili aper¬ 
ta nel movimenti di massa e nelli» so- 
ctetrt italiana 

Vt*dremo. naturalmente, non vogluimo 
dare valutazioni aprioristiche. Ma passia¬ 
mo dire fin d’ora che lo prospettiva si 
presenta non allettante. 1 programmi del- 
l’accc.sso. casi come vengono concreta- 
mente configurandosi (e non por colp; 
della Commi.ssionc parlamentare, che e 
stata «sommersa» da richieste di un corto 
t.po). non sembrano comunque in grado di 
delincare — indipendentemente da quello 
che potrà os.serc li loro contenuto — una 
svolta nel senso di un’ampia e nmv.i 
partecipazione democratica, di un modo 
nuovo di fare televisione. Risch.n- 
no. invece, di trasformarsi in una sorta 
di «ghetto» (o di «sfogatoio»), che po¬ 
trebbe di fatto costituire un ostacolo al¬ 
la reale apertura del servlz.lo pubblico 
televisivo (c radiofonico) alla società. 
Sotto questo aspetto, la stessa legge di 
riforma, probabilmente, andrà rivista e 
■tlcllorata 

TI. fO. 


Le telecamere a teatro 
in nome della riforma 

Dopo Sastre e Malakovski, la RAI-TV riprenderà tra breve in diretta allestimenti da Molière, Ce- 
chov, Genét, Shakespeare e Brecht, nel quadro delle iniziative del « decentramento produttivo » 


'l'elefarnoro ,\ icalro per riprende¬ 
re (• ira.'.nieiicre « m dirotta», con 
liinto di pubblico In sala, alIc.sLlmcn- 
li .scenici di pariicolarc rilievo cultu¬ 
rale e .spettacolare. K' già accaduto 
1<5 dicembre scor.so .dia Scala di Mi¬ 
lano, In occ.islonc della burrasco.sa 
aperlura dell.i stagione lirica, con 1' 
Otello di Verdi JCeffirelll. Per 11 tea¬ 
tro di prosa, 11 fi gi'nnalo .scor.so ò 
slal.t l.i volta dell.t Storia della bum- 
boia abbandonata di All'on.so Sasire, 
alle.sllta alla l’iccola Sc.tla con la re¬ 
gia di Giorgio Sirehler, M.irtedl .scor¬ 
so. dal 'reatro 'l’oselll di Cuneo, le to- 
lee.tinere hanno ripre.so e ir.usme.sso 
Il baf/nii di Vladimir Malukoskl, 
neiralI(‘siimerilo reallzz.ito dal regi¬ 
sta Mano Mì.s.siroli con 11 -gruppo» 
del 'l'ealro Siahile di 'rorino, A Cu¬ 
fico. neirintervalln tra un tempo e 
l'altro dello speti.icoln, le lelee.iniere, 
una volt.i ahba.>s,iio.s! il .sipario, si .so¬ 
no rivolli' vfT.>o l.i l'ilaic.i lolla di puh- 
blien, tiio.^t imiuWj a in 1 oni d; .-pr- m- 
tori (l.i tr.i.iini.-.s'()!i(- è .ivveniit.i in 
« prilli.I .serala.-.ulla relè uno), un 
neee.ss.in.iinenle lireve dili.itiito, coor¬ 
dinato. mlcroioMo .ill.i m.iiio, d.illo 
stc.vio reglst.i 

.M di la del g;uf|i/io cniicci cspre.s- 
,^o nel coni rotili del coimiiuiuc in.so- 
Ilio altc.siinicnlo iiialakovskiano, in 
(|iic,'.l.i .'.eric ci preme solloline.iri' lo 
Itilcre.s.se ciiltur.de c poliiico di ini- 
Z..1I1VC del genere .Si iratl.i, in et (et¬ 
ti. del l^.^ull.lto di .iceordi org.itiici 
mtcrvcniiM Ir.i l.i r id.oie|evi.-,ione ed 
l’ii! 1 I ">'.'t 'Olle iinii!,|i (|u.d; .ipjnm- 
1 o li Se,ili, '.1 Piccolo (li Mil.ino e lo 
Si.di.le d. 'l'or.no. 'elidenti ad e.->icn- 
dt re r.ii'e.i de] publilico teatrale liti 

l. zz.iiido. anche crlih'.irncnte. Il pote¬ 
re di un mezzo di cntniinKMZionc di 

m. i.s>.i (pi.tre la televisione Iniz.i.di- 
ve. v.( ancor,I precisalo, clic si col¬ 


locano. non senza difficolià e remo¬ 
re anche di ordine politico, nell’ani- 
bllo di quella tendenza al «deeen- 
tramenlo produttivo», prevista dalla 
riforma radlole!evi.->lva e nel program¬ 
mi rJl regionalizzazione del teatro In¬ 
teso come «servizio sociale», Per re¬ 
stare alle tra.sml.sslonl «In diretta» 
relative al teatro di prosa, la pro¬ 
grammazione del Buono d.d Teatro 
Tosoni di Cuneo ha rappresentato 11 
primo esito di un accordo stipulato 
nel dicembre scorso fra 11 direttore 
della Rete 1 della 'l’V Domenico Sca- 
rano, li dirigente Paolo Valmar.ina. 
il direttore del centro di produzione 
radiotelevisivo di Torino Ugo Zatle- 
rin c la direzione dello Stabile tori¬ 
nese, cosi come la trasmissione della 
harnbnla abbandonala è stata la pri¬ 
ma positiva conseguenza delTaccordo 
intercorso tr.i il direttore della se¬ 
conda ffete lelevlsiv.i Ma.-.simo Ficho- 
r.i e il Ihccolo ’l'eitni di .Mil.ino, .N'.i- 



Mario Mistiroli 


HLATEUA 


I K.WCOIIOI.M (’riUM • Ut Sezione 
lllatelica della Cooperativa librarla 
«Rln.iscita» (via Sesia 1 • lOI.'w Tori¬ 
no) coiniinlca che dispone di 14 an¬ 
nate complete di fi’.incoholll. nuovi, 
emessi da Cuba nel li)7(i I,e ann.itc 
costano t.'t.OOii lire, .ille citta 11 va ag¬ 
giunto Il lO'ó di .spese. 

I,a Coopei'.itlv.t r.ieeoglle Inoltre al)- 
bonaincnil per le en 1 l.^.slo^l cub.ino 
del l!)77i si prevede che 11 prezzo del- 
Tann.ila completa si aggirerà sulle 
10.000 Uro. più II 10'1 di spese. Il pro¬ 
gramma cubano por II 1077 prevede 10 
eml.sslonl: Musco N.izlonalc (0 fran¬ 
cobolli): trasporti pubblici (1 franco¬ 
bollo): uccelli endemici (.'ì francobol¬ 
li): pesci di ac(iuario (G francobolli); 
XX anniversario del primo sputnik 
(0 fr.incobolli e 1 foglietto): preven¬ 
zione degli Incendi (fi francobolli): 
decorazioni (0 fr.ancobolli) ; pittori cu¬ 
bani. II serie (fi fr.incobolli 0 1 fo¬ 
glietto); spart.ichl.tdi militari (G frnn- 
col)otll): X .innlver.s.irio della Gior¬ 
nata del guerrigliero (1 francobollo): 
50* anniversario della posta aerea In¬ 
ternazionale (fi francobolli): 60* an¬ 
niversario della Rivoluzione d’Otto- 
bro Cl francobolli); felini dello zoo 
(6 francobolli); XX anniversario del 
martiri della Rivoluzione (3 franco¬ 
bolli); sistema internazionale di uni- 
fù di misura (1 fr.ineohollo). 

Tale programma é suseetlibile di 
variazioni, ma resperlenz.a Insegna 
che por solito le Poste cubane si at¬ 
tengono abbastanza fodelmcnt^? al 
progr.imml di massima .innunclatl al¬ 
l'Inizio dell'anno Pertanto la somma 
che 1 eonezlonist) si troveranno a 
spendere non dovrebbe dlscostarsl 
molto dal preventivo c.ileotato dalla 
Cooperativa librarla, a meno di rile¬ 
vami osc’lliznn' (■R-l --.imhlo (Iella 
llr.i 

BOLLI SIM-ICI.ALI i: .M.X.MI-'KSr.AXIO 
NI FILATKLKTIE - Un comunicato 
delle Posto, spedito 11 5 febbraio (alle 


ore 1.1) annuncl.t per lo sles.so giorno 
rattlvazlone di un .servizio distacca¬ 
to dotalo di bollo speciale In occasio¬ 
no delta XIII mostra filatelica e nu¬ 
mismatica « Kalana '77 ». Slamo tor¬ 
nali alla bell,a abitudine di annun¬ 
ciare l’uso di un bollo a cose fatte. 
Dobbiamo con.-ilderarc questo il primo 
risultalo del pensionamento del dot¬ 
tor Trapani? 

Domani. l.'( gennaio, .si chiuderà 11 
14" SAMOTER (Salone Internazionale 
Macchine per Movimento di terra, 
da cantiere e per Tcdlllzla). Nel quar¬ 
tiere norl.stlco di Verona, por Tocca- 
Siene, ò usalo (dal G gennaio) un bol¬ 
lo speciale. 

In occasione del MACEF Primavera 
’77 (Mostra Mercato Articoli casalin¬ 
ghi) dal 12 al 16 gennaio, nel quartie¬ 
re flerl.stlco di Milano, sarà u.salo un 
bollo speciale. 

Nel giorni l.'l. 20 e 22 febbraio a Via¬ 
reggio (via Carducci, 10) sarà usalo 
un bollo speciale figurato in occasio¬ 
ne del carnevale. L’UdIelo po.stalo di 
San Giovanni In Persicelo utilizzerà 
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turalmentc. questo tipo di collabora¬ 
zione tra la RAI-TV e 1 teatri a ge¬ 
stione pubblica, prefiggendosi, tra T 
altro, da un lato la elaborazione di 
prodotti televisivi se non proprio al¬ 
ternativi cortamente diversi da quel¬ 
li correnti (anche nel campo del tea¬ 
tro di pro.sa) e. daU'altro. la ricerca 
di nuovi veicoli di diffusione 0 comu¬ 
nicazione teatrale, ò destinalo ad o- 
.stendersi, sempre nello spirito di un 
effettivo decentramento delle produ¬ 
zioni televisivo. C1 risulta. Infatti, che 
allrl accordi sul tipo di quelli già sti- 
pul.iti ed avviati a Milano ed a To¬ 
rino sono in corso di studio e di sue- 
ccs.slva attuazione. Per quanto con¬ 
cerne 11 rapporto fra lo Stabile tori¬ 
nese e 11 ccniro di produzione Tv di 
via Verdi, come cl ha precisato il 
direttore artistico del TST. Missiro- 
h, alla trasmissione da Cuneo di mar- 
ledi .scorso, seguirà il Iti maggio pro.s- 
-amo. .-^(‘mpro d.il To.selli di Cuneo, 
([Ut I ..1 del Unii ClKiranin d. .Mal.i-r ■. 
spott.icnlo aiiualnienie in prova, eh-’ 
esordirà verso il 10 marzo al Cari- 
gnano di Toriro con la regia dello 
stessa Miasiruli. Per il ijro.ssmio an¬ 
no, inoltre, gli accordi prevedono la 
tr.ismi.--sion(' di un altro nuovo spel 
tacolo del ear'ellnne torinese; TAu- 
jìlnnni' eli Plauto. Sulla Rete 2. co- 
m'er.i stato precisato a .-,110 tem])o ivi 
corso di una conrerenz,.i .imiia a Mi- 
l.ino. il Piccolo T-'.itro e.->il).rà .ilio 
tPlee.imei'e // icitnpiello di rroldoii'. 
Il (itardiiio dei cilhfii di Cechov. II 
hahonc di Cicii-t. Lo tempesta ;i 
Sh.ike.-peare. /o Berhilt Brecht di 
Rtrehlcr. Come m può con.'i.iiari-. un 
progr.imma già fitio tll titoli, desti¬ 
nalo come si ncronnava, ad arric 
ehirsi nei pross mi mesi. 

n. f. 


fino al IG febbraio una targhetta prò- 
pagaiidisliea del carnevale e dei corsi 
mascherali. 

Nel giorni 19 e 20 febbraio a Cecina 
(Livorno), nel Palazzo della Borsa 
Merci (piazza della Libertà) si terrà 
la X Mostra filatelica sul tema «Stra¬ 
do c traffico» e si svolgerà un conve¬ 
gno commerciale. Nella sede della ma- 
mfe.staz.ionc funzionerà un servizio 
postale distaccato dotato di bollo spe¬ 
ciale figurato l’iproducentc un'auro- 
mobile a turbina. Negli stessi giorni 
a Forll. nel Salone comunale, si ter¬ 
rà II XXV Convegno filatelico e nu¬ 
mismatico «Città di Fori! ». 


ITl.ANCOBOLLI D’ARGENTO - La 

Gold & Diamond s.r.l. e Tcditorc Lu¬ 
cio Panlchl annunciano per Pasqua 
la pubblicazione del Pentateuco, pri¬ 
mo volume di una lussuosa edizione 
dcll.i Bibbia, redatta sinolticamentc 
in qu.attro lingue (Italiano, francese. 
Inglese e spagnolo), Il volume contie¬ 
ne la serie completa del 25 francobolli 
d’.argento di soggetto biblico disegna- 
I ti da Ambrogio Ferrari. 

Per I NUMISMATICI - La FAO (Uf 
fido Numismatico FAO B 2G2. FAO. 
00100 Roma) ha pubblicato la secon¬ 
da edizione del catalogo delle monete 
i.splralc al tema «cibo per tutti» e- 
mosse nel mondo (FAO Money - Food 
far alì. FAO. Roma, 1977. pp. 16. li¬ 
re 1.500). Il catalogo presenta pannel¬ 
li e album contenenti le monete Ispi¬ 
rate alla campagna della FAO e for¬ 
nisce l'elenco completo di tali mone- 
t-e con le caratt-eristiche tecniche e 
l'indicazione delle rispettive tirature. 
Manca ne! catalogo Tindlcazlone del 
nrezzo al quale album e pannelli sono 
'■•n fiuti 

Giorgio Biamino 



NELLA FOTO: un'immagine del 1 Mosé e Aronne » di Jean-Marie Straub 


Video cieco per «Mosè e Aronne» 


L'i uoca.-iione del Mo.kc c Aronne, 
(1. Svhoenberg. che si dà in que.sU 
giurili .1 Mil.ino ('Teatro .illa Scala), 
Cl .sono .(Private lettere. Lolefon.iie, 
scgnal.i/ioni vane, che dicevano sup- 
))ergiù: ave!e ViSlo che. dopo la mon- 
d.inità televisiva mossa in atto per 
voltiti» di Verdi e per la Norma di 
Bi-ll.ni. la no.-,tra TV. anziché fare 
il gr.in pa.s.so 0 . per lo meno, mante¬ 
nere il punto, ecco che fa proprio 
m.ircia indietro nei riguardi di uno 
sp^'itacolo d’oijera che poteva segna¬ 
re un vertice sotto il profilo d'un 
programma mu.sicale e culturale? 

Cioè, molta gente si aspettava che 
la .serie di npre.se televisive di opere 
liriche, avvi.iia con i citali spettacoli 
del Teatro alla Scala, avesse potuto 
avere una piti v.dida giu.sl il ifMzinne 
con (jiu'.'-to Mose c Aronìie di Schoen 
berg. che. invece, non e in program¬ 
ma nc per il v.dco, né per la radio. 

Ma c'era da aspettarselo. Quando 
c’o « pericolo » di f troppa cultura », 
viene fuori magari il pretesto del pub¬ 
blico imprepar.iio (corno se della im¬ 
preparazione e della propensione al¬ 
l'analfabetismo la TV non ave.sse al¬ 
cuna colpa), e ci rimette sempre la 
cultura (tenuta lontana dal video), 
ci rimettono 1 pre.sunti impreparali 
(perché pot.-ebbero profittare di una 
tiunna occ.i.sione per rendersi conto 
che. dopotutto, una trasmissione cui- 
lur.ile non è una penitenza), e ci ri¬ 
mettono gli appa.ss’onatl. costretti 0 
ad andare a 5Ìilano n a rinunciare 
a Schoenhorg, 

Bene, per sment.rc certe perples¬ 
sità. la 'TV ha ancor.i una stupenda 
occasione: quella di utilizzare final¬ 
mente la p.irticolare edizione televi¬ 
siva del Mose c Aronne di Schoen- 
berg. realizzata — e già da tempo 
(non in concorrenza con la Scala, cer¬ 
tamente) — da .Tean-Mario Straub e 
Daniele Huillet. perdippiù con il con¬ 
tributo finanziano anche della no¬ 
stra Ral-Tv, 

Non occorrerebbero particolari in¬ 
coraggiamenti perché il nome e il 
prestigio di .Jean Mane Straub sono 
ben noti anche alla nostra TV che 
ebbe già a trasmettere, dello sles.so 
regista, un.i produzione azzeccata: la 
Cronaca di Anna Magdalcna Bach. 

Fu quello un fil.m singolare, e lo 


ricordiamo (m.i Str.iub ù .ìutorc an¬ 
che di altre import.ìnl; opere televi¬ 
sive» per clocumeni.ire Tin'ere.sse che 
Straub rivela per l.i cultura musica¬ 
le che egli. poi. esalta .ittraverso le 
immagini einem.itografiche. 

Dunque, il succe.-^so della Cronaca 
suddetta dovrebbe dare una spinta 
al Mosé c Aronne di Schoenberg. tra- 
sform.ito in film da Straub con ec¬ 
cellenti risultati, anche sotto r.ispel- 
to didascalico. Sono, de! resto, le co¬ 
se a.struse che finalmente b.sogna af- 
front.ire 0 spiegare. Fd (• pc-r questo 
che Strani) è andato a filmare un'o- 
per.j tra le più difficili della cultura 
musicale contempor.inea. una parti¬ 
tura tra le più tormentate d. Schoen¬ 
berg. 

TI nius.cTs' 1 1 '’ico.'ii'nc'.tto .i 

stendere il !:ljri--;o (tn-lie il testo 
letter.irio e d. .Schoentierg) già nel 
192G, utilizzando 1 ! secondo e il quar¬ 
to Ijibro di Mosé, II compositore, in 


quel periodo, era pre.so dal problema 
delTuomo che afferma la sua libertà 
a decidere razionalmente e tenendo 
conto della necessita. 

La Bibbia presenta Mose come af¬ 
fetto da balbuzie e quindi costretto 
a parlare attraverso la voce di Aron¬ 
ne. In questa balbuzie si annida il 
contrasto non solo tra il pensiero di 
Mosé e l'azione interpret.ata da Aron¬ 
ne. ma tra la fede 0 l’espre.ssione che 
bisogna dare a questa fede altrimenti 
inesprimibile. Il contrasto e motivo 
di dramma, quando da una convin¬ 
zione intima deve n.iscere una im¬ 
magine esterna. vis.i)ile. .Motivo dram¬ 
matico che diventa ’ragedia (Hitler 
era alle porte), con tutte le con.se- 
guenze che 1 ! problema pone nei rap¬ 
porti tra il potere e le ma.s.se. 

Schoenberg non tollera ViC di mez¬ 
zo. ma dopo aver composto 1 primi 
due atti (nel 19221. vive in proprio 


il drainni.i che lo avev.i profonda¬ 
mente aliratto. Jie-ombe onn.i: la 
persecuzione nazist.i, che .leev'idu.i il 
dissidio tra la posizione di Mo.-ie (Dio 
invisibile, irrappresent.ibile, unico ed 
eterno) e quella di .Aronne che, at¬ 
traverso il Vitello d'oro, dà una rea¬ 
lizzazione materiale, visibile, della di¬ 
vinità. costretto a ciò dalla neces¬ 
sità del momento. 

Senonché. la realizzazione del pen¬ 
siero tradisce il pensiero nel momen¬ 
to stesso che si realizza e la contrad¬ 
dizione incantò 0 inc.itenò Schoen¬ 
berg a un'opera incompiuta. 

Abbiamo insistito nel tentativo di 
accennare almeno alla comple.ssità 
che presenta un'opera come questa, 
non tanto per giustificare in qualche 
modo 1,1 rimine :.1 dell.i 'TV 10 d: al 
Ir.) .t un.i .--er.it. i b.bhc.i f'on Schoi'ii 
berg. quanto per eelebr.ire la real.z- 
zazione filmica di que.st'opera co.'i 
fitta di musica e di pensiero, compiu¬ 


ta da Jean-Mane Straub il quale, pen¬ 
siamo. .SI è trovato per suo conto al¬ 
le prese con gli stessi problemi che 
lormentarono Schoenberg. al momen¬ 
to di soppesare l'idea del film e la 
sua po.ssibile realizzazione. 

Noi abbiamo avuto la fortuna di ve¬ 
dere questo film di Straub, cultura¬ 
le e musicale, scarno ed e.ssenziale, 
privo di qualsi.isi pretesto spettaco¬ 
lare (recentemente, a Roma, al Film- 
studio). che ci sembra prezioso anche 
per l'autonomia del linguaggio cine¬ 
matografico. che punteggia Tesalta- 
z.ione (0 meglio. la co.mprensione) 
dfeli'opera di Schoenberg. 

Il film, infatti, corre di. pan passo 
con l'intensità della musica, risolven¬ 
do genialmente gli infiniti problemi 
posti dalla necessaria corrisponden¬ 
za delle immagini con i suoni, non¬ 
ché dall'esigenza di non spezzare la 
continuità del discorso musicale che. 


da f irrappreseniabile ». diventa visi¬ 
vamente maieriali.izato. Si avverte in 
Ciu r.ido.-jioiie del rcgi.-^ta .dl.i intran¬ 
sigenza di .Mo.->('Schoenberg. anche 
nel rifiutare un allestimento delTofie- 
ra in questo 0 in quel teatro, prefe¬ 
rendo un'esecuzione ad hoc. minu¬ 
ziosamente concordata con il dlreL 
tore 'd'orchestra (Michael Gielen). E. 
quindi, mentre 1 grandi teatri ricor¬ 
rono a grandi ma.sse e a sontuosi al¬ 
lestimenti scenici per rendere « go¬ 
dibile» l'opera. Straub. portando l'a¬ 
zione alTaperto. ha «giocato» più 
con l'immensità dello spazio che con 
la piccolezza degli uomini, lasciando 
anche in questo scorgere il dissidio 
fondamentale tra infinito e finito. 
Sicché il film, apparentemente «po¬ 
vero”. *■* in realtà ricco di intuizioni 
- cinem.ilugr.if'che e musicali — ala¬ 
cri e fertili 

Una mutevole gamma di variazioni 
.'■•nche cromatiche rievoca il tempo 
di una pastorizia biblica, delineata a 
misura d'uomo, al punto che la Ter¬ 
ra Prome.ssa non potrebbe essere al¬ 
tro che Tumanizzazione dello spazio 
che vibra intorno ai protagonisti del¬ 
la vicenda. In questo senso, esempla¬ 
re é la decisione di Str.aub di conte¬ 
nere Tadorazione del Vitello d'oro e 
l'orgia in modeste proporzioni sceni¬ 
che. Tutto, infatti, é appena allusivo. 

Grandeggiano, però, le figure di 
Mosé e Aronne, come e giusto, ed è 
una consolazione avere, con le dida¬ 
scalie in italiano a portata di mano, 
la possibilità di seguire l'opera con 
una sorta di traduzione simultanea. 

Sarebbe un bel colpo per la TV ot¬ 
tenere in una sola serala la rappre¬ 
sentazione di Mosè e Aronne e la 
sua comprensione letterale e spiri¬ 
tuale. Si può provare, a meno che 
la TV non si trovi nella situazione 
opposta a quella di Mosè. per cui, 
preoccupata che la realizzazione di un 
buon programma pos.sa essere più 
importante della piccola idea che ha 
della cultura, del pubblico e del pros- 
.simo in genere, non si senta blocca¬ 
ta. e preferisca offrire, attraverso il 
video, i suoi soliti vitellini di sta¬ 
gnola. 

Erasmo Valendo 


Mentre l'opera <di Schoenberg desta nuovo, grande interesse 
ovunque, la RAI-TV tace - E pensare che negli scaffali dell'ente 
televisivo giace un geniale adattamento di Jean-Marie Straub 
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TELEGIORNALE 
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rollo cld Cioodo Wl'ciloi.) con Roc-irjr c 
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SPECIALE PARLAMENTO 
FURIA 

ALMANACCO BEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

L'AMICO DELLA NOTTE 

Torio punioto dolio ^pollacolo rT>u'. colo con¬ 
dono da Cnr.co Sinjiiilli 

SPECIALE TC 1 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


MANI IN ALTO 

Un telefilm di Alfred H tchcoci: 

TELEGIORNALE 
TONDO E CORSIVO 
SCUOLA APERTA 
GIORNI D'EUROPA 
SECONDA VISIONE 

« Chi ha paura del sindacato di pò! i a- • - 
« Soldato di tulle le <jucric • 

SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
STORIE DI CONTEA 

« Il bar della signora Davcnpoit » di H E. 
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ALBA TRAGICA 
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SPORT 
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sica night. 


□ RADIO TERZO 
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CULTO EVANGELICO 

TELEGIORNALE 

TELCRAMA 

UN'ORA PER VOI 

CORTEO DI CARNEVALE 

DESIGN ITALIANO: PRESENTE E FUTURO 

CIRCO BILLY SMART 

ALLA RICERCA DEGLI IMDIOS 

TELEGIORNALE 

LE RAGAZZE DEL CAMION N. 7 
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.M.t lan'as a. 13,35, l:ite.,allo musicale; 14,15: Di¬ 
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21.00 ENCICLOPEDIA TV 
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19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
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ATTUALITÀ’ REGIONALI 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 
LA TESTA E LE GAMBE 
GLI ANNI FELICI; 1939 
L'OLIO SUL FUOCO 
TELEGIORNALE 


LI TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19.50 MEDICAL CENTER 
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con V!v, G 0 . Rcssano 

B a ce 


TV MONTFC.ARLO 


19,15 CARTONI ANIMATI 

19.50 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 LA FIDANZATA DI TUTTI 

r 1-1 - Reg'a d B-.ica Hj-nba-s'ni cp.n Bot 
’v G'rb.e Do a’hca Kent 



5 imcoLEDi 16 (max 17 


□ TV I 


ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 

PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

"A R con Da . iy Ila, - s 

ARGOMENTI 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

TC 1 CRONACHE 

FURIA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TCLECIORNALE 

SUPERMARINA 

Seconda puntata del 'e g la'e tole. s,.o di 
Ma cc-''o Bu'di con 0 sa Ma- a Gut'r.iii 

NEL BUIO DEGLI ANNI LUCE 

P- ma puntala d un d Pino Angela 

» Lu b ,.anc .1 sb lane j 

CIVILTÀ' 

TCLCCIORNALE 


□ TV 2 


VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
QUINTA PARETE 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 

SIAMO TUTTI CAMPIONI, CHARLIE BROWN 
L'ALTRA CUCINA 
TCLCCIORNALE 
RACCONTI DELLA TERRA 

s.-'concla .mnlata d 1 p ug -im, :u di Carlo 
Ouai lucci 

AUTOMOBILI 

Pi mu pudutu .' uria i*,Svo;o con Lue o 
D.'llu 

VEDO, SENTO PARLO , 

TCLCCIORNALE I 


□ R.-\I)IO PRIMO 


GIORNALE RADIO - 0;a; 7. S IO 12 13 14 

15, 16 17 19. 21, 23: G Slunotte ,tj na .c; '7.20.- 

La.oio flash. 3.40 C ornala del.’ nto.muz onc ne. a 
scuola: 3.50 le-, al Pa ime.no; 9 Ciess.clia; 9,10 
Voi ed lO. 10: Coniro-occ. II. Il l-.npo de Inlid 
sce.iegg alo (5): 11.30 Roma uno e dac; 12,10 
Qualche parola ul go.no; 12,20 Aster.SvO imis.cale. 
12.30: U.ia reg one alla vo.ij; 13.30 Idenl.lt.I; 
14.05- Pc-melle'^ Sono d aclojio 14,20 C’c poco 
da r.derc. 1-1,30 Jazz <| 0 .ani: 15 05 li jccolo dei 
pad.i,- 15 45 Pi n>o N.p. 13.35- Piog amm. del¬ 
l'accesso Assoc az.on.s Coopcr.iior. S.'!.o',.a'-. ; 19,15- 

Appiint-imento. 19.25 G.ocli per l’o-ecch o; 20.05- 
Ihebana, 21.05 Non resi, ha no. 22,35 Concetto 
da camera: 23.13 Buo.isnotte ch'ia da.na di cuor,. 


□ R.ADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - 

O.e: 6, 

30 7,3 

0. 3.30. 9.30, 

1 1.30, 

13.30, 

15.30. 

16 30 

13 30. 

19.30, 22,30, 

6- Ut 

altro g 

0. :io: c>. 

45- All 

tepr ma 

d.sco; 9,32; Il 

nostio 

coni j;--.. 

o.iì co 

: 10 

Spec a.e 

GR:; 10.12- 

Sala F, 

! 1,35; 

: 1 bviilì 

b n i 

asco.tano 11,56 Can- 

ZO.li PC 

-r tu'l : 

ò 

ri 

T-asin 

tj on. 1 c 

-g.oiia..; I2.-15: 

Mo ih-s 

-•"10 pe- 

ciaaltro; 

13 10 


■a; I4- r-asin.s- 

S Oli 1 c 

;g pnjli; 

1 5 TP 

t: 15.45 

> Ou rad oduc: 17 30 

Spcc oh 

: GR 2: 

17 55 

Paese 

vile .e , 

18.33 Rado- 

discoiec 

;e; 19,50 Sap 

e- -pn c: 

20 25 

Meda ne Buf- 

te 11'/. 

22 20. 

Pajiorn.ìui parloincnta^c, 


□ R.ADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Oc- 6.45. 7.-15, 10 45. 13.45. 

13.45, 20.45 23,05. 6 Ouot d nia ladot-e, 3,-15. 

Succede n Ita a. 9- P CvO o corc'-lo: 9 40- Noi voi 
loro: 10 55 Oner st ca 12 10. Lo-ig ,alay -ij: 12,30 
Rai.ta nuis c,i : 12 45 Cune e p.'.chc: 13- Deci.colo 
A; 14,15 Osco , ub 15,15 Spcc .n.e; c; 15.30 Un 
ce. to d s^o. ,- 3 ; 17. Il l.nguagg o mus,caie: 17,30; 

Sparo t.e. 13 15 J.-irz g O'-iu c. 19,15 Concerie 
della seta. 20 Pianzo al'* ot'o. 21: Il teme dal'a 
notte. 22 Colie t|l altr la a_ iso.io. 22,20; .Miisi- 
c.sti .tal ani d’o ig . 


□ TV SVIZZER.A 


8,10 

TELESCUOLA 


18,00 

LA CELLA ETÀ' 


19,30 

TELEGIORNALE 


19.45 

DIAPASON 


20,15 

IL REGIONALE 


20,45 

TELEGIORNALE 


21,00 

CRISCI 


22,30 

TELEGIORNALE 


22,40 

JAZZ CLUB 

O-.ca- P.’e sai pi f-P .a. 

d Mei i' coux 

23,05 

NOTIZIE SPORTIVE 


□ TV CAPODISTRIA 

19,30 

CONFINE APERTO 


20,00 

L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 

TELEGIORNALE 


20,35 

SORRISI DI UNA NOTTE 

D'ESTATE 


Firn con Uba leco'jjOi. 
Gun.ia- B|Or.isI-T'd 

5 .-e Dall beci; • 

22.10 

TEMI DI ATTUALITÀ' 


22,40 

CORI DEL MONDO 



□ TV FRANCI.4 


13,05 TELEINFORMAZIONI 

13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,005 NOTIZIE FLASH 
15,05 TRIONFO E TRAGEDIA 

15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 GIUSTIZIA E' FATTA 
F.lm 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 

19.50 IL BARONE 

Te et. m coi Ste’."" Fc'rcsl 

20.50 NOTIZIARIO 

21.15 SACRIFICIO SUPREMO 

F im • Regia di Dao*hy Arcii- 
Obe-oi. B'.a.n Aht-'iio 


□ TV 1 


ARGOMENTI 
DIALOGHI FAMILIARI 
TCLECIORNALE 
OCiCI AL PARLAMENTO 
CORSO 01 FRANCESE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Gioco c tt.a 1 . u c.i a d C.no Totloi-ell.i 
ARGOMENTI 
MILANO ZONA 18 
TC I CRONACHE 
FURIA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

DONNA IN SICILIA 

Pr ma p.m'al.i d un .lu'i 1 ,la d, Annum.ii.a 
Denzp !• Mani ; o Rùt,. .di 

INCONTRO CON IL CANZONIERE DEL 
LAZIO 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12,30 

NE STIAMO PARLANDO 


13,00 

TELEGIORNALE 


13,30 

EDUCAZIONE E REGIONI 


17.00 

TV 2 RAGAZZI 


18,00 

POLITECNICO 


18,20 

DAL PARLAMENTO 


18,30 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO 


19,00 

TCLECIORNALE 


19,10 

DONNA PAOLA FERMOPOSTA 


19,45 

TELEGIORNALE 


19,45 

TC 2 ODEON 


21,30 

ULTIMA NOTTE A WARLOCK 



1 Pili Ri ,ji ,1 J L : r.ii d FJi 1 ■ - V1, 

1 IfJ IJI Cl ‘ 


licmy fonti-. Anilijiw Qu nn, R.cliatd W.d- 
marci' 

23,15 

TCLECIORNALE 


23.30 

SPORT 

La -, ve j.oi 11 , » di M.I.mo 



J RADIO PRIMO 


GIORNALE 

RADIO 

- Or 

C' 7, 

s. 10 . 12 , 1 

13. 14, 

15.15. 

1 7, 

19, 21, 

23, 

6; Sti 

latte slamane 

; 7,20 

Lavoro 

liash: 

8,30. 

Ieri 

al |ia; 

-.amento; 3,50. Cloi- 

Sidra, 9 

Vo 

1 ed c 

). 10, 

Con: 

o.oco; 1 1 ; Il 

l.-icjlia- 

calle, 1 

1 30- 

PiCCOi 

0 vai 

ein; 1 

2.10: Qualche 

parola 

al g orli 

o; 1 

2.20: 

Asicri 

-co musicale; 12,30: Un,-) 

regione 

a 1.1 

volta. 

13,30 

Ido.M 

kit; 14,05' 1 

liiicrari 

ni.noi.; 

14 2 

0 C e 

poco 

dii ' 

■ deic; 14.30: 

Vioggi 

impois b 

il - 

15.05 

L’orecchio 

c eco; 1 5,45 

Primo 

Nip; 18, 

.25. 

I progi 

nnìmi 

doll’ACAP; 19.15; 

Appuri- 

lameiiio. 

19 

25. P 

ulinno 

lìD r 

Collaiio, Pesta dei 

yu.it t ' ■ 

. 20 

Ikebana jaz 


10 Operetta; 

27.30: 

Data di 

uose 

la, 2.3 

Origi 

al 

amento; 23,1 

5 Duo- 

naiiol'c 

dri a 

dam.i 

di CLI 

lOr . 




:on Merli 


J RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO - O-e 6.30, 7,30. 3,30, 9,30, 
1130, 1.130. 15..10, 16,30, 18 30, 19.30, 22.30. 
6 P u di COSI, 3 45 50 ami, d’EuJOpa; 0.32. Il no- 

stiO fomun'- lini CO; 10- SpeCijIo CR2, 10,12 5a 
la r, 11.32 11 p; mo i- l’u't m ss mo; 12 10. Tia- 
■.;i) ss Oli icgo'nl. 12.45- Bioadv/ay anelala c rilo-- 
no, 13.4C. Romanza. 14 Ti as.iiiss.om reg onoi': 15. 
Mon.j.ua, 15,45 Ou Rad odae. 17,30 Speda,n 
Crc2, 17,55. Il secondo cinema italiano 1930-1943: 
18.33 Radaci icoteca. 19.50 II convegno dei c’n- 
CHIC 20 40- No di Vene c ne d Marte. 21,20; Rn- 
cl.o 2 V -Il uHO.-enl nove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Ore- 6.45, 7,45. 10,45, 

13,45, 1 3.45 20.45. 23: 6 Qupi d ana rad ohe; 

345 Sacrede ,11 ll.na, 9 PiccoiO conccilo; 9,40 
Noi voi Idio, 10.55. Ope'.shca; 12,10. Long playing; 
12.30: R inta musicali; 12.45- Come e perché; 13. 
Le porolc della musica; 14,15- Disco club; 15,15: 
5;)cc a'ctri'; 15.30: Un cerio disrorso; 17: Il piano- 
io lo n Moz.art: 17,45 La r cerca; 18,15 Jazz 
g,o:'iale. 19.15- Concc-to d-ilhi se-a: 20 P-nnro nlle 
olio: 21- I conce.!, di Napol • Idee e lotti dello 
nius ca 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER t BAMBINI 

18,55 POP HOT 

19,30 TELEGIORNALE 
19„4D ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 JELLY 

Tc.olilm dello sor 

21,50 QUESTO E ALTRO 

22.45 TELEGIORNALE 


□ ’TV CAPODISTRIA 


19,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 SPLENDORI E MISERIE DELLE CORT 
CIANE 

sccncgg alo da'l' opera oiiio.i'ma di Hono 
De Balzac • V puntala 

21,25 IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA 

22,20 CARSO - IL PAESE DELLE MERAVIGLIE 

22.35 JAZZ 


□ TV FRA.NCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,05 IL RATTO DEL LEONCINO REALE 

Te'olilm 

15,50 UN SUR CIMO 

19,44 LA TIRELIRE 

Gicico Ila Iclcspcllatori 

20.00 TELEGIORNALE 

20,33 L'UOMO CHE NON POTEVA PERDERE 
Telo!-..11 con Robert Wa-|ier 

21.25 C'CST-l.-DIRE 

22,55 SPECIAL BENNY CARTER 

23.25 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 

19.50 STOP Al FUORILEGGE 
Telclilm con Roger Moe - 

20.50 NOTIZIARIO 

21.15 IL MIO AMICO JEICYLL 


□ TV 1 


1 2,30 

ARCCIMCNTI 


1 3.00 

FILO DIRETTO 


13,30 

TCLCCIORNALE 


14,00 

OGGI AL PARLAMENTO 


17 00 

PROGRAMMI PCR 1 PIU' PICCINI 


17,20 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Pi, JO'.ta • .1 una Ji Anteii c Il'iini 

« La 


- 1 - 1 -1 1 PI ,ici(|! 0 ,,1 r 


IS.OO 

ARGOMENTI 


18,30 

ISO ORE A TERNI 



.1 T, .1 ; d i '.ibbi , .1 • 


19,00 

TC 1 CRONACHE 


19,20 

FURIA 


19,45 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


20.00 

TCLECIORNALE 


20,40 

SCOMMETTIAMO? 

O-i’Z .1 ni- ' ,1 Mie bang orno 


31.45 

SCATOLA APERTA 


22,45 

TELEGIORNALE 


33,00 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 

12.30 

VEDO, SENTO. PARLO 


13,00 

TELEGIORNALE 


13,30 

EDUCAZIONE E REGIONI 


17,00 

TV 2 RAGAZZI 


18,30 

TELEGIORNALE 


18,45 

IL LAVORO CHE CAMBIA 



■ L Oli ii|>>t; cim (i inni ii h - 


19,15 

IL DIAVOLO 



'vi : f iii,-in 1 L- li . 1 * - il 


19,45 

TELEGIORNALE 


20,40 

LO SCANDALO DELLA BANCA ROMANA 


'-i c0! ,1,1 , i.t! i‘ 1 R ,-'Ma 1 1 II 1 t', 11 

1 , J 1 t,ii II , Il 111 .III 1 c 1 .odi .1 

, 1 Oli 

22,00 

TRIBUNA SINDACALE 


22,30 

LE ORE INUTILI 


23.00 

TCLCCIORNALC 


J RADIO PRIMO 


GlQRNAli: RADIO - Oh- 7, II, 10 12, 13 14, 
15, 16, 17. r_> 2 1 23, u ‘i'-.no!le ,1 im.i-u-. 7.20 
Lavoro llasb, :> .10 Uii a. Pai l.im.-nl.i li.'uO C.e-, 
sidro; 9 Voi cd , 1 . 10 Cuiihovaci M l.’opeia 
,11 trenta niiiujl , 1 I iO MusiC.giei ta. 12 10 Quo! 


che pai ola al n a: na, I 
12.30 Edith P 1 . 1 l 13,30 

noi; 14.20: C'c poca d.i 


2,20 Asiei stu m.isu-alc, 
Uenl 11 t, 14,05 Visti da 
' de-e. 1 4 30 R.ul O'ir.iliii 


di un personaggio 15.03 An 10 pimio luinu-io uno: 
15.-15- Pr.mo Nm 18.15 I iiiiagramnii dell'.ircesso, 

19,15 Appuntami ita, tO.i’S P, sce p.iota. 20 Can¬ 
to coiflle; 21.03 Fei'.aroni- 22.20 la.*; d.illn A 

al.a Z: 23: Oc)ii .il l'a lamento. 23 15 Uiion.anottr 
dalla d.ima di viio-i. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI. 

RADIO 

• 0 e 0.30, 7,30, 8,30. 0 30, 

1 1 

,30 1 ? 30. 1 3 3' 

n 15,'10. 16 30, 

19,30 77,30, 

b 

Un al' 0 

g oi no. 

7,30 Buoi vagì 

)io, 11.45 N.i 

»ccvj in nv 

'I/o il 

m.iie. 9,J7 II nostip loniuiiw 

.un 

co: 10 

‘Hmc .1 0 

GR?, 10,17' 5. 

al.) 1-, 11,37 

A lì 

!'’,)! in.i et 

sto 17, 

10 1 1 ism.s',,oii 11 - 

,) un.Il 1 7.,15 

A n,ir-,i .-i , 

1 3,-IO 

Rom.m.-.i, 1-1' T- 

-a-.iiiiv, Oli ic 

•1 •> 

na : 1 5 

F .t, IL 

) 4 5 Ohi r.ul otiiii 

■; 17,30 5pe 

C I' 

e GR7. 

17 55 II 

',i,- judo r nenn 

1,1, .SUO' 1 8 35 

L « 

tlll'.VOl.l 

18.56 

R.'i'l od -,( a, 

19 50 Hmlz 

PoPHill; ?0 

10' Mus 

Ita n palazzo l.nb 

io; 70,'15 5ii- 

:k • 

vaiiif; 7 1 

15 II 

I l’i 0 il t 111 attui' 

, 7!,15 lug.i 

cl .t 

boni. Pa 

10 ima 

l>ai laiiu-ntai e. 



□ RADIO TERZO 


Gl OR’. 

lALC RADIO 

Oi e 

6,15, 

7,45, 

10,-15. 13,45. 

18 45 

70 -15 

*) 2 

15. G 

O'iol 

'Pana 

r.ul o're. 8 45 

5.i.ce.t 

f- n 1 

‘,l‘ si. 

9 P t 

:to!o 

rraiire, 

lo. 9,-10 No. 

- Or i.-) 

0 10 

55 

O.KI .Si 

ce 1 

? 10 

Long pl.iy ,ig. 

12,30 

R iin ! ,1 

mu > 

cali, 1 ! 

2.45 

Come 

e perche; 13- 

O'iss ; 

ii'1,-1 l.'il 

l.v.» J. 

’ 3,35 

Intc . 

/‘ìlfo ntu'. CJlo; M. 1 5 

D SCO 

club, 1 

5.15 

Ijpecin 

It-t-e, 

15,30 

- Un certo di- 

scorso; 

17 1 

1 b.smb'iio e 

'a Il¬ 

i.c.-i'ial 

,s'. 17,30 Fo 

gli d a 

Ibum; 1 

7.4 5 

l- si re 

ei ca. 

18,15, 

Jazz g.ornale, 

21: Il 

buon -, 

.oltt.-l 

0 5j, c 




n TV SVIZZERA _ 


8,10 TELESCUOLA 
18,00 PCR I RAGAZZI 

18,55 LA voce NELLA BUFERA 

Tclel.lm d'11.1 sein- - 'uhy Boy » 

19.30 TCLECIORNALE 
13.,13 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

20,15 OUt BERNA 

20.45 TCLCCIORNALE 
21.00 REPORTER 
22,00 CLTON JOHN 

22.45 TCLCCIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19.55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 UNA VAMPATA DI VIOLENZA 

Film con L.no Veiitiiru e Mone DubOil. Re¬ 
gia di Robi li Cnrirc 

22,30 CINENOTES 


□ TV FRANCIA 


13,35 R010CALC0 REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 UN NUOVO AMORE 

Il 1(1 111 deità sene • Iciinn- " 

15.55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 TRIBUNA POLITICA 
20,00 TCLECIORNALE 

20,30 LE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN 
Con F-lobert Lemoureijx 

22.10 CENTOMILA IMMAGINI 

23.10 TELEGIORNALE 


□ TV MONTFCARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 

19.50 RAGAZZE IN BLU 

20.15 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21.15 LA RAGAZZA ROSEMARIE 

r.’m Rigia d, Peit Th.i 1 con Nad a T Par, 
Aini-d u |j,-i,’/,iri 




□ TV 1 


12.30 

ARGOMENTI 


13,00 

OGGI LE COMICHE 


13,30 

TCLECIORNALE 


14,00 

OGGI AL PARLAMENTO 


14,15 

CORSO DI FRANCESE 


17,00 

PROGRAMMA PER 1 PIU* 

PICCINI 

17.25 

LA TV DEI RAGAZZI 



• Ouel 1 issoko. Ilasc.b le, 

cat ss mo Braccio 


ti tei IO » - • Danny Koyo; 

mondo doman • 

18,00 

ARGOMENTI 


18,30 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19,00 

TC 1 CRONACHE 


19,20 

FURIA 


19,4S 

ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO 

20,00 

TELEGIORNALE 


20,40 

KOJAK 



li'i't.lm con Fi'lly ‘jasalos 


21,35 

SPECIALE TC 1 


22,20 

SCENA CONTRO SCENA 


23,00 

TELEGIORNALE 


23,15 

OGGI AL PARLAMENTO 



□ TV 2 


12,30 

VEDO. SENTO, PARLO 


13,00 

TELEGIORNALE 


13,30 

EDUCAZIONE C REGIONI 


17,00 

TV 2 RAGAZZI 


18.00 

POLITECNICO 


IU,30 

TELEGIORNALE 


18,45 

CRIStS 


19,45 

TCLECIORNALE 


20,40 

CLASSICI DEL BUONUMORE 



• Il tiiliiin.te di (jeoi'ii's Couitc-' nc 

• Kf. 


'|i,i d G..iiic.)ilp Cobi'ili con Aldo 
f.iimen empiita 

Puglisi, 

22,25 

PESARO: CINEMA E CENSURE 


1 23,00 

TCLCCIORNALE 


23,15 

SPORT 

L,i - SI-, .| PI n » d, ,‘villano. 



□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO ■ Oic 7. B, 10. 12, 13, 14, 
'5. 21,05, 23,05, 0 'utanotic stornane, 
/...O l.avoip ll.asti, 8 43 Ieri .al Partnmenlo. 0,50 
C.essJia, 9 Voi ed io; 10- Controvocc; 11: M 
tempo de. Inlidi; 11,30 Voguc; 12,40: Qualchr 
(lii'ola al rjioino. 12,20 Asterisco musicale; 12,30- 
L’altii) -,, 10110 . 13.30 Idontilui, 14,05- Lcllera ai 

direllnr . 14,30. Ilailò Solloiio; 15,03: Prisma; 

15.43 Primo N.p, 18.25 Rcllcx: diapositive musi¬ 
cal. l'J.lu Appuntamento con radiouno; 10,25- 
Gi-iiiloii .nli'iva.lo, 19.40- Fine settimana- 21 05- 
Concerto s nimico della RAI di Tonno, 23 15- 
Uuoi^.ìnotlr H.ii.s» (IjitM di fiior!, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Oie; 6.30. 7.30. 8.30. 9,30, 
tl,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22.30’ 6 Un Oilio ijloino inuncu. 8.45; Film {ockey; 
9 32 II nostro lomiine amico, 10. Speciale CR2i 
10,12 Gala F, 11,32. Anteprima Radio 2 ventuno- 
veni nove, 12,10 Trasiitisiioni reglonatii 12,45: Il 
1 , 1(1 Olito del venerdì; 13; Ciro del mondo tn mu¬ 
nì-, l,,40 Romanza; 14; Trasmiiiioiii roolonali; 
ho.idin radio; 15,45; Qui Rodiodue; 17,30; 

'' Bui musii-; 19,50 Supcrionic; 

21 ,R.-id.o 2 yetilunovcni nove, 23,15: Decima 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Ore- 6,45, 7,45, 10,45, 13,45 

18.45, 20.45, 23,05 6 Quotidiano radiolre; 0,45- 
Jiivc -de in Italia; 9 Piccolo concerto: 9,40; Noi voi 
Ib'o. 10,55. Opeiisltco. 12,10: Long playing; 12,30 
R.rt.i iiui.iaii; 12,45 Come c perché; 13; Inler- 
me! al.a i.ad.o; 14,15. Disco club; 15,15: Specio- 
Un corto discorso; 17: La letteralurn 
c “' t. '7,20 Intcrvollo musicale: 17.20: Spùrio 
ijuina.e, 19,15; Coiicrrlo dello sera; 
20 tian.-a .iiin otto. 21 La più torte, 21.20- Kam- 
mei-iius I: '76, 22 30 L'bri ricevuti, 22 50- Inter¬ 
vallo in.isic.ilc. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I RAGAZZI 

18,55 CARNEVALE DI RIO 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 PAGINE APERTE 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 CICLO DIALCTTALE TICINESE 
COL CANTERA' IN FORLONIA 
d ‘ù.'igfo M.nppli 

21,50 THE ALPINE POWER PLAN II 

22,35 TCLECIORNALE 

22.45 VENERDÌ' SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


19,00 TELESPORT; VOLO CON GLI SCI 

19.55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 LA GIUNGLA DELLA DROGA 

I Im con Koii Tsurula 
Regia di Feruo Ishji 

21.55 NOTTURNO 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 LA TIRELIRE 
20.00 TCLCCIORNALE 

20.30 CONTRO TUTTO 

21.30 APOSTROPHES 
22,40 TCLCCIORNALE 
22,47 RC5 


□ TV MONTECARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 
10,40 PUNTOSPORT 

19.50 PERRY MASON 

Telelilni con Raymond Bu'r 

20.50 NOTIZIARIO 

21.15 LA CITTA' DEL TERRORE 

F,.m - Re<|io di Cari Me Evoy con Evelyn 

K<Ch.i-'cs Kol.'n 


• *U>- - • -S4-'* — - ^ — 


'j'' 1 '" ,/ ■ -v” -f ' ' ij’-y 1 * 'v,r’ 







































































































r Unità / sabato 12 febbraio 1977 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


Sì gira uno sceneggiato sulla vita del pittore 



Ligabue scoperto 

dalla televisione ; nel «Campo 


In scena a Roma 

A ciascuno il 
suo marchio 


le prime 


» 


La storia del grande artista «diverso», scritta da Cesare 
Zavatlini e da Arnaldo Bagnasco, è portata sul piccolo 
schermo da Salvatore Nocila - In autunno la trasmissione 


Flavio Bucci nella parie del 
pittore Antonio Ligabue 


Trionfo berlinese | 
per Riccardo Muti i 

rjiiiujNo ovL.s'r. ii ; 

"l'i.Olila.(■ il (oiiii-ito 1 

Uci.iii*'! Pilli.trnni'.k'';, <1. > 

if:. li.i KifiMido .Muli, .^oiio j 
st.ito •j.n-.jLiit*- tu- <i. V. 1 

va (I:, Mo/.iri i‘ R.• 
Sir.iLi.'.'i j 

L.l P .l',i.;i>.l,l.f di'.1,1 I 

« l'ìiilliai iiio.ii.i -. IH'! ' l'ii';'» j 
(ifl p.iifo dfl 'l'ii 1 4.ii U'ii. i':.» 
Hi't'in.ta ’ii o.;.!. oid.iU' <li pò ì 
.sii. Al t.Tiniiif di! < 0.1 ■Clio j 
il pidiliiivo 111 pt'di hi 
moto il d.i'fttoi<' voi' •. I 

le ult..m? due qii.iiidi» .'o'.Ih' , 
h'.r.i --.1 f a eia '.•Piia'.a 1 

Ri<-.-.irdo .Muti <• m.i ;:iip<' ‘ 
en.ito nel .i prep i;.»/ o.i'' <1. u | 
n.i nuova edizione di .Voifu • 
«I Vu'nna ('d. iiii.i Aitln .il loa 
duiese Covi nt Clardi-n. II inu I 
SK'i.-ita li.i pelò p"i-ei.-,iR> <ht' | 
i! MIO impegno p.-invipaP' d-1 1 
nioiii’iito ò l'O'titir.t') da. 1.1 ‘ 
IH cjxirazione del Nnbin t o che. j 
<•('11 la n‘';:.i di lau.i Ro.i.iui. | 
e la su.^ dire/io'U*. inauv'urara ; 
i! praM^uno Marcio uui.i'.c.ile | 
fior<‘nt:iio. 1 


Dal nostro inviato 

( iU.M/IIMRI 11 

«Un alide ,^ll;^?.■i 
.-.'■niP) ( il-' d.venia <ono--'.'i 

10. <l..',pi f'Z/dlo e pò; I.'. i‘;'. 

to. in un t.u."0 e r.f'U'-o ci 
eoinpla'ta inor.i.. < riviier.a'. 
tr.i la v.lUui.i <• i .Ci. 

.spe.'.iO e-.i' medi'.'.ni; v.tt'riu' 
(1; tron; «• a:'i'ani.'a.; ') .-o.'.o 

p irole d. C'-.,,(;■<> /'.avatl.ii. 

cj. .V V4 r . 

l.lli.i.* <( iJ.tl4j4V 

.•\ntor;,o I,;eat)'.i •, toi -c' .1 

ji.u "Pinde .ut■..".li 'l'iil . 1.1 
limo « P.i//:) . lo d.‘! iwino 
; b'i. filli. in'‘dic <- lu'ii c)u<'l 
!; ch<' lo C( no^( ''vano. l.i een 
tc‘ cl; Olii tlC'r.. cl. CJua~lt.'.i 
t' cie'-'l. a.ir: jiac-.s; dc-.'.i II M- 
.-.-1 rieei; ui.t < P.i/zo > e ma- 
".ir.. p;u .ilii'i’uo.Mni-'nte. 
* in.ilto .. _'!. d.,u'.o .UH’he 
.un e.. H'iii inol”.". in . d 
venni, ni po' p.u lo.ti gu.lu¬ 
to (iiVC'llUU) i-e’ebre. . .-'’IO. 
.'.tupend. (|Uad;. ( oniiii'-..irono 
<i l.ev.t.ue, .11 v.iloie c .11 ria- 
fiH-ro; non .-i. conMno. nilai- 

11, ; fai.-i., le co;):»-, nu.-.-i. .n 
frco.az.o'u- d.i .iv.d., '.nl<‘i'e.->- 
.-. 11 . inf'rc'.int 

OiM Ui.'atiiU'. .iiK or I .‘co 
no.'C.uto a.i.i -'i.ui p.u te de- 
e‘. .'.il.ani. al-» pel divt-nl.irt* 
un < por.-ion.i"".o ■' nolo a ‘. 
vt-llo cl. i!ia.-.-,.i Ua TV - pr.- 
Mi.i ;.'!<* - tia-nu tte.a nel 

D.u). limo .lutuniio uno .-et' 
ne"e;aU) ;n •-(' punì.ite che 
r;<-ci-,t .1 u.ra l.i v.l-i dt ll'.ti'..il,i 
Il l;!m e .n l.i\oi.iz.oiie. .n 
C|Ue.'t, ".<):n;. a Uutli.--!.. A 
<-ii.o;.. Il l'ur.ilnumc'. Ol; .-ce 
ne'-'^.ator; .-oiiu Cc.s.irc '/1 
v.if.ii. <■ Arn.ildo Ilae.i.i.M o. 
li res;.,->t.i S.ilvatore N<)- 
c.tn 

K' d.i anni che Z.uattini 
pen.-i.iva d; portare huI tei*- 
.-.ihernio il suo aiineo Urna- 
Ime. al quale ha decUeuto 
un I.bro import.mie. u.sc.io 
ne! '(i? M.i .-u li.i’.ibut' hanno 
.-.critto .11 Mal;; Ir.i irli 
•Serafino Pr.iti. -incl.ie'i .s ni¬ 
tore. eh-e ha 'ed.utcì uni .sU"- 
ue.st'.v.i h.our.ifia cl-'l intlore 
una che h.i .mehe r.evor.ito 
la proiir a e-.p‘-non/a cl: p.ir- 
t.mano .il u.i \olumelU) <1. 
ve..-.;, munto al I’r<-m.o V'.a 




Paolo Maffei 


’ » — 
.« #-■ 




' ìÉ 

I MOSTRI 
DEL CIELO 

Dopo il ur.iiRij .suvi.'..'sso di ".\l (li la 
(Iella l.nna” oiin.ii eiiinlo alla sesl.i 
cili/ione, pieini.iio d.iU l nij N.i/iu- 
n.tlc delle bihlioieehe jiopol.iri e .sco- 
l.isiiclie c ii.idotU) il) Uiiio il mondo, 
r.niioie incscnta un nuovo liino oc- 
ce/ion.iliuentc iiiteies.s.uite .su yli c- 
iiiniììi i':>istenli iicirunivci>o. i "Mo- 
slri (lei cielo” appunto, come veli 
c lu.iin.i m-i tjn.uicti l.tni.i->in.i. ne- 
Iniii'sd. buelìi iicii, .supeiuov.te. in.is- 
.so ni. iul.I tili V i.uiii .dui !eno!nen' .m- 
loi.i iitiskiiusi .iiK'iic penili a.-lrunoini. 


I MOSTIU DLL CIKIX) 





(■ n.i-itne l-ire , .5V0 


1 ni/ioM s( Il Mincnf 
E II.( M( HI MONDADORI 


re^ij.o. e ;n un ..Pro <i ('.it i' 
t. re- -to '.( o l.ii 1 

Olii:nrt'i I e '-he mo 'o ’o •< u 
*o cpt.l.KÌ '.*1 .1 -i.iui.i.. Cl. Cìuii ■ 
tieri. 

Un « Ligabue », un .sii<) 
quadro v.ile oip'. cìe<-;nc d. 
milioni, da .se. a e.nquani.i, 
dice li <?allcr..sl,i Sei'i.o N<- 
iiri. che conobbe iK-ne Parti 
.sta e omorevolm<’nte ha cu 
rato le i>ue rno.stre. compì e.-.,i 
quc.sl’ultima .strnbnlica. al :■ 
.sIjUi a Guaiticn con nent.i 
opere fra le più .stmiif.calivc-, 
nella quale è stato nco.stru.- 
to per la TV Painb.ente della 
"alleri-a rotnun.i in cui. nel 
19o0, il p.ttore «m.ilto» !u 
eon.saerato all.i fatn.i So' 
t.into pochi anni iir.rna. pe¬ 
ro. l>a.-.tava offrire un.i mm» 
-Stia a Lu'.ibue per potei.!;, 
.so'tr-.irre un quadro 


Usolato <- d;.sper.ito. 


I.- clepre.s.s;vc r.u.sciv-.t , 
c.ir.--. .--allo d:)).n'uendo 
I-P c<\-! .-he .-onci c u 
e.mo ,i\(>;-. l.-<i .seop : 

pr.’iio un .Ulto uraiid- 
.--•. 1 . .M;ir nc' .Ma V I,'•.l’M' 
cl-. l'.i-h; con .1 C] t.i 
;i<! .r, .■'l i' mi ; 
C'.,.', 'm .- <. 
<■ ip to o d< I 
T-i del p't '<1 < 
r;.-vo t 


I. 


/. I 

o ' ;■ 

. l. 

< 


la menu- .se 

anche nòie 
m<‘ <T.icll'- 
pre/ < 1.-0 
Ciimu.'.-- 
u 1 i pi! r 
M ir/ Il 
u .) cr. 

Cìr.i d.i 
Ad .1 
.-•a <1 :: 


Ut r.'tinar. 

pt 


r\ 

<> 


P-'- 


foie eia leitei.i'mt-ntc pinv.i 
to nel .,1 Ua.ssa Resqiana. 
quand'aveva un.i ventina d. 
anni, dopo e.s,iere .-.Ulto c-.-.pu.- 
.so. ne! 1919, dall,! .Sv./.ceri 
dov'era nato d.i madre ;tu 
liana, '.mmnjrat.i i>-m' mi.ser.a, 
e da padre ignoto P.ecolo r.i 
chitieo. c-on.sider.ito d. iute, 
ligen/a tnfer'ore al’a rnedi.i. 
v..s‘5e un‘;nfan/;a. una prini-'i 
g.ovmezza fatte d; .-'enti <- 
di paure. Morbn.s.imente le¬ 
gato alla .sua madre adoittv.i, 
p.is.sò da scuo'e ci;fft'ren/;a- 
li a ricoveri jit-r Ini.-iib ni bau 
dic ipj>at.. Un » m.Il a .11 Ito. ii.i 
'(diverso» f.n d.ill.i n.i.sc.t.i 
E fino alia morte, (lurido l'i 
.sped.to .ì G'.Uilt.er.. .’ifuo u 
ormine dell'uomo che ave 
Va d.ito nom-- < - h ■ .:i .- ■ 
Vinto -u i m.id I. 'j.i 

Ime par'a'..i -ultimo .-v././i- 
to t-.’cie.-'-o Un .i.tro m..'.\o il. 
t m ii L'm.i/ one 

I-’t moli, me.st.tr.. o ne.s- 
.=unc) M.uitu.i.e. b; .u c.an».'', 
.sc.i! r.ol.inte, -empi - .n ui.m' 
ri.i. non note m.i. .st.ib i .-'/ai.- 
in un po.sto '.tr.ivemt nte am¬ 
manto d: lu-rc . no.i facev-a 
che entrare c- u.sc.rt' diicil. 
o.spedaP p.sichi.itra. Sogget¬ 
to a prolonde cr s-, nervo.-e 


a p..i 

I :-Uo. 

per 
• iirt.- 
.. uno 
U u.i 
■ppor- 
.su l 
li.in 
' <'hh-- 
im.ir.. 
u 


bue r u-ci 
to um.iii.i 
mou' 11 
ile nel'.i -, 

(I .sili v<> t.i 
dolort).-'. Kr.i a'tr-it’o di 
tc. non i.u.-c' — .' '. 1 , 

ta — .1 ttic-'.ii iic m,(, .1 , 
nom.na'o cl.i ’i-i li -.-u ,. 
m--n-o fi .--nor.- ' : .<■ -- 

b,‘l!t‘gg..ilo. ...su..' I..I 

v.it* n. t H.i jiM-'o p- ■ 
ctiruo, <•-i-a, -tt--u ■ - i <- . 
li.iiiiit-, hiimio l.ivor.it-i c 
c.ilo a lungo ti.i c|u:im. .-> | 
< tiiiv.hh-r.i 

« M' .-tilt 1 mia .--’i-'t .c d ] 
\ ag'g'o - d cc- U.ign-i.-.-o - I 
tr.i le le.st.mon .iii/t- d-1.. ' 
gt-.ilt- elle tti.i lu. t'ii'ro I 
i-ont.ilto Li .su.i l.au: t ei.i j 
It-tt-iMMienie incio.st.iti <1 ! 

leu.g.’iidc. d: miti. Abb..imi) 1 
dovuto .s<-av.ire a tondo p : 1 

l.ir v-nir tuor; ci'uello eh-- . 
vt-ramente era qm-.-fuomo e 

P-ar f.iro emergere il .sUo r.in , 
porto con la n.i'ur.i. con -gì: l 
anim.il; che .imav.i ter.'r.i ' 
mente, cht- alr'v.iv.i, che a u 
T.iv.i. e clic .-oro ; proi.igt) 
n..'t: d; qui.-, tutti ; .sUo. tan: 
ciutulr: Cavalli, c.im, mucche, i 
g.it:.. f irl.U'e. .-erpt-nt . 'con I 
t.gr. Opere elle <-.spr;mono 
■ata-.i. violenza, .ott.i per 1,> | 
.- 0 (j;,ivv,-.en/a K imllt'/.-'.i ' 
Oltre che n-'gl. org.ini.i. c* 

ne trov.! tr.icc ,i 1 
e r.nrodu'.o.n. <-.i 
mo to bt’lle. .11 un 
lo u.n-'- edito di. 

1. Gii. il; e." , < < . ' 

g'.o-.i b.-'g. I' 

D.i .r.\--q v’. I • .1 

.t’o li. R.ifl.ie 


.1 (! 

-..l g 

I) ■ 


'I i- 
.s.i. a 


-II., g. 

K i\ o Rate., .itili;e li sen 
I) 1 mo nie.stari-. die s. »- 
i.ilmente ;ninie..so. :n.i con 
<-.-. ii o - ,s. re.la l g.i . 
< 1 . 1 . i - : .- c.i li I. g.ibj-- .\- 
ci.''-’.! R.i.i'.. Ci.a.-'ppe P.i-r 
he.' di' .-ira M.ì.v it ur 
Re.'.’ii Piltr.er i.l aind... o 
P;.,- -. A.i.'ìr-.t K.rn t.l l>.. 
ni-.' .1 \'.. o.'ti*,-,-,ii'.iii o 

U ir. .-. o R.i'm;-.. K-n ro 
M.r C..ro liigi.i. M.r.i 
G-,f.i Gra.s.s il; c gì am t . 
il L g.t.)..t‘ i’..t‘ r.l. 11 -t* 1’.1 - ---e 

Felice Laudadio 


ATentrat-a in .sala Io .spet- 
; ro:-e vier.e ideni.ficnto e gli 
c' .ipptint.i'o .s'il petto un h. 
gl.eli no con .. i .,uo » tiume- 
ro .-Xccomji.ign.indolci .li po 
■'*•■1 gli .si intima d; «non tu 
mire- Terni n.it.i l.i < con- 
t-i » ha iiizgo lo .sn-ett.icolo, 
■Ui.i prima d te lo.- h. tigur. 
.ivve-toiin che •< ci'•;a-1*:' 'o 
•spettacolo, è .severamente vie 
tato disturbare > Quello che 
[lotevu pas.s.ire per un con 
trollo degl, i.sc-ritt. al Circolo 
Teatro Spaziouno (contro ci¬ 
neclub e cantine te.it'uli .si 
«ppun'ano. cìt t.into ui tanto, 
g'i .strali della polizt.ii .st ehia- 
r.-sTC- è iìi.iiiu a m.ino eh.- va 
avanti /» Ciimpo. -1 dramma 
di Gr..selcia Gàmbaro. ccn.si- 
derat.i una dello .scnt’riei più 
intere.s.sant; di Argentina, 
nu'.s.so n .scc.'tia .i Roma (per 
’.i [inma vo ta in Italiai, dal 
Te.itro Coni t onto, per la re¬ 
gia di Rulièn Fraga, conter¬ 
raneo deirautnce. e nella ver- 
•s.one in ital.iino di .Anna 
Scrihoni. 

Il « C.impo » in cui entra 
Martin (e con lui. m certo 
qual .sfi.so. .indie il pubbli¬ 
co) e un l.ager o ex lager na- 
z..sta e. a! tempo .ste.s.so. qual 
co.sii di pili, '.in p.ie-e, un mon¬ 
do in CU! ruotilo .si la.-scia an-* 
darei dove cede, iìiclutt.abil 
mente, all.i violen/.a del più 
lotte, la quale non .sempre .s: 
man fe.st.i dcc..s;une!i'e in 
modo coercitivo, ma puc) a.s- 
.suinc'it- accenti ipocriuirnon- 
te su.i.siv; 

r- 1 ' il c-.is.) d. Fi'.ancc), un 
biondo, iiall.do caiio die !n 
do.-.s'i una vecchi.i divi.sa hi¬ 
tleriana e imtnigna uti fru.sti 
no L.l .su.i pr.m.i rieh.e.ta a 
M.r'.:i che c- s'-iVi ctr.iniafo 
li. cl.ctiu iftr.bu/.ione, ix'r l.i- 
vor-ir.> .i".;! c'otit.ib.’.tà. è 
quell.! cl. r.nunc..ue .iir.itiitu- 
dine cl ma.stic'ìire g'ininia a- 
niei-i-.m.i. .s--'nibi.i vina pic-co 

1.1 in.in.,!. ina ci; li pane la 
-p.ri'e che avvolger.à M.irtm 
•' nella qua.-,- è già c.idu'a 
Mulina, una ereatur.a o-m.ii 
.s(-in..s:-h;ava. u»! essere .n;-1- 
li.icc' non .-olo ci. riliellar-s:. in i 
d: oppor.s; a' c rlchie.ste ji ù 
,i.-.sU cl-- , provoc.itor.e. co¬ 
mi', .Iti l'sc-mp o. ciu-'"a cl. -i-.io 
n.i'c .su u.i P..1.10 .11“.-.s','n'e. 

H. i luogo (-0.-1 il timo '-on<-er 
to. nel c(u.ile vengono co.ii 
volt; gli .ste.ss: .spilt.itnr: 

.( iiumc'nr ; ). Kd e .' 'nom-'ii- 
’o ni gli.ire dello .-prttacolo: 
in e.s-o. nf.it ti, non s-, .sfug- 

a!l'ange.-=e -a cl. c-.s-scre. al 
tempo .s'e.s.sC). p.-r.set-mor: e 
V * tulio. ne"a .sp.ra'e eli un.i 
.sotti'e. m.i ]iur cio'oro.sa vio¬ 
lenza. 

I,-' .-ci'tie limili vi-dotio .i 
pi.r.s le porte del C.impti. 
^!.l^.n ed Emma vc'iigc'tio ri 
rne.s.-. .n ..Ix-na e, in.s.eme. 
'Mgg. ungono ,1 e.is.i d. Un 
E, tinaltiK'iite. .s. .i-pre il .si 
ti.irio del p.cc-o'o p.ileaiceiii 
eo die torni.i .‘i c|Ufirt.i jja 
rete (le .litro ir- .sono de 
l.tn.t.ite d.il litro!)'.c'ii. I.,i 
-t.inz.i ('• l'i.sp eg.ih.lm-j.ite e 
.s.n .str.iuuJlte vuo’.ii e l.i 1. 
ii.'ila di b.eve dur-n.i- r.tor¬ 
li.ino. .nl.itf., I gU'irtl.an; de! 
eami),». .n.- eme cn.i un « futi 
z.on.ir.o , ioni t. U:-, ..co tri- 
.si. arnes. p'r .< marcale ■> 
.M.iit.n, Andii- lu. .ivra, co 
me da-e Emm.i. < l.i .sjj eli- 
dietta.. of- non iKTcier.'.. 

Rubr-n Fr.ig.i ii-i cnmp.uto. 
r..spetto (i. tcs’o or.ginar.o. 
un'ooe:azione d. illargamen- 
■o dell.i t-cnnit.ca la- S-S .n- 
d.c.ite d.ill.i G.ini!j.i.-i) d.ven 
'.ilio, .id i-seinp.o. gu-a:,l..i:i: 
.-eiiz.i divi.-si. ma .senz.i p.tta. 
lo .sic.-s-o. ugu.i.e nni.inc i. 
loro v.i.o.'c s.mbolico d. « v.- 
g.lante.s:- dcll.i v.■■■lenza. 

Vieni' p.’’.''ò c(>.'i a :n.m'alzo 
- m.i (lue.-to e -g'.i p.n 'e 
ne..e intcn.no.ii d“ll'.iuir.c-;-> 
-ig.i. 1 .le.'.m-gnto .':)--c f.eo ad 

1.1.1 re.i.ta .'opr.i'tir’o <i quc. 

.) l.itino anierie.ina. e •. d.- 
--'•)isc) .SI tu nere.s.s.ir..amen 

v.igo. .1 tratt. de.udente. 

I. -) .s-p-.-fauee. -p.ir fi.s.c.-.m-'«i 

4 ’ 0 ..'i*. o.*o (• L*(U'* re! * r') (\ 
-iir .,i c,'.,c..i i. .--g'i ii.,i'.,. 


Cinema 

Storia (li 
un peccato 

Dopo / racconti tmnio^ali 
e La beiitin. Stona di un pt’c 
iato i- Il terzo fiim del re- 
g.-sta polacco Walerian Ho- 
lowczvk Cile .ipp.od.i .si. .IO 
-s”. .'ciierm Qu-'.-’o .-ingo .i.t 
.uno:-,' c.n.'in.itogi.il.co — de 
hii .i! .suo -ittivo uni Dell p.u 
cop o.s I l.’mog-.li.a i.i.i ai) 
pead.c. p.'tot che ed i'p..s< d. 
c'ed’ -ii. .i.l'.iM.m iz o li — < 
licmito ])'• . o-, .i.-'.o i<- 1.1 pi 
’i..i. l,i.-.'g..i.ulo tenipcc.i., -1 

tnente la Francia ove ti.i v..s 
.suto 1 * l.ivor.ito ,i lu.igi) 

Mclcxlr.imm.i r eco .iinb.- 
z.ioso e som one. Staria dt un 
peccato è ambienUito .i V.ir- 
•s.ivi.i, ai prtni. del Niu•-cento, 
epuando venne concep.to d.ii'o 
.scrittore Sto!.in Zeionisk. 

I 1I fkO"» k »«»-» •stfrx»*'» 

l.«14 ..4«V>1/ 

tanti- dell.» letteratura no’.i • 
ca. v.ilut.ito tra : piu r.ippre 
.santitivi in a.ssoiuto del..i .su i 
eixt.-ii. tanto da e.sser del.mio 
la « c-ernier.i » della i)<)r'.i o* 
toeente.sc.i die .si apre .s.il 
nostro .secolo I.i .stoma d. mi 

р. '’Ccato SI ideiitilie.i iiell.i v. 
renda della giovane Flwa he 
mente erede .seti;.iva di uni 
tamigli.i borgiic'.se in p.emi d • 

с. idenz.i morale e ni.ce- .i'e 
Neli.a ca'.i d; Ew.i s; a.s.s s'e a 
un andirivieni dt p.ù o tn.-n > 
di.stinti .signori, c-he occiipi-io 
.stanze in alfilto. Tra ouesi., 
trovi.imo Luka-s.-i. un giovano' 
to die po.ssiede il fa.scu'o do 
uomo colto e turbato; clic“ d; 
studiare aniropologki i;>i'o'a 
.scono.sciuta <- m.rgic-ai. m.i. .n 


realtà. 


suo pruno .s<-opo 


; cons’.sto neil'cstrenio .sfer/) 
. per ottenere li divorzio Kwa o 
' liUka.sz SI innamorano "-.ni-.i 
deli'aitro, con il l)'iii-nl.ic-i' > 
' del p.adre di le: die e g l i 
j d.igp.i un i.ivo-o. e .la 
! della madre aiternt.i ai .-oio 
1 pensiero deilo .scancLiio Pere') 
Lukasz non puòscifigliere que. 
. vincolo i-he rossessioii i. e s; 

- v'-cle cD.s;r.-’t') .i f i. ',i‘g<)"o 
Ew.i g-' corre etlet'•o set)'Il pen 
. .-aie; due volte po.di-'- cotie- 
' le b.iniio iii.scgn.ito le t.iii.- <• 
! le p-<*gtrf're. li i ti-n.r.) t.ni 
ì niente il < pr.nc.pe .iz/urro - 
al qu.ilc app.irtorrà per la v 
I ta E' una lolle cor.-a. 'lu.-r.i 
! clic- la pir'.i nrlle v-)':- ,i 
I .sf-or.ire l'uni 1*0 m> i crii i 

I do ! .ibti' i.. uni .--.)“• 1 - d; 

' moribondo, r-'ip.i-e .sOlr,-in;.> ti; 
j far.s- ac-'-ud re d ;-igr iv d ii- 
j ’a e di sa’p.re cIop > la -gu i 
rigionc. Ge't uo 1 ivipo in u-i 
! pozzo p-o-o i.scciuenz - d iv.-ero 
. .s!'':ior'.I.n-ir:--i Kw.i ••;>.) irt-’' .il 
i ‘giloppo .sulic orali- fi I.-iki'-f. 
I ar--tpo l ido n.Mv.itn-.it- :ie"e 
pù trag.i he esper eti./e inde 
ì m--n’e iiii.i-'gg’ii I ‘Il !<“'■ > 

I tanti d'ogn; r.-ma Pc- .-fi: 

' "•••e ,r’.i .sp.i.i'c d •' ’e.io -- 

1 n:o. non resi i ur.p i df 
j un.i .sahit ire. .=ebb''n-" aideco- 
! ro.s-i, inclipendenza d, cinir.i 
j pro.stituta. Ma il eaore e la 
. mente coiic]./ on il; .-.lao .l't r<v 
I ve. ed Ew.i finirà per .sp.r.ire 
! tr.i le br.icc'a d' Luk.i-z, o; 

I frendo per ’.'a'tinit Vi-1'i 1 
.suo corpi .1 olocausto 
1 Da un tcst.o .sp.’cit c.iai.'''itc 
(minori' -. Ro’-ouo-zyk ìi.i tra:- 
'■ to l.l -su.i ojie.M tla-ii.ar it.i 
I mente «migg.ore '.. e og.i; ul 
■ leriore r flo.s.s.one e. pori i a 
: cons.derare Stai’a d' un po’- 
i tato un t:’m p.u a:i.co '-he 
I r.iro Con l.i s»e,<s.i, tn.i-n.i -ile 
I .scnip.olo.'.'à del V..'Co.'.f ri. 
Sofia nella r.ccri-.i dei niit.' 
fall da offrire alla -gor le-.- e 
I tripez .st.ca m.icch ii i c* i pr- 
I ,-si. que.sto eaie.isT I -n i”i-o e 
I .smal z..i’o e d illo,-'".i"o :ii 
: gliore d. cti.unqu ' .i.'r.» ai 
i un’mpre.-.i d.i nio’t- atiili ta 
. nino per tut',' . l’Ui. i r ci. 
• Ad-’lc II » la ripropj'T.i d-l 
m‘'‘’odranìm i .mpu no. da- 
! notisi puf)-semnl.c-'.c im-n'c 
I der.dere in <L-sS.ic-'iz.o:i. >' 
goliardidie lu'-. '.mt'Jtneiio. 
‘ .scodell.ire ogg. come ttiimnii 
ì lo fece Borow.'z.vk e -a,io d-"; 
I poch. pciet-- del no-siro 'envmo 
ad .over .( prc.so co.s'ucnzi - f. 
i no .n to'icio de! m-dn-l Minm-i 
1 f.ivo!a aliegor.ca preg.i.i d. 


.stravo!ia rea!'à. F. regista po» 
l.icco Ila capilo, cioè, che è 
po.-.s.t)ile e dovero.so mniteiie 
:c ;:i vit.i -g!. umor; o !f lor- 
tne d; ciuc.s'.i .s.ngoia.e diì.i- 
ve ci. rappie.seataz. Olii' tccu- 
perandone. con l’a uto del* 
'anal.si psicologica, so.-iale e 
cu!» arale, le rcntà musco.s'e 
.11 quel g.ovigho di ro.ilta 
enl.it’zz ita di cui .s. par’.iv.i 
.\'.i) .si) ••.ro!.'- l.l-••.imo il 
oac'-ii- (.1 .li Ic-r.i’i' . '.ini. 
.ipiegti. die lu ■(• V .ino iU' le 
iv.t'glie della Stona di un pec- 
Olili, tr.i eu; cpie. i) .sulla con- 
diz.one dell.i denn.i die è eer 
t.) i’ !) u .nt|’i “i.in'c ed .itiiii 
g' .111’.-. -n‘III re c. preiii-.- cl.iv 
\e;o un .sintiti) omagg.o al 
l'.i'trice Gr.iz.yna Dlu-goleka 
nterprete fatta d. earne. d. 
sangue, di .sensi e dt genio. 


La nave 
(lei (laiinati 

Un regista statuniteii.se 
da..a fama tutl’altro chc' 
usurpat.i i.s! tratta di Stuart 
Rii.senbt'i g. apprezzato auto 
le di Xick inailo fredda, l'n 
uomo oupi. l't’i lina nuiiicta 
ia dt soìdn. avv.ilendo.s. d 
un impone.ite oot di niter 
preti i.M.ix Von .Sydow. Faye 
iìiiniiw.iv. M.ilcoim MeDo 
ut“il. Grr-oti Welli-s. G.-(kai 
Werner. .José Ferrer. Btm 
(i.iz.'.ira. Kath.irine Hor,.-. 
Ferri.indo Rey e M.ina Schell. 
tr.i gl; altri) ha tratto dal 
bc-t .sc.’lcr letterario La noe 
dei dannat; un film ciclopi¬ 
co a tutti gl: eflctti. 

Realment'' c'si.stn.i. la n.i- 
ve in qiie.stione e quella ciie 
ti.isporta un migliaio di 
ebrei, da .-Xmliurgo a Uiib.i. 
nel magg o del l!h9. Que.-ti 
profugii; luggo.io il n.i.-tusino 
con f.ilsi pcrnu^ssi die Godi- 
b-‘-ls ha infilato ne'.'c loio t.i- 
•sebo In ta! modo. Hitler 
manda ni nono uii'.i.siut.i 
m.inovra polita .i. polche- 
'( d.iPilliti » .■‘annuo c-(sstre’'i 
Il .i/.iro per . momlu ulte 
1 .) .ill.i t.cerc.i d; un.i eliti - 
I .. 1 - o.sp.t.i ;t.i. c>;K).st; per 

‘gi.ip.t.i .11 p.ii .soiciid. r.c.iti' 

•Si- pcur.i 1 mi.Ulto in- 
portante .-.a .s-.ilo e .s..i ,o 
ebraismo per la cu.turo ame- 
ricati.i iHollyvooci ne .-.i 
(!U.r( i..s.i ). non s iHi.ssono ..i 
i.o-mre .it'enuan’i .i.'.i ro/ 
/ezza e .ilì.i pi,l’t'-//.t di cpic 
s'o film, ove gli dnei >“110 
dip.nti come -piagniK-oiosi 
t-.ini r.uidag; e ■ n.izisti io- 
111“ pupi/zi d; (.Strumlru.) 
p n >' l’iir e.'sendo con*, uri 
dii- COI un IX)/'.) ci. t|Uith: 

р. <' r>opp: -p; l’u'.it'or: .so'o 
u 1 gl-.1.0 poirehbt' f.r.c u-i 
finn da i.cotdare <, .1 pre 

Mindt-ri ' i. diiiS- loista'i 
II- che Ri .-(‘i)l)f'rg. dopo l> ' 
('•ct're Uni per no/ua a' 1 
fio'a. ^ s .1 11 li).-- l'icio i'-- ■ 

il' .s.ibbie mol).li dei niv'-t.e 
rato 

Ciclo (li piombo 
I.spcllorc 
Calla^haii 

Ormai o.s,se.ss!onat() d.i'- 
i'e.t-'rci.-'.'.o deila \ loiemi i pi - 
va’i.i n“; confront; de. de 
l.nqiK'ii’. eoccoiiit. d.i trop 
po ’.on-re legg-, i’K-p-'itorc' 
Calia ghan giunge c-inie un 
!)ur.iUino maicoiiea) .lii.i r,u.i 
terz.i avventur.i < iif-m.i; ) 
grafie.i. .scatuiita d.i un io- 
pio:'.'' or;g’n-ìie ispirato a; 
roman/i già inutto.sto medio¬ 
cri do; fra'ei'i Fnik. Porta 
VOI <g d: un f.isc,.,mo «puro'' 
dost.mito ,1 rigener.ire l.a so 
cieta aiiii‘r.can.1 corrotta dai 
i.i dcrnocr.izi.i. campione d; 
■ma nii.si'g.n.a ferex-p. i-.irne 
ftee d; .'OV.er.siv; (s; alillrie 
a; « simbioncsi > ). sabotato¬ 
re d‘-ile itu/ion; .i su.i vol¬ 
ta. Caii.igii.in o un così m.i 

с. ibro .-teri'otipo da non aver 
p u i’e.sige.iza d. parlare. .S- 
!.m t-a a b.iitute sin .sire, 
rnetur^ i.i su.i 41 M.ignmn 
d.i un.*, pirte. 0 : «eatrci.o 


« Pasqualino Settebelbzze » 
in lizza per tre premi Oscar 




man uc.. t)(-rr 
('•".i/.o.'.e. 

Ru''>'n Fr.igi 'i 1 u ; ' > .i’ 
■■TI .' 1 . ,(.'. - iii.'iin-'■ >-in ■ 

’.-r-i .-.i.) ; DI' re ■»•) I : g i-.ir.o 
D.ir o Pene.-'. P.iii'o .-X .l'-’o:', 
-■ Min.i.-'a .M III'.' n.i c .-or. > 
;.).. Ci).'*az Miurv < G.-'.i.' 

D.i.ani. ;.r’. .ip.;.a i : : 0.11 

; pr.n.rt » .. 1 .- •'•mo . a.. .1 m-g ■ 
-M S. repi.v 1 

m. ac. 


noi.! YWODD. Zi 

' 1 : /*(/-',• <,';'<-;o s-’iteiie 

‘ .'c:.' d. I ...1 XV --;ni..-r • 

• .1 '.ij lì .1 I i‘ p • O- - 

• -.-i .1): 1 " 

14/.*> ì *. * si • 

; dei n; 2 .or f :n .ngu ; 

.i )n ng.--e. <!-il • ir. g n-,- 
r-'-gi I e d - .n g .s 

tg-).:.-• I -Ci 1.'. •) 

G in n. • 

r. ir. igg.i*' im--”i d -d- 
g.i.iz.-s.i. -d -. • • f. > s; it- 
iVen r-- d.i Ko • , d. .Is-ii 
A-. n - d.- -V -'- . t lì. 

i V L ri. I '.•.in,' 


ni o ; neri inaciulìati dai- 
l'altra, f.iiino da ix-nna e da 
c.il.im.i 0 iX'r brevi die!.me.i 
i.e. I .-Ilo .-mper.or; .sono cit 
gii .ntiig.im., ! povi-i. e ; 
.( d.'.em . ». s-.-n/a ci < c/ion; 

itr.i.in ' iiuel.e die loiifer- 
m.i’ii) l.l regoi.i. l'onie una 
poli.'if'.i .scema ma prode, 
desi r..,-a a tirare le luo.a). 
.sono l’-or. eg'ge p.itent.it. Ua 
.situ.\ ■..).,•■ t doni mente .Mo 
to .'I. . t'o U.i..,igh<ir. i)rt'--('n 

t.i . I ' 

Am, ili C:e’n di p'onibo 
Iipe‘;'i<e ('i e i e.sOI 
dieii't I Irne.s F.iigo. e.x .iiu 
’o -'.i li. f. m F.i-tu lo.i 
QUt.-' Il ■ -’.o 'IO'. . 1 . comi- 

ri. I •' le',). Ih-, p.inm ci Cu • 

iag'i (’! m.i ,- .sili '01 'o de' ,i 

;x-ns.. . -p. 1. iit- II).Il- lon.i- 

un l'eiiiti) e hi ur-('!itt' 
l)..si).- .. d; iiri-'ei e ivr le i),i 
pel)..- I prodotto (■ d umi 
med . . • -.1 .i.s,so!ut.i. Ix-nei’.- 
ioni, .-ii.u.i nc'i'.mmeriiat.i. 
dne- .0 escmpi.itc .s.nc ron, i 
tr.i :,.i e .< mcs.-.igg o ». 


Hollywood non vuol r;.-ch li¬ 
re certo un portunximonto 
dei t)UO'i; lappo:;. eo. G..rp 
pone. Co.'i veci, iiiu) (i.i un 
ia'i) I -g.apjKines. icncl-eic 
nm.igg.o .li valore dogi: .uii<'- 
r.can.. che .s. compor:.ino 
(come sainura.- 1 . d.iil'.iitio 
gii .imerica.il modos' imcnte 
MXstoiiere che a .dea U-n 
data » era dal a Uro jxirio 
(')h gtan boM’à de. i.ii.ilci. 
.intiqu. 

Br.iii; d. cì.k umc.r . 1 .. de' 
i’epoc.i, in.seri!. tra le .scene 
.( rieo.s’ru.'e'■. c. .■.cord.ino d. 
(lu.indo ni qu.iiuìo i'.itrcxe 
-i-r.ta dt'il.i 'g’.u-r-M S r.'e .s ie 
ragion, .uichc .de.ii,, .s 'eii/ o 
loniiiieti) U.i 00 : i'u.s.'Uo.--) 

ci’u l'ito v.iiii) Uhar.ion Be-to 1 
ad IR'.i’V I-’omi.i te.sM. ,a 
eiiM-e il t.i'.s.M de. '..l.s eiilt 


d. g. 


" ap 

■-'.ì! t 
aViti- 

ìap 


La balta^’iia 
(li IMidway 

N- .1 '.iid.i pi mi.i\--r.i dei 
liBJ t Ixiit.igi.a .ler,")!! iv.i 
le ci \l clw.iv id.i! nome d. 
un’’- . de p.ie.l.eo .s-r.r.e- 

g.C.ll' • ,■■■ .s.tu.it.ii (i ode .11- 
zio. . mesi dono P.-.iri Il.ir 
bi)U' 1 -.imi .s\,).;,i ne con 
! iltti» • ■ 1 .imer'c im e 
pone- i; .1 l'Dt: o 
c'oip ■ I (i 1 .. 1 - !),>ml> ■ dei 
zioiir -• r ’umt.-ii.se, m i : 

{KUt.i i'or/e. .s'.i. mate e 

nei".. ,1 e.M .iiicoi.i ,1 iif'o 
vunt i^g ,) dei (Ho! I.i-v,iiite ■ 
Tilt' 1 .1 ..I V • • li: l.l .ir!-..se. 

ClU.im : hi 1-- .1 .- ii.i p;-'/'o. 

alii' ( .S’t- i‘ *- .str.-ci- ■ . 

Cto-'o-,) e tUimi) .in'i) sjx't- 

taco'.i- ■ iiv.iov. eilcit. .sonai, 
e .sii, - i -Ol i). 1. in d. .J.ick 

.Smij n da pu: . 11110 .o si).-./ o 
alla . 1)1 ep 1 ! . 1 /one )- ch'ilo 
scc)!!' M Ile.i nno i- ne.",i.; o 
< .im;).i .- no .1 « .int igui'.ire 

un.i '•) ■ t d (lu--.'o 1 d 

-s’.im . : .1 g .imm.i.ig.. 

X'.im 1 ! l'o t N'.m ■/ u.i.i p.ii 
tita .1 • .1 (j i,i..> ,il)...!.i e toi 
t mi.i -, me.'- "i 1 . 1 ,) .11 \ .t : e 
prop I / -l.l P u (i tr--;it'.in... 
dopo .1 l..!e delie o.stihta. 


le prime 


Musica 

Anthony 
Di Bonaventura 
alla Filarmonica 

Per i.i pr.m.i vo.t.i .1 Ini 

l. . 1 . e approdato meico .“'di .si 

j.i .ii!'0'nnp..-o .. p..in .si.i 

amei.i-.ino ima or.micio) An 
tiio.iy D: Borni vi-nt ur.i S 
ir.itt.i d. un buon mu.s c .s'.i, 
ciie r.vi-i.i i.i .seriel.i de.i.i 
.seuoi.i d.i eu. prov.ene (.1 U-.ii- 
ti.s Institute di Pii..arie.pili.i • 

t- che. .imi.Ito d. un i.idulm.o j 
.ii-ume .ntcrpretiiiivo. c r.u.s,-.- I 
lo .1 .suomire. teiu-iido .seni | 
P'o vvi l’.itteli/..one degl. < 
a.scoit.itor-. quell.i d.tl c.ie ' 
.( mti.s.c.i a! quiclr.no.' .s.-irt.i ' 
cl.i un .mpre.s.s.on;.si.i clic e i.i | 
.sene de. Dodici >tadi di Uìc- 
b i.s-sv. e .1(1 .i.s.s.euraic ;. ne | 
ci'.-s-.ir.o ie.sp.ro alla Sonata 
Op .ìS d; Ctiiop.n 

li pubi)..co. p’.irliopp.) -p.ut- I 

'o.'to .s.-.ir.so. h i c.sj):c.'.s,) i.i , 

.sua .'O'.kU.sl i/.o.u- ,i D; B.'mi 1 
\e.i'ii.',i con tutte ’i- u.su.i 

m. i dovute m.in.ii'.sta.-.om d. 

< o'i.si‘:i.-i> 


Avviso di gara 

U’Aziencla Cciisorz.aie Ac 
qua 0 G.is — Pr.it o - - ji 
dirà, . 1 : .sensi deir.iii. 1 Iet¬ 
terà . 1 ) dell.i legge 2 feb 
br.iio 197;{. n. 1-1. licit.i/ione 
p.ivat.i pt'r l'appalto dei ,so 
.giunti i.nor ■ 

Po'.i d. !ul).iz.on. d; colie 
g.imento de; sorb.ito; ali.i 
reto in IcH-.iiita Santa Uucia 

Importo a b.ise di appalto 

L. H2 1)00 000. 

Le Imprese i'.iteros-.ite jxss 
sono chiedere di esse-o invi 
t.ite aii.i g.ira piesent.uido 
dc'in.ind.i in bollo .1 quosia 
-■Xz.ciid.i Consoivi.iio .Xequa 
e Gas. X’i.iie Ga'ilei. 2. dira 
in.i/ione s iiistia n. LHì. Prato. 
.1 niez/o r.ucomandata cntio 
(pi nel c; g.Olili ci.ili.i d.it.i d. 
p liili.ii . 1 .’ Olle de. presente 
.i\ viso 

.X ".I doni.Ilici.i dovrà esse 
le .li'e-g.ro ''elenco dei la 
\on g.à esegui!; daU’niipio 
sa nei settore .speeif.co. l'iiii 
Iioiti) e i'I-iiite api).iit.inte 

II. PRI-'SIDENFE 

(Mario DInl) 


Vice 


I 


Comune di 
MONTESILVANO 

P.o. .iic.a d. PKSCARA 

lU SIN'DACO 

X'.'io .'.ni 7. .1 coniiii.i 

di'...i .egge '2 tcliliiu.o 197». 
II. 11 

-efulc no'o 

(l’.ie-'o Comune ntetide .ip 
(i.ilt.ire. con ’.i ))'occdu.,i di 
CUI .ill'.i’ t 1. ic’ier.i » .1 » 
dcii.i legge 2 leiib-’.ro I!)7.i. 
n n. ! 1 ( 11 .-' I d : ..sistema 
.■'Olle de 'e .-'i.id--' interne, ve 
U'.ui.'tin G.i: illudi Gr.inisci 
.S Domenico. .S Piero >■ p-" 
un !'m>.)'to ;i !xi-e d’.i.sta. d 
U 97 Itili 

(il. intf i .s.'.it 1 . eirio e 
l'ie IJ de. gioì no 21 lehbraio 
l‘)77 iKUi.imu) c'i.edcte di cs 
seie nvit.it 1 .ii..i g.it.i indi 
:..'/,i.)d") ..1 luiiie.'tii .li sot 
lo.'critto Srid.uo. ncii.i le.si 
den/a .iiunii .ixi.e 

Dal'a Re.s.d-ii/.i iii’un.ci}».e, 
il il f»‘b!)r.i lì 1977 

lU SIXDACG 
XT.toi.o Ago.stinoni 
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r -•■) IO.--- ;n-' ,■.* ;v. • rn >• .^1 ■■ 
• •'C'n.-..'t .:v- Pirr.t-J.:, 
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Ovunque 
esiste la 
televisione 
a colori... 
c’è l’appa¬ 
recchio 
Dumont, 
il più famoso 
nel mondo. 

Già. milioni di persone 
lo hanno preferito grazie al. 
'PRECISION IN-LINE" un sistemo di 
riproduzione che garantisce immagini cosf 
fedeli do essere paragonabili solo... 
olio realtà stessa. 

Che tu sto o Milano a Roma, o Tokio od 
Amsterdam, a New York o a Rio de Janeiro, accendi stasera ' 
il tuo televisore Dumont e... conoscerai i colori del mondo. 


§dOUM0NT 

TELEVISORI NEL MONDO 



intelligenza è 

tanto spezio 
prezzo conveniente 
bosso consumo 
robustezza 
lungo durato 
sicurezzo 
goronzio 


L2.550X)00‘ 
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Leyland 
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PAG. 10 / roma - regi on e_ __ 

Sindaco e amministrazione comunale si sono incontrati ieri in Campidoglio col questore Migliorini 


Il ruolo delle istituzioni cittadine 
nella difesa della convivenza civile 

Alla riunione hanno partecipato rappresentanti dei partiti dell'arco costituzionale, delle organizzazioni sindacali, del comitato per la creazione dei sindacato d’ 
pubblica sicurezza, aggiunti e consiglieri delle venti circoscrizioni • Sottolineala l'esigenza di collaborazione tra autorità di polizia e istituii di decentramento 


r Unità / sabato 12 febbraio 1977 


Senza esito le indagini sui numerosi atti di teppismo e di violenza 


Cassino: chi ha protetto 
Tinfiltrazione 
della «mala» alla FIAT? 

Nessuna iniziativa dopo la denuncia fatta dai sindacali e dai partiti democratici 
Sostituito un funzionario di polizia che aveva parlalo delle « assunzioni spor¬ 
che » • la zona è al centro deH'inchiesla sull'attentato al treno Napoli-Milano 


<K a jiiim.i vo.ta 'h' un 
f.iponcnlc (I. un'auto: ;*.a "o 
\otait.v,» .T. trova a trU’t:'- 
. prolj.eini cle!i'o:'ci.n''* tivoio 
(rateo '-oii una iiuni.'.oa 
■ ta al c|UC'->ta fra-.L‘. pi > 

nane.al i tl.i .-.niia (j Aivni. 
r ..teeh u.io :! ■n-.n 'lei.'.'i 

<ont:o avvenuto :ci, oii't-oa 
.1 C irnn.cl'.v. o ' ; i i. p in > 

( ‘'.ni.no (l-- i eiiila.e. T 
rpie-i'or-' .\1 .i.ior.ni. e;l uni 
■. <ili-Mia I '’T l'i/1 'i. 

!o; /(• pv)..t.' lie (i< ino ’ it ’h ■ 

r rii or''ann'/.a/.:on. .•^incli-i’. 

li'o-iline (le. ’^'oino d •!. » 
r un-one e .stato .inpo.-.to '11. 

!a lunna e cii imin i' i • 
(1. (‘iii^oii: eli V oOoi/.i. :1 pio 
or.i/o.ie, (Il i.' .) 1 ‘VOi.’. e 

r a'I'-nt.it . ( he h i - Mini ’ > 

.a .'.1 (te' I ( ip • I • ; M' 

u.t .in (1 <‘c: V oi 11 Un li ' in 
r o i)t‘' Ulte. 'I ! ont • ,i. (pi i 

p'-io 'a < .fa n in t i 
ina-ta lerina Ci . i f ‘vln 

(l(‘,.a '(‘Il, 0.1 ■ e ( 1 - I '. io; ■ 

.sono itU; i ie.n'‘-..it. n‘- lo.'o 
isol.iniento d d'.i nio>)...'.i/.n 
ne iin.'.i!..i d u i .a..»'.) s-iiie 
! unento d. loi/‘ po'it -h.* d' 
oioei iii'-lie. di onian;//i/.oa 

s. nd.ic.il. e ii.ov.tni... pio’a 
L.'oiii'.le di una in.inoit i po> 
s lite (he non .s: e li't.i .it 
t end.^'re 

I/..i(('itro d “ Il C" un 
p do'^lio. (411.lidi, e st.ito .11 
rechilo piop-o d.i".i i).‘-n 
/.I di (pU'Tte lor/e Tri ;1 .ili 
d.Ko e ’’ (lUC'.'ore c'è -.tifo 
vino seanih'o o - li iiv-o 
(I: opiii'cn. .-lU’. .1 VI iv" ^.tui- 
volle de'rordi'K* pul.li’ io .i" 

I Miio.ntn.iio (il lini (|U UH 
'a d. Mif'iv'’ Il . li. t Mt.mo 
n..in/e. d: r.ipoi ■'<•111 ui’’ d ■' 
'e cireo-.e.‘v OHI. d'“. -.ndi.-i 
ti. del'a- o'-^'ani/zii/’oiT di ( 1- 
t('';oi a .A ■ iicoiiTo e' ino 
jnc.iCiP! <uieli(‘ e.ipo'ie’iT. d 
Colili!,l'o p‘‘ ',1 eo-.t f.i'ioti'' 
de’, .s nd II Ito d po / 1 

IJ.il d.hittito e .scatuiit 1 > 

in.ittutio un'.ndica/.one .1. 
.i.'Liaie .; I) u o in 

mite le sedi Io .sc.uiibio d. 
.dee. d. (oiitnbuti c orienta- 
nienii 'i.i lorze d. iiolizia 
< le l^I.'u/on: dcmovralich? 
Un ruo'o d. iiriino piano p> 
t <1 c.s.seie .svolto d.ille enei 
•s 1 i/io'.ii. alle (pi.ili è n-ee 
.-..ir.n f.iie rdeniinnto — li.i 
detto Aiizan -- per fare bvi 
r.er.i contro tutti '.ili episodi 
d. violen/ii ever.siva ciie mi- 
! ino a creare la di.ssrei;a- 
/.Olle della citta. Incontri 
con 1 1 iiipre.sciu.int! lo.-ili 

de''e fo./o di poli 7 ..i .-.on.) 
si .Il li a pro:;ranim.iti 111 .sei 
o .s“ltc ( .rvoscn/.ioni. c oc- 
(orie .il'.irti.ire .1 tinte le zo 
Ile del a c.tta Que-i! ‘ mi/ a- 

t. ve 

CJiitMt.i .lidie e/.Olle e .st.ita 
il m.iii p.utc r.u-jolt i dal 
que.-.;oie Miizlioriiii. il (pi.ile 
ha .1.'.-,. eur.it o ( he la .su.i pre- 
.-.'‘11/.i .il [ir.Ilio ine.nitio 111 
C unpidoelio è uni ".iraii/i.i 
de.l.i i)o.-,-.ib.l.ta e dell i dispo 
n.b.'.ta .id i.stauraie un cf- 
1 e.ice co'iinbuto ir.i le forze 
li poi;/. .1 e le usi.tu/;c.n de 
moer.iti.-he Dev'esseie chi.i 

10 - ini .lee.unto .Mulionin 

elle .11 oen monienio no. 

c. .-.eiH..uno conip’et.inient • 
<i -servi/o dei citt.id.ni. nel 

i.'>.solviinen:o de! coiiip.to d. 
(lue e.^eciuione completi .il 
1 .ipplic.iz.one delle iCiZ" 

Al d.ii.ittito V \o e .irtieo 
■«Ito elle e -seeuito — er.i 
p esent ' anciie il vice/ind.! 
(u Bell/Oli. - il inno ii.ir- 
ticipalo . r.ipiire-icntant. di 
iiittì ; eiiipiJ' conili'.1.ir; .in 

111.1. '.-.l'i del C* unp.doel.o. 
so! Icrm.iiido.-'. .su. v.ir; pio¬ 
li eiin che 1. iion.eon.i i.uito 

11 le lo!/'‘ d. pa. /..i eh" i...‘ 

.lu/.on. deinovT.it.ehv’ in 

(I.Uito momento ditl.e.l.’ d‘‘l 
!.i vita de.la citta e d-'l P.ie.'* 

I. compagno A.r.o'iel’») F.t 
I(>m;. c ipo^nipp i e.r.i.to.i.in 
del PCI. ha .-iOttjl.ne.ito tri 
1.litro come r;n.''ontro tr.i i-t. 
:.i.‘.o:i. demo.Tit.ehe. lor/e 

elio eo'tiT'.i/.o.i.il. e r.u) 
{..e.-iciitaiit; iiu.u.tie.it. d-. ..e 

tor-'e de..‘ord.!ie -. .1 un f.i't.a 
r.-ionziale 4>cr avviare .1 .-itio.- 

unento dell.i tr.id / e. 1 «le 

р. i.-.i/Olle tr.i . eorp. d pi 
! /.I e .e ..-i’.tu/..111; dennn ra 
t.ehe. O.i lo .'l'imb ,1 .1. op 
n.on. tr.i qtie-'i- in-/- — hi 

iZ K.' *'!lì — può 

r.t'n 11.’'/."'*' 'Ili rt\' proro van- 

1.1. :.:.o ii.'mpre mintenf.id.a 
lerm.u ix-ro. i.i d-stinzione de. 
romp t. e de. ruol.i o non 
litio 110:1 icatunre il eoii.'e 
.en men'o di un ob.ettivo che 
è comune la difc.--1 e .0 -sv. 
lupixi del’.» demorraz.a. 

nome d.'.' v F.'.i "■ i ' •> le 
vm.tar .i COIL f'I.-^!-CII. e .1 
lerventr.o San' n> P • h-; . 
:. qua.e e .--ce.i 1 .in. n. n--. ni • 
r.to d .1 cu.'e qie'‘..vn. r 
< h im.i.i.'io ;.‘.i .'I ’-o -i.i' ' 

r.t.» d / .1 -• i e.ni'i.i' 

vo'e.'/» TV.1 .' c.» de. pe.'i.-s-j 
rii.' .--ci’nr <ce d.i .1 univa 1. 
nea rie’ n.i.': to .le.i' i.'' » . 

cn ni. t »n‘ '. M 'm '-'ni 

nre pn .--•.'e-i'O ‘p.'cTae.v.i ri. 
\i. \7 op; \ l'.x'zìto o a. or ni • 
;i » 1. -prov o ' .1 / .11. P -"h et :. 
h 1 .no.'re .'.1 .cv i' i .1 ".i 1 
•c'ro/it.v: .'1 ’o nin//.i’one 
de. .-.erv z d. po’ / .< ..1 e"i 

o.'.e d dei'.'. d '■> u-'i 

d. ibb ^.'.l■■.l.^t. 'op-l't 1" ) 
d.''-.xi tt". d n..i'/1 Ini. 
non.lenza 

Uno de con'r in', n n ’i’ ' 
Te-.-'.i.it' c venir s ir i' di 
■'.ippresent.i.r.i d-.'l c.aìt.fa.n 

d.V 1 iid.».'.»tn d; pabb'..'.i .-« 

с. ire/7». De:-or. -' l.'J.i 

q n’. huino .ì.t'.oI ’ieito ’ nr 
eenr.» «he ; cor'oj > .» .nv.' 
.-t 'o ria ‘.ma profoid.» r.f.ir 


Stamane i funerali 
di Fabio Cortina 

I f‘anor.»l: de. caro i .i.l.'z i 
ri. Pao'e Ser.». Fab.o Cer'ma. 
''Ccmp.iriO p.vm.ituranii ite 
llRlt.'o ‘.eri s. .ivolne.ann.i que 
'''I.'t mattina. Il corteo lune 
hio partirà alle .S dal’a e.i 
mora inortuar..a del Poi.e., 
nioo. 


Assemblee de! PCI 
contro l'eversione 

t p. Mbene (i<- (1 (1-n (il .i.iK .u.( ) 1 1) .1 quri'. / i. 

Hi <u Ito' ) (i. 1 .1 no ) '1 .ilo/'j d. .ni-, i • 1 i j.i.niui.'’ 

e ( .f iid. 1. .noli e '11 l'ì !( -.’ .1/. 11. e (1 b t ' t .* 1 -il -.-..lo 

e -0.1 1 u ,) uii.ii t n ni.j.ti (pii • i--i pe; d., a 
te. e .1 dii 1.( ' Il 0.1/ f Ì-- ( o i f (.citi iel..i c .1 t.i .t - 
eii.to d-'iic v.o en/( !.i-> t’i i 'ii 1 « p e o i/.i.n evi-’ t., > 
.1'. .1 ' l'i'i .11 (I it -.t 1 '.in o.i 1. 

Nuiik-. oio ( 1 ) .1 r 11- t 1 /i.i ’.. .111 ’.1 ’ e (I4/. a 

e J). l.i (-1 t n.b ( ,( p'e-.-,() I Xlll < 1 . o 1' .. j;i ■ 

intime iloni.if ,.1.1 .1.I-- IO ... ; i) ,1 i.i. ./ne ini/..it.. 

.11..1 X\ 111 - X\ i. ( j o .1 ’i « .’, I.to .e ' 1./. it.ve de PCI 
.n pi (-e,Min 11,1 pe iiv.-.. n. /, i .. OGGI: Tufello o ' 
17 I .\ .\1 Ci.ui. Montesacro d 17 uSt '.'/n.i. Porluan- 
se-Pc,rrccchietta o ìli iRi)..i. Borgata Finocchio-Pan¬ 
tano Oli* li i 1 Co-,' I). PRENE 5 TINO 0.0 Pi lAI.ir -il.i i 
Casteli/ei(le ,,m /(i li) ..Seli.i ■ M.icilii Nemi o.e Irf lA/i 

-itiiiell.i. IMettiino-S Giorgio .i.e l.i i F.- ie'’.i. Ardea o. • 
Iti , Pici .1 .'( • 11. Civitavecchia o; ■ 11 i.Mimmii <u . 1. 

S. Cesareo o •(- l.'ì i.S'uif.iId 1. Cave o e lii.UO iSen.i 
Rocca S. Stefano o , lii iC.ilvaiio» Riano .i.e 20 iD' 
Fr iii», Arsoli 01 e 20 iln B,.iiu-.i). Portuense Villini o - 
lo I ni ont o (1 m,' i .t i 1 on .Meta » Quarticciolo o m M 

I 1. iil’.o di 'l.‘■e.^’■u Casal Palocco o.i,- 10 ii.i .1 .i 

(il ili!*! (-<(1 ) I 

DOMAMI. Nuova Tuscolana .ille 10 10111./in iF Oit.i 
Vhuioi. Cinecittà .u.e 10 < onn/io « M.i..i.'ilini ». Torre No¬ 
va aie 10 .l'.'.•‘m!)le.l 1 F.oi lel.o t. Torre Spaccata ant 10 
i-.'(‘iiiii.t .1 ' M 1 nimu'.11.1. Labaro .l’.e 10 .ini'iiib.e.i 'S 
Mordili. Casaibcrtone <il.e 10 loini/io il.ivicolii. Por- 
tonacelo .i"e 10 ( .iict'i'i.Ui. San Camillo e Forlanini a.." 
10 e ..111 1.7 /.oi'i.ih ii.ul.iti. Ladispoli oie 10.110 ("ini/;') 
IC: U.ipp'ii.i. Castelverde o.e 10 110 .i-.-, iM P.'.i-jC.ii 
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Dal nostro inviato 


Un momento dcirincontro in Campidoglio sui problemi dell'ordine democratico 


ÌVIiglioi'ano le condizioni dei feriti nei sanguinosi incidenti di giovedì in via Assarotli 

Interrogativi sugli scontri di M. 

Durante la sparatoria, ingaggiata da bande di p'' 9 vocatori, anche gli agenti avrebbero esploso dei colpi ' ad altezza d'uomo - Secondo alcuni testimoni nella 
zona avrebbero agito anche guardie in abiti civili • rincbiesta dovrà ora appurare da quali armi siano partile le pailoliolo che hanno raggiunto Ire persone 




Da martedì i sindacati 

le farmacie ! sollecitano la 
cjiiuse per | riorganizzazione 

tre giorni | dell’IACP 

Itc-itcì.uiiu» chiu-.c m.uti'di , La noi>4aiiiz/.i/ioiu- --tiut 
inviciiledi v' iziovodi le f.irni.i , lui.ile di-iriititulo .uroiinmo 
eie di lioni.i e i>.ininci.i. L.i c.ise poiiol.ui «• si.it.i allicci 

.lymi/ionc 0 itat.i ndctt.i d.il- ' tata nel lor-o dell.! tonfc 

ra.isocia/ione Limi icnti jicr ; icii/,i di luodu/ioiic .i/iciid.i 
proic-ìtaie contro li m.uuato , le. proiiio.is.i da CGIL. CISL. 

p.i'/amcnto. d.i p.ii'tc delle | UIL elie si e .svolta lei 1 .il 

mutue, dei debiti ini/enti che , te.stro Tor di Nona. Bmiui 


V> •- y ^ S 

vv^ A ?■> ^ 

. ‘''v , 

-Xj-tr II -, 




Sarà opei-nla slamane all'ospedale S. Camillo, ha scssanla- 
sellenne Concetta Sannipoli, colpita in viso da un proiettile 
nel corso degli scontri di giovedì sera tra gruppi di provo 

I .iloi'i .idiient, .1: loi.ddiìL '(ollittivi .citn nvii. i l.i 

II i\ .mi: aii.i -.t/imc iu,-'-".i i \ <1 \--.a:i)it 1,1 dm,- 11 1 

<• 11 I ondi/I T nio'i.) ji.iv, ,,t p.il otto ,i 1( .1, 'rioi.iìo 1 di ‘ 

Cd e u-ii !.i .if.’'.i\I l'O I ■/,. 1 ' _ 


t» ,1*** 'V 11 . i‘ t' P evo u 

^ .) 1 m O .1 .1 0 . 'IK'MtO 1-1' ! 

dt • d ,r m «' e-- ) >-- 

. -. i p • 11 iri ( . 1 -- i.i ' 

noni d U.1.1-1.no iiez u 

• ni • en.') . « .ipp f .--o - i '' 

'(> .iU. V > Il i.. I' '.I /o.i i -■ 

1 ( t'i'.o (te .e 'ulaz '.1. ’p-" ‘ 

1.1 . !o li■ I II' co i.ii.' -',i I 

,i ' ’K a.) . 710 > Mi .in.'o. .1 

.1 - .l’e e ''.ilo 1 il'o il« P •' I 
\ t .1 (' n lo ■ il 

) .lino e . o.en/ 1 a . .t 1- ' | 

i i.il .) . t « h(' iio.i 1*1 e ‘ 

»i.*’ .'•L.lll'l) ''*t‘ *‘ xt'<''i 1 > I 

! *1 (ft'' l) .-Ollvl.t 1 'O Ilio I 

O ( pv> '> i (j'M** - ’ ' , 

o.rtì non ’ ot)') o v 
il o -nd( "1 ' il" i, I' ' ■ > 

I 1 ■ c ', -0- “ ' ) ( o 1 .1 - 

/ .1 0 1(1 i ' ‘ V - 

,1 > 1 ! a i.i (il- I ’ii i .1 ' 

I I I ijiii ' on 'Fi*' ■ 1 I 

• t .1 ( ea' • o ri n 1 i ; 1 ’ o 1- 

‘enu'.ii i u m d( <n".o 1 

t Olii (Il '111 ■' . 1 ' ( 

no’ien' -- ul.i i e ' 1 ‘ 

. I .l'i I i .1.10 ri' ■ lo." ( i o 

uno \' a M 1 a' ’ a 0.1 o I 

■loa h.i 1 i"o it'/ii '(> .1’. un 
' .)'o.«’ii ale l'o (('ll.'ielo 

, » 

I n ni.iv 1" .1' .1 .* 

• I |) 1' 'e 1 1 " II! '.i-' «.' .1 I 

! la en ■ .) ii" -s .1 .l'.i'o '. i>' 1 

. 'o 1,1 I' Il e p pi !.i o: 

' ’ i' I — IV.< blx' lorii* 1 1 o — 

I (|ii uri non po-.i un > .1 i 

:c. > I 1'' e .1 meno eh-' in"i 1 

i. \ -ii/.i '.m e.-,;i ( : 1 .hi 1 

I -• t a l.i' .1" iio I 

t).i ' elle ''I Jto (tono .x | 

, iV o ie un 1 t lo coni ! i f ■ I ! ' I ' 

.ipiiie.ieiit UH ri"'.e o'/u t 

( /1/ .-.i rii' i'i '.1' ehi' -' .1 I 

o'.i lomm i-'.i! o (1 C’.i -1 a ) | 

1 ri Itti" Aii'oio .\mni. ".'.o | 

i ' qn.i'e Ci'ioie '.in o 1'd'o 1 

. rie '.1 .1 tu 1 ■’ ( M" e.i -le u- iie' 1 

ì ■ ( falli-’ ( 1. iK'i ( 'o o'- ‘ 

I m .--t o l 'M I n . ( 1 * ' I 

, Il p.iito l'iv .it<' i .1 1 

.' ii'.i die ( omelie-.1 . l’o | 
[ ai d. ( :i id'l i)( • Hi • ^ 

I o . l'e ’.i q’ie.-' on. z ’d .' ; 

I t die .-uelibeio ri t‘t .n | 

j ' .Ulte .d .1 F .it .Miti.) '■ lo I 

I '1 .niip. ' >’ de. 1) o .1 •■ ) ,■ , 

qi.i d. C’.i-.i no I f.’ 1 "’i i I 

I ’ (1 p» / I di 00 11 I ’ ' 

, - nino • e.iiK' ( 1 « • ' 1 'i' r ' ■ 

^ ■ mot \ o de' .1 * imi) o - ' 'n | 

I -' ’u i 1' t'o di .1; -o I 

I M 1 to’ n .imo .1 ■ n I i ’ 1 

' l'i , ' p 'O.'ll' !’• i« < fio \ 

a • ; l'o Vf n’ie ! H'o un 

I . ( . (o del' 1/’ .l'.o (i tu" •’ ' 

I 'eiit 1' ( ( mp ut. cc’i -o ' 

1 1 11 il 1 ' T II e i di*' * ' * j 

' , i .</ I r.l.i .l'itonu.’i 


l'O.i movo., l'o..e d ne:.-o 
u i/ii a 14U.1 1 a.' .1.0 IO It'/ati 
.1 .1 rie-i' i t .li ,i riei.a.i’.u a^a 
^ « o’ii.i’ie ai.uiKi .'oa .u ( en 
n.ti’o ( oainnqu» 1 1! ai a,i !«' e 
, I.i p'eiK ( iipa/.oae 1 .1 v «me 
1.1 rie. .1 FlAf e l'.i ' « '!« 
ri a. riem(K'..i‘,.e '.i p ù 
lU ut i 

,\ n' imo ’ii in le.i’.'i'c 
I ri.i .1(1111. faii/ionii ri. (io'; 

/ .1 ri. I ! onte .1 ( () .-0.1 d 

' . in n i '.I I 0.11 I le e.i. aro 
• l'/oa .-' .-e.Ili), t.io -enri c 

! p u u , .1' 1 ur.ea' i •- l'i 

(la eh \ .io (' .1 t .1 )- e n l ’’ I 

' e i'ae ( i’ ’t .-U ri -e/.l e i ' 

' 1 \ Il on' ! ip;v ne '1 i-T 
' '111 "A (ie’ « o' j.‘M /^ 1 ' on 

ri ’i 1 I' . il' 1 oh I ” ’.o A 
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I metalmeccanici mobilitati contro i provvedimenti economici del governo 

Assemblee in duecento fabbriche 
Fermi ieri per 3 ore gli ospedali 

incontro con le forze politiche democratiche ai Foriadi ni - Martedì sciopero degli edili per ritanciare la vertenza 
sulla casa, l'equo canone e i servizi sociali - Licenziamenti alla Immobiliare Dione e alia itailerro di Pomezia 
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Il « movimento » sembra orientarsi verso forme di lotta articolata 
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Un piano per l'occupazione presentato in Campidoglio 

Lavoro per 4000 giovani 
nei servizi sociali e 
di assistenza del Comune 

Tutela e sistemazione del verde, disciplina del traffico, scuola, manutenzione 
dei monumenti e centri sportivi i settori in cui può essere assorbita la nuova 
manodopera — Oli altri elementi del progetto illustrato dairasscssore Mancini 

Quattromila giovani, ragazzi e ragazze, potrebbero trovare una parziale occupazione nei 
servizi di circoscrizione e di quartiere. La proposta fa parte del piano per l'occupazione gio¬ 
vanile presentalo ieri sera in consiglio comunale dall'assessore allo sviluppo economico e 
industriale, Olivio .Mancini. I settori sociali f di a-,.->isten/a nei qual: i pievani potrebtwn; 
essere imiict'nati sono numerosi. I.’assc.i'^orc ne lia indicati alcuni: la sistemazione e la 
vigilanza del verde pubblico; la disciplina del traffico (sopratlulto davanti'^le scuole); le 

___ ____ iniziatico [ler accrc.sccrc il 

f decoro cittadino; lo attività in- 

Ricevutì da Benzonì e Prasca i '-wtivc scolastiche; ìe m- 

■ dagmi e i censimenti nccc.s- 
sari alla programmazione 

Incontro con gli occupanti | 

a I ^ Il i dc‘iili .-.taiiili coniunal:; lo hi- 

delle palazzine del centro i 

■ I Inni- 11 - attivila l'iLlvUtlX v’. 


Una delegazione del comi¬ 
tato di lotta por la casa, l’or- 
Kanizzazirne clic fa capo al 
l’dup e che ha promos-.o la 
cHcupazionc di cinque palaz¬ 
zine del centro .storico, si è 
incontrata ieri .sera .n Cam¬ 
pidoglio oca il vice .smd.ico 
Henzeni o con l’assessore al 
patrimonio. P.-asra. Alla riu¬ 
nione eiano inc.->(;nti anc-hc 
i cccisigUeri comunali .Sieno 
nni (Pei) e Castellina (Pdup) 
e il consigliere regionale del 
Pdup. Di Francesco. 

Nel corso dell’incontro i 
rappre-scntanti della giunta 
tianno ribadito la cond.tnna 
del metodo delle occup.izioni. 
già espre.ssa in un documen¬ 
to dell’amministrazione capi¬ 
tolina. « la? occupazicni che 
-Si sono verificale negli ulti¬ 
mi giorni a Itoma — è detto 


nella oo'a comunale — -rno 
i.so'.ato cial p'.ù tiinpio movi¬ 
mento di lotta dei lavor.iton, 
a volte producono cnntr.i.st: 
tra gruppi .s'essi di lavorato¬ 
ri. e fin:,-cono iier mcrinare 
quella unità e qu"! consenso 
gcnerahz/ito cIk- nno ele¬ 
menti :nd;spen-al);.! jier un 
forte rilancio d'olla vertenz.i 
« ca-a 

Nel documm'o. molti-e. s; 
ricorda che il Comune è im- 
licgnato a .secondare qual.sai- 
.Ti iniziativa per l’edilr/.ia eco¬ 
nomica e popol.irc, a com- 
jilctare il piano di emergen¬ 
za e a proced-.'ie ad un ccn- 
.'.iniento iiarlicolareggiato dcl- 
l’invcnduto e dello sfitto allo 
scojio di a.s.solvere ad un ruo¬ 
lo concreto di indirizzo c di 
guida ne; eonfreati dcll’at- 
tivita edilizia. 


Il cronista dov’era? 


Quasi tutti i iiuotidiani han¬ 
no dato notizia ton n.'icio 
Imolli in prima paginnt del¬ 
l’imponente mani/estazione 
degli studenti romani che l’al¬ 
tro ieri ha attraversato le vie 
della capitale. Al « Popolo » 
invece, han latto finta di 
niente. Per loro le decine di 
migliaia di giovani che han¬ 
no sfilato ordinatumenle con¬ 
tro la violenza, per la rifor¬ 
ma c il lavoro, non sono esi¬ 
stiti. O gitasi. Il quotidiano 
de titola infatti « violenza e- 
stremista a Roma ». un arti¬ 
colo in prima dedicato agli 
scontri c alle provocazioni 
degli « autonomi ». Del cor¬ 
teo sì ha notizia solo in una 
riga, quando si dice che gli 
incictenti sono avvenuti « pa¬ 
rallelamente alla manifesta¬ 
zione degli studenti medi». 
K basta: lo sfortunato e raro 
lettore del Popolo non saprà 
mai che hanno sfilato anche 
numerosi universitari, da chi 
e per cosa c stata indetta la 
mobilitazione, dove si è con- 
clu.so il corteo, quanti vi han¬ 
no partecipato. Un’omtssiunc 
che si commenta da sola. 

E non basta: alla disinfor¬ 
mazione si accompagna la de- 


jnrmazione. della realtà. Po¬ 
tile righe pili avanti, infatti 
nello stesso articolo, si legge 
che dopo l’assalto degli au¬ 
tonomi alia sede di n Comti¬ 
mone e Liberazione» la poli¬ 
zia è ru'.s'-tta a raaniungere 
gli « ultni.s di .sinistra » subi¬ 
to dopo rinqtialiftcabile raid 
« c li ha dispersi con ttn nu¬ 
trito lancio di candelotti la¬ 
crimogeni ». L’organo della 
DC dimostra d'esscr anzi mol¬ 
to soddisfatto del comporta¬ 
mento delle forze dell'ordine 
che nel sottotitolo viene de- 
ftntlo «.esemplare». Ma il 
tronisla dov'cra'.' 

Se fosse andato sul posto 
avrebbe saputo che la polizia 
non ha affatto caricato i pro¬ 
vocatori. ma un gruppo di 
studenti d:i Comitati unitari 
che SI stava dirigendo in piaz¬ 
za Esedra per partecipare al¬ 
la manifestazione. Lo ha am¬ 
messo più tardi la ste.ssa Que¬ 
stura che SI è giustificata af¬ 
fermando che era stalo « un 
errore». E lo hanno riporta¬ 
to anche le agenzie di stam¬ 
pa, Ma a! <( Popolo >•. abitua¬ 
ti a passare veline, forse non 
le leggono. 



SEZIONE CETI MEDI E FORME ; 
ASSOCIATIVE — In (ede.-ji.one ^ 
aUc ore 9 con il scgnc.nto I 
ord ni d^l g orno. .Ruo.o dc'ia 
cooperaz.onc d. ab taa o io e di 
produzione e dal la-, n.-o per far 
avanzare una pa'it ca delia casa e 
dei seri.,z S5C al., par l'oacupa- 
z.one e |p s-..iuppo cconain co di 
Roma c dei Laz.c», Sono invi¬ 
tai. 3 partec pare i segretari di 
zona, i seg-etar. d saz ano de”3 
città c dal'a prò.- ic a. • campo- 
nenti comm ss.on. U'banistiche dei j 
Comuni, delia Reg ano. delle Cir- 
coscr-z.on.. dal'a zane e i coma- ' 
n sti degli o.-ganism. di massa, j 
(lembo c Imbc.lane). j 

SEZIONE ANTIFASCISMO - Lu- ' 
Pedi -n fede-zz'onc a 'e ore 19 | 
gruppo lavoro FF AA (.Marin i. ' 
CONGRESSI DI SEZIONE E DI : 
CELLULA — NOMENTANO: aiie i 
lo con il compagno Perno deda 
D.-cz one. TESTACCIO: alle 16.30 i 
(Anta Pasquali). TRASTEVERE: ' 
•;:c 16,30 (P.nne-Tj-^èl. CAMPÌ- ' 
TELLl: alle 16 (Cianci). TRiE- i 
STE: a.; 16.30 (Trombador ). i 

SAN BASILIO, a ie 1S.30 (Ca- j 
lomb n ) MARIO CIANCA a e ' 
o.-e 7 6.30 (G ansiracusal VALLI. ; 
al c 16 (Feio.nl). PONTE .V.AM- , 
.MOLO a .e 16.30 ID A-ca'gC '. ^ 
COLLI ANIENE. e..e 16 30 i A-a- , 
la). TIBURTINO ili: a .e 15.30 j 
(G. P.-asceì. PORTO FLUVIALE: 
aZe 17 (F. P.* sco) GAS3A- 

TELLA: a.le 17 (Parola). FIU- | 
MICINO CENTRO: alle 17 (O. j 

Ma.-c n ). EUR. a 'e 16 a'i'Ho'el 
Amer ca.n Pa'ece (.Ma-ra). AGILI A: ' 
afe 19 (Torzetth. OSTIA NUO¬ 
VA: alle 17 (Marin.). ARDEA- 
TINA: ai e 15.30 t Alessandro?. 
MONTE MARIO: aiie 16 (Ve- 
te-e). CASSIA; eie 16.30 (Ca- 
nui'd) CESANO: a.le 15 ^Co::.?. 
RO.MANINA 3 e 16.30 (Do '3 
Se‘s). LA RUSTICA: aie 16 30 
(Grccd). ALESSANDRINA- a e 
16.30 (Cene). CASAL .MORENA 
■ c o-e 16,30 (P, P .'td) NINO 
FRANCHELL'JCCI: ; ’e 16.30 can 
Pro et:.. ENTI LOCALI PORTICO 
D OTTAVIA: a f 17 t .Maif e c!t . 
ACOTRAL TIVOLI; e.e 12 n se 
r one (Cesse!on). FERROVIERI 
SAN LORENZO alle 9 a Esqu- 
Ino (Tocc). NUOVA GORDIANI 
CELLULA VIA FORMIA: ale 17 
(S bi). TOR3ELLAMONACA CEL¬ 
LULA VALLE FIORITA, a e 13 
(Vcb'.). CENTCKELLE II CEL¬ 
LULA: afe 17 (Spera). TORRE- 
NOVA CARCARICOLA; a ie 17.50 
(Tallone). CIAMPINO GRAMSCI: 
aie 16.30 (Colasant ). CAVA DEI 
SELCI; a.:e 15.30 iB.tana). LA- 
NUVIO: afe 16.30 (Granone). 
TOLFA: alle 15.30 (Renna) TRE- 
VIGNANO. a;:e 16.30 (Rcs ). 
VAL.M0N70NE; 2 .e 16,30 (.Ma-- 
TOn). GORGA, a'ii 16.33 iSo-- 
to-). PONTE STO.RTO; a..e 16.53 
(Becc.Sai ,). FOR.MELLO: a ie 17 
(le.mbo). NAZZANO. alle 16.33 
(Panettai. PONZANO. 2 .e 15,30 
tGuedag.ao ). TIVOLI; a> eoe 17 
(Cere). MARCELLINA a. e 16 33 
(.Mederch ) VILLANOVA jet? 
(Mcucc). LICENZA a .e ore 17 
tR.cc.}. SET7EVILLE. a. c ore 17 
VILLALBA I CELLULA; 
•Ce 16 (Costantini). 

ASSEMBLEE — MONTEVEROE 
VECCHIO, alle 16 »qje$ticr 2 te,n- 
Ht.n.Ic» (A.da Trsa), MACCA- 
RESE: alle 15,30 co.n gl. ex mez- 
TCdri (Agosl'nell.-Cozzctto). POR- 


TUEN5E VILLINI- a’ic 10 Cncon- 
tro al niarLOto sju'ord.ne pubbl co 
(Mata). VILLAGGIO 5REDA- ale 

16 incontro su Spo-t c tempo 
Lbero (N colmi). BRACCIANO: 
o'Ie 9.30 sui t-asporl. (Cecca- 
relli). CASTEL MADAMA: Bile 16 
sulla droga {Coletti). 

CO.MITATI DIRETTVI — FLA¬ 
MINIO; ai.e 17.30. BRAVETTA: 
ale 1S.30 (Rumori). LARIANO: 
a'Ic 19 (Fagiuio). CARPINETO: 
a.le 17 (Serna-dn). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — SCAC MONTEROTON¬ 
DO SCALO; alle 15 asse.-nbica in 
sezione (Ciccbelti). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — CAPANNELLE: a ia 

17 (I) Sem nar.o su i Compra- 
masso sto* co, e. eman a o.u-al- 
sno; sv lupp deila strateg a da! 
PCI » (Evamt' sti). 

ZONE « NORD » — AD AURE- 
LIA; alle 16 gruppo e coord -.a- 
n-.anto XVIII C rco>criz one (Fu- 
g-.aneii-Fi! sio?. 

F.G.C.Ì. — E' conrocara p-r c.;- 
g. a .a O'e 16 n Fede.-ez one .a 
r UT o-e da .a Car-'sera ^lod. - 
Il de 1- FGCI So. t.-'-.a < L a a a- 

t.va de' .me. nia-'o dopo Io s: a- 
aa-o da' 10 tebb a o » Ra.ato a 1 
co noe, IO Co .o Leo; respannoo .0 
delia Cornai ssionc studei!.. 

COLLEFERRO: c-e 16 Com tato 
d aoio TOR SAPIENZA: o a :7.30 
Com.-n ss.one ie.-nm.n.,e (.“eca.n o..). 
SETTECAMINI: ere 13 Att .o Cir- 
co'o .Nato' ) 

PROSINONE — Feda-a: O'C o a 
16 aitilo do"e do-’ne c da'Ie ra¬ 
gazze comjn.ste. FIUGGI: o-e ÌS 
ass oreaon.-ressj.-'e <Lo-‘-cd'. CA¬ 
STRO DEI VOLSCI; ore 13 ass. ore- 
cong-essoa 0 iCcmma'. ANAGNI: 
ore IS 0 ,se-'b.a ,5n-o.ot. SAN 
DONATO: oo ;3 3; as aa.a.- 
g essjo o (Pzzut ? ROCCASECCA 
(Scalo): 0-0 13 ai^emb aa iSo.e). 
TORRICE: o-e 33 es5,.".b ca ,Co- 
rr.a‘.-a';es.n ?. 

LATINA — LI lioa Gam;:': 
e a 16.33 a".o ooa-a o L-i^a?. 
MINTURNO. 0.0 13 as.a-ib eo .Va- 
.anta). 

RIETI — AMATRICE: ore 17 

C.D. .Ferrnn). PASSO CORESE: 
ore 17 assa.n-.biea (Proett). 

VITERBO — MARTA: ore 19 as- 
so-nb.'ea VEIANO: oro 19 33 as- 
scT.b aa s-j. trasno t. .S.eta-a o'. 
FALERIA: 0-0 17 osse-nb ea lAi- 
geletti), VI (Federaiioneì: c-e 16 
assomb ea degii i-.segnant. cornij- 
n >t ^ Magn ?. 

PROSINONE — PIEOIMONTE: 

ore 9 congresso FIAT .Fre-gos.). 

LATINA — SAN FELICE; ore 

16 30 aong-esso (Luba-t). CORI 
MONTE: c-c IS cong-esso (V te,- 
I.). CISTERNA; o'e 17 congresso 
(Vana). PRIVERNO: oc 17 ccn- 
g-cs>o (G'assu.c ). FORMIA: o-e 
IS co~g-e'sa (Raao) M. S. BIA¬ 
GIO: 0 e 13 cong-esso .Rccsb a'. 
SEZZE CASALI; 0 2 19 cong esso 
(De Angeui). 

RIETI — ANTRODOCO; o a 

1 £ a.. - ■ esso ( Fo ron 1 

VITERBO — TREVINANO: o o 

30 cong-esso iSpo»ct!.). CALCA¬ 
TA: o-e 19.30 congresso (Ango- 
iell -Angeton ). ISCHIA DI CA¬ 
STRO: or* 20 congresso (Grazini), 
MONTE DOMANO: ore 19 30 con- 
g esse (Pcccll.l. GROTTE DI CA¬ 
STRO: ora 19,30 co.ngressa (Po,Ij- 
st.e.l ), 


decoro ciltcuiinn; !o attività iii- 
legrativc scoianticiie; ìe in¬ 
dagini 0 i censimenti nccc.s- 
sari iilhi programmazione 
((ler il centro storico, le ter¬ 
re incolte dell’agro. >1 cata- 
.sto); la piccola manutenzione 
degli .-.tabili comiinal:; le h:- 
lil;ot('che di quartiere; ra-ii- 
n{e:i/a agii an/ ani e a; ha i- 
Inni; le attività ricreati? 
turi.stiebc, culturali e spoi uve 

Particoiare i.ic.'an.'.i .i.-;.--;!- 
me, in (pie.-ito tiiridio l.i niU- 
v.eg'iardi.i e la cu.Tti-di.i del 
j.'atrimomo arti.slieo c inomi- 
mentale. A conti falli duemi¬ 
la giovani barebbero ao.se guati 
dirett.iinente .i.!e eii'eo- "'..'.io 
ni p».-r 1 servizi di (ju.u’iere. 
."dio Ir.i laureati e diplomati 
troverebbero impiego p.irzia- 
le nel!'.I-■-'isti 11/.1 o. i-.tie.i. 

1 iXin idono un corso di pre¬ 
parazione prcoso ;1 Conii nei 
centri sportivi publilici. altri 
•HK). lutine, .sarebliero d''.sti- 
n.iti al! I tutela e \ .ilo; ..va- 
zioac del patrimonio arti.sti- 
co. 

Due sono, tutt.avia. le con¬ 
dizioni neceis-sario perclié que- 
.sto piano di einergcnz.i i)os- 
.S.I trovare concreta afaiazio- 
ne. 11 varo dell.i legge nazio¬ 
nale sull’occupazione giova¬ 
nile. die doireblx; g.iranlire 
anche l.i coiiertur.i finanzia¬ 
ria del progetto (per tre ore 
di lavoro gior.iaheio, il com- 
pcTLìO net’co p'.'cvi.slo è di Kx) 
mila lire mcM.-.;!!» e la mo¬ 
difica <iel recente decreto-leg¬ 
ge .sulla finanzTV locale, clu; 
inqiedi.sfe ai Comuni qualaa- 
.<i as.suiTzione anche a tempo 
determinato. .Sono obiettivi 
per i quali le Ione demo¬ 
cratiche e gli enti loc;tI; .'-o- 
no unitariamente imjxbgnati. 

11 grave problema delia di¬ 
soccupazione giovanile non ti 
può ri.-iolvere tuttavia solo 
con i piani di emergen/,ii. I 
dati forniti diiirabse.s.sore so¬ 
no allarmanti. In Ixi.sc alle 
cifre ufficiali .sono 68.0''') a 
Koina 1 disoccupati i.scr;tti al¬ 
le lusle di collocamento. 15 ..') 8 S) 
in più rùspetto alio .scorso an¬ 
no. Di questi i giovani m cer¬ 
ca di un primo lavoro rapjire- 
sentano oltre il -ùO per cento. 
Ma calcoli piu realistici af¬ 
fermano che i di.'Occupati <'l- 
fettivi a Roma non sono me¬ 
no di 150 mila. K la situazione 
tende ad aggravanti, .se si con- 
.-^idcra che ogni anno si affac¬ 
ciano sul mercato del lavoro 
della città circa 36.000 giova¬ 
ni. Ecco perchè — ha chiari¬ 
to Mancini — qualsiasi inter¬ 
vento tc.-io a sostenere l’occu- 
jjTzione ri.schia di rimanere 
fraglie c absblenziale te non 
si colloca c non si .salda con 
una lineare strategi'a di ripre¬ 
sa economica e produttiva. 

Lamministrazione intende, 
perciò, per quello che è di 
.'Ua competen/;i. rilanciare un 
progr.iiiijna di ampio respiro 
teso a creare nuovi posti 
di lavoro ueirindustna. nell’ 
agricoltuni, nelTartigianato. 
Certo, molto dipenderà d.il- 
le decisioni c dai provvedi- 
meni. che verranno preti dal 
governo. Ma i'initic’gno della 
guint.i per i piani indu.siria- 
h. por gì; invcttimcnli so-ciali 
e proiliiif.vi, per il rilancio 
deh’.igr.coliur.i e per lo svi¬ 
luppo dell.i c -oper.izione è 
stato rib.idito con forza dal- 
ra- o.-^.-ore Vod..imo che in¬ 
cidenza paiono avere .‘^ul- 
l’occupiizK'no le nii-ure pro- 
{xvsie d,i Miincini. 

RIANI INDUzSTRr.\LI — 
.Secondo stime attendibili, li¬ 
na l'Ol'.i realizzati i mani 
già v.ir.it; r quelli in <or.-?o di 
el.ib^r.izione. ; posti di lavoro 
st.i’oile. ;ws;curati s.irebbero 
non meno di iLi.ftX), dei 
(Ui.iii olire i 2 (X>T totalmente 
ir.'ov! 

INVF.STIMEN'Tr — Nel bi- 
1.111010 proventivo de' '77 e 
prt-? i.'-io un impegno oifcttivo 
d. .--.Hv i di Ciro.) m.ii.iT 
di d: lir-e I,i co.stru/ion-g d. 
t?-.?-.-ro ci; p l'ob'. ca utiatà d-T- 
vrebrK' ci,-.re .av'.ro ad oltre 
ito non r.x'r.n. 

AGRO ROMANO — Nella 
pri vino;.! .n po.-n. .inni :e a- 
z.or.iie .igrivo'e soco cì.nnr. li¬ 
te d; b.SOi') uni’a. eo.i rabb.in 
d.ono di 33 (X )0 ettari di t-Tr’- 
ni roUiv.ati. Il ig.!*r;mon:o rv> 
.'■chilo, neKo -'tO'-T i'-.‘rio.1o. 
ha subito una riduzione di 
lOOiO oit,!im L.1 zi'otoonia h.i 
•(X'rdnio tl.i.s c.ipi Una in¬ 
versione di tendon.'Fa — h.a 
detto l’asses.^vro — è neoo.-sa- 
ri!. E Comune nremuov-zrà. 
.11 stretto colà'za mento con '.a 
Provincia e la Ih-zione. tu::-’ 
mi.':.Rive noT-e.-sarie per 
.-tini me Li ripresa deli’atti- 
cita .izri'ot.'! Ì! cerrsimento 
di tu’’" ’.e :-.'rro i.'.cche e ..i 
rea'.i/.'n.-ii'.'.e d. un terzo oen 
tro di ass'-sion,'.! tecnica i rra- 
ri.ì sara.'.no i pri.mi prov.edi- 
men:;. Ixt ripresa del’. ign- 
coltura levale potrebbe .epri- 
ro .'ii’a.to 1.1 ,>?'.'''.bi.it.! di ini- 
p-020 .--’.ab.le ;vr nulle giov.!- 
ni. 

Per coord narc ’.e dr.or^e 
ini.'iatne i'a'vO.s.-o'.e ha prò»* 
p- 3 sto l’insed'.amonto in Cam¬ 
pidoglio d: Ili!.! con,-?ult,! oor- 
manente per lo .sviluppo de’.- 
rmdu.'t ria. dell ari ; gian.: t o. 
deiragricoltura e della eoo- 
ix’r.!7..ono. Nella su,! rcla.'.o- 
ne Mancini lu anc.nc atfron- 
t.ito ; problemi de’.riifficio d; 
collrv'.unento 

Infine, dopo a?or ricoriìa 
to che il p.ano propo.p,o ci.il- 
I.ì -giunta è stato jia dix'iu 
50 ecn i sindacati, i movimen 
ti giovanili, le or-zaiiizzazi ni 
dczli Imprenditori. Mancini 
ha detto che lo schema di pro¬ 
poste deve concretizz.ar.si m 
un sistema di dehbere. da de- 
tinirc anche con il contr*bu 
to delle eirca-cruionl. 


DIURNA DELLO 
SPETTACOLO DI BALLETTI 
E DEL MACBEFH 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 18, in ebb. alle diur¬ 
ne feriali replica dello spettacolo 
di balletti comprendente SERENA- 
DE di CiaikovsKi-Balanchine-Neary, 
ROMEO E GIULIETTA (scena del 
balcone) di Prokofiev-Bhuhn-Lau- 
ri-D'Assia e LA SYLPHIDE di 
Lovenskiold - Bournonville - Bruhn - 
Lauri - D’Assia (rappr. n. 23). 
Maestro concertatore e direttore 
Aliredo Bonavera. Interpreti prin- } 
cipali; Diana Ferrara, Cristina La- i 
tini. Elisabetta Terabust, Niels j 
Kehlet, Alfredo Rair.ò e il Corpo j 
di Ballo del Teatro. Domenica 13, ' 
alle ore 16, in abb. alle diurne { 
domenicali replica del MACBETH, | 
di G. Verdi concertato e diretto dai I 
mastro Oliviero de Fabritiis. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE AMICI D! CA¬ 
STEL S. ANGELO 

Alle ore 17,30. pianista Cla- 
[ ra Cesa Luparini. Musictie d.: 

Bach, Busoni, Bcetho/cn, Cho- 
I p.n, Debussy. 

I ACCADEMIA SANTA CECILIA 
1 Domani alle 17,30 (turno A) e ! 
lunedi alle ore 21,15 (turno B) | 
aH’AudiforiO di Via della Con- | 
ciliazione concerto diretto da . 
Sergio BauJo, violmisla Dino I 
Asciolla (m abb. lagl. n. 17). j 
In p.-ogramma- Bach, Hindemilh. 

Sclì'jslìsn. 5 jiict!» iri 
^ vendila al botteghino dell’Au- 
j d.lorio oggi dalle ore 9 alle 13 

* e dalle 17 alla 20, domani dal¬ 
le ere 16,30 ni poi. Lunedi 

j dalle 17 m poi. Prezzi ridotti 
del 25'o per iscntli a AICS, 
ARCi-UiSP. ENAL, ENAK5- 
ACLI. ENDAS. 1 

A.R.C.U.M. - ASSOCIAZIONE RO- I 
MANA CULTORI DELLA MU- ‘ 
SICA - 756.27.61 1 

Concerti organ.zzati da Anna 
Maria Chiappa - Sala Baldini, 
P.zza Campitelli 9 - Ore 19. Co¬ 
ro di Voci Bianche dall ARCUM. 
Dir-olfora; Paolo Luco'.; Mara Mo¬ 
relli. P.anolurle; Aiigo.o Morel- 
ti. Fioulo Autori- Frajese. Gha- j 
d.ni, Giuranna, Lenardon, Lue- | 
CI, Mortari. Porena, Periiaiachi. j 
Roto, Tocchi. Ingresso libero. 1 
ISTITUZIONE UNIVEKSITAKIA ! 
DEI CONCERTI - 3964777 
Al,a ore 17,30, all'AuditariO 
S. L. Magno (V. Bolzano 33) | 

concerto di Giorgio Zojnoni, j 
llauto; Cr stiano Rossi, violino; 
Luigi Albarlo B anchi, viola: [ 
Marco Scano, violoncello. In 
(iro.jramma musiche di Violli, 
Mozart. Rossini. 

PROSA E RIVISTA 

ALLO SCALO - 492.756 

Alle 17,30 e 21,15, la Coop. 
Gruppo Featro presenta: « Di 
Sc’vcik o delle esperienze uti¬ 
li » di Silvano Spadaccino. 
ARGENTINA - 654.46.02/3 

Alla ore 17 e 21: « La con¬ 
versazione continuamente inter¬ 
rotta > di Ennio Flajaiio. Regia 
di Luciano Salce. Proo. Teatro 
di Roma. 

BELLI - 589.48.75 

Alle 17,15 lani. o 21,15, la Coo¬ 
perativa Teatro.o B-.ll, pras.-n- 
ta. a Lulu B di Frani: vVede- 
kind. Regia di Lorenzo Saiveti. 
CENTRALE ■ 687.270 

Alle 17.30 lar.i. e 21,15: « La 
Bulla historia di Capitan Fra¬ 
cassa B. di M.co Goldieri. Re¬ 
gia di Mico Gaidieri. 

DElL ANFI IKIONE 3S9.86.36 
Alle 17.30 lam. e 21,15, il T. di 
Roma "Checco Durante" pres : 

« Piccolo monno romanesco b, 
di Placido Scitoni. Regia di En¬ 
zo Liberti. 

DELLE ARTI • 4758S98 

Alle 17 iam. e 21,15, la Scora¬ 
no s.r.l. presenta Nino Taranto 
con Dolores Palombo in: c La 
iigliata a. Versi e musica di 
Raftaele Viviani. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle 17,30 fam. e 21,30. i Via- 
nclla prcs.; « La signora è sem¬ 
pre in camicia b, due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Terriero - guardando il inondo 
di Feydeau, 

DEI SATIRI • GS6.53.S2 

Alle 17,30 lam. c 21,15, la C.va 
C.T.I. pres.: « La trappola », 
g.allo di Agatha Chrislie. Regia 
I di Paolo Paoioni. 

I DE’ SERVI 679.51.30 
I Alle 17,15 e 21,15, la Coop. 
di Prosa De' Servi pres.: « Si 
la... ma non si dice a, di Aletta 
Mazzieri. Regia dì Giancarlo 
Padoan. 

ENNIO FLAJANO - 638 569 
I Alle ore 17 e 21: « La poli- 

\ zia » c « In alto mare b, di 
Slowomir Mrozek. Ragia di Mau¬ 
rizio Scaparro. Riduzioni abbo¬ 
nati Teatro dì Roma e soci 

ARCI. 

ELISEO - 462.114 
I Alle oro 21 il Teatro di Eduar- 
I do presenta: a Le voci di den- 

I tro a, di Eduardo Da Filippo. 

I Regia di Eduardo De Filippo. 

; E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 
I Alle ore 21.13, la Compagnia 

1 Carmalo Bene pres.: « Romeo c 
i Giuliclla B, secando Cermelo 6e- 
I ne. Kcg.a di Carmelo Bene. 

I E.T.I. VALLE • 656.90.49 

* Alle 17 e 21.15; « La morte di 
J Danlon a d: G. Buznr.et. Rej.a 
I di G a.Tcarlo Sbrag.a. 

I GOLDONI - 6S6.11.56 
I Alle ore 21: • Lite in a love >, 

■ recitai sl.'aordmar.o con Har- 

I riettc Johns c Richz-d Hudson. 

! Lettore c poesia di Robert c 
El.zabeih Earr.:i Bro?-.n.ng. 

I PARIGLI - 803.523 
1 Alle ore 21,15. la Coopzrat.va 
Teatrale * I Draghi 7A » p.- : 

I K Quasi quasi me lo mangio b, 

I d; Alilo Valdarnini. Regia di 

J Inno Ragno. 

RIDOTTO ELISEO • 4GS.09S 
Alle ore 21,15. il Teatro Co¬ 
rneo di Prosa Silvio Spaccasi 
I p.'cs.; « La signora è sul pial- 
I to a, dì A. Cangarossa. 
RIFACRANDE - 539.26 97 

Al.e 21,30: ■ Annamo pe’ slrac- 
1 CI B, di Carlo D. Sletenp. l'e- 
j scucci. Zito. Ragia di Poscucci, 

I ROSSI.NI • 654 27 70 

; .".r la.-c.'i urg,.r:ì la Comoz.;-!.a 

1 SI c trasler.ta cl Teatro • Dci- 
I TAr.t.I.'ior.z » (Via r>'.;rz..ie 35. 

I Inlo.'maz.o.ni al ccIiCj.-.i.-re;. 

’ SISIINA - 47S.6S.4I | 

i Aha ora 21,15. Franco Fo.-.tz- | 

' r.a presenta. C.na.-.cs Az.rc.our j 

€; «M.d r**i^r* r.i. j 

I TEATRO ItMUA 393.969 
, Ahc c--e 21.39. Lu g; Prc.etl: 

I in. < A me gii accbi_ picase b j 

I Oi Roberto Lcrici. 

' TRIANUN • 780.302 j 

\ A.le ore 21.15. Giorgio Ga- 

bcr i.n: < Libertà obbligalo- 
I ria a, di Giorgio Gaber e San¬ 
dro Luporm,. Prezzi platea: 

; U. 2 500 Galena U 1.500. 

POLITECNICO TEATRO - 3607559 
Alle 21.15 • Prima ’: « Com¬ 

media Caia B, da < Ur? uomo e 
un uomo ». c, Bertoit Erechl. 

. R d_z.one e reg a di G. Carlo 

i Se.Trrzrtano. 

i TEATRO SABELLI 
; A'ic ora 21 50. i! Grjbpo Tee- 

‘ Irp Verso p-es ; « Transibz-ner?- 

' rnobii: ». reg a di G z.-.Iranco 

Evensje.ists. 

SPERIMENTAU 

ALBERICO • 6547137 

t Ahe oro 21.15, Il Teclro .Ma- 

I reo izho prc».; < Assoli ». 

I ALBÉRICHINO - 654.71.37 
' Alle c.-e 21,15: « La don.na 

caduta dalla Terra », con Pe- 
I trizia De etera. 

I > A > TEATRO - 312.927 
i Alle ere 21. laboralono tsal.-a- 

' le aperto al pubblico- • Spezio ». 

I Czrnpagnia * La Maschera ». 

1 BEAT 72 - 317.71S 
j A ore 22.30. un poeta a s;I- 
t.g'z.'.z. B II cicutaio di Paolo 
I Prcstìgiatomo ». di P. F.-zsl - 

g zea-o 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 

A.le c.e 2ù 39. scm .'.ar.o c;! 

« G-..PPP cci £o.z ». su. e esp:- 
r c.'.zz d. an naz.pne can i bz. i- 
b.,ni dal Ouadraro-Tuscoia.no e 
pro'cz.cr.e del fi.mate « Anima¬ 
zione e realtà ». 

L'ALIBI - 577.84.63 

Al.- 17,30 e 21.15. la Com¬ 
pagnia Sociale di Prosa • La 
Machmerie » presenta: ■ Libido 
J Sisters a di Harold Crenriey. Ra- 
I 9 a dì Giulio Berruti. 


e ni 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ f Libertà obbligatoria a di Gaber (Trianon) 

4 I La morte di Danton » (Valle) 

4 « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

4 t Romeo e Giulietta » (Quirino) 

CINEMA 

4 « li deserto dei Tartari » (Aleyone, Balduina) 

4 « Il prestanome» (America, Empire) 

4 « I sette samurai » (Archimede) 

4 « Dersu Uzalà » (Embassy, Gregory) 

4 « L’Agnese va a morire» (Fiammetta) 

■4 «Il difetto di essere moglie» (Quirinetta) 

4 «Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 

4 « Means streets » (Roxy) 

4 « Il Casanova » (Savoia) 

4 «Storia di un peccato» (Tiffany) 

4 «Missouri» (Africa. Alba. Ariel) 

4 «Taxi driver» (Aquila, Cassio) 

4 « Brutti, Sporchi e cattivi » (Aurora. Rubino) 

4 - Marcia trionfale » (Averlo) 

4 «Qualcuno volò sui nido del cuculo» (Colosseo) 

4 « Il Decameron » (Farnese) 

4 «A qualcuno piace caldo» (Macrys) 

4 «Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Nevada) 

4 «King Kong 1933» (Nuovo Fidene) 

4 «Psyco» (Nuovo Olympia) 

4 «L’ultima donna» (Planetario) 

♦ « Siamo uomini o caporali? » (Colombo) 

4 « Morte a Venezia » (Crisogono) 

4 « Marlowe il poliziotto privato» (Libia) 

4 « Agente speciale Mackintosh » (Statuario) 

4 «L’angelo sterminatore» (Filmstudio 1) 

4 «Amare» (Cineclub Sabelli) 

4 «Orizzonti di gloria» (Politecnico) 

4 «Frankenstein junior» (R.D.A.) 

4 « Joe Hill » (Collettivo Nomentano-ltalia) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor- 
nspocidono alla seguente classificazione dei generi: 

A; .Ai'venturoso; C: Comico; DA: Disegno animalo; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico mitologico 


LA SCALETTA - 679.44.41 

Alle 17.30 e 21,30: « L'anle- 
nato », di Carlo Veneziani. Re- 
€ji 3 di Stilano Cappucc.a. 

TEATRO IN TRASTEVERE 

5S9.S7.82 I 

SALA B 

Alle ore 21,30: « Maebelh ». di | 
VV. Shakespeare. Regia di Gio¬ 
vanni Lombardo Radice. 

SALA C 

Alle ore 21,30; a Secco », Tea? j 
tro di Claudio Raimondi c Rie- j 
cardo Caporossi. 

META TEATRO - 580.65.06 
Alle ore 21.30. la Comi>agnia 
Teatro A.C.I. Meta Virtuali pr.: - 
« Spazio interiore », di Gianni | 
Fiori 

OBERON - 589.03.38 

Allo oro 21.30: » Il pazzo e ■ 
la monaca », di VVitkicvvicz. Re¬ 
gia dì Julio Salìnes. j 

RIPA S7 CLUB I 

Alle 18.30 e 21.15, la Coop. 

« Il Sipario Italiano » presenta 
la novità: « Il dubbio », di ^ 
Saro Galli. Regia di Augusto 
Lombardi. 1 

TEATRO INCONTRO - S89.S1.72 
Allo ore 21.45: « Il sesso è 
mobile ovvero Rigolctto », di 
F. Praticò e F. Marino. Regia i 
di Gruppo. j 

SPAZtOUNO - 850.107 1 

Alle ore 21.30 il « Teatro del j 
Confronto » pres.: « Il campo », 
di G. Gambaro. Regia di Ruben 
Fraga. Con Manuela Morosini, i 
Dario Penne, Pablo Alarton, 
Costaz Maury. 

SPAZIOZERO • 6542141-573089 
Alle 21,15, la Coop. i Giullari 
presenta: « Una verità per Don 
Chiscioltc ». regia di Piero Po¬ 
tino. 

SUBURRA • 475.48.18 

Alle ore 21.30; « Scusi... ha 

visto passare il medioevo? • 
Farsa di Mimmo Sarlo. Per i 
canti mcdioavali T. F.tichelì. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

Alle ore 22: Dakar folk Perù, 
Emily lolk Haiti, Rsiiaella can¬ 
ti popolari cileni. Con l’argen¬ 
tino Diti. 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 22, Vili Rassegna di 
r.i-jsica pooalare italiane. Stase¬ 
ra il coro dai pastori di Orgo- 
solo. 

IL PUFF - 581,07.21 -580.09.39 
Al.e 22,30, Landò Fiorini in: 
e Pasquino ». Regia di Mercuri. 

MUSIC-INN - 654.49.34 

Alte ore 21.30, concerto del 
« Trio Cadmo ». 

MURALES 

Alte ore 21, concerto con la 

< Strada aperta ». L. 500. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 
Allo ore 21.30. concerto iazz 
con Marcello Rosa Ensemble. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - C80217 

Oggi c domani site 17: « Le av¬ 
venture di Capitan Spaventa, 
Pantalone, Arlecchino cd Isa¬ 
bella. ovvero la paura dì restar 
zitctia », dt Sergio Bergorsc. Re- 
g-a di Sergio Bargone. 

CLUB CANTASTORIE - 585605 
Alle ore 16,30, l'opera dei bo- 
rzlt .al « La Scalala » presenta: 

« Bianca neve... chi la beve? > 
d. Birberz Alberti con i burat¬ 
tini di .Maria S.gr.orchi. 

DEL PAVONE 

Alle ore 16.30, il clc-.-zn Tata 
di Ovada in: » Un papa dal na¬ 
so rosso con lo scarpe a pepe¬ 
rino a, 

GRUPPO DEL SOLE - 76I.S3.87- 
7SS.4S.SG 

Alte ore 15 39. presso te scuo¬ 
la c::rr.e.-.lc-re t D Cn esa ». 

V a M Decu-n o 25: « La ri¬ 
volta dei manichini ». incontro 
teatre.c per bam.bin-. gcr..:o.'i. 
insegr.a.hi:, O.e 20.30. presso d 
C..-CC.O G. Bosio. V.a deg i Au- 
tu'c 4C. se-n nar.o sulla r’Sto- 
oaiog.a e la t»cr.:cbe deira.-.- 
rnazionc e p-o ez zr.c del t !- 
r-a’o; « Animazione: una real¬ 
tà ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.2311 

Al.c e-e 17- « 4 sotto l'om- 
brcllo ». leal.-o ncniesla per 
be-h c -grr. 'en sulla co.-.d.- 
r p-.e della donna e i d.r.lli 
d;! be.T.h no. 

IL TORCHIO - SS2049 

Oigi c dan::.":; a le 16.30. C ia 
i, Ea-aecana p'esa-.Ia. « Tappa¬ 
ti le orecchie per non sentire... 
il freddo ». Re 3 a d: Serena 
Cons cl a 

SALA PIO XI • 679.36 09 

C-gi a..e e-a 16 39 a r.c.- està 
t... ;a c. « Marcc:lino Pa.ic c 
Vino », d R;:';c..o La.c^-a 
. 0 w» 3 Cvmpeg—la 
1 ca 

MARIONETTE AL PANTHEON 
SI018S7-3390254 

03,1 c da-ia.T alle 16.39 le Ma- 
r c.-'ette degli Accettelia con: 

< Il gatto con gli (thraiì », fiaba 
r-..scala di Icaro c Bruno At- 
ccric.ia. il bu.'alrmo Gustalo 
parla con i ba.-r.bini. 

CINE CLUB 

CINE SORGENTE ■ 258.94.55 
« Il dormiglione », con W. Al¬ 
le.? 

I TEATRO USCITA 

Alle ore 21.30. il Teatro E-mcr- 
I greto p-cs.: «Attenzione qui 

I c subilo ». 

I CINE CLUB SADOUL - SS1.63.79 
A.le ore 18 19.30. 21. 22.30: 

i « Teresa Venerdì a (1941). Se- 

I gu rà alle 24 il documentario: 

I « Vittorio De Sica il rcfUta, 

I l'allore, l'uomo ». 

; PICCOLA ANTOLOGIA 
I Alle ore 16.30. 22.30. « Pià 

I torte ragazzi • 


FILMSTUDIO - 654.04.64 

Slud.o 1 - Alle 17,45, 19,30, 
21,15, 23. « L’ai?gclo sletmi- 

natorc », di L. Bunusl. 

Studio 2 - Alle 17. 19, 21. 
23: « Sotto il selciato c'ò la 
spiaggia », di Melma Sanders. 
CINE CLUB L’OFFICINA 86Z.S30 
Alle oie 16,30, 18,30, 20,30, 
22.30; « Adele H una storia 

d’amore », regia di F. Trut- 
laut. 

CINE CLUB SACELLI 

Allo oro 19. 21. 23: « Amare », 
di Jorn Donner. 

MONTESACKU ALTO - 323.212 
Alle ore 18.30. 20.30. 22,30: 
Il Sballi il mostro in prima pa¬ 
gina ». di Marco Beilocchio ». 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 18,30. 20. 21.30, 23: 
« Orizzonti di gloria », di S. Ku- 
bricl:. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
Alle ore 17. 19. 21. 23: « Il 
Irionlo della volontà ». 

CINE CLUB FARNESINA 

Alla ore 20.30, 22,30: « Il pri- 
gionicro dola seconda strada », 
regia di M. Frank. 

CINE CLUB IL COLLETTIVO 
Alle ore 21,30: « Hill Billy 
string band » americana. 

R.D.A. D'ESSAI • 384.334 

Alle ore 16,15, 22,30: « Fran- 
keinslcin Junior », di Mei 
Brooks. 

COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO-ITALIA » 857.362) 

Alle ore 16.30; «Joe Hill», dì 
Bob Widerberg. 

ITALIA-URSS 

Alle ore 17. 18.30, Rassegna 
del cinema sovietico per regazzi: 

< Timur c la sua banda ». 


CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

di Liana. Nando e Rinaldo Orici 
V.le C. Colombo (Fiera di Roma) 
Te!. 5115000-5115001 
Un.co spattecolo ore 16.30. 
Venerdì, sabato e domenica 2 
spettacoli: ore 15.30 e 21,30. 
II Circo rima.ie fi.no al 22 feb¬ 
braio. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLi • 731.33.0B 
Oh Scraiìna, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schuberl - C (VM 18j 
Rivista di spogliarello 

TRIANON 

Spettacolo teatrale con Giorgio 
Gaber 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.153 L. 2.500 

Ciclo di piombo, ispettore Cal- 
lagan, con C. Eastwood 
DR (VM IS) 

AIRONE - 7827193 L. 1 600 

Il corsaro nero, con K. Bedi 
A 

ALCVONE - 8380930 l_ 1.000 
Il deserto dei tartari, con J. 
Perno - DR 

ALFIERI 290251 L. 1.100 

Il maratoneta, con O. HofImsn 
G 

AM8A55ADE - 5408901 U 2.100 
Gli ultimi fuochi, con R. De Ni- 
ro - DR (V.M 14) 

AMERICA - 5816168 L. 1.300 
Il prestanome, con W. Alle.q 
SA 

ANìENE - 890817 L. 1.500 

Sturmtruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

A'ZTARES - 590947 L. i,20C 

La pietra che scolta, con G. 
Sa-»1 - SA 

APPIO • 779638 L. 1.300 

Il conto c chiuso, con C. Msn- 
zan - DK 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875567 
L. 1.200 

I sette samurai, con Y. Shimara 
A 

ARISTON - 353230 L. 2.^00 
La presidentessa (prima) 
ARISTON n. 2 6793267 

L. 2.500 

Gli ultimi fuochi 
ARLECCHINO - 3603546 

L. 2.100 

II cinico, rintame. il violento, 

co-i .M Meri. - DR (V,V. 14; 

ASIOR - 6220409 L. 1.500 

Cassandra Crossing, con R. Hzr- 
r.i - A 

ASìORIA S11SI05 L. 1.500 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

A51RA - SS6209 L. 1.500 

Nerone, can P. F.-anco - SA 
AtLANTIC 7610656 U 1.200 
Cassandra Crossing, con R. Ha.-- 
r.s - A 

AUREO 880606 L. 1.000 

Il corsaro nere, ccn K. Badi 
A 

AUSONIA - 426160 L. 1.200 

Amici miei, con P. No'.ret 
SA (V.M 14) 

AVENTINO - 572137 L. 1.500 
Il conto è chioso, con C Mon- 
ro.n - DR 

BALD'JINA - 347592 L. 1.100 
Il deserto dei tartari, con J. 
Pa.Ti.n - DR 

BELSIIO - 340887 L. 1.300 
Il conto è chiuso, con C Mon- 
zo.n • DR 

BOLOGNA 426700 L. 2.000 
Il cinico, l'inlame, il violento, 
con M Man. - DR (VM 14) 
BRANCACCIO 

Suspìrìa, d. D. Arge.-.to 
DR (VM 14) 

CAPITOL - 393280 L. 1.800 
Quelle strane occasioni, con N. 
Msntredì - SA (VM 18) 
CAPRANICA 6792465 L. 1.600 
Slormtruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

CAPRANICHETTA • 686957 

L. 1.600 

Cere Michale, con M. Malate 
DR 


L. 2.S0Q 


COLA DI RIENZO • 350584 

L. 2.100 

La gang del parigino, con A. 
Deton • OR 

DEL VASCELLO . 588454 

L. 1.500 

Il conto è chiuso, con C. Mon- 
zon - DR 

DIANA - 78014S L. 1.000 

La bcsrctarìa privata di mio pa* 
dre, con M.R. Omaggio 
5 (VM 14) 

DUE ALLORI . 273207 

L. 1.000-1.200 
La segiclaria privata di mio pa¬ 
dre, ic ? M R. Oniagg o 
5 (VM 14) 

EDEN - 380188 L. 1.500 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EMBASSY • 870245 L. 2.500 
Dersu Uzata, con A. Kurosa?va 
OR 

EMPIRE - 857719 L. 2.S0Q 

Il prestanome, con W. Atien 
SA 

ETOILE - 6S7SS6 L. 2.500 
Anima persa, con V. Gassman 
DR 

ETRURIA • 6991078 L. 1.200 
Languidi baci, perfide carezze, 
con L Proietti - SA (VM 14) 
EUKCIML 5910936 L. 2.IUU 
Il cinico, l'inlame, il violento, 
con M. Merli - UK (VM 14) 
EUKUH,\ 865736 L. 2.000 

La vergine, il toro o il Capri¬ 
corno. con E. Fcnech 
SA iVM 18) 

fiamma . 4751100 L. 2.500 
La nave dei dannati, con O. VVel- 
les - UR 

FlAMMLliA - 4750464 L. 2.100 
L'Agiicsc va a morire, con I. 
Thulin - DR 

garden 582848 L. 1.500 

La SL.jretaria privata di mio pa¬ 
dre, ...-'i M.R. Omaggio 
5 (V'.l 14) 

CIARUiriO 894946 L. 1.000 
Tutti gli uomini del residente, 
con R Rediord - A 
GIOIELLI! 864149 L. 1.500 

L’ulliina follia di Mei Brooks 
C 

COLDEM 755002 L. 1.800 

Cielo di piombo, ispettore Cal- 
lagan. c^n C. East?vood 
DR tVM 18) 

GREGOK? 0480600 L. 2.000 

Dersu Uzala, con A. Kurosa- 
va - OR 

HOLIDAV - 858326 L. 2.000 

Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. B?;monda - DR (VM 18) 

KING - 8319541 L. 2.100 

Suspina. Qi D. Argento 
DR r. M 14) 

INDUNU 582495 L. 1.600 

La gang della spider rossa 

(priir ' ) 

LE GINL5TRE - 6093638 

L. 1.S00 

Il libro della giungla - DA 

MAEblUaO 780086 L Z 100 

Il cinico, l'inlame. Il violento, 
con M Merli - DR (VM 14) 
MAJESIIC 0794908 L. 2 000 

Il maratoneta, con D. Hottman 
G 

MERCUKY • 6561767 L. 1,100 

Natale in casa d’appuntamento, 
con F Fabian - DR (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

2002 la seconda odissea, con 
B. Dc-ii - DR 

METROPOLITAN » G89.400 

L. 2.S00 

Suspiria, di D, Argento 


Suspiria, di D, 
DR VM 14) 
MIGNON D'ESSAI 


MIGNON D'ESSAI • 869493 

L. 900 

Adulterio all'ilaliana, con N. 
Moiiit-J. - SA 

MODERNETTA • 460285 

L, 2.S00 

Lettere e Emmanuellc, con 5. 
Fray - S (VM 18) 

MODERNO • 460285 L. 2.500 

La svastica nel ventre, con S. 
Lane • DR (VM 18) 

NEW YORK - 780271 L. 2.300 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 

N.i.R. - 5892296 L. 1.000 

Caro Michele, con M. Meleto 
DR 

NUOVO FLORIDA > 6113378 

Squadra volante, con T. Mihen 
G 

NUOVO STAR • 789242 L. 1.600 
Cassandra Crossing, con R. Hor- 
ris - A 

OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 

Ala 16.30 c 21.30. concerto 
di Claudio Baglioni 

PALAZZO - 4956631 L. 1.500 

Ciclo dì piombo, ispettore Cal- 
lagan, con C. Easlwocd 
DR (VM 18) 

PAKI5 754368 L. 2.000 

La presidentessa (prima) 
PASQUINO - SS03G22 L. 1.000 
The return ol a man calted 
borse (« La vendetta dell'uomo 
chiamato cavallo »), ?'/,th R. 

harris - DR 
PREMESTE - 290177 

L. 1.000-1.200 
Il conio c chiuso, con C. Mon- 
zo.n - DR 

QUATTRO FONTANE - 480119 

U 2.000 

La gang delta spider rossa 

(l-r'ina) 

QUIRINALE ■ 462653 L. 2.000 
Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, con J. Poster 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA 6790012 L. 1.200 
Il diletto dì essere moglie, con 

G. Depardieu - DR 
RADIO CITY - 464103 L. 1.600 
Cassandra Crossing, con R. Har- 
r.s - A 

REALE - 5810234 L. 2.000 

King Kong, con J. Lange - A 
REX 864165 L. 1.300 

Il conto è chiuso, con C. Mor- 
ZCÌ - DR 

RITZ - 837481 L. 1.800 

La battaglia di Midway, con H. 

Fo-.Za - DR 

RIVOLI • 460883 L. 2.500 

Il llauto magico, con I. Berg- 
tr an - M 

ROUGE ET NOIR - 864305 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, cc.n J. Ni- 
chol-.on DR (VM IS) 

ROXY • 870504 L. 2.100 

Mean Strccis. ccn R. De Miro 
DR (V.M 14) 

ROVAL - 7574S49 L 2.000 
La battaglia dì Midway, con H. 
Fa . - DR 

SAVOIA • 861159 L. 2.100 

Il Casanova, ai F. Fzi.iai 
DK (VM 15) 

SMERALDO ■ 3S1531 L. 1.500 
La pietra che scolta, ccn C. 5e- 

gtl - SA 

SUPERCINEMA • 485498 

L 2-500 

la gang del parigino, cor. A. Dc- 
.a-. - DR 

TIFFANY 462390 L. 2.500 
Storia di un peccato, di V/. Bo- 
ro.-.ozyk - DR (VM iS) 

TREVI - 689619 L- 2.000 

Barry Lyndon, con R. O'Ncal - 
DR 

TRIOMPHE - 8330003 L. 1.500 
La gang della spider rossa 

(p-. - 0 ) 

UNIVEKSAL - 8S6030 L. 2.200 
King Kong, con J. La.-.ga - A 
VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

La vergine, il loro e il Capri¬ 
corno, con E. Fcr.ich 
SA (VM 15) 

VITTORIA S713S7 L. 1.700 
Cielo di piombo, ispettore Cal- 
Izgan, con C Easi.vood 
DR (V.M is; 

SECONDE VISIONI 

AEADAN - 6240250 L. 450 
Agente Newman, con G. Pep- 
pz.'d - A (VM 14) 

ACILIA ■ 60S0049 L. 800 

Keoma, ccn F. Nero • A 
ADAM 

Tre magnifiche canaglie 
AFRICA 8380718 l- 700-600 
Missouri, con M. Brando - OR 
ALASKA 220122 L. 600 SOO 
Spogliamoci cosi serua pudor, 
con J. Dorelii - C (VM 14) 
ALBA S7085S L. SOO 

Missouri, con M. Bra.-.do - OR 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Il texano dagli occhi dì ghiaccio, 
cor. C. Ea'tv/ood - A 
apollo 7313300 L. 400 
Basta che non si sappia in giro, 
COI? Il Mar.lrctìi - SA 
AQUILA - 7S495I U 600 

Taxi Driver, con R. Dt Niro 
DR (VM 14) 


ARALDO • 25400S L. 500 

L'invasione degl! ultracorpi, con 
S. Peckimpah • DR (BN) 

ARGO • 434050 L. 700 

I Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manircdi - SA 
ARIEL 530251 L. 600 

Missouri, con M. Brando - OR 
AUGUSTUS - 655455 L. SUO 
Oh Seralina, co.n R. Pozzetto - 
S (VM 18) 

AURORA 393269 L. 700 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - 5A (VM 1-1) 
AVORIO d'essai • 779832 

L. 700 

Marcia trionlalc, con F. Nero 
DR (VM 18) 

BOITO 8310198 L. 700 

2002 la seconda Odissea, coi? 
B. Dern - DR 

BRASIL ■ 552.350 L. SOO 

Dimmi che lai lutto per me, 
con J. Dorelii • SA 
BRISTOL 7615424 U COO 

Il racket dei violenti 
BROADVVAY 2315740 L 700 
La pietra che scolla, co.? G. Se¬ 
gai - SA 

CALIFORNIA - 2818012 L. 700 
Languidi baci, pcriidc carezze, 
con L. Proii-Ili - SA (VM l-l) 
CASSIO 

Taxi driver, coi» R. De Niro * 
DR (VM 14) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Policc Pytiion 357, coi Yves 
Montand - G (VM 14) 
COlUKAUU 6279UU6 L GOO 
I Remo c Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

COLOSSEO 736255 L 600 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. N.ctiolsoii 
DR (VM 1-1) 

CORALLO - 254.524 L. SOO 

L'alfitlacamere, con G, Gu Jj 
S (VM 13) 

CRISTALLO 481336 L. 500 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

DELLE MIMOSE ■ 3664712 

L 200 

Mary Poppiiis, con J. Andrews 
M 

delle rondini - 260153 

L. 600 

I cannoni di Navaronc, con G 
Peci: - A 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
Basta che non si sappia in giro, 
con N Manircdi - SA 
DORIA - 317.400 L. 700 

Oh Scraiìna, con R. Pozzetto 
5 (V.M 13) 

EDELWEISS 334905 L. 600 
Dimmi che lai lutto per me, 
con J. Dorelii - SA 
ELDORADO 5010G52 L. 400 

10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

ESPERIA 582884 L. 1.100 

L’innocente, con G. Giannini - 
DR (VM 14) 

E5PEHO 893906 L 1 000 

L’inquilino del terzo piano, con 
R. Polanskì - DR 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

II dccamcron, con F. Cittì 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE ■ 353.360 

L. 600 

Languidi baci perfido carezze, 
con G. Pro.etti - SA (VM 14) 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Remo c Romolo storia di due 
ligll dì una lupa, con G. Ferri 
C (VM 1 1) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

11 signor Robinson..., con P. 
Villagcj.o - C 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Tutti gii uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 
LEBLON - 552.344 L. 600 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroi - C 

MADISON - 512.69.26 L. SOO 
Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio • C 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (V.M 14) 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

NIACARA - 6273247 L. 250 
Il corsaro della Ciamaica, con 
R. Shev/ - A 

NUOVO ■ 588.116 L. 600 

Languidi baci perfide carezze, 
con G. Proietti - SA (V.M 14) 
NUOVO FIDENE 

King Kong, con J. Langa - A 
NUOVO OLIMPIA - 679,06.95 

L. 700 

Psyco, con A. Perkins 
G (VM 16) 


ODEON . 464.760 L. SOO 

La liceale, con G. Guida 
5 (VM IS) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 700 
Languidi baci perfide carezze, 
con L. Proietti - SA (VM 14) 
PLANEIARIU 4759998 L 700 
Ultima donna, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

I sopravvissuti delle Ande, con 

H. Stiglitz - DR (VM 18) 
RENO - 461.903 L. 450 

Irma la dolce, con S McLaine 
SA (V.M 13) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
RUBINO D'ESSAI 570.827 

L. 500 

Brulli, sporchi c cattivi, con N. 
Manlredi - SA (VM 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500-600 
Lo stallone, can G. Macchia 
5 (VM 13) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

Milano violenta, con G. Casst- 
nclli - DR (V.M 14) 

VERGANO 851.195 L. 1.000 
Oh Scralina, con R. Pozzetto - 
5 (VM 18) 


L. 1.000 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Una ragione per vivere una per 
morite, .0 1 J C.abii .1 - A 
AVILA 85G.S83 

Incredìbile viag.jio verso l'ignolo, 
ce ? R M ..JnJ • S 
BELLAHMINll Hf.q S?7 

Colpo da un miliardo di dollari, 
. ' 1 R S.'ij», • G 
BELLE ARTI 560.15.46 

La grande corsa, c-n T Cu-I s • 
5 \ 

CASALETTO - 523.03.28 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 

; I . c 

CINE FIORCLLI 757.8G.95 

Hiiidciiburg, GC ?■ *1 - DR 
CINNE SORGENTE D’ESSAI 

Il dormiglione, con \V. A'Ien - 
3 A 

COLOMBO 540.07 05 

Toto siamo uomini o caporili? 

C 

CRISOGONO 588.225 

Morie a Venezia, eon D. Bo- 
<j.' Je UR 
DELLE PROVINCE 

Disttiijgcic Kong la terra ò In 
pcn.oio 

DUE MACELLI - C73.191 
Balubi - D \ 

ERITREA - S3S.03.59 

La ‘guerra dei botluii - SA 
EULLIDL 302.51 1 

Salari Expiess, con G G-)»» ua - A 
FARNESINA 

Pippi Calzelunghc c il tesoro di 
capitan Kid 

GIOVANE TRASTEVERE 

P.iperino e C. nel Far West - DA 
CUADALUPE 

Un dollaro d'onore, con J. IVayne 
A 

LIBIA 

Marlov-.c il poliziotto privato, con 
R M.t.hnn G 
MAGENTA • 491.498 

liifeino di cristallo, con P New 

m.’ 1 DR 

MONTE 2CBIO - 312.677 

Un genio due compatì un pollo, 
ce» 1 il 1 - SA 
NO.MCMIANO 844.15.94 

Il!iidci»burg. c.a.i G C S ?!! ■ DR 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

S.'»iarì Cxprcs», c '•» G Gen?n?j - 
A 

ORIONE 776 960 

La vcndclla dcM'uomo chiamato 
cavallo, eji» R He,, s - A 
PANFILO 364.210 

Paperino c C. nel Far West - DA 
REDENTORE 887.77.35 

La conquisi.! del West, con G, 
Pe.l. - DR 

RIPOSO 622.32.22 

Sansone e Dalila, ce? V. Me¬ 
le.e - SM 


CINEMA TEATRO TRIANON 

’rc’.ef. 78 0:i.0d . ROMA 
Via Muz.o Sco's’o’a n. 101 
(S.U1 Giovanni .■MlX'i'ono) 

QUESTA SERA ORE 21,15 
Pìccolo Teatro di Milano 
presenta 

GIORGIO 

(iABER 

in 

« UBERTA’ 0BBII6AT0RIA » 

Platea L. 2.500 
Galleria L. 1.500 
K' apvrt.t I.q vendita del bi- 
glieli; pre.s'^o la b;glicttcna 
del 're.itrn Trianon lei. 780302 
enii orano 11 14 - 16 T 9..30 


PROVINCIA DI ROMA 


Sano indette le seguen*: I : t^i sn p.-' .’i b:>. 1 let- 

te'3 a) d:IiD JsgjC 2-2 1973 n. 14 c C7 i *c rn^da. t3 prc/.ste dagii 
artt. 73 Ictio'a c) c 76 R D 23-5-192-1 n. S27 L* c ot al 
« massima ribasso . 7 ): 

1) Oipeda'e Ps ch'atrica P.-o. n: c'e rS Ma- a della Pota» di 

Rama - (I Unte) - Ap.jailo ; er la Ij-n'-.'a da co nbjst.b I. 
.necessar eia gast'ona dcg'. ■i-'pa-I, I_-ni ci. p:.- .i per ada 

1-5-1977 30 4-1973. Impo.-to bc,. dcaciVij L 314 000 000. 

2) 0;.,2d:;c Ps cb'at.'.ca Proz.nc aia »S j- a d.-’la P eia » d. 

Ra-r»a - (I Ur'ta) - Appc'ta pe* li -jCSl ane c la -nanulenz op? 
crd'na'ia a straard .na.- a daj'i .rija»', p.- ! pe- oda 

1-5-1977 30-4-1973. Impa-to l..- d'anija'a L 373 915 572 

Le iTijrcs-a che .ntendaio pa-tee ae-a ■>'.■' s.ddat'e rcifaz'o.n 
p.'..a;a. !,ì passasiO dc.;a i ca.nza ticca'c r ^'a 4:. L' T I.F. pa- 
l'asa.c z a d. .adogjj'a depas'o p:.' i can?ba4 b , nzeassan prcv st 
da.la iagga 10 2-1952 n 57 e s-ccc',-, , : .tJ t ::z a- . daz-enna 

p-asc-ite-ne dam^-da airA-nm-.' ì; arane P.-a. —.e "J. Ra-na - Via 
IV Np.e.m'jre 119 A - 00187 ROMA - R aa ‘ r z-a Pa'r nro-.'a o 
Dama-iiO - ent-a IO 'i orn, da la data J pjbb rz- :~z Jzi p-asa-ite 

a.zsa sai Bb c!t r.a U‘;.c ale data Rag ana L.z a i. 4 (parte 111) 

de. 10-2 1977. 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mancini) 


SUCCESSO 01 CRITICA E DI PUBBIICO 
SENZA PRECEDENTI ! ! 

DOPO 2000 ANNI I ROMANI 
HANNO DECRETATO 

UN NUOVO TRIONFO ALIO SPETTACOLO 

01 

Nana nando rinaldo 





PROROGA FINO AL 27 FEBB. 

BAMBINI ! ! 
CARNEVALE AL CIRCO 


Il 22 Febbriio ore 16,30 maschere in regalo e carri 
allegorici per tutti voi 

VIALE C. COLOMBO (Fiera di Roma) Tel. 5115000-511fnf 
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Oggi (ore 15) il prologo della prima di ritorno: calabresi ancora corsari? 

Napoli-Catanzaro airOlimpico 

il Napoli privo di Massa e forse anche di Carmignani - Sperotto, Boccolini e Improta tre « ex » temibili • Domani sette par¬ 
tite ricche di interesse • il Miian edizione Rocco a Perugia, la Lazio in casa della Juve mentre il Torino torna a Marassi ospite 
della Sampdoria - La Fiorentina ospiterà il Cesena e ITnter il Foggia • Bologna-Verona, Roma-Genoa completano il cartellone 


Accertato che a metà del 
cammino Torino ed Juventus 
si equivalgono, e sovrastano 
tutte le altre, il campionato 
inizia il girone di ritorno con 
un « prologo />. Napoli - Ca¬ 
tanzaro (campo neutro per i 
napoletani! che si gioca og¬ 
gi, alle ore 15 , aH’Ohmpico. 

I calabresi, già « corsari 
domenica scorsa contro la 
Lazio, tornano aH’ornbra del¬ 
la collina di Monlemario ccn 
gli stessi propositi bellicosi 
di allora e il Napoli farà be¬ 
ne a non sottovalutare que- 
,si avversa no oitinat amente 

impegnato a guardar.ii il di¬ 
ritto a restare in sene A, 
nonostante tutte le contra¬ 
rietà (squalifica del campo 
compre.sa) che lo hanno han¬ 
dicappato. 

La squalifica di Massa e 
Tindlsponibilità di La Palma 
(.sofferente di una forunco¬ 


losi inguinale) e di Carmi¬ 
gnani (for.se troppo teso e 
nervoso dopo gli infortuni di 
domenica scorsa a Firenze) 
costringono Pesaola a va¬ 
rare una formazione di emer- 
genzti; che poro, almeno .sul¬ 
la carta, ha tutte le carte 
buone per sostenere, e anche 
vincere, il confronto con i ca¬ 
labresi, nelle cui file scalpi¬ 
tano (elemento da tenere nel¬ 
la giusta considerazione) c\ 
ansiosi di rivincita, come Im- 
prota. Boccolini e Sperotto. 
Sotto l’a.-ipetto cromatico la 
partita saia qua.-ii un derby 
per 1 romani: azzurri i napo¬ 
letani, gia!loro-,si i calabre.si. 

II Napoli .schiererà Carmigna- 

III (Favaro); Bruscolotti. Or- 
landini; Vava.ssori, Catella- 
ni, Esposito; .Speggiorin, Ju- 
liaao, Savoldi, Vinazzaoi, 
Chiarugi, Fa varo (Carmigna- 
ni) Pogliana e Lti Palma in 


i panchina. Nel ruolo di « li¬ 
bero » — ultima «invenzio¬ 
ne )> di Pesaola — giocherà 
Vavassori. 

I Di Marzio ha portato a Ro- 
, ma Ijen dicia.s.se‘.tc giocatori 
j con la chiara intenzicne di 
1 avere a di-sposizione gli uo- 
' mai! necessari per parate 
' ogni eventuale «scherzo» di 
I Pe.saola a proposito di forma- 
' zione. Contro la Lazio g.oca- 
• reno Pelhzzaro; Silipo, Vi- 
, gnando; Braca. Ranieri, Vi- 

' Boni: squalifica 
confermata 

MILANO, 11. 

! La ■Disciplinare ■ ha conler- 
^ maio le squaliliche di due gior- 
I nate a Boni (Roma), una giornata 
I a Casagrande (Cagliari), duo a Ca- 
! sono (Ternana). Il Foggia dovrà 
t pagare i danni riportati dal pull- 
. man del Genoa. 


chi; Sperotto, Improta, M;- 
diesi. Boccolini. Nemo. (In 
panchina si .sedettero Novem¬ 
bre. Banchi e Palanca). Vi¬ 
sto die tra i convocati c’è 
andie Maldeia Tunica novi¬ 
tà potrebbe essere pertanto 
relativa aha parichma dove 
un po.sto potrebbe andare 
proprio a quest'ultimo. 

All’andata fu zero a zero. 
Attualmnitc il Napoli ha as¬ 
soluto bisogno di vincere e 
questo potrebbe creargli qual- 
die problema, visto che (ler 
il Catanzaro già un pareg¬ 
gio .-arebbe un risultato ec¬ 
cellente. La partita sarà di¬ 
retta dal Mgnor Reggiani di 
Bologna. 

Domani (.sempre ccn inizio 
alle ore 15 ) le restanti .-jettc 
partite lianno tutte una altis¬ 
sima po.sta in palio; in Pc- 
rugia-Milan i ros.soneri. tor¬ 
nati agli ordini di « parcn » 


Scatta stasera a Milano la più spettacolare e più ricca « Sei giorni » del mondo 

Tra Moser e Maertens 
duello a colpi di spillo 

Il protagonista più amato sarà però ancora Gimondi • Attesa per De Vlaeminck e il giovane Saronni 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 

11 ciclismo apre bottega, 
esce dal letargo invernale 
con uno squillo che annun¬ 
cia la più ricca «Sei Gior¬ 
ni » del moi.ido. Domani sera 
al Palasport di Milano (ore 
22) la partenza, il diciotlo 
febbraio l’arrivo. I campioni 
.si ritrovano. Un sorriso, una 
stretta di mano, un dispetto 
nel fuoco della rivalità ncn 
sempre addoineslvcato. Già, 
la « Sei Giorni » è una fan- 
tasio.sa « kcrnic.sse », una gio¬ 
stra in CUI c’è del vero e del 
falso, ma è anche e sopra¬ 
tutto un e.sercizio di acrobati 
che procura grossi brividi e 
forti sensazioni. 

La folla capisce e distin¬ 
gue, fischia e applaude nei 
contesto di un caio.sello ver¬ 
tiginoso, di una .settimana di 
sudore, di fatiche, di avven¬ 
ture e di pencoli. L’idolo 
della getite .sarà ancora Gi- 
mcndi. Vincente o perdente. 


E’ morto 
Tex calciatore 
Luigi Bcrtoliiii 

TORINO. II. 

E’ morto stamane, neh’o- 
spedale Martini di Tcrino. 
Luigi Bcrtolini. di 72 anni, 
ex giocatore deha Juvcntu.s 
degli anni ’JO. Figura ixqxila- 
re negli ambienti sportivi to¬ 
rinesi. Berto',cni aveva vinto 
con la maglia bianconeri 
quattro scudetti (fra il ’32 ed 
Il ’Xì) c collezionato 29 pre 
senza! in nazionale, con la 
quale si cr.i laureato campio¬ 
ne del mondo, nel ’.34 a Ro¬ 
ma. contro la Cecoslovacchia 
( 2 - 1 ). 

I/e.x giocatore che era ori¬ 
ginano di BiLsaha (Alc.-csan- 
dria). è deceduto jx-r un'a- 
neurism.a all’aorta. Fu com¬ 
pagno di squadra di Monti. 
Orsi. Combi. Rosetta. Calliga- 
ris e V\arghcn. 


Il «Coordinamento» chiede 
un'inlervento del Coni 
sulla Federazione hockey 

In relazione allo richieste 
di numerose soc.otà. afftlia- 
te alla Federazione ital.ana 
hix'kc.v e p.ittmaggio, por in¬ 
validare la recente assemblea 
foderale, Te^aito della qu.Tle 
sarebbe stalo influenzato da 
invili di società fantasma, cè 
stata una presa di posizione 
del Coordinamento n.iziona- 
:e degli ent; d: promozione 
sportiva (ACSI. AICS, CSEN. 
ENDAS. UISP e U.S. AGLI). 
In un comunicato :1 «Coor¬ 
dinamento» chiede un inter¬ 
vento del CONI per 3 a ve¬ 
rifica della denuncia mossa 
contro la Federhochey. 


que.sto bergamasco che nv- | 
verte il calore del pubblico ! 
con una esemplare sensibili¬ 
tà, che partecipa con foga 
ad ogni .scontro, questo vec¬ 
chio c nobile campione rac¬ 
coglierà moltissimi evviva. Il 
suo « part'ier » è Van Lln- 
dcn. un belga a volte un po’ 
a.s.'.enie, umido, capelli bion¬ 
di e occhi azsairn nei quali 
pas.sano attimi di smarrimen¬ 
to. Ma e un fior di velocista, 
e Gimondi lo prende dal ver¬ 
so giusto, magari portandolo 
alla realtà con un rimpro¬ 
vero. 

I! cartehotie è di richiamo. 
Oltre a Gimondi. vogliono 
imporsi Mo.ser, Maertens e 
De Vlaeminck. rispettivamen¬ 
te in tiuidem con Demeyer, 
Pijnen e Gilmore. L’anno 
scorso l’inesperto Moser ven¬ 
ne portato al successo dal- 
l’abilissimo Sercu, e era un 
Mo.scr legato, a tratti in dif¬ 
ficoltà, poi Francesco ha pre¬ 
so confidenza con la pista. 
Ila caiquistato il titolo mc»i- 
diale delTioseguimento, e 
adesso vanta ottime creden¬ 
ziali. Maertens è diventato 
mezzo italiano abbinandosi 
ccn la Latina Assicurazioni 
ed è un motivo in più per 
puntare ccn determinazione 
al giro del trionfo. E chi sof¬ 
fia nelle troinlie della «Sei 
Giorni » mil.anese anticipa 
appunto un duello a colpi 
di spilli fra Moser c Maer¬ 
tens. fra il traitino c il fiam¬ 
mingo. fra i due magnifici 
prolagcni.-vti di Ostuni, ma 
ncn e.sagenamo, anzi agli 
stradisti die h.inno davanti 
una stagione raccomandiamo 
una ragionevole prudenza. 

Roger De Vlaeminck lia un 
forte desiderio di vittoria. 
Pe,-... istinto {jcdalerà nella 
scia di Maertetis e probabil¬ 
mente assisteremo a fasi in- 
tereS'.inti, un po’ cattivelie. 
11 risultato finale, come sa¬ 
pete. è legato a molteplici 
fili, alle irite.se che si stabi¬ 
liscono nel dima deh'arena 
c nelle stanzette dei sotter¬ 
ranei. no<idic al volere de¬ 
gli specialisti. E’ logico chie¬ 
dersi da quale parte faranno 
pendere la bilancia i vari 
Sciiulzc. Haritz e Bugdhal. 
Didotto coppie, trentasei c.-xi- 
corretiti: uria mischia elet- 
trizzarne nella quale debutta 
il diciannovenne Sarctini 
una promes.sa. Diciotto anciie 
le formazioni della piccola 
«Sei Giorni». 1 dilettanti i- 
taliani più quotati sono Gual- 
di-Rosoìa e Pros.-L.ntoz/i 
mentre tra i forestieri si 
fanno temere gii olan.desi 
Vaasdoro Goeiiors e i britaci- 
n ei Heffermann Crokker. I 
dilettanti arid.'aotio come il 
Vf-ntn, come furie, e-oè senza 
caleoli. 

La «Sei Giorni» è nelle 
mani della Fcdcrcidisnio. 1 ! 
costo della manifestazione si 
aggira sin 170 milioni, i prez¬ 
zi dei biglietti sono rimasti 
invariati c il regista Agosti¬ 
ni Omini SI trova alle prese 
col libro del dare c deh'as’e- 
re. Un pareggio è Tobiettivo. 

Gino Sala 


I protagonisti 

1) MAERTENS-DEMEYER (Cantù Mobili); 2) Gl- 
MONDI-VAN LINDEN (Bianchi); 3) MOSER-PIJNEN 
(Sanson); 4) DE VLAEMINCK-GILMORE (Brooklyn); 
5) HARITZ-SARONNI (Scic); 6) PEFFGEN-FIT2 
(Honvod); 7) CLARK-ALLAN (Pajard orologi); 8) HER- 
MANN-DSBOSSCHER (Arredomarket Arrigoni); 9) 
SCHUEL2E-SCHUTZ (Normende); 10) RITTER-BUG- 
DHAL (Stratos Buler); 11) ALGERI-HEMPEL (Mecap); 
12) DE WITTE-MANTOVANI (Brooklyn): 13) TINCHEL- 
LA-NEEL (MagnifleK); 14) AVOGADRI-SAVARY (Bian¬ 
chi); 15 TURRINI-SEEUWS (Brooklyn); 16) CARDI- 
FIORENTINI (Soldati); 17) FREDBORG-FRANK (Inox- 
Pran): 18) CONTI-STEVENS (ZoncaSantini). 

DILETTANTI 

1) HEFFERMANN-CROKKER (Inghilterra): 2) VAAS- 
DORP- GOEIJERS (Olanda); 3) BAUGMARTENER- 
NEF (Svizzera): 4) CASTOE-PERSSON (Danimarca); 
5) CADHOVEN-LERNO (Belgio); 6) MAGANZA BERTO; 
7) FERRO-BORGATO; 8) FOSSAT.O-BRESSAN: 9) MA- 
RENGHI-SEVESO; 10) GUALDI-ROSOLA; 11) CABAS- 
SA-SCOUARO; 12) CALLARI-DE CANDIDO; 13) MA¬ 
RINO-POLO; 14) FROSI-LINTOZZI; 15) MORANDI- 
ANGELI; 16) BlASON-OAZZAN; 17) VIAN-LONZARDI ; 
18) MONTI-PRANZETTI. 


sporlflash-sportflash-sportflash-spoiifiash 


• TRIS — La corsa Tris, il Gran ( 

Premio Daring Rodney. handicap | 
ad invilo, che si è corso a Tor ' 
di Valle, ha visto il successo a 
sorpresa di Canuso. Nell'ordine si , 
sono classilicalì Banknole e Sii- ' 
vale. Alta la quota; L. 1.145.613 . 
per 208 vincitori; la combina- ; 
zione 15-3-2. Le altre corse so¬ 
no state vinte da Retta, Bische- | 
ro. Critica, niuscoionar. Nutly e ' 
Cigliano. i 

I 

• CALCIO — La nazionale della ! 
Finlandia^ che è inclusa nello sles- ] 
so girone dcH'ltalia. insieme a , 
Inghilterra e Lussemburgo, per i i 
mondiali dei 1978 in Argentina, ' 
ha perduto col Chiasso. L'ami- 
chevolc si è iniatti conclusa 3-2 , 
a favore della squadra guidata da i 
Altalini. 

• CALCIO — Per il girone F ' 

delia serie D si giocheranno oggi > 
due anticipi. Sul terreno del cen- ì 
Irò sportivo del Banco di Roma j 
(ore 15) a Sellebagni, la squa- | 
dra di casa, prima in classiiica | 
c l’Almas. Sempre oggi pomerig¬ 
gio al campo Roma in Romulea i 
incontrerà il Calangianus. ! 


totip 


• TIRO CON L'ARCO — Lean¬ 
dro De Nardi continua a capeg¬ 
giare la classifica individuale ai 
« mondiali » di tiro con l'arco in 
corso di svolgimento a Camberra. 
De Nardi ha sinora totalizzala 
1.842 punti mentre al secondo po¬ 
sto è passalo il giapponese Taka- 
shi Kamei, che ha scavalcato l’ame¬ 
ricano McKinney. Nella classifica 
provvisoria in testa gli Usa segui¬ 
ti dall'Italia. 

• CONI — La VI commissione 
finanze e tesoro del Senato, ha 
preso in esame le modificazioni 
alla disciplina delTìmposta sul red¬ 
dito delle persane fisiche. Il pri¬ 
mo emendamento, presentalo dai 
sen. Segnana (OC). Li Vigni (PCI) 
e Luzzato Carli (PSI), è stalo tra¬ 
sformato dalla commissione in rac¬ 
comandazione al governo. In pra¬ 
tica l’emendamento esenta le so¬ 
cietà sportive (che non svolgono 
sttivilà commerciali e non realiz¬ 
zano redditi) dalla tenuta dei libri 
contabili e da una serie di adem- 
pìmcnli onerosi. Ora perche il 
provvedimento abbia attuazione, sa¬ 
rà necessaria l'approvazione della 
Commissione della Camera. 


totocalcio 


PRIMA CORSA 
SECONDA SORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


1 1 ! Bologna - '/«rena 

X 2 i Fiorentina - Cesena 

1 I Inter - Foggia 

j Juventus - Lazio 
.| .| , Perugia • Miian 

2 ^ ! Roma - Genoa 

- [ Sampdoria - Torino 

Novara - Monza 
^ : Palermo - Ternana 

* 2 I Pescara - Varese 

2 ^ ; Rimini - Modena 

2 1 I Samb. - Brescia 

1 2 ! Spai - Cagliari 


j Juventus - Lazio 
, Perugia • Miian 
! Roma - Genoa 
I Sampdoria - Torino 


1 

1 

1 2 X 

1x2 

X 2 


Rocco, si giocano Tavvenire; 
in Juvcntu.-;-Lazio e Sainp- 
dona-Torino, le due di testa, 
iinjiegnatissime a tenere runa 
il passo deU’altra. avranno 
di freme due avversane de- 
oi.'e a SI Tappare un risultato 
utile per non precipitare; m 
Inter-Foggia e Fioreotioa Ce- 
scna le padrone di casa 
« corrono » per il terzo posto 
mentre per le ospiti si agita 
lirepotente lo « .spauracciiio » 
della retrocessione; in Bolo¬ 
gna-Verona la squadra di Val- 
careggi può garantirsi l'avve¬ 
nire e quella di Cervellali in¬ 
cominciare a costruirselo; Ro¬ 
ma Genoa è forse la partita 
più tranquilla, dove sia l’una 
che Taltra possono ancora 
permettersi tutto dal punto 
di vi.sia della classifica, salvo 
giocarsi le residue simpatie 
del pubblico da parte della 
Roma. 

Ecco come si presentano 
più nel dettaglio le sette par¬ 
tite: 

BOLOGNA (10)-VERONA 

( 14 ) ; all'andata fecero tre a 
tre. Per fine .squalifica nel 
Bologna rientrerà Clerici, per¬ 
tanto la forniazicne clic Cer- 
vellati manderà in campo, 
presumibilmente sarà que¬ 
sta; Mancini, Roversi. Vai- 
ma ssoi; Ceroser, Cre.sci. Ma- 
selli; Pans, Massimelli, Chio¬ 
di, (Clerici, Pezzato, con Ada- 
ni. Nanni e Grop in panchi¬ 
na. Nelle file del Verona 
manclicrà Maddé che for.se 
Valcarcggi sostituirà con Gui- 
dolin. 

FIORENTINA (18)-CESE¬ 
NA (8) : all’andata la Fioren¬ 
tina vinse per due ad uno. 
Dopo Desolati, anche Della 
Mari ira e bloccalo da un... 
meni.sco ni giocatore viola 
era stato operato al ginocchio 
destro e adesso lia «ceduto» 
li menisco del sinistro): ri¬ 
spetto alla forinazicnc die 
domenica iia vinto contro il 
Napoli al po.ito di Della Mar- 
tira giocliera Tendi. Il Ce¬ 
sena forse « rispolvera » Fru- 
.staluDi e Mariani. 

INTER (19) - FOGGIA (10): 
all’andata i satanelli impose¬ 
ro un pareggio a reti bianclie. 
Per un infortunio ad un gi- 
nocciiio resterà fuori dalia 
formazione interista Guida c 
forse anche Onali, che risen¬ 
te ancora di un colpo rice¬ 
vuto a Perugia, dovrà esse¬ 
re sostituito; per fine squali¬ 
fica rientrerà invece Fedele. 
Nel Foggia Tunica incertez- 
zji riguarda Domenghini che 
verrebbe eventualmente rim¬ 
piazzato da Salvioni. 

JUVENTUS (25)-LAZIO 

( 15 ) : all’andata la Juve vinse 
tre a due. Domani Gentile 
non po trà g iocare perciié 
.squahfic'alòr Vinicio farà gio¬ 
care Martini mezzala e Pi- 
ghin terzino e tiene in forse 
RO.SS1 per Garlaschelli. Re¬ 
sterà fuori per valutazione 
tecnica (ancora una volta!) 
Viola. 

PERUGIA (14)-MILAN 

( 13 ): all’andata il Miian vin¬ 
se due ad uno. Castagner fa¬ 
rà giocare Ciccotelh io so¬ 
stituzione di Scarpa con ia 
maglia numero sette nietitre 
aliala sinistra Pm dovrebbe 
cedere il po.sto a Cinquctti. Il 
Miian verrà certamente rivo¬ 
luzionato rispetto agli .schie¬ 
ramenti fin’ora conosciuti. Si 
pana aadirtiiura di Capello 
«libero ». Ma adesso che « co¬ 
manda » Rocco pretendere di 
conoscere la formazione pri¬ 
ma die la .-^quadra entri in 
campo sarebb^ serametiie 
t roppo. 

ROMA (14)-GENOA (14): al¬ 
l'andata pareggiarono due a 
due. Liedholm ha in dubbio, a 
causa di lievi infortuni. Mu- 
sicllo e Di Bartolomei. Le 
condizioni di Prati sono quel¬ 
le clic seno e cosi si prospet¬ 
ta la possibilità di dovere af¬ 
frontare li Genoa senza at¬ 
taccanti validi c ciò in ag¬ 
giunta alle forzate assenze 
di Maggiora tancora conva¬ 
lescente» e Beni «ancora sot¬ 
to squalifica). DalTaitra par¬ 
to. Simoni ha tutti dispctii- 
b.l: e decisi a farsi salerò, 
compre.si i temuti Pruzzo e 
D.tmiani. 

SAMPDORIA (11) - TORI¬ 
NO (25); all'andata fu tre ad 
uno per i campioni d’Italia. 
Con Pul.ci c Garritane indi- 
s.Donib;:;. Radico forse ricor¬ 
rerà «t Cìraz.am c Oiaudio 
Sala tande.m di punta. Un 
dubbio a proposito dello schie¬ 
ramento <; granata >> riguarda 
qu.nd; Timpiogo di Butti o 
d. Patrtz.o Sala nei ruolo d; 
oentrocampista laterale de¬ 
stro. Borsellini avrà da sosti¬ 
tuire lo squalificato Vaiente, 
al po.sto dei quale farà forse 
entrare Oriandi. 

e. b. 



Lo ha stabilito il giudice sportivo 


Sciopero in «D»: 
si recuperano 


le otto partite 


La data deve essere stabilita . Soddisfazio¬ 
ne dei presidente del AlC Sergio Campana 


• BIELER ha messo lutti d'aec-orulo a S.ajil.a Caterina Valfurvó 

Gli «assoluti» di sci a Santa Caterina Valfurva 

Bieler castiga 
nello «speciale» 
Thoeni e Gros 


Dal nostro inviato 

S. CATERINA VAL., 11. 

Gustavo Thoeni non sa più vin¬ 
cere. Colui che ha aggiornato lo 
sci moderno cd c sceso da domina¬ 
tore sulle piste di mezzo mondo non 
riesce più ad assaporare il gusto 
dolce e loric della villoria. l’er 
lo spazio breve dì Ire minuli aveva 
creduto di esser tornato campione 
d'Ilalia dopo aver scavalcalo Piero 
Gros, il piu rapido sul tracciato 
della prima n monche >. Gustavo 
sì c tolto gli occhialoni, sì c appar¬ 
talo e si 6 permesso il lusso di 
un breve sorriso ncITalIcsa che 
scendesse Franco Bieler, uno degli 
anziani della ex-valanga azzurra. 
Quel sorriso era il sorriso che ave¬ 
va il sapore della vittoria. Ed u 
morto, quel sorriso, non appena Bie- 
Icr, con un colpo di reni violento, 
si è gettato sulla linea del tra¬ 
guardo. Lui, Gustavo era solo se¬ 
condo. E cos’c un secondo posto 
per un «re » che ha vinto lutto 
quel che s! poteva vincere? 

Lo slalom speciale dì Santa Ca- 
(crina Vallurva, piccolo paese splen¬ 
dido a pochi chilometri dall’aspro 
passo Cavia, c Unito cosi: 1) Fran¬ 
co Bieler; 2) Gustavo Thoeni; 3) 
Piero Gros atleta che non sa più 
vincere). Ma i campionati sono so¬ 
prattutto una rassegna. I giovani 
si misurano con gli anziani c prova¬ 
no a scavare delle brecce nel muro 
delta loro fama c del loro domi¬ 
nio. Tuttavia, l’unico capace di in- 
iillrarsi ncll'cmpirs dei grandi c 
stalo Alex Giorgi, un ragazzo della 
Valgardcna dì 19 anni. Alex, parti¬ 
to col pettorale 17, è riuscito a 
piazzarsi al quarto posto. Sono an¬ 
dati male, invece, Roberto Burini 
c Mauro Bernardi. Di Roberto, 
Mario Coletti è ugualmente soddi¬ 
sfatto poiché conoscendone i limi¬ 
ti (il temperamento) cd avendolo 
visto attaccare (aveva il secondo 
«ntertempo nella prima disccs.a) si 
rende conto che il ragazzo prima o 


poi imparerà a non cadere c, di 
conseguenza, a Unire in classiiica 
assieme ai migliori. Colclli oggi era 
in vena. .< Ila visto ». ha detto, 
i: die, ImalmanlD. Iia vinto un ita¬ 
liano? ». Ma dietro la battuta c’e¬ 
ra l’ansia (e c'era il terrore) di ri¬ 
trovarsi in Coppa del Mondo. 

Bruno Conloitola, studente alla 
lacoHà di medicina deirunìversìtà 
di Cc.nova ( V'oiici laurearmi e 
i.npeynariui nel campo dsilo sport») 
Ila carezzato il sogno dcllcxploit 
lungo lo spazio Ira una imanchc» 
c l'altra. Dopo la prima discesa era 
quorto, a 31 centesimi da Pierino. 
Il grosso naso, inquadrato in un vi¬ 
so lungo e spigolosa, gli iremeva 
come accade ai purosangue che fiu¬ 
tano la vittoria. La seconda » man- 
die » ha cancellalo, purtroppo, il 
bel sogno del simpatico ragazzo 
lombardo scivolalo al settimo posto. 

Un campionato italiano (con le 
polemiche appisolate sotto la cene¬ 
re delle sconfitte) c soprattutto una 
lesta. E nelle feste i bambini han¬ 
no sempre una grossa parte. La 
frase più bella c più divertente che 
mi c accaduto di ascoltare a Santa 
Caterina l’ha detta una bimba pic¬ 
colissima. Adocchiato lo spcalier, 
alle prese con fili c congegni com¬ 
plicati, le si c avvicinala e gli ha 
chiesto: n stale cineprcsando? >. 

Domani c in programma il ti- 
toleo di discesa libera. Nelle pro¬ 
ve il migliore c stato Corvi, da¬ 
vanti al gran favorito Plank. 

Remo Musumeci 


La classifica 

1) Bieler: 87”55; 2) Thoeni: 
87”S1, 57; 3) Gros: 88”16, 68; 
4) Giorgi: 88"G4. 55; 5) Nockler: 
83”8I. 57; 6) De Chiesa; 88"8e. 
86; 7) Coniorlola: 89”14. 53; 8) 
Trojer: S9"29, 82; 9) David: 

S9"44, 31:10) Ampiaz: 90”n. 26. 


FIREN’/.E. 11 

Ia* otto p.lltltr' d. (Màio 
dei G.roiie I della .--er.e D. 
noa d.-ip-t’ate domenica 30 
gennaio ix-r ade.so.ie allo 
.iciopero nuietto d.iT.’.\"Ori.d 
/.ione Itali.ina C.iiciatoti. .n 
.-.-.'gno d. .soiid.irit'ia eon T. 
giocatore dcTo Scicli. .Art .co. 
■■viranno iccupcrate in d.t’.i 
da .stab.l.rc. Si tratta de' e 
putite .Al'.reale Mod.i'.i. .\k- 
r.igas-Vifo.ia, l.eonz.o C.in- 
tieri Palermo, Megara .Augu- 
.sta Termitaii.i, Ragu.sa P.iter- 
nò. Hende-Ma.'.ira, Terraiiov.i 
Gelii-.Morrone Casenza e Sci- 
di G.oie.se 

Ne! d..ifKi,».tiVo de! giudice 
.-.poriIVO .s. !egge tr.t l’altro: 
« R;cordato elio la .società che 
nnimcia .ill.i dn-^piua di una 
gartt di ci-.m1.>..(.s. eami» onaio 
o torneo ulticialt' tart. ’ir»). 
.siibi.sce ozn. volta la perd.ta 
della gar.i con T. pimtegg.o 
di 0 2. ed inoltre la ix'iializ- 
z.iz.one d; un punto m cla.s 
sifica >; tratt.i di st.ibiì.re, 
con doe^'-one affidata i.'.titu- 
zionalmeiue alla eompetenza 
de! guid.ce .sportivo, .se ;o scio¬ 
pero dei calciatori debba e.s- 
.sere ricompre.so tra gli even¬ 
ti di lorz.t maggiore eap.u’i 

d. iniped.ro. in concr-?to. che 
.s- face.a luogo ad applicazio¬ 
ne deT’arl. 25 comma a 
R.O. ». 

« E’ noto — .SI logge ancora 
nel di.spixsitivo del giudice 
.-sportivo — come eoncetmal- 
mente la forz.i maggiore si 
eonfigiin in lerm iii di irre- 
.si.stibilità. di f.itto non eon- 
tenibile eon ordinari .stnmien 
t! di controllo, anche a ca- 
giotie della imprevedibilità e 
della repent nità che .sogliono 
accompagnare il fenomeno. 
Sfugge, quindi. Tavvcnimento 
di terza maggiore ad ogni 
ea.si.stica r.gida e predeterm: 
n.ita. non e.s.sendo dato co 
ghere. in .sede di previ.s.on». 
la serie di ipotesi che po.s.->o 
no venfa'ar.si L,i pratu a del¬ 
la gm.stizi.i .sportiva, ed all¬ 
eile di ciucila ordinaria. Miele 
allnbuire connotuziono di ter¬ 
za maggiore a nìanife.-,taz.oni 
violente della natura, quali 
un vento oielonieo. una allu¬ 
vione. un .sLsnia. a fatti, eioc. 
che creino una .situazione ne- 
co.s.sarianiente .subita, e che 
non del)b.i. in alenn modo. 

e. s.sere ricondotta aH’attività 
del .soggetto ohe adduce la 
e.simente 

«Non .si dimentichi — prò 
.segue il gindiee — die Tepi- 
.sodio d‘ cu; .si di.sciite è il 
pr.mo venf.calasi neìl.i .stona 
delTordinamento .sixJitivo fe¬ 
derale. e die. dunque, .se an¬ 
che eoncet timi niente lo scio- 
p*ro è tutt'altro che evento 
di forza maggiore, pure per 
,I modo e To-ci.sione in cui 
.si è manife.stato. ha colto del 
tutto impreparato le società, 
non ob.tiiate. per tradizione 
ed oggetto dcT.’attiv.tà socia¬ 
le. a fronteggiare, ed anrhe 
a subire, eventi del tipo. L’.n 


tento d. d.tnno alTaltra pir 
te. v'he cai.ittcr.z.'.a lo scio 
p-cro. non era m.ii .stato por 
.'C-gu.to dai tc.s.seiat. nei con 
fiont; dello soc.età d; c,ilcio 

•! Tutto c ò pivme.sso, .1 giu 
d.ce ha del.borato dt ncono 
.scoro l’hc le otto gare non 
.-ono .-li.Ite di.ipute per causi 
c! ioiza maggtoie, ni.melando 
A.' 1 prc.--.denza della Lega d 
d ..porro p'; uti.i nuova fi.s 
.'-i.zono degl' .ncontr: o di 
omo'ogarc. con il i ..-.ult.ito 
a-qu •■'.to .-.111 c.tmpo (la 1 ) 
la g.ir.i Nuov.i Igea Nuova Vi- 
bonc.se », 

In monto alla deci.sione de! 
giud .c .-.iHiit.vo della I^ega 
.scm.p:oU'.-,.stcnt.'-i. d; r.nvlare 
le ii.trt.te de! girone « I » (cxi- 
labro siciliano) della .sor.e 
> Dn che non erano .^tote 
d.,-pu’atc ))cr io sciopero 
de e oc.nori. T pre.sidente 
del ■.A.'.soc..izionc Italiana Cai 
c tto’!.. dori. Sergio C.impa 
ii.i. ha d.eh.arato che Q»c 
dt'i ti.’oiir cm nr’.'t' as/h'’t 
tiitn f fit’T’.-t»»()i ingioile Co’- 
citilo)!, che III icQistni po^o 
tu trnc’ilc pui con le pcrple^ 
s'Ut I he •'!/»( i/n)io !e '•ne mo 
tinizioni » 

( Ohi - h.i prcvsegui’o Cam 
p.in.i — saia nosliti preo^-cu 
pti:'one definire, eon nrtjeruii 
e I oli chi(ire::ti, a In elio re 
oolti’nenttire. t/iie! piincipio 
I o^titnzionnhnente gcirantito 
lite è l’i dnitto dì aciopero e 
inoltre lespoiHtihdizzare n’ 
’i'ns.'-iiiio I cali 'citori affinché 
</:ie\to diritto Ma eseri italo 
in cciM e con tintiti ben pre 


Operato al menisco 
Della Martira 

FIRENZE. 11 

Lo « stoppar » della Fioreii 
lina Mauro Della Martira e 
stato operato stamane al me¬ 
nisco esterno del ginocchio 
sinistro dal professor Bruno 
Calandriello dell’Istituto or¬ 
topedico toscano. 

Il giocatore dovrà osserva¬ 
re un mese di assoluto ripo¬ 
so prima di poter riprendere 
la preparazione. 

Oggi riprende 
il « Viareggio » 

Ieri le squadre che parteci¬ 
pano al Torneo internazionale 
di Viareggio hanno riposato. 
Oggi sono in programma le 
seguenti partite; a Empoli. 
Eintracht - Dukia; a Sarzana, 
Napoli - Genoa; a Viareggio. 
Miian - Wisla; a Pontassieve. 
Perugia - Rangers; a Livor¬ 
no. Inter - Ujpest; a Bagni 
di Lucca. Hajduk • Lazio-, a 
Stesto Fiorentino. Fiorentina 
Amsterdam; a Volterra. 
Sampdoria - Verona. 


CASEIFICIO GIORGIO GOVERNI 

SEGGIANO (Grosseto) - tei. 95.09.17 

«1* «t# 

Formaggio di puro _ 

T .tp QU ALIT A 

PREZZO ^ 
GENUINITji 

DALLA MAREMMA TOSCANA 
UN PRODOTTO SANO PER I BUONGUSTAI 






mBa¥ErhF^^ 


Via della Fonte n’16-Te!.95Ó9l7 




% 









^ *' V 




; / f- • y 


'«V 






urrn 



fate il confronto! 

ampio portello al vano bagagli con lunotto termico vano bagagli variabile: da 350 a 1100 litri 

^3^ fari per retromarcia pneumatici radiali sedili anteriori a inclinazione regolabile 

piantone sterzo di sicurezza 0 vetri atermici sistema frenante a due circuiti diagonali 

® freni a disco anteriori con servofreno braccio a terra negativo minimo ingombro della 

trazione anteriore e del motore trasversale strutture frontale e posteriore ad assorbimento d'urto 

tutto compreso neirequipaggiamento Ji serie 


6,8 litri di benzina per 100 km (DIN) 
motori di 1100 o 1600 eme, 
velocità massima di 140 o 162 kmh 
berlina a tre o a cinque porte 


è unaVOLKSWAGEN 
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PAG. 13 / echi e notizie 


^intervento di Nilde Jotti nel dibattito a Montecitorio 

Perché il PCI è per eleggere | 
i membri del Parlamento Europeo 

Le elezioni a suffragio universale diretto potranno consentire l’intervento delle grandi masse nella scena comunitaria • Un ! 
potere che emani dal popolo potrà meglio resistere agli interessi sovranazionali • Le insufficienze della politica della Comunità ' 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


1 comunisti voteranno a 
favore della ratifica e del¬ 
l’esecuzione degli accordi in¬ 
ternazionali per le elezioni — 
previste per maggio-giugno 
’78 — del Parlamento euro¬ 
peo, le prime che si svolga¬ 
no a suffragio universale di¬ 
retto. Lo ha annunciato ieri, 
nell'nula di Montecitorio, la 
compagna Nilde Jotti inter¬ 
venendo nella di.scussione ge¬ 
nerale sul provvedimento: il 
voto deU’anno prossimo — 
ha aggiunto — è |)cr noi un 
passo in avanti verso l’auto¬ 
nomia deU’Europa. verso la 
affermazione della sovranità 
popolare, verso la democra¬ 
zia. 

Come SI sa, raccordo rag¬ 
giunto nel settembre scorso 
a Bruxelles prevede che al¬ 
le prime elezioni generali cia¬ 
scun Pae.se della Comunit.à 
partecipi utilizzando la pro¬ 
pria legge elettorale vigente 
per l’elezione del parlamento 
nazionale; e che sia poi la 


La scomparsa 
del progettista 
aeronautico 
Sergei Sliuscin 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11 

Con la morte di Sergei tllu- 
ficin, avvenuta ieri all'età di 
82 anni è scomparso uno dei 
più grandi progettisti e co¬ 
struttori dell’aeronautica so¬ 
vietica. Tre volte Eroe del 
Lavoro socialista insignito del 
Premio Lenin e di altre deco¬ 
razioni statali, Iliuscln ha le¬ 
gato infatti il suo nome ad 
una generazione di aerei e al¬ 
l’intera storia della aviazione 
tIeirURSS. E’ a lui che si de¬ 
vono alcuni dei primi ed im¬ 
portanti successi ottenuti nel 
campo della progettazione e 
della realizzazione di aerei, in 
particolare nel periodo della 
Seconda guerra mondiale. 

I modelli da lui progettati 
sono stati più di cinquanta e 
tra questi alcuni sono resta¬ 
ti famosi perchè legati ad una 
serie di leggendarie impre¬ 
se ixirtale a termine dagli 
aviatori sovietici Un aereo da 
combattimento da lui proget¬ 
tato e costruito, e cioè il 
« mezzo d’assalto IL 2 >> era 
noto per essere un modello 
di grande potenza e nello stes¬ 
so tempo estremamente ma¬ 
neggevole; i nazisti — co¬ 
me venne più volte scrit¬ 
to nella « Stella rossa » du¬ 
rante gli anni della guerra 

— !o avevano definito « la 
morte volante ». 

II nome di Iliuscin è co¬ 
si. per una intera generazio¬ 
ne di aviatori e tecnici, estre¬ 
mamente popolare. Dopo la 
guerra i modelli da lui pro¬ 
gettati hanno praticamente 
contribuito a sviluppare il pre¬ 
stìgio della flotta aerea sovie¬ 
tica e ad inserire i’Aerofiot 

— e cioè la compagnia di 
bandiera dcll’URSS — tra le 
più grandi coma.ignje del 
mondo. 

Gì; aerei «IL 13», in parti¬ 
colare, hanno conquistato il 
primo posto per quanto ri¬ 
guarda la sicurezza. Costrui¬ 
to negli anni '50 il quadrimo¬ 
tore «IL 18» si è imposto 
«Ila mostra Expo di Bruxelles 
nel 1958 per le sue ottime pre- 
etazioni; velocità di crociera 
6.50 chilometri orari. 100 po¬ 
sti. altezza di volo 8 mila 
metri. 

.■\ltri aerei di Iliuscin usei- 
t: in questi ultimi anni so 
no stati il ben noto « IL 62 » 
impegnato sulle grandi distan¬ 
ze e sulla linea Mosca - Wa¬ 
shington con scalo a Parigi, 
inaugurata nel 1974 con un vo¬ 
lo d. 12 ore. 

Tra gli ultimi lavori di Ilìu- 
m'in — considerato uno dei 
maggiori « maestri » nel cam- 
p»-) doiraeronautica internazio¬ 
nale — è r« IL 86 > ancora 
in fase di sperimentazione pur 
so già impegnato in varie li¬ 
nee. Si tratta del modello più 
avanzato che viene definito 
«.Aerobus»; dispone di 330 
posti e può essere pilotato da 
un equipaggio di sole tre per¬ 
sone. 

Ixi scienza sovietica — è 
detto nel comunicato ufficia¬ 
le sulla morte del costrutto¬ 
re. firmato dai massimi diri¬ 
genti deirURSS — «ha per¬ 
so uno del suol più grandi 
esponenti, il capo insigne di 
una scuola di costruttori, un 
grande scienziato che ha con¬ 
tribuito ad affermare la tec¬ 
nica deirURSS nel campo in- 
l^nazionale ». 

Carlo Benedetti 


prima As.semblea eletta dai 
popoli della CEE ad elabora¬ 
re per le successive elezio¬ 
ni un .sistema di voto comu¬ 
ne a tutti gli stati membri. 
Si va quindi vento un'attivi¬ 
tà costituente, tanto degli 
.strumenti quanto delle politi¬ 
che della Comunità. 

Da re-spingere quindi ogni 
tcndonzti (o no! oor.-to d? cjuo* 
sta prima fa.se del dibattito 
alla Camera no sono affiora¬ 
te parecchie) ad affrontare 
termini e fa.si del proce.sso 
comunitario nella totale astra¬ 
zione dalle concrete condi¬ 
zioni della .situazione interna¬ 
zionale. Da qui è appunto 
partita la compagna Jotti sot¬ 
tolineando come il primo at¬ 
to della Comunità fu la pro¬ 
posta della istituzione della 
CED che .sottolineava, anche 
sul piano militare, la divi¬ 
sione del mondo in due bloc¬ 
chi e laceva tlella stessa uni¬ 
tà dell’Europa occidentale 
uno strumento di questa di¬ 
visione. 

UN’EUROPA AUTONOMA 

— L’aver concepito allora in 
quella chiave il processo uni¬ 
tario dell’Europa ha prodotto 
molte conseguenze negative, 
ed una soprattutto che si pa¬ 
ga ancor oggi: la mancanza 
di autonomia. Da qui le.sl- 
genz«i di porre ora al centro 
delle elezioni l’obbiettivo fon¬ 
damentale di conquistare al¬ 
l’Europa la padronanza del 
proprio destino. Ma non ba¬ 
sta, ha aggiunto Nilde Jotti. 
Le politiche comunitarie co¬ 
me si sono sviluppate in que¬ 
sti anni sono state determi¬ 
nanti per la determinazione 
di tre realtà: l’area comuni¬ 
taria è diventata terreno a.s- 
sal fertile per l’azione delle 
grandi multinazionali senza 
che nessuna forza potesse 
contrastare quest’azione (e 
del resto non esistono neppu¬ 
re i poteri per farlo) ; non so¬ 
no .stati risolti i problemi 
agricoli perché ci si è limi¬ 
tati a praticare una politica 
dei prezzi (che ha favorito 
determinati paesi, e non cer¬ 
to l'Italia) senza affrontare 
il problema delle strutture; si 
è ulteriormente accentuata la 
divisione tra paesi ricchi e 
paesi poveri. 

Vi è un solo punto che t 
comunisti ritengono positivo 
nella politica comunitaria; la 
iniziativa verso i paesi in via 
di sviluppo, o almeno verso 
quelli con cui la Comunità, 
spinta anche da ragioni mol¬ 
to concrete di interessi e an¬ 
che di concorrenza, ha intro¬ 
dotto nei rapporti principi che 
si muovono nella direzione di 
una modifica dei termini tra¬ 
dizionali di scambio garan¬ 
tendo il livello delle esporta¬ 
zioni di questi paesi, deU’Afri- 
ca soprattutto e in partico¬ 
lare aell'area interessata al¬ 
ia convenzione di Lomé. Que¬ 
sto — ha rilevato la compa¬ 
gna Jotti — è un grosso pas¬ 
so in avanti nei rapporti in¬ 
ternazionali. Ma non è anco¬ 
ra sufficiente. 

UN’EUROPA PIU’ LARG.A 

— Perché l’Europa possa fa¬ 
re una politica davvero e 
complessivamente nuova, per¬ 
ché possa esser parte auto¬ 
noma di un dialogo tra 1 cen¬ 
tri intorno al quali si va or¬ 
ganizzando la grande politi¬ 
ca internazionale, essenziale 
è che ci si ponga concreta¬ 
mente il problema dell'ailar- 
gamento dell'area comunita¬ 
ria. Bisogna andare al più 
presto possibile aU’associazio- 
ne della Grecia, del Porto¬ 
gallo e. domani, della Spagna 
democratica. Questo è un al¬ 
tro obbiettivo che si muove 
nel senso deH'affermazione di 
una reale autonomia dell’Eu¬ 
ropa. Ciò peraltro farebbe an¬ 
cor più deìl’Europa un punto 
di riferimento importante per 
tutta la situazione internazio¬ 
nale senza indulgenze (qui ìa 
polemica della Jotti si è fat¬ 
ta diretta con il repubbl:c.5- 
no Adolfo Battaglia il quale 
giovedì aveva sostenuto che 
l Eurcpa può concepirsi solo 
aU'ombra degli Stati Uniti) 
su riferimenti e.^tranei alle 
reali esigenze comunitarie. 

Nessuno pone il problema 
di una rottura con gli Stati 
Uniti, e neppure dei patti mi¬ 
litari che ad essi legano l’Ita¬ 
lia. Ma avere una politica di 
scambi, di amicizia, di col¬ 
laborazione con gli Stati Uni¬ 
ti esige anche una reale au¬ 
tonomia. Insieme, è necessa¬ 
rio intensificare i rapporti 
con i paesi in via di svilup¬ 
po anche se questo pone d-ri 
problemi economici per l’Ita- 
lia. per esempio in materia 
agricola ma forse dom.ini an¬ 
che sul p;ano industriale. 

La compagna .lotti ha indi¬ 
cato un terzo elemento v'he 
contribuisce a form.are l’auto¬ 
nomia dell’Europa: Li poli¬ 
tica nei confronti del mondo 
socialista che non ha sin qui 
trovalo alcun riferimento nei 
dibattito. L’Europa può e de 
ve essere un elemento forte¬ 
mente dinamico nel processo 
di distensione, ed il suo ruo¬ 
lo c in diretto rapporto con 
la sua collocazione nei con¬ 
fronti di tre poli insieme; gli 
US.A, i paesi socialisti, i pae¬ 
si in via di sviluppo. Nessu¬ 
no nega che ci sono difficol¬ 
tà da affrontare e supera¬ 
re; ma questo deve es.serc 
uno sprone, non già una re¬ 
mora. a port.ire avanti in se¬ 
de comunitaria un proce.^,so 
istituzionale nuovo e diverso 
rispetto al p-t-ssato. 

POTERI E SOVRANITÀ’ — 
In quest'.imbito i comunisti 
collccano le elezioni a suffra¬ 
gio universale diretto co.me 
elemento che consenta l’inter¬ 
vento nella scena comunita¬ 
ria delle grandi ma.ssc popo¬ 
lari. Ciò che porrà inevitabil¬ 
mente la questione del poteri 
reali di un’assemblea per la 
prima volta Investita della so¬ 


vranità popolare. La batta¬ 
glia per i poteri del Parla¬ 
mento — ha detto Nilde Jotti 
-- è una delle condizioni per 
fare andare avanti un proces- 
.so democratico di unità eu¬ 
ropea. Vero è che sono stato 
avanzato a questo propo-silo, 
anche nel movimento comu- 
ni.sta. preoccupazioni circa la 
possibilità che l’attribuzione 
ad un parlamento europeo di 
compiti che ]xi.s.sono e.s.se!o 
dei singoli oarlamenti nazio¬ 
nali rapp.»-esenti una diminu¬ 
zione delle .sovranità nazio¬ 
nali. Ma que.sle preoccup.i 
zio.si ixjssono essere fugato 
proprio dall’esistenza di un 
organo di sovranità che trag 
ga il suo potere dai popoli, 
ciò che non avviene oggi do¬ 
ve grandi intere.ssi .sovrana¬ 
zionali sono in effetti sottrat¬ 
ti a qualsiasi possibilità di 
controllo effettivamente po¬ 
polare. 

Infine il problema delle que¬ 
stioni nazionali. Si dice che 
in un proce.s.so di sovrana- 
zionalità e di unità europea, 
quest’ordine di quc.stioni ten¬ 
derebbe ad appannarsi o ri¬ 
schierebbe di esser (oncul 
calo. Credo che avverrà e.sat 
tamentc il contrario — ha 
asservato Nilde Jotti — : .se 
il nazionalismo dei singoli sta¬ 
ti ha potuto opprimere spes¬ 
so le minoranze, un’assem¬ 
blea e domani anche qualco- 
.sa di più a livello europeo 
potranno dare risalto a lut¬ 
ti i momenti di nazionalità c 
non di nazionalismo, ricono¬ 
scendo anche alle singole mi¬ 
noranze il posto che richie¬ 
dono e che spetta loro nel 
solco di una tradizione prò 
fondamente vissuta. 


g. f. p. 


Iniziative del PCI 
per una svolta 
alla Regione Puglia 
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Una .serie di manifestazioni e di iniziative politiche è 
stata indetta dal PCI per una svolta politica alla Regione 
Puglia, alla vigilia degli incontri fra i partiti democratici 
per una verifica ed il rilancio deli’accordo programmatico 
deiraprile scorso. Un accordo che. allora, rappresentò un 
fatto politico positivo, in quanto segnò la caduta di una 
pregiudiziale anticomunista, ma che conteneva e contiene 
tuttora un grave punto di debolezza o di ambiguità consi¬ 
stente nella separazione tra accordo programmatico e respon¬ 
sabilità e.seculiva ed operativa per la sua pratica attuazione. 

In questa separazione i comunisti individuatio la causa 
di una larga inadempienza nella realizzazicne degli accordi, 
del persistere di una vecchia politica assistenziale e cliente¬ 
lare e l’as.scnza di una politica programmata. Per questo, il 
PCI pene in questi giorni non tanto un problema di 
verifica, ma di rilancio e di rinnovamento dell’intesa. Fermo 
recando l’obieaivo di un governo regionale di unità demo¬ 
cratica. ciò comporta oggi, a parere dei comunisti, tre 
obiettivi: a) un aggiornamento programmatico che tenga 
conto della crisi eccnotnioa in atto; b) il passaggio dal¬ 
l’intesa programmatica alla maggioranza programmatica; e 
que.sto richiede l’adoziotie del principio dell’accordo non 
solo su! programma, ma anciie sugli atti di governo della 
Giunta insieme ad una profonda r»organizzaziotie del Coti- 
siglio regionale; c) la rinuncia a pratiche che dividano netta¬ 
mente la maggioranza di programma dai partili impegnali 
in Giunta, e l’odozicne di un sistema di rapporti, su basi 
di parità, tra i partiti del nuovo accordo programmatico. 

Su questi problemi i comunisti pugliesi danno vita in 
questi giorni ad un movimento di lotta e ad un confronto 
con le forze politiche e sociali della regicne. con manifesta¬ 
zioni che si terranno il 13 febbraio a Foggia ceti la parte¬ 
cipazione del compagno cn. Giorgio Napolitano, della segre¬ 
teria del Partito e del compiigno Panico, vicepresidente del 
consiglio regionale; il 18 a Bari con il compagno Trivelli, 
della direzione del Partito c .segretario regionale per la Pu¬ 
glia e Princlgalli. vicecapogruppo alla regione; il 20 a Maglie 
(Lecce) con i compagni Pedone e Ventura; il 21 a Coper- 
tino (Lecce) con i compagni Chircne e Toma; il 14 a 
Ca.stellaneta (Taranto) con Raimondi. 


Alla V Commissione del Comitato Centrale del PCI 

Primo bilancio del dibattito 
nelle cellule e nelle sezioni 

Per la prima volta i Comitati regionali saranno eletfi dai congressi ed assumeranno 
prerogative di autentici organi di direzione politica • Le conclusioni di Corvetti 


Un’ampia ricognizione del 
temi politici e organizzativi 
posti al centro del dibattito 
congressuale ormai avviato in 
tutto il Partito è stata com¬ 
piuta dalla V Commissione 
del Comitato Centrale, riuni¬ 
ta a Roma sotto la presiden¬ 
za del compagno Alessio Pa- 
squini, presenti tra gli altri 
i compagni Gianni Cerii'etti e 
Mario Birardi. 

La riunione ha consentito 
di esprimere un primo giudi¬ 
zio sulla discussione in cor¬ 
so nelle assemblee congres¬ 
suali di cellula e di sezione, 
nonché dì formulare precise 
indicazioni circa le scelte or¬ 
ganizzative che il Partito de¬ 
ve compiere per dare mag¬ 
giore efficacia alla propria 
iniziativa e per adeguare le 
sue strutture alle nuove esi¬ 
genze. Tali indicazioni sono 
state poi riassunte in un do 
cumento già inviato a tutte 
le organizzazioni regionali e 
provinciali. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno 
Mario Birardi, membro del¬ 
la segreteria. Egli ha notato 
fra l'altro come già in que- 


Presentato 
il «Libro 
verde» di 
Gheddafi 


La traduzione italiana, con 
testo arabo i.n appendice, 
deila prima parte dei' già la- 
nioso « Libro verde » dei pre¬ 
sidente r.b.co Gheddafi 
irUnità ne ha anticipato lar¬ 
ghi brani e ne ha discusso 
criticamente il contenuto in 
due articoli di terza pagina 
nell’agosto scorso» è stata 
presentala a Roma, nei sei¬ 
centesco Palazzo Pignateili, 
nel corso di u.n dibattito pa¬ 
trocinato dall’avv. Giuseppe 
Gesuflldi. presidente dell’Ac- 
cadeniia « Il Tetradramma ». 
con la collaborazione delle 
.■\sioci.izioni Italo-Araba e 
Siculo-Araba, del Centro re¬ 
lazioni Itala.Arabe. e del¬ 
l'Istituto d: ricerche e do- 
cumentazio.ni della cultura 
arabo-islamica. 

Presentai; dalla scrittrice 
Welma Sorrentino, hanno 
partecipato al dibattito i pro¬ 
fessori Francesco Grisi. Cor¬ 
renti. Mariano PIntus. padre 
Federico Peirone. l'on. Nino 
Muccioli. e ;I dr. Gibril Shal- 
louf. ex ambasciatore libico 
e autore della traduzione. 

Erano presenti esponenti 
del governo italiano, del cle¬ 
ro. della magistratura e del 
mondo della cultura, diplo- 
mat.c; arabi, industriali ita- 
iian: legati alla Lib a da rap- 
port. di cooperaziono. stu¬ 
diosi della civiltà araba e 
dell.i religione islamica. 

Gli intervenuti hanno .sol¬ 
lecitato ;l pubblico a una 
conoscenza approfondita, .se¬ 
rena e .spregiudicat.i della 
«utopia': di Gheddafi (il 
presidente libico propone una 
«società ideale» senza par¬ 
titi. senza parlamento e sen¬ 
za classi, dove il potere sia 
esercitato direttamente dal 
« popolo » senza alcu.na inter- 
mediazio.ne) 


sta prima fase il dibattito 
congressuale appaia ampio, 
vivace, interessante, strette- 
mente raccordato al grandi 
temi nazionali; le scelte eco¬ 
nomiche, i rapporti tra le for¬ 
ze politiche, il governo An- 
dreottl e la necessità dì spin¬ 
gere per un superamento « in 
positivo » di questa fase ver¬ 
so la prospettiva di un go¬ 
verno di unità democratica, 
i problemi del pluralismo e 
della democrazia, quelli del¬ 
la riforma dello Stato e del¬ 
le sue strutture, la condizione 
femminile, le prospettive del¬ 
ie nuove generazioni. 

La ricchezza della discus¬ 
sione in atto — ha rilevato 
Birardi — testimonia deH'im- 
pegno e della responsabilità 
dei comunisti, della loro ca¬ 
pacità di essere protagonisti 
e animatori di un grande con¬ 
fronto di massa su temi de¬ 
cisivi per l’avvenire del pae- 
•se. A questi temi deve in¬ 
trecciarsi sempre più stretta- 
mente la riflessione sulle sin¬ 
gole realtà regionali e loca¬ 
li. in rapporto ai problemi 
.specifici e alle specifiche pos- 
-sibilità. in modo da smsci- 
lare un vasto, unitario e ar¬ 
ticolato movimento di lotta 
che dia forza e sostanza al¬ 
la nostra proposta politica di 
Trasformazione democratica 
della società italiana. 

Lo .sviluppo di un tale mo¬ 
vimento. in molti casi an¬ 
cora in.sufficiente. è es.senzia- 
le per affrontare questioni no¬ 
dali come la riconversione in¬ 
dustriale. il piano agricolo- 
.ilimentarc. l’occupazione gio¬ 
vanile; nelle fabbriche, nelle 
campagne, fra i giovani, nel¬ 
le as.se.mblee elettive. la li- 
;i?a delle intese unitarie de¬ 
ve essere rafforzata e deve 
saper esprimere tutte le sue 
potenzialità. 

Ai congressi regionali biso¬ 
gna dunque giungere non sol¬ 
tanto .sulla base di un'ampia 
e libera riflessione che impe¬ 
gni le strutture del partito 
e i militanti, ma .sulla scorta 
di una vasta e proficua inizia¬ 
tiva politica esterna che sap¬ 
pia coinvolgere le altre for¬ 
ze democratiche e le compo¬ 
nenti più varie della .società. 
Nella capacità di indicare 
obiettivi complessivi e di sa- 
-scitare al tempo stesso un va¬ 
sto e democratico movimento 
popolare trova conferma la 
nostra indicazione; quella che 
vaiole il PCI come a parti¬ 
to di governo e di lotta 
punto di riferimento insosti¬ 
tuibile nella elaborazione di 
un progetto di trasformazione 
e di rinnovamento del paese. 

Su questi temi ampia è sta¬ 
ta la disctissione tra i com¬ 
pagni della V Commissione. 
La Torre, Ceravolo, Luciano 
Guerzoni. Monte.s.soro. pasqui- 
ni e Verdini hanno in.si.stito 
in p.irticolare sulla nccessi- 
t.i di correlare il dib^ittito 
congressuale alla dimensione 
regiorialo dei problemi, e non 
ri.à por sfuggire ad una vi- 
.-^'.one unitaria e generale ma 
per .sostanziarla di conlenu 
ti concreti, per arricchirla di 
obiettivi specifici la cui vali¬ 
dità trovi verifica nel costan¬ 
te rapporto con la realtà po¬ 
litica, economica e sociale del 
paese. 

Non deve sfuggire — è sta¬ 
to rilevato nel dibattito — il 
carattere nuovo « Impegnata 


vo dell’attuale campagna con¬ 
gressuale. Al partito si chie¬ 
de uno sforzo dì adeguamen¬ 
to; non soltanto delle sue 
strutture interne ma della sua 
stessa capacità di fare poli¬ 
tica. « Regionalizzare il par¬ 
tito » — ha detto Cervetti nel¬ 
le sue conclusioni — significa 
decentrare e rendere più effi¬ 
cace la direzione politica, mi¬ 
surarsi con i problemi in mo¬ 
do più ravvicinato e più impe¬ 
gnativo, sviluppare al massi¬ 
mo il metodo democratico, 
superare ogni residuo di ver¬ 
ticismo. di burocratismo, di 
pigrizia, quei difetti che tal¬ 
volta limitano la concretezza 
della proposta politica e fre¬ 
nano il dispiegarsi del movi¬ 
mento. 

Per la prima volta nella 
vita del Partito i Comitati re¬ 
gionali saranno eletti attra¬ 
verso i congressi e assume¬ 
ranno prerogative di autentici 
organi di direzione politica. 
Pur nella diversità delle espe¬ 
rienze. essi .sono stati finora 
sedi di coordinamento. La lo¬ 
ro nuova funzione comporta 
dunque la necessità che si 
stabiliscano criteri unificanti. 
Quale fisionomia assumeran¬ 
no? Dovrà trattarsi — ha pre¬ 
cisato Birardi — di organi¬ 
smi politicamente autorevoli 
ma snelli ed efficienti nella 
loro composizione; dovranno 
ri.specchlare la vasta articola¬ 
zione del P.irtito nelle regio¬ 
ni; gli organi federali, gli 
org.vni compren-coriali «la cui 
costituzione appare ormai co¬ 
me una esigenza ovunque av¬ 
vertita». le organizz.azioni di 
partito nei centri di produzio¬ 
ne e di .'tudio. il movimento 
femminile, i eiovani. i eruppi 
impegnai; nelle as.=emblee 
ele:tiv-e. Non dovrà trattarsi 
di organi pletorici, né di una 
sorta di «s’uperfederazloni >; 
gli .stessi comitati direttivi e 
le segreterie regionali dovran¬ 
no essere concepiti nella 
struttura e nella composizio¬ 
ne si da assicurare l’effica¬ 
ce ed agile adempimento del¬ 
le rispettive funzioni istituzio¬ 
nali. e ad analoghi criteri ci 
-Si atterrà nella formazione 
delle Commis.<:oni regionari di 
controllo. 

.A loro volta i Comitati re 
gionali org.anizzeranno il pr.n- 
prio lavoro in commLs-sioni. 
similmente a quanto avviene 
per il Comitato Centrale. Ciò 
comporterà anche una atten¬ 
ta valutazùone della struttura 
degli apparati, curando di evi¬ 
tare -sovTapposizioni e disper¬ 
sioni di energie. «Obiettivo 
fondamentale da perseguire 
— afferma il documento con- 
clusivt> — nel dar vita alle 
nuove strutture regionali e al- ■ 
la ristrutturazione delle fede¬ 
razioni attraverso gli organi¬ 
smi di direzione politica de 
centrata è quello della mas 
slm.i vitalità e cap.icità di 
inizi.'itiva poliiic.a delle orga- 
nizjtazioni di ba.^. in primo 
luogo le sezioni territoriali e 
di fabbrica ». il che dovrà 
favofire anche la formazione 
d; una ampia leva di quadri 
dirigenti. 

Anche su questi aspetti il 
dibattito nella Commissione è 
sfoto assai ricco. Vi sì sono 
soffermati con particolare 
ampiezza i compagni Trivel¬ 
li, .Adriana Seronl. Ambrogio, 
Vizzini e Guerzoni della 
FOCI. 


Incontri 

mica della DC. ma dal do- 
cumcfito che è stato diffuso 
non risultano orientamenti 
precisi sui .singoli problemi. 
La DC. si dice, vuole fi;s.sare 
le t linee programmatiche 
della politica sociale ed eco¬ 
nomica *• del partito. 

L’iniziativa .socialista per 
incontri bilaterali tra i par¬ 
liti cade, dunque, con scelta 
di tempo assai felice, in un 
inoincntu in cui premono scel¬ 
te pro.grammaticlie rilevanti. 
Non a caso, il l’Sl insi.ste 
sulla necc.ssità di un « accor¬ 
do di programma » (cosi si 
esprimono i dirigenti .sociali- 
•sti) che costiuii-sca la base 
IX’r un effettivo consolida¬ 
mento del quadro politico. 
« La segreteria del PSl — af¬ 
ferma il comunicato diffuso 
ieri — ha esaminato gli svi¬ 
luppi della situazione politica 
e ha deciso di proporre in¬ 
contri bilaterali alle: DC, a! 
PCI. al PSDI e al PRl, cioè 
ai partiti che in forme diver¬ 
se consentono l’esistenza del¬ 
l'attuale governo, per un con¬ 
fronto politico e programma¬ 
tico della situazione del Pae¬ 
se >. La Direzione socialista t' 
stata convocata per giovedì 
prossimo. 

L’on. .Manca, a commento 
della decisicxie della .segrc- 
teiia del proprio partito, ha 
detto che la linea scK'iali.sta 
rimane fermo: il P.SI è con¬ 
trario a entrare nel governo, 
e un avanzamento del qu;i- 
clro iwlitic'o lo considera [ws- 
sibile .solo atlraver.so un <i at¬ 
teggiamento comune di liif- 
ta la sinistra Craxi. duran¬ 
te un convegno di partito, 
ha detto che i .scxiialisti non 
la.sceranno nulla di intenta¬ 
to nella ricerco « di un qua¬ 
dro politico più stabile e 
rassicurante per l’avvenire ». 
«Un governo transitorio — ha 
.soggiunto — non può trasfor¬ 
marsi in un governo di legi¬ 
slatura: un governo senza 
maggioranza parlamentare 
non può essere il veicolo di 
un consolidamento dell’ ege¬ 
monia democristiana in setto¬ 
ri-chiave del settore pubbli¬ 
co: un governo che deve es¬ 
sere garante verso le forze 
politiche che ne consentono 
in vita e l’altìvità non può 
trsfonnar.si in un governo 
elettorale delia DC. Chi ha 
avanzato o chi. viste le smen¬ 
tite. avanza.sse nuore ipo¬ 
tesi elettorali dovrebbe ri¬ 
flettere sul fatto che nessun 
presidente della Repubblica, 
senza strappi traumatici, po¬ 
trebbe ignorare l’opinione del¬ 
la maggioranza delle forze 
parlamentari >. Sul governo, 
Craxi ha detto; « Senza pre¬ 
cipitazioni e senza colpi di 
testa, cercheremo di strin¬ 
gere i tempi di un chiarimen¬ 
to. Lasciamo che i dottori .si 
occupino del malato e limi¬ 
tiamoci al controllo dei buo¬ 
ni consigli. Ma se il malato 
invece di migliorare peggio¬ 
ra, bisognerà allora cambia¬ 
re dottori e medicine». 

Le Malfa continua a pren¬ 
dere parte, dal canto .suo. 
al dibattito politico — e in 
modo molto attivo —. su di 
una chiave più generale. Sul¬ 
la Voce repubblicana di og¬ 
gi, egli .scriverà che i re 
pubblicani « hanno acquisito 
da qualche anno l’impress’o- 
ne che senza la coHaborazio 
ne del PCI, che peraltro la 
offre, è quasi impossibile 
uscire dalla crisi ». K La 
Malfa .soggiunge, conferman¬ 
do una impostazione nota: 
« I repubblicani, nel cercare 
la collaborazione del PCI per 
ii.scire dalla crisi, non hanno 
mai preso l'iniziativa per mo¬ 
dificare il quadro politico. 
Questa iniziativa spetta alla 
DC. non ai repubblicani i. .Se* 
si giun.gesse. comunque, al 
governo di emergenza. i re 
pubblicani non porrebbero 
ne.ssuna pregiudiziale, ma In 
giudicherebbero in base olle 
garanzie che esso desse di 
salvare il Pae.se dalla crisi ». 


Diossina 

guardia le autorità su questo 
pericolo, .si è .sparso attorno 
per chilometri, trasport.ito 
ùn po’ ovunque in questi lun¬ 
ghi mesi d; attesa degli in¬ 
terventi definitivi. Ora s.ìrà 
nece.ssaria una nuova ; map 
patura nuovi prelievi, altri 
.acceriamenti. M.i non .'^i può 
più aspettare per attaccare 
dennitivamente la diossina o 
aimeno isolaria. se è davvero 
imoossibile distruggerle. P.ì- 
rallelamente alla realiz.zaz:o- 
ne del forno occorre prore 
dere alla sperimentazione d: 
tutti i possibiii metodi per 
ia bonifica. 

Aii’osp^ale di Desio è .sta¬ 
ta eseguita i’au:op.=;a su’ cor¬ 
po di Genoveffa Turchettn. 
un’abitante deiia zona ' -A ' 
rinr..5.sta. per quindici giorn:. 
esoosta ai veieno della nub:-. 
Un referto medico indica co 
me ca usa dei dece.sso un «car 
cinema » che si è esteso al 
fegato. Una malattia certa¬ 
mente non rara ai no.sTri gior¬ 
ni. ma in questa donna il 
decorso deila m.alattia .si è in 
qualche modo discostato da 
quello che i clinic; as.servano 


! 

1 : 


Nel secondo anniversar.o 
della scomparsa di 

ELIO TARSITANO 

; familiari Io ricordano a tut¬ 
ti ! compagni e amici. Per 
onorare la memoria hanno 
.sottoscritto 20.000 lire per 
ì’« Unità ». 

Cosenza. 12 feboraio 1977 


CARLO. EDDY e zia LALLA j 

FABIO I 

Roma, 10 febbraio 1977 i 


in ca.si .simili. Già nel novem¬ 
bre .scorso, nel corso di un in¬ 
tervento esplorativo, ai chi¬ 
rurghi era apparso un fega¬ 
to enorme. « invadeva tutta la 
cavità addominale — hanno 
riferito — « e sulla superficie 
di (/'.testo gli inconfondibili 
"ncniuli" del carcinoma». 

Proprio questo mostruoso 
ingro.-,samento dell’organo, lo 
sles .'0 che i ricercatori del- 
r:sti:'.i;o di veterinaria del¬ 
l’un.', cr.sità di PKsa hanno 
ri.'Coir.rato sugli animali mo¬ 
renti inviati da Seveso. ha 
indotto i .sanitari a prosegui¬ 
re gii accertamenti su Geno¬ 
veffa Tiirehetto. anche dopo 
la .--'.'.o morte. I risultati del- 
re.s.or.e atitoptieo non sono 
ane^ir.i disponibili, oocori'cr.in- 
no alcuni giorni per sapere 
quale ruolo ha avuto la dias- 
sina nell’evoluzione della ma¬ 
la tt:a. ma « un » ruolo cer¬ 
tamente l’ha avuto e occor¬ 
re or.i .(ppiirare con quali cO!i- 
segue.i.-o i>er la donna, 

(‘O tre a questo dato ana¬ 
tomico — ci hanno riferito 
dair.stuuto di veterinaria dì 
Pisa — è stato ossertmto un 
altro dato comune a tutti gli 
anttccà domestici da noi 
esci’!!ì'iiiti e provenienti dal¬ 
le zo’ie inquinate: la presen¬ 
za ri niodo piti o meno grave 
dì "liscite”, cioè di un versa- 
men'c ’iqitido nella cavità in- 
testria'.e. fenomeno che in- 
sorg-' nelle malattie epatiche 
"cric;:i ìte" dovute a difficoltà 
neìltì circolazione ma che ra¬ 
ra me "te si instaura in breve 
iemihi^K In molti casi .sono 
stati •'ovati .simili versamen¬ 
ti un. he attorno al cuore, 
una illazione perico!os.a che 
i metiici chiamano « idro)t>ei'i- 
cardio >. 

Genoveffa Turchetto era 
stata ricoverata in aspedale 
per 'Ostruzione biliare», .si 
ixmsav.i a calcoli che impedis¬ 
sero meccanicamente il de- 
flus.-o della bile dai dotti epa¬ 
tici. ma la diagnosi Iniziale è 
stata .-mentita e ne! giro di 
qualche eiorno il versamento 
ascitico era compar.so sulla 
sua cartella clinica. 

Grave appare ora la deci¬ 
sione di far intervenire l’eser¬ 
cito T>er « proteggere » la zo¬ 
na inquinata, dopo sette me¬ 
si dalia diffusione del veleno. 
E alt.'•e notizie che denuncia¬ 
no meertezze e insplegabill 
«trascuratezze» non manca¬ 
no; molti cittadini residenti 
vicino alle zone recintate c 
nelle quali sono .state acca- 
tasta’e .storie e carogne di 
animali — che un’ordinanza 
della Provincia aveva dl.spo- 
.sto fo.vsero immerse nella so¬ 
da caustic.a — .sono allarmati 
l>er la grande quantità di rat¬ 
ti che tentano di Invadere le 
obitazioni. E’ .stato accertato 
che si sono rapidamente ri¬ 
prodotti tra le carogne del 
polli, dei cani e dei conìgli, 
racchiii.si solamente In sacchl 
di plastica, Honno prolificato 
nei corpi in disfacimento moi 
distrutti dalla soda. Ora .sono 
in molti, .sconfinano dal ter¬ 
ritori abbandonati, potenzia¬ 
li diffusori di chissà quali al¬ 
tre malattie. 

Le organizzazioni sindacali 
unitarie CGIL-CISL-UIL di 
Milano e il comitato .scienti¬ 
fico promas.so dal sindacati 
stessi, hanno ancora una vol¬ 
ta richiamato l’attenzione del¬ 
la popolazione, delle forze so¬ 
ciali e politiche sulla nece.ssi- 
tà di as.sumere tutte le cau¬ 
tele ncces-sarle. 


Aumenti 


gio Puri hanno continuato In 
una politica di clientelismo 
burocratico che si rifletic tan¬ 
to negativamente sui risulta¬ 
ti prndiitf.ivi. 

La direzione della Finmec- 
canica ha ieri confermalo che 
« t ome ogni anno sono .state 
prc.se in considerazione le 
po.iizioni retributive di cia¬ 
scun dipendente in relazione 
alle prestazioni svolle c ai 
compiti affidali e si e proce 
dillo ad un limitato a imenio 
retributivo» ai di fuori della 
contrattazione e in piena di¬ 
screzionalità. La Finmeccani¬ 
ca precisa che applica la sca¬ 
la mobile deirindustna. 

Al ministro Gaetano Slam- 
mati gli interroganti (Canul- 
lo. Trezzini e Pochetti) ch;e 
dono conto del fatto che l’As¬ 
sociazione Bancaria Italiana 
abbia proceduto proprio in 
que.-jio momento a e.argire au¬ 
menti ad personam « che van¬ 
no dalle 700 mila lire lor¬ 
de annue a 3-4 milioni a 
lunzionari che già godono di 
uno stipendio minimo lor¬ 
do annuale di 18 milicmi ». 
il ministero del Tesoro si 
distingue per il disinteresse 
SUI modi di operare delle 
banche pubbliche di cui, pe¬ 
ro il.» la respon^b.iita delie 
r.om.ne e della vigilanza. Lo 
.ABI e una associazione costi- 
luna per reo per cento da 
Liituti d; diritto pubblico 
e delle Partecipazioni (oltre 
che da banche popolari e 
cooperative», pres.eduta dall’ 
intramontabile psC'udo - ban¬ 
chiere democristiano G.ii.sep 
pe .Arcaini. 

Alle interrogazioni parlamen¬ 
tar; fanno eco pre.^e di po 
sizione dei sindacati. 

I .sindacati provinciali dei 
b.ìncari di Roma nrordano 
d: avere denunciato la Fin¬ 
meccanica alla magi-ìlratura 
per rompona.menti anlisinda- 
cal., I lavoratori deli’ABI, nel 
corso di una a.s.semblea, han¬ 
no approvato un documento 
in ( Ji denuncia.'..j .1 compor¬ 
tamento delia direz-ono s.uiie 
retribuzioni come esemplare 
di una inioìierabile pratica 
di malgoverno. I sindacati 
provinciali dei bancari denun¬ 
ciano anche il comportamen¬ 
to della organizzazione roma¬ 
na della FABI. un sindaca¬ 
to autonomo, che continua a 
fornire coperture alle ojiera- 
zioni dì monetizzazione del 
consenso. 

AiriRI, I sindacati dei la¬ 
voratori delle auiastrade a- 
derenti a CGIL. CISL ed UIL 
denunciano un’altra singolare 
iniziativa diretta ad evadere 
il controllo sindacale e so¬ 
ciale .sulle retribuzioni: .so¬ 
no state attribuite ben 40 
mila ore di straordinario a 
soli 359 dipendenti (uno di 
essi avrebbe fatto mille ore 
di straordinario nell’anno). 
La Società Autostrade deH'IRI 
è fra quelle che chiedono al¬ 
lo Stato di dare altre sov¬ 
venzioni ai loro bilanci. 


Cunhal 


finizione delle idee non la si 
può fare sulla base degli spo¬ 
stamenti geografici ». « Le 

nostre idee si basano sulla 
analisi della realtà nazionale, 
dalla quale facciamo discen¬ 
dere la no.stra politica». Ha 
affermato che «ogni partito 
comunista ha tutto il dirit¬ 
to di definire il suo orienta¬ 
mento politico » e che si com¬ 
prende come determinati p.tr- 
liti possano vedere «nelle si¬ 
tuazioni dei loro singoli p.ìo- 
si delle particolari affinità, 
tali da spingerli ad .affrontare 
in comune problemi comu¬ 
ni s>. Il Portogallo, tuttavia, 
.secondo Cunhal, si difterenzia 
■so.stanzialmente dal resto del¬ 
l’Europa occidentale. Que.ste 
differenze egli le ha indivi¬ 
duate in quello che ha defi¬ 
nito i( un diverso a.s.setto eco¬ 
nomico e sociale ;> dal quale 
fa di.scendere le peculiarità 
della politica e deiratteggia- 
mento del suo partilo dinan¬ 
zi ad una .serie di problemi 
politico economici, di ordine 
interno e internazionale. Nel- 
rEurop.a occidentale — dice 
Cunhtt! — i! potere economi¬ 
co è rappre.sentato dai grup¬ 
pi monopolistici e dal capita- 
li.smo di stato. Que.sto non è 
il ca.so del Potrogallo dove 
invece questo tijx) di potere 
è stato eliminato in seguito 
alla rivoluzione deH’aprlle 
1974. Con le nazionalizzazio¬ 
ni «che riguardano il set¬ 
tore ba.se della economia », 
con le imprese a partecipa¬ 
zione stotale e il controllo 
operaio nelle aziende, con la 
riforma agraria che ha dato 
vita ad oltre mezzo migliaio 
di imprese collettive di pro¬ 
duzione — dice Cunhal —, 
« si è creato in Portogallo 
un as.setto economico e so¬ 
ciale che è essenzialmente 
dlver.so da quello di altri pale¬ 
si dell’Europa occidentale ». 

In altre parole, « il Porto¬ 
gallo si trova nella situazione 
di un paese ancora fragile 
e debole sul piano economi¬ 
co generale, rispetto ad altri 
paesi europei, ma più avan¬ 
zato sul piano della situa¬ 
zione sociale. Ciò che a suo 
awLso « giustifica il diver.so 
orientamento tattico del PCP 
rispetto ad altri partiti». 

« Siamo per un regime che 
romprenda le più ampie li¬ 
bertà democratiche, difendia¬ 
mo le conquiste della rivi> 
luzione di aprile, jier il raf¬ 
forzamento del .settore non 
capitalista della no.stra eco¬ 
nomia e per il rafforziinien- 
fo della prospettiva .socia¬ 
lista» .Con questa afferma¬ 
zione Cunhal ha inteso ri¬ 
spondere anche a coloro che 
gli chiedevano quale fosse 
ratteggianicnto comunista dì 
fronte al governo Soarcs e ni 
socialisti in generale. Al go¬ 
verno Soares Cunhal ha rim¬ 
proveralo una politica che 
mette in pericolo le conqui- 
.ste della rivoluzione d’apri¬ 
le c con questo mette in cau¬ 
sa resistenza stessa della de¬ 
mocrazia In Portogallo, che 
egli ritiene .strettamente le¬ 
gata al consolidamento di ta¬ 
li conquiste. Per questo, egli 
ha detto, teniamo sempre la 
porta aperta «nonostante i 
rifiuti del PS» ad un dialo¬ 
go e alla ricerca di una in¬ 
tesa che dia al nostro paese 
un governo di .socialisti e co¬ 
munisti, sufficientemente so¬ 
lido per portare avanti la de¬ 
mocrazia nel nostro paese. 

Cunlial ha quindi manife¬ 
stato l’esigenza di «cautela» 
per quel che riguarda l’atteg¬ 
giamento del Portogallo nei 
confronti di una eventuale 
integrazione nel Mercato co 
mune. Ha sottolineato il 
« disllvello che esiste nello 
.sviluppo economico del Por¬ 
togallo, rispetto agli altri 
paesi europei » quale uno de¬ 
gli ostacoli maggiori che si 
frappongono aU'ingre.sso di 
Lisbona nella CEE. per con¬ 
cludere che qualora vi si ar- 
riva.sse ciò dovrebbe avveni¬ 
re sulla base di « dispoisizioni 
eccezionali » tali da evitare 
« il colla.sso della nastra eco¬ 
nomia », 

Venendo a parlare del mo¬ 
vimento comunista ed ope¬ 
raio internazionale e su una 
precisa domanda circa ia esi- 
-stenza o meno di un « parti¬ 
to guida ». in .seno a tale mo¬ 
vimento. Clunhal ha detto che 
« non esiste oggi r,e,s.sun cen¬ 
tro di direzione» e che i! 
PCP .si sente r. indipendente 


. né più né meno dì ozni al- 
! tro partito,». Ciò non vuol di- 
I re — ha aggiunto il .^jogicta- 
I rio del PCP —; che non vi 
siano partiti che svolgono un 
ruolo maggiore di altri e non 
vi siano rivoluzioni che li.in- 
no avuto ed hanno un ruolo 
maggiore di altre. «In que¬ 
sto quadro — ha dotto — non 
si può non sottolineare il va¬ 
lore della rivoluzione d’otto¬ 
bre, senza sminuire in nul- 
I la la riaffermazione della au- 
I tonomia e indipendenza <!: 

1 ciascun partito ». 

! A Cunhal è stato chiesto — 
j a questo punto — quale sia la 
I posizione del suo partito ne: 

' confronti del di.s.sen.so che s; 
manite.sta neU’UHSS e in al¬ 
tri paesi socialisti. v<Già dal 
tempo della dittatura di Sa- 
lazar, il PCP — ha detto — 

I aveva ricevuto inviti a par- 
i tecipare ad iniziative per ap 
' poggiare il dissenso nel- 
1 l’URSS e negli altri p.io.si so 
I cialistl. Abbiamo sempiv ri 
I fiutato. Non iio.'i.siam») con 
j londcre i poixih che .sono vii- 
I tinte di dittature o dello 
j stuittaiiieiitu capiiaiista <• 

1 gente die può avere vola 
1 t») le leggi dei (Kiesi .socia!;- 
I sti. D’altro canto dobbiamo 
I anche tar differenza tra lo 
.schieramento delle forze In 
I ternazionali che .sono oggetti 
j vamente no.stie ;il!ea’.e e ; 

; nastri nemici intcrnazional: >. 

; In serata nella .sala ilei (\' 
mila lo centralo d*'! PCI 
compagno Alvaro Cunlial h.i 
svolto un’ampia informaz.o-.-i-- 
i auU’attualo situaz.one in Pov- 
j togallo. .-A que.stu a.-'.-enililea. 
‘ che c stata prc-siediiia <li'. 
j comp.igni Luigi Loiigo cd En 
I rico Berlinguer, hanno parte 
I cipato i quadri dirigenti ed 
j attivisti della Fedcraz.ono ro 
I malia, del Ckiinitato regionale 
! e delle Federazioni de! In.'.o. 
i i giornalisti dell.i .stampa eo- 
j mìinista e i collalxtraton del 
: la direzione del P.irtito. 

I La sc<oncln giornata ro 
j mana de! comp.igcio Cunhal 
; si è conclusa con un iiuon 
I tro con i! sitidaco di Rohm 
‘ Giulio Carlo Argan. 
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La magistratura 
si occuperà 
delPacquistc 
dei « Breguet > 

L;i commissione ixirlaiiie:. 
tare inquirente per i prec-' 
diluenti d’accusa tra.smeller.i 
alla magistratura ordinar..i 
quei documenti, raccolti du 
rame riuchiesta Ixn’ichoed. 
nei quali si parla dell’acqu. 
sto. da parte deUaeron.iut.ca 
militare italiana, degli aere. 
«At’antique» della' sOt.eia 
francese Breguet. La mag.- 
stratura ordinaria dovrà ;u 
ccrtare .se vi sono gli e.strem. 
della corruzione. 

I BrcgiU't furono prefo.'-i;; 
ai P3. prodotti dalla l.o - 
kheed, e .secontio i <iirige.n;. 
della società americana In 
.scelta fu determinata ci.il -■ 
bustarelle che anche in quel 
c.a.so furono eiarzite in alibi;; 
danza. Anzi i dirigenti Lo. 
klieed sostengono che per gi; 
Hercule.s s<'*‘i.H‘ro In .st.rada 
della corruzione proprio jv: 
thè avevano .spei-iinen’.ito 
come essa avesse spiai).ito 1» 
strada ni concorrenti irane- 
si quando .si trattò <ii vendei'.- 
gli ontlsom.mergiiKli. 


COMUNE 
DI PELAGO 

Provìncia di Fii-cn/e 


j privata fxr l’appalto dai la 
I vori di ristrutturazione della 
I scuola elementare di San 
I Francesco. 

I L’importo dei lavori a b.i- 
ì .'e di appalto è di l;r<' 

' 100.405.079 (ccntomilir.niqua’- 
f trocenlocinquemilaset tanta no 
; ve). 

i Per l’aggiudicaziciie de; la 
I vori si procederà eco il in- - 
! lodo di cui aU’ari. 1. ktter.i 
! a) della legge 2 2*J97;i. n. 14 
I Gl; inte.'-essati, con dornan. 
I da in carta legale tndirizz.u.i 
I a questo Comune, po.sson-i 
: chiedere di essere invitati al- 
! la ga.ra entro 20 ivent;) gio,- 
! .ni dalla data di pubblica/.:!) 
j Ile deU’avvi.so .fjl Bolleitir. > 
i Ufficiale della Regione To 
• .s<'ana. 

IL.S1ND.4CO 

\ (S.rio Ca'/igl. ) 


REGIONE 

TOSCANA 

i GIUNTA REGIONALE 
i Avviso di gara 

[ Si rende noto che la Rf 
i glene Toscana indirà una 1 - 
i citazione privata, con il rk- 
{ lodo deH'ari. I. lett. a), dei 
j la legge 2 febbraio 1973, n, 14. 
1 per raffidamemo de; la'.or. 
! d; npre.sa aerofotog.ramme*r. 

! ca da q'jota relativa ir.e-d.a ci. 
5.000 metn dei territorio to 
scano, deirimporto a iM -e d 
appalto d: L. 63.2.50 lyX). 

Le Dille inte.-e.s--Ge ;>os-c. 
no chiedere d: e-i-ere .nv.’a 
te. ne! termine d; 10 iri.ee • 
g.orn; dalla data dell t pub 
bltcazicne nel Bollett.cio Ut 
ficiale della Regione del pre 
scote avviso d; gara, inol 
Irando domandai in carta le 
gaie al Dipartimento .-L.-isetto 
del Territorio - Via dell.i 
P.azzola n. 43 - Firenze, 

IL PRESIDENTE 
Firenze li 5^2-’77 


PICGOLa PUBBLICITÀ’ 


j 17) ACQUISTI E VENDITE 
I_ APPART.-TERRE NI 

I 7.000.000 contanti, mutuo, di- 
j lazioni. appartamenti 130 
j mq. vendon.si. Possibilità ma 
! gazzmo; piano terra, zona 
' Agrate, affare se contanti. 

I Nuorissimi. riscaldamento au- 
I tonomo. in villa quadnfam. 
bare ccn giardino. O35/7530Ù2. 

S. PELLEGRINO solo 10 mi- 
llcni appartamenti da rior¬ 
dinare vera occasione 
donai. 035.753012. 
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Chiedendo ufficialmente la legalizzazione 


Un un articolo di «Nuova Cina» 


Esplicita richiesta di Cyrus Vance al Congresso 


Il PC spagnolo ha 
presentato il suo 
statuto al governo 

E’ quasi certo che le autorità non solleveranno obiezioni • Il generale 
Villaescusa e il presidente del Consiglio di Stato Orioi liberati dalla polizia 


Improvviso crescere della tensione in Medio Oriente 

Disordini in Irak 
Si combatte a Beirut 

Nelln capitale libanese guerriglieri palestinesi e trup¬ 
pe siriane si sono affrontati con carri armati e arti¬ 
glieria - Gravi incidenti nella città irakena dì Kerbela 


HKIRUT, 11 

Menile il .sei'retano del- 
rflNU Walclheim, concl-Kie 
oiii-M la .sua vi.sila in l.sraole 
e -Si aecinue a partire iM-r 
i! (.'airò (dove incontrerà ira 
Tallro il inini.stro (U*"!! e.sl<‘- 
n d(Mài KK'r (ìcn.'cliei ), ini- 
pi'ovvi.s: l'k’inenli di tensione 
■se ituri.'.concj da'.’l; .sviiupi): 
deila .situazione in Irak e in 
Liliano. 

ixtirirak .SI ha noti/.a di 
.sain'inno.si inciiienti intorno 
alla (Ulta di Kerliela ((.ulta 
s.mta dei inusulniani di con- 
fe.s.sion(' senta», in se'^uito ai 
quali sono state chiu.se io 
irontiere con la Siria e il 
Kuwait (.secondo (iiianlo co¬ 
municato (la; due P'KSsi 
m (luestione, ma non conler- 
muto dalle autorità di Manli- 
dadi. Un eomimicalo iillicui- 
ie irakeno afferma che il •> 
e t> lehliraio. apin'ofittando d; 
lina lesta re!i";o.sa in corso 
a K('rl)cla. < mi nriipiio di 
tiaditori prezzolati j- si c nu 
scoiato alia folla provocan 
do disordini, c incitando ai 
.saliotanc'io; successivamente, 
ni; ste.isi «elementi crimina 
li A hanno a.ssalilo un po-to 
(I; polizia a -IO km. da Ker- 
hela (‘(I hanno attuto il fuo¬ 
co uccidendo un uomo e f(‘- 
rendo una donna e un barn 
bino. Le forze di .siciirez j^.J n- 
tervenute prontamontc. han¬ 
no arrostato i « perturbatori ' 
e neutralizzato una bomba 
di dieci chili celata nella 


principale nua.schca di Ker- 
hela. Secondo la radio di Da- 
ma.sco, di.sordini si .sar(‘bhero 
avuti anche ncila città di Mo 
sul; l'emittente — notoria¬ 
mente ostile al reiiime ira¬ 
keno — parla addirittura d; 
« va.sta sommo.-vKi poiiolaie ,i. 
La notizia comunque non tro 
va linma conierme da Hatah- 
dad. 

Per (piel che rnzuarda il 
Liliano, a Meirul si vive di 
nuovo in un clima di ^iier 
lai per il secondo «giorno con- 
.sccutivo inlalli .si .sono avu¬ 
ti pesanti combattimenti fra 
«uerrisrlieri palestinesi e triip 
IH' siriane della « forza araba 
di (li.s.suasionc Oli .scontri, 
iniziali ieri intorno al campo 
di Sahra sulla via dell’aero- 
l)orto, si .sono estesi a tutta 
la fa.scia dei sohb{)r‘'hi me¬ 
ridionali ed anche ad altre 
zone della città. 

Stamani si sentivano do- 
vuiKiue il roinlH» d(*lle arti- 
i?I.(rie e le raftiche delle mi- 
trav'iialrici Le scuole sono 
chiuse e ia nenie è tappata 
nelie ca.se. I carri armati 
hanno homhard.tio i>er ore le 
posizioni iMle.sline.si; da par¬ 
te loro i ifuerrinlieri h-inno 
risposto con tutti i tipi di ar¬ 
mi a loro di.spo.s:z.one. Non 
è chiaro come siano iniziati 
i,'!! .scontri; ma e.ssi .sono una 
conferma del "rave stato di 
tensione che tuttora regna a 
Meirut. dove tutti i proble¬ 
mi creati dalla guerra civile 
.sono ancora irrì.solti. 


Oltre il 99 % di « si » al referendum 

Sadat stravince 
ma non convince 


Sadat ha tatto annttnvi'.irc 
(tal suo f.'cc t’iuiistru dt’fili 
mtcriii ! risultati det refe- 
ii'iiitii’ii nidciln sulle misure 
/cp/i’s.Mic udì emerfiriiza A 
i ii'itro la n suvi:ers:oue ». I 
risultati sono stre/ntosi. Fin 
troppo, llunno voluto 11.210.M7 
cttadiiu. cor il UH.OU'> deijli 
al fitti diritto. I a si » sono 
.stati U.liiH.lTU. puri al UU.tl'>. 
I : no » sono siati soltanto 
.1/,/.«. 

('li voto rosi massirrio si 
jiirsia innanciiiiiiu a dar 
i iiiisideraziont. La prima: 
rlir rtitr hanno latto le ceri- 
I naia di miplicia di persone 
rlir il IS e IH pennato parte- 
cparono. in tutto < si lindi 
tiene, ni tutte» te ritta pian 
d’ r pirroir dei'.'Fpitto. dal 
Mrditrrraif’o al ronfine su¬ 
danese. alle più prandi ma- 
nIIrstazioni popolari antiao- 
lernativc depii ultimi l.i an¬ 
ni:' Hanno rotato anrh'esse 

'i ''S Cioè hanno rotato per 
ir.L’ppcre a sè stesse ron- 
danne tino a l.i anni di latori 
lorza'i < poirhè pursta era la 
c proposta » rontenuta nel re¬ 
ferendum .sudatianoi:' Secon¬ 
da ronsidrraz'.one: se puasi 
cento ctcttoi'i epizian: su ren¬ 
io. eoe in pratica la tota¬ 
lità drl’a popolazione politi¬ 
camente attiva IO supposta 
taiei è pienamente d'aeror- 
do con Sadat, che hisonno 
c'e di varare leppi eccezio¬ 
nali:' Dorè c'è consenso, e un 
ri ni senso ro.sì assoluto, cosi 
rntiisin.sttco. così appassionn- 
to. non dorre'oìie esserti In¬ 
silano ne d: minacce, ne di 
punizioni, flisnanerebde ad¬ 
dirittura chiudere le carceri 
(o aprirle, il che è to stesso i. 
Sfiopliere la polizia. .Manda¬ 
re a spasso i piudiet. Inve.'e... 

Invece le cose stanno ut 
tutt'altro modo. Un rccch.o 
r.asseriano d: destra 'di de¬ 
stra. s: badi hcnei che fu vi¬ 
ce prcs’dentc nei nrini: ami’ 
della reonbblica. Kamatcddin 


Deceduto improvvisamente 
il presidente indiano 


NUOV.X DELHI. Il 

1! prosidonto della repub 
K.-.ea indiana Fakhrudd d 
Al; Ahmod è morto per un 
attacco cardiaco. Aveva 71 
finn;. m.ilatt;a .si ora di- 
cii.arata lunedi scor.so men¬ 
tre ;1 capo dello stato ;nd;a- 
no compiva ;ma vi.sita uff - 
c;alc in Malc.sia. pr;ma tap 
l\\ d: un v;agg;o che do 
veva portarlo succe.s.sivamen- 
te noiio Filippine e in Bir¬ 
mania. 

Fiikhruddin .-Mi Ahmcd. di 
Toligtone musulmanii. era 
ccfi-siderato il leader della 
minoranzi» islamica che co¬ 
stituisce il H'r della popo 
lazione indiana. Figlio di un 
colonnello deH'esercito Ah- 
med aveva frequentato l'U- 
niversità di Cambridge dove 
.si ora laureato in giurispru 
denza nel 1927 . Rientrato ;n 
India nel 1931 aveva aderito 
Partito Nazionale India¬ 
no del Cmgrc.sso p.irteciivìii- 
do attivamente alla lotta 
per rind'.pondenza. .Allo .stcs- 
•0 tempo ricopriva delle ca- 


Hussein, ha scritto a Sadat: 
« Tu stai punendo il tuo po¬ 
polo. invece di punire il tuo 
porcrno ». In un comunicato 
distribuito a mano alle apcn- 
zte di stampa, li Partito prò- 
pressista unionista di Khalcd 
Mohieddin contesta la costi¬ 
tuzionalità delle misure sot- 
touoste a referendum e del 
referendum stesso. Punire 
con l.à anni di lavori forzali 
< >'itti coloro che siano ri¬ 
conosciuti colpevoli di proget¬ 
tare. prendere parte o inci¬ 
tare ad azioni di sahotappio, 
.sc;oj)-,'r;. (H-cupazioni di azien¬ 
de o locali pubblici, dimo 
.s!razioni ed cvnsioni fiscali» 
è il contrario alla Carta dei 
Diritti deirVomo che l'Fpit- 
to ha da tnnpo tempo sotto¬ 
scritto», dal momento che 
;( le manìfestazion: pacifiche 
e pi; .'Cinpcri rientrano ne! 
i/uadro delle attività ricono¬ 
sciate dalie convenzioni in¬ 
ternazionali ». 

Sono obiezioni piuste. Ma 
la più pnista di tutte è forse 
puella della rivista mar.vista 
.A: ra;;,». / fatti di aennaio — 
essa scrive — .-o’m scaturiti 
d.il ftiilimenlo deila cosiddet¬ 
ta « apertura economica », 
ci’C. in'reee di attirare capi¬ 
tali. ha favorito le attività 
<• classi parassitaric. ed ha 
•ipalr.arato le aorte deu'Kait- 
to a'rinfJazione galoppante, 
rendendo ancora a'ù dure le 
condizioni àellr masse. L'opi¬ 
nione di .-\t-Ta‘.;i i condivi¬ 
sa Il nel.e da economisti non 
■nar.vist: I c che i'Fpitto pos¬ 
sa uscire c.a'iu crisi crono- 
''lira, sociale e politica, solo 
-' lor'iando al sistema del- 
''eeono-ria proarnmm 
.Ma Sadat si nOiPr d. yn'o- 
iio-ecre la re.ill; r’-o'irisce 
lì'ir’are d’ . coni s'ol:: ». in¬ 
dice refe’-eniium •’ n-'.we 'a 
"laniera ■idiira ». F' ria via 

seni», uscita. 

a. s. 


riche nell.» magistr.itur.a c 
r.oll'amminis; razione locale, 
il che non gl; evitò d; e.S'C- 
ro per due volte imprig.o 
nato dalle autorità britan¬ 
niche. 

.Airindipordenza il defun¬ 
to pres.dente eia st.ito elet¬ 
to deputato alla camer.i al¬ 
ta od 1 1 seguito aveva rivo 
jvrto imponanti cariche mi- 
ni.sterial; nel governo del" 
.As.sam. stato d; cui era ori¬ 
ginano. c poi nel governo 
centraio. Il 24 ago-:to 1974 
venne eletto p.-osidente del 
1,1 repubblica con rson dei 
suffragi. .succe.dcndo a V.V. 
Gin. Kakhruddm .AI: Ahmed 
è stato il quinto prc.sidente 
della repubblica indi.Tia. 

Il Vicepresidente Ba.sappa 
Danappa Jatti h.i già pre- 
.stato giuramento di fraite 
alia corte suprema ed eser¬ 
citerà le funzioni presiden¬ 
ziali per un massimo di sei 
mesi. In questo momento 
l'India s; pieixira alle ele¬ 
zioni generali che avranno 
luogo m marzo. 


Primi commenti 
cinesi 

alla politica 
estera di Carter 


IL GOVERNO USA APPLICHERÀ 
LE SANZIONI ALLA RHODESIA 


Nostro servizio 

.MADRID, 11 . 

Ijo .statuto do! Partito co¬ 
munista .spagnolo è stato pre- 
.sentaio quc.sla mattina alle 
2 da una delegazione del co¬ 
mitato esecutivo de! partito 
compo.sta da Leonora Bornian. 
Ramon 'ramames. Josè Sando- 
val. Armando Lopez Saiina.s e 
FeiJerico Melchiori. Armando 
Lopez. Salimns. entrando al 
mini.slero dell’informazione, 
ha dichiarato: « Siamo un 
liartilo denuK-ralico che vuo 
le competere in eondizion; di 
uguaglianza! con gli altri parti¬ 
li nelie pro.-,.sime elezioni. Spe- 
ria.mo nella legalizzazione non 
.solo de! partito ma di tu*ti 
quelli che operano ne! no.stro 
pae.se ». 

La delegazione .si è intrat¬ 
tenuta in tn(xlo molto cor¬ 
diale per ir» minuti con il 
vice direttore generale della 
Ijolitica interna, su richie 
■Sta di qui'st'uitimo. 

Va .segnalata, nello .staiuto 
pre.sentato .stamane, l'impor¬ 
tanza dell'articolo 2, il quale 
afferma che il Partito co 
rnuni.sta .siiagnolo ha come 
Ime e.s-sen/.iale quello di con¬ 
tribuire demccraticarnentc al¬ 
la determinazione della po¬ 
litica spagnola con l’intento 
di conseguire la piena de- 
iiKKiratizzazione de! sLstema 
politico. 

Si afferma poi nello .sta¬ 
tuto che i! Partito comuni- 
.sta .spagnolo ribadi.sce la pro¬ 
pria piena indipendenza .sia 
nell’elaborazione della linea 
politica, che nella ricerc.i di 
una via alla democr.izia so¬ 
cialista che tenga conto dei¬ 
le peculiarità de! pae.se. Gli 
ohiett.vi attuali .sono la ricon¬ 
ciliazione nazionale per get¬ 
tare le ba.si di una conviv.'ii- 
za pacifica tra gli spaenoii. 
l’instaurazione di una demo- 
CT.azia auienticameme rap»»!'"- 
.sentaliva e il con.seguimeiito 
degli obiettivi e delle aspira¬ 
zioni delle cla.ssi e .settori 
scKiiali soggetti a una for¬ 
ma di .sfruttamento o oppre.s 
sione. Più avanti si dice che 
il Partito comunista .spagno¬ 
lo si jjropone la promozio¬ 
ne, la jiartecipazione delle 
ela,s.si lavoratrici alle i.sti’u 
zioni rappresentative di carat¬ 
tere politico mediante la for¬ 
mulazione di programmi, la 
pre.sentazione e l’appoggio a 
candidati nelle elezioni e la 
realizzazione delle attività ne 
ce.ssarie al con.seguimento dei 
loro fini. 

D'altro canto il PCF ha 
come propri obiettivi la tra¬ 
sformazione socialista (Iella .so¬ 
cietà e l'eliminazione d: og;ii 
sfruttamento ed opprcs-sione 
e intende raggiungere que.iii 
obiettivi con mezzi democra 
tici e con il manUniniento 
di una società pluralista in 
cui .si consolidi e .si appio 
fondista la deiiKKrazia rap 
pre.sentativa. 

Al centro dei conimenii 
degli ambienti politic; m.idr!- 
leni è la soppre.ssicne d.i 
parte del governo, con un 
decreto legge, della cosiddetta 
« Ventaniìla » ( fine.strella » at 
traverso cui dovevano sino 
ra pa.ssare, por e.^sere le¬ 
galizzate. le a.ssociaz;oni poli¬ 
tiche. Creata dalia lozge .sul¬ 
le a.s.sociazioni del 197 (i ri; 
Arias e P’raga os.sa non con- 
.seiitiva a nes.sun partito po 
litico di .sottrarsi .ai control¬ 
lo governaiivo.Il dfsT'.tc leg¬ 
ge prevede ora ri-scTi/ioiie au 
tomatìc.i delle a.s.soc;.(z;onì irò- 
litiche nel registro governa¬ 
tivo delle as.socia.z’oni e il 
niini.stero può ricorrere en¬ 
tro 10 giorni al Tribunale Su¬ 
premo qualora giudich' «he 
.su.-«.si.''tano dubbi .suii.i le.gal; 
tà der.’a,s.sociaz:one. SjH'ti-a al 
Tribunale Supremo (iefinire 
la questione e ammettere quln 
di liscrizione o meno entro 
30 giorni. 1 parliti di^Il'opno 
sizioiic hanno in generale da¬ 
to un giudizio favor» vote al¬ 
l’iniziativa. C’è atte.sa intorno 
a diven-i punti controver.-'i: 
uno di questi ri.gii.ard.» co.me 
verrà interpretata ia norm.» 
circa il rispetto rie; codice 
p»’nale da p.irte de. p.i.'iit; 
c a quali ixirtit; ».-< pr.utut 
fo so .il Partito con.unis'a» 
verrà appl:c.!to il («'ntenuto 
(iella legge erimin.»!» e del 
c<xli<c penale rifornito .su': 
divieto (li .isMX'iazioi'.t- In q'ue- 
sia norm.i può rientrare fui- 
to o nulla. 

In questi giorni, diversi 
.'Ogni indicano che la lega¬ 
lizzazione del Partito comu- 
ni.sta è pro-^s;m,!; ’o staoi- 
lir.s; delle relazioni d ploma- 
tiche con i'E.st. l'annuncio 
del «vertice eurocorr.untst.ì »- 
a Madrid, e rin(ontr«ì di Ra¬ 
phael .Alberti con Juan Carlos 
a Roma .sono a!tr«-tt.ìntl in¬ 
dizi di « non crinv.na ità >' del 
partito comun:.-»ta .«gl; occhi 
del governo. Or.i l.i parola 
è agl; organi gì id;.’;.\ri. 

Fernando Castello 


MADRID. II 

Il presidente dei Con.si- 
g'.;o di Stato .Anton.o Marta 
Ori«'>l y Urquijo e il gen. 
Emilio Viilaescusa. ex capo 
di Stato Maggiore deìl'eser- 
ctto e attualmente presiden 
te del Consiglio Supremo d. 
giustizia militare, .stati 

1 .borati. Entrambi orano .sta¬ 
ti .sequestrati da! sedicccite 
GR.APO («Gruppo d; resi¬ 
stenza antifa.scista primo ot¬ 
tobre.'». sulle cu. reali affi¬ 
liazioni e connessioni pioli- 
iiche e organ;7.zat;ve sono 
stati sollevati .serissimi dub¬ 
bi da pane dei panni demo¬ 
cratici sp.Lgnoli. 

ScH-ondo notizie da buona 
fonte, la polizia avrebbe ef¬ 
fettuato « importanti arre¬ 
sti >'. Villaescusa sarebbe 
.stato liberato a Mostolcs, 20 
Km. a sud di Madrid, e Orioi 
a Pozuclo de Alarcon. 10 
km. a ovest. I due avrebbe¬ 
ro tuttavia trascorso un pe¬ 
riodo di prigionia insieme. 


implicita critica alla « 
USA nel riprendere i 


PECHINO, IL 
L’agenzia .\uova Cina, in 
un commento sulla politica 
estera della amministrazione 
Carter, deplora la « fretta » 
che il nuovo presidente de¬ 
gli Stali Uniti h.a ripetuta¬ 
mente dimo.strato < nel volei- - 
riprendere le conversazioni 
sulla limitazione degli arnia 
menti strategici e l'aggiungere 
un nuovo accordo con la 
Unione Sovietica. A'iiora Cina 
.sottolinea ciie (lue.-ite inten 
zioni sono state e.spre.s.se sta 
da Carter die dal nuovo .so 
gretario di .stato Cyru.s Vall¬ 
ee, sia prima che dopo !e ('le¬ 
zioni, e ribadi.sce «sia pure 
in modo indiretto » — ennu' 
rileva I’ANS.*\ — il punto di 
vista dellfl Cina sul caratrt'- 


fretta» del presidente | L’ainbasciatore americano aH’ONU incontra il presidente angolano, Neto, nella capitale nigeriana 
negoziati con l'URSS j La chiesa cattolica sudafricana denuncia il regime razzista e io accusa di violenza contro I neri 


re illusorio d« 


I di.stensio- 


ne >» e sui pericoli clu' com- 
|H»rta quella che Pecliino giu¬ 
dica e.ssere, in sostanza, una 
politica d; « appea.s('ment ■ 
(cioè di arrenclevok'z.za ». 

I negoziati S.-\IiT. rileva 
Xuova Cina «si sono trase na- 
ti per anni tra acc<'si mev- 
canteggiatueiui [rerehé dast-u 
na parte cercava di limi'ar»' 
l'altra ad a.s.sicurare la oro 
pria supremazia. Benché .-ia 
no .stati r.aggiunli alcuni ac¬ 
cordi provvi.sori, entrambi i 
paesi hanno sviluppato, du¬ 
rante questi sette lunziii unii 
di negoziati, continuamenie 
interrotti e ripresi, più nume- 
ro.se c migliori armi nucleari . 
S'iicva Cina riproduce coin 
menti di giornali americani 
per esprimere preoccup i zi a 
ne circa un possibile allen¬ 
tamento della « vigilanza ? nei 
contionli deirURSB. 

Ieri l’agenzia cinrsc cibiva 
dichiarazioni de! comandane' 
dello forze navali americane 
ne! Pacifico. Tiioinas Kildme. 
sulla « crescente forz.» naval" 
.sovietica nel Pacifico 

II quotidiano Chiarezza nei 
giorni scor.si aveva accusato 
la «banda dei quattro» d; 
e.ssersi opposta « al grande 


principio strategico del presi¬ 
dente Mao» in politica e.-'te- 
ra, di avere impedito di de¬ 
nunciare «le (lue .suiH-rpo- 
lenze l'URSS e gli Stati Uni 
t; 

I.'ANS.A rileva che in un re¬ 
cente articolo del « gru;j;}o 
di studio tcorieo » del m. li¬ 
sterò degli e.steri sulla poli¬ 
tica «il Ciu Eii-lai, s; attcr- 
mav.i che i quattro « boicotta¬ 
vano gli articoli di cniica a! 
revisionismo sovietico s; 
opponevano alia nioiiipl.cazio 
ne dei contatti con gli altri 
p.ies!...» e .( di.sprezzavano il 
Terzo mondo» (va rilevato 
che la vedov.i di Clu En lai. 
Tene V.nciiiao. vice presi- 
(leiitf del coiigR'.s.so ne-ziona- 
le d(‘l iKiixiio. ora in visita 
in Birmania, iia auspicalo 
nei .suo; di.-a.or.s; utficial; a 
Raii'gon il rafl«>iv.ami‘iito (icl- 
raimcizia fra i due paesi». 

Neh'art colo citato si pone¬ 
va in rilievo cl»e Ciu En i.»i 
« .SOS'('iieva aitivaii»enie i p;»('- 
si de! st'condo mcnd-,) e i .-uoi 
pojxil; nella lotta pf'r salva¬ 
gli,! rda re l’indiiiendenzsi na- 
zioiiak' e iHT unir.si contr.i 
l’egemonisino ». e ctie contri- 
bui allo .sviluppo dei rappor¬ 
ti tra la Cina e questi p.u'si. 


NEW YORK. 11 

Il segretario di Stato ame 
ricano Cyrus Vance. ha e.sor- 
laio ieri il Congrc.sso ad abro 
gare ia legge ehe iX'rmette 
agli Stali Uniti di importare 
cromo dalla Rhodesia pas 
.-..indo oltre il Ixuido 
Imposto dalle Nazioni Unite. 
Secondo Vance rAmerica non 
.subirà nessun cianno strate¬ 
gico con l’abrogazione di quel¬ 
la legge, nonostante che la 
Rhodesia sia ima delie po¬ 
che fonti mondiali di questo 
importante metallo. 

Rivolgendosi al governo di 
minoranza bianco del primo 
ministro lan Smith. Vance 
Ila aggiunto: « Ho detto di 
recente elle le autorità rho- 
de.-«iane debbono chiaramente 
capite che in nc.s.suna circo- 
.stanza potranno contare .su 
qualsiasi forma di a.ssistenza 
americana ne! loro sforzo di 
impedire uii governo di mag- 
gtoranza negra in Rhodesia. 
o di ('iitrare in negoziali che 
('.scindano i capi dei movi- 
iiK'iiti nazionalisti ». 

Commentando l’approvazio 
ni' deH’cmendamento Byrd 
nel 1971 . Vallee lia dichiara¬ 
to: :( Ci siamo in qiK'sto ino 
do posti contro la volontà del- 


Confermato dalla Tass 
l’arresto di Yuri Orlov 


MOSCA. 11 

L’agenzia iTass» ha con- 
f«''!inato oggi che il fisico 
Yuri Orlov è stalo arre.s'ato 
« per nc»i aver obbedito al- 
l’idtimaztone di jire-seuta-si 
ci.ivaciti al magistrato ». « Re- 
centemetitc è stata fatta 
v*ia perquisizione nella ab.- 
(azione d; Orlov — spiega la 
•. 'l'uss » — e sono stati t’-’o 
•vati ing(«:i quantitativi di 
matei-iale diffamatorio e an- 


li-sovietico ». 

Il pn.mo febbraio Orlov 
cr.» stalo convocato nell’uf- 
fìcio del procuratore di Mo¬ 
sca per un Uiterrogatorio — 
pro.segue Tagctizia — compor 
laiariosi pero « iti modo prò 
vocato.'-io ed insultando i 
funzicnari sovietiei». Convo¬ 
cato di nuovo «non si è più 
presentato. E’ stato perciò 
arrestato, in conformità con 
le leggi di questo paese ». 


la comunità internazionale e 
«ontro l’unico g«'sto conipni 
to dalle Na.don: Unite ne! 
ì'adoliare s.inzioni econom; 

• he obbligatorie. .Abbiamo 
violato la no.sira più volte 
priH'lamata adesione a'. d;ni- 
'•) internazionale. .Alrrogando 
i einendainenlo Byrd rimuo 
eremo questo esempio di 
ambivalenza nella politica 
(inericana verso la Riiode- 
-la e verso il diritto inter¬ 
nazionale », 

Rispondendo quinci: al .scna- 
’ore Frank Church. che gli 
aveva chiesto se gli US.\ 
loasiderino la possiliiiità di 
un intervento in .A''rica qua 
ima i negoziati di Ctinevr.i, 
;»er un governo di maggio 
:anz..i nera a San.-bury faihs 
sero e la violt'iiza scoìiuìli.ssi' 
;n Rhodesia. i! .segretario di 
.stato ha diiiiianito di sjx'ra- 
’('. «che le trattative npren 
(i.dio e si conclu'iaiio jiosi 
tivamente. Noi fari'tiio tutto 
,ni,Ulto è in no.stro potere pi'i' 
«olla bora re con ie n.irti ime 
l't'ssate al iiiggiuiigimento di 
(pit'sto obi('ttivo. Pos.so co 
'inmque assi«iirari(' die. st' 

; negoziati fallissero, non f.i- 
n'ino nulla ix'r farci trasei 
Ilare neiriiitervento di cui 
lei >arla ». 

• • * 

LAGO.S. 11 

11 pre.sidente angolano. Ano 
stiiiho Neto. si i' incontrato 
nella eairilalc nigeriana con 
ì .imbasciatore americano ai- 
l'ONU Andrew- Yo.ing. attuai 
mente in visita in Nigeria. 

«Noto è j! prinio (dei cin- 
(lue pr('sid('nt i di irt-niia line.i 
NdR» con cui mi sono trova 
to in di.saccordo lia detto 

Young — egli Iti: !ia detto di 
credere nella lotta a lunata c 
nel [lOjHilo (' dii-' essi iiroha 
hilmente vincer.i.nio .-X tuia 
volta gli ho lusposto (ite a 
mio giudizio un Ironte tia/io 
nalista unito con alle spalle 1 
pre.sidenii di irrima linea c 
l'appoggio morale di Stati 
Uniti e Gran Brt'tagna co.sti 


tuiscono forze di gran lunga 
.sti[X'r;ori .il!a lotta armata 

« « • 

PRETORIA. 1 ! 

Si va t.ict'ndo più aspro il 
contrasto fiui la diit'sa cat¬ 
tolica ed il governo sutlairi 
cano. Ieri. ,i ennclusioue del¬ 
la confeia'n/.i episcoixF.e sud 
.ifricaiia e st.ita i'nu'.s.sa una 
(lichiarazioiit' fra le più r«'ci 
se m.ii protiunci.ite in que 
sto pa«'.-(' dalla chiesa catto 
lira «onteiu'iue un'aspra con 
danna «lei « sislenia soci.ile e 
politico di oppre.ssioni''■ vi 
geiut' nella Repubblica del 
Sudalrii a 

N«'l chu'dere la p.irtecip.a- 
zioiK' a! potere politilo dt'ì 
18 milion: di neri residenti 
ne; pat'.-e. il doeumento de 
mmeia brutalità poliziesdu' 
contro i lu'ri. e annuncia a/io 
ni t«‘se a favorire l'a,sce.-a 
degli atricani ai potere in 
seno alla i blesa. Il documeii 
to emsconale t'sige inoltri' ima 
inchiesta su quelli ch«’ d«'f; 
iiisei' « pf'.-taggi appaiu'tite 
mente sistetmitid e sparato 
ne iiigiiistiticaK' lai danni di 
iH'ri - NdR I nel corso di d; 
.sordini, i' su torture infitte 
a sang.ie freddo a detenuti ». 


Parlamentari 
italiani 
in Libia 

TRIPOLI. 11 . 

Una delo'gazione di quattro 
l>aiiami'ntari italiani Ita co 
minciato oggi una vi.sita di 
ti(' giorni in Liliia nel corso 
(ii'lla (piali' avrà colloipii con 
i ilirigi'iui del i)aese. 

La dt'ii'gazioni' è guidata 
dal vici' iJie.sidente della Ca 
mera lii'i dt'))utatì Virgilio Ro 
linoni ( 1 )C». ed è composta 
ani'iie da Angelo Sanza iDC». 
Mieiu'le Acliilìi (PSD, Umber¬ 
to Cardia (PCD. 


« Positiva » 
per gli USA 
i lintervista 
di Castro 

I 

; WASHINGTON, 11 

r. Dtmirt mento d: St.ito 
; .i:ih'; ;«M;io (la iloi nPo'» « po 
I s;t ;'.•«' » le (l;cii;aiMZ.«)ni di 
i F;d«'l C is’id ■.!! un'tntervlstfi 
I all.t •e'..'v;s:va «CBS» 

I sulla p«uss;l);'.:;à d; un miglio- 
i ramento delle relazioni ' tra 
: Culla e gii U.S.A, 

; Nt'll'interv;:-' i :! catv» de! 
1 govt'ino cui).CIO ila detto tm 
I l'.iltro ».'he i'.ii)oi;/.«»ne del- 

j l'emtvirgo coinmt'reur.e con- 
i tro Cub.i sa;vt>!)e nell'intere.s- 
; St' delle due parti. 

I La seti un.in.1 .s«-o:‘sa i! se- 
gft'tuno di Stato .i;n«''ricano 
V’an««' !ia lasct.ito capire che 
I ;i n'iro de’li' tiuppe eulxine 
I dall'.-\ngol:( non è eonsider.i- 
! to d iii aniin:n:.stra;'aine de 
■ niix-rat :ca come iin.t .'ond;- 
j zitane prelimiiw're per rollo 
. qu; tra U.S.A e Cuixa. 

Mengistu 
I presidente 
I del Derg 

1 ADDIS ABEBA. ! ! 

L tenente «ai'.onnello .Men- 
git.-ut HaileMarian. .si annun 
eia oggi ad Addis Abeha. è 
stato nominato pre.sidente del 
consiglio militare iDERG) 
che governa l'E* iopia. in so- 
-stitiizionc del generale Teferi 
Bauli, ucciso la .settimana 
.scor.sa. .Mengistu ora finora 
primo vice prt'sidente del con¬ 
siglio mfhtarc. carica che vie- 
ora a.s.sunta da! tenente co¬ 
lonnello Atnafu .Abate, che 
‘ era .secondo vi<e presidente. 




rJi 









mmri] 

itel 




1 ^ 

--- '.J 








^ : ■ f; - 




vr ai . ^ 










N A 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

















wm 









• LM 





U V rifm 




k 




• 1 : 





























PAG. 10 / echi e notizie 


r Unità / sabato 12 febbraio 1977 


Approvato dall'ARS il disegno di legge 


REGIONE ABRUZZO • Positive conclusioni delia riunione interpartitica 


CAGLIARI - Conferenza stampa del presidente Raggio suH'incontro delle Regioni meridionali 


Trenta miliardi | Pronto Torganigramma A Catanzaro una prima verifica 
di autotr^porto | dol govomo rogionalo ; sulla legge per il Mezzogiorno 

Astensione PCI - 3 miliardi per contributo ai pesca- ^ La presidenza delia giunta andrebbe alla DC, quella deirassemblea al PCI Piano agricolo-alimentare, piano per la pubblica amministrazione, occupazione giovanild 

'deli'" Una Strategìa Unitaria per affrontare i problemi della società abruzzese , e investimenti i ponti centrali - Una proposta concreta per superare la crisi della stampi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 , 
a; contio del dibttiito ixi 

l. tico in .sono i lem: 

dclUi rilornm de'lo Hes'.oni-, 
d. un .suo profondo r.nuova 
mento amministrativo e de 
mocratico Un’ultor.ore pun 
tualizza/ione sulle aii/iative 
unitane, ehe .s; uont(ono co 
me obiettivo pr.ntipa.e 
itroblem.i d. arie.'uaie l'i.it. 
tu/.ione retrion.tle .t .«i l'-al’a 
(•conoimoa e ^,o<•.ale tfella S.- 
c.La. e venuta .stamine dei; 
jiresidonte deli'a.s.semblea :e 
;r:onali‘ .siciliana, comp.ntno 
l>f Pasquale, il qa.tle. in una 
.nterv..st.t. annunc..i .1 iKn;'. 
vo appitv./amenlo e l atte.-.n 
ne dello .->te.s.'-a a.-isembleu per 
.'.stituzione cieli'" anno am 
ministra’IVO-, una p-opns’.i 
,ivan/,.i'a tla. .s.ndaca'i. di 

. indu.st ria !.. da. leiln. ' d*'l 
a* univei.',.tà .sic;.lane c tial 
le a.''.s<K-.a/..on. della impa 
In so.->’anAt •!.(!*,» d. ;m 
ivqnare la ReJ.nn*' a p t-.-en 
;t't‘ orni, all.IO. <kI uni pie 
e .->a .seadenA,t. un rend.caniu 
puntuale ,->u.le cn.se fai’e e 
un proli!.inim t su.le 
ve da a.s.-.umf-!e De F.ts'iii.i 
atferma elle l'in.zial.c.t 
dt>ve «coinvolgine non solo 
ir', addet’; a; sivoi.. m t .tu 
clic : de.sl.nat.tri delle ;<flie 
iiolif.che e ani!n.ii..-i;r.t',;tc 
de’ilfi one ' I/anno am 

m. n..st;'at.vo, .soi'ol.ne.i .1 pie 
.s dente tlel'.'.ARfi. può « con 
trlbuirc con ’u p.u'ccip tz one 

il <•().Il rollo demo.'; <it ICO, a 
m.ulior.iie ;e i.s’.tu/.on. ri.' 
ir.ona!; «. e nel eonteini)') < i 
■ jriol)u.-.t.re i.t ea-ieie.iz i deiiin 
erat.r-a rie- eiltad.n. e .a 
ere.seita d. un.t liduei.i ne. 
ron.lronli d. deci.iion. ene 
oequ;..,’. mo auttirevole/z.i p.'o 
p'.o d.illa fta.ie tIenuK'i.it .(‘<1 
tl.t eui se.itunscoMO m 

fi’a.s-scmblea reu.oliale fia 


intanto, itn. a 
approvato del.n 


'arda .sera 
ivamente i! 


di-seiino di letnie ehe stanz. i 
150 niiliard. p.-r i .serv./i d; 
autotrasporto nel.'i.sol.t e ti.i 
provved.mento efie pn-tisl ■ 
una .spe.sa < 1 . tiu.t.si tre ni. 
liardi i>i'r eontr liuti a. pe 
.se tto;. 

La levre r,nir.. ,i l'ctti i.spor 
ti eo.s’,’u..sc e un pr.ino ’ini 
do pa.sso vcr.so la compie’ t 
pubtiliei/za/ione de! .se>vi/io 
ti. .tutol.nee .11 S.e .:,i, e.tra: 
teri/zato d.i “e.st.oni e. ente 

*rìr’ O jVàT*. J ♦ • T,/#. *• J f 1 

’o .'-ot'o.nvato, ii’-l t or.so de. 
d.bi'tito e pr.ma de! vo'n 
l.na'e. citi eoiiniiuni M.ih'- 
limitelo Rus,-,o. I .1 povruppi). e 
M.tr.o IC.treel'o la. v eepre- 
dell’e dell.i eomm ,'s.o.le ’ t 
sport . : ([Ut., fi,timo ei.t.ci 
to. pur .(p)):e//indo .’ob.e''! 
vo tt l.'O e.l. .s. muovr- 'si 
qe l'.i’’t ej. tm'-n'o ‘.'o\e:nt 
t.vo I tic non dt-eide .id ,t b 
bindolile del :n.‘.v.mle'ite .i 
eonee/ one p; '.'a’ e i de. 
se'v./.o 

I, eruiJiJo ( omnn...'.1 h;i jjio 
po.s’o a t.tl'- r.una.citi a’enn 
< mendvim-'nt. m e. oi.tt.v; ehi 
l! eov".' lo no.l li.t ;t''(e'*a'o 
limo, •'n'.iv i e :)(..'.i’o • 
prevede (ile '! 150 p" ee.r.j 
del con'r.l) no .t.-ie-'n l'o .i 
.'.AS’I', !‘.t/;end.i .sit'i!. ina ’r.i 
silo:"., deve .Hip.•.-va'o 

l>t'r l'.ietin -s' o <1. .l'ii obii. eo 
sli'.iit, da .t/anufe ii.ltjli.uhe 
con .it-de n H< ii» e 
ciii-^’o .1 f*('I .1 a Lite .s. e 
ii.sien.i’o fi.t le'^ae pe.' .. con 
tr.tinto .i 1 p - '■ t'or . .nv-e. 

• 2 mni-trtl. 7 '>o m .lo.i; iin 
i'ae(|U,-to d. t.-iollo pel le 
imbarca/on • e ji i.-i.-;t'.i .t. 
run.m.mita Re..i’oie e .s'.l'o 
il conili itino V.//.n.. vice pi e 
,s.dente delbi r'omm.'.s.one .n 
du.str.o. Ir\ leuiie tr-ntle ap 
punto a so.stenore l'attività 
mannari eolii.t i .-.einpre p.u 
d.i'ìa eri.si C'onom.ea. 



Nostro servizio 

L'AQUILA. 11 . 
etne ormii . temp strìnga 
.lo per porre tme .'illa !unu i 
rei;.Oliale, è dimo.itr.iti 
dt.le eoncl'.ii.on. cui s, •' 
iin venini nel. i r.unione tl 
e: .-ei.i eli. filli iiie.'O p.tile 
. see.'<**.iri reeion.il. (l-‘. n.ti 
tn. l'o.st .tu/itiiia!i e i cap 
_’ru|i:i(i de.tl. .ste.-..' putiti pr.=‘ 
.stolti ne! eo!i-..iilio coiiiun.ile 
Cii.ti.t; .suii.to .ileun. toju. 
Vvit'i (•onne.-t.-t. .il.i cleei.-t.ont. 
tìv*’ pi't'.i.iirntt d. r.l.-. 

.-.e‘'M.ire It- tlnii..-e>;on. ihO' i.t 
vor.re - come e detto ni un.t 
noti 'I.t •.tn.tf.i eonei'Usio 
Ile dell.t er..-.. a tU't. . l'Ve 
.. ■ ed e•^!lre.-,■^(^ .il'.e e da p.i.' 
te de. no->;;. eomiiavn.. un 
.ippit//inuoito pi-'-’ vit .-.u. .1 
n / ItlV.i de' ;i;e.-..d n'e. ' 
.'■a'o d-s .-lO e!ie i l'iini.t...' 
/a/.one ‘le. e d.in.".olii 
a'.iià ne' a r timone de.rii! 

‘.ei.i d pie-idvoi'i del con 
.- e. o leu on ile l.'.-.it.i pe 
m 11 tetti pit,-.. Ilio 

I r.ippie-f.n mt 1 d- ii.i ; t ■ 

< o.^' t.i/oiii .. Il inno (|n.n 
tl. .lil'on'ito .ini .-e; t' ti 
;> '.li) .-m . .m I.-.' aii.s : . 

.-' ■-'ll.'o all'mo.'d.) pollt.io 
:'o ' I -'ft* m in.t 


SFRATTATI DALLE GROTTE 

famiglie di lat/oratori (la gran parte con un occupazione sal¬ 
tuaria) pur abitando in grotte e tuguri dove pagavano un 
canone mensile fino a 30 mila lire, sono state sfrattate e 
messe sulla strada. Per disperazione hanno occupato net 
giorni scorsi gli alloggi (già assegnati dall'IACP) in costru¬ 
zione nella zona di Ordona Sud. Il pretore ha pero ordinato 
lo sgombero e le famiglie sono state sistemate in una vecchia | 
chiesa. Quesfultima vicenda pone ancora una volta in ma- • 
niera drammatica in primo piano il problema della casa a j 
Foggia. Ogni giorno vengono sfrattate per diversi motivi 
intere famiglie. Su questa grave situazione c'e stato un in- I 
tervento presso il Comune delle sezioni della DC. del PSDI. i 
del PSI e del PCI. Nella foto: un’immagine eloquente dello ' 
stato di disagio in cui si trovano numerose famiglie foggiane. ' 


Un convegno indetto dai sindacati scuola CGIL-CISL-UIL 

Nodi di fondo per l’ateneo urbinate 
sono la statizzazione e la riforma 


■1 '0 1 


Deiiiinciafè le gravi carenze del progetto Malfatti — L’assemblea interrotta da un gruppo di 
studenti — Un comunicato sindacale sul grave episodio — Occupata l’accademia di Belle Arti 


Dal nostro corrispondente 

URBINO. 11 . 

Vortoii/a foiitr-.utuiilc na 
/.Olialo. 1'.torma luiiveri^itana. 
.‘-.:u.i/.;one (loir.itenoo d; Ur 
ti.iio o pro.^pettive per una 
.-'.I.t rlle:".va riquaìifìcazioiie' 
quo.st;, .'.•.:itctizz*intlo. sono 

tt; ; temi del conve.rno de; 
s nd.u-.it. .-..'uola C^il. Cisl. U ;1 
Allo ‘‘lornala di lavoro han 
no ii.irtociiiato niiniero.s; c.t 
tadin:. olire a; personale do¬ 
lente 0 non docente. 

Il conve-iino e stato apeno 
‘in G.;imniar;o Caz/aniua. 
ohe -s. e .‘-nirermato suìl.» 
p.flttaforma contrattuale ir* 
oonfoderale. su.la riforma u 
ii.ver.slta:’'..t. .sulle divergenze 
della propo,sta Malfatti. S'u 
questa propa'.ta ei è sri'.uita 
(io: stain.i’tiiift la pre.sa d. po 
MZione del < on.s;i;l.o d* larol 
là d. economia e commercio 
(IeirUnice;‘.s;tà d; Urliiiio ;1 
iiu.ile, dopo l’.i;ia!:.si della prò 
po,sta de' ni.ni.sTro. denunr;;i 
«la filo.'.of'.a d; tondo del 
progetto Ma'.fciil; e ..i a.s.so- 
l’iM manctnAi di u.io l.tiea 
di po'ii.c.i ]ier il diritto .ilio 
studio, d iiro?r.imm.i/;one e 
d. ricerc.i « 

Il iwlo .>u t”ii. -s; è po. SVI 
l'a'pp.ito .. contriinto e stato 
1 un.ver--..la d. Urb.no. lo prò 
spettive ixT .a .-lO.u/.ione de. 
suo; prob.em; aiiiias. .i co 
ninicicire dalla .'>ttit;z7.az.o!if. 
d.."et:amen’e leiza'.i ad tuia 
r.iorin.i clic lo r.qu.ildicfi. ni 
ogni .vao .i.ssx'tto. r.torma che 
non può iden:ifi.'.irs; con 
{irogetto Mait.itti Intanto pe¬ 
ro c; sono alcune solu/ion; 
ca. SI p’ao sub.to dare corno, 
come la democratizzazione 
del cons.a’.io di amni.oiztra- 
.•.one. al quale six'ttano le 
.-^lOlie econoniiehe e polii.che 
e ciie s. regge ancora su 'ano 
sMfito del 19 . 16 . Si è avaii.m- 
ta la propo-sta dell-apnli/nzio 
ne .nimed.ata d; uno .-,:a;tito 
nuovo, in .approv.iz.one al 
coti-sielio .s'upi'riore. o. .n v..i 
stilHird.tla 1 a. de'.'’applic.i.one 
de; provved.menti 

Allr; importanti e'.ement. 
del.annl..s; sono .stati la s; 
fuaz.one do. .--ingoli .stituti. il 
controllo .i!iini;n..-':r.i;.\o e vi 
d.itt.co .sti..o scaole d. tx-r 
foz.op.vimentv». l.i ixvv.z.iiiie del 
perscxialo dell'Oixro Un.ver 
.•^itar.a. le i.i-vjiliv'en.'e don'; 
organic.. .1 procar aio. l'.»;;. 
vità didatt.ca e d. r.v'e.-ea. .1 
ruolo deul; .studeni. .iiiv'iie 
.ill interno do. con.-.zi. d; co 
s'.ono e d. .inim;.i..-i:.M.’..o;io. 
il collegamonto do'i.'vinivor.s. 
là con il torntor.ii. alr-itto 
concreto po.s.sibr..:à d; o'v ilare 
prolifeiTizioni d; i.st.tui; 

Argomenti e temi, questi, 
che. dib.'iltut: a lungo al ni-.it 
t.no. stav.ino per i''ssero pun 
tiMi.z-zati nel dcx'umento poi; 
t.v'o ila cu; elaborazione è 
aperta a tutti ; presenti» 
quando .alcuni studenti han 
no interrotto ; lavor. con l.i 
intenz-ione d; jxirro un prò 
prio ordine dei giorno alter 
nat.vo a quello previsto dilla 
a.ssemblea sindacale. Sul fax 
to le segreterie sindacai; 
hanno emesso questo comu 
meato; « I sindacati riten 
cono questa pm.ss; oggettiva 
mente provocatoria e in con¬ 
trasto con la propria tradì 
zivine e il proprio metodo d; 
confronto t di loti*; denun 


ciano raitecsiauiienio irre 
spon.Kib.le di ehi vuole d.v. 
dere le lotte degli studenti da 
quelle dei lavoratori. 

Ribadi.scono. inoltre, il pio 
jirai impegno d: lotta sulla 
rilornia universitaria e invi 
tano tutti gli studenti a con 
frontarsi. neH'autonomia del¬ 
le proche po.siz;one e nel- 
l'.iccctM/ione d. un nu‘todo 

d. c.viie confronto, con il 
movimento .s.ndacale dina 
mente e ini’.t.ir.amante ;m;H' 
guato nella t>rt.icl.;i per una 

e. -'P.i:l.-i t»”e d" l.ve"! ‘w-cup • 

z.Oliai e per uii.i tr.i.-lor 
niazione demoeratiea de''a 
.so-’ietà ". 

Nel frattcnijxi i. ccKird.na 
mento degli studeiit; .nteriii 
doll'viccadcmi-a d; Belle Ar 
tl d; Urbino, comun.ca cìi.- 
"a.-^-embltM deci: .studenti de! 
Taci adem.a h.i deei.so il g.c.r 
no 10 lebiiraio 1977 d; .vo.speii 
dere ì'attività d.datt.ea v d; 
occiqiare, I mot.vi (iella occti 
p.i/.one .'Ono quel 1 ehe il in«) 
V.melilo degli studeni. un; 
ver.'.tori e nied. .sta portando 
a-vant; con torme di lotta a 
livc'o nazionale. Inoltre la 
lotta ricuarda proh’em; in 
tern.. q’uali: li l’.n.'Cr.nien 
to dell’accmdem.a ncll-i fa 
.scia un.vor.'-.tari.i con una 
laurea qualif.cinte. 2 » l’aper 
tura della me!i,-,t agl. .>;u.ien 
T; dell’accadern a. 


SARDEGNA - Interpellanza del PCI 


Maria Lenti 


Il presidente della Regione 
dovrà rispondere 
per ì « contributi facili » 

Erano stati elargiti oltre 400 milioni a industriali 
fasulli per impiantare alcuni insediamenti nell'isola 


CAGLIARI. 11 

Il presidente della Regicua Salda dovrà ri:>pondeie circa 
la erogazione dei «contrdiuti facili c aH industnale caglia 
iitaiio Ettore Tagliaferri e ai due industriali settentrionali 
proprietari della «Antonella Calze». Di .sollecitazione viene 
da una interpellanza urgent-.' dei coii.siglieri regionali conni 
ni^ti conii);igni Antonio Sechi, Eiu ii o Lolfredo, .Antonio Mar 
ra.-v. c“ Antonio Puggiom. 

CJli interpellanti comunisti vogliono .-vapere iii particolare 
con cpiali criteri l'amiiiinistrazione regionale — e .si tratta, 
beninte.so. delle giunte che .o -ono .'>u-..--eguiie iirinia del )iatio 
auloiioniistieo - ha c.saiiiiii.po le richieste di contributi) da 
parte di indu.stnah fasulli. 

Il PCI cliicde di proiiiucnere mteneiiti ur-geiiti inte.--i ,i 
risanare e ristabilire la normalità in quegli uffici delFam 
ministrazione rcgion.tle e degli enti preposti aire.sair.c cd al 
controllo delle pratiche relatice alla conco.ssione di agevol.i 
zioiii nel -eitorc deU'artigianato e deU'iiidustria Ciò e indi 
.spcn.sabile - .so.--teiigono i no-.tri compagni — onde evitare 
ehe iieiropinione pubblica, fortemente colpita dai clamorosi 
e gravissimi epi.sodi di malcostume e corruzione, po-va ma 
nife.'iarsi .siiducia e di.scrediio verso l isfituto autonomistico 


j .-a iU'. qu.i.e .-v .'ictaniei 

■ le r.ie. .uno .i!! i n.ir’»' ;n 

/. l’.v- d>‘'. do •unu-iì'.ot. ’.’e^ 

gen/.t d. allniir t.v . dr.iiii 
.'lltt.c. probleni. de’l.t .■>oi'.e;a 
ab:'.i« con uni .sT.iti 
g..i d' t ii.in.t'g'.m-n'o cl-.n eia 
([Uè 'j I cle”’.i''c‘i <-o.-,t.*U 

zioni'e- e •■he (1.1 que.--'v 
!<<• mu'..iz.onv- der:v.i un c.i 
r.i”e:''- min ;»''ev|t‘'t-: Mi'n l'o •• 

1 non d.-,i-'. inn.in’-.' n-'.'.'.unli 

• to de!." c ileni - lo;/- o l'.'.t-h' 

j Pf- cpianto l'.giiuda ;'. eo 
I niit.i'v) iio'.t co.->c.v'n; ; ct> de' 

‘ '..i p’.'oiramni 1/. oiiv*. ;ic'.'..t ;■ \i 
I !i:on.' »“ .s’.l'o preci.s l'c) c!i" 

I Iv* .sut' i*tr.bu‘.o!i ,<ona citic! 

!c e.iunc.atv* nell’.iccordo po 
, hi’t'o pi'agi'.imm i';co sit'io 
I .sf'.tto ’iell'atrun'io de' l!t 77 
. K' S'.l'o convt'nii’o. (g.inid'. 

. c'it* a. lavo;': d(‘‘.'.‘apj).).s.;'i 
1 c'oinni.ss one iio:' del in rC' ;! 

! v( p.icclic'tto •> degl, aggiorna 
, meni: pr'ogrammi*pirt»* 

• c'.p'; anche ';! ii’.'c'.s.dente delia 
g.unta regioiMle designato 

• t.ti rapixirio a co e stata so! 
lectata la DC ad .iid'.care ; 
nome» per eon.seiitire una 
maggiore .sp<'(li;e//.<t e pini 
tU'iliz/az.oiie nel!)' .s-elte. 

In nici'.to a! .1 deliu./.oiU' 
deii’oi'gannrr.uiima. r.ncoii 
irò di ’.en .ser,i ha dei.ii.to : 

. .segut'iite (tuatiro nie.s.deii’v 
dC'’.!v* g.unta tI)C». v.ccpre.s 
d.'iite iPSIi con deleg.i ii!!.i 
pi'ogramm iz.oiie e a; p;ob!e 
m; urb ui’.sta- e d-l Termo 
. r.o; a.s.st.ssoi'vi’o :ig!. c.i' .o 
• '.l'.i e a: trisiior:; iPSI» :is 
.se.ssoi'-.ito a! b.lancio c .t..< 
liii.ni/.e iPRD; ;i.s.sc.-v.s<>..i'o .1 
•ur'.-tmo, c.ic'ca v* pi'.sc i 

■ iPSDIi Mentre a!!.i DC r 
ma::'ebl>‘:'.» .ill cl.ite ’uto' t- 
■i!*'.v ni Itene. ! PSD! .wreb 
he c'ii.c.-eo |■.l.s.s•*s■:t);■a;o p 
'.ì proiiioz.viiii' indtist;' ile 

L.t cL.s‘ r.buz on-.' dcg!. .n 
car.fhi a l’.vv'llo de! coii.'.glwi 
e delle c'onun..s.s.o:i. p-erm i 
nent; ri.sii.t.i cosi cvoneord.i 
t r prc'.s.donte cD! eoiis g'..o 
PCD. due v.ci'tiic'.dent; iPSl 
o DC». due .'•c’C ' a.': iPSDI 
e D-Ci. pnmi. .-v-.-.ind i e te: 
ZI coniin!.s.s.o.it' i :'..sp-ctt:v,i 
niente b.’..inc o. !.ivv0.'. p.iiib!. 
V. V ag; .v V»’.; ina t a., i DCJ . 
quarta couini;.s.s;o:ie i 
t.. .ìidus’r.a. t>an.--;iioi e coui 
, ni..'v.s;o:ie d; vig.la.i/.i a! PCI. 
qulnt.i conrn..sS!o:ie lat’ar. 
.s'X':.il;i ^r. PSI 

! Iri DC il I c'oiicord.ito con 
i'. ronip’.es,'0 delle .so!'jz:o.i. 
di c'j; sopra e .s: c' r:.serva', .t 
d; .seit.re gl; o.gan:.sm; d 
rigeli:, d.'*'. partito e a r;fe 
r.re .so’.'.ev'iMmen’»* aj’.i ;t'.t.'. 

• p.i;'t:t;. 

D.ito c.r.end tr ivi dvg!; .i; 

, c'vintr;. è orma; ceri i c-'ne !.t 
dita de! 16 tebbr.i-.o. ;nd i i’ t 
' ne; giorni scor.s. come q.ie!! t 
, per il d.b.att ’o .'Ui'. i con.’iu 
sivine d-’iài cr.-'i. .s'jbirn q.:i. 

‘ he slittamento pur e,s,s-;-n'.l.i 
.st Ito ribadito dalie forze p > 
iit'fhe ;! comune .nte.it r» d 
cn:.ide;v i. pu pre'to citiv.-t i 
f.i.-=e d; li.v'’ che cium ormi 
(il trotili*> temilo 


r. I. 


Incontro-dibattito a Perugia sui temi della condizione giovanile 

Tra privato e pubblico c'è di mezzo il '68 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. II 

« Eivde > dei '68 e capace 
d; reinterprotariie .. me.s.-.ig 
g.o d; rotfara e d. -aiternia 
z.one vi; v.i'.or; d; '..ix'r'a e 

qì!'.t .a'Iì-. nT ,v'. 

monto tatto 

e V :n.nnd.tv'.v.e » .n v... a 
idv'o'.og.a e 'a teiis v'ne 'po..:. 

giLsto de..a he:fa e de la 'piv' 
Vviv‘az.v.int''.’ Alvi'/.niv'ntvi vvit.'v’ 
Za :Kler\o al.'Un '.e.".- la e 
m.ir_' vt.ilv'. a. d. .a dc’.e.'p.o 
s.one d. questi g.orn.. v\j.iure 
• ;.iezyo ' dei .mov.mento de. 
d.-soccupat. o capace d. col- 
’.egar.s; alla baitog. a 'p.u ge 
neraie do. lavoratoriEsprt'.'- 
S'.one solo delia picco.a e me 
d.a bvirghe.'ia. !;g!; dei a d. 
sgregaz.one poi.t.s-a de. grup 
p; e.xiraixiriantentar. oppure 
voci .<oiferie d. que. . pioie 
tanaio g.ovan.ie ». ancora un 
l>o' .'or.do. che s. sta cos;.- 
luendti ne. mcxlorn. aggrega 
l; urb.in;'? 

Un conironto su; g.ovan.. 
sugi; onentamv'nt. .de,ii; dei 
ie nuove generazioni o sU. fe 
nomea; che ne scgmino .e 
condizioni d. v.ta nvin potè 
va non partire da una rir.i'.s 
sione s’ulio spa^^ore poi.iico o 
suiie caratteristiche cuiturai. 
d, questa ;mpr«ivv;.-a fra.stor- 
nanie mobil;iaz..vinc studente 
tea che h* scosso sai daiie 


lv>:.vi.vn;* ni.-. .. e .nui .'«11:.ve 
v'ii vvc». un ;>> da vontrv>r. 
torma, de..e luvlre •un.ve.'‘s.:a 
E ve-: e .'M'vi .'altra .-er.» 
ne..a .'-•..ella dei .l'Uvivo c.r 
v'v'.v) V’.i. 1 ’.ir.v.e tl-.' a FGCI d. 
Pii.ig.a in.'.uguiir.o appaino 
vcn ;n .nvvintro dibattito s'u 
V. g vi'.a!'.. e ’òS .5 .ntrodotto da 
un .nter'.'tc'.io dei cvimpagno 
Ma i.'o .Mv.ntai.. ca;xK'ron..':c. 
vi.'. ,1 Tv vi » .'.Olle .iiiv'ura de...v 

I iiuni. iii/o.. d. confro.i 
to cr*i,'.0 «UVr . Pa> 

CO .-opra .r. :or:i.a d, .nterro 
gat.v.. ma *v a '..a .v> .-.iiodar.'. 
dogi, .nter.ent. .na perme.s.'0 
d. toccare . tem. p.u genera 
i; dei.a vonvi.ziciie g.ovan.ie. 
E* stato defo. .< dopo ia ri 
’.o.ta dei '63 e dopo ia sua 
ixirz.viie sconf.tta. annullati 
. lum. delv’enxasiasmo, si co 
ni.nciò a parlare per io più 
d; ” .nteiiett'Aii; '■ e d. "socie 
;a c.viie". qua.-i; che i gio 
vali., .n quanto lai; ma anche 
ne. .oro d.ven.re. non po 
iic.-vcrvi p.u de. probiem; spe 
c.i.v'. 1. Una po.'.z;cne fuor 
vianie che i’or.g.naiità o ia 
r.ov.ta de. fenomeni sociaii e 
cuitur.il. emergenTi nelie n’uo 
ve generaz.oiii r.veio trutte 
nib.ie. 

I process. aceeiervit; d» d. 
sgregazione e d. d.struz.one 
dViie c'ond.z.-v^n; l'oncrete d. 
soc.a.ità e d; v.ta coiiettiva. 
la àcavsione sempre piu ne( 


:« tra 1. ii.e.ixr.to d'.i..«p 

tirt*nu.jiti'.t't; 4} ?* citi-'. 

.0 dv'.ie. .'Ji fu-'ura appi ca- 
z.v,ne. .a cr..-. deiie tr.idiz.o 
na.. .strutture eàUv.ii.'.v* e 
form«i:.\e co.itr.'ou.rano ner. 
p-evo a r.propvcre dramn'-i 
i.eum.enie .a quest.one g.o'va 
n.ie. mettendo uc. Cvj.itemp'» 
.n i'Uv'e . ..m.t. d. .a. e 

d. .n./i-.'.'va de.iv vj.g.vn..‘Za 

z.on. ,iv..i.v.he g ''‘U ... A tw. 
■propsv-.iv) .i d.b.;;:.'o. rw» 
d. .'p'unt. .Miem.v... .1. 'ot .1 :. 

v'viida'vf .e d ff.'.v.'.i.i 
EGCI e vir..o ^te.^.'0 ,jvi;t.t»' 
a s'upe.'are .a vì.men,s.cnt: ’u.n 
po’ tr.ontai.s;a. ma ai tonò-, 
angusta, che co:'itradd..st.n 
g'vieva i’approcc.o ai mondo 
eiovaniie soprattutto dvip-i 
i’emergere v_stoso d. tem: ,n 
; consueti come quei io deii'v’i 
dividuo 

S; e detto •< -A.io .'•v.i'uppar 
. Si anche in I:.i..a d. ’icieoio 
. g.a americane" (i’AmeriCsì. 
s: sa. è .i pae.->e d; massim.i 
scissione tra ia sfera deiia 
utiivtà pubbiica e quella deiia 
leiic.tà privata, nd.r.i molte 
voile no; non abbiamo sapu 
to dare r.spo=ie. arrivando 
addir.* tura ad opporre a 
quelle che c. sembrano delie 
tendenze irrazionai; tutta la 
.'Olid.tà dei na-tro impianto 
raz..o 4 iaie d. in.ziain'a poh 
. l.ca. Nviii s. e cap.IO cioè che 
I U ceccM« de comprendere le 


n.od.t.Vvsz.ou. tlv g.. vr.vuUi 
meni. idv.:.. »- de. cvi;i'.;>v'rta 
menti de. g vivan no i er-i 
e.stru.'.oo ai mv-todo .-:or.c..'iri 
e mari, .-t.i d. .iiterpret.iz.Cf 
ne de...i rv.i Xo.n tratte, 
.nfatt.. d. v»bb.i:-.àvir..»re . lu» 
str. .strumen:. d. anai.s., ni.i 
d afi u-tr.. sì'.v.-ir.do d. p,«r. 
pti,'-'0 ..:i r.pen,''.imentvi dei 

na.-dvi ci. ..ivo.'.ìie .«i.’.niern>' 
dei 'p.vri.to'. 

ir Dv'h’o .1:1.0 capire 1 fe.iv» 
meli. siT.v'he p u d..'.‘an:; d.» ..; 
nvi-itr-i trad.z.one d. .en.ia — 
h.t detto uiu. g.o'.ane wuii 
pigna dei..i .-ez.one 'un.'.er.'. 
t tr.a — e virr.vare a med.are 
ia nostra .inca po..tica. Che 
r.sposta d.amo. ad esempio, 
a.ie esigenze d; « felicità im 
m.ediata •' che espr-mono ; 
g.ovani. a petto dei franiu 
mars. de. miti d; costruz.o 
ne d; società d.ver.-e iba.sta 
pen.'are aila vicenda cine 
.-e» ai m.inilestars; dramm.i 
turo dei proble.ma deii’occjpi 
z.one e dei iavoro? C’è tutto 
un iavoro d. nfiessione d.i 
compiere, per capire f.no in 
fondo CIÒ che mat'ura anche 
fuori dei panno; è runico 
modo per restare dentro ;i 
movimento, per guidar'.© su 
posizioni più costruttive e m.e 
no "ad effetto", per ev.targi. 
una seconda e lacerante bai 
t'uta d .irrcsto 1. 

mi. an. 


Dalla nostra redazione | ' 

j CAGLIARI. 11 

1 A C.it.iii/.iio tri lì 18 e .. 

I 20 lv''bbr.i!u it' Regioni .ta ‘ 
iiaiie e ciueiie me;.ci.onal. in ' 

, part.fo'.ire. avi'.inno ’uiia :)r 
ma importante ver.!tea .-•u. i 
la di.-vcu.'S.onc' ..1 a'io ne. | 
pae.-ve .'.u; tem. ctel.vi riv'on 

■ ver.-,i!ine iiulu-vtriu.e e cieil.t 
i iippiu'i/.one della legge 18 '< 

I .'II.lo sviluppo del Mez/ogior 

no P.u in gene! ale a C-i 
uin/aio vei l'anno po.-ii; .n ; 

, tfirogativ. e .saianno propo 
. .-vie .lulu/.ioii. v'uc.i l.i [)0.'.s.l) 
l.ta (il avvi.iiv- ogr. m lta.,vt i 
tvin un.i .M'i .v' oig.in.e.» d. 
provvediiiit'ii'. Iv'gi' .it.v;. un > 
.-v.!up;)o de. tv'.-s.uto proil.itt. 

• '.o .(iv) U'o a l.ir ll.'i'.l'e ;1 Pie 

.'V <1,1 .1 ( p ano .izr.cii 

l<i .il.meli;.ire. p..ino d. 

’o't- dt'il.i i)Ul)!>! c.t a.nni.n 
.-'.•l'o'ic .n'.''.-' .iieni. di' <■ 

;).i! !v'- .p.l.c.oo; .-’xll.ll. p-ostl 
lo per .'occ'Uji.i/.oi'c g.ov.in 
.<• ii.'vli.ino ne tal’; d ; 
mancic nu-iv' enti u- i/.on. 
noli .'i.ii.vniiii unii c.it. V !v‘.- 
co-reii:. (Il im.i volontà !);o 

'' givimniiii : .v'v' vap.u e d; moli 
I i.i.t.'c gi'vincl. ni.i.-.'t' pupo 

.a; .-vUl tc m.i dv‘..o .sviluppo 

I. .Mi'.'/ogioi no e paltlcvi , 
.ainiv'nii' ;n;c!e.--,sa’.o .» tiiu- 

■ sii ccv c/.on.ilv molnl.tvizionc , 

■ (il riso'.se e d. energia U.-.e. 
le dal.a cr.s., .injiunto. n,):i 
<• 'pos.-v.li.le. .-<• nuove lu'gv'n' 
r.so;'.-e non 'w-n'/ono re.-" d 

I s'jon.li.h nvi Un piogc'to cl 
.luos!inx'ii’. prcKl.niiv. 

; .A cpifsl.i ’einai.va s. c ;. 
t.itio ;l picsiclentc* del cons 
gl.o !*'•/ on.ile s.iido. comi)-» 
giio Andrv'.i Ruge -i. cliv' .-.i.'a 
.ino (le; re.ator. a.l.i come ' 

' ;en/a niv'i ulion.tle eh C.it.in , 

{ z.uo. in un incontro con 
g.orn.iLsi. isol.in. ' 

• '< R..'vC)lveie la cple.-vilUiu- (le. . , 
, le nia.-vsc ci:.-,occiq).ite iiv'l -AL' 

I ridiont'. —- ha detto Raggio -• 1 

■ è oggi l'obiettivo principale ; 

■ (ieirm’c'ro Pae.se. H:.-,ogna .sa | 

• per lare .^cc'ìtv' polii ielle a de 1 
guate. e ciò .sigmlica coinvol . 

1 gc're . lavoraior: e dceiclere 
j iii.-.ieme dove iiisedi.ire i nuo , 

' V. .-vtabilimeiiti. quali iniziati | 
i ve .M'C'gherv' e con ciuali niez ' 

I ZI. Quc'.'.ta è la programma 

■ /.ione Per ofenere risultati 
’ jKi.Mtiv; c> '.n primo luogo in 

; dispen.'v.ib.le un progr.uimu* 
di lungo re.'piro. clu* veci.t 

■ a! cenilo, neii.i fa.sc di de 
I ('..'..Olle e d; .ittu.iz.one. le Re 
' g.om. e che .ibb.a uno .-tiu 

I mento dinamico r.c'l s.sitmi.» 

1 (Ielle pvirteciiiazion; statai. 

( Parlare d: 'vin nuovo coi 
I so delle partecipazioni .stata 
I .. — li.i preci.'-.Ito 1! (omp.i 
1 gnu R.igg.o — vuoi dire r. 

I Lutare la pr.i.-v.si clientelale 
j e .i.'v.si.iteii/.iaie che e.->se ii.ui 
j no s('guito negl: u.tiiin ami. 

1 e .s.giiifu'.i, iiin.-dizitutto. r- 

■ chMiii.ir.-v; a quei ruoio dm.» 
j iii.co di co.struzione d; un siili 
I porto loiidamenta.e dei le.- 
I salo pro'duttivo clic o.-se han 

no .s'/o!to negii wiin; '.70 lU'. j 
settore siderurg.ev» e nel sct , 
toro petrolilero 

; « C.o non sign.Lc,» — b.v . 

j inoiti'v' preci.-i.Uo R-iggio -- ' 

■j daniu'ggi.ire i'in.z.iativu pi. 1 
v.i;;i. m.i .ìiizi (Ctóiiiu-ie 
punto di raccordo londamcn 
taie d. un ic.-.-vUto d; piceo..v 
o medivi indu.str.il tccnoicg. 
cameiiic* avan/.ite. ndi.spi'ii 
' .sabiie ix*r supe:a.''e .'.ittuaie 
I grave squilibrio di'-la biian 
! c.a de; pagaiiieni! 
i «Questa pollile.» di v.i.-vi.) 

1 rc.suiro non può e.-v.-vcre ri'.i 
; i.z/utvi airinierno de. vevch. 
t etj'U’iibri. BLSogn.i .iiluarv' — 
hi .-vo’toiineaio il comp.igm. 
Rvigg.o — 'un v.isio inovim ni 
to (i. iiivi.-'sa ne.".."Itero .Mez 
zog.orno. i.i cu; .-.llles. e w 
st.fu.tu (Li un.t iiite.s.» irvi >■ 
f'urz-? iKil.tic.ni- (ìemo.'rat.( il' 
e tr.i le Region. rner.dioii.il. 

■ Come e già .stani .iid.v'.ito 
I dal pres.deiiiv' vie.la g.-vint.» 

legion.iie on. .S.nd‘ivi ne.i.t i» 
C'znte confeienz» d, p.'-o'l.!‘.o 
ne de.la K.br.i e Ch.m.( .i (!<■. 

' T.r.'o d; O't in.t .'e.-emp.o dt-. 
p.it'o .i.r.‘>nn:n..-.‘.co e dei.» 
hviitiiglia |M'.' i.ì p;ogramm-.i 
z.one 111 Svirdegn.i può cost. 
t'Uire un punto d: rifer.men 
to uiiic jier .e altre Reg;on. 
mer.d,‘in;tl. 

La Pvirte cv>nc.’u.-iva della 
cvinferenz.i .-tamp.a de* co.m 
p.igno R.igg.‘i e .-vt.it.1 (led. 
Cvit.i a. tem. de.i'.nfnrmaz.o 
ne Al mo'i giorna'ist; int'T 1 
\(riut. che 'nantio tio.'*o d*» 
nv.ìiide r.g'.i.ìi.i<* .i.ie .m/.a 
‘ t.’.e d.a a.-'sume.-e ,>er .irr.va 
re ad 'un |>-i*en/ amento de, ^ 
p U-Mii.'.'r.v') dv'i.'.nfo.'m.iz.one ■ 
.. v.vi;i'vp.igno Rìgg.o 'n.ì r-.-vX» 
.'to chi' (jvi C.it.ì.iz.iT'S li"'’*'' 
U'v .re un.i propvo.-tvi toncre ‘ 
t.t .:i *.t. se.u.^o. 

« 

'< Ce ev.dentemer.te .n .1' 
to — ha d*.. i.iv’vato .i co.i. 
pigno Rva-gg.o — 'Un pro<i 
Sì) tivin reg.ona.e. ma mer.d.o 
naie, e perc.o d. r...evo na 
c'ne tenne .1 .3 cor. 

• en.TvìZione deiie ‘(.-t.i’e e 
avi .i.ivì re.->* ìU.'''rtZ..v'>r.e co.no." 

, :vi.s*a ai.'.viterno de e .'.ngò 
i ie testate Se qu‘'st.u avv.-'.'te 
‘ anche in S-irdejna miDrado 
iaito itveilo d. rr.ob;..:az..<.r.'. 
i deile masse e .a (•isc.e.iz t 
i s.ndacaie delia .'ategor.a de. 

. giorna..st;. c o sign.lici che 
1 . per.co.; ,=ono rrav e [yv 
, sono anche dote m:r.a.--e 
quictant. r.'or.i. ai -o.i.'satv» 

« Un.i st.ì.mna i-itt i d. '•e 
.;ne — hi v'onc.’viso .1 ore , 

' s;den:e dei con-igno reg.o 1 
' RvAie — s.zn.f.ca .Ti;r.ore d. 

} scusstone poiit.ca ed ideale. , 

; e m.nore p.ir:ev .paz.one. e | 

• pertanto secca bittuta dar- 1 
resto ai pro-'e-vo d. rinnova- ■ 

. rr.o.nto e d; rinascita. Q'ue.=tn j 
. per.coio va sventato con ur j 
; genti iiiiz-.it.ve un.tane .id , 

I ogn. i.ve..v'» ". 


SASSARI 


BRINDISI 


Clinica S. Anna: 
contìnua 
roccupazione 


ri.-\SSAlU. II 

D. '.lUivii’e buri'.»'ico'.i .1 -.it'vi.izione '.i 
in’.i 1 .;i p: ovine:.i. .-\ S.i-v-v,irv ..t vi.ii.c.i 

S. .\:.ii.( d.» c;:'c.i diu' iiiv'-, occipivita d.». 

sUo. tl) d.p.'iiclt'nt 1. Cile d.i » .»ique non i)e.- 
Cep ì. Ilo .0 .-itllXiUllo. 

le u t-.'ut'.'v) e.V'.co. ' < ''.viitv) -vU.lvl 

del -.1 u.i/Kiiv' un d.l).i'' ’o CU! h.iuiio 

p.i ■ I p.i'i) .1 -lul.iCv) -vOc..i ..v'vi d. tì.i-v'a!'.. 

co;.),i/v..v I-’vidil.i: ’.l ’,) C'idtt!iv' d<'. p 'ino 
cvUn.i V .l'i)! .0. comp.ijiio Lov'l., con'.gli';. 
tou! i'.,i . pi'ov ne..lì., l'-pi iiviit de.le 01 
gin ‘t'om ■vikIuv'.iIi d'ìivdiem' dcl'.i c.!-..i 
ci; < ; .» •• iiumv'ro-;; vitt.id»! 

.V reuipio IAiu-»iii V» in'.'c-.v i'iqio; Ivi n'e 
e’’ I ili.» dell.» ti.i. u vi. -.(Ilo d.'.ruti 

ì'..r . o.i. v'.i:.ibiiHe;-; dc..,i ..inni.».»i:.i deilo 
'■v'-'ii cvMt’.'o ,1 d .'elio..- ini.11..1 ''..l'.vo 

dell o'!)ed.ile R.iolo Delti)'. ..'ito Eno Pt 
la!' •. ;>;\niu;;o de, reji.nt.i ''.id'o.ugi.i .An 
!iui-,'..i .\l.»'.»:.1. uonciie .'o\ ,)re.-.vden'i' de. 

iio-iK .lui.o H.ilv.ii Uv' M.isvi II pruno e iid: 
('.Ito nel r.ippoi'to de; e.»;.»P n;er. come . o; 
;)(•'. o e ;i, v:olvii/.i pi'iv.»’.» ‘1 eolico;''.) . .)ii 
ter' t- Ivi.'Ita ideologiv-,». Il .M.i.';ì,.» c ai. 
un;) l'.i’o 'olo del p;';mo dv': due re.»:. La 
cliuauc..» .» c.ii.cv) (le! .\L»'U parl.i 'iivecc tl. 
Olii:''lite d. virt. d’uff’c.o < 0iiU'"O r.ip 
1><);‘ I ,»..c ;r.i’o;':ta (ompettti'; 

I l'urriio ;■(■'. noi. 0.1 un C'iinto 

de. ' nd.tCvil'.-n.i tlel'.i CLSL M.ir.t) Nifi'.', 
che !;» ;iie-.,'() .11 luce due epi-iodi venl.v.» 


tl'. ;nar/ti 1(<71 v‘ iielTo'tolir.' 1975 .'1 

tr.if.i l'.'pettiv.imeiite di ..i-egolviriM c.»i 
ce;ih:i'. un coucoi'.'O ixT un i.'O.'lo d. .»"'. 
'ture gv»ienc,i e .»."<ii/e iig.U'tif.c.itc da. 
la vo; o 


Ai braccianti 
due tenute 
lasciate incolte 


BRINDISI. 11 

Uuiet'.i vivi..» Ev'de; bi'.u'ci.int. h.i avuto 
.1 igo vi L.it .ilio un.i in.uiite.'t.i/miu' p;o- 
vuu'.l'v' Ile; '.tluiviie il gr.iiide n-uiltato ot'o- 
nulo d.i .ivvi'.itor; .il’i.v'oIi e d.i! movmuiiivi 
' iid.lv. 1 c i.'i r.l"fg.Ivi/.one di due az.ttido 
.luliiMii 11.l'v ilellv* ([Uvil. una in .igro d. f^i- 
' .Ilio I‘I ! ^",l■.l . r.l!'’.l .11 .igi'v) ( 1 . Tv):ia 
Siu'.i .-5 l'.iiv i.i ''JU ei'.i;.) 

I ’ vi.le .1/ v'U.it' '1)110 'l.i't' . 1 ''v’g.liilt' ''I 

: c;i C'’ I dv'. .» cvio'.i.*..»' (.1 .ig.iv'o..» vv .\g;'l- 
vii.' i.'.t V' ' .. .ipiio dop.) tin.i luiig.i .i/’one 
c!u' .1 '.» ' II,' i' :.'.i!'.ti,i \ iiv'tiilv, o; ■ c:iv lido 
.'cui.i'1.1‘’i I le (iv . dv,'.v''o p.'v'li'l ' ..';o, I o;l- 

■ ro qu.i c iici.i • .0 I p;vipriet.iri de.le 

.l'.mdv' .1 "V'jv 1 .1 'e 'i.iiiiui pie't 1 11 ,i 1.) r:v'v).''(i 

.1 l'AK 

.V .1 pie'fi'.i del volli’,).igllo P.i)l.il .1, .'C- 
g'et.i.:o 1). o\ .iic'.t .1' dell.t Eedv'. b: .icv':.t nt l, 
de. voiupigmi lugi'v)'-o. P'.'v''.dv'!i;(' <'e .\ 

t’oopci.i';va e ilei . i)m;,).i gu.i l.v » 1 ■'.i; 1 il de. a 
Fedv'rbi'.icv.ii''; 1 i.i/ . 1 l.i'e. 'l e q'.l vuh 'Vi- 

■ Upp.itv) iin (t.li.iii.'o • ; ,i . li'.or.iio.. e l:.A 
■e lo:/e [IO :'ii'ii,' pi'e'viii. 

D.i '.ai ..l'v. e ''.il.i v''’1"Ii.it.1 la con a- 
pi V ).e.‘/.i (Itili \ l’o.'.i oltniu’.i e d.ih'.iltio 
(li i '. e m.iuc.tlo Ov . o d; i) 0 ';t' '.itlCil/lOlie 
'■.1..11-0 l'Ui' o.'i'oi'l't'.'.t l.il'e (i. (i'.li''te .l/.eil 
(ie. delle 've.li' vili' (U'Vono rigu.lid.iie l'iUi- 
j) i''v.i'ncir e .1 'iiov uieiiio democi'.it u'O 
dii..i ',)! o\ .1 li'..» c.) iiv' o'tivieie .iltie comiui- 

'tc P-*. . !(■'’.tilt .7 iii'.l.i ett.ir: ( 1 . tt’irP 

.ibb.iii.l( Il l'v' e lini' eoltiv.re 

.\'e. I o;'O del convegno, .iperto d.i lui.i 
.'e .i/;onc de co’nti.i/'io /.allo, e -t.it.i po''a 
l't''.gvii/.» d. g(Iu'i'.il /.‘are l.i loit.i per nive- 
't.:'e lu'io l'.iic) d<'l!'a"Ctitci'mo agi'.irio. 


Con l'astensione del Partito comunista 

Approvato il bilancio ’77 
della Provincia dì Potenza 

Spaccature ali’interno della DC sulla vicenda del «Grande Albergo» 

Il voto PCI motivato dagli interventi dei compagni Salvatore e Fasanella 


9- P- 


Dal nostro corrispondente 

fTOTEN/.A. 11 

Airord.ne de! giorno de. 
con.'iglio prov.nc.ale d; f’o 
tenz.i c’era !’.r,);)r(A'az,.oiic de. 
bilancio por il 1977 c la ni) 
mina dei rapiirf.'ent.uiti de. 
coii.sigho nelle unita !oc;il. 
dei -serviz. .-oci.T. e .'amtan 

Di sedir.vi >• sl.il.i ajx’ila 
d.i una coiii'vinK .»/..one de. 
pre.'idenie D. Nub.l.i. ì lio ha 
d.clii.irato la toi.i.e e.'ira 
nella dcll'an.miii.sir.i/ione 
,j;ov iiii'i.iie a; ><c()1:m) ci; m.i 
HO)' oper.iio dal’a DC ne. 
(on.-iigho d. aminni.str.iz.ione 
del Grande .Allieigo. .iitr.i 
ver.'O reiezione .1 p-'v-'-den 
te del de Di Bello. I*.ire. dun 
((ue. che numera': csiioneiiti 
dello .scudo croci.ito suino 
.it.il; tenuti all’asruro e che 
li «golpe ' sia stali) orche 
.st;'.ito m pr.ni.i iH’r.'oii.i dal 
scgietano p.ovme’ale BvX'c..i 

Con Ivi pre.'-i d; jiius.zinne 
de! pre.sidente D. Niibila. .'i 
attendo, adewo. ( he il neo 
lire'idente del cinis.gl.o d’.im 
mini.'tr.iziop.t' del Gr.ii'.de A. 
b Tgo. D. Re.lo. ra."eg:n !<■ 
d;m..',';oiii peri iié l.i noni.- 
.1.1 venga di,'. u-,'.i .n .-i-dc 
(il con.su't.i/ionc ir.i ; p.ir 
t.t: dell’in* ••'.» progi.iiiniiv 
tua. 

Sul ’o.lancio, il voli) d. 
.'ì'ton.'ionc del grm.ip'. viin. i 
n.sta o .'tato mot (.ito d.i 
interventi di*. c.Jii.ii.ign. S.il 
valore e K.i.'.tnell.i « f.i no 
s'r.i po.'iz o.ie .c.'t.i {rn'i.-mo.i 
te critiCvi sUll’oii'r.ito del '.«t 
tuale eiiint.i — h.i dv-tto t.ì 
l’altro il comixign') F.i.'.an-''. 
l.i. caiiognipp') del PCI — sia 
per il xcx.ile .-.(ollame.ixo de. 
v.iri a.s.'e.'.'orat:. sia per i ma 
demp.onza d; .mpegn; qual, 
ficanti che sono a.l.a 'aisc- 
(ie.l inte.'.i prì)2ramma:.<a 
Ma di fron'c a manovre di 
settori deil.i DC di f.ir a.- 
re'rarc le mtese. all.i Pro 
\..ic..< »• .!...( Rì'gi')!!''. .u>; 

(omunis.:.. come forze re 
spon.=.ib;l;. r.o:\ cffr.ainii oc 
r.i.'.on. o non c. p.'e.st; imo 
a g.cx'h. d. cor.''e.n*( 

1/1 f.a.se che atir.i'.e;'i l'.n 
te.'a programiT.it K.i .i..,i .ir-» 
vnicia di P-ate.'.z I e perc.o 
a.-s-ai delicata, .tvi.i <-. ,0 ni 
.'Condiamo, m.a .'*,1 .il.e for 
ze pcpxi.ar' a: ;)‘r*.t; demo) 
cratici. r.darlc t- rza. 

Arturo Gìglio 


La giunta regionale 
dell’Umbria 
critica il decreto 
Stammati 

PERUGIA. 11 

Li giunta regionale deH'Umbria 
ha Irasmesso al eontiglio una mo¬ 
zione sulle conseguenze determinate ' 
dal « decreto Stammati > sulla vita ' 
e rattivita degli enti locali. La . 
mozione che non si c discussa ieri 
e che verrà posta in dibattilo nella | 
prossima seduta del consiglio, ri¬ 
corda le « drammatiche condizioni ' 
Knanziarìe in cui altuatmenle ver¬ 
sano i Comuni e le PreviiKe > e in¬ 
dica V la necessiti di provvedere 
con urgenza al risanamento della 
situazione debitoria degli enti lo¬ 
cali senza pregiudicarne l'autono¬ 
mia e la possibilità di effettivo . 
espletamento dei servizi pubblici ■. , 


in breve' 


SCIOPERO DEI TRASPORTI; PROTESTA LA REGIONE MARCHE 

ANCONA. II 

Con un Ictcgrainma a hrina del prc&idcntc Adriano Cralii. la giunta 
delia Regione Marche ha invitato i concessionari delle aulolince a rece¬ 
dere dalla sospensione degli autoservizi pubblici di trasporto ». proda' 
mala per Ire giorni consecutivi, perche •« gravemente lesiva del pubblico 
interesse c turbativa per i provvedimenti in corso ». 

« La minacciala "serrata** — continua il telegramma — non potrà non 
essere soltoposl.n .’vll'nniorii.’v «iiiHiPiapia v.^ 55 sottolinea :ne!trc = Sa gra 
vita delle conseguenze dì tale atteggiamento », nel momento in cui la 
Regione si appresta a dare esecuzione ai provvedimenti sui trasporli. 

INIZIATIVE A FOGGIA CON NAPOLITANO E SEGHE 

FOGGIA. 11 

A Foggia si terra una conlcrcnra con il compagno on. Giorgio Napo¬ 
litano della segreteria del PCI. L'iniziativa si terra domenica 13 c. all# 
C7re 10 presso il teatro Umberto Giordano su « Il PCI per una svoli# 
polìtica alla regione c nel paese ». 

• k. * 

Lunedi 14, con inìzio alle ore 17. presso rauditorium della biblioteca 
provinciale si terra una conferenza sul tema: « L'curoconiunismo: realtà 
c prospettive ». 

Parteciperà il compagno on. Sergio Segre responsabile della sezion# 
esteri del PCI. Il compagno Segre nella mattinala dì lunedi interverrà 
anche alta riunione congiunta del Comitato Federale c della Commission# 
Federale di controllo. * 

COMMEMORATO IL COMPAGNO ORLANDO 

PALERMO. 1 I 

L'assemblea regionale Siciha ha commemoralo solennemente la figur# 
del compagno cn. Gianm Orlando scomparso improvvisamente dopo una 
breve malattia. Parlamentari di tulli i gruppi politici si sono associati 
al dolore delia tamiglia, del partito 

MANIFESTAZIONI CON CERVETTI E OCCHETTO 

PALERMO. Il 

I compagni Gianni Cervelli e Achille Occhello parteciperanno dome¬ 
nica prossima a due distìnte mantlcstazioni, una a Messina e l'altra a 
Palermo, nel quadro delle iniziative della campagna precongressuale del 
partito in Siciha. 

Cervelli, della segreteria nazionale, parlerà al cinema Lux di Mes¬ 
sina, alle ore 10, sol tema; ■« Un'ampia unita democratica per il rinno¬ 
vamento dell'Italia r. |} compagno Occhetto. delia direzione c segretario 
regionale siciliano, parlerà a Palermo al cinema Imperia, alle ore 10. sai 
tenta: «v Egemonia e pluralismo del progetto di una nuova società ». 

RINVIO A GIUDIZIO PER UNO SCIOPERO 

PALERMO, n 

Gravissimo provvedimento della Procura della Repubblica di Ennei 
53 lavoratori della dilla SAIS. una scKtela che gestisce in Sicilia una 
buona parte dei servizi di trasporlo in concessione, sono stali rinviati 
a giudizio per direttissima per aver partecipato ad uno sciopero procla¬ 
mato dai sindacati confederali, 

I lavoratori incriminali sono accu-atì del reato dì « abbandono col- 
fettìvo de! servizio pubblico • per lo sciopero del 2'3 febbraio scorsi. 

Un comunicalo della Federazione sindacale unitaria ha espresso I# 
sOiidaricta ai lavoratori colpiti dall'assjrdo provvedimento. 


PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

UFFICIO CONTRATTI E LAVORI 


IL PRFSiDENTS 

ii'M i’an. 7 (U 'i.H !('ggt' 2 2 ] 97 .'{ n. 14 


ti:»- 1 animin.tziii'iì- .r.c F*v'.ir‘i «• Urtii.xi 

.ntcìiriì' .»;);),1.tari- i .,»\<ir. i. -.-Tì i:..»/. >1» di iia 
'tri-.' dìi !,ibiira’i(fr.o !>r<»'. .iv ..i!* d t Ijrofi.a-'] 

di via ffvtrbariX: f*t'.»rn ();>■.-*• iiiiir.».'';» ì- inipia.'i:: 

;dr<» tcrniaga.*; elctlric. (K irniipurt.» ,i hvì-v d’aula di 
lira . 3 & 4 .yjOOOO modia.'ilc t'fxrimcr.b» d: l;c'.ta/;‘».ic pr. 
(ala da effettuarsi a niirma dì-Ii’art 1 Lctt-r.T C> d-I.a 
logge n H riel 2 2 197 ' 5 . I.e :mpri-'ì (he bar..'io interi "<• 
pos-iono ciiiedere a. (."<•?<- .n\.ta:< a'.la jar.n ir.oltraniio 
appixsita domanda .n carta ix)!I,i:.; a un//.» .etxera r,ic 
lonianriata (f»e d(.\r,i pvr(»nr«' a-lff:C-» Contratt; •* 
ìa\ori doll anim ni'tra/:(»nv procndalc di pg'.ir.» e l.'r 
o.no entro c non altre le or»- 15 dv-! gio.-no 24 L bbra •. 
1977 . Ix? richic.'te di invito non (incoia.;» r.unmin;'.. 
/ione. 


Pe'aro. li 7 febbraio 11*77 


li. RRDSIDKNTK 
(Vergar!) 







































l'Unità / sabato 12 febbraio 1977 


PAG. 11 / echi e notizie 


Esaminata la piattaforma sulle attività produttive 

Costruttivo confronto 
tra Regione e sindacati 
sullo sviluppo toscano 

Illustrati i punti su cui è orientato il bilancio pluriennale — I 
rappresentanti sindacali disponibili a proseguire gli incontri 


FIRENZE. 11 

Un primo e;-.ame dei conte¬ 
nuti della piattaforma re¬ 
gionale dei sindacati sulle at¬ 
tività produttive, in relazio¬ 
ne anche alle scelte e alle 
opzioni prefigurate nei bilan¬ 
cio pluriennale della Regio¬ 
ne. è stato compiuto nel corso 
di un incoiìtro tra rappresen¬ 
tanti della federazione tosca¬ 
na CGILCISL-UIL e della 
giunta regionale. 

Intervenendo all'incontro il 
comp<igno Bartolmi. vice pre¬ 
sidente della giunta (con lui 
erano presenti gii assessori 
Leone e Pedenci), ha mes.so 
in evidenza l’apprezzamento 
sulle proposte sindacali e 
.sullo sforzo che è stato com¬ 
piuto per collegare i molte¬ 
plici ospetti della realtà re¬ 
gionale ttd un disegno com¬ 
plessivo di sviluppo economi¬ 
co e .sociale. Da parte sua la 
giunta in questo periodo <ii 
ijreparazione del bilancio ha 
già presentato all’esame del 
consiglio un documento di 
nnali-si .sull’andamento della 
spesa, una ipotesi .sulle en¬ 
trate. una relazione economi- 
co-.sociale. il progetto di legge 
di contabilità regionale, prov¬ 
vedimenti legislativi per la 
agricoltura a cui si aggiun¬ 
ge il pro.ssimo progetto di leg¬ 
ge per l’urbanistica. 

Il compagno Bartolinl ha 
Inoltre ribadito come il bilan¬ 
cio pluriennale indicherà i 
modi e gli interventi di pro¬ 
grammazione dello sviluppo 


economico, in particolare 
per quanto concerne l’agr.col- 
tura, l’energid, la regimenta- 
/.ione delle acque, i trasporti 
e l’edilizia abitativa. 

L’a.sscs.'iore leeone ha suc- 
ce.ssivamente trattato i pro- 
plemi dello sviluppo indu¬ 
striale condividendo rnnal.si 
fatta dai sindacati che ha de¬ 
finito coincidente e coerente 
con gli indirizzi programma¬ 
tici della regione 

I problemi della piena oc- 
eunazione. collegati alia «te¬ 
nuta )» dello apparato produt¬ 
tivo toscono. sono stati e.sa- 
minati daHa.s-se.ssore Fede- 
rigi con particolare riferimen¬ 
to all’occupazione giovanile 
per la quale .si terrà a breve 
scadenza una conferenza re¬ 
gionale tra organizzazioni sin¬ 
dacali, movimenti giovanili e 
partiti. 

I rappre.sentanti .sindacali 
(hanno parlato Rastrelli e 
Quadretti) lianno valutato 
complessivamente soddisfa¬ 
cente l’incontro e il program¬ 
ma di lavoro e di iniz.ative 


preannunciato dalla giunta, 
che ha riaffermato la piena 
dLsponibilità a proseguire il 
confronto sulla piattaforma 
rivendicativa. considerata co¬ 
me un documento aperto al 
dibattito ed alle proposte 
In questo nmbiio le due 
delegazioni panno concorda¬ 
to una sene di .succe.s5ivi in¬ 
contri per la trattazione de¬ 
gli specifici problemi. 


Bandito dalla Sovrintendenza 

APPALTO-CONCORSO 
PER LA CUPOLA 
DEL BRUNELLESCHI 

Riguarda la installazione delle impalcature dll'lnterno 


FIREN’ZH, Il 

La Sovrintondenza ai monu¬ 
menti di Firenze. doiX) aver 
ottenuto rautorj/.zaziorie del 
ministro per i Boni cultura¬ 
li on. Pedini, ha lanciato il 
bando di appalto concor.so per 
le impalcature da istallare 
aU’interno della cupola del 
Briinelleschi. 


• ASSEMBLEA 
DELLE DONNE 
TOSCANE 

Firenze 12 Un’as.semblea 
delle donne toscane si svol¬ 
gerà oggi alle ore 15 pre.sso 
l’auditorium del C.T.O. (Ca- 
reggi) via Palagi 1. L’assem- 
hlca è organizzata dal coor¬ 
dinamento regionale toscano 
deirUDI. 


Toscano: dibattiti con 
Di Giulio, Colajanni e Pavolini 

oqqi alle 9.30 alla SMS di Rifredi si terrà un attivo 
provinciale dei lavoratori comunì&li sul tema; « L'impegno 
della classe operaia per il rinnovamento del paese ». L'attivo 
sarà concluso dal compagno Fernando DI Giulio, della dire¬ 
zione nazionale del parlilo. 

• • • 

• Oggi, a Scandicci, alle ore 9, nella sala del Consiglio 
comunale, si ferra un dibattito sul problema della ricon 
versione industriale e del nuovo tipo di sviluppo economico. 
Il dibattilo è stalo organizzato dai comuni di Scandicci, 
Signa e Lastra a Signa. Parteciperà il compagno Napoleone 

Colajanni, presidente della quinta Commissione del Senato. 

• # • 

• La sezione « Togliatti » del PCI di Piombino ha organizzalo 
per oggi alle ore 16, nella palestra del quartiere o Desco » 
(G.C., don Minzoni) una manifestazione pubblica con II 
compagno Luca Pauolini. direttore dell'UNITA’ Il tema dello 
incontro sarà: « Il ruolo della stampa comunista nella at¬ 
tuale situazione politica ». 


TOSCANA - Per una nuova politica economic a e la modifica dei provvedimenti governalivi 

NUMEROSE MANIFESTAZIONI 
PER LA SETTIMANA DI LOTTA 

Come sì articolano le astensioni dal lavoro provincia per provincia - Una vasta serie di as¬ 
semblee in fabbrica e nelle zone - Approvata la piattaforma delle Officine Galileo 


Con il consìglio di fabbrica 


.'Jiiifi u ; 


Per la « Galileo » incontro 
oggi in Palazzo Vecchio 


FIRENZE. 11 

Domani, .sabato, il sindaco 
Elio Gabbuggiani ed una rap¬ 
presentanza della giunta co¬ 
munale, unitamente ai capi¬ 
gruppo ccosiliari. si incentre¬ 
rà con una delegazione dei 
lavoratori delle officine Ga¬ 
lileo compo.sta da membri 
del consiglio di fabbrica e 
da sindacalisti della FLM e 
della federazione unitaria 
CGTL-CISI. UIL. L’incontro, 
richiesto dalle orgaru/zazio- 
ni dei lavoratori ha lo scopo 
di illustrare airammini.stra- 
zione la loro posizione di 
fronte alla vicenda del tra¬ 
sferimento delle officine Ga¬ 
lileo. Posizicne che come è 
noto .sottoliiìea la giustezza 
deH’impo.stazione data al 
problema e dichiara la pro¬ 
pria di.sponibilità di fronte 
a soluzioni alternative che 
diano le .stes.se garanzie di 
tempo e dal punto di vLsta 
finanziario. 

Proprio ieri, infatti, il con¬ 
siglio di fabbrica. la FLM e 
la federazione CGIL-CISL- 
UIL hanno re.so noto un do¬ 
cumento nel qual^ dopo aver 
C-spresso un giudizio positivo 
sulla soluzione adott.ata dal¬ 
la giunta comunale, dichia¬ 
rano la loro indisponibilità 
ad accettare ogni altra ipo¬ 
tesi alternativa che non pre¬ 


senti analoghe certezze ri¬ 
spetto ai tempi ed alla en¬ 
tità deH’autofinanziamenlo 
necessario alla reaìizzazione 
dogli stabilimenti di Campi 
Bisenzio. Nel documento — 
da noi pubblicalo neila edi¬ 
zione di ieri — si afferma 
ancora come di fronte al per¬ 
durare delia polemica ed al 
susseguirsi di vane e contra- 
.stanti proposte iier ipoteti¬ 
che .soìuzimi relative alTuso 
dc-;ì\t:t-.i 11 ! R.frecii. i lavo¬ 
ratori debbano denunciare 
questa .situazicne di perma¬ 
nente inccrtezz.i. 

I/incrntro con la giunta ed 
i capigruppo rientra nel qua¬ 
dro delle dccisicfii preannun- 
ciate nel documento che pre¬ 
vedono appiano una sene lii 
cCTitatti con il comune, ie 
forze politiche, il consiglio 
di quartiere e con quegli en¬ 
ti che di volta in volta si 
riterrà opportuno incentrare. 

Ieri ser.i intanto il sinda¬ 
co Gabbuggiani e gii as.ses- 
.sori all’urb.roistica Bianco e 
ai lavori pubblici Sozzi si 
sono incontrati con una rap- 
prc.sentanza del consiglio di 
quartiere n. 10 (RifredD gui¬ 
data dal presidente Preti per 
uno scambio di informazioni 
circa la proposta avanzata 
dal rettorato dciruniversità 
per alcuni insediamenti. 


FIRENZE. 11 

E’ in pieno svolgimento in 
Toscana la settimana di lot¬ 
ta, decKsa dalla Federazione 
regionale CGIL-CISLUIL 
nqlL’anibjtp dfigU «jrientarocn- 
tt nazionali sul pròtalenlf'del¬ 
la politica economica e so¬ 
ciale, le questioni dell’ordine 
pabii4ie!} e par la mcniifica 
dei provvedimenti governati¬ 
vi .sulla .^a!n mobile, la con¬ 
trattazione aziendale o la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. Le iniziatise in Tosca¬ 
na si svolgono a partire da 
oggi fino a venerdì 18 sulla 
base deirartieolazione pro¬ 
vinciale. di zona e di cate¬ 
goria. Queste le modalità: 

LIVORNO — 2 ore di scio¬ 
pero di tutte le categorie con 
assemblee: oggi a Piombino; 
martedì a Livorno - Collesal- 
vetti; mercoledì a Rosigna- 
no - Cecina; giovedì Zona 
Elba. 

PISA — Da oggi fino a 
venerdì 18. due ore di scio¬ 
pero in tutte le categorie 
con a.s.scmblee di fabbrica e 
di zona: oggi a Pontedera. 
martedì a P sa e C.i-cin.i; 
nierco’.edi a P.in.sacco e z.nna 
del cuoio: Volterra e Pom.i- 
rance verrà deciso nelle pros¬ 
sime ore, 

PISTOLA — Due ore di 
sciopero, martedì 15 di tutte 
le categorie con assemblee 
nelle zone. 

LUCCA — Due ore di scio¬ 
pero, marterli Là di tutte le 
categorie con le .i,s,scmblee 
nei luoghi di lavoro e nelle 
zone 

FIRENZE — Da oggi a ve¬ 
nerdì 18. due ore dì .scolperò 
con a.s.somblee di fabbrica 
per l’industria e commercio 
oti agr.coltura; le altre ca¬ 
tegorie partecin.ano con as- 
.senr.blee aziendali. Nelle zo¬ 


ne della provincia si svolge¬ 
ranno manifestazioni inter¬ 
categoriali. domani nella Val- 
delsa e giovedì nel Fucec- 
chiese. 

SIENA — Due ore di scio¬ 
pero si svolgeranno in tutte 
le gra.ndi aziende a partire 
da lunedi 14 con assemblee. 
As.seml)Iee con due ore di 
sciopero per tutte le catego¬ 
rie si svolgeranno in tutte 
le zone e comuni della pro¬ 
vincia. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre province e zone sono in 
corso deci.sioni per le moda¬ 
lità di lotta. 

GAIdLEO — E’ stata ap¬ 
provata i iDotesi di niattafor- 
ma rivendicativa delle offi¬ 
cine GalMeo. che coerente¬ 
mente alle linee del movi¬ 
mento sindacale, ha i suoi 
punti qualificanti negli in¬ 
vestimenti produttivi, nella 
occiipa.zione. nelPorganizz.a- 
zione del Lavoro r,a bo.'z.i 
di natt.Tforma approv.afa al- 
ì’unanimità del con.sielio di 
fabbrica delie OffTine Gali¬ 
leo di Firenze sarà soP.ooi- 
n"i pr.-vcs'rr.i giorni, at- 
tr.Tve’-.'o as-erfihVo di ronar- 
to. a'’.i di'e'i=:=nne dei lavo¬ 
ratori e de'i'acsprnh’e.a 

I! diharido .sui t‘'mi del’a 
piePaorm.T è ennne^-;,-) a’.'.a 
,si‘m^ior'e che .s- è ventpa a 
erea-e riguardo al'a vicenda 
Gah’eo e ;-i na^tirn'nre .al 
t-asfpr!mer'*n d-"‘''o s^ahi'i- 
menio .a Camp: B'senz^o e 
a’"utiMz7n7one deP’.ir-\a di 
Rifredi Su oues’i nrnh’emi. 

Consig'io di fnhb'ic.T, T.a 
FI.M c ’a rede-T'=.'>-e pro- 
v=nrT.a’e COTLCISIrUIL han¬ 
no dee'.so d= tenero inem-ri 
ron i'.ammini^traz'or.e comu¬ 
nale. 1-? forze oo!i*:rh^ de- 
mocrnt'ehe e i' ronsig'.io di 
quartiere di Rifredi. 


La firma è avvenuta ieri 
mattina dopo che la conimis- 
.siono mini.slenale — pre.sie- 
duta dal professore De .-Xn- 
gelis D’Ossat — aveva tenu¬ 
to una riunione ed aveva 
s\oUa un .s^ipral luogo sulla 
« fabbrica v del Brune!le.schi. 
La commi.-5SÌone. proprio ie¬ 
ri era stata inoltre inUgrata 
dai ra])pre.senlanti del Comu¬ 
ne e delia Regione, ing. Brizi 
e ing. Lusvardi. 

Le ditte invitate avranno 
tre me.si di tempo per pre¬ 
sentare i progetti e i prt ven- 
tivi sulla base delio schema 
prcfl sposto dalla SovrinUui- 
denza: dopo di che inizieran¬ 
no i lavori di restauro agli 
afrre.schi e il consolidamento 
agli intofiaci che p*)tranno 
dnr tre d.i 24 a 80 mesi (i 
fonili stanziati per qiussio ap- 
p.dto sono di .u.'iO milioni). 

Inoltre è stato nominato un 
gruppo t<-eti;co di coordina- 
rnirito nell’ainhito <kl!a coni- 
miss one di indagine per svol¬ 
gere iin rapporto cenc’u'^ivo 
siiila natura deile indagini: 
la data per la pres*“nta/io- 
nc d; questo rapporto è il 25 
marzo. Si tratterà <ii misura¬ 
re le lesioni, le fessurazioni, 
rinvecchiamento dei materia¬ 
li. le fondazioni. .-\ questo 
propo.sito si attendono appa¬ 
recchiature speciali da par¬ 
te della Germania mentre al¬ 
tri apparecchi di rilevazione 
.sono gi.i Dresrnti; imo di 
que.sti. che anpartiene alle 
flfficino Oali'oo. flovrehbe es¬ 
sere installato sulla torre di 
Pon*e Vec.''h:o per misur.are 
il movimento « rospirator'o t> 
d-e!Ia cuoo’a; altri apnarecchi 
.serviranno jaer le temperatu¬ 
re interne cd esterne e le 
vibrazioni. 

La commissione ha preso 
atto della iimtesi formulata 
dal professor Di Pa.squalc 
CTca la .statica c le miKlali- 
tà costruttive della cupola, 
in base alla quale si può pro¬ 
cedere scientificamente alle 
fasi di intervento. 

Questo lavoro — come ha 
detto lo ste.s-so Di Pasquale — 
Ila richiesto un anno di atti- 
vita pn-liniinare. Da una pri¬ 
ma indagine ri.sulta che le le¬ 
sioni non siano da ascrivere 
al pe.so enorme della struttu¬ 
ra ma principalmi nte agli ef¬ 
fetti terminici: tali effetti po¬ 
tranno tuttavia es.scre rile¬ 
vati con tecniche particolari 
come nuelk- usa»,- d-»! centri 
di ricerca spaziali. Nel cor.so 
della riunions- il proCes.sor De 
.-\ngelis ha accennato a! pro¬ 
blema del traffico poiché a 
suo avvi.so occorn-rebbero mi¬ 
sure di ulteriore al'eggerimcn- 
to attorno al duomo. 


GROSSETO ' Per insubordinazione e mancata consegna \ 

- 1 

I 

Sconcertante sentenza I 

! 

contro due carabinieri | 

Erano stati denunciati dal capitano Di Lorenzo. j 


GROSSETO, Il 

Perplessità ha suscitato tra 
le forze dcirordine e negli 
ambienti politici di Gros.seto 
la notizia della sentenza cmies- 
sa dal tribunale militare di 
la Spezia nei confronti dei 
due c.arabin.eri del servizio 
radiomobile prcs .'0 l'amia del 
capoluogo m.^remmano. I duo 
agenti. :1 bngad.ore Biagio 
CLrlVtta e l'.ippuntato Anni- 
b.ìle Chiav.ìcc:, sono compar.^; 
mereoledì scorso dinanzi al 
tribunale mil.rare della città 
ligure, il primo per insubor¬ 
dinazione. ingiurie e mmaoee 
nei confron’a di un ufficiale; 
11 .secondo per violata conse¬ 
gna. I due sono stati condan¬ 
nati pur con 1 benefici di leg¬ 
ge: li Galletti a un anno e 4 
mesi di reclitsione rii PM ave¬ 
va chiesto due anni); il Chia¬ 
vacci a un mese e 10 giorni 
(l'accusa aveva chiesto Tasso 
luziono per insuffic.enza di 
prove). 

I fatti che hanno portato 
alba condanna dei duo e.^r.t- 
binior; acc.iddero la .->era del 
22 luglio dcT.'anno .scorso a 
Rose!le. una frazione a 7 chi¬ 
lometri da Gro.s.soto. ed ebbe¬ 
ro per prot.igollisti da una 
parto t due militari e d.nlTal- 
tra li comand.vnte dell'amia 
I?. Grosseto tl capitano Fo- 
■colo De Lorenzo, figlio del 
feneralc De Lorenzo noto per 


le vicende del SIF.AR e per la 
sua elezione a deputato nelle 
liste del MSI DN. L'uffic.alc 
che ;ndas.s.iva abiti civili, ver¬ 
so le '21.80 s. stav.i rec.ìndo 
con alcun, am.c. cen.ire .n 
un noto r..'>tor.into del ixasto j 
qu.indo vide un.i \c;*ura d. 
.sor\-..z.o p..X'tcgg.ìta a.'c.rnto j 
al loc.rlc d.>ve er.iiio entrati il j 
hr.g.idierc e Tapp-intato. I du-e ; 
mil.tar.. d-iixi alcun.' ore di l 
sere.ZIO. avev.\no dec.so d. 
m.ang;are u.n pinino. La casa 
sembrò p.a.ssarc masservata. 
Invece, l'indcnvini mattina, il 
capitano convocò nel .suo uf¬ 
ficio per primo il br.g.adiere 
G.iìletta contcst.indogT. di 
aver Lisciato incustodit-a la 
vettura con a b.'irdo le a.un . 

« Un comtx»rtamento da razzi- 
-s^a > cemm-'ntò il .sottufficia¬ 
le' la a'Ji 1.» denuncia per in- 
.«ub>''rdm,ì7 or>e con iniiuria e 
mimcce. Ne' pem-er.gg.o il 
cTnit.Tno De Loreum ohiimò 
a r.ìpporto ".ìnr-.in*a'o Ch a- 
vare-, che da p^r;e .sua espo¬ 
se 1 fatti 

In tribunale i du-e m.liti 
hinn-o n'-nr^to ogni ad.debito; 
al r.stonntc secon.io l.r lo-o J 
vors.one er.i o.ntr.rto soltant.') 
il br.g.id ere p.'r r.fo.' Tarsi 
m.'ntre T.ippuntito or,a .sceso 
ds’Tauto per si-stemar.-i la di¬ 
visa 


p. Z. 


La SACFEM 
dì Arezzo 
fornirà 
betoniere 
olla Francia 

AREZZO. 11 

Una into.sa è sLita raggiun¬ 
ta tra il gruppi francese 
LamberL primario nel sttto- 
ro del cemento e delle costru¬ 
zioni o la S.àCP'E.M edili del 
grappi Bastogi. La notizia 
d-ell'i.icontro è .stata diffusa 
d.ill.a d.rezione della f.ibbr:- 
ca di .Arezzo- 

La S.XCFEM si impeg.na 
nella fornitura plurìenmle di 
botonìoro al gruppi Lambert 
p'r un qiunlitatlvo elle nol- 
Timmedialo rappresenU un 
terzo del co.nsumo fra.'tcese 
o il 50v a medio termine. Con 
questa intesa la S.ACFE.M si 
in.sor.see concr^t.imonte an¬ 
che neT.’ambito del mercato 
curop-Hi die è tra ; p.ù d.f- 
fic.li a causa di una quali- 
fic.ita conciirrenza. 

la' modalit.à dolTintes.!. nel 
corsoi dell’.r.oontro s.>n^i state 
d-cfin.te dal presidente del 
gruppo Lambert, Renò Char- 
\illat e Tammin..stratore de¬ 
legato della SACFE.M. Fran¬ 
cesco Carono, 


Fatti dì Pisa; 

ossolti per 
« insufficienza 
dì prove » 
i 5 studenti 

PIS.A. 11 

Scntenz.! molto d.sc'jt:b.le 
questa m-ittina alì.i pretura 
d: P.sa al termine d: un bre¬ 
ve processo che vedeva r.n- 
viat; a g-'udizio 5 .studenti 
«cc'.i.sat: di avere orc-anizza- 
to un corteo degli studenti 
medi .senza eh edeme La pre¬ 
ventiva autor.-'zazione elle 
autorità. Non è stato possi¬ 
bile «''.ro’a sapere con q'u.ili 
cr.tcn I .> 

i: idenl.t'.cat: qual. orcan..z- 
z.stor. tra le migliaia rì; s'u- 
dent: ohe partecipa'-ano «ila 
m.inifes:azior.e. 

Il pretore Noterò li h.t as- 
soli: fatti T>er ;n-suf:icitnz.i 
d. nrovc qu'.ndo lo .stesso p ih- 
blico ministero aveva ch.e- 
s'o ;! 'oro proscoglimento 
Ijerrhè il fatto non su.s.s5V. 

Nel corsoi della stes.s.i 
udienza i! pretore Noi-iro ha 
condanmtò Msur.z.,o Cecchi¬ 
ni per gli at^i tepmstici com¬ 
piuti ai danni del nego? o 
« Zu Zu » di proprietà di 
Massimo Gu di. nolo estre- 
ni.s’a di dcsira. i.mn'ic.ro .n 
r.'um-'rc.-o prò-, omz o.n II 
Ce'oh n: è .-taio ccndannato 
a 4 rc.e.s. d. rcclus one e .8 di 
ar-^osto con il benef.c.o della 
condizona'.e e I.'O mila lire 
d: multo. Lo sconcertante è 
die il r.conoscimento del 
Cecchini tra e'à autori del 
fatto s; è basato sulla sola 
testimonianza del Quid;. 


Dibattito a Siena 
sulla riforma 
della PS 

SIENA. 11 

L'ammini.=t razione provin¬ 
ciale di Siena ha organiz./.'i- 
to per domani, sabato, alle 
ore 16 una tavol.n rotonda .sul 
tema «Lotta oTa criminaMà: 
r formi, .sm'litarizznrtine e di¬ 
ritto di a.ssociazione 5!nd.n.''-?.’e 
per gl; appartenenti all.a pub- 
b'ica sicurezza ». L'iniz.’ativa 
si svolgerà pre.sso la .sa’a d-'! 
RLs/'rgimento del comun--* di 
Sien.a Introdurranno il dibat¬ 
tito il compagno onorevole 
Sergio Flamigni de» grupno 
parl.amentare de! PCI alla 
r-amera. Vonorevo’e Giu^/'poe 
Foma.sari del graono parla- 
m<*nTarc democri.=tLano c il 
senatore S='v.ano Signori d-cl 
PSI. membro deT.i commis¬ 
sione dife.'.a del S-rnato. 


Lunedì 
sciopero 
e assemblea 
alla SITA 
di Firenze 

FIRENZE. 11. 

Hanno scioper.ato dalle ore 
9 alle 19.30 i lavoratori della 
SIT.A a c.iu.sa del mancato 
przamento rit'g'i .stipendi. L,a 
grave .nadcmn.enza della .so¬ 
nerà d: trasporti acais-re una 
■sitinz.cr.' g .à resa pe.sante 
calla m.:nr.rt.i anplicazione 
d-;-l contmtto naz.-inale di la¬ 
voro. Con q-jcs’o atto la 
SIT.A in’cncìo p.-irre nuova- 
men'e :l r c.ìtf) a"a R^z.o 
ne To.'C.ìni, La q'ua'e. d.a p.ir- 
le .'Ua. ha .intic.pìio due me- 
s. d: socit.ìnzc .alle società di 
trasport.: alla SIT.A sono toc¬ 
cati circ-a SO milioni finiti pe¬ 
rò .a copr.re spese di gestio¬ 
ne. 

Per lunedi è annunciato u- 
no sciopero e Ta.ssembe.a dei 
d.p-adenti, alle ore 15. che 
ver.f.cherà le intenzioni della 
.'Oc.eià riguardo alla corre¬ 
sponsione degli stipendi e al- 
l'appl.cazio.ne del contratto. 
La Reg.one come ha afferma¬ 
to T.i.s.'e.sso.'e Macc.beroni nel 
cor.'O d; un incontro con i 
Livomtor., s; è impegnata ad 
intesificare raz.o.ne di con¬ 
trollo sulle società di traspor¬ 
to in mor.to alla destinazione 
dei co.’itr.buU. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza OUaviani - Tel. 287.834 
(Ad 15) 
t Pr in 3 j 

F niinie.ite anche a Fironie il classico dcll‘c-cr 
imo dai roinan’o d. Paulme Rsace, Hiiloire d'O 
di Just Jaeckin. A colori con Corinne Ciery, Ude 
Kler. Anthonv Steel. Jea.i Gaven (VM 18). 
(15,30. 17.25, 19,20, 20,55. 22,45) 

ARLECCHINO 

Vid dei Bardi • Tel. 284.332 

« P'.ma - 

Emanuelle Arsan. la scr'lr cc ch-J ha avuto ' 
coratj'j o d. '. ivcre c o che la a.li e doniu s 

I in.tono ad imiiiagina.-e; Lettere ad Emanuclle 
con Samy Fray, Ann Zacharias, Technicolo- 
(VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272 320 
« Grande pnmn a 

DalTappass onante romanzo di F S. Fritigcrald :‘l 1. 
timo grande capolavoro del famoso regala E a 
Kazan Gli ultimi luochi a colori, con Robert Da 
N ro, Jack Niehholson, Ingrid Boul! ng, Tony C.ir- 
lis. Robert .Mitchum, Jeanne Moreau, Ray M 
land, Dana Andrews. 

(15.30. 18. 20,15, 22,45) 

(VM 14) 

CORSO 

Borgo degl; Aìbizi - Tei. 282 C87 
Prima; Oedipus orca, di Eriprando V sco .; , a 
colori con Rena N.ehaus. Carmen Scarp.lj. M - 
guai Mose. Michele Placido. (VM 1S). 

(15,30, 17.20. 19,10. 20.55, 22,15) 

EDISON 

P.za delia Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

II iilm che ha introdotto per la prima volta nel 
cinema u.n linguaggio libero per i giovani: Cono¬ 
scenza carnale di Mike Nichols. In Technlco or 
con Jack Nicholson. Candice Bergen. Ann Margr.- 
Arthur Gartjnkol. (VM 18). (Ried). E' sosivia 
la valid.ta dello tessere e dei bigliclti omag.jj) 
(15.30, 17.20, 19,05. 20,50. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 ■ Tei. 217.798 
(Ap 15.30) 

Prima. La cruda rappresenta: one del nuovo t , a 
d. terrorismo umano che sta comparendo o j i 
In tutte le c Ita Ciclo di piombo Ispettore Cal- 
layhan. colo'i con Clini East'.voad. Flarry G.i'r 
duo. Tyno Daly, (VM 18). E‘ sospesa la va 
liti ta delle tessere o biglietti omaggio, 
r 15. li’ 5, 20.30 22.45) 

GAI'" MUS 

Via c.oclii - Tel. 275.112 

(Ap 

Co-a jriaerei, bombardieri nella più grande 

battag ei Pacilico; La battagli» di Midv/ay 

Technicoiat con Charlton Heston, Henry Fonda 
Jarnas Coburn. Glenn Ford, Toshiro Mllune. G 
straordinari efiatti del sensoroimd vi laranno l-o 
vare al centro delta battaglia come autentici p.-o 
tagon’stl. (E' sospesa la validità delle tessere e 
b gtiotti omaggio) 

(15.25. 17.55. 20.20. 22.50) 

METROPOLITAN 

Piazza Becc.iria • Tel. 663 611 
P-.ina. Vr'alt. Dsney presenta una girandola d. 
emez oni ad alla suspence, spericolate corse in 
aulomob le c tante tarrle risale- La gang della spi¬ 
der rossa, con Dar d N'ven. Dar.-en Me De. n 
Don Knotts, Barbara Fellon. Technicolor. 
(15.30. 17.25, 20.15. 22.30) 

MODERNISSIMO 

V'ia Cavour - Te! 275.95-1 
Una nuova dimensione del west più moderno, 
spregiudicato ed avvincerle. Un soldato blu. una 
indiana c contro di loro tutti. Una donna chia¬ 
mala Apache, con Al Cliver. Jara Kewa. Techn. 
color. (VM 14). 

(15.30. 17.25. 19.05, 20,45. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24.088 

Primo Beimondo, mai così irresistibile in un g al 
io assolutamente msolito e dinamico. Il ca¬ 
davere del mio nemico di FIcnri Vciiieuil. A co 
lori con Jcan-Paul Beimondo. Bcrnerd Blier, Ma 
rIe-France PiS.er (VM 14). 

(15.30, 17.55, 20,15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . Tel. 575.801 
Un sensazionale avvenimento cinematografico in 
anteprima mondiate. L’ultimo grande capolavoro di 
Dario Argento: Suspirìa. In Cinemascope Techni 
color. Con la magia del suono stcreolonico. Con 
Jessica Harper. Stefania .Casini Miguel Bosé e 
Fid/ìo BùWi (UM U);',’ • 

(15. 16,55. 13.50, 20.50. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Eccez.ona.e. grand.o>u j^oia-e Mai avrefe 

Vissuto due ore più intense e tese con uno stuoie 
di personaggi veri uman. affidati ai più grand 
attori del momentc: Mai avrete sentito p.ù atta 
aagliante la morsa della suspence Vedrete e vi 
/rete un immenso spettacolo realizzato in du- 
anni di lavoro Cario Ponti presenta n Tachne-. 
or: Cassandra Crossing con Sophia Loren. Bar- 
Lancaster. Ingrid Th-jlm. Richard Hams. Ava 
Gardner John Phillips Law. Lou Castel. Ray Lo 
/eiock. Lionel Sfander 
(15 30 18. 20,15. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Te». 296 242 
Questa sera alle ore 21,30 debuto della compa 
gnia Renato Rascel, con Arnoldo Foa. Giuditta 
Salfarini e Francesca Romana Coluzzi, nello spet- 
lecolo musicale; Farsa d’amore e di gelosia. La 

«Ulivi.là Ut:) t cffCT 

tua presso la biglietteria del teatro dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 21. La compagnia si tratterrà 
tino a domenica 13. 

Sono in vendita a.nchc i b'gliciti per la com 
pagnla Carlo Dapporlo. Rita Pavone che de¬ 
butterà mercoledì 16 lebbra o. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 - Tel. 223.388 
L SOO 

L’ulllnio capolavoro di Elio Retri: Todo modo, 
con G M. Volonté, Marcello Mastrola.ini. Colori 
(U-S. 22.40) 


KING SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
L. 700 (Ap. 15,15) 

Columbia Pictures- 50 anni di cinema americano 
Oro 15.30- L’ultimo urrà di John Ford, co.i 
S.cKcr Trecy. Jelircy Huntor (1958). O.e 
17 30 Improvvisamente l'estate scorsa di Jo 
seph L. Man(..cv..cc con E "raylor, K. Hep 
bum (1960). Ore 20,30: Piena di vita di R. 
Qu.ne, con J. Holiday (1956). Ore 22.30. 
Picnic d. J. Logan, con William Holden, K tu 
No.ak (1955). 

ADRIANO 

Via Homagnosi - Tel. 483.607 
F lalmentc c.uhe a Firenze il class co dell'ero 
t sino Hisloirc d'O. colori con Co.-inne Clcry, 
Udo Kler. (VM 16). 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzant - Tel. 452.296 

Come una rosa al naso, con Vittorio Gossman. 

Ornella Muti. Techn color. 

ALDEBARAN 

Via Barocca. 151 • Tel. 4100.007 

U.n film di alta classe, il più bello c discusso del 

I anno- Anima persa, di Dino R.si In Technico¬ 
lor, con Vittor.o Gassman, Catherine Deneuve 
(15,20. 17.10, 18,55. 20.35. 22,40) 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Lj coppia dinamite dello schermo: Attenti a 
quei due... Operazione Ozerov, con Tony Curtis, 

Ro.ji-r Moo-e. 

ANDROMEDA 

Via .Aretina • Tel. 603.945 

'Nuova gestione) 

Un ).lm com co. La segretaria privata di mio pa¬ 
dre. Techn.color, con Renzo Montagnani, Mana 
Rosaria Omagg.o. (VM 1-4). 

APOLLO 

Via Nazionale - ’fc-l. 279 049 

■\uuwo jrenOlUSo »i > u .• inie ùntar*evo'p -- r 
unte) 

II nuovo straordinario colosso della cinematogra 
lij ino.ndiale, un lilm avv.nccnte, emozionante, av 
«eniuroso. La Titanus p.-esenta una produiiono 
D no Do Laurentlis; King Kong. In Technicolor 
:on JetI Bndges, Jess co Lange. Charles Grodm 
( 1 5,15. 17.45. 20. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. P. Orsini. 32 - Tei. 6810550 
1] ur.^nde film Novecento aito secondo, con 
Robert De Niro, Gerard Depa-d eu. D. buthci 
'o.id, 

(Us 22,20) 

CINEMA ASTRO 

P;.i//a S. Sinione 
(Ap 15) 

Un capolavoro di corna ta; Febbre da cavallo, 
di 5leno Technicolor con E. Montc^ano, C 
Sp.nak, Luigi Proielt.. 

(U s. 22 4 5) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
L'impresa più Impossib.le del nostro tempo- 
La lunga notte di Entebbc, a Colori con Helmut 
Berger, KIrk Douglas. Richard Dreytuss, Buri 
Lancaster Eli.-abelh Taylor 

COLUMBIA 

Vi.t Faenza - Tel. '272.178 
' Prima » 

Prima. KapuI lagcr gli ultimi giorni delle SS. 
Techn.color con Rchard Harrison, Lea Lander. 
Gordon Mitchell R gorosamente vietato mino 
ri 18 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

Missouri, con Jack N.cholson. Marion Brando 
Due attori d. fama internazionale nel Itlm 
eleftrirzante della stagione. Technicolor. 

EOLO 

Boigo S. Frediano - Tel. 296 822 
R-lorna per divertirvi ancora il più moderno, 

p ccante c sprcgiud.cato capolavoro di VZoody 
Alien: Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso ma non avete mai osato chiedere. Tachni 
color con Woody Alien. Gene Wilder, Buri 
Reynolds. Lynn Redgrove c John Carradlnc 

(VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
Proseguimento p,-.nia vis.one. Il 
trionlalo cl festiva! di Cannes: 

peccalo, con Grazyna Drugolcckp 

Technicolor. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 662.240 
In uno eccezionale esclusiva la pietra miliare del 
cinema figmico italiano: Siamo uomini o capo¬ 
rali nglla'più diiASrlenté iTlOimrntlcabllo interpre¬ 
tazione di Tofó. con Paolo Stoppa, Fiorello Mary. 

FLORA SALA 

Piazz-i Dalmazi.a . Tel. 470101 
Mari n Scorzose presenta il film più atteso del 
l'anno: o Palma d'oro per il miglior lilm, Can 
nes 1976 ». Taxi driver, in Technicolor con Ro 
beri De Miro, iodio Poster. (VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazzo Dalmazia . Tel. 470.101 

Dudino c il super maggiolino, con Robert Mark. 

Sai Bo'tjhcie. Katriij Ogiuskì. Technicolor per 

lutti, 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Finalmente anche a Firenze il class.co dell’ero 
tismo, dal romanzo di Pauline Rcage: Histoire 
d'O, di Just Jaackin Colori, con Corlnne Cléry. 
Udo Kicr. Anthony Stceel. (VM 18), 

(15.30. 17. 19.10. 20. 50. 22.40) 

GOLDONI 

Via de' lòerragU - 'lei. ■2'22.437 
Proposte per un cinema di quelita in collabora 
clone con il Centro studi dei CTAC c Italnoicgglo 
Cinemalograllco. Eccez onale • Prima ». il capo 
lavoro d'asanguard.a ci.-iematografica Film d John 
Cassarelcs. Minnic c Moskowitz (edlz'or.e o-I 
glnale sottotltol. .n italiano. L. 1590 prezeo 
•jnico. R'duclom Ag s. Arci. Adi, Endas 
IDEALE 

Via Ff <nzuola - Tei 50.706 

La storia — praticamente ecologica — di un 
simpatico blscherone conturbato da due donne 
che sono un rr.'racolo delia natura: Oh Szralina, 
di Alberto Lalluada. Technicolor, con Renato 
Pozretto, Dalila Di Nazzaro, (VM 16). 


piu 


I Int che ha 
Storia di un 
Jerzy Zeiiik. 


ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
.7i iilm c' n'ò uno. tutti gii «itri ton nessuno. 
Zi garantiamo un incandio di risale, firmalo: 
Meronc a colori con Pippo Franco, Maria Gra- 
: a Bucceil.a, Enrico Montesano. Paola Tedesco, 
c. do Fjbr ZI Paolo Stoppa 

MANZONI 

Via .Manti - Tel. 366.808 

trag ca-iienlc zoiutjia'o tlii. guei'o à il film 
di Ferragosto... firmato Paolo Villaggio. Il signor 
Robinson - Mostruosa storia d'amoro e d’avven¬ 
tura, di Serg.o Corbucci. Technicolor, con Paolo 
V’Ilang’o. Zeudy Ara>3. 

(16. 18.10. 20,20. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 680.644 

Il grandioso e spettacolare western del 1977: 
Keoma, con Franco Nero. Technicolor. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

La.a e 3 a.st ae* -im.a «i 
Proseguimento di prime visioni. Il film più di¬ 
vertente e imprevedibile e allegro: Sturmlruppen. 
Technicolor, con Renato Pozzetto. Coch! Pon- 
-■oni. Lino Toltolo. Corlnne Cléry. 

NICCOLINI 

Via Rica.5oli • Tel. 23.282 

L'occasione che aspettavate par divertirvi. Quelle 
arane occasioni, a Colori con Nino Manfredi, 
otelania Sandrelli, Alberto Sordi, Paolo Villaggio. 
(VM 18). 

(16. 18.15, 20.25. 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 

Ap I a SU 

li p.u tj.aide e spettacolare f.lm d'avventure- 
Il corsaro nero, con Kabir Bedi, Mei Ferrei, 
Carole Andre Tcchn'color U'i t lin per tutta la 
lam gìia. 

PUCCINI 

P.zza Pucoini - To'. 3'2 0('>7 - B'u.s 17 
Kcoma, con Franco Noto Wood^ Slrm-le Oi.ja 
Ke-ljlos, Orso Mar a Gjerr.iii Colori per luti 

STADIO 

Vi.t'.c- .M Fanti • Tol 50 913 

Missouri, con Marion Brando. Jack Nicholson 

UNIVERSALE 

V.ti IL.-sana, 77 - Tei. 226.198 

- 600 lAp 15) 

A grande rah eslj ritorna Toto l'indimcnticab.le 
do grandi ris.o,serto dei giovani In esclus.va a 
FiiL'ize .n un.i nuova r.edizione il come ssnno. 
iUperlat.vo tS larante: Totò contro II corsaro nero, 
con Tote, G M Spina. Aldo Giulfrè. Mano Petn 
Poi luti Color. C nci-ijscope. Sconto Ag s 
(U s 22 30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
Un film pieno di suspence: Anima persa. Techni- 
coloi con Vittorio Gassman. Catherine Deneuve. 
(15.20, 17,IO. 16.55, 20.35. 22.45) 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Citr.-so liaìi.i. 16 • Tel. 216 2.53 
>i.'V..iOvt PIRILU V- • .Ip Ij/.. r. 

Questa sera, ore 20: Ciscllc di A.C. Adam. 
.-Oreograt a di Miioroo M.si.ov *ch D rettore; A 
Jo Fa'di Orcliost-o e corpo d ’sii'o dO' "'l'ig'r 
Musicale Fiorentino (Prima rappresentazione 
abbonamenti turno A) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12 32 - Te! 262 690 
Oro 21,15. Vestire gli ignudi di L Pirandello 
Compa.gn .a teatro opera due con Annamaria Guar 
n'ori o Gabriele Ferzotti. Rcg a di Mario Mis- 
s'roli. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Orinolo, 31 - Tel. 270.555 
Ore 21.15. la compagnia di prosa città di Fi¬ 
renze coperativa dell'Oriuolo presenta La lancia 
di Michelangelo Buonarroti il giovane Commedia 
mus cole. Rcg.o di Fulvio Bravi. Penultima replica. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini - Tel. 88.12.191 
.LrjTKO ItAIKALt AKlI 

Domani, oro 21.15. la Cooperativa II centro di Luc¬ 
ca presenta; Uomini e no di Elio Vitorini, ridu 
clone di Ralfaele Crovi e Enrico Vaime. Regi» di 
Roberto Marcucci. scene c costumi di Sandro Se- 
s!.. inus.chc originali di Tony Cucchtsra. 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittori» Emanuele, 303 (Rifredi) 

CENTRO HUMOR SIDE 

Questa sera ore 21 recital di Felice Andreasi 
Bi gl.etti meri L. 2 000. Ridotti Adi, Are.. 
EndaSi studcnii. L- .I.^OP- PreiAutdìt» dalle ore 
18 olle ore 20 presso 11 boleghino del teatro. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì c ì saboti alle 21.30 Tutte le 
domen che c testivi olle ore 17 o 21,30 la com 
pagn.a diretta do Waldo Pasquini presenta la no¬ 
vità ossoluta; Per piacere non toccatemi II cu¬ 
culo. Tre alti comiciss'mi di Lidia Faller a Sii 
vano Nelli, Rag a di V Pasqu.ni 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 

Via L. Mana rii. 12 

Questa sera, olle ore 21: Gruppo dei laranlolati 
di Tricarico. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 270.595 
apaz.o tea-ro spermreniaie teatro Heg-onaie 
toscano. Ore 21.30 altro (lavoro inlercodice) 
presenta Zaum. Prevendita al botteghino del tea¬ 
tro ore 16-19. 

TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 

V la D. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bu.s 34 

Doman.. alle 21.30. per la rassegna • Il teatro in 
vernacolo tra vecchio e nuovo » la Cooperativa 
» Il Fior-r-o » con Giovanni Nanni presenta Pa- 
dron son io di Gino Rocca. Regia di M. De Majo 
OANl.iNG 

DANCING S DONNINO 

vMa Pi'r’.-inM* IR3 Te! -<99 2(» Bua 35 
Ore 21 ba'io liscio • 

r»NC;iNG r^UGGETTO 
"'1 \1 M • ■ r- >4 H B iv 1 B 2(1 
Ore 21 successo dcirorche'.tra Tony D'Andrea c 
Rebei Rojscs Ogn' vene-di ballo liscio 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 
FIRENZE — Via Marielll numero 8 — Telefoni 287 171 211 149 


Space Electronic 


DISCOTECA 


VIDEODISCOTECA 


Ore 21 


I 


Via Palazzuolo 37 - Tel. 293.082 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHl Specialista 

Rrenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
lei. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protesi riffa io Impianto Intreoffae (in «oeNrulofw e pnUT—l 
bili) • Protef! cttetlche In pcrce-.an* oro 

Esimi «pprofonditt dell» arcat» dmlarl» eoe nuova radlogreTn 
pa.nortrr.’che • Cura delia pa'eder.tofi (danti vacillanti), 
lotervantl anche le anaatafta ganerala leeerli ap pealtamanie ap» 
dalinatL 


.KOTZlANr: 

OFFERTA SPECIALE DI 

MOQUETTES 

I • Rìccio di ottima qualità L. 7.900 il mq. 

II • Velluto di ottima qualità L. 7.900 il mq. 

Posa in opera: GRATIS 

VATTlàKI. LIVORNO • Via Grande 185 - Tel. 38171-72 
nUlAlHDI. CASCINA - Corso Matteotti 46 • Tel. 743088 


LA OIHA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via Giuntini, 9 (dietro la chiesa) 

SUPER VENDITA 

di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOnOCOSTO 


Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezione * 
tulli prodoMI di 1* scelta 

Kllnker rosfo 131 x 262 .» 2.950 me- 

Gre» ro»»o 7»,^ xlb. . *- 1.900 me. 

Rlv 15x 15 tinta un.te e deco'ati .... » 2.850 nw*. 

Piv 20 X 20 tinta un.te e decoriti .... » 4.400 m^. 

Pa-/ 20 X 20 tinta un ta Ser.e Cor.ndons . . > 5.000 me- 

Riv 20 X 20 decorati.» 4.300 me. 

Pav 154x306 Serie Cor.nCone .... » 5.250 me- 

Pav formato Cassettone Ser.e Corindone . . » 6.250 «i»e- 

Pa/ 25 » 25 l.nte un te Ser.e Cor.r.done . . > 6.000 me. 

Vasche Zoppa» 170 x 70 b.anche 22,'10 . . ■ 31.500 cad. 

Vasche Zoppa» 170 x 70 co orate 22r10 . • 42.000 cad. 

Batteri» la.abc e b det gr-uppo vasca d'd . . » 48.000 

Lave.IO d 120 i.n ti'e Clay d. 120 con sotto!» 

veiio b anco .• 72.000 cad. 

Sca'dabagn it 80 v VZ 220 con garanz a . . . » 32,000 cad. 

Scaldabagni a metano con garanzia .... * 70 000 

Ser.e San.tar. 5 pz bianchi ..... » 50 000 

Ser.e San tar. 5 pz colorati ..... » 67.500 

Moq-ette* agugliata .» 2.100 

Moquette» bouclé in nylon.• 4.000 


cad. 


•■nq 


AHENZIONE: PREZZI I.V A. COMPRESA 

VISITATECI 




















PAG. 10 / echi e notìzie 


l'Unità / sabato 12 febbraio 1977 


Approvato dall'ARS il disegno di legge REGIONE ABRUZZO ■ Positive conclusioni della riunione inierpariitica | CAGLIARI • Conferenza stampa del presidente Raggio sull'inconiro delle Regioni meridionali 


ì * * Pronto Torganigramma >1 Catanzaro una prima verìfì€a 

di autotrasporto del governo regionale sulla legge per il Mezzogiorno 


Astensione PCI - 3 miliardi per contributo ai pesca- presìdeiiza della uiuiita andrebbe alla DC, quella deirassemblea al PCI 
squale per la proposta dell'» anno amministrativo.. Una Strategia Unitaria per affrontare I problemi della società abruzzese 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 
a; cenno dei d.b.»ix) 
l'.tico m Sk-.Im .sono i tcnii 
della rdorm.i della Hei'.one, 
d; un suo prolondo r.niìov.t 
mento ammin .strativo e de 
mocralieo Un’ulter.ore pun 
tiMil;//a/ione .sulle .ni/iative 
unitane, che .■>: pont^ono co 
me obiettivo pime.pa.e i. 
jiioblenia d. ailc'^u.iie l'i.it. 
'u/.'.one ivaiona'e all t ival'.a 
econo.miea e .^ix-.a.e della S- 
e.l.a, e venir..i stamane dal 
pieii'.den'e de!l'.i.'-..iemble.i ;e 
'-'.onale .->ic:l..ina, compagno 
De Pasqii.tle. .1 qa.ile. .n uni 
..Iti :‘v:.s> I. annuncia .1 p i.i.’ 
IO ap[)ic/./.unento e lade.^.u 
!!>■ delia sle.ssa a.s.scml>leii p-- 
.'..st .lu/,.on(- dell’"anno .mi 
min..s’:-a'!\o una p'oji'is’i 
.ivan/it.i di. .s.nd ic.r... di 
. indu.^tr.<r.., d.i ’ettoii d *. 
le iinivcisità .ìicil.ane e <i,tl- 
le .i.'.-.(K’.a/ion d,‘ll'i .st.inipa 
In .so.TMn/.;t ’iMf I d. ni 
p-itnare l.t He.a.one a pr.-.-en 
'ile oun. .inno, ul un.t p.v 
e .-.a .scaden/a, un rcndiC'tnlo 
p'.intua.c .'.lille (O.-.e latte e 
u’i pioiiiMnini I -,11.le .n./.i.it’ 
ve eia .e-.aumeie De P.i.^qn.i 
le al ferma che rin./:.t'.;v.i 
deve 1 eoinvoli'eie non .■-olo 
u'ii adde”. 1; l.ivon. m.i .m 
che I de.-it;nai.tri delle .scelte 
(lolif elle e ammin..-,!rative 
d-'lln Hei'.one . L’anno am 
in ;i..st:-ativo. .sofol.nei il pie 
.,.den‘e deH’ARS. può s eo.i 
tribù.re con la partecipa/, one 
o i! controllo denux-ra'.co, a 
m.?iiorate le i.*-! .tu/io;K le 
'Rionali », <■ ne! <'ontemix> » a 
.'■iT)bu.'.'ire 1.1 eo.',e;en/I demo 
<’i‘a’.<M de. eiitadin: e l.i 
ensieita d: iin.i lid.ie.a n.e 
ro.iiron’. d; deei.'iioni elue 
arqu..-,: mo autorevole//a ino 
p.’io dalli ba.se dtunoer.it.e.i 
ila eli! ."-e ituriseono ». 

L’assemblea re.nonale ha 


intanto, ,e;-. ,i ti’d.» 
approvato del .n t.v.une'ite . 
di.'.es/no di le^'/e ene m/.i 
HO miliardi .ne.' . .^e!■v./; d 
autotra.-iporto nel.'.-iol.i e u.i 
provvedimento etie pi.-v.-d • 
Uìia .ipe.^.i d. (j.ii',. T.» ni. 
L.ii d. [x*i‘ con' I .tj.r .1. i) • 
.se t'01'. 

Di .eij'^e - .t'l’,1* '.i.-ipn' 
t. < o.-,t:tu..-( e un ;n nio t.m. 
do iias.so ver.ii) .a compie' i 
pubbli'!//.1/one dtC 
d. auto.me» -il Se. .1 < l'i’ 
tei'i//ato d I "e.Tt.oii! e. en’ ■ 
lari e eoi'ixjia’ ve (1 o e i 
’o .'■ot’ol.n ".l’o. il», e.ii-.o di- 
d'b.i'tito e p:' ìli I d.-l vo' . 

l. n.i'i-. dii <o:n|)i'j;i. .Mi .br 

lance.o ItU',. 10 . I II) )»: .ipp'i, . 

.M.ii'io H ireello'i.i. v.ii uie-- 
den'e de '.i e(Jin!n..T,.o.ie t'■ i 
^po' : . ! Cjii il. >1.11111,1 e».' • 1 
to. pur .ippiez/indo "ob 
Vi) Vi r.'-O i .r .1 uri )Ve ,| ej 
ee. ”a”<-»L’rmi»iro 'joveini 
t.vo elle non .ì. dei-.de .id .il) 
bindo.’i I!'!• dell!! • '.'.mie'.’» ,i 
conce/. Olle P': v.t’.e.i d» 
v./.i) 

I. !d! iipi) ) i'oinu 1 I n I p ') 
po.-,to a ’ )■<■ r'L'U.i.do a'-'un 
em<-nd iment. m un.in’it.vi eie- 
i' '/ove; no non b i ■” l’o 

( uno, tu' • IV I e p 1 " l'o 
prevede eiie .1 .’iO p» ee r ) 
di"! eon’r.b'.Pi) .l'.^^‘-'n^lU) i 
l’.A.S'r. t’.i/iend.i .-..eil.ini ti.i 
sporti, deve e.-js-n- .mp.t‘'-'.i'o 
p<‘r l'aequ.>.’i) d. .uroi)'.!-, eo 
siruiti d I .iziend ■ inibbl.i lue 
con .sede .n Si.lii e p.-; 
(luea'o il Prtl .1 ’.i Ime .T. 
a.sienuto La leuL'.' iiiu' .1 eo.i 
tributo ,11 p'.-ei’o '.. .live,'■ 
'2 nnii.ard; T'iO m.l.on: p.-i 
r.K'q'ai.s'o d e.i.-iolii) p.u' 
imb.irea/.on. ) e pi.'..'a*i .il 
l’tinammita. Itiu.r.o.'e e st.it') 
il i'omp.iaiu) V.//..!.. vice p'-e 
.s.dente della ' imm..'.s.')ne .n 
du.ilr.ii. La leiji'." tendi- .ip 
punto a .',i).'.tenei’e l’a'tiv.ta 

m. iriniTr.ì colpii i .sempre p.ti 
d.ill.i er..-,: e.onomiea 



SFItA TTATI DALLE GROTTE 

famiglie di lavoratori (la gran parte con un occupazione sal¬ 
tuaria) pur abitando in grotte e tuguri dove pagavano un 
canone mensile fino a 30 mila lire, sono state sfrattate e 
messe sulla strada. Per disperazione hanno occupato nei 
giorni scorsi gli alloggi (già assegnati dall’IACP) in costru¬ 
zione nella zona di Ordona Sud. Il pretore ha però ordinato 
lo sgombero e le famiglie sono state sistemate in una vecchia 
chiesa. Quest’uttima vicenda pone ancora una volta in ma¬ 
niera draminatica in primo piano il problema della casa a 
Poggia. Ogni giorno vengono sfrattate per diversi motivi 
intere famiglie. Su questa grave situazione c’e stato un in¬ 
tervento presso il Comune delle sezioni della DC. del PSDI. 
del PSI e del PCI. Nella foto- un’immagine eloquente dello 
stato di disagio in cui si trovano numerose famiglie foggiane. 


Un convegno indetto dai sindacati scuola CGIUCISL-UIL 

Nodi di fondo per Tateneo urbinate 
sono la statizzazione e la riforma 

Denunciate le gravi carenze del progetto Malfatti — L’assemblea interrotta da un gruppo di 
studenti ~ Un comunicato sindacale sul grave episodio — Occupata l’accademia di Belle Arti 


Dal nostro corrispondente 

URBINO. II. 

Vovlt-n/.i i-onimituali' nii 
/ onalf. i-.lorm.i iiu:ver,sitar..i. 

lu.iziont- dfir.itenoo di Ur- 
i).no <- pro.-.pett!vo per una 
.-.-.la pllpitiv.i nqiialilic-azione; 
(Iiic.'ti. .'i.ntetiz/ando. .sono 
.'-.'1*1 . t-m; del l onvrzno di-i 

iuLu-a». .-.--uol.v C".l. Cihl. U.l 
.Min •'io;-. 1 .u.l di lavoro han 
DO i).irtPi-.p.ito mmiprixsi c.t 
t.idm.. nitri- .il personale do 
n-nti- t- non doccili p. 

Il conve.;no c stato aperto 
iD G..mimano Ca/./.iniii.i. 
che ,si e .soirprmato .suìla 
:)«!talorma c-ontruttualo tn 
I onlt-dcr.r.e. .--ulla riforma u- 
n;vrr.sitar..i. .-.ullc diverfien/e 
della pro;)ast.i .M.ilfatti. Su 
que.sta propovta ei è ''imita 
[101 .st.im.ittma l.i pre.-'.i d. po 
.--.zione del <-on.s:‘j:l'.o d. t-.icol 
là ili economia e commercio 
dell’Unive..s;t:ì d: Urbino il 
(iii.i e. lio-p-.) l’-uiaìi.--; dell.i prò 
!)n.vt,i del m.ni.-.tro. denuni-..! 
..la filo.-.ol.a di fondo del 
proiietto Mc.itatti e l.i a.'-.^ii 
-u.l man. .in/.i d. u.vi l.ue.i 
di polit.c.i ix-r il dritto a’io 
.-tudio. d proer.imm.11’..one e 
d. riceri-.i -. 

1'. iKi'.o .-.Il ( 11. e po; sv; 
lappato .1 conironto è .-.t.ito 
. u.iive.--.-..:a d. Urb.no, le pio 
.'-peilivc iK-r .a jno'.u/iono de. 
.-^uo; probem. aiina-,; .i co- 
niincaire dalla .-.tt'U.//a/.one, 
il.retiamente le-zata .id mia 
r.torm.i l'nt- lo r.qii.il.li.h. .n 
ogni .-e.io .i.-.ix-ito. r.torma che 
non -pilo .ient.tie.ir.,; con il 
ji.Oiretto .M.i.la::.. Int.into pe 
IO c; .'ono .ileune solu/.on. 

I j. al pilo subito dare corpo, 
ionie 1.1 democratp'/az.one 
del con.s.i:'.-.o di anim.n;.=.tra- 
.- one. al quale sjK'ttano le 
.--.elte economiche e i>ol.t;che 
t- che .s. re?,ee ancora .-u 'ano 
.--tat-iito de, Ì 938 . S; è .ivan/a 
t.a l.i p’.opasta de;iapp..ea/.o 
ne .nimedtata d: uno .-.tatuio 
nuovo, in approv.i/.one «' 
eon.s..'l;o .'U-p-er.ore. o. n \ .i 
.s’.ibord ma ; a. del l a ppl. c.i / .on e 
ile. provved.menti 

Alir. impuriant. elementi 
ilellana...-; .'ono .'tat. .a 
tua/ione de. .-.n^ol; ..-vtitu;.. .1 
I onirollo amm.n..>tr.i;.vo e d 
li.iitico .>ulle M'-.io;e d. tx-r 
ti'.'ionamento. l.i otX'./.one del 
(lei-sotiale dell O-.x’ra Un.ver 
.-.:.iri.i. le ..'..'-.liti.- en/e lio::'; 
org.inie.. preear. ito, r,»tt. 
v.ià dtdatt.ea e d. r.etre.i. 
molo dejl. .-it-.ideiv:. .ineix- 
.il.'interno de. con.-..il. d; -je 
.--•.one e d. .inim;.i..'tr.»/. one. 
.. colleiramento dell’un ver.-, 
t.i eon .1 terr.tor.o. aletaie 
eoncreto po.-i.-.tb.lttà d. ev.tare 
;>rol;fera/;on; d; i.M.tut. 

Arsomenti e temi, que.sti. 
ehe, d.b.itf.it; a lunzo al mat 
t.no. .-itavano per o-v-ero piin 
t.Mi.//.Iti nel divumento poi; 
t.eo *la eJ. elabor.azione è 
oix'rtrt a tat:; ; presenti» 
quando alcun, .-.tudent: han 
no interrotto i lavor. eon l.i 
.ntenztone d. porre un prò 
pr.o ordine del ^.orno -.ilter 
n.it.vo a quello previsto d.U.la 
a.-oembloa .sindacale. Su', tat¬ 
to le seereterie sindacai: 
hanno emesso questo coma 
meato; .< I sindacati nien 
eono questa prassi o^settiva 
mente provocatoria e m con 
trasto con la propria tradì 
7 .one e il proprio metodo d. 
co.ifroato « di lotU; denun 


ciano l’.utejizi.imento ;r:*e 
aponaiib.le < 1 . ehi vuole d;v 
dere le lotte dei'l: .-.tudeiU. <!,i 
quelle de; lavoratori, 

Rilxuli.seono. inoltre. :1 prò 
pr.o imiJCi'no di iottii .-.ul.a 
rnorma universitaria e .:iv-. 
tano tutti s'Ii .studenti a eon 
fi-ontansi. neirautonoima del 
le recip.'-.x-he posi/.one e nel- 
r.u’ci-it.i/.oiie d un metoio 

d. CiVile contronto. con il 
inov.’nento .-intl.u-ale d.ira 
mente e unit.in.unente nnis- 
en.ito nella b-itt.ie .,i ix-r uni 

e. ip.in.'.ione de, 1 ve’l; n'''.-iit)i- 
/ on.il c -pi-r -an.i ti.i'ior 
ma/.one democr.U .c.i del’a 
.sp,"-;età >. 

Nel triUtemp.) il i .i.vrd.n.i 
memo de/l; .-.tudent. .nt-.-rn. 
<ie.l’.ii-<-.uicm;a d; He "e .\r 
i. d. Lirbn’.o. commi.ci cfi.- 
;’a.-v.einb'.i-.i de/l. .'.r.uleir . dei 
l’acc.ideni.a h.i d-rc..'0 / or 

no IO febbraio 1977 d. .-o.-pt-n 
dere l'altiv.t.'i d.d-iti.c.i e .i 

o. -cup.ire I niot.v della ixc.i 

p. i/.one .-.ono quel;l che ;1 m ) 
v-.m.-nto de'I; .-.t-aden-i un; 
ve.’-.-'.tnr. e med. .'t.i p.irt.iudo 
.iviiiit, i'i).i loini-- di .cito a 
l.ve"o n.i/.onalt- Ino'Te ì.i 
lott.i r./u.ird.i problem. .-. 
tern.. qual.: 1 > i'.n.-'cr.m-.-n 
to del'.’accadem .i nel'-.i t.v 
.'C.a un.ver.'.:ar.,i lon un.^ 
laurea qua’if.cmie. 2 » l'aper 
tura della inen.'a a/I. .-t ider. 
t; deiracrade:n.,i - 

Maria Lenti 


SARDEGNA - Interpellanza del PCI 

Il presidente della Regione 
dovrà rispondere 
per i « contributi facili » 

Erano stati elargiti oltre 400 milioni a industriali 
fasulli per impiantare alcuni insediamenti neH'ìsola 


C.AGLIARI. 11 

li pre.-.idt'nte della Remoiu S.iida dovrà risponilere circ.i 
l.i i-rouitzione dei «contributi fardi» airindustriale caglia 
rit.mo Ettore Ta.sliaferri e ,ii due indu.striali .seitenlrionali 
liioprietari della «.Antonella Calze». La soHecita/ione viene 
d.i un.i intcri)ellan/a iir'/ente dei con.-.iuheri reeionali comu 
ni-'ti conip.u’iii .-Xntonio Sei-lii. Knrirn Loffn-do. .-\mon:n M.ir 
i.i,--. e .-\monio Puin/ioni. 

Gli interpellanti comunisii vo'/iiono .-.aperi- in pariicolare 
«Oli iiuah criteri r.iiinnini.'tr.i.-inne reinonale - c .si tr.ilia, 
bi-ninte.-'O. tielle ''i-.mte die -i --uno .-.Ur-'-e.juue iirima di-l patto 
autonomistico - ’n.i e,--amin.ito le l■lc'me^te di contributo d.t 
l).irte di industriali fasulli 

Il PCI dnedf di jiroinuovi-ie interventi tireemi mie ; a 
ri.',.inare e risiabiiire la nori-i.ihià in queeli uffiii dell'.im 
mini'.irazione re*/ion.ile e de./li e-iti prepo.-.ti aH’csame od al 
tonirnllo delle pr.itidte rda'ive alla conee.-.-'ione d: aizevola- 
/ioni nel -ettore deU'.irtli’ian.ito e deU'intlustria. Cai) e indi 
.--tx-nsabile -- .-o.-tenuono i no-'tn eompai/n; — onde evpare 
clu- neiropimone pubblica. fo.-*emtnie colpita d.ii d.nr.oro--! 
e s’ravi),.-.imi epi.-.odi di nuleo-tume e corruzione, po'.sa ma 
nife-,i.ir.--i --fidueia e di.sercdiio ver-'O ristituto nntonomi-.tleo 


Nostro servizio 

L'.AQUILA. 11 . 

C.-ie Olmi. : Il mp- 
.'.o per i)o.’;t‘ l;n-' iH.i lu.i/1 
I t-r..s. r.-j.o.i ile. e d.mo.str i’.-- 
‘ di.l.- eo.K-'U'.on, < u. -- 
I p-.-rvenu:; .lell i r.un.ime < 1 . 

I .er. .-,1-1 <-u. Il in -pri-va pi:’.'- 
I . .-.e/rt-'ir. re/.on.i'- d ■; ;).i' 

1 Io.-,;.tii/ional; t . cap 
! -/iupp ) de/l- ■’.e.-,'. 1)1-!:’.. pr ■ 
i .acn’. :)e! lon-./l.o e.amun ile 

p Ci) I-.- vip)-)') t''-n.). •.•;i-.!. 

voci <-i)nne.-,.s. .i 1 1 de;-i-,.o;ii- 
ile. prc-,.den'e Ru-.-,'.) di r.i» 
.■,e/:li-e le dnn o.i. p-- !< 

vor.re -- coni-.- d;‘“i> .pi an . 
noti — ili ..lo.di e')n(lii'>M 

Ile del. i e.'.-, ,1 tu”. . ! V • 

1 » ed e.'p.-f^.-,') ..n.- <- di ni 
tf di-, no-,':! <-o;nt).i/n . .fi 
ipp:e//uiit-nto p,i'.’ vo .-.u ... 

. t / .itiv 1 de 1) d 
' l’o 'lee '-iif 1 '.•i.ini... 
j /.•/ ono d:'l I li in --i.in. 

.-li-l .1 ;■ tin.iprli- liell'uf 

’ l'.i) d. Di»--.'. 1 ,- 11/1 del < on 
-'/lo ic/.o!) il» l.--.-,ai,i p» 

niit'edi ;)r.)-,.-,.mo 
( I .--.ipp-'i-.^t-n-in:. dpi:'- 
; '. co.^- •- 1 /o.i.i'III.'..lo qu n 
i d .liiron: l'.i Hill e <1 

1) .)ì).. ;n .111 1^: .ip.-.':. 

ZI.’.) 1 . 1 'iceoriL) poli:. •>> 

.' c-t'o 1.1 .-.e* • ini lii.i -sc.i 
e 1. nel (pi.ile .'-ot toliii'-1 

1,- . li*.’..uno .l'I 1 p'irt» ;.i 

/..ile del do.’iimen'.oi. l'e.-, 
•;e:i/1 d. allroif.ii’e . dr.im 
itti*.e. piob’-.-.-n; d(-r.t -.o.-.e-.a 
.ii).".i//e.'ie «eon uni .l'ri!.- 
tn.i d; i-oinvol’/.m'-n'o d-.*. i 
qiie !)i!!;-. d,-l'’.ir{’.i eo.vtitu 
t /.o-i ile e elle < d.i (pie.-," i 
loimtila/one derivi u.i c.i 

1 i'-.t-re noii i)r-‘de'er!n.!i ito e 
noii tl'.-icr m n in'■' ii-'H'.unl) 
lo dell:* ei.1.111 - !.)"' • noi.t-'-il,' 

Por (p.i.i.i'i) '.’iunirtl.i tl eo 
im: l'o pali'c'it.l.,-(> de' 
1.1 proiir.iiifn i/.o!ie. nell.i : .ii 
l'.ione è i'!) piecisi'o elle 
le .sue it;nbu/.on: .-toiio quel 
! le e;iu!u-..it:-' nell’iceordo po 
I li*:eo - proi'r.imm itii-o so’lo 
1 .scritto lu'ir-iu’unno del 197.7 

• E’ .si.Ito convenuto, qtnndi. 

' eh,"- .i; l.ivor- der.’appasita 

I oommi.s.sioiu* ix.'r delin;re ;. 

«p.teehefo» d'O''!; a!'</;;)’’ni 
I menti protir.imm itici, parte 
I c.p; aìuhe il presidente dell.i 
_ /iunta retnonile desianaio 
I i.n rapporto a e;ò è stata .sol 
. lecit.ita la DC ad .ndicare . 

iiomei p-.*r eon.sentire un i 
, ma'/'/iore .-.pedite/./.i e pu:v 

• tuahz/i/io’ie nelle .scelte. 

l!i mer.to alla det;n./ion* 
deiror/iinam’.imm 1. r.nc-on- 
' tro di len .sera ha delm.to il 
p .se'/uente quadio- pre.sideiite 
delia i/iunta iDC». v.cep'.-e.s;. 

• d-Jiite iPSD eoii delea.i alla 
, p.’oi’ramm.i/iOMe e .i; problc 

. m. urh.ini.-itiC. e del ternto 
r.o; a.ss€'S.sora;o avi. oii'. io 
, e.r.i e a; tr-.i.sporti iPSD a.-> 
p .-je.-isorato al bilani-io e .ili.- 
. fin.in/e iPRD: .i.-).se.s.sorato al 
tur.sino. e.ieeia e pe.se i 
‘ iP.SDD. .Mentre alla DC r. 

, mari’ebbero a!fidate tutte le 
■tltr-e m Iter,e. il PSDI .ivreb 
’ be chiesto ra.-se-,-oralo p.». 
p la promo/.oiie .ndu.-.!r; il:-. 

Li distr.bu/ione d-e'/l: .n 
<.ir;e!i! a livello dei con-.zi. i 
e delle eo.'iinf.'.-..o;i. perni i 
■ nent; r.sult.i cosi eonrord.i 
t I presidente ilei cn.i-sitrl.,) 
PCD. dae v.eepresident. iP.> 5 l 
e DCi; duo .-.c/retar. iP.SDl 
e D-C»; prim.i. .-ei-o.id i e 

2 5 «I'*!.>.).C^.IC i t. V vi 

mente bilanr o. lavor. uuìibl. 
e. e lu/ncoltura > alli DC. 
quart i eomnil.-isione i:r,i.-,p;)r 
:.. .ii'J’Ustr.a. tur,.-,moi e c.tm 
; mi.s.s.one d. v,2;!,i,i/.i .il PCI. 
qu.nt.i eom!n..'-,;o.i.- lalla-, 
sor al.) al P.S! 

Li DC ha i-oiK-ordato eoii 
;1 comple-,-o d.'lle .sol’u/io.i. 
d; c'j. --.opri o .s, è* r..scrv,it t 
. d. .sent.re 2’.. or2.i,T..sm: d. 

: r.sent. d."-! pirtito e .a rife 
. r.re .sollecitament.'* ael. ,altr. 
pirtit.. 

Dato .1 e ile.id.i.-.o d'*/!. 

, eo.itr., •' o. nit re:' ) <•').• 1 

dita del hi ‘ebbr.uo. .iid -r i 
, tre. zio: ni .sror.-. co.me qa.*l 1 
, per ;; dibit: to .-ulli r.an.-l'ì 
.-•lon-e di' !» rr.-.. .subirà qui - 
che .-jlitta.m/.ito pur e.-seni > 

Ito nfc.id.to dalle forze p> 
l.tich» :1 i-.a,-nme .;it-’.T.) d. 

c. u.ud- r-' i. pu pr»-*.a qu-.'-t , 
la.-e d. r ’ ,-h-e d-.i-.i o; ;n i 

d. » •ron.>a -e.m.)a. 


Incontro-dibattito a Perugia sui temi della condizione giovanile 

Tra privato e pubblico c'è di mezzo il '68 


Dal nostro inviato 

PEHCGIA r. 

s-Eresio ■' dv. 63 A.tp-nr 
d. re.nic^rprt'tarr.e . 
g:o d: rotiura e d. 

d. d. a v 

.in: i.ip-ta. :r.o\\ 

n'.on:o i orn.-r.-.: '.o» 

e « ni.n .".l’idav'a.o ^ in, a 
.doolo’.a o 'a ti:if po..:. 

l.t **,t... .1 . 

g.i.'to do,.i be:f(i e di- .< u <- 
viv-a/.inne'.’ Mov .:r.e.',;^) 
ra :Tiler>uì a;.’Ur..ver.'.;.i r 
ma re ut .1.1*. al d; ..'i rie’, e.-.).,) 
-s.one di que.'i; 2.0.;... , pp.tre 
■pezzo' del movm,nto cir. 
d ,'0,-.'-up,i:. e c-.ip.if-.- li eo. 
.e/ar,-; a.la Dittai a p.'.i ee 
nora.o de. lav.irator. ’ E,'pr.'.- 
s.one .solo della p.cci't.o e me 
da bivr/he.-M. i.gl. de. ,i d. 
.-2reja7.or.e -piihl.,-.! de. erup 
p. e.\tra;xir.ament.ir. ,'ppure 
voe. .sofferte d. quel p'-o.o 
tarato g.ovan..e ». or,ori .:.t 
IXì’ .brido. che st.i e.v. 
tuendo ne. modern, a//re/.i 
t; urb.,n.'.’ 

Un eoiitronto .-u. 2.ov.ir. 
.-.tei. or.eniament. .dee... de. 
.e iiuove /enera/.O'.i. e .-'u. fe 
nomen. ehe ne .se/n-ino e 
condizioni d. v.ta non pivte 
va non pan .re da una r.f .e.s 
Sione sullo spcsìore piil.tuo e 
.sulle oaratteri^it.che cultural, 
d; questo improvvi.-a fra.-tor 
nante mobih.t.iz.one .-tud.'nte 
sca che h« 3 C 0 s ;;0 am da.le 


!i)r,ii,j,»n:<‘:i:*ì i. t*. mn .sonn^*. 
x h .n; .>)' d.i von'ror, 

nt* ,t- ..‘.«.'•'rt un.vrr.'.nt 
K 0 A' 

dt'. n.uo'.o i..r 
A - .<) • *• c* ' .a hOCI d. 

P, rii_-.a ..t.i.i/u. Co app'urt.) 

i,'.. .li .iti;o d,'a.itt;:o .-u 

, / ov.u'.. o 'ò 3 > .rtrodotto da 
..;t ..Iti r.i-.tto del compagno 
.Mii.o M-.,:ttal,. i..,pocron..';a 
u, n .i.,/otte .1:1.bra de...i 
f ■ -.1 

1 Djitt. it.r-.i,, n. contro.! 
to tra.to qti.-.lt .i.'.t r.r.it. po 
co .-itpra ;n ’or.-r... d; .nterro 
eat.v.. ma v a v .0 .-rodar.-, 
di/l. .r.te.-.er.t. .na ■.x»rme.-,-c. 
li. tocc.ire . temi p.u genera 


.. del.a .onci /.cme g.ovant.e. 
E' .-tato detto << dopo .0 r. 
volta de. 'ò 8 r dopo .a a-J.i 

р. ir/.,i.e scotìt.tt.i. annulla:; 
. tmn. del.'en:u,-.a.'mo, s; co 
m ite.o a parlare per ’.o p;u 
o ■■ ntel.ettu il; ’’ d. "socie 
;.i ,.v..e ”, qua.s. che : g.o 
v.ut.. .n quanto tal. ma anche 
..1. oro d.ventre, non po 
ni.-.-ero p.u de. problem; spe 
c t.c '. Una ;xv.z.or.e iu.tr 
v.inte I ;ii .’or.2.:',a..:a o la 
itc.v.ta de. fenomen. social. <• 

с. t.turai, emerzent; nelle nuo 
.0 eeneraz.on. r.velo tnsoste 
n.b.le 

I proce.ia. -accelera:; d; d. 
.-ereeazione e d. disi ruz.one 
dilli rc.nd .7 cn. co.tcrete d. 
.-oe.al.ta e d. v.ta co’.lett.va, 
-A acaisionc acmprc piu nel 


ta tiu .. mi..ltc;t*i' di....ip 
p.''v!!a.:i..-.t'o .1 -'i. i- qu'.- 
.0 de.la .'U.l futura .ipp..ca- 
/.otti*. .a \ r.s. de..v tt id.z.o 
nal. .'truttur.- ed.i.at.re e 
lorn^ii.vt CO:!:r,b:i,ro*iA) 
ixx'c» a r.propi.rrt- dr.imma 
t.c.mtente .a que.-t.one _'.o.a 
n.le. m.etter.do c,.;.:*, ;npo 
.n luce . . .■r,.;. .1. a.t, e 
d. .n.'.-l'-V.-. di..-.- o;/a',’..//.i 
/.on. ,'s .t.^.-ii- 2 ov.l.t . 
prv>pTo.'’*» .i r.< • w 

d. .'pj:.:. 
corda’*> '.r 
FGOl t* d'^.o 

il -.1 d .r.rr..'.r;ìt- ur 

po' rr.v. «i- lo.ido 

.litgtu-'ta. che lO.ttr.idd-.-t.n 
2ueva l'approcc.o al mo.ndo 
gtovantle .sopr.ittutto do-p-t 
lemerzere '/.stoso d; lem: .n 
consuet. com, que..o deh’/'i 
dtcìduo 

Si è detto .Allo .sv..uppjr 
s; anche .n l:a...i d. ";deo.o 
2.a am/rteane” il’.Amertea. 
.-; sa. e tl paese di ma:«.mi 
sc„ss.one tra la sfera del.a 
utilità pubb..ca e q-uella del .» 
:e..c.ià prtvata. ndr.* molte 
volte no. non abb.amo sapu 
:o d.ire r.sp>oste, arrivando 
add.r.ttura ad opporre a 
quelle che c; .sembrano delle 
tendenze irrazional; tutta la 
.-olid.ta del nix-lro impianto 
raz-citale d. iniziativa poh 
t.c.a. Non s. e capito cioè che 
U coccMC d. comprendere le 


Piano agricolo-alimentare, piano per la pubblica amministrazione, occupazione giovanile 
e investimenti i punti centrali - Una proposta concreta per superare la crisi della stampe 


r. I, 


n*oci.: .1 tj* i,. 

t dt'. tA/.iépc ri.i 

niint. d». 2.1).non t.-i 
e.-tr.i.'-.ci) .1, mttodo .'■ior.c..-M 
c m.iT.x.st.i d. .r.terpret.1 7 o 
no ot-.'a r-,.ì.'.i Non ,-. tra't.i 
.nf.ii; . d. .inp.ir.do:!.i.i- . :.•> 
.-tr. struntr,;:. d. .in.i..;-., mi 
d .if:..!,ir.; . v-utdo d. txir. 

-pa.'.-o in r.;x*n.-.imenti) do. 
m-.-do d. hi'co.'.iio .il.'.nierno 
de. ; ,ir:.to 

« I>''bb..imo c.ip re . folto 
men. .inche p;u d .-t.int. d.i...t 
no.-:r.i xr.id./.oi'.o d. .o*:.i -- 
h.) detto 'un.i 2.i.)',,?ne coti; 
p-i/n.t del’.i .-ez.or.-e un.ver.-.. 
tir.M — è arr.vare .i med..ire 
.a na'.li'a ..ne.i pol.ttca. Che 
r-iuasia d.amo. .id e,-emp;o 
a..e esigenze d; « felicità ..m 
med.aia •> che e.spr.mocio ; 
2.ovan:, a petto del frantu 
mars; de; mit; d, costru/.o 
ne d. MV.eià d.ve.-.se (basti 
pcm-.ire a.la vicenda etne 
.-e* al man.fe.stars: drammi 
t.co del probiema dell'occ'up.i 
z.one e del lavoro? Ce tutto 
un lavoro d. nfle.ss.one da 
co.Tipiere. per capire f.no ;n 
fondo cto che matura anche 
fuori del partito: è runico 
modo per re.stare dentro ;1 
movimento, per guidarlo .-.u 
posizioni ptu costrutt.ve e me 
no ”ad effetto", ix-r ev.t.irgl. 
una seconda e ..icerante Dit 
tuta d arre.'to •). 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI, 11 

•A C.it.in/.ii'o tri .1 18 c .. 
20 lebbi.iio -e Re.2.oii; .t.i 

h. ine e citic le mei-id.on.il. .11 
parli'col.ii-e. .ivi-.inno tm.i pr 

m. t import.iiite vo.'-.lit-a .-ul 

l.i d:.-,»ii-.',;()i’u' ..1 .itto noi 

p.it-e .sili '.cin. (loil-.i ricon 
voi-.-,iono .ìKlu.-.tr.ii.i- e do.l.t 
apphc.i.'ioiio clel..i lo/'/c 18 H 
-.j-j., de' \! * Ul 

no P.u ,n goiioralo .t C-i 
1 .1117 1:0 ver:'.inno i)'.).-!! .tt 
tl 1 i 02 .i’..V! e .-.il.inno (nop.i 

.-,(,lu 7 !on. c.i’i'.i l.i pi).->- b 

i. ta d; -f. Vi.ii.- c/r .11 It.i.. 1. 
(o:i ’un I .o i)!’».in.c.t d. 
provved.moni, lo/.-l.tt .v.. uti'i 

lupp.) de. te.-.-nto pritti.i;!. 
vo idoneo 1 l.ir u-c.ie .1 Pi.- 
ri- d r ,1 er..-; ;)!.ino .i/: :. o 

lo .1' !nen’..ire. pi.i!!u d .-e- 
loir de;..i nubi)! 1.1 .i.nni'.n 

1/ ii'Te ,.f. !i»nt ; de ' 

р. i: lo.'.ì).l 7 on; .',t,i!.i.l pio»;’ 

10 poi .’oceup t/.one mov.in 
.e, r..- h. iii.i ne. !.ti'; d r 
ni.tnei'e mere enti.ie ,i/.on. 
non .'.n inno un.t.i.it. e r-.-.- 
co.-tonf di un.i -.olo,!’.;! jtio 
•-’t.unm.nri.e e.ip.u’i- d. niob. 
l.t.ii’e oc '/l'.tnd. m.i.'.se popo 
l.tr. .-.ul tem.i de..() -v.luppo 

11 Me/702;,)! no e !).t!tieo 

l.u monte intere--Ito .i que 
-t I eeee/.on.iL- mobil.tazftn,- 
d' risoi.-e e d; eitei’gi.i U.-e. 
re da!!.i ci!.-;, .ippiinto. non 
(’- p(!-.-.l);le. -e n-iove ureen!. 

n. -oi-e non vi-neono re.-o d. 
.s{)on:b ’; pei’ tiìi pro'/otto d. 
.nve-iimen’, prod.itttv. 

.A (lue.si.i ti-init.wt e 
Litio il pie.-.dente del lon.-. 
'/'lio reu.on.ile .s.irdo. lom';)--» 
«no .Androii R.i/g' ). che .-:i;’!i 
Ulto dO! re..itori .all.i eonle 
ie!i 7 .i merKÌ!onii!e d; C.it in 
/.no. in tin ini’onno eon . 
«iorn.i!;.-!! ..-olan.. 

« R;s()lvi-re la que.-tione de, 
le m.t.--e d'..-oi-<'U)).i’ie nel Mo 
ridione. — ha det'o Riiggio - 
è 022: i’obiettiV’o pnnctp.il • 
doU'-ntero P.u-.-e. 13 ..-02110 .-a 
per lare .scelto poliiichc ade 
2U.ito. e ciò .si2n:l;i’q conivol 
2erc : lavor.i'.or; e decide! o 
in.-:ome dove tnsed.aie ; nuo 
v’i .stali’hment;. qu.tli iniz.at. 
ve .scegliere e con qii.ili mo/ 
7... Que.-la e l,i pro2i’.imma 
/.one. Per ofenore r..sti!tat. 
po.-it:vi è in pruno hio2o m 
di.spen.-iabik' un pro2ramm.i 
di lunzo rc.'piro. che vedi 
a! centro, nella fa-e di de 

с. sione e di attua’/..one. le Re 
2.011!. e che abbia uno .strii 
mento dinaniieo ttel .•'i.stoni.i 
delle partecipa/ion: .stat.'ii. 

« Parlare d: un nuovo cor 
so delie partccip.i/:oni .-t.tta 

11 — h.» preci.sato ;I compa 
gno R.I22ÌO — vuoi dire r.- 
f.utarc la pr.i.s.-; che’itelarr 
e a.-ìst.-ten/iale che e-.se ìian 
no .-.eguito negli u.l imi ann. 
o -ign.lìc.i nin.in/itutlo. r- 
chiain.ir.si a quel ruolo d.n.i 
ni.ci) di co.'trti/icne di un -uj) 
porto fondamcìita.;- del le.- 
.stUo j)foduit;vo che e.-oe iian 
no .svolto negl; .ntni ’-iO n»! 
settore .-idorurg.'.') e nel ,-o! 
to.'e petrol.fei'o 

O*0 ì 

.iioltto prci-i.-.ito R.i 22:() -- 
d.inneg2..ne l’.n /...itiva 
vat.i. :n.i an/i lo-iiiinre 
punto d. raccoril') lond.imon 
iole 'i. un le.-.-uto d. picco i 
e .media .ndu.-!r:.i tecnoio/. 
carnoine .ivan/.iu-, ;nd..-pen 
.-y-ibile por .supeniri- i’attu.ile 
grave .squ.libr.o d-.-lla bil.in 
c.a de; pagamenti 

« Questa poì.l.c.i di va.-t 1 
re.'P.ro non può o-.s».'e rei 
li 77 .it. 1 ailinterno do; veceb. 
tqtuiibr.. B;.-02n.i .ittu.ir,- — 
h.i .-o;tol:ne.i;,) il comp.t/n . 
R,i22.o -- 'un v.i.-to mo'.'.iiiin 
io d; ma.-.-xà ncll'i.nt-ro Me/ 
.'2)2.0. no. 1.1 cu; .-.nte.-, e c*. 
.-• i.i.t.i da tin.i n;».s,i tr.i >■ 
tor/--' iK)..tiene d»;nocr.i'..•■n» 
o tri lo Rt'2;o:i; :r.er.d;').i.i.. 
Coiiie e -/la ,-:,i:-s md.cito 
dal p.-e.-.detiic li'-ll.t /.-an! 1 
ro'io.n.i.e on .Suddu .ne 1.1 ;» 
cento conleren/.i d. pr-'iiiu/. ) 
no dell.! F.bia o Cium.; - d» 
T.r.-o d: O” i:t .’o.-e;np. > lìe 
ii’.nonom.''.'0 <■ ui-, 
b.ii;.i2l,.i ()'■:' 1 .) pio2r<im.n, 
/.one ;n S-i/deon.i può co.-:, 
tuire un pun’o d; rifer.;n.‘n 
to 'Utile iK'c lo .l'tro Re2.o;i. 
.'Tier.d.ona.. 

Li parte ( Olle."u-.va della 
c»).nferen 7 a -tatnij.i de. ioni 
p.tgno R 122.0 e .-tata ded. 
cala a. ti-.-n. do’l" nform.i/.o 
tte. -Ai mo.'; 2.0:n,i’;.-’; ..n;-r 
ven'Jt. cn-.- h.inr.o j>u-to d'- 

.*.lO .«..t' A 

■ ve da n.'-'Umc.-e .x-r .i.':.v.i 
e .*<1 u:i p )•».'./..intenv» de. 
p.tir.n .'.mo a *1 ’ nforni.i/.o;;* 

. (om.vi'r.o R,22 .o ha r.-tx* 

eh-* (i.i C.lt.» t/it"; U ' V ■ 
U'.'.re una propo.-'a i onc.'-e 
t.i ;:i t.i. .-enso. 

' C'e ev.dentemo.i'e ;n a' 
’o — na dci.unc.ato .1 con; 
•.i,2r.-> R.H22.0 — -jn -prò 
.'O non reg.on.i.e. m.i mer.d o 
n.r.e. pe.c.o d. ri..evo na 
/.o.'ivi che tenni .r.la co.n 
Ot ntra/.o.te del.e t--.-’i'-- i 
ad una le.-t.iU. a/.or.e Olili," 
m;.-:.i a . ..it-.-nio de,.e .-..n/o 
le tentate. Se que-to a.v-'-n- 
anehe ;n S.,:de2:ia m.iD.-.id > 
.'.alto livello d ;i.ob...;a 7 .o:i-. 
delie misse e a <o.'C.o.i 7 i 
s.ndacale de. a ntezor.a do 
2,ornili-:;, co .-lin.fici oh-:- 
: per,col. .'C.no jr.iv. e :x).- 
.sano anche de'- -.ti.ìui.-? .n 
qir.rtaii’. r.torn il iii-.-it, 

«Una .'t.imn.i nifi d. v? 
hne — h.i ceno..1,-0 .1 -ore 
.Siderite del con-.2.to teg.o 
naie — .-./n.f.ca .mniore d.- 
scusstone po. t.ca od tdeale. 
e m.noro pirte. .pazione, e 
pertanto .-ecca Dittuta dar 
re.'to .a. proce.-v-ii d. riPciov.i 
mento e d. r.n.a.-c.ta. Questi 
per.colo va .-vent.ito ron ur 
geni, .n./iat.vc un.t.arte ad 
ogn; livello >. 


SASSARI 


BRINDISI 


Clinica S. Anna: 
contìnua 
roccupazione 


S.ASSARl, 11 

Di. 'inimte bui i .1-oo-.i ..i -1: u.i'ni.u- -.1 
ii ’.i I .n prov.iic:.! .A K.i-'.ir. l.i i-..;i.i.i 
S .V .11,1 i- d.i circ.i duo mo- or, up.ita d.i; 
.-un ÌD d.poiKient 1. elio d.i rncitie n.i.i p *.' 
ri'P ' i il) lo .-I iiitiidii) 

1 » .1. 'e.it:-.) c.v.co, -. i- -vo.:,) -1 ..1 

doU.f.i -.'ni/iciie un d.b.i-- to i-,f. !t‘-ii,i 

р, i ’i,..).!'..) . -iKl.iro -o,-..i..''a (i. S.1--1', 
<-o.i:;).,_D.) r.idd.i: 1. pio-.ilm;.- do. p- .iti 
ioni,)., i-o:.o. I >mp.i2ii,) Lo el.. i-on-.j o . 
ioni 1.1.1 . e prov.nci.tl;. e-piMtii'. di'.le <)' 
2.11'. ■'I'.Dii' - iid.i.-.il;. d.itt'i.lon;. dt-l’.i r.i-.i 
rii I 1 .1 o numoro-i citt.ui ii. 

-\ l’i-ni:) o P<iu-.iii;,i. .nvi-,i-. intp,i:t.inte 
e.f.l.i 11.1 dell.i Ci.i..u;'.i. -ino -;.i'. de.tini 

с. i: (i.i. l'.i’-.tbiiiie.-i di'll.i romp.ititi,! do./) 
-’i*'. I (iDii-o. li d;.-o-to;e .1 nini..i.-; .'.i: ivo 
deiro'.)rd ilo. P.iolo Dofoi'. <ert.) Eno P.t 
tal - tnim.iiio de. rep.i!-'..! ■.•.id:()l02:.t .An 
iiiii-r. I M.i-.il.i, iionelio '’e\ pre-idonie do. 
iio-oe,i.ino .S.ilv.itoie Ma-ii 1 ' iir.ino e utì! 
(-.Ito nel l'.ipiiorti) dei car.il).inerì coni-.' o,). 
pi-v'oci; v;t)l,ii/.i pi ’vat.i '1 i-onoor.-.) , .in 
le;-/, e I.il-.ia .dcolo2;.-a. Il Mt-.il.i e .uve.-.- 
'.mp.f.i: ) -olo del primo do; dm- ro.i’... Li 
[itti 1-11 ..I .1 c.ir.ct) (iel .M.i-u p.irl.i -iivoco d. 
o!ii."iiie d: att! (l’tiffirn) <- omo--o r.in 
po’,) .1",' .iiitoii'.a competili’.. 

! Li'i. tiiiino re-i nnt! (Li un e-pi-to 
de. - nd.ie.ili.-t.i della CISL .M.u lO .Mei;-, 
chi- !..i !iie--() ni luce due i'!):.-();ii vo'-if ca 
tl- no ni.ir/i) 1971 e iieU’ottobro 197.7 

tr.i:’.i .1-po't ; v.t mente di :’ro2.)l.t:'.',i , n 
(•e;ii,-)-. nn concor-o per un po-:,) d. .t--; 
-ttii’e 2iiie;'!ca e a--iii/e .iioiu.-tificaio da. 
lavo; o 


Ai braccianti 
due tenute 
lasciate incolte 


BRINDISI. Il 

Iiiditt.i d.t...t Feii.-i'ix'.it’i i.iii!; h.i .ivu''0 
..I >2.) .1 L.I!'.ut.) un.i m.ui;lo-t.t/!,)ni' jiiix 

•fili .10 ;),', ' i.m.ii'o :1 gì.tilde ri-ult.ito o:;o- 
ti.f,) d.i ,1. I .i!o;. .i2i'.i'o!i e d.i' miniitinr.) 
-•id.ir.. o , 1 l'.i--t-2'i.i/;,iiU' (il duo a/iindo 

.i!)i) l’t.L'! Ili doi.e qti.il. llit.t i.i ,1210 li. I.,i- 
’ ni.) l'.it i”.i, i e r.\!-'.’.i .11 .i2ti> d. To-’,« 
Si’l'.i .Si-,11! t.i I'J(l ,‘l-,.i:’!l 

I li.lo ,l".i*n,i; .olio -’.i*,' .l-'t-2.ìiltt - I 
; i!i.e-'.i di-l .1 .-.l'po..!- '..I .i 2 .i'.'.i „.\ 2 :.- 

,o,'U..l e '\’..'l:)p,i tiopo UII.I .u;i2.i .l.-ono 
o'f .r.i ili - e ';-.il:.i'.i vii,’t,it,-. o;-i-n, 11,1.) 

,-.11.1,1 1/10 do. ilci-.eto p.-i-lo::./,1. c,i:i- 
' .'o ' qu.i e. po'.litui. ! p; opi lot.i! i cl- « 
,1/.Ilici,- .(--t‘_’'!.i*,‘ n.1*1110 I)ie-,,l*,i’ I 1.1,11-0 
.1 TAIX 

.M..1 p:,--;,i .1 d,-l .-omp.ign.) R.ip.iL.i, -e 
2 t':.i..,i p ii'.'.nc .1 e dell.i l-'i',ìe: 1):.i,'i-;.i.it;. 
(il- l'omp 1211,1 ln2ro--() pre-iden; o c’e' 1 

(’oop,-;'.ii v.i del ,oni;).t2iio LiH/.i: .11; deh.i 
Fi-doi-lir.icci.in'; it.i'.i ii.i.o. -i e iiu.iid; 
.upp.i’ii u.l d.b.i; :.!.) i-.i ; 1 ivo;.ito:; (- : i'.a 
.0 lo:/e pii '..-li.- 'p.-e-tsif. 

D.i un ..l'-i I- -t.i’.i t--Ie'.'i.it.i ’a cici-.v- 
pt'v.>.t'//.i dell.i v.ttoii.i oltfiu'u o cl.iir.iltr.i 
( 1 . 1 -. e ni.in. -.Ito polo d; pi)-.-;'e l’.ii'c'i/ione 
-till’ii'.i eno o.-cor;e: t.i: e d; (|iio-'e .i/.t n- 
de. di-l.i- 'ielle che (iovoiio :i 2 U.ucl.ire ,'..;ii- 
ple-, \ .inii-n-1- :1 nuiv monio democra; ic.i 

dell.i prov., 10. i. coiite o-tmerc .i’tio conqiii- 
-’o 1),-;' . l'c-'.iii' 7 in: ,1 ottaii di toiie 
.ibb.i'idi «1 f ■ e m.i; coh'.v.ito 

.\’,-l c.i;-o (il- i-onvi‘2iui. .ipcito d.i iin.i 
.1-.i/ion;- del coinp.i.'Ilo ’/.ullo. e -I.ita po.-.i 
l’c-;2t'i.'.i d; 2tiie;-'l./Airo l.i lott.i per i.ive- 
-t ie l’.r.'o .'.ire.) delì’a--*-ite; .1110 a2-'.trio. 


Con l'astensione del Partito comunista 

Approvato il bilancio 77 
della Provincia di Potenza 

Spaccature aH’ìnterno della DC sulla vicenda del « Grande Albergo » 
il voto PCI motivato dagli interventi dei comparii Salvatore e Fasaneila 


mi. an. 


g. p. 


Dal nostro corrispondent*' 

PO'IEN/iA. II 

.Allordiiio del giorno dei 
C()nsi2h() prov.nc..Ile (li Po 
tiiiz.i (-’era l’.ippic.v.-i/.onc de 
bii.incio per il li >77 e l.i no 
iii.n.i dei rapprr.-ent.inii d-c. 
coii.sf/lto nelle nmi.v 7 ir.i!. 
dei .servi/; .-oci.il. e .'.iitit.iri 

La .-edut.i e .'Mt.i .ijxrta 
ria un.i comu.li'.1/.Olle rie. 
jjre.sldentc D. Nub...i. cii-, b i 
ci.dai a r,4,0 ili ,i}..i V .1.1 
neita rier.'.in.min.Mtra/ioni- 
provmchile a! « co-po ri. m.i 
no» ojXT.ito (Lilla DC .ic. 
ton.-igiio ri; animi.i..-tr.i/.ion,.- 
rie! Grande .Alix-ieo. .itti'.i 
ver.-o reli'/ione .i pre.s.ricn 
te dei rie Di Bello. P.tre. tlim 
que. che numero.-' e.-ixvnenl ; 
tiello .scudo croci.ito .-.ano 
.-t.it: tenut; .i.lo.scuro e che 
;1 «golpe» .-1.1 .-i.iio orche 
.-tr.ito in prilli.I p»i.'o:i.t dal 

.-egretario p.oviiìciale B,x-c;a 

Con 1 .» p.’-C'.i (il jxD-./to.ic 

dei pre.-idente •;). Nubi.a. 
.iitende. arie-oo. ciu- h ;u‘,* 

p.’-e.-’.riente del co.i.-ij ,.) ri’am 

m. n .-tra/;,jne ciel Gr.inrie .Al 
b.-r20, D. Be.lo. r.i."e/ii. i 
ri;m..'v-:(i.i! petdic l.i .tom. 
il.! ven/a rii.scti'.'.i .:i .-ede 
(i; can.v,i’,t.i/ion'- T.i ; p.,: 
;.t. riel.'int.'.-.i p.',)2".im:)i i 
f.c.i. 

.Sul b.l i.icio. . vo;,, d 

.i-ten.'.one de. «rii.i.x; , ,i;r..i 

n. .-t.i e -tato nt-»; -.•.(;') ri.i 

..tterve-i! I de; (•■iti p len. .Si, 
-.■.l'ore e F.i-.if.e.l.t « Li iin 
-T.t pus:/one rc.-t.i to;:».!'.»-; 
te ertiica .-'u l'op.-r.ito <iel '.it 
•naie gninta — ii.i ri-fo tr.i 
l'.i.tro il compi/n.", F.i.-aiie. 
’.(. (.ijxvznipp ) de. PCI - 
p-.-r i! totali .—.ollam».Ito eie. 
v.tri .a.-.-e.'.'or,i;:. ,-:.i per l’in.i 
demp.en/.a d. .mpegn. qual, 
f.canti rhe .mno .i ..i b.i.'é 
(i-, 1. ;n:e,-a p.'ozram.nut.t.i 
Mi di iror.'-- m.m.ivre d. 
'■'ttori del..! DC di f-ir .i.' 
r--’r.!.-e le i.ttc-.-e. a.l.t Pro 
v ..!C.,i e .....I R-- 2 ;one. ~i. 

comur.;,-:.. (ome fo.v-e re 
-:>!.!.--ibtl.. Ito;’. ,"ffr..i.r.o oc 
(.•!.'r,n; e nott c. pr»*-';,,mo 
.! -'.cch. d; (.arre.-.te 

I.i ta.-e eh - .!ttr IV e.-'-.i ".i. 

'-.'.1 program.’!.l’ic.i .i.l.i pr,) 
v;:!ciA di P.itC;;/.! f- p -re io 
a--.!! delicata, no.! (•■ lo na 
.-tendiamo, ma .sl.e for 
/x popolar;, a: P'rt.t; de.*!!) 
crattcj. ridarle ‘.vr/a 

Arturo Gìglio 

La giunta regionale 
deirUmbria 
critica il decreto 
Stemmati 

PERUGIA. 11 

Lj siunta rcsionale deirUmbria 
ha trasmesso al consislio una mo- 
iione sulle consesuenie determinate 
dal « decreto Slammali • sulla vita 
c l'attività desìi enti locali. La 
mozione che non si e discussa ieri 
c che Terrà posta in dibattito nella 
prossima seduta del consiglio, ri¬ 
corda le ■ drammatiche condizioni 
finanziarie in cui attualmente Ter¬ 
sane i Comuni c le Province « c in¬ 
dica • la necessiti di prOvredere 
con urgenza al risanamento della 
situazione debitoria degli enti lo¬ 
cali senza pregiudicarne l'autono¬ 
mia c la possibilità di elletlivo 
espletamento dei servizi pubblici >. 


in breve’ 


SCIOPERO DEI TRASPORTI: PROTESTA LA REGIONE MARCHE 

ANCONA. 1 1 

Con un tclesrainma ^ lirma ilei presidente Adriano Cialli fa «jiunta 
della Rcyionc Marche ha invitalo i concessionari delle autolinee ** a rcc^ 
dcrc dalla sospensione dcyli autoservizi pubblici di trasporto ». procla¬ 
mata per tre giorni consecutivi, perche «• gravemente lesiva del pubblico 
interesse C turbativa per i provwndimrnli m ror^n • 

« La minacciata ‘^serrata" ^— contìnua il telegramma — non potrà ncn 
essere sottoposta alTautorìtà giudiziaria i*. Sì sottolinea inollrc « la yr.»- 
vita delle conseguenze dì tale atteggiamento ». nel momento in cui la 
Regione si appresta a dare esecuzione ai provvedimenti sui trasporli. 

INIZIATIVE A FOGGIA CON NAPOLITANO E SEGRE 

FOGGIA, Il 

A Foggia si terra una conlcrcnza con il compagno on. Giorgio Napo¬ 
litano della segreteria del PCI. L’iniziativa sì terra domenica 13 c. all* 
ore 10 presso il teatro Umberto Giordano su • Il PCI per una svolta 
politica alia regione c nel paese ». 

Lunedi 14. con inizio alle ore 17, presso rauditorium della biblioteca 
provinciale si terra una conferenza sul tema: « L'eurocomunismo; realtà 
c prospettive ». 

Parteciperà il compagno on. Sergio Segre responsabile della seziona 
esteri del PCI. tl compagno Segre nella mattinata di lunedi interverrà 
anche alla riunione congiunta del Comitato Federale c della Commissiono 
Federale di controllo. 

COMMEMORATO IL COMPAGNO ORLANDO 

PALERMO. Il 

L'isscmblca regionale Sicilia ha commemorato solennemente la liguri 
dei compagno on. Gianni Orlando scomparso improvvisamente dopo un;» 
breve malattia. Parlamentari di tutti i gruppi politici sì sono associati 
al dolore della famiglia, del partito 

MANIFESTAZIONI CON CERVETTI E OCCHETTO 

PALERMO. Il 

t compagni Gianm Ccrvctti c Achille Occhetto parteciperanno doma 
nica prossima a due distinte maniicstazioni. una a Messina c Taltra • 
Palermo, nel quadro delle imz.at've della campagna precongressuale del 
partilo in Sicilia. 

Cervelli. del*a segreteria nazionale, parlerà at cinema Luk di Mes¬ 
sina. alle ore 10. sul tema; « Un’ampia unita democratica per il nnno- 
vamcnlo deii Italia ». Il compagno Occhetto. della direzione c segrclari*s 
regionaie siciliano, parlerà a Palermo al cinema Imperia, alfe ore 10. sul 
tema: • Egemonia e pluralismo del progetto di una nuova società *. 

RINVIO A GIUDIZIO PER UNO SCIOPERO 

PALERMO. 11 

Gravissimo provvedimento della Procura della Repubblica di Ennti 
53 lavoratori della ditta SAIS. una società che gestisce m Sicilia una 
buona parte dei servizi di trasporlo in concessione, sono stali rinviati 
a giudizio per direttissima per aver partecipato ad ono sciopero procla¬ 
mato dai sindacati confederali. 

I lavoratori incriminati sono accu-ati del reato dì « abbandono cot- 
leltivo del servizio pubblico » per Io sciopero del 2-3 febbraio scorsi. 

Un comunicato della Federazione sindacale unitaria ha espresso la 
solidarietà ai lavoratori colpiti dall’assurdo provvedimento. 


PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

UFFICIO CONTRATTI E LAVORI 
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PAG. 11 / echii e notizie 


CAMPANIA - Vi sono interessate tutte le categorie dell'industria ; Esaminata la piattaforma sulle attività produttive 

Assemblee e incontri coi partiti i costruttivo confronto 

Il . I i . -.. i tra Regione e sindacati 

nello sciopero generale 061 15 I sullo sviluppo toscano 


Bandito dalla Sovrintendenza 


L’azione di lotta decisa dal direttivo unitario • I provvedimenti governativi non privilegiano lo svi¬ 
luppo dei Mezzogiorno - Gravi ritardi della Regione • I punti deila piattaforma ribaditi dal sindacato 


Costruttivo confronto j APPALTO-CONCORSO 
tra Regione e sindacati j p[p CUPOLA 
sullo sviluppo toscano | Rri pp|||uc| i rcpui 

Illustrati I punti su cui è orientato il bilancio pluriennale — li “ DilUllEiLiLtOvril 

rappresentanti sindacali disponibili a proseguire gli incontri | Riguarda la imtallazione delle Impalcature airinterno 


SALERNO - Tre giorni di dibattito sull'università 

Significative convergenze 
alia conferenza d’ateneo 


Dal nostro inviato 

SALERNO, 11 
Mentre da Roma (dallo 
etudio del mini.=;tro Malfat¬ 
ti) 6i è tentato, con una 
serie di provvedinienli a dir 
poco avventali, di dare alla 
già disfogata università il 
colpo di grazia, da Saìerno 
(dove in questi giorui hi è 
svolta la conlerenzii d; Ate¬ 
neo) è venuta una risposta 
chiara e Immediata: per tre 
giorni di seguito si è discusso 
su come — per usare una 


Approvato il bilancio 
della Provincia di Napoli 

Il consiglio provinciale di Napo¬ 
li ha approvato ieri sera con 24 
voti a iavore e 16 contrari il bi¬ 
lancio di previsione per il 1977 
della Provincia. Hanno votato a fa¬ 
vore I gruppi del PCI, PSI, PSOI 
e PRI. Contro la DC il MSI e l’uni¬ 
co consigliere del PLI. 

Per le dlchiaraiioni di volo era¬ 
no intervenuti I capigruppo Sulipa- 
no (PCI), Raffaele Russo (UC), 
Grimaldi (PRI), Giuseppe Russo 
(PSDI), scolti (PLI) c Totaro 
(MSI). Per replicare sulla discus- 
lione sul bilancio sono Intervenuti 
Il presidente Iacono, il vicepresi¬ 
dente D'Ambra c l’assessoro alle 
ilnanie Daniele. 

Daniele ha comunicato anche una 
variazione di spesa che riguarda 
circa 2 miliardi in più per l'assi¬ 
stenza psichiatrica c l'assistenza ai 
minori. 


Eletto il nuovo 
sindaco di Benevento 

BENEVENTO, 11 
Si i risolta dopo circa quat¬ 
tro mesi la crisi al Comune di Be¬ 
nevento. Una coalizione formata 
da DC, PSI c PRI ha cletlo sinda¬ 
co Ernesto Mazzoni, democristiano, 
moroteo. Quattro assessorati sono 
andati alla DC, tre al PSI ed uno 
ai repubblicani. Sulla formazione 
del nuovo esecutivo si sono aste¬ 
nuti liberali e demonazionali men¬ 
tre hanno annunciato il volo con¬ 
trario il PSOI o il PCI. 

Il voto contrario del nostro par¬ 
tito è stato motivalo dal compagno 
larrusso poiché la soluzione rap¬ 
presenta oggettivemente un arre¬ 
tramento del quadro politico e pro¬ 
grammatico che sosteneva la prccc- 
denfe amministrazione c si configu¬ 
ra come una forma di neo centro¬ 
sinistra. 


frase del rettore Cilento -- 
« far riconquistare ali'univer- 
sità in .sua egemonia, apren¬ 
done !e porte al mondo del¬ 
l'uomo >1. 

A questa conferenza han¬ 
no partecipato e hanno dato 
il loro contributo studenti, 
docenti, non docenti, rappre¬ 
sentanti dei partiti politici, 
delle organizzazioni sir.>:a- 
cali e degli enti locali. 

Due. in .sostanza, sono sta¬ 
ti i temi al centro del dibat¬ 
tito anche se fortemente in- 
irocctali —: la definizione 
del nuovo modeiio cuiturale 
e politico di Università e la 
questione dell'in.sediamento 
nella Valle dell’Imo con tut¬ 
ta una serie di problemi con- 
ne.S 5 l (non ultimo quello dei 
«tempi intermedi»; del co¬ 
sa fare, cioè fin quando il 
nuovo insediamento non sa¬ 
rà costruito). Una. invece, la 
po.sta in gioco, e — lo lia (tet¬ 
to il comp;igno De Giovan¬ 
ni. nel suo intervento —; 
mettere in moto un ampio 
birogresHO cullumie. ideale 
e politico capace di porsi lo 
obiettivo della riconversictic 
produttiva del territorio. 

L’insediamento della uni¬ 
versità nella valle dell'Imo 
è certamente una tappa de¬ 
cisiva di questo processo 
« Esso costitui.sco — è stato 
sostenuto dai rappre.scntanti 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li — sul piano del rilancio 
dell’economia, uno dei piti 
grossi investimenti dei pros¬ 
simi anni, 11 dà.scorso si 
sposta, a questo punto, sul 
tipo di università clic bi.so- 
gna far funzionare nella Val¬ 
le dell’Imo. Prima di tutto 
— o .su questo c'è stata la 
massima unità — non quella 
prevista da Malfatti. — Que¬ 
sto nuovo modello di uni¬ 
versità — aveva detto Cilen¬ 
to nella relazione — dovrà 
tendere alla massima ricom- 
posizicne unitaria delle fun¬ 
zioni universitarie 
E’ una delle tre commissioni 
di lavoro i.stituite nel corso 
della conferenza Ita anche 
precisato verso quali obiettivi 
concreti muoversi: organiz¬ 
zazione dipartimentale, .stato 
giuridico dei docenti (e quin¬ 
di anche tempo pieno), esten¬ 


sione della democrazia e del 
diritto allo studio (servizi e 
non sussidi monetari). Su 
queste posizioni si sono e- 
spressi anche, e favorevol- 
nuaie, il PCI con un inter¬ 
vento d-el compagno Santoro. 
Il PSI, di cui è stato letto un 
documento ufficiale, c il GNU 
(Consiglio Nazionale Uni¬ 
versitario). 

Ma non sono mancati, nel 
en.^so della conferenza, pare 
ri contrastanti, siiecialmente 
intorno alla questicne dei 
« tempi Intermedi ». E ciò an- 
clie — lo ha .sostenuto il 
prof. Cor.salc clic pure .si 
e diciiiarato contrario a sacri¬ 
ficare la ri.soluzicne di tutti 
i problemi attuali ad un nuo¬ 
vo insediamento nella Valle 
«ieli’Irno — per un certo «cor¬ 
porativismo degli studenti, al¬ 
cuni dei quali — quelli ade¬ 
renti al comitato di agita¬ 
zione. hanno più volte inter¬ 
rotto il dibalitto ijcr scan¬ 
dire, t-na gli altri, lo slogan 
« vogliamo la casa dello stu¬ 
dente ». — Ma il problema — 
a detta di tutti resta da 
ri.solvere con la massima ur¬ 
genza. « Per quanto riguarda 
la residenzii studentesca — è 
.scritto in un documento del 
PCI — la questione va af¬ 
frontata con l'acquisto di 
strutture idonee (anche in 
città) e, per rendere possi¬ 
bile una fase di sperimen¬ 
tazione. utilizzando lutti gli 
spazi a disposizione dell’uni¬ 
versità nella città e nella val¬ 
le deU’IrnoH. 

Per il PSI. invece « è neces¬ 
sario privilegiare i centri 
storici dei comuni interessii- 
li», per le organizzazioni sin¬ 
dacali ma inoltre si tratta 
di studiare « proposte di riu¬ 
tilizzazione del patrimcnio 
edilizio esistente e di stu¬ 
diare proposte di integrazio¬ 
ni coerenti 

La conferenza, che si è 
strutturata iti organismi di 
coordinamento c io commis¬ 
sioni continuerà i suoi lavori 
Iter definire a quel nuovo 
modeiio di università indi¬ 
spensabile per il risanamento 
e il rinnovamento del Mez¬ 
zogiorno. 


m. dm. 


I lavoratori in assemblea permanente 

Occupate le terme di Castellammare 

Minacciato (o scioglimento della società di gestione — Il Comune 
verrebbe completamente estromesso dalla direzione dell'azienda 


CASTELLAM.MARE. 11 

Lo Terme di Casteilammare 
daU’altra mattina sono occu¬ 
pate. I l.SO dipendenti, ai 
quali si sono aggiunti circa 
2 .i0 lavoratori stagionali, si 
sono riuniti in n.'^sembica per¬ 
manente per imiiedire che 
si svoiges-se r.Tssembica straor- 
tlinaria dei soci, che avrebbe 
sancito Io scioglimento delia 
.'-ocictà di gestione delie «Ter¬ 
me stabianc SpA». Infatti il 
tlisavanzo deirnzienda ha 
raggiunto ne! 1976 la somma 
di 1 miliardo e 330 milioni 
superando ;a stessa cifra del 
capitale sociale. 

Di conseguenza, gli unici 
due azionisti ì'Eagat (l’ente 
gestione torme controllato 
dalle partecipazioni statali) 
proprietario dei 51 “Tr delle 
azioni, c il comune di Castel- 
lamare di Stabia in possesso 
del rimanente 49 'c. sono te¬ 
nuti al ripiano del disavanzo. 
Ma d.tl momento che il Co¬ 
mune non ha una lira, come 
ha comunicato ;1 prefetto D; 
Rienzo, commissario straor¬ 
dinario. appare inevitabile — 
se non intervengono f.itti 
nuovi — io sciogiimonto del- 
lattuaie società d; gestione. 

Una simile eventuafità com¬ 
porta due conseguenze. In 
primo luogo il comune di 
Castell amare verrebbe com¬ 
pletamente estromesso da ila 
gestione d; una delle più im¬ 
portanti e prestigiose azien¬ 
de della città e .-enza dubb.o 
1 .» principale fonte di rtxl- 
dito. completando cosi quel 
processo di cstromi.ssione del- 
Venie locale iniziato dalla DC 
negli anni 60 con ima .sene d; 
convenzioni capestro ", con 
le quali le terme d; Castei- 
lamnre vennero svendute al- 
l E-igat. un carrozzone clien¬ 
telare. Il secondo luogo, lo 
sccglimento deH’attuaie so¬ 
cietà di gestione comporta 
por i lavoratori In interruzio¬ 
ne del rapporto di lavoro. 

L'EagaC nel caso dovesse 
assumere da sola la gestione, 
ha fatto sapore di essere in¬ 
tenzionata a non r.conoscere 
raccordo aziendale in vigore 
e a ridurre ulteriormente il 
periodo lavorativo dogli sta¬ 
gionali. 

Un ruolo di primo p.nno in 
tutta la vicenda può essere 
giocato dalki Regione 

Una deile cause principili 
del dissesto delle aziende ter¬ 
mali. denunciano i lavoratori, 
olire olla cattiva gestione 
dell’Eagat. consiste nel ruolo 
di «cenerentola» attribuito 
in tutti questi anni .dia cura 
term.ale. esclusa persino dal 
progetto di riforma sanitaria. 

I. V. 


Da ottobre a Casoria 


Prezzi più bassi 
alF Euromereato 


CASORIA. 11 

Con oltre venticinquenul.i 
articoli, diecimila metri qua¬ 
drati destinati al libero .-ser¬ 
vizio. tre chilom.etri di ban¬ 
chi multipiani. nove chilo¬ 
metri di fronte csixisitivo e 
duecento metri dt Ixinehi !r;- 
gorifero, .aprirà i battenti i! 
primo ottobre prossimo a Ca¬ 
soria il più grande centro 
commerciale integralo; 1 Eu¬ 
romereato Campania. 

E' .--tato pro.^-zntatf» ier; .» 1 - 
la .-tnm-ipa d.il dr. C.irlo 
Orlniidin. amm.nistratore ,ie- 
lega'o de;i Euro.'Mnda. - 
tà del gruppo Stan.dn cu.i 
capitale misto ita .o-france,--e 
(TÒ" St.anda e 30 7 Euroe.v 
p..ns.!i). 

L’investimento è stato di 

d.oo! miliardi di l.ro e d.irù 
occupaz.one a trece.nto per- 
."mne. BL-ogna dire .-ubito. 
però, che questa grossa e rr.o- 
derna ìnfr.»s:ruttur.i non 
«crea'.' nuov; pi.iti di lavoro, 
SI limita, secondo u.i a-.cor- 
do sind leale, .i.f a.-^.-orbire 
quella m.intxlviixra .n eeee- 
denza nello til.-ili «St.in.ì.i^' 
che dovovan-) e.-.-ere o'n.u-e 
ali in.zio della eri.-; del crup 
p«i. S. evita cioè ehe In e.a 
ampia .irea di di.-ixeuiViz.o 
ne si gonfi di altre trecento 
unità . 

A parto questo aspetto, non 
certo secondario, dell insedia- 


niento va detto che si tratta 
d; una infrastruttura che in- 
dubbiamc.nte comporterà ri¬ 
flessi su lutto rapp.ira‘o di¬ 
stributivo nella nostra pro¬ 
vincia e anche su quello de 
prov.nc.e limitrofe come, per 

e. xniii.o. quella di Caserta. 
Sciondo 11 dr. Orlandini me- 
di.im-ente i prezzi di vendita 
•pr.it ie.it ; d.air Euromereato 
.-iranno del 27 . 10 . interiori 
a qin-;;• praticati d.illa nor¬ 
ma x- d..-:r;hu2.or.e 

li dr. Orl.indnii ha detto 
tilt .'f.po d.'lla .'Oeictà è 
•tii-. he quello d; attingere al 
increato :..>.-alo ixr : prodot¬ 
ti t.pit-. c.nnp.ini. qual; pos- 
.-on-i t.'scro la morzirella. i 
v.n; e quell; oitoirutticoh 
(a proposito ma ch-c fine ha 

f. ìtto il co.nstir.rio d; -ealoriz- 
■'ozione de. pr-jdoiii ìattiero 
ca.-^ear.?*. L'Èuromercato of¬ 
frirà una .«ene di .=:e:tor; spe- 
c.aiizzati per soddisfare quai- 
sias; esigon.M di acqu.sto. 
Tra quelli alimentar; .-pie- 
ca.io il Desco fre.'-'o. il forno 
irer la produz.one proprie di 
p.ine e pasticccr.a. salumi e 
‘erma ZZI taglnti a! momen 

T.-.i ■ s-ettor. non .alintcn- 
t.tr; lottivi foto-c.ne. il g..ir- 
<i:::.ì^gio. zi; -."lett.'odonnviic.. 
gli accessori auto. Sar.i anche 
possib.le per gl: acquirenti 
pagare la benzina 15 lire In 
meno a! litro. 


Cinque arresti a Napoli 

Automobilisti truffati 
con benzina truccata 


NAPOLI, n 

La Guard a di Fina-iia in co.ìa- 
bsrai.o.ie ;sn .1 nuc es .'..csl.Qai.- 

\o ds. c3.-3b.n ori d. N 333 1 1. h3 

s<03trtj un g.-cs50 trslf co a. 
« beni..33 > solisi.1313. R.i.-oial. 
17.000 Illrl di toluolo, 170 litri 
di K^crOStne e 600 litri di petrolio 
bianco, nonché una inge.-itt quan- 
l.tà di colorante rosso che serv va 
per dare la caratteristica t.nla al 
carburante. Sono stata ancha ide.v 


tiralo e a.-.-esiale 5 ur.-io.io V :• 
torlo De! Gaudio, uo.'.niro Ntr.-ia 
co. V .-ice.-iio G anr. co.a. V.n.-e'.io 
B sogno (c.ho ab.la.a do.’e.-a .1 do- 
pos:lo) c Mario Di Tommaso (già 
..-i ca.-ca.-a per altri reati). Queste 
c nqus persone avevano costituito 
una società fittlila — la V.GE.SA. 
— e avevano falsificato anche i 
cert.tirati che servono ad attestare 
la raffineria di prove.ilenia del 
carbuiantc. 


NAPOLI, 11 

La federazicne regionale 
unitaria ritiene, che cosi 
come vanno delincandosi, i 
provvedimenti cccnomicl del 
governo lasceranno ancora 
una volta il Mezzogiorno con 
i suoi problemi e i suoi squi¬ 
libri. Per questo il direttivo, 
riunito lunedi a Caserta, ha 
approvato la proposta delia 
.segreteria ed iia proclamato 
uno .sciopero regionale di due 
ore di tutte le categorie del- 
i’inclustria. fissandone la da¬ 
ta a martedì 15 febbraio. 

A questa conclusione il di¬ 
rettivo è giunto dopo un am¬ 
pio e serrato dibattito dal 
quale è emersa una vaiuta- 
zicne- della situazio¬ 

ne. insieme ad una più pun¬ 
tuale riconferma deila piat¬ 
taforma rivendicativa nei 
suoi punti di fondo; proget¬ 
ti speciali, occupazione, ser¬ 
vizi HC'cuili, sviluppo e qua¬ 
lificazione dello strutture in- 
du.-it; iali. 

Più in particolare acccn- 
tuazicoi critiche sono state 
rivolte al fatto che l’impe¬ 
gno previsto dalla legge 11.3 
per le scelte .settoriali non 
è stato assolto; e che, inol¬ 
tre, i criteri di incentivazio¬ 
ne rimangono incerti c ccti- 
Iraddit’.ori. .stiinattutto dojio 
il disegno di legge sulla ri- 
conversione. I ri.schi più im¬ 
mediati. secondo i sindaca¬ 
ti. derivano dalla pratica 
impossibilità di program- 
mare progetti di sviluppo. 

Una dura critica è stata 
rivolta alla Regione che an¬ 
cora non si decide a defini¬ 
re le scelte necessarie alla 
attuazione della leg.ge 183 e 
alla elaborazione del piano 
quinquennale i)er il Mezzo¬ 
giorno; mentre ancora non 
vede la luce alcuna inizia¬ 
tiva della Rcgicne per quan¬ 
to riguarda i problemi delia 
Regione per quanto riguard.a 
i problemi delia spesa pub¬ 
blica e dcll’occupaziccie. A 
questo propo.sito il diretti¬ 
vo della federazione unita¬ 
ria della Campania ha riba¬ 
dito la esigenza che la Re¬ 
gione compia subito scelte 
definitive per quanto riguar¬ 
da la revisiono e la realiz¬ 
zazione del progetto n. 21 
sullo sviluppo delle aree in¬ 
terne deila Regione: la de- 
finiziione del progetto agro- 
industriale, per dare impul¬ 
so alle attività agricolo ali¬ 
mentari; la definizione del 
progetto speciale per l’area 
metropolitana di Napoli, al 
quale è affidata la soluzio¬ 
ne dei gravi problemi di 
arretratezza sociale e di squi¬ 
libri urbani dell’intera rete 
e, in particolare, di Napoli. 

Insieme a que.ste .solleci¬ 
tazioni il sindacato ricorda 
l’urgenza con cui si pone 
il problema deiroccup«izio- 
ne sia in termini di inter¬ 
venti straordinari, sia in 
termini di misure necessa¬ 
rie per il preawiamento e 
l’occ’jpazione giovanile. 

Sotto questo profilo, le ri¬ 
vendicazioni si ria.ssuinono 
in sei punti; realizzazione 
dei finanziamenti previsti per 
i’IUtlside-i. ì’Airaaud, ìa Mec- 
fond e per il settore del ma¬ 
teriale ferroviario. Viene ri¬ 
vendicata, inoltre, la costru¬ 
zione a Nola delia nuova of¬ 
ficina delie Ferrovie d-eiio 
Stato: la realizzaziraic degii 
impianti turbogas dell ENEL 
a Aladdalcvii; la deci.sione 
.-.u dove localizz-ire la cen¬ 
trale di base in Campania. 
Infine, il sindacato .solleci¬ 
ta i! mantenimento denli im¬ 
pegni FIAT por 1.1 co.stru- 
ziono dello stabilimento au¬ 
tobus a Grottaminarda; !a 
realizzazione dezli investi¬ 
menti SIR nel Salernitano; 
quella dei piani di ristrut¬ 
turazione deeli .stabilimenti 
Olivetti di Marciani-se e di 
Pozzuoli. 

Lo sciopero del 15 . pro- 
claiTuito a sostegno di que¬ 
sta comples.sa e artirol.ita 
piattaforma sarà attuato con 
assemblee nelle faìiiinclie. 
nelle zone agricole o in al¬ 
tri luoghi di lavoro. E’ pre¬ 
visto anche un incontro c. n 
i pt^rtìti dcinocrntiri c 
; rapprcsenta.nti della Re¬ 
gione. 

LE LOTTE 
DELLE CATEGORIE 

Intanto, gioveni .«o.-.o 
avute le manifes'.i’.ion: dei 
nreialmecc.'in.c.. die hanno 
scioperata riti-" ore. e dezli 
alirr.cntari.sti del gruppo che 
fa cap.i alia S.ME 

I metalm-ecraniri. la c.ii 
r:z;o.ne d; lotM c s'ar.i pro- 
clani.iM }>er inve.stirr.t'^it;. r.- 
pre.s,! prodiUtiva e qtrahfi- 
cazionc delle piccole e me¬ 
die impre.^e. liann-.i pro.'O 
parte ad a=.seniblce nelle fab¬ 
briche. N-?l porto, hanno d.i- 
to vita ad una niinifesta- 
zione alla q la.e har»iio pre- 
•SO p.irte anche i po.-tuali. 
Tra le rivendicazioni quella 
di interventi .i .sosteaio del¬ 
le .i.'’;erid-,’ d; rip.iraz.orii n.i- 
vali 11 d.fiicoita c.gme l.« 
FERRO o la Mecc.inic.t .\V> 
vale. 

Nel corso c-rl comizi.-) h.:.i- 
no p.irla;o Lu.gi .\Itane por 
la federazione portu.il; Lo¬ 
renzo Caso per la FLM. Fe- 
l.ee Vignozzi per la federa¬ 
zione CGIL, CISL. UIL. Sue 
co ss iva niente, mentre una 
delegazione si incontrava col 
vice presidente del consor¬ 
zio, i lavo.ratori della M-e.'- 
canica n.ivale proseguivano 
la pretesta. 

Contemporaneamente, da 
vanti alla sed-e della Rej.n 
ne a S, Lucia, s. svoleev.i 
la m.in.festazione de; lavo¬ 
ratori aiinisntarist; dell.. Ci¬ 
rio. UNID.AL (e\ àlotta c 
.Aiemama) e d. aitre az.en- 
de pubbiiche del settore che 
rivendicano inve.stimenti o 
programmi di .sviluppo. Una 
delegazione .si è incontrata 
col presidente della Giun¬ 
ta, Russ.o. presenti anello 
alcuni assessori. 


FIRENZE, 11 

Un primo esame dei conte¬ 
nuti della piattaforma re¬ 
gionale dei sindacati sulle at¬ 
tività produttive, in relazio¬ 
ne anche olle scelte e allo 
opzioni prefigurate ne! bilan¬ 
cio pluriennale della Regio¬ 
ne. è stato compiuto nel corso 
di un incontro tra rappresen¬ 
tanti della federazione tasca- 
na CGIL-CISL-UIL e della 
giunta regionale. 

Intervenendo all’incontro il 
compagno Barlolini. vice pre¬ 
sidente d-Dlla giunta (con lui 
erano presenti gli asse.ssori 
Leone e Federici), ha messo 
iti evidenza rapprczzamento 
.sulle proposte sindacali c 
sullo sforzo che c stato com¬ 
piuto per collcgare i molte- 
iilici aspetti delia realtà re¬ 
gionale ad un disegno com¬ 
plessivo di sviluppo economi¬ 
co e .sociale. Da p.irte sua In 
giunta m questo periodo di 
preparazione del bilancio ha 
già presentato aH’esame del 
con.siglio un documento di 
analisi sull’andamento della 
spesa, una ipotesi siilie en¬ 
trate. una "•elazione economi- 
co-sociale. il progetto di legge 
di contabilità regionale, prov¬ 
vedimenti legislativi per la 
agricoltura a cui si oggiun- 
ge il pro.ssimo progetto di leg¬ 
ge per l’urbanistica. 

Il compagno Bartolini ha 
inoltre ribadito come t! bilan¬ 
cio pluriennale indicherà ì 
modi c gli interventi di pro¬ 
grammazione dello sviluppo 


economico, in jiarticolare 
per quanto concerne l’agricol- 
tura, l’energ.a, la regimenta- 
zione delle acque, i trasporti 
e redilizin abitativa. 

La.sscssore Leone ha suc- 
ce.ssivamente trattato i pro- 
plemi dello sviluppo indu¬ 
striale condividendo l’analisi 
fatta dai sindacati che hn de¬ 
finito coincidente e coerente 
con gli indirizzi progr.im.ma- 
Ufi delia regione. 

r problemi delia piena oc¬ 
cupazione. collegati alla « te¬ 
nuta » delio apparalo produt¬ 
tivo toscano, sono stati e.sa- 
minoti da!!'a.s.sossore Ferie- 
rigi con particolare riferimen¬ 
to all’occupazione giovanile 
per la quale si terrà a breve 
scadenza una conferenza re¬ 
gionale tra organizzazioni sin¬ 
dacali. movimenti giovanili c 
partiti. 

I rupprosentanti sindacali 
(hanno parlato Rastrelli e 
Quadretti) hanno valutato 
complessivamente .soddisfa¬ 
cente "incontro e il program¬ 
ma di l.ivoro e di iniziative 


• ASSEMBLEA 
DELLE DONNE 
TOSCANE 

Firenze 12 — Un’assemblea 
delle donne toscane si svol¬ 
gerà oggi alle ore 15 presso 
rauditorium del C.T.O. (Ca- 
rcitgi) via Palagi 1 . L’assem¬ 
blea è organizzata dal coor¬ 
dinamento regionale toscano 
dell’UDI. 


preanr.unciato dalla giunta, 
ehe ila natlermato la piena 
dispon.h.lità a proseguire il 
conf.'-oiuo sulla piattaforma 
rivendicai iva, considerata co¬ 
me un documento allerto al 
dibatt.to ed alle propo.sle 
In questo ambito le due 
delczazioni hanno concorda¬ 
to un.i .sene di successivi in¬ 
contri per la trattazione de¬ 
gli .-^n-eific; problemi. 
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L.t Sovrintendenza ai monu- 
menti di Firenze, dopo aver 
ottenuto raiitorizzazione del 
ministro per i Boni cultura¬ 
li on. Pedini, ha lanciato il 
bando di api)alto concor.so por 
le impalcature (la istallare 
ali’ifitenio della cupola del 
Bninelleschi. 


Toscana: dibattiti con 
Di Giulio, Colajanni e Pavolini 

• Oggi alle 9.30 alla SMS di Rifredi si terrà un attivo 
provinciale dei lavorafori comunisti sul lema: « L'impegno 
della classe operaia per il rinnovamenfo del paese ». L'alfivo 
sarà concluso dal compagno Fernando Di Giulio, della dire¬ 
zione nazionala del partito. 

« * • 

• Oggi, a Scandicci, alle ore 9, nella sala del Consiglio 
comunale, si terrà un dibattilo sul problema della ricon 
versione industriale e del nuovo tipo di sviluppo economico. 
Il dibattito è stato organizzato dai comuni di Scandicci, 
Signa c Lastra a Signa. Parteciperà il compagno Napoleone 

Colajanni, presidente della quinta Commissione del Senato. 

* « » 

• La sezione « Togliatti » del PCI di Piombino ha organizzalo 
per oggi alle ore 16, nella palestra del quartiere a Desco » 
(G.C., don Minzoni) una manifestazione pubblica con il 
comnaqno Luca Pavolini, direttore deM’UNITA*. Il tema dello 
incontro sarà; « Il ruolo della stampa comunista nella at¬ 
tuale situazione politica ». 


TOSCANA - Per una nuova politica economica e la modifica dei provvedimenti governaiivi 

NUMEROSE MANIFESTAZIONI 
PER LA SETTIFAANA DI LOnA 


Con il consiglio di fabbrica 

Per la « Galileo » incontro 
oggi in Palazzo "^écclbio 
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Domani, sabato, il sindaco 
Elio Gabbuggiaoi ed una rap¬ 
presentanza della giunta co¬ 
munale, unitamente al capi¬ 
gruppo ccti.siliari. si incentre¬ 
rà cm una delegazione dei 
lavoratori delle officine Ga¬ 
lileo composta da membri 
del ccosiglio di fabbrica e 
da sindacalisti della FLM e 
della federazicne unitaria 
CGlLCrSLUIL. L’incontro, 
richiesto dalle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori ha lo scopo 
di illustrare all’amministra¬ 
zione la loro posizione di 
fronte alla vicenda dei tra¬ 
sferimento delie officine Ga¬ 
lileo. Posizicoe che come è 
noto sottolinea la giu.slezz.a 
deH’impostazione data al 
problema e dichiara la pro- 
p.ria disponibilità di fronte 
a soluzioni altertiative che 
diano le ste.sse gar.inzie di 
tempo e dal punto di vLstv» 
finanziario. 

Proprio ieri, infatti, il con¬ 
siglio di fabbrica, la FLM e 
la federazione CGILCISL- 
UIL hanno reso noto un do¬ 
cumento nel quale, dopo aver 
espresso un giudizio positivo 
sulla soluzione adottata dal¬ 
la giunta comunale, dichia¬ 
rano la loro indisponibilità 
ad accettare ogni altra ipo¬ 
tesi alte.Tiativa'che non pre- 


TEATRI 

CILEA (Vi* Saa Domenico a C 
Europa Tei. 665.8*8) 

Questa sera alle ore 21,15. 
Aldo e Cerio GIuHrè, presenta¬ 
no; < Patcaricllo c Francesco 
da Rimini >. di A. Pclito. 

OUCMILA <l«l U/4, 

Dalie ore 15 spettecol: di scc.oec- 
o:ala: « ’O chiemmavano santi¬ 
tà ». 

SAM CARLO (Vi* Vittorio Ema¬ 
nuele ili Tel 4IS 029) 

Doma.!, e.la C-C IS: « Andrea 
Chenier », d. U. G ardano. 
bANLARtUCClU tVi* Oso Pasdua- 
le * Chi*i* Tel «05 000) 

Pa.' ba.TiP ni dorr.sn.I alla o.'a 11 
i bara:; n; de tratell; Ferraiolo 
3 grande ria.b asta reollcano: 
» Pulcinella e Sandoiian ». 
MAKUHtKtlA il,si..-f.# Umberto I 

Dalle ora 16.30 ir» pai spatta- 
col: c. ótrccai-teasc (VM iS), 

PULIItAKSA ale. 4UI U««> 

Guasta sera alla ore 21.15. Pco- 

p.no De F.iippo pres.r ■_M* 

c'c papa! », d. Pepp.r.o e T.- 
t ."la De F;:.ppo. 

SAN ltKUi:».k.»UO E.t.l. (Tete- 
tonc 444 SOoi 

Guasta sera alle ore 21.15. la 
Corrpa-in a it Cc.c.'i.o prese.nta: 

• L3 jaiii Cencicnioia • a R. 
D; S - > 

SANNAZZARO 

0~cs:a Sara c'Ia ora 21.tó. la 
Campai.-, a Co.-,;.- D'Aliss o-De 
Vizo prasanla » Scarpe coppie 
c ccrcvctic line », di G. De 
•Ma.o. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo. 12) 

Al.a ere 17.30, proieaione del 
tdm par bambini: ■ Il piccolo 
alpino ». 

ARCI UlSP LA PIETRA (Vi* L* 
Pietra 189 Bagnoli) 

Aperto tutte (a sare dalle ore 
13 alle 24. 

ClKCOiU AKII 50CCAVO (P.ca 

Anorf Vft«>9> 

Oa'.i giorno delle ore 19 alle 
c-e 22. proieilo.vì di films o 
p.'ove teatrali e musicali. 
ClKCUtO inlunikahl» iVia P» 
ladino 3 Tel 33) 196) 

Aperto tutte le sera dalle ore 
20 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Ciuacppi Veso- 
vieno) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI SAN GIOVANNI 
(Rione Nuova Villa) 

Alle or# 19 proiezione del film: 


senti analoghe certezze ri- 
-spetlo ai tempi ed alla en¬ 
tità dell’autofiniinziamcnto 
necessario alla rcaiizzazionc 
degli Stabilimenti di Campi 
Bisenzio. Nel documento — 
da noi pubblicato nella edi¬ 
zione di ieri — si afferma 
ancora come di fronte a! per¬ 
durare della polemica ed al 
su.sseguirsi di varie e contra¬ 
stanti proposte per ipoteti¬ 
che soluzicni relative all’uso 
dell’arca di Rifredi. i lavo¬ 
ratori debbano denunciare 
questa situazione di perma¬ 
nente incertezza. 

L’inccntro con la giunta ed 
i capigruppo rientra nel qua¬ 
dro delle decisiceli prcannun- 
ciate nel documento che pre¬ 
vedono appunto una serie di 
ccntatti con il comune, le 
forze politiche, i! consiglio 
di quartiere e ccn quegli'en¬ 
ti che di volta in volta si 
riterrà opportuno incentrare. 

Ieri sera intanto il sinda¬ 
co Gabbuggiani e gii asses¬ 
sori all’urbanistica Bianco e 
ai lavori pubblici Sozzi si 
seno incontrati ccn una rap¬ 
presentanza del consiglio di 
quartiere n. 10 (Rifredi) gui¬ 
data dal presidente Preti per 
uno scambio di informazioni 
circa la propost.a avanzata 
da’ rettorato dell’università 
per alcuni ;ns-zd;amcnii. 
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E’ in pieno .svolgimento in ' 
Toscana la .settimana di lot- I 
ta. (kci.xi dalla Federazione i 
regionale CGIL-CISLUIL . 
nell'ambito degli orientamen¬ 
ti niizionali sui problemi del- | 
la politica economica e so- ■ 
ciale. le questioni dell’ordine ! 
: pubblico e-per .la,; mijpUigiA 
tiè;* p.’-ovvedimenli‘■gm'Snafi- 
vi sulla .scala mobile, la con- , 
trattazioni.* aziendale c la ! 
fiscalizzazione degli oneri -so- i 
ciaii. Le in ziativc in To.'ra- ’ 
na :,i svolgono a partire da ' 
ozzi fino a venerdì 18 sulla ' 
b.i.se dell'articolazione prò- i 
vinciale, di zona e di cale- 1 
goria. Queste le modalità: ! 

LIVORNO — 2 ore di scio- j 
pero di tutte le categorie con ! 
a.isemb’ee: oggi a P.ombino; | 
n.ariedì a Livorno • Colle-xil- , 
vetli; mercoledì a Ropìgna- | 
no - Cecina; giovedì Zona i 
Fllba. ' 

PISA — Da oz'zi fino a ' 
venerdì 18 . due ore di .scio- ! 
poro in tutte le cotegoric | 
con a.s.semblee di fabbrica c i 
di zona: oggi a Pontedera. j 
m.artcdi a Pisa c C.i-scina: j 
mercoledì a Pnn.sacco c zona , 
de! cuoio: Volterra e Poma- 1 
rance verrà deciso nelle pros- i 
sime ore. 1 

PISTOIA — Due ore di j 
.sciopero, martedì 15 di tutte ! 
le categorie ccn assemblee ì 
nelle zone. 

LUCCA — Due ore di .scio- ■ 
pero, martedì 15 d^t itte le j 
categorie con lo assemblee ; 
nei luoghi di l.avoro o nelle 1 
zone. 

FIRENZE — Da oggi a ve¬ 
nerdì 18 . due ore di .=coipero | 
con as. 5 emblee di fabbrica j 
per rindu-stria c commercio j 
cd agricoltura; le altre ca- ; 
tegorle partecipano con a.=- j 
.serr.blee azie.ndali. Nelle zo- , 


ne della provincia .si .svolge¬ 
ranno manifestazioni inter¬ 
categoriali, domani nella Val- 
del.sa c giovedì nel Fiicec- 
chiese. 

SIEN.à — Due o.>*e di scio- 
licro si .svo’geiunno in tutte 
io grandi aziende a partire 
d.a lunedi 14 con assemblee. 

con due orei di 
tutte le catego¬ 
rie .si .svolgeranno in tutte 
le zone e comuni della prò 
vi nei a. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre province c zone sono in 
corso deci.':ioni per le moda¬ 
lità dì lotta. 

GALILEO — E’ -stata ap¬ 
provata ripote.si di piattafor¬ 
ma rivcndicativa delle offi 
cine Galileo, ehe coerente¬ 
mente alle linee del movi¬ 
mento .sindacale, ha 1 suoi 
punti rjuaiifieanti negli in- 
ve.stimenti produttivi, nella 
crrupazione. neirorganizza- 
zione dei lavoro. I>a bozza 
di p'a'tafnrma approvat.a al¬ 
l’unanimità del ron.sigIio di 
fabbrica delle Offirine Gali¬ 
leo di Firenze, sarà .sottop-a- 
.i^ta nei prossimi giorni, at- 
tr.iver.'O a.s.semblee di repar¬ 
to. alla ni.sru.s-sione de; lavo¬ 
ratori e deira.ssemblea, 

TI dibattito sui temi della 
piattaornia è ronne.s.so olla 
.situazione ehe .si è venuta n 
rreare rismardo alla vicenda 
G.iliieo e in partirolnre al 
f ra.sferimen’o dello s^ahili- 
mi’nto a C.impi B'senz'o e 

a’;’Uti'iZ 7 .'>z,'one de- ’.ir-^a di 

Rifredi. S i ques’i nroh’em . 
i'' Consiglio di fahbrira. In 
FLM e ìa federazione pro- 
vir.cM'e CGTI, CI.ST, UTL han¬ 
no depi.so d- tenere tneontr; 
e-an ramministrazione comu¬ 
nale. le forze poli^tch-** de- 
morra*'rhe e i’ consiglio di 
quartiere di Rifredi. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


« Nel cerchio ». d. G "•'.'I .Nt - 
.'■.C..3. A 13 iegj.rs .. 

c sj « Ass3:.3r'oa.i-n3 i.i 

w.-.31 3-,? 5 co.-*. G. .M -.ellD 
2 R, G ; ; . c. 

ARCI RIONt ALTO (3* traversa 
Msriano Scmmola) 

Dom^n 22 : .. 0:2 9.30 3553 —- 

ClPitMÀ" OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

O-csla s:r3 alle ore 17 e 20,50; 
« Fragole c sangue ». 

CI.NEItCA ALIKC/ , Vie Porl'AiOa 
n. 30) 

In cnt33r..-n3. e'Ii? ore 13. 20. 

22: ■ Lo psicopatico », di An- 
c-e Dctjrux (1555). 

EM8ASST (Vi* F Oc Mar* - T» 

leiono )77 0461 
< Lcd Zeppelin » 

MAAiXUm tv.» Ltena, 19 - To- 
telone 6S2 114) 
e L'unghia e il der.lc ». 

N.O. (V;a Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

» Tasi driver ». d .n £;3r- 

3353 (15 3;-22.23l 

NUOVO (Via Moniccaivario, 16 
Tel 413 410) 

Pc.- la rasssg.ni ccl ci.ncrr.a ita- 
; c.no: < U.n tranguillo posto di 
campagna », di E. Ps;.-I 
CINE CLUB (Via Orazio 77 » Te¬ 
lefono 660.501) 

■Mi.'Tedi *ile ore 21.13: ■ Invito 
a cena con delitto », di .Moorc 
SPOI CINECLUB IVW M. Ruta 
is. 5 al Vomero) 

■ Sistemo l'America e tor¬ 
no », di Nanny Loi (15 30 • 
20.30 - 22.30). 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello. 35 - Sta¬ 
die CotUns Tel 377 057) 
Quelle strane occasioni, con N 
•Manfredi - SA (VM 18) 
ACACIA tVi* Isrtniine. 12 Te 
telone 370 871) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

ALCVONE (Via Lomonaco. 3 - T» 
leleno 418. 680) 

Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via CrispI, S3 
Tel. MS.iaB) 


Gli ultimi fuochi, ccn R. Da 
N..O DR (VM 14) 
ARLECCHINO (Via Aiahardierl 70 
Tel 416.731) 

La gang della spider rossa 
AUc,U;>ic.u tr-iiic» uuc» a Aosta 
Tel. 415 361) 

La battaglia di Midv, 3 y 
AUaurcits ,vi* K Tele¬ 

fono 444 700) 

La gang della spider rossa 
CORSO rL-orso Te- 

■ elono 339 911) 

Quelle strane occasioni, ce.n N. 
.Mar.r.'ecl - 5A (V.M 18) 

OELLL PALMe. (V.COIC Vetreria 
Tel. 418.134) 

Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. B-elrr-.cr.dc - DR (V.M 1S> 

EXCELSIuk iVia Milano (eie- 
fono 268.479) 

Bruciati da cocente passione, eer 
C Spaak - C iVM ■4- 

FIAMMA (Via C Koerio 46 - Te- 
lelono 416 988) 

La presidentessa 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417 437) 

Il prestanome, ee-i V.'. A. e- - SA 

fiorentini «Vi* R Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Cassandra Crossing, cor. R. Har- 
MEI KUl-OLt I ,»N , via chiaia le- 
■etono 418 830) 

Il cinico, l'inlame e II eiolcAto 
odeon (Puzza Piedigrotta. 12 
Tel. 688 360) 

King Kong, een J. Cange - A 
ROXY (Vis (irsi* I 343.149) 
Casa privata per le SS 
SANIA LUCIA iVi* 5 Lucia. SS 
Tel. 41S.572I 

Conoscenza carnale, con i. Ni- 
c.holson • DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le AogasTo. 59 T» 

■ elonc 619 9331 

Casanova, dì Fede.-Ico Fcll..'ii 
DR (VM 18) 

ADRiANb (V'> Monipoiorio 13 
Tei 313 COSI 

Casanova, di Federico Fellini 
DR (VM 18) 

Alle CiNESIKE (Pi*rr* S vi¬ 
tale Tel 616 30)1 
Al piacere di rivcdei?*, con U. 
To-jnazn - G (VM 13) 
arcobaleno (Via C. Carelli. 1 
TeU 377.583) 

Le deportale dell* sezione spe¬ 


ciale SS, co.', J. Slo.nrr - DR 
, .'.’.l 13. 

ARCO (Via Alessandro PocriO. 4 
Tel. 224 . 764 ) 

Una secondine in un carcere fem¬ 
minile 

ARISI UN (Via Morghen, 37 To- 
letor.o 377 3S2) 

Al piacere di rivederla, cc.n U. 
Tosr.nzii - G (VM IS) 

AVIUN (Viale degli Asironioti. 
Colli Am.nei Tel 741.92.64) 
Totò contro il pirata nero - C 
BERNINI (Via Bcrntiu, 113 T»- 

lelono 377 109) 

Il l.bro della giungla • DA 
COKAllU tr*-"zr« 00 Vice Te¬ 
lefono 444 8 OOI 
La segrclaria privala di mio pa¬ 
dre. con M. R. Orr.sgc:» 

3 (V.M 14) 

DIANA tVia Luca Giordano To- 
telone 377 527) 

Il cibo degli dei. CO'. P. r.-an- 
r - OR 

EDEN (Via C. Sar.leiice - Tel» 
tono 322 774) 

L'inferno dei mongoli 
EUROPA (Vi* Nicol* Rocco, 49 
Tel 293423) 

Il Casanova, d. F. F: !'nl - DR 
' J'A 13) 

GLORIA (Via Arenacei*. 151 T» 
iclono 291.3091 
Sala A - Ti spacco la faccia 
e ti stacco la testa, con Yu 
Yua.n - A 

Sala B • Intrigo intemazionale, 
con C. Grani - G 
Mignon iVia Armando Oiaz To- 
lelono 324 893) 

Una secondina in un carcere lem- 
minile 

PLAZA (Via Kcrbakcr. 7 Telo- 
lono 370.519) 

Casanova, di Federico Fai.ini 
DR (VM 18) 

ROtAl (Via Roma. 353 Telo- 
tono 403 588) 

Il maratonera, con D. Hoffmzn - 
G 

TI14NUS (Corso Novara. 37 To- 
lelono 368 133) 

Conoscenza carnale, con ). Ni* 
cfiolson - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marlucci. 63 To- 
lelono 680 266) 

Il soldato di ventura, con B. 

S,jenccr - A 

AMERICA (Sar. Martino • Tel» 
fono 248.9B2) 


La firma ò avvenuta ieri 
mattina dopo che la cominis- 
-sione ministermle — presie¬ 
duta dal professore De An- 
golis D'Os.sat — aveva tenu¬ 
to una riunione cd aveva 
svolto Un sopralluogo sulla 
v< fabbrica » del Hrunelle.schi. 
I^i commi.s.sione, pniprio ie¬ 
ri era s'ata inoltre integrata 
dai rappre.Sr'ritaì'iti del Comu¬ 
ne e della Regione, ing. Rrizi 
e ing. I.iHvardi. 

l.e ditte invitato avranno 
tre me.si di tempo j)er pre- 
■^eiitare i progetti e i preven¬ 
tivi sulla ba.-ie dello schema 
I)revi;.sp-i-;',i d.illa Sovrinten- 
donza: (Io|K) di che inizierai! 
no i lavori di re.stauro agli 
nffre.sohi e i! conMolid.imento 
agli i'iton.ic! elle [Kìtriiiino 
dii!'.rie d.i ’2I a .‘"ù me.s.i (i 
fondi stanziati per quo-ito ap¬ 
palto sono di .550 milioni). 

Iniillre è .stalo nominato un 
crup;).) teenieu di eoordin.a- 
meii'o ih'll'anitjit.) della eom- 
m -i.sione dì indagine pei- svol- 
.g< re un rapporto coiieliisivo 
.■<’.i!!a natiir.i delie indagini; 
!a d.jt.i pel' la presentazio¬ 
ne di (lue.sto rapporto è il 25 
marzo. Si tratterà di misura¬ 
re le lesioni. le fessurazioni, 
l'invecehiamento dei materia¬ 
li. le fondazioni. .-\ quo.sfo 
proposito si attendono appa¬ 
recchiature .spcci.nli da par¬ 
te della Cerni inia mentre al¬ 
tri app.irecehi di rilevazione 
sono già nres nfii uno di 
(|uesti. che anpartiene alle 
OfFieine fedi'eo. dovreiiiv es 
.sere insta’lato siil’a torre di 
Ponto \’ec. liio per misurare 
il movimento « re.spir.itor'o » 
delia ciipo'a; altri apparecchi 
.serviranno jx'r h" temperatu- 
l't* inl('r:u' cd c.sterne c le 
\ iiirazioni. 

Questo lavoro — come ha 
detto lo stes.so Dj Pasquale — 
ila richiesto un anno di atti¬ 
vità preliminare. Da una pri¬ 
ma indagine risulta che le !e- 
.sioni non siano d.i a.srrivere 
al pc.so enorme della struttu¬ 
ra m,i urincipalnKTile agli ef- 
fetd tt'i'minici: tali effetti po¬ 
tranno tuttavia essere rile- 
va4 con tecoichè particolari 
c-i^^qBclle di'l centei 

di rfcercii spaziali. Nel corso 
(iella riunione il profes.sor fX" 
.■\ngeli5 ha accennato al pro¬ 
blema del tr.iffico poiché a 
.suo avviso oecorrereblxro mi- 
.siire dì ulleriore al'eggcrimcn 
to nttonii) al (iuonio. 


Dibattito a Siena 
sulla riforma 
della PS 


L’anim.n Ist razione provi n 

ci.nie di Siena ha organizz-n- 
to J>''r domani, sabato, olle 
ore Iti uni tavola r<)‘.ond.i .sul 
tcm.i «I.-otta alia criminalità: 
rJorm.T. .smilitarizzazione c di¬ 
ritto di a.s.sociazione .sindacale 
i>’r gii .tpp irtcnenti alia pub 
blìca sicurezza». L’iniziativa 
svolgerà pres-so !a .saia del 
Hi.soi-gim^.nto de! comune di 
S.-'na IntriKlurranno i; dibat¬ 
tito ;’. compagno onorevole 
.S-;*;'2io Fl'imigni del grupipo 
p trlinv-n'-tre dei PCI ."illn 
(’.im- r.i. '.'.i.iorc'.'oie Giu.^ppe 
Forn.i,-,.ir; del gruppo parla- 
m-ii'or-- d-'morri.''Tino o il 
.--'n-rior-'" .S Iv.ino S ino-'i del 
P-SI, membro delia cnmmis- 
.siop,-- (! fc-.i dei S^n.itn. 


L'inquilino del terzo piano, con 
R. Po'-r.ski - DR 
AS10KIA iSii:t> Tarila T»l#- 
•ono 343 722) 

Spogliamoci così senza pudor. 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
ASIRA iVia Meziocannone. iUH 
Tel 321 984) 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
COI J Dorrii; - C {V7.1 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto Mi» 
no Tel 740 60 48) 

L'ullim? volta, con .M. Ranlarl - 
DR (vM 13, 

azalea (Vi* Comtina. 33 Tel» 
Ione 619 2801 

Oh Serafina, ccn R. Pozzett» 
S (V.M 13) 

BELLINI iVi* Bellini Teiel» 
nc 341 222) 

Caro Michele, con .M. .Melato - 
DR 

BULivAR (Via 8 Caracciolo. 2 
Tel 342.5S2) 

Mary Poppins, con J. Andmeg ~ 
•M 

CAPiTOl (Via MarsKano Tei» 
fono 343 469) 

I due padrini 

casanova (Corso Garibaldi 330 
Tel 200 441) 

L'orso che uccide 
COLOSSEO (Galleria Umberto - T» 
telone 416 334) 

I liberi giochi deiramore. Con 
A. Le - SA (V.V. 13) 

OOPOLAVUR(2 P T iVia dei Chio¬ 
stro Tei 321.339) 

Istanlanei per una rapina 
ITALNAPOLI (Vi* lasso. 169 
Tei 635 444) 

Snoopy cane conleslalere • DA 
LA PERLA (Vi* Nuo»* Agnano 
n 3S Tel 760 17 12) 
Novecento alio secondo, con G. 
Depsrd ej - DR (VM 14) 

LORA ,V'S Slaaera • Poggiore» 
le 129 Tei 759 03 43) 
Spogliamoci cosi senza pudor. 
con J. Dcrclii - C (VM 14) 
MOti " IINISS. MO (Via L-sierna 
dfii o-ir. Tei 310 063) 

Per amore di Cesarina, ccn W. 
Ch - C 

PILKKU) (Vi* a C Or Mei* ss 
Tri 256 78 03" 

Come cani arrabbiati, ccn J. P. 

Sjbc.h - DR (VM IS) 

POSI IL 11*0 .v Hosoiipo S9 T» 
i-lo-ie 769 47 41) 

O-estc sc-.-j 2.1 ore 16,30 • 
21.15 spclTsccl di sceneggiata. 
La cempagn a Tecla Scarano - 
Ejc-.ct.c - Gcilo in Papi è N» 
tale. 

CUAORIFOCLIO (Via Cavallaggori 
Aosta. 41 Tel. 616.925) 
Profondo rosso, con D. Mbm- 
mlngs - G (VM 14) 
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Approvato dall'ARS il disegno di legge ; REGIONE ABRUZZO ■ Positive conclusioni della riunione interpartitica ' CAGLIARI - Conferenza stampa del presidente Raggio suH'inconlro deile Regioni meridionali 


. . • I Pronto l'organigramma À Catanzaro una prima verifica 

di autotrasporto | del governo regionale salta legge per H Mezzogiorno 


Astensione PCI - 3 miliardi per contributo ai pesca- , j^g presidenza della giunta andrebbe alia DC, guella dell'assenibiea al PCI Piano agricolo-alimentare, piano per la pubblica amministrazione, occupazione giovanile 
Iquale^reM^ pE'o^po^a^S'a a1rrlo*'°a^^^^^ Una Strategia unitaria per affrontare i problemi della società abruzzese e investimenti i punti centrali - Una proposta concreta per superare ia crisi della stampa 


Dalla nostra redazione 

PAI^KR.MO, 11. 

a; centro de! d.b.iit.to {xj 
l.t.t'o jn Su-.hit .sono ; temi 
«iella r;iorm:t d<'l!:t Regione, 

d. un .suo prolondo r.nuova 
ine-nio amin;n'..-.i :;«• ivo e «le 
inocralico. Un'u!r<‘i lore pun 
tufcliz/.azione sulle .ni/iitt'.ve 
uniiarie. clu’ s; p(tn”«)no co 
me ob.eliivo in.neipiile .1 
it.obleina <ii «tdei'U.t:.- .isl. 
■u/..otìe reaiotiale alt ual'ii 
t‘(;on«iniK;i e s<k- ale de.';i S.- 

e. ha, e venuta s’aintne diti 
p.'-<^-:denle de!;'.i.sst‘nible<t 'f 
;.r.onit!e SK'il.anit. coiii!)!!;!»! 
n«‘ P.isqu.tie, il qu.tle, .n un t 
.iitervista. .anniitK-i.t ,i iKi.'.h.- 
vo appro/./itinento t' r(tdt'.-..o 
ne dclht .stt'-S-'a a.^.^eniblfit ',xt 
.';.s!.ilu/,;one <leh’' <i;ino iim 
’nmsstrittivt) una P'opns’a 
avnn/itl'.t dii. s.iul.n-.i'.. tl.t- 
ehi nidu.-tr.ttl.. dii. .■•efo; de' 
e univei.'i.tà .^'.ef.itne e «la! 
!•■ u.s.s«K ;a/,.on. «lei! t .s’.impa 

in .sos'.ttn-Ai ci', ‘’.if.t ti. .tu 
l>*ijnaie la RcLj.D.’ie ,t pie.-en 
• tu* f>trn. iinno. «td u;i.t i>;t' 

< .sa .se<td«*n/t. u;i reiula-fnito 
p'inluitle .lillà* co.-ie !,it!e t* 
un prttin-.tmma ^u'ie .n./.au 
ve (ia ;i.s.suine!e De R.i.-.«iUit 
.e ait«*nnit eh»* l'in./at'iVii 
deve « cOinvolL;'*!-,- non solo 
’-'l; add<*!'i a. ì.tvo;:. in.t an 
(ite I de.atinatiin delle .s't*lìe 
polli.« Vie e ;tmm.iì.,s’rat'.ve 
del'o R(*'JÌone -* I,\tnno iiin 
u»in..st liti .vo. sottol'.irea •,! pu*- 
.s.d(*n*.e deli'ARS. pilo ««o.i- 
trlbuire con la p;irt<*c.pttz.one 
e ,1 controllo d-*nio-*rat.co. ;i 
mislior.ire le i.st.tu/.ion; re 
zionali ». e n(*l eoinemix) « a 
.rrohu.stire l.t «-(t.-ieieM/a demo 
<-a*.;ea de’ e;tt;id.n; «* ht 
cresc’tii di miit l.duc..t m*; 
l'oiPronti d. deci.sion. che 
mquisttno jiutorevoa*/./.<t iiro 
prio «lalla ba.^e d«*in(>< r.tt .e;i 
d i eu: .seittun.'-cono .* 

Ii’a.s.'.t*mh;ca ’c.’ionitle ha 


intanto, le.-; a tarda sera, 
approvato delni.tivamente il 
di.se^no di leirite che stanzia 
HO miliard. !x*r i .servizi d 
autotr;ts|X)rt<j nell'isola e un 
l>rovvt*diment<j che p!eve^^^- 
una .si)t*.-,a d. qutt.s: tre in. 
l.aid. j><*r eonti.ltut. ai [k* 
Sfitto;.. 

'Tli 'ee.'f .sui*! .tu'otra.spoi 
ti fo.'.t::U..K e u.i pi.nio t.m 
do passo ver.-'O la completa 
pubblicizzatz.one d«*! .servizio 
di autolinee in Sa*.ha, eaiat- 
te.'izzalo d.t ^e.itioni chente 
litri e cori^ita* .ve. ft.o e st.i 
'o .sotto.ni**a;o. nel coi.stj dt*' 
«Ì!l).t!*!'o <* pr.niit di*l vo‘o 

ìniit.e, dai eom(>,tirn: .\l ( iie 
litm;t*lo Rus.->o. eap<x'''ippt( •* 
Mitriti H.trfellon.t. v fepu*.i. 
deiPe della etimmi.s.-i.tint* Ila 
sporti. : «unti, h.tnim ei-i’ie.i 
to. pur ,tpp.'ezz.tndo l'oti.et* 
vf) ver.'-t) fU. s'. muove .a lev 
t;c. !'itf«*i'i’!a:nt*nto tjoteniii 
t.vo file non .si dt*fide a«l ali 
l>tndt»nare dt*(ni ’.v.tmente '«t 
fttncez.one pr.va'.si.ca del 
st*i v./.o. 

Il "rupiio coitiun.sta htt pio 
|K).s*o a lule riuu.trdo «ilfun 


e;n**nd nnen 


.or.tt 1 VI fhe 


i'ov«*r'io non ha act-t* 


limo, tir’.i'. it. e p.t,->.Sii;o •• 
])rt*vedt* fht* .1 HO !>*’ ffn'o 
de! fon*;,buio i. .'lel'nato a. 
l'ASr. Ka/ienda sifil.an.t ti.i 
spor*.. dt*vt* «‘.s,^ere .mp.eiriito 
!K*r 'i'afiiu..sto d. autobus co 
struiti d.t itzientit* pubbht ile 
fon .sede in Sc.li.ti e per 
«llles'o il R(tl it ,t ;.ne .s e 
ii.stenulo li.t leeu-* per .1 fon 
tl'.itu'o a! l^-.-i'-atoi .. .n’.ef** 

• 2 ni.ì..ird. IMì m..;on; ix*: 
ractjiiis’o d "it.soiio per le 
nnlxarciizion; I è ixt.-vsat.i a! 
runan.mitii. IZelatore t* stato 
i! fomp.tsno V././uii. vice pre 
.sidente «iella fomm:.s.s;one in 
du-str.o. Izt legKe tende itp 
punto a .s«).st«*nere l'altività 
miirinara colpita .sempre più 
d.tl'.a crisi economica. 



SFRATTATI DALLF GROTTI*! 

famiglie di lavoratori (la gran parte con un occupazione sal¬ 
tuaria) pur abitando in grotte e tuguri dove pagavano un 
canone mensile fino a 30 mila lire, sono state sfrattate e 
messe sulla strada. Per disperazione hanno occupato nei 
giorni scorsi gli alloggi (già assegnati dall'IACP) in costru¬ 
zione nella zona di Ordona Sud II pretore ha però ordinato 
lo sgombero e le famiglie sono state sistemate in una vecchia 
chiesa. Quesfultima vicenda pone ancora una volta in ma¬ 
niera drammatica in primo piano il problema della casa a 
Poggia. Ogni giorno vengono sfrattate per diversi motivi 
intere famiglie. Su questa grave situazione c’e stato un in¬ 
tervento presso il Comune delle sezioni della DC. del PSDI. 
del PSI e del PCI. Nella foto: un'immagine eloquente dello 
stato di disagio in cui si trovano numerose famiglie foggiane. 


Un convegno indetto dai sindacati scuola CGIL-CISL-UIL 

Nodi di fondo per l’ateneo urbinate 
sono la statizzazione e la riforma 

Denunciate le gravi carenze del progetto Malfatti — L’assemblea interrotta da un gruppo di 
studenti — Un comunicato sindacale sul grave episodio — Occupata l’accademia di Beile Arti 


Dal nostro corrispondente i 

URHINO. 11. , 

Vfi'lfii.t.i foiilr-.ittualt; na i 

on.i'.t*. riioim.i utiivcr.sitaria. I 

uaziont* (U'ir.itcnco di Ur 
,i ;m «* pm.spottivi* pt-r una i 
.-. i.T « Mt*!*.iva ntiualdicazione: 
«luo.-hi. .s.nt«.’tizzxiiulu. sono 
.-•.M*; ; tomi do! fonv(> 4 no do: 
.'..iid.icat. -s-uol.i Cijil. Ci.sl. U.l 
.Min L'iornata di lavoro han 
t:«» ji.i l’tcv . iXai O riUiììt"*; irS* C.v 
:ad:n.. o'.tro al jxor.sonale do 
ffiiti* «' non docente. 

I! convolino e .stato aperto 
da G.ammalio Cazz.inina. 
ohe .s! e .'-otrerni.Uo .sulla 
pattalorma cont rat Inalo tr. 
ooiitodoralo. Milla riforma u 
niver.sitar.a. .sulle divergenze 
della jiroiia^ta Malfalt:. Su 
qiie.sta propiiism e: è ‘ritinta 
ixi .',*.iniatiina l.i pro.-^a d. po 
.-.i.’^iont* del fon.-.al o d; f-acol- 
:.à d’ «‘oononra e commercio 
dell'Un \ 0 !.'-.ta d; Urb.no il 
oui.e, do-po l'.in.r..*-. «{«'Ila nro 
po.^it.i del mn;.-.’;'*). denunri.i 
( ’.a f.lo~'.of.a di fondo do', 
nroreitii M.’.l!<r.i. e '.i a.-v-.o- 
'•f.i manc.ri’i di uni '..nea 
d* noi.: f.i ner •' d.rifo .ilio 
.'•lidio, d. moci.imrn.i.'.one e 
d, r fo:c i > 

I. jwln .'U v U. è no. ,sv. 

. ipp.r.o 1 fon:.i).ito e .--t.ito 
1 u.iiver.'.M d. Uibno. .e prò 
.'pe::.*.o IX*. ..I .'ii.a/.one do. 
.'uo. prob.i'm. aiimv-. .i co 
ni.no.-.iro da la .-^tut./Ai/.ono, 
li.roti.imo.Ilo IfjaT.i ad ui'.a 
:.:orma ohe .o r iifin m 
l'^u; .-.uo .i.'jx'tto. nlorin.i cho 
i.on può ..lt*n*..lie.ir.'i con .. 
n.Diletto M.i.t.it:.. Intanto pe 
;o c; .'Olio alcuno soha.’ion: 

» Ut M può .sub.io tiare corpo, 
fotr.o la domocrattzzzvz. one 
de' con.-'tsrlto di amminn-tra- 
. one. al quale .spettano le 
.'lOlte economiche e piiht.che 
o che s. rez^e ancora .su uno 
.statuto del 1936. Si è avanza 
ta la pro;x\si.i de.l'appl.k'HZio 
t'.e .mmed..ata d; uno .stat'ato 
nuovo. :n a’ppro*. .iz.iotie a. 
corusarho .'■uperiore. o. ir. via 
.'-ubord.ii.ita. de’l’app .ca/iono 
do. provvod.nio.f. 

Alir; tmportant. olotnont. 
ilell'anal .-ono .'tal. .a 
taa/mr.o do. .'-neo,; .-f u: . .' 
co.itrollo atntn.n .'tr.it.*..» o d • 
li.itt co ''. 1..0 i-^'.io.e vi Oi*r 
tc.*.on.imcn:v>. hi po.'..-.on.' vici 
piT-'iita o del. D'.x'ra U:i.\er- 
^ lar.a. lo ..ì.'-attiv-.on *0 dea': 
oi'gan.o.. il privar atv'. l a:;. 

\ .là d.datt .ca o d. r.i erc.i .. 
ruolo doi,'.. .'tUvhiT. .inciti’ 
a'l'intorno de. cie.i.' z , d- -ze 
s'.ono o d. amm.n..''r.ìz ono. 

’.l col'.eeamen’o de'.l'un.-.er.-v. 
ta con .1 terr ti'r.i). , 1 .. utte 
concreto •pixs.'.b.hta d. e-vvl'ire . 
prohtorazto.i; d. ..st.tat. 

Areoitienti e te.m.. que.-%t;, 
che. dtbatiu’t a lunzo al ma; 
t.no. .stavano ix'r e.s.si‘re oan 
Tuahzzati nel dixumm'o iwl. 
t.oo (la ou; elaborazione è 
i.;x’rta a tatt. : prer-ent.» 
q.landò alcun: studont. han 
no interrotto ; lavor. con la 
•.ntenzione d. porre un prò 
pr.o ordine del giorno alter 
n.ativo .1 quello previ.sto dalha 
a.s.semble.T s'.r.dac.alo. Sul fai 
to le seirreterie .s.ndacal. 
hanno emesso questo comu 
meato: « I sindacati nien- 
pono questa pm.s.s’ opgettiva- 
niente provocatoria e in con¬ 
trasto con ìa propria tradi- 
r vine e il proprio mcttxlo di 
confronto e di lotto; denun¬ 


ciano l'atlegi'iainenio irre- 
.spon.sablk* d. chi vuole divi 
ilere le lotte degli .studenti da 
«lueìle dei lavoratori. 

RibvUii-scono. inoltre, il priv 
lino impegno di lotta .sulla 
rilorma un.vcr.sltaria e invi 
timo tutti g!i .studenti a con 
frontarsi. neirautonoinia del- 
'e reciijrov-he posizione e nel 
l'accetta/.ione di un mettxlo 
di civile confronto, con il 
movimento sindacale dura 
niente e unitarivimente imjx* 
eiMto nella b-itta>a;;a ix’r un.i 
, e.-.}).ins:one dei livelli «x'cupa- 
z.ionah e ;x*r una trasfor 
rnazione demix-ra'le.a del'a 
'.scx-letà 

Nel frattempo 1. roordin.i 
■ mento degii student. interni 
t ilell'acc.idemia d: Belle Ar 
; t; d; Urbino, eomun.ca che 
l'a.s.-:emblea degl, studenti de! 

I l'acc.idem a h.i deciso il gior 
'• no 10 febbraio 1977 di so,'pen 
j dere l'att.vità didatt.ca e ci. 

o.-cuiwre. I motivi della occu 
‘ p.i/.onc .-‘ono quelli che il ino 
j V.mento degli sfadent. un: 
i ■ver.'.tari «• medi .“t,! jxirtando 
. ,r.«in:; lon lorme d; lotta a 
! livello n.iz.on-ale Ino'tre la 
• lotta r.guarda problemi in 
toni., quali: 1» l'in.-^er.nien 
to de'l'accadeniia nella fa- 
.'c:a univcr.-i.trtr.a con una 
.aurea quahf.nnte. 2< !ai>er- 
Turrt delhi mrn.'a agl. .sturien 
t; de..'.(rcadcm a. 

Maria Lenti 


SARDEGNA - Interpellanza del PCI 

Il presidente della Regione 
dovrà rispondere 
per i « contributi facili » 

Erano stati elargiti oltre 400 milioni a industriali 
fasulli per impiantare alcuni insediamenti nell'isola 


CAGLI.-\KI. 11 

II presidente della Kcgioiu Sarda dovrà rispondere circa 
i.i erogazione dei «contributi facili» aH'indu.striale caglia 
rit.ino Ettore Tagliaferri e ai due industriali .settentrionali 
proprietari della «Antonella Calze». La sollecitazione viene 
da una interpellanza urgente dei con.-.ÌL'lieri regionali comu 
ni.'ti comp.igni .-Tntomo .S«‘( in. Enrico Loffredo. .*\ntonio Mar 
ras. c -Antonio Puggioni. 

Gli interpellanti conuini-vti vogliono '.ipcrc in pariicolart* 
con «luali erdert r.immmi.'i razione re‘gionaI«* - -e si tratta, 
bcniiit«*.->«). delle giunte ciie m -ono ,-;u.s.'Cgui'e prima del paltò 
.nuonomi.stiio - ha «*->amin.i!o le riclueste di contributo da 
parte di indu.striah f.i.sulli 

II PCI chiede di proniiio’.cie interventi urgenti int«*.si a 
risanare e ri.stabilirc la normahl.à in quegli uffici deH’ani 
mtni.strazione region.ile e degl; enti prepo.sti aU’esanie ed al 
controllo delle jiratiche relative albi conre.ssione di ageiola 
z.ioni nel 'Cttori' dell'.irtigianato e delTindustria Ciò c indi 
.-vpen.'.ibile — ‘‘o.'-tengono 1 no-.Tri compagni — onde evitare 
che neiropmiono pubblica, fortemente colpita dai clamorosi 
e gravi-'Sinii epi.iodi di malrO'tume e corruzione, po.s.sa ma- 
nife.'tar.'i .'fiducia e di.'credito ver.so l'istituto autonomistico. 


Nostro servizio 

L'.AQUILA. 11 
Clic orma. . temp. sti.ng.i 
.10 p«.‘r ixirrc line ii!!.i 'lUn.g.i 
1 -’ ji, rcg.on l'.c. e d.mostr.ito ■ 
il.i!!e co.'ic’u.' on. cu. r>; c 
;)-.*'vcn’.i". nc!!.i '.‘.umoiu* d. 
CM .-vcr.i cu. h.in pic.'O p.irtc 
, .scgii-tar; ri-g.on.i . d<*; pa: 
’it. co.'; tuz.ioiKi!. c cap - 

'•'UPtvv ib'g!' 't*‘", p.i;t;’. !>;■«*- 

.'Ciri Mt-l coii.'igiio «-omuna!c. 

Oliar.I' .'Ub’o a'cmi. «*()U.- 
v«K‘. coiiiH-.'.'* vi! a dci-;.s*onc 
(le! prc.';d«*n'i* RU'So d* ra.'- 
'Cgnuic !»■ «imi .'.'loM. i>*;‘ !.i 
.oi.it* — come «■ detto .11 un.i 
no* I «.a i.ip.tl.i co;ic!u^io 
■i»- tic'!.i .1 tilt'. i.vcl 

.. » eli e.'p!i*.'.'V) .nvt-.'i* da jxir 
’c de. no.'*:- comixig:!.. un 
app:*i-z./,imc:i*o po'-.*.Mi .'U.'. 1 
;i:z..a!;v.i di- o'c.'de;i;e. e 
.v*,i'o dei- .'o che '.1 torm.i!:/ 
Zvi/.one (le! e il.iin.'.'ion! .'. 

• ivrà nc.'a r.anione «ieil'uf 
t.i’io d. p:i-.'de:i/.i tic! con 
.'.g!;o reg Oli i.e l..'.s.(i.i pc** 

luirtcdi pio.'.' 'HO 
I r.ipmi-.'cn'vi it. de p.i;'; 

* co.'* *’i/.o:i,à himio «jmn 

(it vii 1 roti' i'<i un.i .'c;.f d. 
;):ob!cm; ;.mi.'* .ip,*:*i. .:i 

'Cgii.ti) .1 h'aico; ilo iio..t.co 
.'<)* ' O'-;.’* o '.( .~e* * :m m.i .'Co; 
.'- 1 . ne' « 1 * 1.1 c .' .'o**o!n**i 

>c. r.te:'.uno .(.!.( ;)i'.tc in - 
/..l'c de! do--'i.iu*!itoi. !*c.'. 
'gcuz.i d. «il!.Ile . diam 
m.it.c. p:‘ol)'-*:ii. dc!!.i .'Oi-.ctà 
alifii.-'zc.'e «con uni .'’iiti- 
g..i di co ;n*o''gim;-;ito d *. cin 
«lUc p.ct.'; «^‘:!■,l•co i-o.'t.tu 
z.on.hc > c che , d.i «lucs’.i 
to’nni'az.Olle der;*.'.i un ca 

■ itt***»* no'i •);i*dc*c; >ii;:i Ito c 
non d..scr.m.!i.i;i!;* nc".'.imb. 

*0 de'.!;* <-.niiuc to;*/c notit'chc 
Fc.- «luairu i.guiida t! co 
.'Hit.1*0 po'.* : ii .'•-.cnt II .CO de* 

I pfog.*.imm iz line. !U‘!!.i r.u 
mone c .''.Ito jiiccis.ito che 
c .'Uc vittr.buz.ton. .'ono «juc! 
le emmetate nch'.iccordo po 
co - pMgr.nnm ittcu .sotto 
.'«■ritto ncll'vur.unno de'. 197.) 

E' s* Ito convenuto, quinti;. 
c!ic a. !vivon dcl!'.ipj)o.s.ta 
co:nm:s.':o:u‘ [x*!* de!min* :1 
< picchetto •' degl; agg.orna 
in'.’tit! p:*o'g.*.imni i’.<*:. iiarte- 
c.p. anche ;! prc.'.dcnte tlc'.!.i 
g;unta regionale de.s:gn.ito 
i.n r.ipixnto <« «*;«') «* .stata .so!- 
.ec;tata la DC ad indicare i! 
nomei per co!i.'‘ont :re una 
maggiore .sped;t«*z.za e pun 
fuahzzzizione ne!!e scei'e 
In mertto ai'.a defin.z.ione 
de!!'organ;i.*ramni-:i. l'tncon- 
tro di ieri .sera ha del inno 1 ! 
.seguente (piadro presidente 
della giunta iDCi. v.(*<*p*.*cs; 
dente (PSD con deicg 1 ai'.i 
prog!*amm.(z.:«)ne e ai probie 
1111 u:*bvini.stK*; e de! territo 
no: assessorato agi; enti io 
cali e ai trasporti (PSD as- 
.sc-sso-nito <i! b.lancio e alle 
finanze (PUD: a.s.se.s.sora;o . 1 ! 
turismo. c.u*t*;.i e pe.'ca 
(PSDD. Mentre a'.!;i DC ri 
niarrebb-mo alfidatc tutte le 
altre mitene. PSDI avreb 
he chiesto l'a.'S-.'.-ooiato p?;* 
ivi promozione :ndu.st*.*;a’.e. 

La d;st nbuzione degi. .n- 
cviriclii .1 hve’.’o del con.s-.g.io 
i* delle commi.'S'.on; perma¬ 
nenti risulta co.'i concord.i 
t-ii; pre.sidente del consigho 
PCD. due v;cepri*.s;dcnti (PSI 
e DCn dvic :,cg:v:.'.r. .PSDI 
e DCi; prima, .sccond.i c ter 
7.1 cormni-ssione (rispettiva 
mente bilancio. I.i'zor; pubbh- 
«■: e a,gr.«*ol'u.**.( ) aii.i DC; 
«ruvirta c«>inrn..ss;one ciaspor- 
ti. industn.i. turismo) e coni 
nil.ssio.ne d; vigilanza a! PCI. 
qu.nt.i co:nm..'Slonf 1 affari 
.sociali* a! PSI 

l/«i DC ha concordato con 
1 ! comp!e.s .'0 delle soluzioni 
di cu; sopr.i e si è r.serva;a 
d; .sentire gl: organismi d.- 
rigent; de! 'partito e «i rife 
r.re .'Oilecitvimcnte .i-g!; .iltr; 
p.irti;.. 

D.ito *1 c.iicmlvir.o dcg.i ;n 
(•ontri, e ormi, certo che !.( 
data del 16 fcbb.-.uo. itid.c.it.i 
ne. giorni sco!*si come quella 
per ;! dibittito .“ul.a eonclu 
sione de!.a cr.s.. .'iibirà «lu.i. 
•■'ne .' 11 -t.iniento pur e.-v'cndo 
,s‘ Ito rib.idito dalie forze po 
'.tirhe .. conrinc ..i'e".*o d, 
i hiudere .) nu n c-;: > «puc.'tvi 
d; .'t tl.o die du.',) -«rm-i. 
di troooa temo*^ 


r. I. 


Incontro-dibattito a Perugia sui temi della condizione giovanile 

Tra privato e pubblico c'è di mezzo il '68 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. Il 
<v Erede •» del '(>3 e capaci 
d. rointerpretanie il me.'.'.i.g 
g o d; rottura e d: a:.'erma 
z.one d. «a'or. d. ..bi-rt.i «- 

!11.v*. i>ppurt' Ilio*. 

n;en:o tutto & cori^orat vo ' 
e « min .'.r.viai .(le " c.i. '.a 
.dixi.og a e a ten-'Oiie po.it. 

\*1 .*ìvir.*4*) .u'-v’ .i’t) .. . 

gu>to tic ..I IX Ita e d*-...i pio 
vix'az.one'’ Mov.menti) .tiivc 

r. i l’i.'f'r'.'i) al. Un.'.cr.' ;.i r 
ma re ..'-i e. a. di ..i ilc'..c.'pc 

s. onc d. qu.’c-t; g.orn.. upp.ire 
v< ix'.'zo " de. mov. me .ito de. 
li .'vx'i’u^it. e l'tip.ue d. co.- 
.e-ar.s; alhi battag a ’p.u ge 
nera le de. ..cvoratcr. ’ E-'Oif.' 

s. one .-Hi.o della p.cco a e me 
d.vi borzhe.'.a. t.gl. de. a d. 
sengvi. one jxìi.t.ca de. griip 
p. eMrap.ir.ami iit.ir. oppure 
\ov'; sofferte d. quei > jxo.e 

t. ir..ito g.ovan..e >', ancora un 
jx*)' .br.do. che s. st.i Oiìs;. 
tuendo ne. mixlern. aggrega 

urlxin..’ 

Un confronto s'-i; g.ovan., 
.sugi; or.entoment. .dt\ii: de.- 
le nuove generazioni e .'U; fe 
nomen; che ne .scagnano le 
oondiziom d. v.ta non potè 
va non pan.re da un.» nf'.es 
S'.one sullo spe.ssore pol*.t;co e 
sulle oamtteristiehe cultural, 
d; questa improvv-Mi frastor¬ 
nante mobilitazione studente 
sca che h« scosso sin dalie 


fig'.d.-.menta 1 , c,.n.a sonnec- 
cn.o^o. un IX)’ da «ontror.- 
torma. de .e ni~'*re un.ver.'.ta 
K «'iv-i c .'’vit*) -.(.tra j-er.i 
ne'..a ^«t.ctt.( dei inio'.o c.r 
ii-.(> i i.t.ir.i.e a* .1 FGCI d. 
P(-r.;g .1 .n.i..z.mco .ipp'unìe 
V..in .n.il'-n" .'il .i.lxt 1 1 .to si* 

. _'.-)*..i:'.. e '63 >; .ntrodotto d.i 
.in .ntir.iiVo de. comp.igiio 
Mviii.o .Mi Iti,il . I ,i;xi'ron..'t.i 
d. .,i no‘.'.•'ni- n.ur.t d**...! 
f'i.fi; 

I p.int. ,r. -,-... li. tK.i;re:'. 

* 1 ) er.i;.‘) ti.Ie... ..iiiin.'.lt. p.) 

\o ci, 

ijut.v.. ii.»i • ivi . «I .1» 

aì< Jw .:\t^ : I< .1 '. Tixk jH '. n'itL.'v.'A“ 

ii. tixi.iiv . ti 111 . p*u jrr.cr.i 
.. de..a ulivi.z.t'..';e g.i)*..in.ie 
K’ stato dcfo. •• dopo ia r. 
lO.t.i de. '68 e dopo .a .-U.i 
ixirz.-aie Moni.tta. a.nn’ui.at. 

. finn. de.,'en:.i.'.asmo. s. co 
m.no.o a p.ir.are per io p.ii 
a. ■' .n:e.,et;*vki.. " « d. ".'•x-ie 
*a v-v-.e". qu.i.'. «he ; g.o 
..i:i . .n quanto tal. ma .«nche 
ne. oro d.«en.re. non po 
nc.-.'i TO p.u de. prob.em. spe 
c.i.i. -, Ulivi po.'z.one iiior 
viante thè .or.g.naiita e le. 
r.ov.ta dei fenomen. soc.al. e 
cuitur.il. e.mergen:; nello nuo 
ve geni'raz.on. r.ve.o .n.M>s:e 
nib..o 

I prix-oss. acc.'.erat. di d. 
sgrevaz.oite e d. d.strviz.onc 
delio oond.z.on. oonci*e*e d, 
soc.ai.ta e d. \.:,i collettiva, 
Ia scissione sempre p:u net- 


■« tra t. moniente del.'ap 
prend.mento a s« *jo .i e qiie. 
.o de*.a siì.i f'ut'vira iippi.c.i- 
. one. la era-: delle tradiz.o 
n.iii strutture ed’ucat.'ve e 
;orm.i;;*.e con;r.'mi.rt''4io non 
poco « r.proixnre drariìma 
t.cumcutc ,i q'vit.'t.ohe z.ovii 
.i.ie. mcttcr.vio n-* lOn'emjx* 
.n .'.ice . .'m.t. li. an.i si e 
d. .11 7.(*.■.,( tic e org.iU./Z.i 


il. .11 7.(*.■.,( <41- e org.iIl./Z.i 

. .on. 1 ) 0 . '.v-.'it- z .\ I t. 

.)ropi''iti) . li.'oa'f.to. r.iii* 
vi. .'punt. isi.i-.ii.i.. . 1,1 b -.1 r 
• •4rii.i'-> .* d.t! 'O.t.i il'-. 

ECid e ile i> s'eSv'O pult.ti) 
.-. s.;pr..i:<- .1 d.incn.-c:ie 'un 
;.XJ' ir.Olila...'ta. ma i-.. tende 
.««igusij, c'ne con*, ."add.si .11 
g'ueva i'appriX'c.o a. mondo 
ziovaniie .'Opr.itfufo doix* 
.emergere vistivo d. tem. .n 
lonsuet. come quello dei.'ci 
ili 'dito. 

S. e detto •«.Alle si.iuppvir 
.'. anche .n l:a...i d. "ideo.e 
g.a amc*r.cane'* (l'America 
.'i .'a. e il poive di ma.-vs.m.i 
.'C..'s.or.e tr.\ la sfera de.la 
util.tà pubbi .ca e quella del .a 
tel.c.tà privata, n.dr.) molte 
volte noi non abbiamo sapu 
lo dare r.sposie. arrivando 
eddir.tturo .^d opporre a 
quelle che o; .sembrano delle 
tendenze .rraz.ionali tutta la 
-sohd.t.à del nastro imp.anto 
niz.Oiiale d. iniz.atira poh- 
t.cfi. Non SI ^ cap.to cioè che 
U o«rcM« d: comprendere 'jt 


.'l.odlf .laZ «Ili. ti«-g.. or.T-ntsi 
meni, idc.i.. c tic. l'omjx.rta 
menu rì«*. g.ovali; non. era 
i-.strar.eo «i. met-odo .-ttor.i-.sta 
c marx-.'t.i d, .ntcrprct.iz.o 
:ie dol a ri.i.ta Non tr.itta. 
nf.it;.. d. .tm;.in.ior..>rc i no 
'tr. stru.r.Td. ana...';. m,. 

vi. vili.Ila.'., vt. *.*.-.tl.vlo li. pur. 

;xi .'-'0 un r.;K-r..'.i;it« nti) «a-. 

:ii)''di) lì. ..IV)) .ire .1.. .nti'iii)* 
•ìu. jXti ' 

** iXìl>r>ri.A• i ft*.»» 

'i.--n. ar.t he 'p.u d.'t.tnt, da .-. 
i.o.'tr,! tr,.(i,/ •*.1-' lì. .)>*t;t — 
n.» detti) .n.a Z «).ar.t IV..1. 

;>:z:i.i di-..) .'t-z oi.e 'un.ver.' 
*r.ii — « arr.'v.iTc ,t nied.ari- 
.1 r.iX'tra '.r.ea ix)..;.ca. Cnv 
r.spa'*a d.vimo, .id e.'cmp.o. 
. 1 . e es.genze d. « fel.c.ta ,m 
med.at.i •> che e.'pr.mor.o . 
z.ovaii.. a petto del Iran tu 
mar.'i de. m.t. d. eiX'truz.o 
■le d; soi .età d.'zerse • basta 
pi-m-aie villa v.cend-vi c.ne 
-e) a. nitn.ie.'iur.s. drammi 
’.tX) del pro.ulcnia dell'occiip.) 
z.one e del ..cvoro*» C'e tutto 
un lavoro d. r.fless.one ria 
l'omp.ere. per cap.re f.no in 
tondo CIÒ che matura anche 
*uori del partito; è Punico 
mixlo per restare dentro ;l 
mov.mento. per g-aidar’.o sU 
pas.zioni più costruttive e me 
no ".id effetto'*, per e*, tarz.. 
una .seconda e lacerante txi: 
tuta d'arre-sto •. 

mi. an. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 11 
.A C.ii.inz.co tr.H il 18 c .. 
20 lebbraio .c Rt'g.on. .*.i- 
l.vcu* i* qiiclie me: id.oii.i!. in 
par*.co!.ire. a*, ninno un.i pi*.- 
nia import.Ulte vci'.l.c.i .'U. 
i.i d..-'cii.'.'.o:ic 1.1 otto nel 

o. ie.'C .'U. n*’!! tic. il ; :c()n 
ver.'-.one .ikìU'’!'. i c deli.', 
apjiiic.izioiu* dc.ia leggi* 18:t 
.'U.lo .'Viiiijipo dt'i .\lc/7oz.or 
no Pai .11 geiiei'.iii* a C.i 
lan/vii'o «.‘iranno po.'t. ;n 
te!!-ogat.v. e .'.i'.'anni’v propo 
.'te .'Oiuz.oìi; enea 'a po.'.'il) 
.Ita (i. .ivv.aie ogg; .11 Itai.'.i. 

. on una .'c; .e oi g.in.ca «i. 
pi'ovvt-d.iiicn*. .i-g .'i.it.«., uno 
.'V.luppo de! ’v-.-.'Uto prod i*' 

'.'o llioneo .1 t.i: l.'C ! i* .1 P.lf 
si* li.i .a (■• p a*io .i'g:*:co 

o .1 !.nien'tt:t. p .ini) d. 

■ore (l.-Ii.i pubi)! . .i a.niu.n 
:«i7 o'ii*. niv.*.'! nit'ni di*..f 
n.i: tee paz. Oli. .'*.(*.t . p’oge* 

"o p.*:* .'oi .•iin.i/.-one g.o'v.in 
-e. ri.'i-ii.. 111.1 111 *, l.i'*. d. ! 
m-incit* mer.- emine'.i/aai. .-<• 
non .'.c.iniio u:i;l.(-.ii. <■ :•*.' 
co'ien'; da iin.i (lolita p:'.> 
•g:.minia; ra e c.ip.)ce d. niol). 
..tare .e giviiid. iihi.'.'i* popo 
.a:. .'II! tema dei.o .'V.iiippo 
1. Mt*7zog.onio e p.il'I.eo , 
..ll'lhellte mieli*.'.'.ito .1 (pie 
.'!.( t*cee/.o:iaU* mob.i.liiz.onc 
«I: ri.'Oi.'e e li. energi.i. U.-c. 
re dalia e: .mouiito. noli 

I* po.'.'.b.ie ’i'iovi* II! gigli, 
ri.'or.'e non vengoni) le.-.* d. 
.'ponib.i: pe; Un oio'g.-'to d. 
■.nv«*.'t nneni. prod.i** ivi 

.A (pie.'ta tem.ii.iii .'. e r. 
i.itti) :i pre.'.«l<*nte de! con.'’ 
gl.o !(*g’ona,e .'ardo, (-omixi 
•gno .And;*«'.i Ragg’*). clic .-iia 
ino «l«*i re.ato;-; a;l.( conti* 
lenz.i !ii(‘n«i’ona!e di CvU.in 
/giro, ni un iiicoii;;() con . 
g.orn.lìi.'t ; ..'<>!.(Il 

« R.soiveri* la t|ue.';:one d(*.- 
le ni.i.'.'e (1..'Occupate nel Mv* 
ridione. — ila detto Raggio ~ 
e ogg. rol)'.t*tt;vo principale 
deil’inti'ro P.ie.'i> B..'Ognii sa 
per 1.1 r«‘ .scelte polii’.clie .ide 
gii.iti*. i* CIÒ .signil.ca eoiiivoi 
geli* ; l.ivor.itor- e dec.dere 
in.'.emt* dovi* ;n.'(Hl.vi.'*e ; nuo 
V: .statiilimenli. quali iniziati 
«*e .*-ceg!icre e con (jiiai! mez- 
z.!. Questa i' In progriinuiia- 
z.ione. Per ()**eni*.’*e ri.suHat: 
IKi.sitiv; è in limilo luogo in 
di.speiis.ibik* un prog.-.iinma 
di lun.go le.'pno. che vt*(lii 
a! centro, nell.i fa.-'C d. de 
risioiie e d: attuazione, !«* Re 
gioni. e che abbia uno .'tru 
mento din.iniao ne; .'..stein.i 
delie [xirtecipaziom statai.. 

'< Parlare «i; un nuovo cor- 
.so delle partecip.izion; st.it,*. 

I; — li.i precis.iio il eomp.i 
gno Raggio — vuol dire r. 
fallare la jini.-v-s; c.;ent(*ì-ire 
e a.-^-si-stenz-iaie che es.'i* iiaii- 
no seguito negl, uitan. ann; 
e sigmlica ani.mz.tulio, r.- 
cliiamar.s; a (piel raoio d.n.i- 
ni:«o di costruzione d; un suii 
porto fondameii'a.t* del le.' 
siilo produttivo I Ile t’-'-'i* ball 
no svolto iu* 2 :; ..un, ’.)U nei 
.'«•tlore ,siderurg*<* > <* n'*' .'•*' 
tore petrolifero 

-(Ciò non .s.gn:i;c,i — li.i 
.noilre pr«*ci.s,iio Raggio - - 
d.inneggi.iri* i'in z..i;;v.i pr; 
vat.i. ni.i .inzi (o.'lituire .! 
punto di raccordo fond.cnen 
I tale d: un te.'.suto «1. piccol.i 
I e media indii.stna te<noiog; 

camenle avanzale, .nd-.spen 
‘ .-«ibvle pt*r .sujieiuri* .’.itiu.iie 
grave squilibrio delia biian 
! c.a dei {Xtg.iinen*.; 

' «Questa |X)!aa*.i di va.''o 
re.suiro non p*uo e.'.'»*:e .'"i-a 
1 l;//«ila aU'interno de. ween. 

equi.ibri. BL'Ogn.t .ittu.ire - 
I ila .'Otioiaie.ito toniji.igno 
Riig'g.o -- un v.i.'to ino*, .m-gii 
•() d nivi.-v'i ncl.'i.TiTf) .Mi-z- 
/u>g.o:no. i.i < u. .-.n'e.', e co 
stilii.t.i (ì.i un.) .nie.'.i i.-.i le 
forzo ixi..t.eh'v tiemoer,);.ene 
j t- ira le Keg.on. nii*r.d.i»,i.i.. 
Come e g.a .'t.:'.) .mi.iat-) 
da. presidente li.-ll.i g.vi.i’t 
region.ile on .Soidu ne'.,; n- 
conte « onter'-n/vi d. prod izio 
ne d‘*Fi'nr,-*. e Cli.ai ta «ì. . 
T..’’.'!) li; 0*t.i:i.i .‘o.-onip.v) a; . 

p. «t;o autonom..'*ICO o «ie .i 
bfittagl.a |x'r i.i programm.i 
z.one ;:i Sirdogn i può oos'. 
t'Jire un pun*o d. riR-r.nion 
to ut.'t- ixT .«• a ".'e Reg.on. 
mer.dional:. 

La p.irti- <'C.c. L'.va de...« 
conferer-’a stauip.i d-*. <om 
p.igno R.ig'g.) o s’a'.t d«-.J 
|•«('a a; *em. dell'.nt-irin.iz.o 
.ne. .A; mo.*. z,<>r:i.(l..'*; .nter- 
veniit. c'ne pi-’o do 

ni.inde r.zuaru.» .-li'e .n./..i 
• ve d.a a.-.'’inier« :x*r .irr.va 
re Tià -in }>)t« nz .«na-.n'i) «ie. 
p ii.ui. .-nii) d'-..'.;i!‘)r.ni.i/ 

.. lonnxtgiio R xgg .j ht r..-!x* 
.-ti) c.uo li.) f'.t'.i ,./1 :• c?*.-- 

.i.'C.re un.4 pr-upo, *.) . on-rrt- 
'.1 t.4. ,'en.-zi 

«Co e'v’.doiitiiiigi.'i- 
’o — n.t d( ...1.1-. (to .. (o.g. 
i) jg.no Ragg.o — .in pr-j ■-. 
.'•* non .^eg.o.i.i.e. ni.-i n.v.'.o.*. 
:..) e. »• p-.'c.C) d. r...evo n.i 

7 .)n.i.*. k'Tìv ti‘n«ii .) ..( t o.i 
. 1 ;i* r.i/,. ), .o rì'-.,) i*i' e 


II.. ..)/..),.)* «*'-.,) i* e 

i-.d «...1 r* .'*. 1 . 1 .')/, I«III . ().it(>r 
ni..-:,4 .4..11 ta-..t- .-..ngi,- 
.«• ti-st.i'i- So q.o-.-’o . 1 '..e;'..- 
anche .n S.rdcg.ia nitlgrado 
i'.il'o livello d niob.l.t.iz.ono 
de..e m.i.-'.-Jó *• ... «o.''^ .enz.i 
'.ndica.o de. ^ . j'ozor.a de. 
z.orn.4...';.. . .o .'.gii.i.c.i .'he 
. iX’r.C'V.. .'iii'.vi gr.(*. « ;,xx- 

'onv*) aiK ne «irto in.n.jre .n 
iti.'t.tn*. r ■orli. .i. ’,xi,'-,4*i. 

« Un.i .-‘•.imp.i :..•*.« d. '.«• 
..ne — h.i io;ic..i '0 .1 prò 
■Sidente do. ion.'.g..o u-g.o 
naie — .-.gn.f.o.i .ui-nore d. 
.se*j.s.«;;one polit.c.i ed ideale, 
o m.nore p.irtev .paz.one. o 
pertanto sccc.. ixittuta d'ar- 
re.'to al proce-s-so d. rinziova- 
mento e d: r.na.-cita Que.'t.! 
l>er;colo v,. .'*>»'*ri*,4to i*on ur 
gent. .:i.z..it.\«* .in.t.ir.e .id 

ogn. .,*.0. 0 ". 


g. p. 


SASSARI 


BRINDISI 


Clinica S. Anna: 
continua 
rocciipazione 


.S.V.SSAIU. 11 

Di) -. 1 . 1 . 111*1 '.)l1 . . .1 11 vi'.i ..I 'itu.i7:o:ie '.( 
ti.tii; .. .11 proiini « S.i".ir! I.i c.-niea 

S .-\' . 1 .) e da circ.i due nic' ovc-.ip.ita d.v. 
.'HO. ie lipendent., eia- d.i i tuiue non pe; 
cep. I 11 '.il lo '*. pmd.o. 

If. .1 'e.it.o <-.« ICO, '. I ~'.i).*o 'UI..! 

deli.i'.i 'tu.i'.dle '111 iti),)** *.) 1*11 h.i'Tvlo 

P* 11*1-1 J.i’O .! 'Ild.ll'li 'v)C.,I *. '*,1 li. S.l ' v.l ! .. 

lonip.i 1 -1 l''.idd.t. li p;'f'.vli-t 1 *I- ilt'i p uno 
conio ' l'o: o. co!n;).igiio l.o ei*. l’oii«.g.a*:*. 
I oni.m.i I- p o*. IH i.i i“'Pi 1 11 11* . di*.le o* 
g.in...in 'iid.K.d., li.pnuien*. de' .t c.i'.i 
di c 1 .1 •• niinii—O'*. I !*;.id:ii 

.\ !'• np.o P.iU'.ui..) ;n«e. 1 -. ■.:ni).);'.in'e 

e.**..i ii’.i deil.i Ci.i u VI. '(Ilo '•,(*. d-.-;illll 


cult u.l I .ir.il) inerì deli.i eonip.i-iii.i de.'o 
vtC". .^•l*;■(). .. d.ii-ttoii- .1 mmin.'’. r.i* «o 

dell o 1 . d 1 e R.iolo Det'or . ii-rto K.lo P.' 
;.)!:' ■). .;n,i::o di*, lep.c'o ■.id.ologi.i .\n 

niii c. ' .M.i'.il.v, (lonche l'ex pr(*'!denie de 

iio.'Oi lini o .S.i'\,i'o;e Mn'ii I m inio e .mi: 
c.ito ne; i.ippo.to de. e.uvib.mer; come cv)i 
;)e\'o I d v;()’,tii/,i pr.v.it.i ». conci);*'!) co’i 
terz. !.i '.tu .dco.ogic.i. Il M.i'.i!.i e aivece 
nip.i l'.i '()!() dei pr;mo de. due le.ii. L.i 
diiiii*'. .1 .1 v-.n-.co «lei -M.i'U p.i:la iiveie di 
Olii.") Ili- d. .itt. d'iiffc.o 1 - Olile"!) r.ip 
por*.) .! e .( Torna eo:npt**i«i*. 

I !.i'*. furino li*', no: i*.) un e'pi.'to 
dei '.nd.ie.iii'la de!!,» CISL .M.irio Alelis. 
elle n i ;nt -"0 ni luce due ep.'odi vorilica 
ti'i n*-' marzo 1971 e iieil'ortobre l!>7r)* si 
tra't.i : l'iictnvanienti* d. ;r:* 0 'goia;*;tà em 
cenie'i*. un concor'O po- un posto d. .i"i 
'Unte ginoi.ea e .i."fii/e iigru'tific.ite d.u 
la vol o 


Ai braccianti 
due tenute 
lasciate incolte 


BRINDISI, 11 

Uuie**,i ti., ,.i Kede.'in.icc . 111 ’; ha avuto 
..log!) ,i L.t . 111 .) .ni.i ni.inite'tazione jiio- 
v'.ui ..I o nei '.i.'T.i'.o .1 glande ri'Uit.no otte- 
nu'o ti.i .1. i..Tor. .ig:,coii e d.ii moviniitito 
'.lui.iv.iv v.n i',i"eg>i.(/!i)n«* di duo a.ucnda 
.iì)'). i Ili, n.Tv- dei.o qua'., un.i ni agro ili lui- 

• .1)1,1 *;•! et'.i' 1 I TiTivi ui .ig’i) di Tori’* 

.'S.l-T.! ."S 1 .1 ' 1 * 1,1 I Ja 1 *; *.ar. i 

I - due .1 ■* eiuit* 'Otiv) .’*.i*e a"i'giitiie su 
;.cn.e'’.t de. .i ,..ipe:.T '.,i .igiieoi.i v(.-\grl- 
liit.n.i I '.. .ip.)o " dopo un.i iung.i .i/iona 
I’ie ,i! .1 Imi* I- ’ .'Ul'.it.i viifiiite. ottenendo 
. eui.ni.i ).i I Ir- dei dee l'to p:efot I .Z.io, con* 

* l o q.i.i c oc.'.i * :o . pioprietar: de.lo 

•i/.-nde . 1 ' 1*71 .*;i- -..nHiii pic'iiit.ito ricorso 
.1 l'.\H 


.\...i i);i*'tii'.i dii lOiupigno R.ii).il..i. .se¬ 
gre*.i.'io ’.) .). T.v ,.) i- delia Fede!br.U'c:.ini 1, 
vii* e.imo.i-gn.i lng;*ii" 0 . iire'Uleii! e «teli.a 
Coupé a*..v.l , del tonip.igiii) Liii/.ir.ni deila 
Ft'd**:*!)'.ic( ..IiT. n.i.nen.ile. .'i e (]u.ndi svi- 
.U’pu.To un d i).t'' lo t ; .1 ; i.ivoi.itori e ti'A 

i‘ fo:* I- p.i .* ,1 ili* u. I 'IIT.. 

D.t .111 .iti) I* '*.T.i e'tein.it.i 'a <*i):i.'a- 
pe«*o.i*7z.i tfi-l'.i *.uio:*;.i o'tuT.it.i e d.ill'.iltro 
iii'i '. 1 * u'.inc.ito pi*:o d: poni* l'.dtenziono 
'U..'ii'0 I ile ().*ci):*;*e:.1 f.ire d; (l'.ie'fe azien¬ 
de. dei.e 'v*e •(* Cile devono rigu.ii dato cciii- 
p'f".'. .iiiieiT o ;1 uun * 111011:0 «ieinocrat ICO 
dt'ila 1)1 ovaie . 1 . come otimere altro conqui- 
'•e po;* ; :.*v*.in'. .7 ni.i.i eit.ir; d; torre 


a!)l).i)ul( 11 .Ito 


1 * 0 .t iv.ito 


Ne. 00 .'O dei <*onvegiii). .ijierto d.i ima 
it'i.i/iout (il . ooiiip.igiio X/iilli). e 't.ita l'Ki.sta 
l'O'igtiiM li. gniei.ii./.Mre a lotta i>er inve- 


.Mie a lotta i>er inve¬ 
ii 'a "i n t e; 'ino a gra no. 


Con l'astensione del Partito comunista 

Approvato il bilancio ’77 
della Provincia di Potenza 

Spaccature aH’interno della DC sulla vicenda del «Grande Albergo» 

Il voto PCI motivato dagli interventi dei compagni Salvatore e Fasaneila 


Dal nostro corrispondente 

RO'I’EN/.A. 11 

.A l ord.ne do! giorno de! 

( oiisig.u) piov .'H ;a.i- di R') 
teilZ-i c’t'i'a !*.ipp.-o\*az.one de! 
b.i.inc'o t)er 1 ! 1!*77 e !a 110 - 
inuia dei r.ippre.'erit.inti de! 
(oii.'igiin ne!!e iinila !oc,i!i 
elei serv.z; .'tx*;a'.. e .'ani: i*.**. 

La .'Cduta 1 - stilla .iix'rtii 

d.i Ulta c./111lini)*iiz .1 tilt Iti. 

presidente D. Nul)...i. <*lio ii.i 
d cliiarato !.* lota'.i* «•sir.) 
neilà de!j',iii.nii;i.straz:one 
provincia!)' a. ■( co.-.x) d. in.( 
no •) operato (l.i!..( DC ne! 
consiglio d, ammiu.slr.i/.’.one 
de! Gr.iiufo .-\!ix*rgo. .dira 
«•er.'O l'e:«*/io:io a p.-e.s.di*n 
;«* de! d(* Di Beko Pare, diin 
qiie. che iiumeroL'i e.'ixunenti 
«Ìei!o .“elido «TOC*..(Io siano 
.'t-C; teniT; .i;!'os( uro «* che 
< golpe • .'i.i .-t.ito orciie 
.-Ir.(lo in pr.m.i ix'r.'on.i da; 
.vgret.irio ;>. o*. .;it* .ale IiiK*c..a. 

Con la p;'e.-,» d; ivi'.ziono 
«1*1 p;*e.',d<-.i*i D Nuì)!..i. 
aT'e.'idi.. .iiie .'<). ,*:it- li •u'i 
p.-e-sidi'ilti* «le. (o.i.s gl.i) d'.ilT. 
m.n .'■r.izione d-! Cir.cide .-\.- 
.i. rgo. D. Hi'..i) : .i.'se'gn. i 

(i:m..-‘s.();i: :x*r(*iie .,) i.otn.- 
:i.) *.*e;i‘g « «i'.'i u .'.i .n .'i*di* 

(i: c.a:'t-‘'.i.;,i':o:it *.,i : p.ir 

*.;*. «le'..';;i ’*,',1 urog-tuim.i 

: .< ,1 

.Su. b..,i*..v*.o. *.. v.Oi) <1. 

.(st'-n.'.oiie di. griTi.S) i*o:i..i 
:i -'la •• .'■.(■«i ii.i)’. v.iii) da 

*;T«*r’.e;T; «i:*. .-'•i.i p.*gn. -S.i. 
v.Tor*- «* F.i.'.iii**!..! 'Li .*i<) 

s’ri pi«';z o i** ;i'.'".i ;.)r*-*:T.**:. 
*e - rT;(,t .'U .’cip *r 1*0 di*! .x* 
•u.l.e gTTi’.t — ii.« «F’io T.» 
■,■.(.• ro c.'inip ig.l-j r'.i.'.ine. 
..(. I .(ixjgrup.O) do! PCI - 
:x*r ;. ••,;.ii-- ,'.,•)! .i:r.** ì'.o de. 

* . -■'i-ì 

d-:n:>.)'r.z;i d :np»*J'i q*i.a!. 
f.r.'.;*.‘i «■'V'* .-ono .1 -.1 biso 

d'* i ! ' ; n 4 progra :r. :r.a •.«.') 

M.i d; Iro.T'- ni.i;.<>..e d; 
•-*-;tori d*.!!.i DC d: t.ir .‘.r 
r^-’rare le ;:'T'-.—-. .i.!,-. Ih*.) 

v.’ie.a •• )...4 R* g..'.-;ii . ns; 

I l'iTi*-!:..si , Con.! f.)rzv r- 
sp ).i.“.4'o.i.. no', -plfr-imo oi- 
l'.t.'on; o non r. p.-*^'.i:r.- 
3 ixh (i < or;e:.’** 


in breve' 


Cai n.t T* 

non .pffr.imo di 
lon r. p.-*^'.i:r.- 
< or;e:.’** 


I-t fa,--- euv ,v".r )*> e.-s.i . 
■«*.-,4 przj3.-,*..a,n a'..'.) i...t pr.) 

. ;.ic;a d; Poti ;'.'• p t«;o 

4-.-.4; dei ... «t ... r. 1 

.'Iondi.ìnio. TYiA '*.) .ile for 

zx* pepi.II.. Tì-.T'.:. de.Ti-) 

(.'VT;!'.. rd.irie n-r/.i 

Arturo Giglio 


La giunta regionale 
deii’Umbria 
critica il decreto 
Stammati 

PERUGIA, 11 

Li 9 iunta regionale deirUmbria j 
ha trasmesso at consigtio una mo- * 
Zìonc sulle conseguenze determinate 
dal « decreto Stammati » sulla vita 
e l'attivita degli enti locali. La 
mozione che non sì e discussa ieri 
e che verrà posta in dibattito nella ^ 
prossima seduta del consiglio, ri- j 
corda le c drammatiche condizioni | 
finanziarie in cui attualmente ver-^ i 
sano i Comuni e le Province > e in- t 
dica « la necessita di provvedere | 
con urgenza al risanamento della j 
situazione debitoria degli enti lo* | 
cali sema pregiudicarne l'autono* 
mia e la possibilità di effettivo 
•gpletamento dei servizi pubblici », . 


bCIOPCKO DEI TRASPORTI. PROTESTA LA REGIONE MARCHE 

ANCONA. 11 

Con un telegramma a firma del presidente Adriano Cialfi. la giunta 
della Regione Marche ha invitato i concessionari delle aulolmcc « a reco* 
dcic uutld degii autoservizi puDDlici di trasporto *. proda- 

mata per tre giorni consecutivi, perche <> gravcmcnie lesiva del pubblico 
interesse e turbativa per i provvedimenti in corso >. 

« La minacciala "serrata" — continua il telegramma — non potrà non 
essere sottoposta alPaulorita giudiziaria •*. Si sottolinea inoltre * la gra¬ 
vita delle conseguenze di late atteggiamento nel momento in cui la 
Regione si appresta a dare esecuzione ai provvedimenti sui trasporti. 

INIZIATIVE A FOGGIA COIil NAPOLITANO E SEGRE 

FOGGIA. 11 

A Foggia si terra una conferenza con il compagno on. Giorgio Napo¬ 
litano delta segreteria del PCI. L'iniziativa si terrà domenica 13 c. alto 
ore 10 presso il teatro Umberto Giordano su « Il PCI per una svolta 
politica alla regione e nel paese >. 

Lunedi 14. con inizio alle ore 17. presso rauditorìum deila biblioteca 
provinciale si terra una conferenza sul tema; « L'curocomumsmo: realtà 
e prospettive 

Parteciperà il compagno on. Sergio Segre responsabile della seziono 
esteri del PCI. Il compagno Segre nella mattinala di lunedi interverrà 
anche alla riunione congiunta del Comitato Federale c della Cominissiong 
Federale di controllo 

COMMEMORATO IL COMPAGNO ORLANDO 

PALERMO. Il 

L'assemblea regionale Sicilia ha commemorato solennemente la ligurg 
del compagno on. Gianni Orlando scomparso impro.fvisamentc dopo una 
brc,c malattia. PaHamcnlari di lutti i gruppi politici si sono associati 
a) dolore detta iamiglia. del partilo 

MANIFESTAZIONI CON CERVETTI E OCCHETTO 

PALERMO. 11 

I compagni Cianni Ccrvctti c Achille Occhctlo parteciperanno dom«' 
nica prossima a due distinte manifestazioni, una a Messina c l'altra • 
Palermo, net quadro dcl>e iniziative della campagna precongressuale dal 
partito m Sicilia 

Cervctti. della segreteria nazionale, parlerò al cinema Lux di Me»* 
sma. alte ore IO. su! tema: Un'ampia unita democratica per il rinno¬ 
vamento deii'llaiia Il compagno Occhctlo. della direzione c segretario 
regionale siciliano, parlerò a Palermo al cinema Imperia, alle ore 10, sai 
tema: « Egemonia c pluralismo de! progetto di una nuova soc.età 

RINVIO A GIUDIZIO PER UNO SCIOPERO 

PALERMO. 11 

Gravissimo provvedimento della Procura della Repubblica di Ennat 
53 lavoratori della ditta SAtS. una società che gestisce in Sicilia una 
buona parte dei servìzi di trasporlo m cor>cessione« sono stati rinviati 
a giudizio per direttissima per aver partecipato ad uno sciopero procla¬ 
mato dai sindacati confederali. 

I lavoratori incriminati sono accu-ati de! reato di « abbandono col* 
fettivo del servizio pubblico » per lo sciopero del 2-3 lebbraio scorsi. 

Un comunicato della Federar one sindacale unitaria ha espresso !• 
solidarietà ai lavoratori colp.ti dall'assurdo provvedimento. 


PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

UFFICIO CONTRATTI E LAVORI 


il PRF-.DEt>!TE 

• ) 7 Vgg. 2 2 197H n 14 


c*. . <i!iiu:;r..';.'.i/.i) ;< Tro*. .:.i }’<-.!:*•) <■ I .-n.-^*) 

•tì’! .luu.i.l.iri- i ..udt. -I ' 't-c..;/(i-*.i.i :u.o..a 

't f.'i- fili ..)*>.)r.T.</r.o [)r.)'. .:*) *.<1 i« )1. Fg.i •• |); o; lio -'i 

<1. «..1 R.trìi.ii)’. - Pf'.ir.: — D,*)D.-t* uiur.ir.** «■ uiipia.-,;, 
;tir<) ii-ruogii.'<*lcttr.(.. «It-I! lUq'xrl') .t tiu-i* d di 

..ri* .■Ì&4 ./Ki fruì mc-ti .ar.li- O'j)-r.ir.t nlo d. i.c.la/.o.ai* ;t*. 
«ul.a da effcUu.arsi a norni.x .Filari 1 'iciitr.x C) de!.a 
ioggo n H ck*I 2 2 197'< Ia- .uinro',- «Uf- ì))r.;i.) mitri'‘.<* 
fxi'Vino c)iic(k*rc d; «."crc mv.iait* .i!!,) gar.a moltrando 

app.')-‘!ta domanda .n tarla tx)!i<il.'i ,i mir/o i< itera r.u* 

« a'iiandal.i (h«* do-.ra fx*r\in:re .lilTff'f <> ('outratt: «• 
iavor. doìl'aniin..a.':r.(/.(>r..* pna me i.xio rii P.*.'im <■ L’r 
b.no entro e non oìtn* le ort* l! d. ! giorn.) 21 fi i)bra o 
1977. Ix? rictiie.'le d; m\ ito non «mtoiaui r.nn'iim 'L 
/ione. 


T'o I* l rfì..yì 
IJuO* A 


Pe'aro. ii 7 feidii.iio li*.. 


II. RHf*7SII)K\'IK 
(Vergar!) 
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PAG. 11 / echi e notizie 


CAMPANIA - Vi sono interessate tutte le categorie dell'industria 


Esaminata la piattaforma sulle attività produttive { Bandito dalla Sovrintendenza 


Assemblee e incontri coi partiti 
nello sciopero generale del 15 

L’azione di lotta decisa dal direttivo unitario • 1 provvedimenti governativi non privilegiano lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno - Gravi ritardi della Regione • 1 punti delia piattaforma ribaditi dai sindacato 


Costruttivo confronto 
tra Regione e sindacati 
sullo sviluppo toscano 

Illustrati i punti su cui è orientato il bilancio pluriennale — I 
rappresentanti sindacali disponibili a proseguire gli incontri 


APPALTO-CONCORSO 
PER LA CUPOLA 
DEL BRUNELLESCHI 

Riguarda la installazione delle impalcature airinterno 


SALERNO - Tre giorni di dibattito sull'università 

Significative convergenze 
alla conferenza d’ateneo 


Dal nostro inviato 

SALEHNO, 11 
Mentre da Roma (dallo 
elud’.<) <k:l nr.nist.ro Malfat¬ 
ti) f>i e tentalo, con una 
serie di provvecliimnti a dir 
poco avventali, di dare alla 
già disgregata univcr.si'à il 
eol{)() di grazia, da K.ilerno 
(dove m (lue.sti gioiui .si è 
svolta la confe.enzii d: Ate¬ 
neo i è venuta una risiiccsta 
chiara e iinniediaui: por irò 
giorni di .seguito .si è discus.so 
su come — per usare una 


Approvato il bilancio 
deila Provincia di Napoli 

Il contiglio provinciale di Napo¬ 
li ha approvalo ieri sera con 24 
voli a lavora e 16 contrari il bi¬ 
lancio di previsione per il 1977 
della Provincia. Hanno votato a la¬ 
voro i gruppi del PCI, PSI, PSDI 
e PRI. Contro la DC il MSI e l’uni¬ 
co consigliere del PLI. 

Per le dichiaraiioni di volo era¬ 
no intervenuti i capigruppo Sulipa- 
no (PCI), Railaele Russo (DC), 
Grimaldi (PRI), Giuseppe Russo 
(PSDI), scolli (PLI) e Tataro 
(MSI). Per replicare sulla discus¬ 
sione sul bilancio sono intervenuti 
il presidente Iacono, il vicepresi¬ 
dente D’Ainbra c l’assessore alte 
finanze Daniele. 

Daniele ha comunicalo anche una 
variazione di spesa che riguarda 
circa 2 miliardi in più per l’assi¬ 
stenza psichiatrica e l'assistenza a! 
minori. 


Eletto il nuovo 
sindaco di Benevento 

BENEVENTO, 11 
Si è risolta dopo circa quat¬ 
tro mesi la crisi al Comune di Be¬ 
nevento. Una coalizione lormata 
da OC, PSI c PRI ha eletto sinda¬ 
co Erncsio Mazzoni, democristiano, 
nioroleo. Quattro assessorati sono 
andati alla DC, tre al PSI ed uno 
ai repubblicani. Sulla formazione 
del nuovo esecutivo si sono aste¬ 
nuti liberali e demonazionali men¬ 
tre hanno annuncialo il voto con¬ 
trario, il PSplo il PCI. 

II vbto contprio del nostro par¬ 
tito è alato motivato dal compagno 
Iarrosso poiché la soluzione rap¬ 
presenta oggctlivamenlc un arre¬ 
tramento del quadro politico e pro¬ 
grammatico che sosteneva la prece¬ 
dente amministrazione e si coniigu- 
ra come una forma di neo centro¬ 
sinistra. 


frase elei rettore Cilonlo - ■ 
« far riconquistare all’univer- 
.sli.à àa .sua egemonia, apren¬ 
done le porte al mondo dol- 
Tuomo ». 

A questa conferenza han¬ 
no parleciixtto c hanno dato 
il loro contributo studenti, 
docenti, non docenti, rappre¬ 
sentanti dei partiti politici, 
delle organizsa zioni .sinda¬ 
cali e degli enti locali. 

Due, in .sostanza, .sono .sta¬ 
li i temi al centro del dibat¬ 
tito anche se fortemente in¬ 
trecciati — : la definizione 
de! nuovo modello culturale 
e politico di Università e la 
questione deU’insediamento 
nella Vaile deH’Irnu con tut¬ 
ta una serie di problemi con¬ 
nessi (non ultimo quello dei 
«tempi intermedi»; del co- 
•sa fare, eicè fin quando il 
nuovo ln.s<;dianiento non .sa¬ 
rà costruito). Utia, invece, la 
posta in gioco, e — lo ha det¬ 
to il compagno De Giovan¬ 
ni. nel suo intervento — : 
mettere in moto un ampio 
(.i.'-ogre;-.po culturale, ideale 
e politico capace ili jior.si lo 
obiettivo della riconversicne 
produttiva del territorio. 

I/insediamento della uni¬ 
versità nella valle deU’Imo 
è certamente una tappa de¬ 
cisiva di questo p.’-ocesso 
« E.s.so costitui-sce -- è stato 
.sostenuto dai rappre.sentanti 
delle organizzazioni .sindaca¬ 
li - sul piano del rilancio 
deireconomia. uno dei più 
gro-ssi investimenti dei pros¬ 
simi anni. Il dS.scorso si 
.sposta, a questo punto, sul 
tipo di università ehe biso¬ 
gna far funzionare nella Val¬ 
le dell'Imo. Prima di tutto 
— e su questo c'è statji la 
massima unità -- non quella 
prevista da Malfatti. — Que¬ 
sto nuovo modello di uni¬ 
versità -- aveva detto Cilen¬ 
to nella relazione — dovrà 
tendere alla massima ricom- 
posiziczie unitaria delle fun¬ 
zioni univeraiLarie 11 

E' una delle fre commissiorii 
d: lavoro latiluile nel corso 
della conferenza ha anche 
precisato verso quali obiettivi 
concreti muoversi; organiz¬ 
zazione dipartimentale, .stato 
giuridico dei docenti (e quin¬ 
di anche tempo pieno), esten¬ 


sione della democrazia e del 
diritto allo studio (servizi e 
non sussidi monetari). Su 
queste po.sizioni si sono c- 
spressi anche, e favorevol¬ 
mente, il PCI con un inter- 
ve.nto del compagno Santoro. 
I! PSI, di CU! e stato letto un 
documento ufficiale, c il CNU 
(ConsigUo Nazionale Uni- 
veinitano). 

Ma non sono mancati, noi 
eor.io do;:.\ conferenza, pare¬ 
ri conim.stanti, specialmente 
intorno alla questicne dei 
!< tempi intermedi ». E ciò an¬ 
ello - lo li,i .sosti nulo :1 
jirof. Cor-,ale elio pure si 
e dichiarato contra.no a sacri¬ 
ficare la risoluzioie di tutti 
1 iiroblemi attuali ad un nuo¬ 
vo insediamento nella Valle 
liell’lino — per un certo «cor¬ 
porativismo degli sludonli, al¬ 
iami dei quali — quelli ade¬ 
renti al comitato di agita¬ 
zione, hanno più volle inter¬ 
rotto il dibatitto per scan¬ 
dire. tra gli altri, lo slogan 
« vogliamo la casa dello slu- 
dnite». - - .Ma il problema — 
a detta di tutti — resta da 
li.solvere con la massima ur¬ 
genza. « Por quanto riguarda 
la residenz.a studentesea — è 
■icruio m un documento del 
PCI — la questione va af¬ 
frontata con Tacquislo di 
sti-ullure idctiee tanche in 
città) e, per rendere possi¬ 
bile una fase di sperimui- 
tazione, utilizzando tutti gli 
spazi a disposizione deH'uni- 
versità nelia città e nella val¬ 
le deirirno ». 

Per il PSI, invece « è neces¬ 
sario privilegiare i centri 
storici dei comuni inieres.sa- 
ti». per le organizzazioni sin¬ 
dacali ma inoltre si tratta 
di studiare « proposte di riu¬ 
tilizzazione del {latrimcnio 
edilizio esistente e di stu¬ 
diare proposte di integrazio¬ 
ni coerenti 

tii conferenza, che si è 
strutturata in organismi di 
. cooidina2ìiento.'.i9i 4 j .(iqniniis- 
sioni continuerà i suoi lavori 
per definire a' quel nuovo 
modello di università indi¬ 
spensabile per il risanamento 
e il rinnovamento del Mez¬ 
zogiorno. 


m. dm. 


I lavoratori in assemblea permanente 

Occupate le terme di Castellammare 

Minacciato io scioglimento della società di gestione — li Comune 
verrebbe completamente estromesso dalla direzione deirazienda 


CASTKLL-AMMAItE. II 
T'crmt* di Ca.-^iellamniare 
dairaitra m.ittin.i .-^ono occu 
l).ite. I l.')0 <l;j)cnilent:. ai 
qu.ili .s: .‘Mino ajinunt; circa 
2.‘>ù !-;(vor.i<on ,m- ag.ona’.;, si 
tono riunii, iti a.-^.scmblca per- 
in.incnt;- j»-.- ;mi>eri;rc che 
S! .‘^voigo.-v>o ra.-^'Ctnhioa .<traor- 
ihna.'i.t ilt-i mk- 1. l ite avrebbe 
f^.tne;;.) io mento della 

scK'icla il; iiiXion-.* delie « T-’r- 
mc .-^tabiano Sp.\ -. Infatti :I 
d .savanzo dei! azienda ha 
ra-ggiunto nei lUirt lo sommo 
d; 1 miha.’-do c 330 mil.on; 
fcupor.iiulo la .stessa cifra del 
capitale .'CM'.aii-. 

Di ron.-e£rae:i.i.«. gli unici 
due az.oni.sti l'E.igat (lente 
Ke.stione terme controllato 
dalle p.irtecipa.z:oni .statali» 
5>.'-opr:etario del .'>K- delie 
azioni, e il comune di Castel- 
ìrtnrare d; Stab.a in ptessesso 
de; rimanente 49 *^.. sono te- 
riiti al rip.ano de! disavanzo. 
M.» «lai mi'mer.i''» che il Co¬ 
mune non ha una l.r.t. eo.iie 
ha itmr.in.c.ìto il nreleiio D; 
K.eii/o. c--'.u'.m..'.'.ir'.o .-'ir-ior- 
dinurio. api>are inev.ta'oile — 
fo non intervonzon.'. fati, 
nuovi — lo eglimvnio de'.- 
lafu.ìl-.’ .S'.vieta d; ù.\--:;one. 

Una .'simile eventualità com¬ 
porta due corLseguen.'e. In 
primo lucro il comune d; 
Cn.stellamare verrebbe com¬ 
pletamente estromesso dalla 
gestione d; una delle p.ù im 
{pananti o pre.-it'.clcae azien¬ 
de della r'.tià e .'Cn.-a du'.ih:."» 
'.,1 pr.nei-pt'.e iv'n:,- d; red 

d.to. compie: in,lo co,--! q.iel 
pro.'e.-v.'0 d; es:ronr„'=s.c:'.c ciel- 
’. en;e lov'ale .r...-..i;o «i.il.a DC 
r.eg.i ami. 60 ccu una .^or.e d. 
conven.'iom -■ c.iiv.-iro •. ei n 
le quali le torme d. C.i.stel 
lama re venniro .-^-eondute a.- 
I Kacat. un carrozzone clien- 
tel.ire. Il secondo luogo, ’.o 
SCO zi.mento dell'attuale s.> 

c.et.i di gestione compona 
pi'r 1 lavoratori la Interruzio 
ne del rapporto d; lavoro. 

L'Kazat. nel caso dovesse 
euvsum-zre da sola In gestione, 
ha fatto s-ipero vi. t'.s.sore in¬ 
tenzionata a nirn riconiiscf re 
l'nceordo «iz.endalo m vigore 
e a ridurri' u'-tv-Tlormente i; 
per.vxlo iawarativo degl', st.t- 
gaanali. 

Un ruolo vii prim.o piano m 
tutta la vicenda può e.vszre 
giv-vato dalla R.'z.onv^ 

Una virile cams-e principali 
del d^se.'to delle aziende ter- 
mal., denune .ìno i lavv^ratcri. 
oltre vil’.-a c.vtt.v.a gest.cue 
der.'Eazal. con.s.ste nel rullo 
di <v cenerentolo i> ottnbu.tvi 
In tutu questi anni alla cuna 
lemiale, csolu.sa pers.no dal 
^ogottvi di riforma .'ianitvina. 

I. V. 


Da ottobre a Casoria 


Prezzi più bassi 
all’ Euromereato 


CASORIA. 11 

Con oltre venf.cinquemiìa 
articoli, diecimila metri qua¬ 
drati destinati al libero .-ier- 
vizio. tre chilometri di b.in- 
chi multipiani. n-.ive ch.lo- 
metr: d; fronte esTx>.-;;t.vo e 
duecento metri di ban.chi fri¬ 
gorifero aprirà i batten’: il 
prim.o ottobre pros.>imo a Ca 
.sori.a il più cra.icle contro 
commerciale integrato: l'Ku- 
romerc.ìto Cam.pan:a. 

E' .'tato prvvemato .en al 
la s'.im. p,i d.t. dr. Car,-i 
Orlan.iin, .immim.stratore de- 
'.ez.it-* vie'l'F.mo.'‘..inda. ^Ov-.e 
tà vici grappai S-.inda con 
capital-z :n:.s:o italo france.-e 
iT(Ì~ Stand.i c- 39 < Euroex 
•p.im'in '. 

L'tnvestintento è stato d: 
d eci mlliirii; d; '..re e da.-.à 
occup-izione a irocenti"» per- 
.^''l'.e. niso^na d.rv' su'o.to. 
però, che vTu-est i -zro.X'U e m-a- 
dern.-i in fra.i; rutta,-a non 
•> crea ' r,u-iv; pva.;; . d; lav-.ar**. 
Si i.’.mta. .-vVvir.'do un .ì-.'c-nr- 
lio .'imi leale, ad .i.-.-M-'rh.re 
quella manedotvra it: ecce- 
TIC tV 1* '•» " 

che 'di'-vev.ir.o e.-.-.-re ch.u.-e 
all'.:'. .no d'iii cr.'i del ermi 
r* S: ev ia c.vx- che la z.t 
ampM virvM ri; di.'^vcuiiaz o 
ne si go.nfi d. altro trecento 
unità . 

A pvirte que.v'o a.-petto. non 
v'erto secor.dviriti. dèl'. in.-ed:a- 


mento va dotto c.he s: tratta 
d; una infraotruttura che in¬ 
dubbiamente comporterà ri- 
flc.-v-;! .-^u t-jtto Tappanato di- 
.strib’.ittvo nella nostra pro¬ 
vincia e anche su quello de 
piovincie limitrofe come, per 

e.-M'.-r.p.o. quella di Caiterta, 
Sivondo il dr. Orlandini me¬ 
diamente i prezzi di vendita 
prtiticati da;;' Eitromerc.ato 
.^.iranno do; 2 -> 30 'c inferiori 
a quell; pratica:; dalla nor¬ 
male du^tribuzione 
li d.-. Orlandini ha detto 
che .m’o-.m della soc.età e 
.vt'.che quello d-, attingere al 
merc.ito lov.ile per : prodo-t- 
t. tipici camp.ini. qual; pos- 
s-’.'.o essv re l-i mozz.i:olla, i 
v.n; e quell, ortofrutticoli 

1.1 proposito ma che line ha 
fatto ;! v-oiLsorzlvo d; v.ilonz- 
zazlor.e de: prode::; ia:t:ero 
v'.isvMn?», L'Euromerc.ìio of¬ 
frirà una serio di se::or: .spe- 
r.ai:2z,i:: per soddisfare qual¬ 
siasi esieenz.i d; acquis:o. 
Tr.i quell; alimentari .^p.c- 
v'ano il pesce trt-.-co. il forno 
pv^r 1.1 produz.cr.e proprio di 
pine e p.ist;v'cer..i, salumi e 
form.izz; t-iglia:. al momen¬ 
to. Tra ; .'Ottor; non .il.u'.en- 
t.iT- l'ottica fato-cinc. .1 gi.ir- 

d.nazgio. gl; elottrcdome.'t.ci. 
eli acòe.ssor; autvi. Sarà anche 
passibile per gli aequ.reni. 
IMgare la be.nz;n.a l.S ii.-e in 
meno al litro». 


Cinque arresti a Napoli 

Automobilisti truffati 
con benzina truccata 


NAPOLI. 11 

La Guard a d’ F.r.a.-iza a ca’la- 
tora; a.'c caa .aurea '.cs;v,3t.- 
\o di. rarab n sr. d. Naa;.. 1. ha 
! sraperTO ua g-ovsd traf; ro d, 
c ben;..va > sofà;.caia. R trova:. 
17.000 l.trl di Toluolo. 170 l.iri 
di Iveroscne e 600 l.trl di oetro'.io 
b anco, nonché una Ingente quan- 
l.ta d. colorante rosso che serv.va 
per dare la caraTTerisllca lima al 
carburani*. Sono slit* anche idcn- 


t licite e a-.-estate 5 persene :- 
tc -,0 Del Gsud.O. Gennaro .Mona¬ 
co, V n.-enco G.ann co.a. V .nconco 
B sog.-io (che ab.ta.a dor'era 1, de¬ 
posito) c Mario Di Tommaso (già 
in carcere per a.tri rea:.). Queste 
c .nque persone avevano cosT.Tuito 
una società littiaia — ia V.GE.SA. 
— e avevano latsificaTo anche i 
ccrT.(icari «he servono ad aTtestare 
la rallinerla di provenicnia de! 
cerburante. 


NAPOLf, Il 

La federaziD-he regicnale 
unitaria ritiene, che cosi 
come vanno delineandosi, i 
provvedimenti cccooniict del 
governo lasccranno ancora 
una volta il Mezzogiorno con 
i suoi problemi e i .suoi .squi¬ 
libri. Per questo i! di.'‘ellivo. 
riunito lunedi a Caserta, ha 
approvato la proposta delia 
segreteria cd ha proclamato 
uno sciopero regio.nale di due 
ore di tutte le categorie del¬ 
l'industria, fissandone la da¬ 
ta a martedì l.à febbraio. 

A que.sta conclusione il di¬ 
rettivo è giunto dopo un am¬ 
pio e serrato dibattito dal 
quale è emersa una valuta- 
zicne critica della situazio¬ 
ne, insieme ad una più pun¬ 
tuale nconfeiina della jjiat- 
laforma rivendicaliva nei 
suoi punti di fondo; proget¬ 
ti speciali, occupazione, .ser¬ 
vizi sedali, sviluppo e qua¬ 
lificazione delle strutture in¬ 
dustriali. 

Più in particolare accen- 
tuazicni critiche .sono .-vtate 
rivolte ni fatto clic Timp-z- 
,gno [i.fevisto dalla legge 11/3 
per U‘ scelte .settoiuu non 
è .staio assolto; e cfie, inol¬ 
tre, 1 l'riteri di incentivazio- 
ne rim.ingono incerti e ccn- 
traddillori, sojirattutto dopo 
il disegno di legge .sulla ri- 
conversione, I rischi più im¬ 
mediati, secondo i sindaca¬ 
ti. derivano dolla pratica 
impassibilità di program¬ 
mare progetti di sviluppo. 

Una dura critica è stata 
rivolta alla Regione che an¬ 
cora ncn si decide a defini¬ 
re le scelte neces.sarie alla 
attuazione della legge 183 e 
alla elaborazione del piano 
quinquennale per il Mezzo¬ 
giorno; mentre ancora non 
vede la luce alcuna inizia¬ 
tiva della Rcgicne per quan¬ 
to riguarda i problemi della 
Regione ixtr quanto riguarda 
i problemi della siiesa pub¬ 
blica e dcil'occupazicne. A 
questo proposito il diretti¬ 
vo dolla federazione unita¬ 
ria della Campania ha riba¬ 
dito la esigenza che la Re¬ 
gione compia subito .scelte 
definitive per quanto riguar¬ 
da la revisione o la realiz¬ 
zazione del progetto n. 21 
sullo sviluppo dèlie aree in¬ 
terno della Regione: la de¬ 
finizione del pro.getto agro- 
industriale, per dare impul¬ 
so alle attività agricolo ali¬ 
mentari: la defirìizicìne del 
progetto speciale per l’area 
metropolitana di Napoli, a! 
quale è affidata la soluzio¬ 
ne dei gravi problemi di 
arretratezza sociale e di squi¬ 
libri urbani deU’intera rete 

e, in particolare, di Napoli. 

Insieme ti queste solleci¬ 
tazioni il sindacato ricorda 
l’urgtuza con cui si pone 
il problema dcll’occupazio- 
ne sia in termini di inter¬ 
venti straordinari, sia in 
termini di misure nece.s 5 a- 
rie per il prcavviamento e 
l’cccuixiztone giovanile. 

Sotto questo profilo, le ri¬ 
vendicazioni si ria.ssumono 
in sei punti; realizzazio.ne 
dei finanziamenti previsti iier 
ìTtaisidcr. rAifasud, la Mcc- 
fond e per il settore del ma¬ 
teriale ferroviario. Viene ri¬ 
vendicata. inoltre, la ec.stru- 
zicne a Nola della nuova of¬ 
ficina delle Ferrovie d-cllo 
Stato; la realizziizicne degli 
inipi.anti turbogas dcH'ENÈL 
a Miiddalcni; la decisione 
.-ai tiove localizzare la cen¬ 
trale di base in Camnanui. 
Infine, il sindacato soiicci- 
ta il mtuitenimento degli im¬ 
pegni FIAT ix'r la co.àiru- 
zione dello st.ibilimento au¬ 
tobus a Orott;iminarda: la 
realizzazione degl; inve.sti- 
menti SIR nel S.r.crnitano; 
quella de: pian; di ri.st.-ut- 
turazione degl; .stabilimenti 
Olivetti di Marcianise e di 
Pozzuoli. 

Lo .sciopero dei 15 . pro¬ 
clamato a soste.sno di que¬ 
.sta complessa e art.rol.ita 
piattaforma sarà attuato con 
assembleo nelle fabixieiie. 
nelle zone agricole e in al¬ 
tri luoghi di lavoro. E' pre¬ 
visto anche un incontro erti 

• parti.; ic. e « i.»ii 

i rappresentanti della Re¬ 
gione. 

LE LOTTE 
DELLE CATEGORIE 

Intanto, giovcrii sono 
avute le manife.'tazion; de; 
metalmeccanic;, cito hanno 
scioperato due ore. e degl; 
al;rr.entar..-‘ti del gruppo c-he 

f, i c.ipo a.1.1 S.ME 

I rr.etalm-occan.c:. la cui 
azione d. lott.i c .va-a pro- 
clam.ita per ;n.-,-es:;mcnt;. r;- 
pros.1 produttiva e q'j.ilif;- 
cazione delle piccole e me¬ 
die imprese, hanno preso 
parte ad .is.semblee nelle fab¬ 
briche. N-gl porto, hanno da¬ 
to vita ad ‘una m.ir.ifesta- 
zion-z alla qu.ile hanno pre- 
.«o p.irte amine : portuali. 
Tra lo rivendie.izion: quella 
di interventi a .-ostogno del¬ 
lo .iziende d. rip.ir.izi.m; r..i- 
v.il; .n d.ffiv'oltà come '..i 
FERBO e la Meccan.ca Na 
vaio. 

Nel corso del conv.z.o 1 -j.ìn 
no parlato Lu:g; .Alfano per 

1.1 federaz.one portu.ili. Lo¬ 
renzo C;t.so per la FIuM. Fo 
lice V;gno.tz; per la feder.i- 
zione CGIL. CI 3 L. UIL. Sur 
cessivamentc. mentre un;i 
delegazione si incentrava col 
vice presidente del con.-or- 
zio, i lavoratori della Mec- 
camea n.iv.ilc proseguivano 
ia protesta. 

Contemporaneamente, da¬ 
vanti alla sede dell.i Regio¬ 
ne a S. Lucia, .s. svolgeva 
la m.in.festaz.'.c,ne de; ’.avo- 
rator. alimentaristi della Ci¬ 
rio. UNID.AL <e\ Mott.» o 
.Alem.ii*'iai o d; altro az.en- 
de pub'Dliche del settore che 
rivendicano investimenti e 
pregrammi di sviluppo. Una 
delegazione si è incontrata 
col presidente della Giun¬ 
ta, Russo, presenti anche 
nicuni assessori. 


FIRENZE. 11 

Un primo e.same de; conte¬ 
nuti della piattaforma re 
gionale dei sindacati .sulle at¬ 
tività produttive, in relazio¬ 
ne anche alle .scelte e alle 
opzioni prefigurate ne! bilan¬ 
cio pluriennale della Regio¬ 
ne. è stato compiuto nel corso 
di un incontro tra rappresen¬ 
tanti della federazione losca- 
! na CGIL-CISL-UIL e della 
I giunta regionale. 

I Intervenendo aU'mconlro il 
I compagno Bariaiini. vice pre 
! s’.dente della giunta (con lui 
j erano presenti gli a.s.se.s.sori 
Leone e Federici), ha me.sso 
! in evidenz,i l’apprezzamento 
sulle proposte sindacai! e 
sullo sforzo che è .'^tato com¬ 
piuto per collegare i molte¬ 
plici aspetti della realtà re¬ 
gionale ad un disegno com¬ 
plessivo di sviluppo economi¬ 
co e .sociale. Da p.irte .'Ua la 
giunta in questo periCKio di 
preparazione del bilancio ha 
già pre.sentato airesanie dei 
consiglio un documento di 
analisi .suirandamcnto della 
spesa, una ipotesi sulle en¬ 
trate, una relazione economi- 
co-.sociale. il progetto di legge 
d! contabilità regionale, prov 
vedimenti legislativi per la 
agricoltura a cui si aggiun¬ 
ge il prossimo progetto di leg¬ 
ge per rurbanistica. 

Il compagno Bartolini ha 
inoltre ribadito come il bilan¬ 
cio pluriennale indicherà i 
modi e gli interventi di pro¬ 
grammazione dello sviluppo 


economico, in particolare 
per quanto concerne l’agricol¬ 
tura, l'energ.a, la reglnientii- 
zione delle acque, i trasporti 
e l’edilizia abitativa. 

L'as.se.s.sore Leone ha .suc- 
ce.s.sivainente trattato i pro- 
plemi dello sviluppo indu- 
.striale condividendo l'anah.si 
fatta da sindacati ehe ha de¬ 
finito coincidente e coerente 
con gl», indirizzi programnm- 
lic; dolla reg.one. 

1 probleni; della piena Ck-- 
cupaz'.one. collegati alla «te¬ 
nuta > dello apparato produt¬ 
tivo tose.ino. .sono stut; os.a- 
niinatt dall'u.-'.se.-.-^ore Fede- 
rig; con particolare riferimen¬ 
to all'occupazione giovanile 
pe.'' 1.1 quale .si terrà a breve 
scadenza una conlcrenza re¬ 
gionale tra orgamz.mzioni .sin¬ 
dacali, movimenti giovanili e 
partiti. 

I r;ii)pre.sentant ; sindticall 
(hanno parlato Rasircìli e 
Quadretti) lianno valutato 
co.mplessivamente .soddisfa¬ 
cente rincontro e il program¬ 
ma di lavoro e di iniziative 


• ASSEMBLEA 
DELLE DONNE 
TOSCANE 

Firenze l '2 — Un’assemlilea 
delle donne toscane si svol¬ 
gerà oggi alle ore 15 presso 
raiiditorium del C.'I'.O. (Ca- 
reggi) via Palagi 1. Ij’assem- 
blca è organizzala dal coor- 
tiinamento regionale toscano 
deirUDI. 


prea.'.iv.uu iato dalla giunta, 
ehe ha nailcrmato la piena 
dispon.iiilità a jirosegir.re ;1 
coniti'nto Milla piattaionna 
riveiui ( ativa, cons.der.ita co¬ 
me li.» documento aperto al 
dilwf,.to ed alle projio.ste 
In q.ie.sio ambito le due 
dele.Mzion, hanno concorda¬ 
lo U!. i se; .e di .succe.s.iiv; m- 
con:.. i)er la trattazione do- 


KIHE.NZE, 11 

La S*ivrintende!v/.a ai momi- 
metiti di Firenze, dopo aver 
oltetuito rautorizz.a/.ioiio del 
minisiio per i Beni cultura¬ 
li on. Pedini, ha lanciato il 
bando di appalto concorso tx-r 
le impalcature d.i i.stallare 
all'interno della cui>ola del 

Ri” . 


Toscana : dibattiti con 
Di Giulio, Colajanni e Pavolini 

# Goni alle 9,30 .alla SMS di Rifrpdi si (orrà un attivo 
proviiicinle dei lavoratori comuniàli sul tema: « L'Impegno 
dell,! classe operaia per il rinnovamenlo del paese ». L’allivo 
sarà concluso dal compagno Fernando Di Giulio, della dire 
zione nazionale del partito. 

• • * 

# Oggi, a Scandicci, alle ore 9, nella sala del Consiglio 
comunale, si lerrà un dìballilo sul problema della ricon 
versione industriale e del nuovo tipo di sviluppo economico. 
Il dlballllo è slato organizzalo dal comuni di Scandicci, 
Sìgna c Lastra a Signa. Parteciperà il compagno Napoleone 

Colajanni, presidente della quinta Commissione del Senato. 

» • 

# La sezione « Togliatti » del PCI di Piombino ha organizzalo 
per oggi alle ore 16, nella palestra del quartiere « Desco » 
(G.C., don Minzoni) una manifeslazione pubblica con 11 
comoagno Luc,i Pavolini, direttore dell'llNITA'. Il tema dello 
incontro sarà: « Il ruolo della stampa comunista nella at¬ 
tuale situazione politica ». 


TOSCANA - Per una nuova politica economica e la modifica dei provvedimenti governalivi 

NUMEROSE MANIFESTAZIONI 
PER LA SETTIMANA DI LOTTA 

Come sì articolano le astensioni dal lavoro provìncia per provincia « Una vasta serie di as¬ 
semblee in fabbrica e nelle zone - Approvata la piattaforma delle Officine Galileo 


ha prc.v) 
formulala 
Pa.squalo 


Con il consiglio di fabbrica 

Per la «Galileo» incontro 
oggi in Palazzo Vecchio 


FIRENZE. 11 

Domani, sabato, il sindaco 
Elio Gabbaggiani ed una rap 
presentanza della giunta co¬ 
munale. unitamente ai capi- 
gruppo ccnsiliari, .si incentre¬ 
rà eco una delegazione dei 
lavoratori delle officine Ga¬ 
lileo composta da memori 
del ccnsiglìo di fabbrica e 
da siuuaoaìi;>u ufìia FLM e 
della federazicne unitaria 
CGIL-CISL UIL. L’incontro, 
richiesto dalle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori h,a io scopo 
di illustrare oH'amministra- 
zione la loro po.sizione di 
fronte alla vicenda del tra- 
sferimctito delle officine Ga 
liieo. Po.sizicne che come è 
noto .sottolinea la giustezzii 
delTimpostazione data ai 
problema c dichiara la pro- 
pri.i disponibilità di frcntc 
a soluzioni al’emative che 
diano le ste-sse garanzie - di 
tempo c dal punto di vi.sta 
fin.inz;ar:o. 

Proprio ieri, infatti, il con¬ 
siglio di fabbric.i. la FOI r 
la federazione CGILCISL- 
UIL hanno re.so noto un do¬ 
cumento nel q’jaie. dopo aver 
e.spresso un giudizio positivo 
sulla soluzione adottata dal¬ 
la giunta comu.na'.e, dichi.a- 
rano ia loro indisponibilità 
ad accettare ogni altra ipo- 
te.si altcrtiativa c'ne nm pre 


senti analoghe certezze ri- 
.spetto a; tempi od aii.i en¬ 
tità doli'aiitof.iianzi.itiionto 
necessario alla realizzazione 
degii stabilimenti di Campi 
Bi.se>izio. Ne! docummio — 
da noi pubblicato neila edi¬ 
zione di ieri -- si afferma 
ancora come di fronte al per¬ 
durare delia poiemica cd al 
su.ssegiiir.si di v.irie e contra¬ 
stanti proposte per ipototi- 
ciie soiiizicn; ifi.iiivc aii'usi 
dei’’nre-a di R'.fredi, i lavo¬ 
ratori debb.uu denunciare 
que.sta situaziv'ne di perma¬ 
nente incertezz;». 

L’mrrntro con ia giunta cd 
i capigruppo rientra nel qua¬ 
dro delie deci-; prcannun 
c;ate nei documento ciie i*ri‘- 
vedono appmit > un;» scric di 
ccnlaiti con ;; comune, le 
forze pnittlche, il consiglio 
di quartie.^e o ccn quezii cn- 
li che di volta :n volta s; 
riterrà oppo.rtimo incctìt;-are. 

Ieri sera intanto il s.nda- 
co Gabbugg.ani e zi: as,-,e5 
sori ali 'arbanistica Bianco e 
ai ì;»vori pubblici Sozzi s; 
seno ■:nc,'>n:ra'; crn ‘a'i.i rap- 
presont.inza dei cons.riio di 
quartiere n. 10 iR.l.n’d. t gu;- 
riat.i ria! presidente Pre*; per 
uno seambio d; infor.maz.ori; 
circa la propo't.i a’.anAtta 
ri.ii rettorato dell'univers.tà 
p-er alcun: in=-e:l:am*t:::. 


GROSSETO ' Per insubordinazione e mancala consegna 

Sconcertante sentenza 
contro due carabinieri 

Erano stali denunciati dal capitano Di Lorenzo. 


GR035ETO. 11 

Perp’.es.si:à na .'U.'Cit.ito :r.i 
le forze d-el;'orti;ne e n-egl: 
ambienti poi.:..'; d; Grcò-v t.» 

i.i not:7...'i deli i .-entenza eme.- 
.',» d.ii tnbun.iie militare d; 
1-1 S.oez.;,» ne: confronti de; 
d::-e e.trab.nier: del ;or.:z;.n 
r.id.omob.ie pre-s,so i’.irma dei 
c.ipai‘Jcro m.irerr.ni.mo. I due 
•izenti, ;i br.g.id.ere Biario 
G.iiiotta e i'.i-ppunta-o Ann;- 
Ixi'.e Ch.av.icoi. .'vino cvimpar.'. 
mercoledì .vor.'O din.jnz; .vi 
Tr;buna'.e m.ii'a.-e dei'.,» c f.i 
lirure. ;i pr;m.o per ::i.'-jbor* 
dinaz-.one. ing.ur;e e minacce 
nei confront: d: u.n ufficiale: 
li secondo p-cr violata conse¬ 
gna. I due .sono stati condan¬ 
nati pur con i benefici di leg¬ 
ge; :l Galletti a un anno e 4 
me-s; d: recl’osione i il PM ave¬ 
va chiesto d'ue armi); il Chia¬ 
vacci a un mese e IO giorni 
il'aco’j.sa aveva ch;e.s:o i’.isso- 
lugione per irusufficienza d; 
prove). 

I fatti che hanno portato 
alla condanna dei d'ue cara- 
b.n.er; ace.iddero la sera del 
22 lugl.o deli’annvi .scorso a 
R^ife'le. una frazione a 7 chi¬ 
lometri da Grosseto, ed ebbe¬ 
ro per protagonLsti da una 
pane i due militari c daU’al- 
tra li comandante delTarma 
di Grosseto il capitano Fo- 
.«colo De Lorenzo, figlio del 
generale De Lorenzo noto per 


le vicende dei SIF.AR e per ia 
eicz.or.v vi dv’nutato r.T il-' 
i.s'e del MSI DN L’ufficiaic 
che .ndov'.ivi ...b.:. o;v v-'r- 
>•> io 21 . 3'1 .'1 .-:,»v.» rorandr» 
Cv'n alcun, ani v-, .-. v'-:-1 tr-' ;:i 
un r..''-‘ir.*.nP' d-:-. :> i,-* s 

q-u.incio vgi - un; vottur.» -n. 
serv.z.vi p'. - ; c V _• I • i . : -.'.i n t vi 
al loc.iie ci r.o vr -.n » ;l 

brie.idiere o i appun-.vto. I du"' 
militar;. d.ipvi ,-.;cu.i‘: o.-e d. 
.«crv.z.o. aveva IT» dc-’i-so d; 
m,\n-2.are un p.-n.no. L^i cos.i 
sembrò pi-s.s«ire inos-servata. 
I.nvev'e, l'mdcm.ini m.iltina, il 
capitano convocò nei .«uo uf¬ 
ficio per pr.mo ;! brigadi-ere 
G.illet.ta contestandogli d. 
aver lasciato ùictLstodita la 
vettura con a bordo le armi, 
fa Un comportamento da razzi¬ 
sta ■> commentò li sottufficia¬ 
le: la qui la denu.ncta per in¬ 
sù bordi.nazione con inr.una e 
min.icce. Ne; pcmer..gz.o il 
capitano De Lore.nzo chiamò 
a rapporto l'appuntato Ch a- 
vacci. che da p.irte sua esp> 
se ì fatti 

In tribun.ile i due militi 
hin.no negato ogni addebito: 
el r'vStorante secondo la loro 
versione era entrato soltanto 
il brigadiere per rifocillarsi 
mentre l’appunt.ito era sceso 
d,an'auto per .s.,M-e.mar.s: la di- 
vi.sa 


FIRENZE. 11 

E’ a» pieno svolgimento in 
Toscana la settimana di lot¬ 
ta, dtcì.s;» dulia Federazione 
regiomiie CGIL CISL UIL 
neirambito degli orientamen- 
It nazionuli iui probicini del¬ 
la ixjlitiea ecvinnmica e .so- 
ciuio. le questioni dell’ordine 
l)ubbiico e per ia imxlìlica 
de; provvedimenti governati¬ 
vi sulla scala mobile. la con- 
trathazione aziendale e la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. Le iniziative in Tosca¬ 
na si svolgono a p.irtir*’ da 
oggi fino a venerdì 1 <S stilia 
base dell’articolozione pro¬ 
vinciale. di zona e di cate¬ 
goria. Queste le modalità: 

LIVORNO — 2 or - <i\ .mìo- 
pero di tutte le catecori.- con 
.a.'-.sembioft oggi a Potnbino: 
IT. attedi a Livorno - C-.il-'.'e.l 
vetti; mereoledì a Rosigna 
no - Cecina; giovedì Zona 
Elba. 

PISA — D.i ozei fino a 
venerdì 18 . due ore d; .=rio- 
poro in tutte !e rateeori»- 
Cvon .i.s-semblee di falibrica r 
d; zona: ogg; a Pontedera. 
martedì a P..‘-a e Cisrina; 
mercoledì a Pon.sacro e .lona 
de! cuoio; Volterra e Poma 
r.ince verrà deciso iioile pras 
.s ino ore. 

PhSTOIA _ Due ore d: 
sciopero, martedì 15 di tutte 
il- categorie con as-..emblee 
r.e:> zone. 

LUCC.A — Due ore di scio 
P'ro. martedì 15 di tut:*; le 
categorie con ie a,ssfnibiee 
nc: lunghi rii ’avoro e nelle 
ze re. 

FIRENZE ~ D» ogg; .a v- 
nerdì 13 , due ore di .'v'oipcro 
Cvin ;».'.--em*}lc-' d; f.ib’o'.c.i 
p< r l'-ntiii'tria e c-amme.-.-':.-) 
ed agr.coltura; le aitr*- c.»- 
m-ger.e p.Trtoripano ron .».= 
.'■•■II.ilice aziendali. N- i.e zo- 


La SACFEM 
di Areizo 
fornirà 
betoniere 
alla Francia 

AKKZZO. 11 

\-i tra i: 

pnrr.tr.o n. l 

ro de; cc-m-. nt*» e e<»'Tvi- 
z.«vu c la SACFKM ed.!; del 
grippa Ra.stogi. Li rxitiz.a 
di irmeontro è suita d.ffu-a 
dalia dire/. 'Sv <i-. li.» f.jb'ori- 
ca di .Arez/'i 

I-a .S.ACFKM -i impegna 
n«-i!.i fornitura pluricfinale di 
Ixtoniere al gruppo Lambert 
por un qumtit.itivo che nel- 
limme-divìto r.ipprcse.nta un 
terzo del consumo franoose 
e il 50'é a medio termi.ne. Con 
questa intesa la S.ACFE.M .si 
i.n'«‘ràsce concretamente an- 
clv- neli'ambito del mercato 
europeo che è tr.» : più d.f- 
ficili a cairsa di ‘una qua';i- 
ficvita concorre-nza. 

IvO modalità deli'intcsa, nel 
oor.so dell’incontro sono state 
definite da! presidente del 
gruppo Lambert. René Char- 
\ill.»t e rammirii.'tr.ttoro de- 
’eg.ito d,-i’,i S.\CFK.M. F.-an- 
cesco Corone. 


nc delia ijrovincia si svolge¬ 
ranno manitestazioni inter- 
caiegoriaii. domani nella Val- 
dei.'a o giovedì nel Fticec- 
dv.e.se. 

SfKNA — Due ore di scio¬ 
pero .s; svolgeranno in tutte 
le grandi aziende a partire 
da lunedì 11 con assemblee. 
.-\s.semb;eo con due ore di 
sciop'ro p-’r tutte le catego¬ 
rie .'! .svolgeranno in tutte 
ie zone c romtmi deiia prò 
vincia 

Per qu.into riguarda ie al¬ 
tre province c zone .sono in 
corso fivci.'ioni per io moda¬ 
lità di lotM. 

GALILEO — E' .stata ap 
provata i'ino’e^i di piattafor¬ 
ma rivendic.ttiv.» delle offi 


cine G.»l 


e-TorentP- 


mente alio lineo del mov:- 
IV* ì 

punti qu liific.int; negli in- 
ve.^timen’i proflu’tivi. neiia 
o-rciuw zione. nel l'organ izza- 
zinne d-'i i.ivero In bizza 
di n-.itt'iforma anprnv.it, i ai 
l'tinanimit.» de! <on.sig’;o di 
fabbric.i fle'Ie Officine G.ili- 
leo di Firenze. : ir.ì softopu- 
st » nei pros-vnii giorni, .it- 
fr.iver.'^o as.fni!*’eo di rep»r- 
‘o, .r"a di.'ei.s=‘n’i<' de= iavo- 
ra’ori e de'l’.if -'nili'ea. 

Il flib.if .fo .-^ui f-rm del’n 
pi»f»aormi »■ conne.-'O .alla 
.«ÌMiizione < h-‘ .s f- venii’a a 
rreire riguardo al'.» virend.i 
Gii’"'* e in mr;i''oinre a; 
trisS^riiren''* de’’,-, stabili- 
menu'* a r ìmpi P. senzio e 
ad'u*■'izz.'* ' o-.e d“i ’.irea ri: 
Pifr^'d:. .‘^■i rie'*! nrnb’em;. 
i' Cnn.'igii“ d’ f-ahb'ic,i. ia 
FI M p I -7 Vi-np» pr^' 

v -r'n’.' roti, Cisti, UIT, ban 

no ric'-'r,, fi' ir.eonfri 

con i’atnm'ni^iriz'ene romu 
naie, le forze n.'iiiiiche rif* 
nsicnat c'p.'’ e il co>isigl;o di 
nuart'.ere d; R-fredi. 


Fatti di Pisa: 

assolti per 
« insufficienza 
di prove » 
i 5 studenti 

PISA. II 

.S-'nterr.i m.elto d.sc-jtib.le 
qu«e>a mettina ella pretura 
ti. P .-.t i. t*-m-.r*- d. ‘U.n b'o- 
v<- prù.'-'-s.-i ci".-- '.eti-MM r.n- 
.n g.ud,.i'', .z, .c‘-adenti 
d o.-gan:zza- 

to -u.-, corteo de.*i: studenti 
n.t-d. sc-nza chiede me la pre- 
V. r.t v,i autor.gnizione «Ile 
au’o.'.tà. Non c stato possi- 
b.le «incora .sapere con qual; 
cr.tr r; : 5 giovar.; s.-'mo sta¬ 
ti .dentificert: q’uai: org.iniz- 
zator; tra le d. stu¬ 

denti che partecipavft.no fllla 
manifestarione. 

Il pretore Notare li ha as¬ 
solti tutti per insufficienza 
d: prove qumdo io stesso pub 
blico min-stero aveva ch.e- 
sto ;! loro protsc.ozlimento 
perchè il fatto non sussiste. 

Nei corno «iella stessa 
udienr.a il prr-tore Notare ha 
condanr.utò Maur.zio Cecchi¬ 
ni per gli fitti teppistici com- 
p.uti «i danni del nttgozio 
« 7. J Zu »> di proprietà di 
Ma.s.s;m.o Guidi, noto estre- 
musta di destra, implicato in 
numcr<->se pr(y.-Ortiz;cc»i. H 
Cecchini è stato condannato 
a 4 mesi di reciusmne e 3 di 
arresto con il beneficio della 
condiz.onale e 150 mila lire 
d; nvjitft. IjO sconcertante è 
che il r.conoscimento de* 
Cecchini t.’-» gii autori del 
fatto s. è l>a.'.ftto sulla sola 
testimonianza del Guidi. 


La firma è avvenuta ieri 
mattina dopo che la commis¬ 
sione ministeriale — presie¬ 
duta dal profc-ssore E)c .\n- 
gelis D’Ossat — a\‘*i>va tenu¬ 
to una riunione ed aveva 
svolto Un .soprailiwgo sulla 
■r fabbrica * del Brunolleschi. 

commi.ssione, proprio ie¬ 
ri era stata inoltre int«*grata 
dai rappre.sentanti del Comu¬ 
ne e deila Regione, ing. Urizi 
e ing Lusvardi. 

Ivc (iute invitate avranno 
tre mesi di tempo jx’r pre- 
■sentare i progetti e i preven 
fivi sulla base delio .schema 
piv ' s'.ìosto dal ì So'.T nt< n- 
deuza; dopo d: ehe ini.’ieran 
no i lavori di ’vstaiiro agli 
affri'-ivlr e v. (.‘ou'o! damento 
ag’: inte.-’.K-: vile i.ot’-.iiin*'* 
du:- i!v <Li 24 a 5" m-‘.si (i 
fondi .stanziati )xr questo ap 
pnito sono di 550 m'Mcni). 

Ino'tre è stato nominato un 
gruppo t«'en:eo di c*'ordina 
mento lu'il’amhito «iella temi 
nii-vsiono di indagine (hu* svol 
gore un rapporto conclusivo 
sulla iiatur.i delle indagini; 
la d.ita j-H'i* la {)r«‘.s«iitazio 
ne d, que.sto rapporto è il 23 
marzo. Si tratterà di mi.siira- 
re le lesioni. !c fessurazioni, 
rinwei-hiamento dei materi.a- 
li. le fondazioni. .\ questo 
proj*o.sito si attendono appa- 
rtCvhiatiire siveiali da par 
(e de'la (leiinan.a mentre al¬ 
tri apnarocehi di rilevazione 
.sono già or<'s.nt’- imo di 
questi, che appirtione alle 
Off ciue Q.iii'fsi. flovrebbe es 
.sere instal'ato sulla torre di 
Pon'«‘ \’t\‘ h o ner misurare 
i! movinv'Mti» * respiratorio » 
delia cupo'a; altri apparecchi 
.serviranno jkt le femjH'ratu 
re int«*rne o<l esterne e le 
vibrazioni. 

Li commissione ha prc.so 
atto della ijiote.si formulala 
dal professiir Di Pa.sqiiale 
circa la statica e le mtidali- 
tà costruttive della cupola, 
in base alla quale .si può pm- 
«■«'dere scientificamente allo 
fasi di intervento. 

Questo lavoro — come ha 
detto Io stesso Di Pas«iuale — 
ha richie.sto un anno di atti¬ 
vità preliminare. Da una pri 
ma iiuiagine ri.siilla che le le 
.sioni non siano da ascrivere 
al pe.so enorme della struttu 
ra ma principalmente agli ef¬ 
fetti terminici: tali efftdti po- 
fr.miio tultavia essere rìle- 
v.iti con t«cnich<‘ narlìcolari 
come rnie'V' iis-*»^ d-*: centri 
di rid’rca spaziali. Nel corso 
(»'“U.-| ‘-■'iD'one i' nrof»’'-o'‘ Di» 
.Ange’is h.i acemmato a’ oro 
h'«nì!i de! traffico noichè a 
suo avviso occorrerebbero mi- 
sur«‘ di ulteriore aroggiTimen- 
to attorno al «luotno 


Dibattito a Siena 
sulla riforma 
della PS 

SIENA. 11 

L'.imnj.ni.strazione provin 
ciaie di Siena ha organizsi;»- 
to per domani, sabato, alle 
ore 16 una tavola rotonda .sul 
tema «liOtt-'i alla criminalità: 
r In.-rn.i, sm'.Iitarizzjizione e di¬ 
ritto <1; a.s.'^oriazione s:ndaro’e 
ivr gl; nr>->irfenenti alla pub 
ti'ic.i .s'‘urezz.t ». L’iniz.ùafiv.a 
.s; svo'gtrà prefiso la sa'n del 
R . o"_'.n)--:ro d<‘i comune d: 
S e.uu In:rod’imnno il d bat¬ 
tito il comoigno onorevole 
fl-'rgio F'amign: de' grufgyi 
pari.» menta re del PCI ail.i 
Compra, '.'onorevole G-u.Sieppe 
L'om.i.vari del grjpno parla- 
men'are demo^risf'ano e il 
.sz-natore S'vano S’-znori del 
PSI. membro de'’a eoitiTn'-s- 
sione d.fe.sa del Senato. 


Lunedì 
sciopero 
e assemblea 
alla SITA 
di Firenze 

FmEN2:i:. ii. 

Hanno scioperato dalle ore 
9 «Ile 19.30 i lavoratori della 
SITA a "a'j-sa dei mancato 
pagamento degl; .stipendi. La 
grave inadempienza del’.a so¬ 
cietà di trasporti acuLsce una 
sifjftzior.e gà resa pe.sa.nte 
dalla m.-incita applicazione 
dt-l contratto nazionale di la¬ 
voro. Con questo atto I« 
SIT.A intende porre nuova- 
men'e :l r;c.itto alla Regio¬ 
ne Tascana, ì.i q-jale, da par¬ 
te sua, ha anticipato due me¬ 
si d; spettanze alle società di 
trasporti: alia SITA .sono toc¬ 
cati circa 80 milioni finiti pe¬ 
rò a coprire spese di gestio¬ 
ne. 

Per lunedi è annunciato u- 
no sciopero e l’.assembe.i del 
dipendentL alle ore 15 . che 
verificherà ’e intenzioni della 
società riguardo alla corre¬ 
sponsione d-ggi; stipendi e a!- 
Lapplicazione del contratto. 
La Regione co.me ha afferma¬ 
to 1’a.s.ses.sore Maccheroni nel 
conio d; un incontro con 1 
lavoratori, si è impegnata ad 
int&sificare l’azione di con¬ 
trollo .sulle .società di traspor¬ 
to in merito alla destlnuùaN 
dei contribrjU. 
























